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L Eé!or, aduerte in hoc libro non pauca attingi, qu& Hominibus Venerabil~ 
bus Sanétitatem -videantur adforibere,aliquibusgeftis ènarratis,quA!, cum: 

'Vires humanas fuperent, miracula-cenferi pojfent. P;-atfag_i,fs futurorum, arca-..: 
norum manifeftationibus·, reuelàtionibus, illù/lrationibus, & fi q_uA![unt alia_.·: 
huiuf modi . Verum b.ec or,znia ita pr~lis fubduntur, & leélòrum oc-ulis obuer. • 
fantur, 11t nolim ab illis ace ipi tanquam ab .Apoftolica Sede etraminata, àtqu~ 
approbata,fed tanquam, quA! à fola .Auéforis fide pondus obtineant, atq; ade<J: 
non alitèr, quam humanartl fii/loriain. 'Proinde .Apoftolicum SacrA! Congre~ 
gationis SanéfA! D.gman~, &--Pniuerfalis InqHi/itionis Dec.retum .Anno r 62 5;, 
editum, & .Anno I 6 3 4. con/ìrmaturtl, integrè, atq; inuiolatè iux.ttt declaratio~ 
nem eiufdem Decreti à S anéliffimo Domino nofìro Vrbano 'Papa Oéfauo I 6 3 I . 

faélum Jeruari-à mè omnes inteltigant, 'Jf,ec 11elle m_e·èuJtum, 'aut --Pene-rittionertr;' 
• aliquam per has ·nàrrationes diéfis Venerabilibus arrogare~ "vet opinianert1...1 
SanéfitaPis inducere , nec quidquam illoru.m ·extimationi aditinge;-e, neq; gra
dum fa cere adfwcuram aljquando illorum Beati/ic(ftionem , 11el C anonizatio
ner;z, aut Mirdculi comprobationern;fed omnia in eo_ftat11,. à me relinqui,quem~, 
feclufa hac mea lucu~;·rztione, .obtine,:ent, non obftante q11ocumq; -longif]imi 
tertlpo·;·is curfu. Eoc tllm1]ritlè pi-o/iteor, quam decet eum, qui SanétA! Sedis., 
.A,poftolic.e obedientiffimus haberj filius cupi't, & ab ea in omnifua in[criptio-.. 
ne, & aétione dirigi, • .. 
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pag. lin. 
16 7 Del 14;0. Eugenio IV. 

25 8 Carlo Arciuefcouo di Monti• 
gli, e Vefcouo di Viterbo. 

55 30 Morì del 10~0- • 

so :2.0 J;)el I r 46: adì 5, Aprile fù fe• 
polro- • 

60 16 Pullie!i. 
. Vefcouò di Torello, 9; I·I 

98 I,4 ~apoferro. 
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Correttione. 

Del 14; o. Martino V. 

Carlo Monrigli Arciuefcouo Amalfica,, 
no, e poi Vefcouo di Viterbo. 

Morì del 1060. 

Del 1 164. adì 1• Aprile fù fepolco. 

Pullieni. 
Vefcouo di Torcello • 
Capo di Ferro. 
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Parte Terza 
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D' Anco11io di ·Paolo Mafìni . 
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PERLVSTRATA 
r PARTE 'TERZA 

D, ANTONIO DI PAOLO MASINt. 

In qué!l:a fi legge l' _Antico·., e Moderno 

DOMINIO, E GOVERNO 
Della Città di Bologna, 

/ 

E Catalogo Cronologico di quelli, e file in. varij tempi, 
fino al prefcnce, l'hanno Dominata, e Gouernata, 

Cominciando dett• Anno 12 2 5. duanti !d Najèita de Chriflo, 
E ferue per 'Vn Compendio delle fue Hiflorie. 

Si dà ancora noti ti a de gli aJtri antichi Gouerni del Mondo, 
• • maffime delle Città. d •Italia, ' 

l'i. nel fine fono Indici copi~fì/fimi, & -,,no de• Co.gnomi de!te Fameglie ;p 

, che fi nominano in ejfo Libro, • 

Con la figura delineata del Siro del Triumuirato .R.oman<> 
fatto ful Bolognef~ . 

.A.li' Eminentiµ. e Reuerendi{s. &encipt 
I L S I G' '1'{_ O R 

CARD. CARLO CARAFA 
/ 

L·egato· à Latere di Bologna. 

◄~i~i~ii~~ 
I N 11 O L O G N A , M. O C. LX V 1 • 

l'or I' E;~dc dì Vittorio Benacci. 
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Vefto ril1:retto Compendio de·I Domi-

• " nio, _e Gouerno di Bologna, fperando 
' l di èrouar altretanta parce ne' fauori di . 

• ' 

\ ij 
V. E. quanti ne poaìede in quelli del-
la vericà, fi afficura ~i non inconrrarfi . . . . • • 

• i 
,. - . 

• ) \ , • . • nel bi a fimo di troppo ardire, 1nentre, vfcendo alla 111-. . ~-,. . . . - J • 
·1 . ~ . • ce, fi honora nel fuo principio dèl gran Nome di V.E • .. , , r· 

. • ' • • • che e!l'endo Ecclefiaftico Paftore , fece nella d-i Lei . , . 
• 

, ~ Chiefa rifiorire, e regnar fempre fantamente la Pietà, , 
' , ed il candore de' più Chriftiani cofiumi. A gli affari 

"' - ~ ' . 
' 

w • 'I 
• 

• 1, • 

• ~ ' t 
' più fcabrofi, che trouo in tante Nonciature efercita-., ' 

.,I 

.-.;:,.. .J.. ; t a - · • 
• te, diede efici così felici, che ne ftupì la Prudenza me-

' ' \ 
• ' -.... defima, come parir11enre lafciò l'E.V. fiupido il Mon-

) 
. do~quando con maniere, non più in-tefc, ne più pratti-. . 

'-. ,ate, 
, . . . , ' .. ' e , ~· l 
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I ~alte, refe poffihile lo dimato impotribile; ritornandò 
ne gli Stari V tneci la Religione de'Giefuici. Tutci i li1 
bri, En1inencifs. Signore, non efconp lempre,da quel
le eminenti penne, the· fi prefe10 penfiero di portar 

• l'eloquenza al più ~Jco punro della gioria, come ne_, 
- di cute~ i. libri {i compiacciono ièmpre i Prencipi più 

g~and•., a_gt1ifà di .stelle, che noò fì paicono fempru' 
d1 rutti gli hurnorJ della terra: Hò ben' io raoione di 

• promettermi, cl1e quefti miei Componimenti faran
no i bene arri_uaci, e benignamente accolti da V. E~ 
~o~ ~ffen~? P?ffibile; che l' E. V. non vegga volen ... 
t1er11n eflt 1 Ritratti di canri Heroi di CASA CARA
F~, che nella o·i.gnicà di Legaci gouernarono queftà; 
Città, e delle vi'rttÌ de' quali n'è V. Em. cos1 degno 
~erede, come per le ragioni del merito ne poffìede 
11 grado. Continui il Cielo le file Binedictioni fo~ 
pra Ja perfona di V oftra Eminenza 
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Ymilifim,9, Dùt,tiffim(), & Oblig,iti/flm• Seruit,r~ 

Antonio di Paolo Matini. 

• I 

• 
I 
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INTENTI O NE 
·DELtg A VTORE 

/ . 
A chi ,rorrà leggere il prefe-nte Libro. 

On occafione della terZ,a riflampa della 
mia Bologn~ Perluflrata, hò conofciu
to di· 6en feruire alla mcmori4, de'Tem

, pi , componendo con particolar ditf in-. 
,t1one nel prefente li6ro , e facendo vna .continr,1a or
dinata commemordtione di quellì, che banno Do .. 
minato , e Gouernato quefta Patria, dal principio 
della faa Fondat~one ,. fino al prefente , accennan,.. 
do infìeme con 6reue racconto , ciò , che di più no
tll6ile di tempo in tempo è fucceduto , e così fenz.,a 
flancarti col leggere ( come ti conueria) quantità di 
Li6ri , ,e d' Hif1orie , quì tn poco luogo riff retto:> 
hauer11i ciò , che ! n quefto particolare puoi de fide-- - • r{l,re, : - . 

• I 
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rdre , €5 infteme --ttncora httuerai ltt notititt_ de gli 
antichi Gouerni del Mondo , feruendQ in coteffo 
modo alla mia Patria, é5 ~' Foreffieri 6fncora , li 

• quali in quefto medefìmo Li6ro troueranno materie 
molto à propoflto, per fodis{ar al loro gufto, in benè
ftéio, (5 honore delle Patri e loro. Ft-iceui dunque cor .. 
~ejèmente l.11 mia non picciolafatica, che miJ4rà ca- · 

rA- ,fe tù aggradìrai di leggerla, corne fòno fta-. 
to e/Jortatri à -(crtuerla, nè più con /un .. 

ghe{Za di difcorfo ti- tedier0, ha .. 

. ' . . 

' 

• 

uendo hauuto irJtentione di 
• piace~ti con fa • 

6reu1tà. 
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• 

P RE S ·ENTE 

NELLO SPIRI TV ALE 

.. 

I 

Della C itt-à , e Diocef e 

DI BOLOGNA· 
~~i~~~ 

L Gouer'1o Spirituale è (oggetto ad vn' Arciuefcouo; 
il: quale per fuo Miniftro principale tiene vn Ginqice, 
con nome di Vicario generale, & vno con titolo di 
Vicario delle Monache, che fopraint~nd€ al got1erno 
de' Monafteri di quelle, e paritnente vn' Auditore per 
le Caufe Ciuili ; e Papa Gregorio XIII. del I 5 82. adì 
1 o. Decembre ereffe la Chie(à di quella Patria in Ar-

ciuefcot1ale nel tempo del Ve(couo Gabriele Cardinal Paleotti, 
fottoponendole Modona, Reggio, Parma, Piacen~a, Cren1a, In,o
la, e Ceruia; màpoi C)e111ente VIII. del 1604. ad115. Genaro, le
uandole Ceruia, & Imola, col ritornarle fotto Rauenna, le affegnò, 

' in vece di quetl:e due, Borgo S. Donnino. Hebbe il Ve[couo di Bo-
logna titolo di Precipe del Sacro I111periò Romano da Henrico VI. 
In1peratore del 1191. il qual titolo poi ft1 confern1ato da Federico 
lI. In1peratore, co111e per fuo Priuilegio .fpedito in Monte 1'1a1o 
p-re!fo Ron1a li 25. Nouen1bre I 220. e di nuouo approuaro, e c~n
fern1ato da Carlo IV. Itnperatore li 2. Febraro I 3 6 5. La fua ~10-

. cefe iì·eO:ende, non folo 11el Territorio di Bologna, n1à ~n~o ~~ 
quello di Fiorenza del Gran Duca con 9. Chie(e Paro~h1aJ1? c1oe 
quella della Terra di S. Michele di Treppio, di S. Martino d1 Il~u
fcolo, cli S. Lorenzo di.Pietran1ala, di $.Michele di Capreno, ?I S. 

A Maria 
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Maria della Torre, di $.Lorenzo de1Fotrato, .di.S. Friàiano di Pa~ 
1:1~na , di S . .M;aria di Fraflìgnone ,e di S. Giacomo della Sambuca e ' 
qucfti tutti !U'ton_o già anticdn1ente Cafl:elli, 'come nòtò il Ghira,~- ·• 
dazzo nelle fue HiO:orie_ di Bologna. Nel_Ferrarefe fi eiténde nel gò-
u_erno delfe due 1:erre,di Cento,e della P1eue,dill:antefvna daltaltra 
poco più d'vn miglio', e neilla Terra di Cento tiene r Arciuèfcouo 
v_n ~ommiffario, & ancor' vn Vicario, peç Io gouerno de'Monafte-
~ dx Monache-dirCento, e·deila Pieue, & if-111edefin10 Arcicrefcouo 
oltre Ia S~i1~ita'a1e, hà anco la giu_rifd•itiorre Temporale, con n1ero: 
e ,n11~<;>-Imperio del ~ogget~o, e d1 Ma·fumatico del Bolognefe, e pe-
ro vr tiene vnocon t1t0Iod1 Gouernarore, che rifiede nel Palazzo 
Arciuefcouaie inMafumarico. Quella antica GiurÌfditione è fia-
ta _appron~ta, e confermata ancora da Papa ~regorio VII. per fuo 
D1p~oma i~ 1 J •. Ma.rz~ 1073. da Pa~quale Ir. 117. Marzo 1 r 1 S·· du 
Luc10Il. ,J-1_ I 5. Maggi@; 144, e dalt Imperatore Federico II. li 2 5 ... 
Nouen16re I 220. e per l ln1peratore Carlo"IV. li z. Febraro 13 65. 
J>a p_a ~reg:orio XV. à fauore det For0 Arciuefcouale di Bologna_.. 
O:_?tno > c~e tutte l_e Cauf~ delle Perf~ne Ecclefiafi:iche, e Luoghi 
Pii della C1rtà, e D1ocefe dt Botogna, o fìano Attori, ò Rei > deli,ba-· 
no corrofcerfi ·nel fudetto Foro Arciuefcouaie, e due fentenze vni
formi-neIIe Cauìe Ciui!i iacciano Ia: i:èiudicata,. e nellé Caufe Cri- . 
mi mli delle Perfòne Eéclefiafiith-e·non po ifa ptocecferfi, fe rron in., 
d'~tt_oFor_o,:eccettuandone i D~litti, per lii·quali-Ie p~rfone Ecciefia-
1l1che, fi co1;1fugnano al Foro Secolare, nélfe quali fo1o. -fi dà luogo 
alla, preuenr1one, e rutto appare pervn Breue parricola-re_tl'él mede
.fimo Ponte~.ce G_regorio XV. _fpedito i11..Roma li 2 s. Aprile 16zz. 
1n tutta- qn~fr~ D1ocefe fono circa 430. Chiefe P-àto__chiali,e 5 5.den
t~o ne!Ia C1tta>1la quale c111cortàa crrca fei 1nigiia, e.s> apre con·dodi-
c1 Porte,.ofrre guelfa del NauigJio; Ii due Filln1r Reno,e Sauena Ia:.., 
b~gnano ~ vi fono circa; 3 o. Strade co111i proprij norni, e fra Pataz
zr, Cafe, &altrefabriche circa 9. miJia, habirate da circa 72. n,ilia 
perfone. Vi' finumerano frà Chiefe, & Ora'toÌ'ij ,circa 300. Mona
fteri 7~• cioè 29. di ~01:acbe, e !f. r .. fìì:~ Cat1onìci Regolari, Monaci,. 
e Fr~tr; Sette !Collegi., •o Monafterr d1 Preti Regolari; Trè Cafe dt 
Preti Secola;•" coa 1e~oroChiefe;.Sei Cafedi Citelfe; Due C.i:fe di 
Dgnn~,, c1?e:,Malma-r1tate,edet Soccc>1,fo;. Vna Cafa d'i Secol'aric 
Conu1uent1 ;, Y~a per ii Catec1:1n1eni,. & altre · dieci: Cafe- di Suore...• 
~ante!Iate? cioetrè d~ Francifcane,.de!Ia Carità, del1·11nnonciata,e 
d1 ~- Fran~efco, vn_a d1 Domenicane, d'i S.FrancefcfJ di Paofa, d'i Ce,. 
le~1ne:·, d1 C~rmeht~'ile, ,d• Agofiiniane., e due d'i Serl.'lite,. oioè di S~ 
<.ìiorg.10,. i d1 S. Mar1a de Sexui i vi {QJ>lo molti Lnogh.i: Pihe i20, O(pi-

• tali=> . 

.. 

) 

I 
l 

( 

' 

-
· 3 

tali , à varij bifogni defiinati. N elli Suburbìj fon6 circa 3. mi Ila Ca-
fe, con circa 19500. perfone, e nella Diocefe Cafe 26500. èon circa 
172. milla per{one, per Defcrittione fatta del I 587, Vj-fono circa., 
So .. Ofpitali, e circa 40. M0nàfteri, con 5. di Monache, cioè due 1n 
Cento, vno nella Pieue, à Cafrel S. Gio. in Perficer0, & à Caftel 
Bol~gnefe,. ln tutti li [op radetti Monafteri, e Cafe di Religiofi fo• 
no arca 2. rnilla Huomini, e 1 · milla Donne; nelle Cafe delle Citel-
le circa J 50. in quelle delle Suore Mantellatecirca 200. oltre vna.... 
~ongtegatione d.i Vergini, det(e.Ie Orfoline, che fono quafi I 50. di 
numero. Tutto il Territorio di Bologna è di 188. miglia di circui-" ._ 
to, con 308. Com111unità,e Ville, oue fi annouerano, e vedono le., 
vefrigie di circa 2 io. Cafl:eJli,.e luoghi n1urati, la maggior parre alla 
Mo11tagna , oltre quelli ,-che ancora di prefente fi mant€ngono; CJ 
parimente fi vedono le veftìgie di quattro Cittadi, cioè ~aderna, 
Brinta, Gareno, e Mifano. Da Leuaareconfina con Imola nella_. 
Romagna ; da Ponente con Modonefi, mediante il fiume Pan'aro; 
da Mezo giorno, che è tutta Montagna, con Fiorentini, e con Pifto
iefi nell'Alpi delf Apennino, & in alcuni luoghi s'eCl:ende 45. niiglia 
di éam~no; e da Settentrione confina con, Ferrara nelle Valli del Pò. 
Qy_efto Territ0rio è abbondante di Grani, Vini, Canape, e d'ogn'al-
tra cofa neceifaria, & oltre !'acque de' Bagni Porretam1, vi fono altr' 
~eque pretiofe, e molto falubri-all' humana natura ; e parirpente vi 
lono.Minerç di; Metallj, Pi~tre pretiofe, & altre. Nella Città in tutti 
li tempi fiorirono .femp~e Huornjni in tLltte le Profeffioni di gran 
. valore, e frà li mo'lr1<frìmi ·FreJati Cittadililì Bolognelì, che in . 

• 

• 

varij tempi fono fiati, fin guì ' , cioè deJI' anno 1666. lì 
numerano 7. P<;>ntefici Romani, 14• Cardinali di 

S.Chiefa, e tt:à.Patriarchi, A.rciuefcoui, e Ve• 

I 

J • 

fcoui fe né contano circa J6'). com~ nel-
la Seconda ',Parre·della mia Bo-

logna_ l>erlufrrata fi dà 
pienamente... 

notitia. 
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Della -Città di Bologna. , 

r 
\ • • I " _. 
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1.J··pr~ferite' Stato ·Politico del!à Città di 'BologrH1 , -1~ 
-' gual 'è la principal Legatione dello Stato EccJefiafti
co, viert confl:ituito principalmente dal Gouerno d'va• 
Eminentiflin10 Card~ Legato, e cl' vn Vicelegato, il 
Legato è_ detto à làtere per la dipendenza imn1ediata...;, 
che hà dal Son1mo Potcfiee, da cui -hà autori~à d1 R.eg

ger-e, per haucrne à render conto folament€ à Diò. Jl medefin10 Le
gato manda· Bandi, col confenfo de g-1i Antìani, Confoli, e Confa
l?nie~·o di _Giuftitia~ e del Senato,detto anco il Reggiment~; il Con
:talon1ere l1-fottofcr1ue ,e·tal volta, fecondo· 1e materie il Priore de 
:gli Ant_iàni, ede'_Confa1onierì del Popolo, Matfari delle Arti,~ 
Aff~Plt! d~l ~~ggu,ncnto. J1;Magiftrato de' Coafalooieri del Popo

.1~ ha g1ur1fd1t1one con mero,e mift~ In1pero,fubordinata alla cogni-
t1?n~ del Legato,& il Senato elegge,e fà efirattione di detti Confa.lo
!l1er1 del Popolo. Il Confaloniero di Giullitia, c0n gli otto fuoi An
tiani, e Confoli , c~e co_1npQngono i~ corpo del prj ncipal Magifl:ra
to,d~ra due n1efi; li Sed1c1 Confalon1eri del Popolò,detti anche Tri
òun1·della P!ebc, quattro mefì, & i Matfari delle Arri, che à quefl:i fi 
v~1fcono, tr_e n1efi, fo~~1and~ tutti infien1e vn corpo d'vn'altro Ma
g1ftra to, ~h1am~to_de ~.olle~1 . Gli Antiani·andando in publico col 
Confalon1ero d1 G1ufr1tra, d1moftrano vna 1:1aeftofa apparenza di 
Prenc1 paro: J:Ianno al lo~o Corteggio T ron:ibetti, M ufici, N acca
r1no, Mazz1er1, e ~on~ell1 ve~iti di roffo, Capellano,e Scalco Gen
t-1lhuomo, e guard,a d1 Soldati ~UÌ:f.~~ti Alab_ardieri, & fono fegui-: 

taci 
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I 

, 

I • 

. ~ 5 
tatT da Secretrari, e da V«ìciali dì Militia, fpettanti al Senato. Nel 
giorno del loro ingreffo, fefteggiato anticipatamente dalle ·Cam
pani,& honorato dal ~lentio de' Fori, e de' Giudici, effi Antiani 
raccolti priuatan1ente a Cara del nuouo ~?nfalon1e1io ( ,ecc.~rto 11_ 
Dottor'e, & vno di loro, che>vi vanno feru1t1 dalla Nob1lta) s 1nu1a-. 
no à Palazzo,· fiancheggiati da tutte le guardie de' Su izzeri, e net 
giorno di M·aggio fono ancora preceduti dalla Co111pagnia di lan
cie à Cauallo. Giontiui; e confegnato il Confalone dal vecchio al 
nuouo Confaloniero, vanno àJeuar' il Cardinal è Lega t<r, che.l'in-~ 
contraà nreza Anrican1era,e nella Capella grande giura ciafchedun 
di loro sù gli Euangeli, auanti Sua Eminenza, che farà fedele à San
ta Chiefa, & offeruerà la Giufrìtia. Ciò fatto feguono. feruenc;lo il • 
Legato al fuo appartamento fino à mezo la Sala della guardia de gli 
Suizzeri . Hà ciafcheduno di loro in Palazzo le proprie Camere, e 
Sale di Co1nmlilne è'l Confàloniere vn particolare infigne Appar~ 
tamenro, & ogni ~1attina tutti infie111e n:iangiano in effo Palazzo à , 

., fpe[e de~ PubJic?. Vifitano.il Card. Le~at? con la ':efte da .Came
ra, e cosi veftiti 1,nteruengono con Sua.fn11nenza a-Il eftratt1one de 
gli Vffiéij, alle Cornedie, e Gioftre, & à fimili fontioni di Palazzo 
110n Ecclefialbiche. Li Confalonieri del'Popolo nel medefi1no Pa~ 
lazzo hanno il loro Tribunale, & adhereni~. Sono nell'andare per. 
Ja Città ciafcheduno di lor.o {eguitati da vn Paggio d'Alabarda, ac- _ 
-cioche 01feruati da gli altri Cittadini, tutti ~iano loro la preceden
za, comefailno l'Audi tor Crini-inale al .Dottore, e'l Generale à- eia,. 
fchedun<:> d-i loro. Nel giorno dell'-ingret:ro, fefteggiato parin1ente 
dalle Campane J:>Llbliche,e da tutti li Fori,giurano,con1e fopra,evie11 
loro affegnato vn Confalone, fotto del quale, occorrendo, racco
gHano il P?polo à i loro Quartieri._~Jl~ mat_tìn~ fo'no col Podeftà 
trattenuti 1n Palazzo, e banchettati da glt Ant1an1, e Confalon1ere 
cli Giuftitia, con applaufi di Trombe> e cofl arn1onie di varij mufìca
li iromenti. Durante l'vfficiq non poff0no effer chian1ati in Giu-· 
ditio percaufa Ciuile. In quefto, & in guell .' altro Ma~ìfir~to Su~' 
peri ore fi comprende fen1pre vn Dottore d1 ~egge, eh~ p~ec~dea 
.tlltti dopo il Priore, e [erne },'>er f~re, che tutto 11 Corpo g1uchch1 co~: 
xnatt1ro Confeglio, e per dar forn1Zta11e loro fentenze. Li Malfa'r1 
dell'Arti giurano in n1ano del Confa.Jonieto <li Giuftitia., & hanno 
per Direttore il Correttore dè' Notar i; che nel Migiftrato.de' C@l
·1egi è \'n Viéedortore. Ne' .l\1agiftrari ,:dopo,il l?1iiore,,é'} Dottore, 
fi ftabilifce il grado della precedenza con l'eti,e nel Sen:ttb,tol gio~-· 
no,in cui Ja p,rin1a volra fi và à federe.Due Senatori in og-nì Q!;!a~r1_-• 
rr,eftre entrano Confalo11ieri del Popol~ • Li cinque StendaJd1er1,. 
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. che lì eleggo.no in alcune Solennità, e fontiÒni dell'anno, non ètfcr.; 
citano alcuna giuri(ditione, mà vnà fola fpe.cfe d'Hoaore, portando 
il pit'.1 vecchio de' due Gearilhuomini eletti con no1ne di Cau:iliere 
lo Stendardo della Chie{a, il Dottore del Fonretìce, il Senat9re del· 
Legato, il Gèntilhuomo di minor' età del Comn1une,e'I Mercante 
quello del:la Lib'errà. Intrauengono Conuitati al Pranfo Palatino. 
con gli Antia~i, vfanza, à fine d'a1nicar gli animi , introdotta- nelle...,, 
antiche R~publiche . La Vefre folenme del Confaloniero è vna.... 
Toga, cl1e v [ano li Senatori nelle pub li che fonti on i , Toga non ta• 
lare, ne con le maniche çliffufe, mà fimi le più cofro all'antico Sag() 
111ili tare. Alle vifite gratio(e de'Carcerat,,che in varij tempi più voi-. 
té l'anno (i fànno, v'interuiene ancor' il Confaloniere con VeG:e fa .. 
Ji~a da Camera. Nell'incontro,che (ì fece à ·P Jpa Cle,mente VIII.ha• 
ueua il,medefin10 Confaloniero la Vefre Senatoria di Velluto pauo
nazio ricamata d'oro, e nella Capèlla 1n S.Petronio fterte in piedi,e 
folo nel luogo-defrinato à Prencipi, & à gli Ambafcjatori de' .Rè; 
Gli Antiani nel Verno fi fan.no vedere con Fetaiuoli foderati di pel~ 
le di Zibellini, & in quella Capella fedettero a~ fecondò grado fupe• 
riore del Soglio Papale. Il Senato de• Cinquanta, detto per Io più 
il Reggi1nento, hà per Capo il Confalonìero di Giufritia, che à bal
Je ogni due mefi fi crea del lor0 Corpo, e che rifedendo in Palazzo, · 
può intrauenire à tutt,e le Affonterie, fegna varie licenze, come fan: 
no li Priori de' Magifrrati, e dirige i negotij già rifoluci, ò da rifol➔ 
uerlì·in effo. Etoltrè il Gonfaloniere di Giufriria , hà d fuo vicende.._ 
uoJe Priore , & al principio di c·ia(chedun' anno fi creano varie A~ 
fonterie dì Senatori, fo.pra tutte Je materie, che riguardano la loro 
giurifditione, & ogni nègotio propofro, darofi à n1aturare alla (i1a 
p;irricolare Aifonter.ia, fi riporta in Senato, che lo giudica à V ori~ 
l10ra fècreti, hora publici, fecondo la qualità del1'e propofìtionì.; 
Alcune n1arerie ìne!fo ftabilite {ì confetrnano dauanri al Cardinale, 
Legato, rimettendo il partito, e $L1a Eminenza vi lì troua in Habi-. 
to col Rocchetto, ne mai merre voto. Li Titoli . de' negotij, chu 
{i con1partono da difcuttere alle AJ:f octerie, fono Camera, Goner~ ' 
no, I~pofta? Militia, Magiftrati, Munitione, Pauaglione, Ornato, 
Studio, Confine, Acque , Sgraualnento, Gabella , Fabrica di S. 
Petronio, _Talfe del Contado, Abbondanza, Monte d1 Pietà, e., 
Fìun1i; e {otto li fopradetti Titoli ti co1nprendono ancora tutte... 
e l' Arti, e Communità, la Rota del Ciuile, I' Archiuio, la Cancella
ria, la Zecca, & altri negotij. L' Aifonteria di Magi.llrato è 1:i pìt1. . 
irnport;inte, perche tratta fopra di quelli , e di materie di Stato col 
Prencipe, eff.1, & alcun' altra di maggior' i1nportanza fi crea à Voti, 
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l~a1tre girano à torno. lrSenatò tiene Don1inio affofi.lto.foura l'E r:i•' . 
rio pubtic0, elegge Capitan1,Colonnelli,e Sergenti 1naggiori da pie~. 
di, e da CauaJ.Jo. Le Soldatefche della M.ilitia di qllef:lo Territcrrio, 
à ·cui ìl Senato fiabili[ce i Ca pi, fono·cii:ca.ì o. mi.lla Fanti, e mille., 
Caualli. L'elettìone fi fà con guefia circoftanza; rid0tto, che hà il 
Senato al numero di trè li Concorrenti al grado Militare,può il Le
gato,fe vuole,leuarne vno,prima,che de gli altri due rimafl:i fi venga 
all'vltin1a eièttione dj chi deue hauer' il Carico . Hà .il Senato vna 
fua particolar' Armeria it:1 .Palazzo ( oltre quel,la, c_he vi è de}Sorri
mo Pontefice) preffo l' Appartan1ento del Confaloniero, e ne tiene 
Vn'altra da baffo d' Artiglierie, e manitioni da .g1:1erra, e vici'no à 
q(1ella di fopra è la I:,ibraria, e Mufeo del fari1ofo -Dottore A Idro- -
uandi;.di cui l'ifre!fo P-.eggimento ftifàtto Erede. A vifra delle fine
ftre.dell'ifteifo appartament<? è il Gì<"trdino 1<:'Sempiici, eh~. hà v~ 
Dottotte ftipendiato, _p~r in{e~nare 1a_cog~1r1one ". & vf~ à1 quelli.• 
Conferua in vn'Arch1u10 particolare 1 fuo1 Decreti, notatr da vn Se
creta-rio n1aggiore, hauen~? in oltr~ altri 9u_att~<;> Secretarij ,.con... 
Cancèllieri:, Sopranumerar1J, Notar1, e M1111ftr11n grotfo numero. 
•Tiene molte Camere particolari per l'adunanza del Reggilnento, 
Aifonterie, e varij Vfficiali' feraenti. ~ttro Riformatori · dello 
Studio, eletti da quattro gradi di Cittadini, cioè del Senato, de" Ca
llalieri, de' Nobili, e de' Mercanti infieme, con l' Affonteria• di quel
lo regolarlo te Letture à Dottori Ieggenti,che il Reggimento ftipen
dia, conducencfo·foreft1eri alle Catedre Eminenti col danaro della.... 
GabeJ.r a , gouernata•daJJa four• intende~za de' Dottori Collegiali, e 
d'aicuni del Senato. Li Cittadini Addottorati, e• hanno fofienuto . 
pubiicamen,re, godono per Priuilegio particolare delle Letture pu- • 
bliche, co11annuo ftipendio. L'elettionì di detti Riformatori dello 
Studio, no11 cornprefo il Senatore, fi fà da gli Antiani: Le Caufe:., 
Ciuiii che non fi contentano del giuditio de' Magiftrati ,ò del Foro 
de> M;.rcanti, s•aggitano nella Rora di cinque f?ottori forefti~ri,. 
condotti dal Senato, & hanno per capo.vn Podefl:a annuo, cht r1fe~ . 
qendo nel Palazzo del fno non1e, conferua il titolo, e l~Irifegne della -
Poteftà, che godeua al tempo dell'antica Repablica.;r,oaero· dette:.,. 
Cau(e Ciuiii fono portate acanti l' Aµclitor Generafe,0 ~uditore del 
Cardinal Legato, le quali ftta E1ninenza fi elegge, oitre·queIJe-!rde
terminano nelle Audienze-dell 'iftetfo Legato, ò Vicelegato in pn
bJico, ò in camera. Effo Vicelegato, e l'Audito,re Ci-iminale, det-r~ 
dctTorroney riconofcono da Roma Ia loro rnifiione. Li Norari. 
Criminali tono foreftieri,e fono eletti da'Prefidenrr ·d'el Sacro Mon
te di Pietà, e frà effi, il .Reggimento tiene v11.Notar.t1, per foull3'fiart-
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te alleoiì'erua,tiòni delle Cofirtutioni,fpettanti à,detto· Foro: Il fo; 
pradett© Potefl:à nel primo di Luglio ogn'anno murandofi, fà la fua 
folenne, e riguardeuol entrata à Cauallo, veCT:ito di broccato, e con 
Collana d'oro, hat'!endo feco gli Auditori della Rota,& il fuo Audi
t.ore,,detto dell' Or[o, il qnal' è Giudice fopra la contrauenrione ,de• 
Dacii' , e da I Senato ricene la Confermatio0e. Lo precedono Ca-
L}a lii barda ti, Tan1buri, M ufici, Trombetti, bandiere fpiegate,huo-
m ini armati, Staffieri, & vn Paggio-con lo Stocco, Bacchetta, e Ca
pello di velluto ro!fo. Lo fegue nt1merofa fuccefiìone di Càrrozze. 
e gionto à Palazzo, alla prefenza del Legato, Antiani, Confalonie-
ro, e vecchio Porefrà, riceue la Bacchetra,giurando in mano del ie
gato, dopo il preambolo d' vn' elegànte Orariòne;· pofcia v1firata..., • 
la Chiefa Metropolitana, fe r,ie và al {uo Palazzo, alla Renghiera del 
quale per ~rè giorni franno le fue Bandiere', e fuona~~ le Can1panc_. • 
dçl Publico per hGnorarlo. La Sala del Re Enno_ e 11 luogo, do~e 
elfo Pote/là, & Auditori di Rota danno le Aud!enze. Efce ch1a
mat9 in Con1pagnia de gli Antiani ne'giorni folenni, e feftini, e re• 

. fta fpelfe volte loro Con11nenfale. Le chian1ate, e le rifpofre fi fanno 
à fuon di Tromba dalle finefrre de' due vicini Palazzi. Il Senato 
mantiene in Roma vn' Amba(ciator Refidente , contribuendogli 
vna liberal, e gro!fa' prouifione ,•n1à pér leuar• il danaro di Can1e-__ \ 
ra, è bifogno d'vn rigoro(o, e ll:retto partito, ottenuto con fett~ 
ottaui de' Voti. In Ron,a lì Bologne(ì hanno fe1npre vn 'Auditore 
della Sacra Rota,& vn'Auuocato Conciftoriale. E' in vigore l'v(o 
de gli antichi Statuti della' Città,e della propria lega nel battere Mo
neta d'oro, e d'argento, con l'infegne, e titoli della Patria, e del Su
premo Prencipe . . Il Senato n1ànda in dono ad ogni nuouo Legato 
vna Tazza d'.oro di valore confìderabile. Hd. il medefin10 Legato, 
oltre le guardie delli Suizzeri, de' quali parte_oipa il Vicelegato, vna , 
Con1pagnia di Caualli leggi eri, & i loro Capitani vengono eletti 
dal Pontefice, che fentpre conftitui (ce alli Suizzeri vn C~po di quel-
la Natione. Elegge anche vn Bologne(e Capitano della Porta del 
Palazzo,che prefenta le Chiaui di quello al Cardinal Legato nel fuo 
prin10 ingreffo, e Sua E1;i.1inenza le re!l:ituifce in cufi:odia ~el mede
fi1no. Il Papa bà folo il Dacio del Vino, e chi l'am1ni1~i!l:ra tiene il ti-, 
tolo di Teforiere di N. S. Tutti gli altri fpettano al Senato, che n<:..> 
difpone affolt~tamente, e confoi.:n1e al bi fogno, & à gli oblighi, frà 
quali è fopra Il Sale vna 111inin1a, e fopra la Carne vna infenfibile.,; 
portione per fua Santi~à. Fri le più inGgni prerogatiue, che god~ 
quefra Patria, t~nto d1nota, ~ fedele à Santa Chiefa, è l'effer fenzu ' 
Fifco, e fenza Cittadella, La giurifditione Ciuile, e mifta delle Ca,. 

, . fiella) 

,, ,, "9 
fiella,.è luoghi ·del Contado, fi efl"ercita da•Cittadrni eO:rattJ à fortè 
dalle. Bor(e ogni fei meli, e ne hanno il Gouèrno, fotto pom,e ffCa

• • pitaoi, Poteftà, Vicarij, & infien1e fi fà l'èfrrattione i C<?m1no~o lo
- ro d'al tii V fficij, che fono nella Città, & alcµni di éilfaurano-v,n'a11-
• oo. Il Capitanearo ·del V trgato, e di . .Ba_zapo,oltr,e quello delle

0
I?orte 

·,della Città, è folo i'l~ll'e':Bbrfè de!Scnarori, & a1-l'ìbce1Ìtrò'.quefli·non 
.P<?f\Om.o ~~n,(~ui{~ iI:çciP,it?n~.i\t~ d~ 1Ron,ca{\ald9_., ch'è vno 9.~• tr~ 
n1~gg1or1, ne poffono effer~ Vffic~al1 del! Acque, Stratle ,_ e Ponti, 
mà 'è1afcheduno di effi-v'in1bo'rfola due à fua.eletti@ne .. Le liti 1:,che • ' 
nafcono per ·la ·concorrenz;t di pit) pr.eten<lenti.àd vn folo V flìcio, 
l1anno per Giudice ord1iiario ìl' Màgiftraro'li~ gli An'rra•ni. Li Ma[. 
fari delle CotnmuHità,e tje'varij negotij,e controuerfie di q~elleiedi' 

' r Fo~ro habitanti, Ranno [d{tb· il giudiri0 flella Senatoria Affdnterta dì 
• :;,Gòuerno, che due-ifò}t1è Ìa fe-t'tin1a'.lià:f1 raduna, e termina' 9i'ffi_nit[.:-
• , ,t·· , h . . 1, it<-,'" " r.,, 
t ·Ìia·n1ente e fommaria·iriéiife•le cau· 'C'? e e vi concorrono, e cosi I.;!;-

; eilì 1nono\ Contadini-da-gi! ine::01:nìò.1Gài, e fpefe di Ionghi 1itigi. Lé 
-Ca Ife de gli \ 1fficij vtil-i ,·é·de' Magiflra-ti fi cuftodifcano a1:p_reJJo lf 

Padri ai S. Dornenic_o.,' e, nel, ten~o ~ell: E~rattioni la Fam~• . -: 
_ 1 glia de gli 1\.11r1aqr, cé ; l\:1!n1!1:i;i_:' pl.'1nc1pal1 del Se.Rato!, c., t!" 

•·" • con la guardia ijè'Si\~zz'eri le'. va à piglia re,e e olà· neUa. , ,r 
, • · n1ede{ìn:1a·n1'..fni~'li.i> l~ riportia:. Ali' efrrattioni •1 ~ ; 
~ -~4.: fono prefe'.1iti gli A.ntìan1, e Confalo11ie- • ; _) 
< ~ • r re di Gii~.fii~ia , & v:110 de' due 

•, Sn'periorf, ò·Legato, 
• • · ò Vicel~até. 
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Cognomi di Fameglie del Ser111to ai) 1Jologna 1di 2 , ·~ à 
. . ?itainffituiiidaPapa Paolo/I. dell'anno 146:5 • 
. • facendo Gio.-fec~,ndo Bentiuogli c11po_di efai; ridot-

. IO à 40.da p Jpa·G,u1io I !.dell'anno .r .s.06. r5 à 5,~. 
eia ,Pap11 Si(!o /7. dell'an110 i S 9,0'. Le Famcklie; é~e 

' 

1 

di preftnte. lo godono fo110 quì {otto nòtàte i con il 
le1'J!pq! t;fe {){tennero tal,ajgni;à. ,j 

• 

Albergati. 1 

.. 
• 

.Angele11i. 
Azzoli'ni. 

, . . 
. , 

Eargelini. , -

Bar bazza. 
Benti.uogli; 
Eianchini. 
Eoùcompagni., • 
:Bonfioli. 
Eoui. 
Calderini. 
Campeggi. 
Caprara, 
Cafali. 
Cofpi. 
ErcoJani. 
Fachenetti~ 
Fantuzzi. 
Fibbia. 
Geffi. 
Ghifclardi. 
Ghifelieri .. 
Gozzadini. 
Graffi. 
Grati. 
Guafl:auillani.. 
Gllidotti. 

' 

, 

, 

, , ' ..... ,, ' ,,, . 
• , I 1506 Ifola!'}i, . . .i 

i I 507 Lan:ibertinj. , ~ 

, 

' 

' 

, I 662 J;.,egna~1i. • ·, ,. ., . ., 
,.476 Lodou.ifi, r 

. 1644 Lu pari. . , 

I, 46 5 Magnani: 
1508 •', Maluafia. 1, i':,:.. 
1 5_69 Maluctzzi., , , 1 • 

, 5 ~ 3 Mirqç~t\i, __ [( d , . 
I62f . M~~!jgJi, J<:~c_l 
I 528 , • Ori}. --1! 

, ,1 5 <? tti , • -Fal~otti, 
J 6 Io.~ r ,epoli. 
I '5 2 5 Pietra1nelara. 
1506 Ranuzzi. . .. 
I 5.28 Riari. 
1 5 8 6 San1pieri~ 
1467 Scappi. 
1624 Spada. 

-1626 ~ Tànara. 
1 j s._J, _;:? Vi;ani. 
1 5 06~ Volta. 
1466 ··zam'beccari. 
1506 
1466 
1508 , 
1466 

, 

,, 

t 
tS06 
,14,84 
15p6 
1596 
1-5y,8 
I 51 I 
15 54 
1466 
1466 
1483 . 
1485 
1514 
1506 
1644 
146~ 
l57l 
1473 
1590 
1638 
1629 
1622 
1466 
1506 
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'. 1. e Gp.u,;,gng q~~-f )oJ<?g~·a •. 1 ~ • 
• ':) , I • 

'Pri;ni Tofcani pojJ'ede1.u1,n0~t1tt~ c/ùefln Jìì:l;,it d'Italia, eh' è al prefente il 
· piano ,iel}a Lombardia, & allhora era tutta Valle del 'PÒ, il quale , per 

, non e/Jer inca!Jat~-,f>.,Ìf ~Wfi1~!,!?fteg~lgi,4["entefco;-ret~a, f! (,-a.~!,-:!.a.-rn_~fJ/..,_ 
., , . ,Ifole, e 'Penifole, le qua.Ti erano coltiù.ate,da' r11edeflmt To/cant, e quefot, 
. faro'4o_ li pri1ni, che-cominciaffe-rp:?l regolai·•~ i Fiumi, con cauaraenti, &: ~n-:, 
·?> t ~ni, & h.1.11en~o rcgola~~;f,t -p,q;~ clfè ilJj)1f' Fiumi in ltal~a, i~t it{eff.~{7>"'1 

-:~~7:0 fcol~re alt;·t JO-~ium~#f<:,'ìi'fil_o enf ,f!. 1in quefli !?·gli a,ltr, min<>rf.-ti?(~ 
) :,1!1-: fcrt/]e Plinto nel ltb. 3 .al .':ff!k.l :f5 , deJt;(~u.endo tl Po , e cosi ha~e~1do1f11:ei 
0 

[c~ni aggran~ito il l_oro Irrtp~~o1J~me ~g.cc.,ofa Di@1o~o Sicolo ne~ f1b.~,· d:~ 
; Je f;e H~/lorie,fabrtcar~J~O-'f!.~!.t.f)~ttta/l!.:t fe r1~~lt fu Bologna!c~e potf!rfft 
~ peì: Seggio,e Metropoli de'lo:AJU.s(J" heJ!~ f iltnczpz~ 479.anni p_rzrna 4~ 'JJ.p• 
.:.. l~'?;, che tanti fl calcolano da r.(bq1:_ino f;? a~'Tofcanz fino al deci.m' anno,1el 
~ olfi:C elio, q,utndo fù edificat(jJRJ,~f: rt., poiBh,~ {elfi.no huomo co,~f.~lkre 'feeJil1 
ò t,!i,\C onfeg li@ Tiberino R.j d~; T1fc;'f3i edl/i_c f 1-v_n C afte llo nel /ito, d~u~°J!1~tt.i, 
i ~Rlogna,e lo fece Colonia,e.:10.!t~,cJ e fl fihif!_pa/Je F elfi.no dal ~ome rfi ~.O.q_~ · 
< J'oltre, che poi ridotto ÌI, Citt~fat ckiam~1&.1r;elfì.na, che ancor in q1~ell'1antzc_'! 
e.Jifgua ì'uol dire 'Propugnacolo df{lft 'Prp~i~~ia,come nel Ghi'l'ar..p~~: 1 •_fotiq_ 
f l1 parola,'f?..!gi di To_(cana,e d'f1idia nel~'f, prima cartti nel Youe>fcto.7:enendo_ 

pòfcia in Italia i Galli Boi, eccupaton1>,,q1,ei'Ja'Prouincia de' 'Tofcarii, e la..... ,;) i " " l ., 

chiamarono Boion_a., e po(cia Bononia ,141Jl-fO ìnfì.eme al Fiun;e, cf,r la_ b_a.-, 
,gna, il n()me di R__eno, in me;noria di qu11J,,o qel loro originario 'Paefe,c~rf!~ 
Jcriue il Viz...ani nélla fua l'Iift. di Bolog1:.[; f>. Che Bologna fiaflata l,q:CittJ: 
J?.!gina della Tofcana, 'Plinio nella defci ff fipne de''Pae/ì lafciò fcr{tf~ _d.j, /ei, 
:Bononia Felfina vocìrata, durn Pri!ì~P.S Herruriz fuit ;,?fP.97. m_ancano 
l'fltri graui .Aut0ri,cbe dimoftrano Bologna e!Jere fiata la prima p4tterntt Ca
fa d'Ocno Bianoro, figliuolo delfopranominato Tiberin0 PJ de'·Tofcani ,frà 
1uali Bartolomeo Dulcini nel lib. de Vario Bononi.eftatu,nella lr:ttera fcrit-
ta alli. Senatori; e Benedett;~Jyf..13i'.f~4i d_e·lJ_gno1'f_i~ la,u_9ibus pag. 9. fino ai,la , 
pag.1 3. con l' aut@rità di P'e>·gi,Ìio,_11,i Sriljo.Italico, e di,F eflo "Pompeo; il qual 
(j)cno mandò aiuto ad Enea cont,:o Turno,,& edificò lçt-Città di Mantoua,così 
d!!tta da Manto Fatidica fua Madre,face.ndola Colo'nia de'Bolounefi,confor
rae attefiano li fopradetti .Auto,ri, _ 'P..er ~ànt,9;d#n_qué 'eia Tiberino 'Padre del 
Jùdet to Ocn0 d~remo princiJl{o __ al S:.!f_[IJlot.o '.cf!:n--o!i_g._i,~o di quelli, che di Bo• 
logna bebbèro il Dominio, e Couerno, con l'ordine, che fcriuono li niJ/lri Hi,, 
JJ-o,:ioi, & altri graui .Autori, e continuaremo fino al tempo pref,ente, e nell' 
àntic_o·c1Lmin11-remo con gli .Annali d' Alelfandro Sculteti1h11ucniolo trouato 
rw'calcoti de'tempi a/[4i ben ctJrretto. .' . : . • 

• $ -· · . .... ~ -- -.- ~ 
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T~lt9°~Nj~f\1~èerfèa -~~zèi4ti~ Meµ,l'ci '.eltttio R~ df/~~f 
fC:anI-r'anirofciet 1Mòfidoli7:g~ ~ ~prtÌFla~ €1~1, lr,jà f(fue •dj :Oli,ììfff~,. 
1->:i~ 3,; 'è 'ie~nèf201.~nri1: •1~cil'i f . .Jll'rq[dnìm Stµ.Ìt'ét;,ftig; _f4:~J~tt~-!~ 
~f!.ii ~(J~~ r,u[,~r1!.1!11 ~ ç_r~~~f~ ~{ !.~~~-'-• ~~nf~'!!n.i {, 11tc"t~• 

' 
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T ~ • Dominie , e Gouerno di Bologn, <> 

Ani.au. Ch. 
1r53 OCNO Rianoro, fuo Padre f'u il (udetto Tiberino, che (i forn-

ruerfé nel fiuine.Albo]a, ·e Fatidica ft1 fua ~adre, nacque cibpo • 
la morte del Padre l'anAo del-Mondo '-"76o. e pril'na del nafte- -, -
re di Chrifto I 195. e fù eletto ftè de'Tofcani in.età d'anni 42. e 
fù l'anno-del Mondo 28G$, kauanti Cl1~ft@ del ,rr5-3. ~-dopo, 
46. anni del [LJO'regnare_,norì.,,eifendo l_n·eti cti 88. anni, Jl fYQ_;, 
fepolcro commemorato da Vergilio era nel luogo , e' hora {i 
chiama Pianoro,~. n1iglia lontano fi1ori di porta frrà Stefano, 

, 

• 

per ~n:aar~v·er'9 ta To[t:r~1a i _e:fù l'àlilti~a rara~~~-:gu.e:J ~è,;& ·
& era ,vn nobìl~, e i:iguatdeu_ol~ C-aftello, chia.n1ato Bianoro,& 
h9ra ~on n9t11f.GQrt0ttoviem chiai:µato J?i,~1nòro; era f(e~ifi~ij, 
e di Cafe affar copi0f6 ;-hauèl'.!a ~ue porte, & èra cintb.,.di ' in'u- -· ., 
ra, e di fo'ife, fituato in luqgo en1ihente foì:ti._fli~p rrci~ç~n .. 
dato dal'fiumeSauena, di frante da guello, che hoggi vien chia>-
n1ato Pianoro vn tiro di Mo[chetro pit1 alto verfo il Monte..,, 
doue al, prefente ancora fono le vefiigie, çrl'arro1Al ç~~ifio_._ ! . , ~ A 
I 377. fu del tutto atterraro.Hift.di Bologna det Ghirard.par.1.fotto 
l~.pii·rl>la ~g"t,di ff; ofct,t~-;e d:;Je,4ijtf1 e, "J?(l,fJ J: fqg!t} (j r:~nmz}i:.:~elr :: t ~ ! 
Sfff.lteti,pag. 5 fi .;ço0n.r;;..~1!fl, J,u{q_pyurn_,e f rt11;olpgit~ detis an/fJ~"f.(t?:~• - I 
2,·.[ogJ.;x_1..4..,ro11e;fçitJ1 . ··1ç " ~, • - t 1 • ,, 11

, •• ·• • ·; ~- l 
,,. . • ... .~ ,... • • • • • .,,, '..l. • • - ' ~ j ' j • , / .;,.... 

r1t·,..,"4.:J t"'·~fr!~!~1~! ·l. 1bif!( lf ; .or orir f,~-,. · :;: ... ' jl ,, <-~' ~i"\I 

1 I 07 l>JP-INP .f®.-<ti:ff~R~ ~~™G~e Rè..,dç' ;,T9l§:\~i; per, Ia..ìnorte.:.;, 
&O~o.018½i.t:10~1 ~9Q.ITlÌ.Q.C!0 ~J~Qill'i~ f-l~O. d5l ~~6 2 8 54~::J 
e prima d~·:np:fç~rt1.cl•1-Gl1r1ÌJ,A:-J<J 07\ e r~~f\0 5;z.ann1. Vedi nel/i 
.Annali del1Scultcfz' pag.581 Colpnnef'ta Tufcg'ru!'1; ' , , . • 

I -, , • ,
1 
..• ·1- ,, , r . , . • • 

• ~'I,,~ •' "\ • > • l • I V ~ 't' 

1055 N~~~I.O fuf.itto R~-d~'Tofç~•/JÌ,e:fucct{fe~ PipJn~;e_coml~; 
~J-O,~;r_egnaJ~:.l;"?~~del M.098.9,~.,9P.~--e_pij_i,rna 4~\~afc.e~~ di, 
Chr1fto I Q6•5•\~,1~çgQÒ 47.aQnj;:ft;?i. "l};(!i-.J'n11ali ~.ef.Scultetjpa.(., 
60.fotto la ColonnettaTufc'orum. ' • • 

........ r r ,-,. ' ... ~ r J r .,....,, • - ~t 01°'~ ~ r' ' t ~ • • i r } J ' ~ ·~ ! ~ • l ,. :-. • I ; r • \ " ; 

l t;iOS PlSEO-fucce{fe à Pipino, effen~o-(l,ato ~1ettò;Rè,de' Tofcani, e . ~ • t 
.con~nç_iòil-.fl10.Domini~ {·annq ~~1 lyi?nqo 2?53. &'auantj 
Chr1fto antu~ 1 ~os.~ d9m1no ,5.;·~nQ13.fn_1nneptore della Froìn,-t 
ba, e delle, Nau1 Rofrrate.Scultetz pag.62.Colon.i~~t~,T'!fc~!f~· •. :'\. 

, ~ 6 TV,$~0: ~ipt:1ine-:(.l:!t,çf~e q. l'ifeo.,,,per ~(f er-e_)j~toiel~to ~è--de' _ 
;J!p[c~1.,l•~)CPhtI-.P_ç1{) a;,r-çg~ar~ rl;.a11nç>._ q~,l:/M5>.~~Q 3,005 ••. & ~' • f 
abantì Oh•r1ilo .a_nnl 9 s ,. e ,egn9 .3°9• .a11J)i. ,S;~l~(j P"l· 6f.· '"r 
l;11ett1i THlèor.lflr!., • • .. , . .. . . . i, .\, •,- , , , • • '" A • , ~ . V'' .. ' ..... \. .. (. ,' , ' . ... \- ' • M• ~ 

'--. 

' I 

I , 

Domittio.~,-:t. Gouer»o di-Bolog..pa ~ -~:i I J 
~lt. in: ci,: . ,. , 
917 AMNO fiì fatto Rè de~Tofcatii, e fuccetfe-a•Tuìco Giouine, é... : 

cornincjò à regnare l'anno q.el Mon·do 3044 •. & auanti C~rifl:o 
anni 917. e regnò 2 5.anr;ii. Sculteti'pag.64. eolonet·ta T-ufcorum. • 

• J • • 

• • • 

t92 FELSIN O fu eletto Rè de' To(cani, e fucceffe ad Amno, e co~ 
»iinclo à·aominare·l'.a'nnò 'élèl Mondò 3.069; &.iuant1 la na·fci• ',.:!: 
ta1di .Chrìfio a1111i S9.2:e;don1inò J. J.a11ni._ St11.lteii pdg.66.Colon':-,:, 
nettaTu'èorurn. .,, D • 'h ,,. ·1 ·, "· f. •, • :I' - . .... c. • J, '-· - .> ~. ,J, • 

' . • r 

S 59 BONO fuccetre à Felfino, eifendo fiato fatto Rè de' Tofcani, e_. . 
éo~ninciò à-i:egn~re l'anno del _Mondo 1302 •. & auanti Chrifto 
anni 8 5'9,·e regnò.anni .2S.' Sc.ultetilpag. 68-. Colonnetta 1'ufc~rum, 

. .. .. ' , . ~ 
I _..,_ _ I • _ } .; I' ~}. 

83 I A T.R-10 ~ per e'ffere fl~tofatto R.è de'Tofcani, f1.1ècélfe-à: Bono,e. 
con1inciò à regnare l';u1-no.del.Monclo·3 r 3c:;,.i& auanti, Clìrifto. 
anni s3 1. e regnò anni 27. _scultetipag. 6&. Colonnetta Tufaoru'm,, 

• - 1• " • ..,'). 
J ' • ' 1 • 

804 MARSIA fi1cceffe ad Atrio riel Regno de', Tofcani, e ~ominciò, 
à r~gnare l'anno del Mondo 3 1 57. e regnò anni 18:Sculteti pag. 
70:.èol'onnett.i Tufcòrum. c,br..~· • , . . . • • '".i 1 \, ., ... ;_ 

( ; _ ,J J - "l. • '\ : • • • .,.. • l ,.. ~, i ~ ... ~ r-r ' • \f . ,rJ ., ... . ;._... • .i.. 

716 EJ:A~O\ fuccef'fèlì Mai:fia, effendo i.aro eletto Rè.d~Tofoàni,è 
co1n•.n{!iò à regnare l'abnb del Mondo 3175.1& auant:i Ch-rifto 
anni 7 8 6, e regnò anni, 3 o. si:1,lteti pag. 70 .. Colonnetta T'11fcorum. 

. 1,t1 -, .__.. • ( .. , •• .f 

.ÌS6 CE-LJO. elttro Rède'To(cani .ft1cceife àd Etalò,ecomin~iò à re-' 
gnare l'anno del,M0uèlol3205~--& aJ.1ant1 Chrifro a11rir '7-50. è.9 
regnò anni 2 r. & il decirn' anno del Regno del medefimo Celio 
f'ufondat_ll )a Cittàrd[ Ro\na~1&ancb aiutò, Romoiò in· guerra.i :.. 
s,ulteti pag:72. Colonnetta:!ufcorurti. ~ 1 . 'l. , 

1 
' • 

• • f • • .. .. 

?3 S G1LERITO .fatro.Rè
1

de'Tofcani fua~elf~ à"Ce!io; e cominciò 
~ re-gnare· Jtanno>deI.Morntlb~ ~ i6. & AflaRti• CHrtft-0 7 3 s. re re,; 
gqo ;zo;anni. Sculteti'pag.72.,éafun_nettd:Tufc9rum. ; _: • 

,-, r (' I J • 1· • '1 , • • ' 
\.Il• 1). ;J -• _•')1)(.,.)• • ! I 

71 S L V.~.HIO fu_cc~ff~ à;'Galer'iço,;, _e.Jféhdo;tl'at~ fattQ.-R.è do' Tofca,? 
, n.11, ~ · czom1ncw à rtgna're)f a,t:i:n©:-"eL Mo~6, & .3R~t1 

C.htiilo 71_5 •. ~il-6 Rè~din<.°5Ja C,nà di Lucca in Tokana,• 
e r-egaò !- S• annj~ ·s€~lt~tf p11i,72/~tlo'!meti11 T-uftorum_. • 
- .. .t .L.,1..;!.. • .- _J.J.1. >,.J • ,,-:-;r1· ... -· 7 • • _·j . .. . . ' -~ 

d , !fl CI-

I 

:) 
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Dominio > e GoffernlJ· J;:-Bolog_,iA ;. ·.:'.1.'.. 
An.ou.Ch. • • 
690 CIBITIO, pér etfereìlafo·e·letro R"è dè' ToféaAi., fucèeife à,Lu.;· 

chiò, e cominciò à dominare l'anno del Mondo 3 27·1 .~ auanti. 
Chr.ifio·~nni 690<'e re_gn-ò·pe.r 7,sìanni. Scul~etip.ag.74.Colonnet .. • 
ta Tufc<>ru111, . - ,,-

' , • • 

.... , - \.·~; ·iii- ... ·1' ") i J p •• ,·~ / r; J, f, ·") r1 ,. l" •1"" .... ,)a 
. .. ....... (,i ....... ., .. ../,\.) .. ... J? J • - .... ~;.. o 

6I 5 LVCVM0NE .:€iùfi110){,fat:tO)l\:è ~e' ~ofcani, fùtcceifi à,Cioi~ .... 
ti·o.ra_nn'? ge\ M10ndG 3 I46.~e piima··di1Glrr.ift()' 615.f1HauendÒ· 
coftL11 g1~.A:uprato la moglie di Arorite Tofcano.(;Luìil'l:o·huo• , 
~o ~1gn1~mo, e di reputat1one, quefto non ièordatofi tal 1n-

g1~r1a•, perfuafe '11 ·Galli "à vc,nrr ',xn lfaiia, per ciftfgateil.fudèt• . : : ', 
Jio Lu_cu111'?ne; ~·I qual~l:~nn©. r 7· del.fuo•;r.egnare, cho,fù,cleL 
59&.,aua11t1 Ghr1il:@:, p:a{so altroue?,1neonr~ 1eorì.:r.~he,-li lGal:li~ .
entrando in Italia, cominciarono ad occupare la-Lo~bardia. 1 -

1.tl~Lltfione ,fl:etn~ c'0.m fit6'1ò.; 'dì' R:~) di-'11:-ofiiàoi: :fs .. :amni Céi0-_è:r /. r t ~ 
f 1.110·1at) 77t. a uanti.Ghri_ 0:Q, ,. e, Rle't.d fi1eceff'.e:in-fup,ltio~<:> ~, :Vedl 
.Aleflandr-o tr;ulteti nelli /jtoi ,1nna1i pìl,g.7.6,; e 7:8,; ftlla ç-ol,o.nnett.!l,J,. 
Tufcorum, & alla Colonnetta Varioruin pag.79. e 'Plutarco nella -Pitl 
dj Camillo, doue tr4[ta de.lt"f;t('P_en(1t.a de:fr;à1}ce/ifi1.'! r~a-lja..!1i. / ·-;ì ., ,.Ji: 
•:.. -•. ,l.;, :i,r,-~ r:<.JI!l.\~i,obnofil:;fior11,.'t:ri r::r• i; 

577 RETO fucce<re à Lucumone, éffe~do ftato elétto Rè di Toi."ca~:. 
na l'anno del Mondo 3 3 84. & auanti Chrifto 577.e ft:etce Rè dt~ 
Tofca~afèf,2i:i>, anVYi:;cioè:ilno a+;515-v.:,àJ:Iahti:CnniO:o·, J'.foièlièl _ òt ~ 
d~ Beloue[o Gallo F raMc©·ge_neràle de\GaJ li .Boi, fù. c,icciato, 

\ 

di 1:' ~f~aJJa, C.O.OlèJ?-Ol'a:•itf ct!/t~t.i ~f!l [K.o~ .Attn-ali, all4. çplonn_~tt.t>i 
rar1aru~ pag: 81. ~ ! predetti Re d1 Tofcana fi leggono ancora... 
C!!>~ me~(tn1~Jt~1pe.nel1 if h'ft4tY.lflYfl: Vit-d I-Iamin.e- d1'i 4orrit~.O-E,çy..__.: ;; t ~ 
e,_rù1J.c.k~T o,n; 5. [ottq ,1r e.rqo_ Magifir;atu~.p(fg, i67. 68 .' , '. ;:, • , , . , .. -:i ~ 

• (' •1• • . l'~ 
~, 1 _,.._, L. ·r:.,,_ort.t.! .• ~~trt :r· ::·· ·.~ .. ;.~ :..,, !-L 

S 57 LI., GA1:,I.I BQtd,l~p,01hlidel1a. Gàllia ·Lugdobetè,h.d4?1gid1chia~ 
1nata Borbo~ia, l'anrlo del M@nd<i,-3404.& auanti.GhriO:o l'an-. 
no s 57.hauendo cacciati li Tofcani s'impadronirono di Bolo-
g1'.a, feruendo[èn~ pei:fe.mprel)e.r.,Se'd~~.principa.le del Confe• '.. t E'~ 

, 

, 

. gli.o de}la\Rep,ubl1~! d~ :utta_Ja,lo.r_prW atibne j'ehiamando· p@i~ 
turr~ 11 Paefe \i!,gu,a.~all:A'1-p1:.GaJh_a:·{JLfa·tp-1·na• .~.di Ià:daH~Jpt 
~alha Tra[al_p1na • _CoO:oro dorn1narono la Città di Bologna 
Il:l for~à.d-1 ~c:~Hbhca fegui.t~lhe.nte. 3J J.ann.i., òioè1ìno:àt i,z.~, .: ;_ i'\ 
auant1 ~t.ir1fr0';.p01c~!! fu11oh0. rott'ij, .ç-;vi11-ri,da' Roma.'lili» cotll.;; 
morte d_, 40. m1ll:a 'i:i11_lorp, ~· 10, m·iUa fartì P!fg1oni; eJfendo 
Confoh RQf!l;lJll Ca,~o Aft1l.19 R·~gol_o, e Lucio,Erniglio Pao• 
lo, e Bologna allhora venne fotto il dominio de' medefin1i Ro-: . . 

I./ -~l'.ll> 
I 

l 

I 
I 

\ 

l.11, au. Ch, 
n:a:~i ~-e I_oro Con_f o I!· Ghirard. pt:ti-. 1 .fogl. ~. T?i~anìfogf.6. Crono .. ~ 
log~adz Gtrolamo Ba;-dz par.I.fogl.231.~ .Annali d'.AlejJJ;ndi-o Seul
teti pag. 93. C,olonnet.tà P..gmanorum.Cofl. . 

, ' . 
223 L_I ROMANI_ in~ominc,iai:io à gouernar Bologna al tempo de i 

l~ro Confoli 1)to ~anlio Torquato fecondo,e ~jnto Fu!- -
, u10 FJacco fecondo I anno del Mondo 3 737. '& auanti Chrifto 

dell'anno 22~. Ghirard. par.1.fogl.4. riz.f. 7. & .An~ali·d '.Ale[-' 
fa~dro Scultetz pag. 93. Co.lonnetta F,gmanorum Cofl. ~ Cronologia d'i 
Gzi-olamo Bardi par. I .fogl.23 I , • 

217 LI GALLI BOI_ l'anno del Mondo 3743. & aua11ti Cbrifro del : 
2 I 7• tornano à do1ninar Bologna, poiché -venuto AnnibaJ~
Cart:aginefe in Italia, & hauencào rotto i Romani à Canr.ie,heb.; 
bero campo li Galli B0i di ricuperar Bologna. Viz,_.fogl.7. Ghi .. 
r,r.rd. par, r. fogl. 5. 1 _. • . • • 

. 
l.90 LI ROMANI tornano à don1ìnar·B0Iogna l'anno del Mondo . 

3770. & auanti Chrilto l'anno I 90. eifendo [cacciati li Galli 
Boi, per opera di Publio-Cornelio Scipione-Nafica Con[ole..,~ 
con Marco ~ttilio plabrione, paritnente Conf0Ie Romano, 
poiche effendòfi il ft10 èffercito ferLnato tutto vn'Inuerno fotto 
le tende, e fortificationi fatte fi1l fiun1e Idice, ·lontano 4. miglia 
dalla Città di Bologna, al qual luogo reft-ò imprelf o il nome d-i 
Caftenafo, cioè Caftronafì.ce, hauendo à fronte l'Eifercito de' 
Galli Boi, ac;can1pato trà l'ldice fuderto, e la n1edefìn1a Città, 
al qual tratt:o di terra reftò impreffo il no1ne di Campo de'Boi, 
chè anc-0 dura. Scipione ruppe, e fuperò i GaIJi Boi, con JL 
n1aggior ftrage, che mai fi fia vdita, e letta sù le Hifto1'ie, come 
fi caua da Cornelio Tacito, da Publio, & altri Autori ai:1tichi. 
Entrò l'ifte!fo Cornelio Scipione Nafica trionfante in Bolo
gna, dou€, frà l'altre c0fe, erelfe vn Tempio à Gioue Sotterio, 
cioè Saluatore, guafi per Voto, in quella fte!fa parte della Cit
tà , che fi addimanda ancora porta Sotteria, e porolarmente_, 
porta Sriera, e così refrarono del tutto eftinti in Italia i Galli 
:Bdi, li quali dal fuo principio, che venero i.o Italia, comincian:
do da Belouefo loro Capitan·o generale, che [cacciò Reto Rè 
di Tofc~na, fino à qlleflo ten1po de}l'ann(l) 190, auanti Chrifro, 
fi Numerano 3 87.anni, che -hanno goduto per loro habitation€: 
l'Italia. ~cHlteti fotto l~ C tJlon, ~f?'t,C ofl.pag:9 5 .t cronolçg.del Barde. 
p4r,1.fogl.z39. C LV~ 
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I 8- f Domintil- > e ·ooucr?)O di Bolog11a :: • . 
. ,. ., ..... ,, . . . .~ :;;u • .LV:GIO· Gòr11elio Scipio11e A(iatico, ~ Caio, Lelio ~ _fr~cano 

Con[o!i,al gduerno della gran ~epubltca de Ro_tnan!, l anno_ 
del Mondo 3771. & auanti Chr1fto del 189. nel qu~l an1_10_ li 
n1edefimi Ro1nan1 conduifero à Bologna vna grande, e nob1_le 
Colonia d1 3. n1illa huomini. IJ1 Condottier~ furono Lucio 
Valerio ,F·laçco, M,1,rco Attlio Serrano!· e _Lucio Vale~10 !~P~ 
po, & a Caualteri affcgnarono 70:Iuger1 dr terreno, & a gli a.tr1 
C0toni. 56. per c1afe.u110; era 11 iugero,., (~c?ndo -Appiano nel 
lib. e. t 4nro terreno, quanto :vn paro eh Bou1 pote~1a a rrare .1n...: 

vn giorno, la cui" n1i(ura era piedi 240. per Jong~ezza,, ~ pied, 
1 20. per larghezza, da che (ì cono[ce, che .ma~g1or C1tta ~1,0~ 
èrà all' hora di Bofdgna nel Paefè de'Ga-111, ne che·fof!"e Ritt _ft1• 

mat-a, e giudicata di 111aggior' i~nportanza da' R,9n1~,1;11, ne v1 fu 
alcun'altra Città, nella quale foife n1andat~ ços1 gra1:de, e; po~ 
b tle Colonia, come que(la di Bologna, che~ fct bene a Pa_rma, a 
Modana, & alrtoue furono tnandate Colo111e, 1'10~ furono aife-
gnati pitl che Otto Iugeri di terreno à cia[cuA _de'Colon_1 Pa rme• 
giani ; & cìnque. à ciafcun -de'Modonefi '• Gh1rarcl. par. I, (ogl. 5. 
Viz. fogl. g, Sculteti pag.9 5. Colonnetta l{gmanorum Colf. e Gzrol~m~ 
/!_ardi netta fug Cronologia paY,.1, fogl. 2+9· 

• • 

188 MÀRCO F.uiuiòN~bilore,GneoVoI[oneConfo1i algouerpo 
• de' Romani, l'anno del Mondo 3 77 2.& auanti Chrifto del 1 8 s. 

li B_oloc;nefì furono fatti Cittadini Roma.li1i, e p~rfeuerarono 
fempre

0
con 1nolta fedeltà verfo i Ron:1a~i 111edefimi ,_e non Co

lo prefero l'ha bi te, de' n1edefimi Romani, mà ancor~ 11 parlare, 
ch'era la lingua Latina, che all'hora co1nmu•nemente vfauano. 
Ghirard. par. I .fol.6. 'Viz.... fogl.9 . Sculteti pag. 9 S• Colonnetta ~mr;.._ 
norum Colf. Bardi par.I, fogl.240. 

. r 

187 MARCO Valerio MeffaTa ,e Caio Liuio Saiinatore Confoli al 
gouernodella Ron1ana Republica l'anno del Mondo 3771. & 
auanti Chrifto l'anno I 87. Bardi par.1. fogl.241 . Scultet¾ pag.95 • 
Colonnetta ~manorum CojJ. 

1S6 MARCO Emilio Tiepido,e Caio Quinto·Ftaminio CÒnfoli. fu-
rono eletti à gouernare la Repablica:Romana l'~n~o d~! Mon-
do 1774. & auanti.Chrifro del 1-~6 • . Scorrendo h ~1~ur1 Apua-
ni•nel Territorio di Bologna,,Ca10 ~1into Flam1n10 Confol~ 
-!i1detto fe,e ~0ntliO. di. loro alpt_a vendetta, e d0po, pers!i: 11 

' 

• 

An. au.Cll, 
So1c1a ti non ftetfero otiofi, Ii fece,fare vna Strada: da .Bologna,_; 

-fino à Piacenza, la quale poi fi cl1iamò via FJam_ini:.a) e Marco 
• En1i!io Lepid.o fec~ fare l'altra Strada da Bolognai Riìnini, la 
guale poi fi addin1andò via Emilia. Ghirard~par._I. f..6:, e s,ulteti 
pag.5. Colonnetta ~r1tan0rum Colf. • ' 

13 5 SPVRIO Pofthumio Albin<}, e Qpintò Mar.tio Filippo Confo4 
li al gouerno della R oman.a· RepubJica ranno del Modo 3775. 
& auanti Chrifio deJ I s 5. Bardi par.1 .fogl.241. s,ulteti pag. 95 . 
fotto la Colonnetta ~1nan9rz1m Cojf. - • . , 

I • 
I, ~ • i ... 

I 84 APPIO Claudio Pulcro, e Marco. Semp,rònio Tuditano Con,. 
foli, e Gouernatori Ro1nàni l'anno del Mondo 3776. & auanti 
Chrifrò del 184. Bardi par.r .fogl.:1,4~.e sculteti pag.9 5. Colonnet .. 

183 

. 
182 

181 

ta 1.{gr1tanoru1n Colf. , 
I , 

f - • 

PVBLIO Claudio Pulcro, e Lucio Porti o Licinio _Con[oli Ro; 
inani al gouerno di quella Republica l'anno del Mo'ndo 3777 • 
.& auanti Ch'rifro del 1 s 3. Bardi par.I .fogl.242.e s,ulteti p((,g.95 .• 
Colonnetta R_gmanorum Colf. . ·~ , 
• ') 

' . . 
MARCO Claudio Marcello ,e QgintoFa-bio Labeon.eConfo"'. 

li della Republica Romana per gouernarla l'anno del Mondo 
3 3 7 8 & auanti Chrifr.o del i 8 2. Bardi p,ar. I. fogl. 242. Sculteti 
f!ag.95. colonnetta~manorum Cojf. • . 

GNEO Bebio Tan1filo, e Lt1cio E1nilio Paolo Con(o~i per lo 
gouerno della Rep'ublica ~on1ana fanrio del Mondo 377!), & 
auanti Chti1l:o del I 8 I. Bardiptir.1 .fogl.243. Scutteti pag.9j, Co .. 
lonnetta ~~tf,no·rum Colf. ' · i 

180 MAR CO Bebio Tamfilo, e Publio Cornelio Lentulo Cethe~ 
go Con[oli al gouerno di Roma, l'anno del Mondo 3780. & 
a uanti Cl1rifro deJ1anno 180. Bardi par.I .fogl.243. Sculteti pag. 
95. Colonnetta F,gr1tanoruni Cojf. 

179 AVLO Po.fihumio Alb~ino, ~ Caio Calpurino Pifo~e Confol~ 
• della,Ron1ana Republica Jannodel Mondo 37sr. & auanr1 

Chrifto del 17~. Sculteti C~lonnetta P~manorum Colf. pag.95.Bar~ 
di par.1 .fogl.243 . 

c z LV• 

I 

• 

' 



- ., . . 
2 o. Dominio', . e Gouerno di !10!0 gntt. 

.'I.li , au, Ch, . : 
178 LVCIO' Manlio Aéidino; e ·Quinto Fùluio FJacco Con(oli al 

gòuerho della Rotna,na Repu'blica l'anno del Mondo 3782. &: 
aua.nri Chrifto del 178, s'culteti pttg. 95. Colonnett4 ~m4norum 
.Colf. Bar-di p: 1. f.244, 

. • 

K77 MARCO AttilioVolfone,èMarcoGiunio Bruto Confoli,~ 
Gouernatori Ron1ani l'anno d.el Mondo178 J. & aua-nti Cb.rì• 
fto del I 77. Batdi p4r. i. fogl.-2,44. ·sculteti pag.9 5 • • 

. 
175 

. ' ) 

CAIO Claudio PL1lcro, e Tito Sl!mpronio Gracco Con.foli Ro~ 
n11ni al gouerno di qn~lla Republica l'anno del Mondo 3 7 84-

. & auanti ChriO:o del 176. Bardi plzr.1.f.244. Sculteti pag.9-5-. • 
. 

GNEO- Cornegl io ScipioneHifpalo,e Quinto Petilio Spu·rins 
. Confoli, e Gou~rnatori della Republica Ron1ana 1•anno del 
• Mondo 3 ~ 8 5. & auanti Chrifto,del 17 5. Bardi par.I . fogl. 245, .. 
s,ulPeti pag. 95 ~ . • 
. . 

°I74 QVINTO MutioSceupla, e Marco En1i}io Lepido ConfoH d:i 
. Roma , e Got1ernatori di quella Repubtica l'anno del Mondo 

·• 3786.&auantiChrifrol'anao174. Scultetipag.95. B4rdipar.x .. 

-173 

171 

fog/.-2,46•, . , . 
• I 

' 
·sPVRIO Ppfthun1io Paolo, e Publi'o Mutio Scet10Ia ·Confoli, e 

Gouernatori Romani l'anno del Mondo 3787. & auanti €hri:-: 
fto del 17 ;. Scultetì pag.95. Bardi p .1; f. 246. • • . . 

, t ; • I -' , ( 

L VCIO Pofthumio Albinò, .e Marco. Popilio Leriate Confol,i 
per lo go9erno Ron1aq9 l'anno del Mondo 3788. & auanti 
Chrifr? dell'anno 172. Bardi p. 1.f.246. sculteti pag.95,. 

CAIO Popilio Lenate, e Publio Elio Ligllre Confoli Romani 
l'anno del ~ondo 37 89. & auanti Cl1riflo l'anno 171. Seul teti 
pag.95-. Bardz far.1.fogl,247. 

:170 PVBLIO Licin~o Cra_ffo,e Caio Caffio Longino Confoli al go~ 
uerno_ d~Il~ Rep.ubl1ca Romana l'anno del Montito 3'790. & 
auant1 Chr1fto l anno 170. Sculteti peg:95. Bardi p.1 .f.247. 

' 
169 CAlO .Hoftilio Mancino 1 e Caio Attilio Serra.no Confoli Ro~ --.. ··- · ·--- : · · · - • · -,_ ... · · · - - · · · · mani, 

I 

.. 

Dominio; e Gouerno di Bol~gn4 :- 2I 
;M, au, Ch, 

niàn1, e Got1ernatori di quella Republica l'anno del Mondo 
3791. auanti Chrifro Glel I 69 . . Sculteti pag.95. Bardi p.1 , f. 247. 

. . 
168 QYINTO Martio Filippo ij, e Gneo Seruilio Cepione fu.rono 

Confoli à gouernare la Romana Republica l'anno G!el Mondo 
·3792. &auanti Chrifro del 168, Bardip.1.f.248. Sculteti pag.95. • 

• 

. i67 LV CIO Emilio Paolo ij, e Caio Lièinio Craffo Confoli, e Go• 
uernatori Romani l'anno del Mondo 3791. & auanti Chriflo 
del 167. Sculteti pag. 95• Bardi par.1.fogl. 249. 

166 
. 

QYINTO Elio Peto Caro, e Marco Giunio Peno Confoli, ~ · 
Gouernatori della R.epublica Ro1nana l'anno del M6do 3794-
& auantiChrifro del I 66, Bardi f.250.par.1 .Sculteti pag.9 5. 

MARCO Claudio Marcello, e Caio Sulpitio Gallo Corifoli 
Romani al gouerno di quella Republica l'anno del Mondo 
379 5. & auanti Chrifto del 165. Bardi nellafua CrQnelogi11,f.2s(i)-_ 
par.I, e s,ulteti pag. 95• . 

- ·164 TITO Manlio Torquato, e Gneo Ottauio Confoli di Roma al 
g0uerno di detta Republica l'anno del Mondo 3 796. & _auanti 
Chrifto del 164. con1enella Cronologia del Bardi f.251. par.1. e..,, 

. 
16,J 

. 
161 

• nt! gli .Ann4li del Sc/JltePi pag. 9S• 
. . 

A VLO Manlio Torquato, e ~into Caffio Longino Confoli à 
gouernar la Republica di Roma l'anno del Mondo 3797. &: 
auanti Chrifto del 16 3. Bardi f. 2 5 1. p. I· Sculteti p11,g. 9'5. 

. 
TITO Se1npronio Gracco ij, e Marco Guientio ~elua ~onfo!i 

Romani à gouernare l'anno del Mondo 3798, & auant1 Chr1-
fto 16z. Scnlteti pag.95. Bardifogl.25 z, par.I , 

~ -
PVBLIO Scipione Nafica,e Caio Marrio Figulo Confoli di Ro .. 

ma per gouernare l'anno del Mondo 3799. & ' auanti Chrifto 
del 161, Scultetipag.95.eB11tdif.25z.pat.I, 

160 MAR CO ,, al e rio Meffala, e Caio Fannio Strabone C0n{oli ~ 
gouernar Rorna, e quella Republica l'anno del Mondo 3 soo0 

-

.&aua~ti Chrift~ ~el 160~, ~~~t!~ti p11,g.f S· e Bar~if.z5 3·Pf y: 
--· 



li 

l 

• 

~ 
' 2 2, Domjnie; e Gouerno di Bologn1t: 

An. ~u. Ch. 

159 LVCI O Anitio Gallo,e Marco Cornelio Cerhego Con[Qli Ro~ 
mani al gouerno di quella RepL1blica l'aono del Mondo 3 sor. 
& auanti Chrifio del I 59 . .Annali del Seul.teti Colonnetta 1{21nano~ 
runiCof[.pag.9,7. Bardif.253;p4r.I,. • 

I 5 8 GN_EO Cornelìo·BolobelJa,e M:c\rco fHiuio Nobiiiore Confo
li di Ronia per gouernar quella Republica l'anno del Mondo 
3 802. & àuanti Chrifio del I 5 8, .:A.n1'f.ali del Scttlteti calinnettt1.J 

, F.!Jmar.1-0r~m Coj]: p4g.97. Bardi par.I .fogt:2 5 J. 

·1 57 MAR CO Emili~ Lepido ij, e Caio Popilio I..ena~e· Confoli di 
Roma per l'a-nno del Mondo 3 803. & au.anu Chr.ifto 157 . .An• 

. nati del Sculteti Colonnevta R.!}manorum .Cojf. pag. 97, e Batdi par. 1. 

r 56 SESTO GiuJ=oCe{are, e Lucio Aurelio Orelre Confoli dì Ro• 
.1na:per l'anno del Mondo 3.804. & auanti Chrifi:o del I 56, . .Jfn• 
,nati del Sculteti Colonnetta ~m.Cojf. pag.97. B4rdj par.z ., .. . .. 
• • . ' 

15 S LVCIO Cornelio Lentulo,e Caio Martio Pigolo ij Confoli.del-
Ja Republica Romana per l'anno del Mondo 3 805. & auanti 

' Chriflo del I'5 5. Sculteti pag. 97. e Bardi pa,·.1. . , 
• , 

I 54 PY,B.LIO_. Corneli0 Na-fica ij,e Marco Claudio MarceI!o ij Con
foli Ro111ani per gouernare l'anno del Mon,:Jo 3 806. & àuanti 
Chri!l:o del 154. Sculteti pag.97. e Bardi par.I , 

~ . ' 

15 3 QVINJ:O ,Opirn'uò, e Lucio Poflhurnio ~\1bi'no Con(oli:e Go
uernat€lri di ~on1a·l'.amno del Mondo 3807. & ananti Chrifio 
del I 5 3. Sculteti pag.97. e Cronologia del Bardi par. 1. . 

' ' ' . •: Vi • • 
• 

. I 52 QYINTO Fuluio Nobjliore, e Tito Annio Fufio Confoli Ro- • 
mani per gouernar quella Rep~blica l'anno del Mondo 3 sos. 
& auanti Chriito del I 52. Sculteti pag.97. Bardi par.1. 

' . 
151 MA.R CO Claudio M~1:c.~IJQ :iij, e.LÙ~io Valerio Placco Con

foli al gouerno di Lto11Ja.J'an-n9 del Modo 3 309.& auanti Chri
fto del I 5 I, Sc~lte~i p~g. 97. e Cronologia del Bardi par. I, . . . 
' 

150 LV.CIO Lìoi>niG Locullo, & Aulo Pofiumio Albino ConfoJi di 
Roma per·J':tnno del Mondo 3 810. & auanti Cl'lrifto del 150. 

.4nna • 
• 

• 

... l 

) 

, 

bominio ; · e Got1,er110 di Bologntt ~ 2 5 4'1.au. eh. . 
.An.nali del Sculteti Colonnetta'R.,gmanorum Cojf.·pag. 97. e C,:onolo-
gia delBardi par. z. ' • • 

. , 

t49 LVCIO ~ntio Flaminio, e Marco Ancinio Balbo Con(oli • 
per gouernar Ron1a l'anno del Mondo 3811. & auanti Chri
fi:Q del 149. Sculteti pa_e;.97. e Bardi par,J. , 

' . 
148 L VCIO Marcio C~n(orino, e Marco Manilio Confoli della_; 

' 

llepublica Romana per l'ai:ino del Modo 3 8 r 2. & auanti Chri
fro del 148. Sculteti pag.97. Cronologia del Batdi par.I. . • 

' . . . 
147 SPVRIO PoO:humio Magno, e Lucio Pifone Cofoniano Con.: 

foli pergol'.lernare· Roma l'anno del Mondo 3813. & auanti. 
Cbrifìo del 147. Bardi par.:r. e Sculteti pag.97. . . , . ..\.. . 

146 PVBLio· Scipione Afi·icano Emiliano,e Caio Liuio Drufo Co~ 
foli à gouernare la Republica di Ron1a l'anno del Mondo 
3814. & àuanti Chrifl:o del 146 • .Annali delSculteti pag. 97. e... 
Cronologia del Bardi par.i • . 

. , , 
145 GNEO Cornelio Lentulo, e Lucio En1ilio Acaico Con(oli Ro~ 

rnanì l'anno del Mondo 3815.& auanti Chrifto del 145. J1nnali . 
det Scu,ltetipitg.97.eBardipar.I, f 

-
144 QYINTO Fabio Maffimo Emiliat10, e Lucio Hofrilio Manci-· 

no Con[oli di Ron,a l'anno del Mondo 3 816.& at1anti Chrifio 
dell'anno 144. Sculteti pat;.97. e Ba;·di par.I. 

, 

143 SERGIO ?ulpicio Gal ba, e,IJucio Aurelio Cotta Confoli Ro:· 
mani per lo gouerno dell anno del Mor.ido 3 8!17. & auant1 
Cl1rifto del 143. Sculteti pag.97. e Bardi par.i. 

• 

142 APPIO Claudio Pulcro, e Qginto Cecilio Metello Macedoni-· 
co Confoli al gouerno Rotnano l'anno de~ Mondo 3 8'18, & ,, 
auanti Chr.ifto del 142. Sculteti pag.97. e Bardi part.I,, 

, . , 

141 LV CIO Metello Caluo, e Q!into Fabio Maffimo Confoli di 
Ron,a per l'anno del Mondo 3 8 I 9. & a1,Janti ChritJ:o del 1_14-r,; . 1 

.Annali d~l.Scult'eti Colonnetta 1\9manerum Colf. pag. 97. e Cronott1-
gia del Bardi par. I, ·• • • '· 

GNEO • 

; -

• 



I 

• 
.. Dominio ;· é ·càuerno di BfJ!ogn-;,,: 

.An.,u.Ch. . 

140 GNEO Seruiiio.çep~pne, e Qyinto Pompeo ·Nepote, Confa.li à 
gouernar la Republica Romana 1• anno del Mondo 3 220. & 
auanri Chrìfto del 140. Scultet i.pag.97. e Bardi par,l • • 

. 
139 

IJS 

137 

136 

135 

CAIO Lelio, e Qg!nto Seruilio Cepione Confol( per lo gouer
né di Roma l'anno del Mondo 3 821. & auanti Chrifro del 139• 
Scult,et! pag. 97. e Cronologia del Bardi par.I, 

' ' . 
GNEO Calpnrno Pifone., e Marco Popilio Lena te Confoli per 

la Republica. Romar:ia per l'anno de.I Mondo 3 822. & auanti 
Chrifro del I 3 8, Sculteti pag. 97. e Bardi par. I, 

' 
PVBLIO Scipione Na!ica Serapione ·, e Decio Giunio B~uto 

Con[oli per l'anno çiel Mondo 3 82.3. & auanri Cprifr{,) del 1 37.• 
per gouernar la· Republica Romana . .Annali del Sc11lteti pag.97. 
e Cronologia del Bardi par.I . . . - • i · 

MAR ço • E1nilio Lepido Porcina, e Caio Hoftilio Mancino 
Confoli di Roma l'anno del Mondo 3 824. & auanti Chrifio 
del I 3 6. Sculteti pag.97. e Bardi par.I. 

f r- •• ·, 

PVBLIO Furio Filone, e Sefto Attilio- Serrano Confoli al go
uerno Romano l'anno del Mondo]825. & auanti Chr1fto del 
I 3 5. Annali d e,l S culteti pag. 97. e Bardi par. I . • 

134 SERGIO FuluioFlacco, e ~into Calpurnio l'ifone Cbnfoli 
' Ron1ani per l'anno del Mondo 3 8 26.& auanti Chri!l:o del I 3 4, 

.Annali del Scultet i pag. 9_7. e Cronologia del Bardi par.1 . -. . 

I 3 3 PVBLIO Scipii;>ne Afriéano ij, e Caio F1:1lui0 Placco Confoli di 
Ron.1a l'anno del Mondo 3 827. & auant1 Chr1il:o del I J J • .An
nali del Sculteti pag. 97. e Bardi par.i . 

I 3·2 

131 

PVI~LIO MinutioSceuola ,e Lucio Calpurnio Pifone Confoli 
al gouerno di Roma l'anno del Mondo 3 828. & auanti Chri
fto del 13 2. Scult_eti pag. 97, e Bardi par.I. 
• . 

PVBLÌO Popilio Lenate, e Caio Sulpitio Galba Confoli l'anno 
del-Mondo j 829. & a_uanti Chrifro del r 3 1. à gouernar la Re
publica Romana. Sculteti pag. 97. e Cardi par.I, 

( py .. 

l. 

. 
- T 
·' 

i 

I 
I 

Domini"; ~ ·Gouerno di Bologntt,; • 2 5. , 
An.au. Cli. . 
130 PVBLIO Licìnio Cralfo,eLucio ValerioF!acco Cofoli di Ro~ 

n1a per l'anno del Mondo~ 83e. &.auanti Chriflo del 130 . .;in-
nati del Scultet.i,pag, 97. e Cronologià del Bardi p1tr.1. · . 

129 APPIO .Clauèli~· Lentulo, e Marco l'erpena Nepote Confoli-al 
gouerno di Roma. l'anno del Mondo 3 83 I. & auanti Cl1riftò 
del 129. Scutteti pag. 97. e Cronologia del Bardi par.I . 

128 CAIO Sen1pronio Tuditano, e Marco Aquilio Confoli di Ro
ma à gouerna re per l'anno del Mondo 3 8 3 2. & auanti C11rill:o 
del 128. Scultetipag.97.eBardipai'.I , ,. . 

I27 GNEO ·Ottauio, e Tito Annio Ruff'o Confoli aJ g0uerno Ro~ 
n1ano l'anno del Mondo 3 83 3. & auamti Chri•fro del r 27 • .4n
nali del Sculteti pag.97. e Crenotogia de,l Ba,,di par.r ... 

. 
t2~ L VCIO Ca:llì0 Longino, e Lucio C0rnelio Cinna Confoli Ro

' ·mani al gouerno di quella Republica fanno del-MondoJ s34, 
& auanti Chrifro del I 26 .. Sculteti pag. 97. e Bardi par.I. _ 

I 2 s M·AR CO Emilio Lepido ,. e Lucio· Au rebo O t€fte Eòn.foli di 
Ro111a l'anAo del M or,do J-S-J 5: & au~nti Chriflo clel 125 • .An

_nali del $culteti pag.97. e Cròn0logia del Bardi par.I , . 

124 MARCO Plautio Fiffeo, e Marco Fuluio FJacco Con(oli del 
gouert10 cli Ro1na l'anno del Mondo 3 8 3 6. & a,1anti Chrifto 
del I 24. Sculteti p~g. 97. e Bardi par. I. 

., . .. . ' 
CAIO Caffio Longino, e Sefro Domitio Cal_uioo Confoli à go- · 

uernare la Republica Romana l'anno del Modo 3 837. & auan• 
ti Chri!l:o del 123. Annali del Sculteti pag.97. é Bardi par. I . 

QYINTO Cecilio Metellp, e Tito QuirÌtio • Flaminio Cdnfoli 
di Ron,a per l'anno del Modo 3 83 8, & auanti -Chrifio del 122. • 
dnnali del Sculteti pag.97. e Bardi par.I . • 

' . . . 
GNEO Domitio Eneobarbo, e Caio Fannio Con(oli à go1,1er

nare la Republica di R-oma l'anno del Mondo 3 839. & auanti 
Chrifto del I .2 I • .Annali d'v1lejfandro' Sculteti pag.97. e Cro11ologi1t 
delB1trdip4r. z, ... 

I' 
D LV-: 

I 

' 

' •. 

• 



• 

2 6 Dominio,, t Gouerno dt Bologna.. • 
A11. au. Ch. 1 > ,., . 
120 LVCIO :Opin1ioFragellanò,eQt1intoFàll>ioMaffimoCctn101i , o~ 

R9mani l'an::10 del Mondo 3 840; & a11anti Chrifl:o del 12oi 
.Annali del Sc1,elteti pag.97. e Cronologia del Bardi par. I. • •• 

\ 

119 PVBLIO l-1:inilio, e Caio Papi rio l'&all)o Confoli à gouernare . 
la Republica Ron1~na l'anno del'Mondo 3841.& auaFlti Chri: 
fio del 119 . . Scultéti pag. 97. e Bardi.p,ar.I._, ' . . 

' 

118 LVCIO Cecilio, Metello, e Lucio AL1relio Cotta- Confoli di 
Roma l'anno del lY1ondo J 842. & auanti Chrifto del 1 I 8 . ..An
nali del Sc,ulteti'pag. 97. e Cronologia del Bardi paj,I; 

117 M1\.R-CQ Portio Catone Nepote, è. Quinto lvfartioltè Confo~ 
li di Roma à gouernare quell-a .Republica l'anno del Mondo 
3 843. & auanri Chr1fto del I I 7. Scultéti pag.97. _e Bardi pa,.1. 

l I 6 L VC10 C~cilio Metello, é~inrò Mt1ti"o ·Sceuola Confoli à. • 
&ouernare Ii Romani l'anno del Mondo 3 844. & auanti Chri~ 
fio del I 16.· Sculteti pag.97. e_ Bardi par.I, 

I 15 CAIO Liéihio Gera, e QgintoMaffimo Eburno Confoli Ro- · ; 
n1ani. per fanno de•l .Mondo 3 845. <'le auanti Chrifto del 115. 
.Annali del Sculteti p1g,97. e Cronolo-gia del Bqrdi par.1. 

• 

114 MARCO Emilio Scauro, e Marco Cecilio Metello Confoli di 
Rorna per.l'anno del 3 846. & auanti Chrifro del 114- al t,empo 
de' quali la derta Città ft\rico11ofciuta di!~ Ceofori.,.<iloue furo
no ritrouate 3 94. mi] la, e 3 3 6. perfone, fenza le Vedoue, e Pu .. 
pilh. Seultefipa~."97. e Bardi par. r. • 

< ' 

llIJ MARCO i\racilioBalbo,eMarcoP~rtio Catone ij Confolià 
gouernareia Ron1ana l{epnblica l'anno del Mondo 3847. & 
ananri Chri!l:o del ·113. Scultcti pag.97. e Bardi par.I. 

- . 
li I 2 • CAI(_) _Cecilio lviete,no Caprarj6.~;e Caio Papìr'io Carbone Cod 

[oli d1 Rotna per l anno del Mondo 3 848. & auanti Chr1lto 
del I I 2 • .Annali del Scalteti pag.97. e-Barili par.1. 

' 
!II MARCO Liuio Drufo~ e Lucio Pìfone Ce[oniano Confoli ai 

gouerno de'RQinani.J'annodel Mondo 3 s49. & auanti Chrifto 
del, 11 I• ~c~Zt~·ti.pag.97. e Bardi par,1. PV• 

-

• 

A11:iu. Cl1, 
DominJD ; è Gou.erno di'Bo!ognti •. 

110 PVBLIO' Scipione Nafièa; è Lucìo,Calpurnio Bellia Confoli 
pergouernareli RomaniJ'.ahno del Monçlo.3s50. & auant"i 

. 
lOS 

Chrifto del 110, Scultcti pag. 97. e Bardi par.1. . , 
. 

MAR CO Mutio R.uffo, e Spurio Poftumio Albino Confoli di 
Roma l'anno del Mondo 3851~ & auanti Chrifro del 109 . .An-. 
nati del Sculteti Colonnetta JJ,gmttn~rum Colf: pag.99. e Batdi par. Io 

~INTO Cecilio Metello Numidico, é Marco Giuni0,Sillano ' . 
Confoli per l'anno del Mondo 3 8 5 2. & auanti Chrifro del 108. 
Sculteti pag. 99. Colonnetta l{jman. Cojf. e Bar_di par.I, 

107 SERGIO Sulpitio Galba, é Marco Emilio Scauro Hortenlio 
Confoli à gou~rnare li Rotn~ni l'anrio ?el Mondo 3 8 5 3 • &:.. 
auanti Chri.fto del ;r.07 • .Annali del Sc.r;lteti pag.9.9_ .. Colonnetta IJ,g· 
manorum Colf. e Cronologia del Bardi par.I, :, , • . ~ 

106 GNEO Cafiìo Longi110, e Caio Mario Nepote Coa[oli Ro.: 
n1ani'per l'anno del Mondo 3 s 54. & auanti Chrifto 106, Seul .. 
teti pag. 99. Colonnetta ~man~ojf. e Bardi pa;•,I, . 

105 CAJ.O .•Attili@Serranò, '.e Q:1,1into Sert1ilio Cepione ·Confoli di 
Rc5111a ,per l'a1<ino del Monclo 3 8 5 5. & auanti ,Chrifro del 105. 
Sculteti pag.99. e Cronologia·det Ba,·di par. I • 

104 PV-BLlO R utiD.io Ruffo, e Caio Manlio· Maffimo. Co.ti[oli al 
gouerno d€'Romanì:l'anno del M.ondo. 3 8 5 6. & auaati Chrifto. 
d-el I 04. Saulteti pag; 99. e Cr.onologia del Bardi par.i. 

I 

• 

. . . . 

103 CAiq Marco N'epote ij; e· C:rio Flauio Fin1bra Con_foli à ~o- ·, ... : 
uernare li Romani l'anl'lo del Mondo 3 8 57. & aua11t1 Chr1fto 
del 103 • .Annali del Sculteti pttg.99. e Bardi par.I. 

Io.i CAIO Marco Nepoi:e iìj, e Lucio Aurelio Orefte Cohfoli della 
Ron-1ana Republica l'anno· del Moi,do ~ s 5 8. & auanti Chri• 
fio l'anno 102. Sculteti pag.99. e Bardi par.1. 

101 CAIO Mario _Nepote iiij, e ~nto Lutatio Ca'tuio Confoli pet 
li .R.omàni l'anno del Mondo 3 8 59. & auanti Chrifro del 101. 
.,fnnat,_·_ del ~~!1lttti•pag, ~9• e CroDnolog!a.dtl B4rdi par,I, 

,,. CAIO 

r 

. ' 



I 

I 
I 

I 

• 

.An. au. Ch. . 

Dominio , e Gouerno .tll Bo!ogn,. 
100 CAIO Mario Nepote v. ·e Marco-Aquilio Confoli di Rom,_; 

l'anno del Mondo 3 860. & auanti Chtifto del I oo. Bardi par. 1. 
e Sculteti pag.99. . 

99 CAIO Mario Nepote vi. e Lucio Valerio Fiacco Confoli à go
uernare li Romani l'anno del Mondo 3 861, & alianti Chritlo 
del 99~ Sculteti pa,'{. 99. e Bardi par.i. / 

~8 MARIO Antonio,& Aulo Pufrhumio AlbinoConfoli Romani 
per l'anno del Mondo 3 862.& auanri Chrifto dell'anno 98. An
nali del Sculteti pag.99. e Cronologia del Bardi par. 1. 

97 QYINTO Cecilio Metell.o, e Tito Didio Curione Confoli à go
uernare la Republica Ro1nana l'anno del Modo 3 863.& a1r:1n
ti Chrill:o del 97. In Ron,a fnrono tumulti per caufa delle Fat• 
tioni Ciuili. Bardi par.I. e.Sculteti pag.99. 

96 GNE-0 Cornelio Lentulo, ·e Publio Licinio Crajfo Con(oli Ro- • 
mani 1'.anno del Mondo 3864. & auanti Chrifto del 96 . .Annali' 
deJ _Sculteti pag.99. e Bardi par.1. 

,5 GNEO' DomitioEneobarbo,eCaioCaffi'oLongino ConfoJr, e ~ i".~i 
Goueynatorì Rornani l'anno del Mondo 3 8 6 5. &. auanti Chrio 
fro del 95, Sculteti pag.99. e Bardi par.I, . 

,4 L VCIO Licinio Cra (fo, e ~nto M utiQ Sceupla ·Confoli al go- 1• 

uerno R0n1ano l'anno·del Mondo J..866. & ·auanti Chrill:o del 
94. Sculteti pag. 99. e Cronologiqdel Bardi P({J!· 1. ' J 

9~ CAIO Cecilio Ca !cf o, é Lucio Dè>mirio Eneo barbo C6n (ofi à 
gouernare li Romani 1'ann0 del Mondo 3 867. & auanti Chri• 
fio del 9 3. Sculteti pag.9~_. ll'ardi par.I., 

j.2 CAIO Valerio. F~acco, e_ Ma.reo ·Herennio Confoli al gouerno 
• delta Romana Republica I anno del Mondo 3 868, & .auanti 

Chrifto del 9 z. Sculteti pag.99. e Bardi par.I; • 

~I PV:BLIO Claudio Pulcro, e Marco Pulcro Per~enna Confoliìn 
Roma l'anno dg! Mondo 3 869. & auanti Chrifto del 91 • .,,{nnali' 
del Scultcti pag •. 99, e Cronologia d.el IJ4rdi par.1. 

r • • .. . . ' ,., 

Ali: an: C&: 
Domi1!_i-&, . e rJouerno di Bo/ogni. ·. ,. 

90 L VCIO • Marcio Filippo,·e Sefro'Giulio Ce.fare Corifali della Re• 
p.ublica Ron1ana per·ra1:1nò ·del Mondo 3 870'. & auanti Chri"'. 
fio del 90. Sculteti pag.99. tronologia del Bardi pai-11. 

l.9 L VCIO Giulio Cefare, e Pu&lio Rutilio Lupo Confoii Romani 
per i'anno,del Mondo 3 871 .. & auanti Chrifio del 89 . .Annali del 
Sculteti pag.99. e Bardi par:1. '" . , , · •. _ • 

is GNEO. Pompei@ Strabone ,eLuéio Poftio Catone Confoli iii.; 
Ro111a:• l'anno del Mondo 3 8-72. & auanti Chrifl:o dèl 88 • .Aii-, 
nati del Sculteti pag. 99, e Crono!ogia del-S'ardi par.I, • 

. ' 
$7 1L VCI0 Cornelio Silla, e ~inro Pompeio Ruffo Confo!i dell_a 

Republica dì Roma 1 • anno del !'{ondo. 3 87 3. & au;;ln~1 Chr1-
fto del 87. Sculteti pag,.99. t,_ Ba1,dt part.~. · , : , 

36 L VCIO Cornelio Cinna ij; e· Gnéo Ottauio Confoli in'RoinL. 
per , l'at;ino del Mondo) s74. & auanti Chrifto del 86 • .Annali. 
del.Sculteti pag. 99, e B'tlrdi par.I, . 

' • 85 CAIO Mario Nepote v.ir/ e.-Lucio Cornelio C.inna ij. Confo1i 
}'.anno d.e!JMondo 3 875~& _auanti Chrifro dell' 8 5. à gouernare 
la' Ron1ana Republjca . ..Annali del-Sculteti pag.99. Colonnetta~-
m-anorurn Cojf. e Cronologia del Bardi par.I , • 

84, LVCIO. C·ornelio Cinna iij. e Gneo Papirio Carbone Confoli di 
Ro111a per. l'anno del M oi1d9 3 876. & auanti Chrifro dell' 84, 
Sculteti pag. 99. e Cronologia del Bardi par. I. 

33 GNEO Papirio Carbo1;1e ij, e Lucio Cornel!oC,inna iiij. Confoli 
Romani per Jo gouerno di quella Rep~1bhca l anno ~el Modo 
3 877. & auanti Chr1fl:o dell'8 3._Sculteti pag.99. e Bardi par.1. 

Si LV CIO Scipione Afiatico·, e Gneo Norhano Bnlbone Confoli 
al gouerno Ro1nano 1' anno del Mondo 3 878. & auanti Chri: 
fio del si. ·Bardi par.I. Scultetipag. 99, . 

I , 

81 CAIO· Mario Secondo.e Gneo Papi rio Carbone iii. ConfoJi Ro.: 
mani.al gouerno di quella Repnblica l'anno del Mondo 3 879• 
& auanti Chrifto del 8 I. :Sardi p4r.1, e s,ulteti pag-99. • 

• •• .MAR-: 

' 

I 



Domini~-; I e<;.:Gouern() di Bol()g.n.a • . 
Aa. au, Ch. .: ' , ' . ~ 
80 MA.RCO· Tùllio· Deco1a ;-'e Gneo Cornelio Dolobella Contolf,e' ' e 1 

.Gouernat@.ri :di &oma, e.dìqùella Republic11 l'anno del· Modo 
3 880. & aualilti ~hriilio del• 8c:,~ ,JJ-ar.di Ptir;_~• _e. Sc.ultetipllg; 91,). ··t 

. 79 L VCIO ·Cornelio Sil~a ij, eQLiinto Mèt-€Uo Pi6Confò1i a·J go. 
uèrno di R91na l'anno.del Mondo, 3 881. &,auanti Chrifl'o del 
79 . .A.nnaZi del Sculteti pag.99. e Bardi,par .. t~ ·,. · , , ~; . , . 

' 

78 PVBL.Io·· Sefuilio Ifa1:1riéo, & i\ppjo ,Claudio 'P-olcro Confolf • !lt 
l~ànno del Mondo 3.882·.::&:.auaati ·Chrì'fto• ole:!;7.s. al gouerno 
R on1ano. .Annali_ dul.s.cùlt:eti.pag199.,e.J11refi_par,'J:,;i '. :1 I~ 1i t 

77 MAR.CO Emilio Lepid·o , ,e ~intb T:.12ttatio~Cà'tulo Confoli'1 
Romani per rannq d_el:Mondo[3 8 83 . &'a'.uanti Chrifto deJ.77. 
S culteti pag.99. e Cronologia def Bar(/j p4'1;_,J, • ~ . _ ·, 1 ~ • . .- • ?. . , , : ·) ·,,; 

76 MA.R CO E>1nilio Mam·erc0·,eDeci~tut.13Gii11iàh@Ci infoli in 
Roma l'ànm0 del Mondo 3 884.& 111;1:,nti Ghrj1lò~deJ-J'aimno 762 
Annali del Sculteti 6olonnetta R,gm.·CojJ:pag,.99. B_a.~efip'ar.i. '. i 

7 5 GNE.O Oì:taui0 ·, e Caio Scrì6oni·@·.Cur:ò~-Gonfòii al,.gouetno • ' 
Gle'· Ron,ani l' a.rio:o del M ond0 3 &8 5!, ~~!1,;tl'lt'i Ghiifio d:el:75: 
. .A_nnali del Scult~t>j [ ol,onnetta J{Jm\1,norlim. Cojf. pag. 99, e Cr0nolo .. 
gia del Bardi ptli·. I. . r. :»\1 • •• ' • \ • • . . . ···· ·"• · 

74 LV<210 Aurelio Co€ta;e·Lucio,OttauioiConfoli à 170uernare fa , 
F,..epub1ica IR.di11àrra l'an110 del 'Mondo 3 8 s·6.& auanti Chrifto 
del 7 4. Sculteti pag .. 99. ,e J{a~:di par.I. , : . • ·_ 

• I 
' 

7 3 MARCO Au:relio Ootfa, ~ (ucio Lucullo Confoii Rorna'ni per 1;· 1 l•· 
l'anno del Mondo 3 887. &: a1.-1anti Chrifto del 7 3. Annali del 

• Sculteti Colonnetta P.gma'/'}orum CojJ. pag. 99, e Bardi par.1. 

72 CAIO . Caffio Var~n~, eMaréo Licini0·!:ticullò Confoli' al go
uernG Ron1ano 1 ann0-del Mondo 3 888. i& auaati Chrifio del 
72, .AnnalidelScultetipa.g.-99.el}ar.d'ipar.I ,-.. • · 

71 L ycro Gel~io•Pnblicola, ,e Gneo Cornelio Lentuio Confoli per 
la ,llepubl1ca Romana 1 anno del Mondo 3 889. &auanti Chri•· 
Ro dell'anno 71. _Scuiteti pag.99. e Bardi par.i. • 

• • PV-

J 

l)om/nt:o;;' é GotiernrJ dt Bolognd • ·3, 1 
~11:«u. c!t; , • 
70 PVBLIO ·- C0rn'el'i0, Uentl!l!@;e Gnco Affidio Ore.ll:e Confoli Ra- , 

mantperd'anno·del Mond.o 3.890.& auanti Chrifro de.I 70 • .A.n-, 
nali del Scult_etip,ag .. 99. e Crono_logia. del Bardi par.I, . 1 

69 GNEO Pompeo·Magho, e Màrco·Licinio Cra!fo Con(oli l'anno 
. d~I M@ndo 3,189 r. & a.uanti Chrifto del 69, à gouernar la Re-: 

publtca .R.01n_àna. Scult.e;i pag.99. ,e Bardi par.I. . , _ . ' 
' 

68 QYlN.TO ,Hortenfìò Nepote, e Qgintò Cecilio Metèll-o 'Confbli • 
al goueroo di Roma !',anno del Mondo 3 892. & auantì Chri-: 
fto del 68, Sc~lteti pag. 99. e Bardi par.I • 

' 

• 

67 LV CIO Ce.cilio Metello Cretico,~ Qpinto Martio Varia Con~O: 
li per l'anno del, M011do 3 89 3. & auanti Chrifro ~el 67. per go
uernar Ja. },\epublica Romana. Annatz ,del 'Sculteti pag. 99. e Cro: 
nologia del Bardi par.1. . • . •• . • ., ·, . . • • 

66 GNEO Calpnrnio P.ifone, e Marco Attilio Glabrione Confo1i 
- per.l'anno del Mondo 3 894. & auanti Chrifl:o del 66, per lo 

gollei.:no Romano. Sculteti pag. 99. e Bardi par. 1. _ 

65 MARIO Emilio Lepido, e Lucio Giulio Tullo Confoli à. gouer:· 
Jilare-la, :Republica Romana l' à.t1no d.el Mondo 3 895. & anant1 
Chrifto del 65. Sculteti pag.99. e Bardi par.I. • 

64 L VCIO Aurelio Cotta ij, e Lucio Manlio· Torquato ij Confoli 
_ per lo g0uerno di ~0111a l'anno del M_6do 3 S96_. & auanti Chri: 

fto del 64, Scultett pag. 99. e CronologlaRdelJJardr,par.1. 

63 LV CIO Giulio Cefare, e Caio Martio Fig0Io Confoli aI gouer~ . 
no de• Romani 1'a11no del Mondo j 8~7. & auanti Chrifro·del 

. • ' 
63. v1·nna.lidelScultetipag.99.eBardtpar.1 • . ~ • ' J 

162 MARCO Tullio Cicerone, e Caio Antonio Confoli di Roma 
l'a,~no del Mondo 3 898. & auanti Chrifto del 62 . .Annali del 
Sculteti,pag.99. e Bardi par.J. • • , ; :r,, ·; 

• •• • "J ··~ --;•• ., .. 

61 DE CIO Giunio SiUano, eLuc:10 Murena Confoli à gouernail'.c.., ' 
li Ron1ani l'anno del Mondo 3 899. & auanti Chriflo del 61 • 
.Annali del s,~tteti pas, 99• e Bardi par.i. . 0 

) i 
. MA~ , 



I 
' 

. 
Domln1'11 ;, e Couerno ai Bologntt ': ' • 

J\ n,ou.Ch. 
oo MARCO Puppio Pifòne, e Marco Valerio Meffalla Confoii à 

gouern~re la Republica Romana l'anno-del' Mond'o 3900. & 
auanti Chrifto 1'ant1_0 60~ Sculteti pagi9J. :B~r-él.i ptzr.1, ' 

59 LVCIO Affranio ·, e ~into Cecilio Metello Cele~e Confoii 
l{.0111ani per l'anno deJ Mondci 39or. & auanri Chri,t;l,o del 59. 
Sculteti Colonnetta J{Jmanorum, Coft,pag. I or. e.Bardi par.[. I ; 

5 s CAIO Giul~o Cefare, e Mario Ca,lpu•nnio ~ibulo ConfoJi; e Go• 
uernaror1 Romani J'an110.de~ Mcindo ~ 902. &, nuar:iri .Chrifro 
del 5 s . .A.nnali d' .Ale.jf-andro Scuttr:tf, Colonnetta J?..2rnanorum Cofl. 
pag.101 . e Cronologia di Gir_olamo Bardi par.r. 

, 
• r ~• 

S7 LVClO Pift;>ne Cefa1,iano ., & Aulo ~abinio· Confoli Romani 
l'anno dçl Mondo 3 90.3. &·auanri .~Chnfro 1' arino 5 7. ·sculteti· 
Colon. J?..2n;. Cofl. pag.re>r. e Bardi par. I, , • . ,.1, • ,"',._ • 

56 PVRLIO ,-Cornelio r::entulo ~ e ~info Mèrel'l'o'.Nèpote ·Confoli • 
Romani l'anno del M0ndo,j904. & auanti Chrifl:o del 56. Scut-. 
teti pag. 101: Co.lonnei:t.a,J{gmanorum Cojf. B.ardi par.I. 

5 5 GN-EO Lentulo,MaréeJ1ib0, e Ltirèi0.Martio'F•ilippo ·Confoli J:{i 
Ron1a l'anno del Mondo 3 90 5,. & auanti Chcifrb del. 5 5. B.ardi 
par.1.eScultetipag.,I'.o JJ.:· ., . 'l, • ..,,; 

$4 GN EO Pompeo Magno-ii-\ e Caio·I~icinio Craffo ii Con'foli per , 
lo gouerno Ron1ano l'anno de.I- Mondo 3 906. & auanti Chr-i
fio dell'anno, 54. ·B.ardipar.1. e sc,&ltetipag.r,òr. • ,: .. 

• 

53 LV CIO Domitio.Et~eobarbo,&Appio Claudio Pblcto Confoli, 
èGouernatori Romani l'anno del M.6do 3907. & auanti Chrì-
ftodel 53. Bardipar.1. cScuttetipag. ror. • 

52 GNEO Domitio Caluino, e Marco VaJerio Meffalla ij Confoli 
_algouer~o de_Jla I3:epublica Romana l'anno del Moncl.o 3998. 
& auant1 Chr1!l:o I anno 5 2 . Sculteti p.ag. 101. e Bardi p.r. 

s I SER VIO. SuJpit'iò R,lilffo ,e Marèo Claùdio Marcello Confoli al 
go1e1erno della Republjca Romana l'anno del Mondo 3 909. & 
auanti Ch1:ifro del 5 I, ~-~~1tteti pag.101 . e Bardi par. 1. . 

• LV-

J 

, . 

-

• 

~. au: Chr 
Dominio,, e Gouerno dr.' Bòlognti ;- . 3S 

lO LV CIO Emrlio Paolo,e Caio Claudio Marcello Confo1i de'Ro • 
mani per l'anno del Mondo 3910._& auanti ~hrifto del 50 . .A.n
nalt del Scultett pag: 101. e Cronologia del Bardi par.r. 

49 CAIO Claudio Marcello ij, e Lucio Lentulo Cru(cello Confoli 
i gouernare la Republica di Roma l'anno del Mo11do 3 9 r I. & 
auanti Chrifto del 49. Bardi par.I. Sculteti pag. 1or. 

. 

48 CAIO Giulio Cefare ij, e Publio Seruilio Ifaul'ico Co1110Ii Ro• 
inani l'anno del Mondo 3 9 I 2. & auanti Chrifto 48. Àn.nati di 
.A.lejfandro Sculteti pag. I OI. e Cronologia di Gir9lamo B4rdi plfr. r . 

4-7 GlVLIO Cefare pri1110 Monarca, & Imperatore Rotnano, da..,, 
cui poi tutti gl'altri Imperatori hanno prefo il cogno1ne di Ce .. 
far~, l'anno del Mondo 3 8 r 3. &: auanti Chrifto l'anno 47. a.dì. 
1 _5· Agofl:o cominciò à ~egna~e, n1à, il terz'anno del fl\O I1npe• 
rio, che f'u del 44. auant1 Chr1flo ad1 r 5. Marzo in eta d'anni 
56. con 23. ferite da Congiurati, 1nentr' era in Senato, ftt vcci
fo. Mandò que!l:o Imperatore due legioni di Soldati leuati 
d'Italia, la maggior pa-rte Bologn~fì, fotto. il coninlando di 
~nto Pedio nella Gallia Belgica, rincontro l'Inghilterra, I!.., 
perche li fudetti Soldati non fì partirono n:ia·i piti da·lla guardia 
di quel pofto, il quale à poco à poco aun1entato d'Edificij, col 
tempo prefe no1ne di Città, co1ne fi caua dalli fì.1oi Annali, e.., 
dalle {ile più anti_che t ra_dittioni c6tinue, quefia effere frata edi
ficata da vn Capitano d1 Cefare c6duttore di molti Soldati Ita• 
Jiani, che iui confritu'irono tal Città, denon,inandoJa del no; 
me della loro Patria , cioè Bologna , e ciò concorda à quello, 
che fi calla da' Corh1nentarij di C·efare nel principio del fecon
do libro. 'Piètro ,Wef]ia nelle Vite de gl' Imperatori fo'gl. I. del qual 
.Autore, è d'altri ancora ci feruiremo nel profeguire au4nti queft'Ope~ 
;·etttt, ne' luoghi doue fi farà mentione de gl' Imperatori. -

44 MAR CO ,A_ntonio ~onfole .R ornano, per effere an1ic9 de' Bolo
gnefi, fu oa quelli col {uo efferciro riceuuto 1n Boloona,poiche 
dopo l_a n1orte ~ell' I~nperat?re GJu~i? Cefare , nacquero frà li 
Co·foh Ron1an1 gagliarde é11ffenfi1on1, procurado ciafcheduno 
farfi Signore, e fù l'anno del Mondo 3 916. & auanti Chrifro 
l'anno 44. 'l?ietro Mejfia fogl.18. e 'Pompeo Vizani nelle Hifloriedi 
Bologna fogl. JÒ• , -
.. •. · , ., • E • .. • OT-

• 

• 

• 



Dominla ;,e 'Gauèrno di Bolog114. 34 
An. au. C r,. 

43 QTTA VI ANO Co11f0Ie Ro•nano ~in1pofteffa di Bologna, poi_. 
• cbe Mare' Antonio col fuo efferciro fendo(ì portato fotto Mo

dona, fu da o-li alrti Confoli con1bartuto, e vinto appreffo Ca~ 
ftelfranco dcl foro de' Galli , che poi Otrauiano virtoriofo en
t-rò in Bologna, e ft1 l'anno del Mondo 3917. & aùanti ChriO:o 
l'anno 43. Morì in queO:a battaglia Hircio ConfoJe, e Pan fa 
ferito morì in Bologna, li cL1i•Corpi, come Con(oli, da Otta
uiano poi furono mandati à Ro1na. Mà elfendoG poi Otta
uiano, e Mare' Antonio racconciliati olell'anno 42.auanri Chri.
fio, _lì ritrot1arono con egual portione di Soldati_ in_fien1e c_o~ 
Le.p1do in vn' lfoletta. del Bologne(e, .circa s. n11gha fuori d1 
porta S. Feljce, per la St·rada, che và à Callel S. Gio. in Perfice
tot lontano dal Pah1.zzo de'Co.Zambeccari,detto il Mai;tigno
ne, vn tniglio giì1 cli frrada ver(o Settenrri?ne, la qual_ I[oletta 
è chiamata li Forzelli, doue {i congionge Il fiume Lau1no, con 
quello della Samoo-o-ia, come notò F. Leandro Jllb·erti nelta: fùtr. 
Ita.litt fogl. JQJ. & i~i fù fatto il Triumuitato, dando ordine al 
gouerno della Republica Ron1ana ~ partendo frà loro le P'ro-
11:in.cie [oo-o-ette af Ron1ano Impe-i:io; ad Ottauiano toccò l'Eu
ropa, à M.~rc' Antonio l' Afìa, & à Lep,ido r Africa .. Vecfi in Gbi
r-ara. 'f"ar.r .fogt. 7. e Vizani lib. I .fogl.I I. La memoria di gnello 
_Triumuirato pofl-a da gl' antichi-ffi1nr B_ofogneG- _neI fop~a?"o: 
n,inato precifo loogo, e n1emorata-, & rmprelfa 1n aicnn1. I1br1 
Olrramontani, e partrcolarmente riferita da Gi'o .. Zarattinq C'a-
/letli-110, eftamp-ata in Lione di Ba1iìe1:a del 15 S"S-.à p-ag. 48, nttm. I 5• 
& {i, 1-egge ancora in vn' antichifflmo libro nello Studio del 
Dottor Montalbani nel niodo fegue11te .. 

J 

DIVO IVLIO e,., F. ,OCCISO 
M. AIMfLIVS btl. F . . <t__N- LEPIDVS 
· M. ANTONlVS M. F. M. N· . . 

C. IVL .• DI-VI F. C. N. OCT AVIANV.S. 
AD HVNC B01'TONIEN. AGRI AMNEM 

A. D. V. I<. XBR. A:D PRID. IAN. - . 
D. R. O. IIIVIRAT. SANCIVERE , . ' 

, ,. C. ALBtO· C. F~ CARINATE ? . COSS. , 
• I>, VEN:JIDIO P. F. J3;ASSO 5 

3 2, MARCO Antonio Triumufro ritorna in Cfienteila con Bo}o
gmefi l - ciò permeifogfì da O.ttauiano T riu:muiro i benche _fuo 

nem1• 
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~n. :iu. eh. · , 
nen1ico, l;anno del Mondo 39.28. & a1:1~nti Chrill:o dell'anno 
3 2. Cherubino Ghirar. n~lla fua Hift, di Bolo g. par.1, fogl,8. 

26 OTTAVI ANO Triumuiro, hauendo fi1perato, e vinto gl'altri 
due Triumniri, Lepido, e Mare' Antonio dillenne I1nperatore 
Augufto,& in Roma con gran mag~ificenza trionfò l'~n~o del 
Mondo 3 9 3 4. & auanti Chrifro deJl anno 26. & alla d1 lui obe~ 
dienza ritorna Bologna, come de gl'altri In,peratori di lui fuc
ceffori.Sotto guefto Impera tor Òrrauiano nacgue Giesù Chri
fto Saluator nofrro l'anno del Mondo 5960. conforn1e norò 
.A.leffandro Sculteti nelli fuoi .A.nnttli pag. I o J. Colonnetta C!arorttm 
Pirorum, e Ghirard. par. I,fogl. 9. e Meffia àfogl. 17. Mori detto' 
I~peratore ia Nola in età d'ann! 66. adì I 9. Agofro dopo 1:u 
Natiuità di Chriflo l'anno I 6, Pzetro Mejfiafogl.17. . ' 

ANNI DI CHRISTO. 
' • 

IG TIBERIO Imperatore (ucce!Te ad ~tta~iano l'anno 16.c'ella_Nae. • 
tiuità di•Chrifto; imperò .2 J . anni, fu I1uon10 fcelerat1fi11110. 
n,orì vicino à Napoli in età di 68. anni adì I 6, Marzo l'anno. 
.3 9, diChrifto. Sotto coltui fti daHerode Antipa Tetrarca.... . 
fatto decollare S. Gio. Battifta, e poi l'anno I 8. del [uo In1perio , 
da Poncio Pilato il Gouernatore in Gerufalemn1e, nella Pro- · 
uincia della Giudea fù fatto Crocifigere Giesù Chrilto Signor. 
·e Redenror noftro, vero Dio, e vero Huon10, il quale dopo la 

. 

fua Ri[urrettione , n1entr'. era in età d'anni 3 3. meli 4. gior. I 9· 
che fù adì 14.Maggi@, confti>tuì fuo V1~ario in terra, e Son1n10 
Pontefice Pietro fuo Difcepolo, che prun'a fi ch_1a111aua ?1mo-
ne figliuolo di Gio. <la Be~faid~, ~ l~ fec~ Prenc1pe de gh _Ap~-
fro1i, e prin1o Ve(couo de Chr1ft1a_n1, & 11. medefìn10 Chr!fto 11 
quaàragefill}o giorno della [ua ~1furr~tt1?ne a[cefe al_C1elo,~ 
lafciò 1 2. Apoftoli , 7 2. Difcepol1, e p1u d1 500. Cond1fcepoh. 
1Jietro, Mejflafogt.32. 'Panuinio pag.10. 

39 CALIGOLA In1peratore fi1ccelfeà Tiberio l'anno di.Chrifio 39• / 
fù fpietato, e crudele, e_perciò ogn' vno g!i defide_raua la mor: 
te, e così da Cherea T 1abu110 delle Coorti Pretorie con 23 .pu 
gnalate fili vccifo in età di,~9. anni.~dì 24. Genar~ alle hore l9• 
l'anno di Chrifio 43. nell 1fteffo giorno ancora fu a1nn,aczzato 
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Cefonia,fua Moglie.Nello fcrittoi0 di Caligola furono ttouati 
due libri intitolati l'vno la Spada, e l'altro il PugnalC3, & in effi 
eta notato vn gran·nun1ero di Senatori, e Caualieri Romani, 
che egli voleua far 1norii·e. Vi fLt parimente rrouaro vna Ca!l'a 
a/fai grande piena di diuerfe forti di veleni, così fatte erano le 
reliquie, e le gioie di quello maluagio huo1110. Sotto il [uo Im
perio Pilato,che codannò à morte Chri!l:o Signor noll:ro, c6 le 
proprie manis'am1nazzò.'.Pietr.o Meffeafogl.40. e 'Panuino pag. r 2, 

. 4-J CLAV~IO .cerare Intperatore fucce(fe :ì Caligola l'anno di 
Chr1!to 4!• · Sotto quefro Imp~ratore dell'anno 45. Bologna.... 
per 111ezo della Pred1cat1one d1 S. Appollinare, vno de'•Di(ce
poli di, Chrifto, venne alla Santa Fede, nel qual te111po S. Pie
tro Apofto]o, e S01111119 Pontefice, dopo d'hauer fatto la fua re
fidenza I 1. anni nella Città d'Antiochia, andò à Rolna. Clau--, 
•dio -morì auelenato nel 111angiare vn Fongo fom11riniO:ratogli 
da Agrippina_fua Moglie adì 1 J .Ottobre dell'anno 5 5.di Chri
•fro, era in età di 64. anni. Auuenne nel [uo ten1po vna maraui
glia, clie frà Cliera, e Cherafia I fole dell'Arcipelago di(cop·erfe 
nuo1ia111ente il Mare vn' I fola di 300. Stadij, doue prin'la era.... 
profonda acqua, e non fegno alcuno d'l fola. Meffia fogl. 51.GIJ'i
rard. ~~ll4 fua Hifloria di Bologna Jfar.1.fogl.10.e 'Pietro Melfi a f45. 
'l?ttnu1nzo pag.14. 

{ 
\ ' . • 

·56 NERONE In,peratorç: fucceffe à.Claudio l'anno di Chrilì:o 56; 
~fto due anni prima orò al Senato Romano, & à Claudio 
I!11per~toreà fauor de'.~ologne(ì, per li quali impetrò vn dona
t1uo d11 o.1nil~ Sefrert1J, chè fecondo Guliehno Budeofaliuano 
alla fon1n1a di 250. milla Fiorini d'oro, e come altri à 3.00. rni-1-
la Duca toni, per riftanrar parte della Città dall'incendio roni
nata, come adì 1 5 .Der:ernbre nella mia Bologna 'Ferluftrata è nott/.t(l 
& in Ghi,-a;--c/. par.1 .fogl. 10.Cofl:ui fù in1pa reggia bile nella fcele~ 
.tatezza, e crudeJ.tà; fece 1norire Agrippi·na fua tv1adre,e Seneca 
ft10 Mae~ro; fe~e n1orire \in' immenfìrà di Chriil:iani, fi:à quali 
del 6&_.ad1 29. Giugno furo?o S,Paolo,e ~.Pietro,il quale, hané
d_o pr1i:na gon~r:nar~ la C~1efa 24. anni, n1efi ~- giorni 4. auanti 
d1 n1or1re, che fu ad1 __ 17.G1ug110,confegnò il fuo luogo di Som
n10 Pontefice a-S. Lino. Nerone d'anni 3 2 . dell' età fua adì 10. 

~iugno deU'ann~ 69>. di Chrift-0, da fe .fteff@con vn pugnale fi 
diede.la morte, co allegrezza di ~Lltto il Mondo.Vedi 1Jietro Mef-
fla f.5z, e 'Panuinio pag. 17. SER-
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69 SERGIO Galba, benche vecchio ,.·dopo ·Nerone ft1 Irnper-atore.., 

dell'anno 69, di Chrill:o. ·Quefto dopo d • ha.uer regnato al
quanti 111efi, adì I 6. Genaro del 70. con anni 2 3 .dell' età [ua fù 
ammazzato, e racé:onrano quando gl' vccifori glì furono ap
preffo, egli por,fe il collo dicendo, che l'vccideffero, re la fua 
1:norte doueua apportar' alclln. beneficio alla Republica, & al 
Popolo Romano, e fubito vi fì1 [piccata la tefta, e poll:a fopra 
la punta d'vna !ancia, e portata ad Ottone. Vedi 'PietÌ'O A1.ejfi1L> 
fogl.64 .. 'Panuinio fogl.17 • 

7o SII,,VIO Ottone Jn1peratore fucceffe à Sergio Galba l'anno.di 
Chrifto 70. Qnefio per vna catriua nouella.delJa perduta ,bat-· 
taglia.del fuo effercito, da [e ftéffo fi diede la n1orte -ad1 29. 
.Aprile in età di 3 8. anni, cilopo_ d' hauer 'it?'perato 4. mefi, e 5. 
giorni; era tanto a1nato coftu1, che alcuni _amma~z~rono [e..., 
fl:effi nel fuo ftin.erale. Me./fla fogl.69. rouerfc10. 'Panu1n10 pag. I 7. 

'io VITELIO Imperatore fucceffe à Siluio Ottone l'anno 70. di 
Chrifto, & in BologAa era Gouernatore In1periale dell.a Pro
uincia-Fab,i9 Valente, il quale nel paffaggio, che fece per Bòlo
gna Vi teli o Imperatore per andarfene à Roma, alla fua prefen
z.a fece fare il giuoco de' Gladiatori, come nella mia Bologna 'Pe,:M 
lufirata è notato adi.25. Luglio. ~eO:o Irnpeì-atore f@ce bandir 
di Roma, e d'Italia tutti gli Aftrologi, & Indouini, li quali ha
ueuano detto, che poco tempo doueua In1perare. Si dilettaua 
di Conuiti, e con.1mandaua hora ad vno, hora ad vn~altro, che 
lo-comuitaffero, ne à ciafçulÌo co1l:ò verun' appare·cchio n1eno 
(riducendo la loro moneta alla noll:ra) di r o. n1illa feudi , e fa
mofiffirna fopra tutte l'altre,fu vna <;ena fattagli da vn fuo fra
tello il giorno, ch'egli fece 1 entr~ta~1l-'l Rom_a;nell~ 9uale fu:o
:no po fii in 'tauola 2. milla r~gala t1fi1n1e forti d1 P~fc,_,, e 7. n11 ll_a 
d'V ccelli. Egli medefin10 poi fece vna. Cena affa1 p1u fplendl
da, con confecrare in quelìa vn Piatto di fmifurata grandez
za, nel qual v'eramo fegati di Scaori, ceruella di Fagiani, e di 
Pauoni, lingue di Fenicopeteri, e latte d-i Murene, hauendole.... 
fatto pefcare dal Mar Carpatio, infino à quello di Spagna. Co
ftui poco più d'otto mefi del ii.10 Imper.io da Soldati d1 Ve[pa
fiano reftò vinto,e morto f'a ge!tato nel Teuere adì 24. Decéb. 
in.età d'anni s 5.adL3.0ttobr.e l'arino di Chrifto 71: M'fl{fiaf 7r • 
'7birard.par.1,fogl.11. Yi7,,.anif.13. 'Panuinioj.17. • 

V.E-

I 



• 

I 
l 

\ 

I! 

An.di CJ,r, • 
Dominio,. e Gouerno di Bologn~.•-. 

7 r V-ESP A:SIANO Irr,peratòre ft.1cceffe à Vitelìo deJl? anno 71. dì 
' Chr1flo • Il feco.ndo anno.d~l [uo. Irnperio affecliò Gierufalem~ 

me,o_l!l~ rnorironp col,ferro,e·cpn le fiamme vn ·miglione, e ce
to 1n11la Ebrei ; & cen~o rni-lJa,fatti .pnigioni , e publica,n1ente.... 
venduti à 3'\D#pet vn dà.naro,4'. quella Città cdl fi.10 Saro Ten1pio 
reirò fpianata, séz<l,che reflafiè pietra fopra piet:ra, come Chri
fl:o noftro Redentore hauea detto· à ft.1oi Difc1tpoli, che auero 
re??~. Vi!fe fe111pre (ano, e ben difpol;to, e per con.reruare la..... 
f~n1ta, ~faua ord1naria111ente di farfi fregar le gamb.e, e le; brac-,_ 
eia, e ~1afchedun n1e[e fe ne paffaua vn giorno [enza plender 
cibo di lbrt~ veruna. N ae:que nel Pae[e d·e' Sanniti·di ia da Rie
ti a.cl! I7; NotJe_mbre l'~nno 1_2. d€lla Natiuita di (:l~r1fro, ~ 
J,l'Jor1 ad1 23. Giugno d1 mal d1 fluffo dell'anno g 1 •. Nel {uo Im
perio da Saturnino Con[oJe ingrato adì 2 3. Settemb11e l'anno 
79. in Roma ft1 martirizato S. Lino Papa, à,cui fucceffeS.C1e
t9 prin~Q di quefto nome.Pe_di 7?.ietrc, Meffi.1t/.76.'Panuihi0..pag.r g. 

s 1 TIT·O d0pq V t'lfpafiano fù Lmp,era'tor~ de11 'ann.o s 1 .. di Chrifl:o; 
Non fù di 1nin9r bontà, e virtù .di V efpa!ìano ft.10 'padre; ·fi'ri~ 
pu,taQa rl-' hauer perduto qi1eJ giorno ,.nel quale non vfaua <::òr,. 
teJìa à ~tla]ehedNno; nacque l'anno d1 Chrifto 42. adì. 2 5·. Setf
ten1b.i:e,_,e n~erì di febre n1aligna in età di 41, annii; e di Chrifto 
83. ~d·Ì 13,: Se,t-ten1bre.; '.Pietro Mel]ia netta Vita del rnedefimo.Tit@ . 
fqgl.81 , rpuerftio,1'4,nuiniopag.19~ . ' . . , 

' . • 

8 3 DO MITI.AN O In1peràtore fucceffe à Tito ~11' anno 8 3 .di Chi-i~ 
fto. F1\ v~p de'. P!ù ~att'.iui P~encipi d~l Mondo, e gran perfe~ 
cL1tote de 0h~1ft1an1111 quali con var1e crudeli inuentioni fc., 
ce n1a.rtirìzare ,. e guefta fù la feconda perfecntion generai~ 
della Chiefa Catt-olica, nèlla quale fii contiòato S. Gio. 'Euan-i 
geJifra nell' Ifola dì P.athmo, dou' eglrhebbe lé Diuine Vifioni 
dell' Apocaliffe.N el principio del fuo_ Imperio foleua ogni gior~ 
110 ftarfi vn hora ~ppartato) e ~olo 1n vn luogo, ò can1era,fe
creta, & ad alrr~ non_atrendeua 1n quefro tempo, cqe à prender 
.Mofche,. 1!_q,ua11 p_o1 1nfi!zaua con vn filo, in guifa, che dirnan• 
daf:ld~ ~n 1:11orn? s,u queJl h_ora vno: fe a'lcuno. era dentro . con.; 
D@n11r1aoe>., gli, fu aiccenc1atarnente r-ifpoftò, che non v' erL 
pure vna ,Mofca, effendo, ch'egli le ha1:1eua vccife,.e v.ia gettate 
tutte. Fu an11nazza.tro d'anni 45:adì 1 s~Sertembre nel.fLlo Pa• 
,lazzo da Stefano fuo Maggiordomo l'anno cl.i Chrifto 98, Sot-
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tQ gueftò Tirihpo del 9z:. àdì 126.'.Aprile.f'tt'mairtr.riza.to S.Cli,. 
to Papa, & in fuo luogo adì r 6. Ma~gio fLr eietto S. Ci€ìn·enre· ~ 

' 
primo di quefto nome. Vedi Pietro lrfejfia f 84. '.Panuinio pag.19. 

' 
98 NERV A dopo•Domitiano fì1 fatto Imperatore del 93.ftt clen1e11~ 

ti:.fiiì:0.10, benigno, e-libenale,- riehiam@ clalt e:figJio i Chrì Ili ani,,, 
. e S(Gid. Euangeli!ta·fi leuòidatr Ifola rli;_pahhmo, oLì era flato 
cònnatG>, e pa[sò in hfia nella Città d·Efefo; à pouetri C1rradini 
.R.on1ani fece diuidere.alguante po-tfeffioni'à qu"eft 'effetto da...... 
lui c6p-rate, e le (ile liberalità verfo i bi{ognofi fi1ron0 CQSÌ gra-
di, che nel principio del fi10 Imperio fù. d1 mefi:i€re vend'ere... 
tutti li Vafellamenti d'Gro, e d'argento, e !upcsJettili del fuo Pa. 
lazzo. Nacglle di nobiJ (angue nella Città di·N~rninell' Vm- • 
b;ria nel D~cato d'VrbinG dcdl'anno 34, e dopo d'l1aiu·e.r Imp-e--
rato poco pii1 di 1~- meii deJl;annG 100. di Chrifl:o a~ì 2_6. ?~~ 
naro n1orì· iniétà di 66. ansi pnanro da tutta Ron1a, pe1: la fua...; 
gran pietà: verfo i pot~eri. 'Pietro 1:f.effiafogl. 88. rouerfcio .. T'an,uià,. . 
nio pag. i;o. ' ' , . 

; ) . 

100 TRAIANO Imperatore fucceff'e à Nerua !sanno 100. di èhri• 
fto. SuJprincipiog0nernòcon tranquillità dell'Imperio, non 
faceg-Glò,cofa, c:he rner-ita!fe ·riprenfìone; ft11nolto amato, e li-
beraliffimo verfo i poueri, n1a poi ingaAt:Ùitò _d~•I.'ma1'uagio ne-
n1ico, per mezo de'fi.1oi cattiui Miniftri,d~rerrninò Gli perfegui,. 
tare l'i Chrill:iani,e ne furQno vccifi gra,ndiffin10 nurriero,e que-
fra fù Ja terza pe1:fecutione·della Chiefa di Dio. Nacque Tra·-
jano adì 2r. Maggio déll':anro.0 s6. e r:nori in erà c,ii 63. ant1i, e:.. 
:r 9. del ft10 Imperio !'!nt10 di Chrifro ,1 r-9. adì 9. Ago,fto .. S,0tt<? 

' quefro Jn.1peratore ,fn n1airt1rJ.zat;>: S~ Cl~n1ente ,~apa., e f11 ad1 
2j, Nouernbre dell anno 100. & aJ.Li1,.ti1catdfe a.d1 1 5.Dece1:n-
bre del medefi111' anno Anaclet0 pri111ò'cli quefto no1ne,il qua-
Je adì 1 3. Luglio del 11 o. fù anch' ~gli martiriza to , & adì I 7: 
Luglio <rlell' ifle(s' anHo. fli1cce1fe.à.lui.S.Eua,riftd, il quate ordr.• 
nòle Pa t:ochie, e diede,à Preti il Titolo conftit111:endoli co1ne 
Curati, li gliali T1tolt h0ggidì,tef>lg0nQl.li Cardinali. Ancor~ 
fotto il tnedefimo ln1perarore del 11 8, adì 26. Ottobre fù 111ar- I . -tirizaro S, :Euariflo, & in,fuii>'·Juogl!J àrl1 r 2. ,Nouem.brc.:i.ftielet-
to S. Aleffan dro priu10,Pure al fhlo te1~po de.} 1o1,S.Gio.Eua11-
ge);fta, effend0 in età di 99. anni, egli fl:eifo fi m-ife vit10 _nerla 
fepoltura~e foprauenen(!o Vl\grade- fplenclore,dii}Jarue_. & 1r fuo 
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Corpò norr fìi'già mài trouato: Vedi 1~ietro Mr!Jj'a fogl. 9 I. 97. 
T.anuinio pag. 21. • 

ADRIANO Imperatore fuccetreà Traiano l'anno 119. Volle 
~ntrar ' in'Ron1a· fenza trionfò, e gli àppa:1=ecchi, e trofei, che 
per lui erano pronti, ordi.hò foffer~ fàtti alla Sraroua di Traia-
no. Fù inclinato ad-ogni forte di virtù, eta di .profondiffin1L 
mèmoria, & haueua così luéido ', e. viuacè intelletto . che in ,111 
n1edelìmo tenìpo dettaua, fcriueua, e negotiàua; à tutti vfaua 
dolcezza, & hun1anità; nae'qlile in Roma aclì 5. Febraro del 79. 
e dopo d'hauer Itnperato cirta 21 .angi,eObndo·infer1:no; e rnoil~ 
to granato da noie,. e-pafliòni. deliberò; e procurò la morte, 

' 

, guand'o con doni,e lufìrighe, e quando éon minaccie fGllecita·n~ 
doalqL1'anti, éhe l'an1mazzaffero, e n<Dn volendo ·alcuno in ciò 
vbidirlo,ne hauendo egli forza per fe,pre.fe.per v.Jtin101itnedio 
della fì.1a infern1ità di non 111angiare, ne pere;,col corifeglio de• 
fuoi Medici, & in tal guif.1. vfcì di vira adì 1 o,. Luglio, del 13 9. 
in eta d'anni 62. ne gl'anni di Chrifl:o 140. S. AlerTundro Papa. 
fii rnarririzaro [otto quefl:o I111peratore adì 3.Maggio del 129. 
& in}ùo lLtogofù elétto a•dì ·29:'Maggio Sifto L ~he pu'r anch' "' . • r 
elfo ft1 n1artirizato ·adì 6. Aprile .del 13 9. & à .lui adì 9. Aprile 
fucceffe Papa Telesfor0 pr i 1110. 'Pietro i\1:effea f.97 .;·ouerfcio.'J!an~ 
uinio pag.24. Cronot0gia del S .infouini fogl. 2 7 . 

• 

Al\!T_ONÌNO _ Pio dopo Ad_riano fh fatto Imperatore del r 40~ _ 
fu ·11 berale,corte[e, g1u fl:o, p1erofo, e molto a1na tore cle'Virtuo~ 
fi, di n1aniera, che fì pbteua dire, eh' egli era i1 Padre àelle Vir-
tì:'1, rie fù t1otata la fua vita d'alcun vitio, e con 23. a1111i d'Impe
rio, e 70. dell'età [ua 1norì del 162. N.el fuo dorninio dell'anno 
•I 50.1aclì 1 5. Genaro,fù 111artirizaro S. Telesforo Papa, & adì 
13. Genaro in fuo luogo fti creato Iginio pri1110, il quale ordi-

• nò, che le Chie[e (i con!àcraffero, & che le co(e adoprate nella 
C~ie(a, non fi potelfero adoprar Hl altr' v(o, fi\ 1nartirizato 
a~1 1 r •. Ge11.aro t 5 4. & in fuo liLJogo adì I 5. Genaro fù eletto 
P10 primo. Meffia fogl. 103. 'Panuinio pag.24. 

• 
MARCO Aur.elio Ant6nino Vero fu~ceffe ad Antonino Pi~ 

del I 62. gouernò circa 9r annf con lui I:.uc;io Vero fuo fratello; 
che poi _111orì_appo_plet!co; il predetto In1reratore fece perfe-
~uitar 11 Chrift1an1, e fu la quarta p~rfecutione della Chiefa ,)a 

• guale 
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quale patì grandemente ; morì poi ancor egli nel r s. anno del 
fuo In1per10 l'anno di Chrifto:1-s2. adì z s. Marzo. Sotto il fuo' 
Imperio fù martirizato Papa Pio I. adi•z 1. Luglio ,del 165. &:· 
adi 2 5. Luglio a lui fu cc effe Aniceto, il qual parin1ente n1orl 
Martire adì 17. Aprile deJ 175. & adi 5.Maggio in (uo luogo fù. 
eletto Papa·Sottero I. 'Pietro Meflia fogl.106. 'P4nuinio pag. 28. 

ISz COMMODO fti Imperatore dopo MarcoAurelio ·Antonino 
vero del 182. fù crudele, & odiato da tutti, e perciò· da·Marria -
{ua Concubina fù at)elenaro,e n1entre cercaua di vomitar il ve.I 
leno fy da vn valente giouine criiamato Narcifo, con alqùante 
pugnala te,vcci (o,con allegrezza di tutta Ron1a in età di 3 2.an. 
Di, e del fuo l1nperi© 12 l'anno di Chrifto 194. adì primo Giu~ 
gno. Mentre dominaua coftlli adi 22. Aprile del 184. morì_Pa-
pa Sottero I. & à lui fu~ceffe adi 14. Maggio _Papa ~leuterio I: 
ii qllale anch'egli n1or1 del 194. ad1 2 6. Maggio, e fu eletto adt 
primo Giugno 1n fuo luogo Papa Vittore I'. 'Pietro Meffia.f.110. 
'Pai.iuinio pag. 28. 

, 

i94 PERTINACE I1nperatore fucceffeà Comm~do del 194. le fue 
virtù lo f~cero fàlire à don1inar l'l1nperio·Ron1ano ;" mà dopo 
d'hauer regnato circa' 6.- mefì, adi 28. Ma I zo fù da Congiurati
amniazzàto in età d'anni 60. l'anno di Cbri!l:o I 94. Fù di bel1a 
ftatura, d'afpetto venerabile, e ripieno d1111ae(Ì'à, e molto a1na
to dal Popolo, e tollo intefa la fua morte, (ì leuò vn grandiiii
n10 piar~to per la Città di Roma. Vedi 'Pietro Me/flafoJ,-L. 112. ro• 
uerfcio. 'J?anuinio pag. 30. 

' . 
I94 DID1DIO Giuli-ano Imperatore (uccetfe à Pertinace del 194. 

Fì:t tenilto il più ricco Cittadino di Ron,_a, nia_po-c.·o viffe ln1,
perarore, poi che nel proprio Palazzo, circa tre n1efì dopo, fu 
vcciio adì 1. Giugno, in erà 'd'anni 57. l'anno d1 Chr1fto 195~ 
'PietrtJ Meffia f.1 I 6. 'Panuinio pag.30. 

. ' 

I9s SE1 TIMO Seuero prin10 di gnefio nome, fii In1perarore.dopo 
Didid10 ( ,iuliano de,l !95. coftui perfègi1itò li Chr1(bani, efù. 
la quinta perfecntione della Cbiefa Cattolica; fii va1citcre di . 
Pefenio pretenfor dell'ln1perio, e pofcia di CJodio Albino, cl~e 
refro .n,orro 1n ba traglia; mà dopo li 18. anni rleJ Li.10.Jn_ipe1:1° 
n·,orì adi 4. Febraro, correndo gli ann1 d1 (l1r1!lo z1 a.Nel 1uo-

F tem· 
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.An.di C/ir.temp0 del 2o}J,açli,2 g;-;L·t.1gli0, fù mat:titJza.t~ Papa VittG>te r:-.; . 

&. adi 8,, Agolto;àJui fucceife Papa Zefirino 'Pietro Mejfia f: 1 I g. 
1:ouerfcio. 'P:ant{ir!:fo pag,fI. , , , -

/ • t .... 

2r3: BA_SSI,AN6> A~ronino ,Ca1.'acalfa Jn1peratore [ucceffe àSetti-
n10 ~seuero:del 21 r .. coftu Ì fil inhumano, e cr,utlele, con1e vn'al.: 
tra Neto1~é, fino i I proprio · fratello Gera adì 2 5. Febraro del 
[L1derc'· an1io t:i:.nl!!.elrnemte • vccife nelle braccia della Madre., e . ., , 
cjopo ~ì_at1m.1 del ii.10 l mperio, e.cieli a tua età 41 • ftt a 0cor' ~gli 
~cc1(ç, -J'anno di Chritto ~ 19. adì 9. Aprile. Vedi 'Pietro ,vteffi~ 
fogl. I 24. 'Panuinio pag. 3 I . 3 2. , • , 

2r9 OPILIQ Macrinq fmperatore [ù.cce{Iè à Bafiìano· Antonfn,o 
Caracalla del 21 9. fù c9ftui vitio.G.ffi1no,. crudele, e fiero, & ha
l:_!ç11do fatto1norire·qLiantità d'huomint fenz'alcuna o~ca0one;: 
fù poiancoreglf ammazzato,adi 7.Giugno· deJ: 220. ~o· D1adu:-
111,eno, [ua figliuolo, hauendoregnato folo 14.me!ì.'.Pietro M('/}ìa 
fògl~ I 2.8. rouerfcio. 'Panuinio pag. 3 2. 

, 
zzo ELIO.GA.BALO Imperatore fùcceffè à Opilio Macrino del 2;zo. 

• coftui non portò n1ai vna vefre, ne calze doe volte, be11çh~fof.. 
fero,li: fù.o.i: panni d~oro, e di fera, repe.ftati,dj perle, e dt pr;t1o{i~ 
fin1e:gernme, & in fino fopra le fcarpe p9rta,ua pietre d 1nefl'1-
n,abit valuta;. tutto il[uo Pa1azzo-era adorna-to dt panni d'oro~ 
e:di. [eta·,&. in tutto,lo {patio,, ch"era d'indi, infino là don' egli 

, 

• teneua. itfu© CauaJ!o,. & il Carro, quando voleu·a cauafta.re~fa-. 
c.èua coprire la: terra di Ii matura d'oro, e-d:argenro ~ dou~ tfo-. 
uen~ porre li piedi,perciòche non li pareua: conuen_e~ol'e d~ ca!
ca.1: la !terra,, come fànrio- gli ailrri ; tutte Je:Maifar1t1e delta (ua: 
dì,fpenfà eranod'oro,

1
Gno li va uda [caricar '"iL ve-ntre ;; teneua. 

nella fua, SaJa,e Ca111ere per lurr1i notturni Lampade, nelle qua
li, in: vece: d·òo lio, ardeLta baJfamo po'rtato di Giud'ea., e d'Ara
òia,e per· la gr~nde fpefà, ch'ei-fa--'eu_a, non (arebbe ba fiata altra· 
e11trata,, che Ja,{ua, perciò che egti mangiaua Je rendite di Spa
gna,,cfi Fr~ncia·, d',Afìa, di Seria,. d'Egirto,d'_A1·abi'a,, e di tutte fe 
F'r9ui"ncie del;Mondo; li.Marterazzi,che vfaLta iI Ver110 erano 
pi~tli, non di lana,, mà di penne:·di I?ernicii ,, e;di quelle fola men
te,. che na[cono fotto le aLi,.d·elle quafì a-ncor'eranoi:mbottite le 
cofrre ;. la.fua Ccna>che meno coftaua delle fi.1e, era dì 10. hbre 
«l'oi;o) e ta1'i ve 11e furori.o~ che: coftaroho 60. n1if Ia fcttdi:;; eo1n-
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• . mandò, cll'e'l.e;fiicencle del giorno !i fpediffero la notte, eque - , 
J:e de.Jla notttelfoff"ero fatte il giornQ, 0nde egli· fi Ieuaua di let~ 
tQ. quando tra~on:aua il Sole,_~ all' ho_ra era fal~tato, come~
falutauamo gl-allir1 I1nperat~r1 la mattina, e cosi allo ·fpuntar· 
dell'Alba fi riduceua à dot1nire,,.di man~era, che pareua, c_he·il 
Mondo andafie a-Ila r,ouerfcia,.::.'.F.:thuomo·bà!baroi Iuliftiofo,è 
beil:ì~I~, e per:ehe niuno più-1o p,oteui· ~<?ffl'ire, fù ammazza_to,e 
fira[cinato per le Piazze di Roma,e po1 ·gettaro nel Teuere,do-· 
po 4. anni del fuo,Imperio,e 20.dell'età ,fu_a,_e f~ l'ann~ ~i Chri-
fto 224. adì 9. Marzo. Sotto quefl:o dom1n10 fu mart1r1zato S. . , 
Zefirino Papa adì 26. Agoflo del 221. che poi in fuo luogo adì' •✓ ' 

2. Setten1bre fucceife Papa Califto I. 'Pietro Me/Jiafo.~t.z 31.1:'an-
t,inio pag.3 3· • · • 

. , , 

224 AI:,ÈSSANDRO Seuero fucceffe nell'Imperi~ d?~O E1i0~aba
lo del 224. Qpefti era molto·feuero verto 1 G~md_i,c1, &-altr1,che 
per pr~mij, ò per_9ua!6uogl1a aJtro_n1ezo fi part11:u111,o d_al retto 
giudit10 della ra~1one. Ru_ppe, e v1n_f~ A:rra_ferfe Re ç1 P~rfì:i, 
il qual~ haueua a11iun1erabilt Soldati a p1ed_1, co_n 13,o. 11;1llu 
Ca·uàlli, 700. El'e-~ant_i, .e_r _8d©,,~arr1 fal,~at1 ~ c~e e?sr ch!a~1a~, 
uanò arcuni Ca1t1 arn1a-t1 ,'che j1 Perfian1 v[auano 1n gL1e~ta...,.

Ngn potèndo1 Soldati Alemani ,comportar la feu_~i.:tt~ ·de!Ia : 
di[ciplina 1nilitare ,d' Alefi"~ndlrFo_, l a,tnn1azz~rono -~el -rs•.!élhno 
del-[L10 I1nperio , I anno -dr Chrdil:o ,237. ad118. ]vl'arzo , ftan: 
dofi (enz~ ah,:un fofpet,0 nel_ fuo Padiglione preifo la Città 01 
Magonza_, e fù .e~ritnite v_c~i(a Ammea [u~ Madre. Sotto q~,e: 

. fio~ln1per10 rtil'or1 col 111~rt1r10 J.?apa Cahfro.,. do_p?,,5•_ anni d1 
Pontificato adì 14. O~to!,'re del _2,2;:,;. e fucceffe a·d1 2r •• Orrobr~ 
V rbàno I. il quale otd1no, che !1 y a~,, fhe 6 adqperat~_aneo. n9 , 
Sacrificij delle Cbie(e,foffe~o d oro,o da rgento,ch,e p1:11~a ora:
no di verro e d'alrran1areria fragile; V rbano n1or1n1~rr1re ad1 
2 5. Maggi~ élel 23 ~- e dopo lui.adi 18, Giugno·fù ~l~r-to Para.:--. 
Ponti'ano Roman0. Vedi 'Pietro Mejfiaf. I 3 5. 'Panu1nro pag. 3 4• . ( -

~37 M.A'SSIMO In.1p€-r:i.t~re (uccetfe ,~dl; :Al~ffa1ndro Se~et<?; ~ort'o 
qt,1efi' en1pio, e ,e::rudeliJI1n10 '1'.'ira1n~o,fu I_a (feft~ p~rfec~1t1~Af!J 
d·ella Chiefa, facertdo mor1,re li-0hr1fi1an1 co11 vane, &-1n1:1liira
te forti cli toftnenti, e perche ìrì vergognaua dellà vìltà ~eJ _fuo 
1igna-ggio, fecç am:11azz~re tutti qt1elli, che, haue~1ano ·.~o.11Jo: 
fciuto fuo Padre, fra gtHfl1 ve ne furono molr1, ehe a tC:l11P1

1
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1~ (ua pouc(tàì pietofamet'ite l'haueuano foL1uer1i1t@, e nel terzÒ ' 
anno del fuo fn1perio,é 70: dèll'età f~1a da Solàati fù am1nazza-
to, & infieme ancora fuo figliuolo,e le loro Telle portate à Rq-
ma, le quGli furono vedute con incredibile allegrezza, e ft1 dél 
.i 3 9. • ?.otto' i I fì.1detto Imperatore f~ ma1:tirizato Papa Pootia-
no a~h 19 .. Nou€inbre d~l 23 s. & ad127. qel 1nedelì1no me(e in 
fuo lnogo li.1ccelfe Papa Antero, che pure fù Martire adì 3.Ge• 
naro del 2 ?9'· e dopo lui adi z7. Genaro fucceffe Papa Fabiano. 
'P,etro Me/fia fogl.139. roTJe1fcio. 'P1ttnuinio pag. 34• , 

23.9 BALBINO Imperatore, in11eme con Pupiano, ft.1cceffero à Maf
fi1no del 239. ~efti due I1nperatori a1n1ninìllrarono fauia
menre, eco prudenza tutte le cofe, e fecero n10Jre pfouigioni,e 
fante leggi, vfando giufritia egualmente à tutti, 1nà neJ (econdo 
anno del lor@ regnare furono ammazzati d• S0ldati Pretoria-

-.0i, e fu del 241. adi .. Gilagno. 'Pietro Mejfia fogl. I.4.4· rouer
fcio .. 'Panuinio pag.34. . , . 

:iz41 G·òR~IANO fii I1nperatoredopo Balb-ino d·;Ì 241~ af comin-
• cia,61ento.dell' Imperio di quefto buon giouine, apparuero al

cuni Segni nel Cielo, e nella Terr.a, li quali pronofticarpno,ch• 
Qg)i_ goueua durar poco. Il prilno che feguì fù v,n'Eccliffe del 
5q!e, .c0sì fattc:,, che'l giorn0 dinenne notte,in gui(a, che per .far: .. 
!'opere nece·«arie, fù di meftiere, che tutti adopraffero i Jun1i,.e. 
d'indià vn' anno fi1 grandiffimo Terren1otò in quafi tutte le... 

-

' Prouincie.dell' Imperio, onde fi difiruffelio molçe Città . Fù 
Gordian<:? iNfelicemenre vccifo àa Filippo' fuo Tutore ( per re
gnare) nell'anno 6, del fuo Imperio, e 20. dell'età [ua l'anno di 
Chrifto del 247 .. ad:i . • Marzo. 'Pietrfl Meffia fogl. 146, 'Panui
niQpag. 3 5• . . , ., • 

Z47 FI!-,lP?O I. Imperatore {u~ceffe à Gordiano del 247. qnefto ru 
11 primo I1nperatore, che r1ceueffe il Batrefìn10, e credeffe in... 
Chri_il:o, e nori.fo!~ egli fi Battezò, 1nà il figliuolo, e la Madre 
ancora.; alc~n1 d1eono, che fin[e·credere, per valerfi del fanore 
de'Chr1ft1am contro Decio; fu poi da Soldati ammazzato in., 
V~~ona, la_qu~l nuoua peruenut,l à Roma, preftatnenre i Sol .. 
dati_ Preton~o1 ammazzarono Filippo fuo figliuolo, effendo 5. 
anni ,eh' egli col Padre Itnperaua, e fù l'anno di Chrillo 252. 

~efro figliuolo di Filippo Imperato.re fh di ta11ta rigida, e fe-
uercl 

I 

/ 
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uera natura, che non fu mai al~uno, che ,per a.fturia,nç per.via ... ,' 
alcuna pote!fcindurlo à ride,é. 'Pietro Af.effiqfogl. 148. 'Panuiniq 

pag. ·3S• 

232 DE CIO Imperatore fucceffe àFilipJJO dell'an~o 2 5 ~·fii.faggio, 
e prudente, mà poi Tiranno crudele contro lt Chr1fl:1a.n1,e que
fta fii la fettirna perfecutione della Chiefa. Co111bartendo co.n 
li Goti, e vedendoli. cadere.auanti gli occhi il figltuolo ferito 
da vna faetta, e conofcendofi perditore,per non cader.viuo nel
le ,nani de' Ne1nici, frringenclo li (peroni al fianco del Caual
}o, & allargando le redini, faltò in vn foifo di profondiffi1n'ac
gua, doue per lo pefo delle ar1ni s'affogò, in guifa, che dopo no 
fù mai trouato, il che auuenne l'anno 2 54. (econào del fuo.Im
·perio, e ~o. del!' età fua. ~el prin~ìpio del fu~ Imperio ad1 2~. 
Genaro, che fù del 2 S} · ft~ n1art1r1zato S._Fab1~no Papa, & 1n 

ft.1o luogo .adi .2 r. Aprile fu elet~~ Co,rn.el10. 'l'tetro Me.l]ia fogl. 
194. roucrfcio. 'Panuinio pag. 36. • 

. 
~S4 GALLO Imperatore fu~c~ffe_à.Decio del 2~4. ~oll:lli,a,ccrebbe 

la perfecutione de'Chr1ft1an1, e per _d~fid~r10 d .~ndar a Roma, 
fece la pace vituperqfamente con 11 Gori, perc.ioche conu~nne 
con effi loro di pagar, ogn' anno vn certo tributo d1 tanti da
f!ari,f.tceoclo.; che l'I1nperio Romano; Signore del Mondo,~ 

·. Domin·atore di tutte Ie Nationi,foffe tributario de'~arbari;do
, po venendo à battagl ia con En1iliano, re~ò n1orto col pr~prio 

figliuolo nel fecondo anno del fuo Imperio, e 47. dell eta fu~ 
l'anno,di Chrifto 2 s 6. n~J medefim' anno adi 16. Settembre fti 
mart:ri:z;ato S. Cornelio Papa, & à lui fucceffe Lucio I. 'l'i~tro 
Mfijia f..J. 5 I . 1!.anuinio pag. 5 6~ . 

• • ~ • t • 

256 EMILIANO fulmperatoredop·o ·Gallodel 256~ 9!1efti r_egnò 
poco più di trè mefi, poiche trouandofi rn Spo~et1, da ft101 pr?_- . 
prij S~ldati fi1 amn1a,zzato in età d'anni 40. S1 trou-a , c~e p1u 
di 3 o. In1peratori in quelti ter.npi di morte violente morirono, 
poiche quelli vccidendofi l'vn l'altro ,ouero,. offendendofi per 
altra via, niun Gli loto finiua di (ua morte naturale la vita, 111.J 
guifa tale, che fubiro, eh~ al~L:no era acclamato Imperatore,te• 
neuafi per co(a certa, eh egh s afpetta~1a.vna inala morte, la?n• 
de trà le 1niferie di ClJUei tempi, pareua che fotfe maggior n11fe-
ria reifere lmpe.ratore! 'I'f~tr,9 Me/fitt fogl.1 > z, V A-_ ·. 
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256 VAéERI".t\NO Imperatore fuceefse·ad·Emiliano;del,256,men.: 
tr' erarv:eè:chio ,1n-erà· di-70. arini. Fn 'h'on©11a:to,,e"feilff·ce in tutti li 
fuoi fatti, fino à quefro tempo haueua due figliuoli, l'vno chia-
mato Gallieno, che dal Senato fù fatto Ce!àre, e !'.altro Vale~ 
riano. Fù amicif11mo de'Chr~fl:iarii,'mà dcip0:perfaafo :da v~ 
N egromanre, vsò gra1ndiilìn1a crudeltà c·ontro 'di que!Jji, e·fù 
l'ortaua per{ec1.1rione della Cl!iiefà ; pe.r :to quaJ<})ec.éatò da D,io 
giuftamente fìt eafrigato', porche e!sendo i-efrard prigio1~e di 
guerr-a del Rè 1S~pore Perfiano, que'!lo barbar,an~enté, & ini
quamente lo trattò, poi che gi:.1ando voleua ·cau2 Jcaì·e·, lo fa ce.: 
ua piegare in terra,e ponendole jl piede fòpra il colio,.i.n tal g~1i
[a n1ontaua à Cauallo, & in cjuefia tè:hiaL1itudine vrfse ci'rèa 7. 
anni, in vlrimo li fece cauar gl.i occhi, e come alrri;lo :f~cefcor
ticar vitqo, e'tosì finì di viuer.ede1U'ànno 263. Sotto .i) :ft1detto 
1n1peratore fù ma,,ririzato Pa.pa Lucio I. dop0 clwe alnni, e.etere 
mefi dèl (l1o;Po.ntificato •. e>fu !1di'4. Mar2,01 deL25>8 .. ·& -iri f~IÒ 
lL1ogo adì 6.A:prile fL1 eletto Stefa.no }·il·qùale.ancor egli fù .fat
to 1nart1re ad1 2. Agofto del 261. & a lui adi 24. Agofto fuccef- -
i.e Sifid II. che arich'effo fù ri1~rtire adi 6. 2\g@fro del'i62. & in - -. . 
f1:10 luogo del médefin1~aun·o~ adùr r. Decen1bre fù·èJ-etto Dio.-
nigio. "'J!>ietr.o Weffi;r,f0,gl. I 5 3. 'Pan,~inio.pag; 37 .: • ' • . , l 

~ ) "" • - • L 
~ ·- t • • ..-. ' 

263 G~LLIENO céntinu~ 1f0lo nell'Ili1pe11io dopo' la morie di V~
l6ria•t10 fu~ 'Padre dell'ainno 263 • . ~n guefro-rempo fi troh1ar~no 
30. T1rann1 ìn1peraror1 eletti,& obediti in diuerfe parti.de] Mo
do·, però Ron1a, e l'Italia frette ferma nel!' obedienza di GaJJie-

• • 

I 

n~'. il_ qlilale 1nentreil_ Mondo ardeua di guerre ,-egl'1 fi {'(i)lazza,..: 
ma~n RG>1naJ~J.nagg10111;}Da,rte del rempolrà.le Goncub.me, n1a: 
poi effendo!ì Aureolo in!ìghorito di Milanò·, ~.irJli::n(>I~Qn vn'. 
Effercitofi portò à quella volta, doue refiò r11orto in battaglia . 
corf Valerianò fuo -fi-ai:ebl<i>. d'el·27c6. adi .21. Ma.io.' Iii quefi'o 
ten1po trouandofi ~n B'òlognaCe11forino fr1. eletto, ·e faluta ro 
d~ quel'Jl.$ leggioni_ di So!dat'i, che fi trouanano guiui;nlà per fua 
d1fàue1:tura, 1 ( fett11no giorno deJlaiì.1a eletti-on e fù vccifo, e [e. 
p@_l''.o ~ella-V'.11~ ~,.rr?ou~ggio .. ~i~ détta_prima- Arcoreggì6, fa& 
hncata da lui., e v1 611 fattow1~ M.on;in~nento, con l'Epitafio fé-; 
gù'e'flre. D. M: e, Cenfotinus llir. ConfuZaris magni ·in Vrbe nominis, 
r,z~iof-is in~ ell:.o· ,u1éto:i,t1ttis ,maxìmtf, "'fltr0bique for.t:tir.ue, qui 'Pr.eto•t 
rq bis Vrbzs ter 'Pr.efeélus_. 'J.>rt2torùtizonfemel legatione funé1us, ter 
R._u.eflor, ter Conful,,qattter 'Pr.,o~onfut1 (9- Ediiis; apud 'Per fa,,& Sar-

11 , ma-. 
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?WtftJi-s ~1tf;(n.om·en •k.2r;tanu,m Cla1,i[!imum"g;lor.,iof41ft~-Promeritus Fa:.. 
~am.,B,t>1f<>1iiit. tandem C te far inar.ifpifato falutatµs feptirtio eleel,ionis. 
die raiferabiliter c1R.fus bi.e Turrtulatur, Felix quo ad.omnia infelicilfl~-. 
m,ts Irnperator. Nel n1edefimo ren1po S. Dionigio Pa.pa ordinò 
S. :?,an1a Vefcouo della Città: diBòlogI'là. 'Pietro Mejfiaf.154.ro
uèrfcio.'Panuinio pag.3 8. . 1 " • 

q - • 

CL A V.DIO In1J!>erato.i;e fucceffe-à Gallieino deL27t. F•tt huomo, 
meriteno\le,1tén1perato, ©. giufro., & vn© de'pit1 vala;rofi Prenci; 
pi, ch~•f1..arlo ,fta,ti.-al M·o.ndo,; non fece:opera'tione, alc.CTna , che. 
non foffe confern1ata dal Senato Romano, eifende> ·eonofçiuta
la (L1;;i bontà, e dopo d'hauer hauuta vna ·vittoria contro Tedef
cbi1.ch'e&ano 2100. mil·la appreffo iJ Lago di Garda, s'1nfern1ò, <?. 
n1orì adi 4 . .Febraro del 27 2. Iuatieriéle> regnato poeo .n,eno d1 
dùe anni-, e)dri·q.uei1:' an~o adi ii5, Dece111bre m~rl S. ~ionigiQ 
Papa, &-a.di p_rjrbo {ìenar.o del zn J. fucceife Felice. 'Pietro Méfa 
Jia fogt.a. ,ffJ9: ·rouerfci?· 'P'attuinio pag. 3 8. -

, . 
, 1 J\i.~ 

QYINT~ÌLIÒ:Jfucceff-e,I.ìti,Pera_t.ore c;Jel 2,7J. er.a fi·a._tçllo di Clau .. 
d10

1 
& vero 11n1tatore de [uo1 cofiun11, altrefi 1nolto prudente, 

e pra'crico>§Ì nehl:e·cof~ della- .gtaerra '. cd.me in quelle d~~ gouer;· • 
no, la'ondé v,errioa àn1aito ,.e tenuto 1n .grande r1putat1one;; ma 
hauend©. intef@ ~ ;c,J.ne l'E.ffere:iro vitroriofo ~ dopo fa ·mo~re dr 
Claudio, halleua f:1tro Imperatore Aureiiano, ~ inttlio difpe
rando poterli difendere,: per effer YEffercito tutto in pote.r~· 
clell',Jn1perio Romanp, (ì fece aprir le vene, e così con lo fpar~. 
geré il.f.1pgue :voion~a ria111enre 11:1 Ac_quilea del me<ilefi1n' a~no 
a cli 2 r. Febra.ro 111or1, dopo 17. g10rn1 del fuo Jmper10. 'Pzetr() 
Mejfia f.162. r<Juerf-cio. 'Panuinio pag.3 8'. • • 

• • I ' ~ t . • . , 

AVRRLIANO I~peratore fucceff'e,à ~1intiiio del, 271. Eri. .. 
traro·, che fù in•Rorna fece conofcdre la fua crudelta, facendo 
an1n1azzar molti coo horr.ibili maniere di n1orte. Vinfe la fa
n1o(a Zei;iobia P,egina dell'Oriente, e,ti;ionfanre ritornò à l~o
n1a·,1alla qual çivrà accr:.ebb~, & allargò le n1ura ·;,ihche noJ1.J 
e1:a pelin1etfc ~d I1tiperatore alcumo, {e-no à.colt1i;•€heaccrefce"' 
ua Je-l~rouincie; & •i rern'\i~i dell''ln1perio, & il1 v,lrimo deliberò 
di perfeguitar Ji Chrifiiani ,. e ·ft1 la nona per[ecution~ del!~ 
Chiefa, e nel Ce.fio an,no del {uo In1perio ·èJa•uioi propnJ fern1 fti 

amn1az:z.ato del 278. adi 29 .. Genaio. Sotto guefro ln1p.erat?re, 
fu. . , 

• 

• 
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fù' mariitizft9 S. F.elice Papa I. adì JO. Maggio del 1,75. e dop4) 
lui adì 5. Giugno fucceffe Papa .Eutichiano. 'Pietro.M'ffpia.f.16J. 

278 

2,79 

'Panuinio pag. ·3 9~ · - . • • .i 
. , . . 

' . ' ' 
TACITO Itnper.atore fucceffe ad Aureliano del 278. Ft1 (en~prc 

lontano dall'an1bitione; non fi diede à far co[a veruna [enza il 
cqflfeglio, e confenti1nento del Senato, e fù l'an1tninifirat1onc 
di tal gualifà,che-tutro 'l'-lmperi'o in pace tranguillaua{vitrè po~ 

, co meno di 5.n1efì; dicono,che da'Soldati adi 1 3. Apr,le fii a rn~ 
n1azzato, & alrri,che m0rì di fehre. Yedi Pietr-o Mejfìafògt.1>67, 
rouerfcio. 'J?anuinio pag. 3 9, ' •• . . ., ' , ,:, • • • ' ' 

, r ' J 

FI.:O RIANO, dopo morto Tacito fuo fratello, fù eletto fmpe~ 
rato re del 27 8. Cofiu1 hauendo inte{o, eh.: l'EHerciro, 1I qt1a1• 

1 e.ra in Oriente haueua gridato Probo 'per Ina1p.~ratore, ceno• 
[<;endo 1'.1mpo!lìb1li,à di pocerfì n'Jantenere Ae-J1Uln1perio, fegui
tando l'e(fempio d1 Quintiho, s'apperfe le vèm"(;·,, e, unorì.adi J. 
Luglio, hauendo regnato due tnefi. Vedi 1,ietro Mejfiafogi.168. 
'Panuini,o,pag. 3 9. Cronologia del S anfouinQ f.30.rouerfcif,. ' ; •• , 

' ~ ,. . . -, 

PRO BO Iniper. !i.1ccèlfe à Floriano del 279. e coò.1e eggregio,~ 
orci1no Capt·r • no,fLt lodata. & approL1c1ra dal Senaro la (ua elet-· 
tione, & hau ndo vinto, e !i.1pe aro 1nolte Natron1, fece il [uo 
Trionfo in 01na, e co1ne era antica v(anza, finito il Trion
fo;faceuano diuerfe fefte, frà le quali fece egli fare vn Circo 
Maffìn,o,vn gra BGfco,& vna Montagna piena d'arbon,li qua
li erano piantati, che pareuano naruraln1ente efferui nati, & il 
firo era rato capacl;'.l,.che v1 fì videro correre n1i1lle Struzzi, m_il- . 
le Cerui, n1ille_Capre di 111ontagna, n1dle Dan1me, e mdlt:; C1n
g1al1, & altri d1ue1lì an1rnal1, e fù pern1e<fo al popolo, che ne_, 
an1m:1zza!fe,·e prende{feà-fi:ia vogJ.ia. D1 più furono lanciati 
500. Orfi, poco meno d'altre tanti Leoni d1 L·ibia, e d1 Sona...,, 
che fù, fperracolo più grande, che piaceuole; ]'altro giorno Vi (ì 
videro 3 oo. Gladiatori. Quefti erano•hL1on1in1, che coa1bat-
1;euano, e fi amn1azzauano,per recar piacere al Popolo,& i vin
citori guada,gnauano·pren,10, e 11.bertà .· Dopo quefio delibe• 
rò paffa'f' in. Oriente' , e n1entre egli pa!faua per la Schiauonia, 
fù da Cong1u rati con tradimento arun;~zza.ro adi 12. Nouen1 .. 
bre, dopò (ei anni del 'fuo In fer10, e fii dtl 2 s 5. In quel11 tecn .. , 
pi Eutichiano Pontefice n1orl niart1re adi s. Decen1b. d~) z. 8 J. 

&in 

• 

. . 

• • 

, 

• 

Dominio; é Got1erno di Bo!'(Jg,nì .: ,·· 49 
An, di Cht, • 

& in ruo luogo ~di _17. Decemore ft.1cceffe Papa Caio-I. Yedi 
'Pietro Meffiaf9gl.1'69. 'Panu,inio pag. 39• • ~, • 

' . '· ,, .. ... 

CARO Imperatore .fi1ccelfe à Probo del 28 5.cotinuauano li Sol-
dati nell'autorità d'élegger l'Imperatore, e quello, che foff~ • 
fiato ~letto dal Senato {e1npre odiauano. Caro fù eletto da• 
Soldati; s'impadronì di tutta la Prouincia della Mefopotamia, 
& appreffo la Cit~à di Tefifonte combattè, e refrò vincitor~· 
contro li Perfiani, e mentre dalla ftao·chezza, e.da .. vna 111alatia ,~ ~ . . 
fraua ritirato fotto alle tende, {oprauerane vn tempo con tuoni,e 
Iampi,e cadè vna faetfa nelle tende clel medefirno Impérat6re,e, 
n1orì del 2S7, 'Pietro Mejfoafogl.17 3. ro'ue;fci,o; efl>anuin'io pag.39, 

·- ' ' 

NVMERIANO figliuold di Caro_,troL~ao_dofi all~ morte del Pa-.' 
•dre, per la fua bontà, ~aU' efferc1to ~u r1cono[c1uto per In1pe
ratore. ~efti rralafc1ando la .guerra, qga,ndo defiderau-a di re~ 
gnare,-fù v10Jentemen_te a'n1n1a.zzato, m_entre llaua chiufo iFL 
vna Lerjca del 288, ad1 21. Aprile ,.e Ga1·100 fuo fratello con1-
battendo con Diocletiano.refrp vinto, e ri1orto,e finì il loro re
gnare del 28 8: 'Pietro 'Mijfia fo'gl. 1,7 3. rouerfcio: 'Panuinio, p,ag.40, • 
, 

' ' ~ • r ~ . 

288 DIOCLETIANO, il cui \halore1.o fece a[cendere al Romano 
In:1perio d'Cl 288. haL1endo per òompagf.lo Maflìniiano, e per la 
vittoria hatiuta cG>ntr0 Perfiani,cofroro in Ron1a trionfarono, 
& haueuano Carri pieni d' At1ne, d'Oro, ed' Argento, la Mc
~lie, e Figli del Rè di Perfia, & altri Rè, e Capitani di diuerf~ 
N•arioni, e fù l'anno 18. del loro Imperare, emel colmo cli que• 
fla lor felicità cominciarono,à perfeguitare li C'hrifriarii, e fù Ia 
decin1a pei:[ecutione della Chiéfa. Si ce_ncorda~ono poi quefti 
due Tiranni nel 20. anno del loro ILnper10,che fu del 30:J. D10-
cleriano lì ritirò à Salanocchio in Daltnatia ·,clou' era nato; te•, : 
nendo cura d'vn fuo Giardinetto•, doue finì la vita col veleno, 
come la ii1a tirannia 1neritaua in età di 68. anni, è Maili·n1ian.o· 
f'u dopo ancor egli n1ifera,nente vccifo. Sotto aueft1 .Tiranni • 
fù, 111artirizato Papa Caio I. adì 22. Aprile del 295. & à Jui ciel • ' 
296. adi 7.Marzo fucce!fe Marcellino I. il guale fù poi parimé• 
te martirizato adi 26. Aprile del 303. & in·!ùo luogo ftt eletto 
adi 2 t. Nouen1bredel304,.Papa Marcello I. & in' Belogna del 
29 s. morì S. Zan,a Vefcouo. Furono ne'ra.1edefimi re1npi n1ar: 

• tirizati n1olti C.hrifriani,e quelli di cui fi hà noti ria fon0 li Santi 
G Her--: 

' 

• 

• 

' 
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f{e1:n1éte; Agge;~; ~ Càit>'rèS. Itrocolo CaltaJJ.fere, & ~11.oitre H 
Santi Iaéto, Heraclio, e Cajo, ço'{!le n~tla mif!.B.olo,'{:na 'Perlu/buitft 
fi fà mentione adì 1. e 4. Genaro , e primo Giugno . Ne' {op radetti 
ténipì fù n1andaro ài_Bo.fògna vn· Prefetto, ò Cotnmilfario det- J 
to l\1:t rino, il qu<1 le per(egu ta_ndo li ChriCliani, fù n1eritament'~ 
\tcci Co, if cui Palazzo vogl.i0n0 foffe dotie hora è il Monaftero 
i:)elle Monache dt S. Agnefe, {énendo ancor quel rito·il 11òn1e..; 
di BagRo.M'arino:. G.h.ira1•d. part.l. fogl.1 J kVizanofogt. I ~•{W.effià 
fògl. 176. e 'Itanaini.o p.it_g;.40:. : ' ' . . 1 • '• , . , 1 , _ 1 

' ( ('. ...... .. : ( - l) I ·, ,.~ I I ,• J .... '! .,_1 , ..... ,..,) • . 

307 COST .'\. NT-L()) I;dì q~1effo.nori{e., e. Ga Je-ri0 furmno. !Ln.peratoi;i 
dopo r~ -rin0nufà:>cJi,EJipcietiano,'~M..i'fiì'niliano .. Collanti o ha1 
ueua per mogfie vna figliuola di Diocleriano, e Galerio vna fi
gliafira di M~ffin1ian'o; quelli; con1e (aggi, per ren1a di crli(cor~ , 
dia,deLbera,ronodiuidere in forre trà loro le Prouincie dell'Itnr 
pexio, à Coftantio rocc0 J'.fua,Jra, f.à Sia'.ilia, eJ' Af1fica_,,,con tutt~ 
le [ue Pìron :mcie, ra·SJDa'gna, la.Francia, Ja Ger11:r.inia, e l'loghil,. 
terra; ,& à Galerio fa ,Schi'a't10111a; la MaceGl6nia,,1a, T:racc1a, e.., 

tutte le P·r.ouinci~ d€lla Grecia ', dell'Aria,dell' Egitto, della....:. 
So ria, e di tutto l',Oi·iente,e.6;6SÌ 'lèJfdlè di Lènante. Fa éra ·qlie
fta diuitione parue alla man(uerudine, e di(crettione dì Coffan
tio►,c.be.gl i .foife troppo gra n,ca rico-que;Jlo di tante Pu'onincie,.r • 
che à lui erano tocéàte,e. vo,JrenG!o più t'olt© gouerna.r-pocI1e c0:... 
fe bene, che n10Ire/e n1ale, perciò rinontiò :ì Galerio le Prouin~ 

• cie dell' Afrrca, e del,!' Italia, contentancfofi della Spagna, Fran:, 
eia, &,Inghilrerra,le quali gouernò con tanta prudenza, che da 
tntti fù n10Iroa1nato , 1norr in Inghìlterra in età -di 61. alilni.,. 
Ga·lerio per[eguitò Ii Chriffia-ni, e morì d'vna 1norbo[a pofte
ma, altri,dicono, ohe s'vcci.detfe l'anno r r 2. • .Sorto coftur t11orl 
poigioQe s:Marce1Io I. Porotefice adi r6~Gena~_o del} 10. & à 
lui a,fl!i 5. Feb'raro fuccefiè Eu(ebio, che ft1Ma:rt1re ad1 26·. Set-:
ten1l"lredeI 3 1 2 .. e fit eletto adì 10. Ottobre Papa' Melchiacfe:.,. 
Vedi 'Pietro Me./]ì,a f.180. rouerfcio. 

. , 

31.i COSTANTINO Magno, primo di quello nome,,fù: tmpera-to-:
re del 3 I~· Hebbe varie vitt0ri~ in virrìr del Segno dell~ Cr9-
ce,. e perc1ò quella porrau~ nella fi:onre ► e nelt'efue ban'cfiere·, e: 
per riuerenza di qltle!Ia, ordinò-~ chen,iuno,pitì: fi. fàcetfe· morire· 
111 c ·roce,, come prin1a faceuano- .. ~ffo In1pexarore ftt bar-"." 
tezato, & an1aefrratq nella: Fede· al tempo-di S~ Situeftro, Papa;: 

. . di>j?O 

' 

' il • 

\ 

I 

I 

. 
• 

Dominit1,~-'e_ Gd'uer.na ... di•1Jologd,r, t ,,.{., 5.'.'t, 
An, di Chr. . .·t'~ ,l'> ,ù 

dopo 'fi, ri-fo:luet1:e Ia[éiar·Roma al1i' fi.1eceff'0ri di·S. P-ietr<:>i:e,di • 
nuouo rifabricò la Città 'di Bifatacio•in Ttaecia,che poi-dal fuo. 
nome s'addii:nand.ò Conftantinopoq./e tr~.fpo1-tandoui il,S.eg-
·gio Imperiale, vi. portò ancora tutte le ce[e piti p>retiofe;& a~ 
t!iche_ di R 0111a. ·In quefti 111edefi111i témpi ~ ... Elena fyiadre del. 
-fudetto;Irnperatcite tr9uò fu:G.lioce,, d0q~ ft1 Croce.filfo ·Gi.esù 
-C.h,riftò.; mo>'.tù. <!]Uefto Jtnpérat0redel ·341,; a<ili 21. Maggio iru-
ierà d'a>rilili 66~e 30. del fuo In1periG; e nel·p,ùincipio del fuo go~ 
ue·rno f111t1àrtirizato S. !v!elchiade Papa adi 10. D'ètènrl!>ré.del 
315. & in [uolqogoadi I 5. Febrarodel _316. ft.,ccetfe S .. Si!ue-
firo, il.guale n1orì àdi 3 1. Decen1bre del ,3 3 5. e Fu eletr0 ~di 16. 
Genaro del 3 36.-Marco 1.,per Pontefice, che.rnorì adi·7._0rro
òre ,~el '3 371 e,[uccei{fe Gìul_i~ J. aCil~ 2s. _0r~o,b!:e.;,&• jn,Bologna 
mor1 il ·Vefo:ono S. Faull:1111an0 def 3 J s, e ·fùr fatto Vofc©uo 
Gio. J. 'Pietro Me.lfiafia.83. 1'anuinio·p,ag~45,;d '! '.· .. ,:0

• , ~ i, 
' I ' ' t .... , -:-, ,, .\-• '1. .,r~JJ:J . :icn, J .,,~; 

341 COSTANTINO fecondo fù Imperat. con Cofl:attzo, e CbJlan;. 
re fratelli del 341. ~efl:i trè fratelli nel diuidere frà loro le... 
Prpuincie clell'ln1perio; y,ennem.~lle. co.ntefé., ~ ~.PO.'lbl tte r.OtlO 
frà loro, .e iìna,lu1em.te,reftò 'il g0t1 ~pno .. à •Qei.fia.11:iJl> ,,ef:dn do ri~ 
n1afri 1norni gJ.i altri dbe {µoi.frJl-ttlll. Doµo,n~l;i.4: alilnq·del:Cuo 
Imperio l'anno cLi Gh•rifio,3 6,4;r&.,r41f~· del'la'.l fu_a trà•rn.orì; ,Sot-
to, quefto In1peratore .111orì Giulio-111-l?ontçfi,ee-adi/1·2 .. A:pr,ile 
del 3 52.~ à J.uir(ucceife adi 8-. M.aggi.0 Papa Lj-l:>eriQ !. ,&~in Bo-
l0gna del .r50'.111orl il Ve(coL10.Gio. J. e fuG,~tfe.per 1/e{èouo 
$. ,.IBafiJio! 'PiePr.o Mef/ia{ogl.191. rOJ!Jtefeiò_.;- _, ii, t,nnr.'l, . 

• .. , ' ... • ' " ... 1·· ; I , ~r 1· ,..""1 • '"'"'- • .,., . .,v , "--f":. ,_. ... ,~\" _ , .... ·~, .. ~ • 

3 64 GIVLI AN O ' .Apofratf:lifù. ele_t.to.I1npera:tor~tdelll11,11110 3. 6"4.:Co
fiu i fii vrnd dè' migl,1or.i!In1:f)etat6ri"del,Mo,1d©, ma,{,ì.'cor ruppe~ 
e guaftò ,ton a.bbandoùar la lì!!Òè <ili C,lli,1iifl0,.,,~ii:..tuj baueua. pri
ma farro Profefiìone, c0l ritornat e alla Y<1nità Uè'.G.emttl1, ( pét 
queft:a cagione è chian1ato communen1ente Giuliano Apofla
ta, che vuol dire vno, che, tornando indietro, la con11nc1atL 
co(a :abbàndoni; 1norì:tnjferait11ç9te (eJ;it~j.1,1 (rt:;Ì[dr311. atjn_i a4;. J si F 
26. Giùgn-o l'anno di Corjftq,3 6 5. T:if!.tro Jt1e!A_à,Jp.gf:, ~97: 7?aJJui.._ 

'ò • ,...., • nt ,pao:. ~o. ,,., ,,, · ·,· :~, -r,r , .. ,, .. ,·./) · #) r1 
l ò ' .J • • ... ,;; - ..J, • <l • _, • •• , , 

• \}. f • '·· '") f f;. . .. "-~ ,.(.,~f ,r; ·~:",J.,"' '.. . ,... .1 

365 GIOVJNIANO Impe'ra·tore,fuçcç(fe ~" Giul~.np ,ApoCl3/ta dpJ 
3 66. •Qièfio era Fedele, e Ca~tolieo çh,r1ftia,ljlQ1, e perc)'\e ~r;u 
Chrifriano i:1fiutò d'eifcr.!n1peranor d'lnfedeh, J.Iià tavi~a fu l_p 

G ' 2 •• • • - con• 
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, ,i ; l)omt'nlo ·, -e Oouerno dt BolognA.~ l: • . 
..... 4ì Cltr, , 

· contenèeiza; che tutti pré(ero. della fua èlettio•ne, che grida rO-: 
no, èh'effi erano Chriftiani, à fine, eh' accettaffe l'Imperio,~ 
gueL!i; che non erano, deliberarono di far11 . Riuocò tutti g1i 
·ordini, e_prohi bitioni fatte da Giuliano Apoftata contro Chrir
fii::inL, in1ponend0, c!Je·foffero am1neffi à qualunque Dignità;, 
G:arico,·e Magifti:a,t"o ,· Gon1 'era al ten1po di Coll:anrino M.a1-
gno; e m~ntr' era in viiaggio per andar'. à ,CoO:antinopoli, ai:ri:
u to a·d vn luogo chian1atQ Dudatl:a, ne' co11,fi,ni di B1ttinia, e di 
Gall itia dell' A fia minore, eifendo grandiffin1ò freddo.cl' Inuer
no, nella Carnera doue dormì l'ln1peratore, ft1 n1effo vn foco-

• lare con carboni accefi, li quali erano humtdi, & di Legne ver
di, oue e!fendo egli andato à letto, & i Camerieti ferrata la Ca
rnera, il vapore del fuoco s',ngrofsò, & en1piendo ogni cof~ di 
fur:no,non ha,uendo dou'effalare, rinchiu[é a Giouiniano i n1ea
. ti dello fpirito, in gui[a, che s'affogò dàr1n.enqo,e.Ia 111attina ft'.1 
trouato morto, e fù adi 16, Febraro dell' anno 3 66. 'Pietro Mef-
fia fogl. 199, • • 

d66 V ALENTIN:IANO I. e Valente fuo fratello fuccetrero I1npe• 
• :ratori dopo Gi6u1niano del 3 66. • ValentiniaAo nèlle virtì:t fi 
affom igliò•à Giouiniano, & era buon Cattolico, e non finto, 
morì per e!falatìone dì fan·gue vfcirole in gran copia per boc
ca, altri diconoper.Apoplefia·in età ·d'anni 50. l'anno·di Chri.
fto 379. adi 17. Nouen1bre, e Valente effendo in batt::igHa con,, 
tro lì Gòti,. vna [a etra ferendòlo, reftò n1orto nel 5 o. anno delì' 

- età fua, l'anno di Chri-fl-o '3 s2 . . Sotto il ,doniinio di quefl:i Im
peratori morì Papa Liberio adi 2 3. Aprile del 3 67. & à lui file-

: ·ceife Papa Dama(o adì i7, Setre1111bre del•n1edefim' anno, come 
/triue i' rglièlto nella•fl1a Italia /aera Tom.1. pag. 1 J.. & in Bologna 
adì·6. Mai-z<> del 36f). morì il Vefcouo S. B~filid, e fucceffe Ve
fcouo di detta Città• S . .Eufebio. 'Pie.tro Mejfia fogl. 201. 'Panui• 

• J 

711() pa.g. 5 2, 
i 

382 G1}A T~·ANO: _I~P.~r.at0re -~~ccefse à Vàlentrnia~<?, e Valente_; 
1 anno d1.Chr1ito~3 82. 'Grat1ano·hebbe .Valent1n1ano fecondo 
·fuo fratello Compagno nel gouer~o, & in oltre fece {uo C~pi
tano Generale Teqd9fio, & indi à poco lo fece AuguO:o Impe

. .ratore, & ;gua1 ~ompagno, effendG·egli in età di 3 ;. anni;~ di-
11ife (eco 1 Imperio, dando al medefìmo Teodofio 1a T racc1a...,, 
con tnttele Pio~1incie cleJ1' Orient·e1 ,ome notò il Meffea nella //ita 

· · • - -- •· •• -- - ••• • del 

• . . ~.di Chi, 

,. 
r 

' 

del medeftino Gratiano. Parue che fott<iqt1efto Imperio comin
ciaffe à declinare la pofsanza, e fl:Hna de gl'l1n.peratori, diftrat
ti da lontane, e faftidio[e guerre, con Narioni barbare, e fl:ra~ 

. 11iere, ed altri accidenti. Alcune Città d'Italia con1inciarono à 

. _prenderÌJ autorità d'eleggerfi li Magifl:rati ali' vfo Ron1ano, 
-facendo due Cofoli,che à n1odo di Republica le gouerna(sero, 
onde anco frà Pope.Ii confin:inti·feguiuano difsenflìoni,e gtier
re, come"(eguì frà Clarernati,,e Bolognefì, li quali d.11rufsero 
-la detta Cirr-à della Qyaderna, 1 o. miglia lontano da Bologna 
fopra la via Fla n1inia,& il Popolo ftt c6dotto ad habitar in Bo
logna. Li Confoli di tal guerra furono Filippo Statili o,& A11-

tonio Bafso, e quelli ~e'Claternat-i erano Filippo Draeone (èhe 
· .fefuì a neo per loto Generale) &·Gio. Si!l:o. Grati~no {degnato 

per qu~fto fuccefs,o, mandò Afc!ipio fii<? Co°:m1fsar10, ~ T~
·foriere I1nperiale,che fi·trowaua a Spolet1,acc10 ~ologoa r1tor
nafse all'antica obedienza del Ron1~no In1per10, onde dopo 
varij cobattimenti h Bolognefi vi fi refero,e per por loro freno 
fabricò vna Fortezza, ò Rocca nel luogo~ prefente chiamato 
,Porta di Caaéllo, com'è notato netta mia· Bolpgna 'Perluflrata ad; 
1 :~. Ottobre., e ptdhibì il ci:ear Magiftrati, e -fù del 3 8 5. corae ?;o
tò il Yiz..ani nèllefue Hiflorie f.19. fino à fogl. 22. Gratiano in età 
d'anni 29. fu poi e.on tradimento ammazzato da .Andragatio 
.Ca pita no d'ordine di Mailìrno dell'a11.no 3 8 5. adì 2 5. Agofto. 
In quel fito dèlla predetta Fortezza del I 6 54.nel cauar' i fonda
menti d'vna fabrica, fotto le c::inrine del Senatore Filippo Ca.r
Jo Ghi[elieri,.fì trouò dietro.vn 1nuro di pietra fpeculare, e fot
to d'vnà falicata di felici \in grande Acguèdorro ~di piombo c6 . 
gue!l:e lettere, L. PVBLICO ASCLEPl? VILICO, ~u,e... 
pezzi del qual condotto fì vedono conficat110 vn muro d v.11a. 
Loggia della !i1clerta Ca[a ~ & vn' altro pe_zzo fì c<i>nfe~ua nell0 
Studio dell' Aldrouadi n~l Palazzo maggiore del Publico. Sot
to il fudetto Imperio morì S. Dan1afo Papa adi I 1. Decernbre 
del 3 84. e fuccelse adi 1 3. Genaro del 3 s 5. in fuo luogo Papa..., 
Siricio prin10. 'Pietr.o Mejjia f,205.rouer.fcio,.Tanuini<> pag. 5 3 •. 

. 
MASSIMO II. Imperatore, ben che Impera tor Si[rnatico ,fi.1 ri: 

conofciuto per Ieggitimo Padrone da' Bolognefi, poiche ve
·11endo in Italia, & à Milano ,pofe in fuga Valentiniano I_n1p~
ratore, e Giufl:ina {Ìla Madre fautrice de gli Eretici Aria~1, e li
berò di p.ericolo1 S. Amb.togio, ,come anche fa~ori 11. ~g)o-: • . - gn~l~ 

, 



D • ' ~ ~- " .1' l '. ' rr f-.4 ()mtnta ; '. e i;:;()U.Ct'ff<J',at Boii1gnit. ~,H "'I... 

.l'.ri . di Chr. 1 ,1,1-, ìt1.:t1'1. 
gn·efi,•e S,iEufeb~o loro Vefcòub. Fti poi afsed-iat0:in :A·qull-ca 
cbn il 'figliuolo ; oue ent ran1bi fL1rono fa-rti n,orire. adi 27 .A go
fio l'anno 3 89. A.Mafiìmo, &.à ''ittore ·ruo figliuolo, 11 Bolo
gnefi lontano dalla Città vn h1iglio.erefsero vna (,oJonna,oue 
pofero quefto tirolo in n1arr1io fuc1fo, D. D. N. N. J\1 AG. C. 
MAXJMO, ET .FL. Vl:<CTORI Pl!S FELìCI.B,VS SEM
PER? ·AVGVSTVS BON.O. R. P. corne fi legge n'elle Pite du 
gl' Imperat.ori d'.Antonio Ciccàrelli da Foligno pag: 3 2 g.', flam pate in 
~,grnaper Dome~icoBrafa. Valent1n·ano pòi il.frareflò d1 Gr;t
t1a?o e{send<? 1n Viena da Eugenio Tribuno fù firangolato. 
adr 16. Maggio dçl 392. 'Panuinio pag.54. 

• • _jj_ , • ✓ J I ' 

3 92 TE01DOSIO ptim0, n1enrr.è 'g'ot1erna1t1a l'Oriente, fucce fse Inì
-peratore ancora d''Occ1derire~ éra CattO!ICl",e chuofo 'Chr1fti,a,:;. 
no, porcbetornato·Jà (eco11i'da volta Jn;Ita1,a ;!.:vinfe , e:•1u,rerò 
-.Arbogaft©, & Eugenio~ che tiranneggiauano FJ1i1pe1!10,piì1 per 
n1iracolo,.& ajato Diuino, che per o_pra hunia11a. Ha uèndQ poi 
'J;eodofio tlichi;;rato, che dopo la [ua 1110rrt~ Honorio·f0fse In1-
perar0te 'd' I ralia_, e di tutto.l',Oc-cidehte·i & Ji r.li:adio • d I tu.tiò 
F:l1rìpe:rio>d'Ori'enile Cuoi figliooli ', fi tiri rèi rlella·: CJ~tà• di M, ta-

~ -
1,10, dot1e·d1mdrò -i1,rirhanentè di [uà vit-a, tr0~.ndofi \ 1efcbuà 
di lei S. Amb1,bgio, che:poi,con1e.l'lot'èril Meiliìa nelJa,di lta vb
t{l;il~o rì deJ-3'~1. M0rì anG:or.a·in qu11:tl:o temp·6, c1oè; del 390. 
~di ?,6· S'etteI1:1b!·e S. Eufebio Vefcot'lo <li Bologna, e· fù eh::rco 
1ncfi10 luogo S. :fiuftafìo. 'Pietro Me.l]iafogl. 209. • • 

, , . 
397 ARCADIO;&•Hon-o.rro ftatelli,dopcrla 1norre d,i,:feodofi0'1oro 

Pad re fuécefsdr6 Imperatori del 3 97.Arcadio.in Orjéce, & Ho
,norio in Occidete.:Horiorio dimoraua in Rauenna, & Arcadio 
<iln·Conflai11:'lt10poli,.<il@me. poi. èirca..il ~ 'I 9. Ln<l>rÌ. Honbrio·<fecè 
cofa notabilifI'ìri1a., chefi1 iJ Jeuar i Gladiarorl, li quali, con1e 
:altroue fì e det to,1.eraL10.h~1om1ni, che per cagi(llne d1 fefia, e di 
fol~zzare.iJ ·Popolo,.s'ar.nrnazzauano crudeln1.ente · ]'vn l'altro 
e men'tretfpn0\l'ÌO dini0Jana.iu -1tat1en.na, entr© Ìlil Itali'a :R.Jtdar 
gaff ~ Rè cle'~o~i, e fì vfurp? il Do111inio di n10Jce CittJ, co111e 
-{~grm ,di :f3 ol'o~rra c1 ;'e~ ~l 406 . . N ijJ 

1temp.o ,cte; pt'eèlettì Impirà-1 . 
to.r1 ·ardh ·2-2(, ~l?br,aTo(ciè J· .19 8. ' 111dr ì Papa 'S.i-riçib ,, e ft1cceff e adì 
l:f·_Ma~zo ~ai11ra Ana1ftafìo, che morl adi '27. 'Aprile del 402. e 
-fù (!letto a dr· I 3 • M& tzo, Papa Innocentio I. &:. 111 Bologna del 
·4GD,Ìl10rì iLVefcouo .s. EL1il:afio )'&.in fuo luogo fù el'érto San 

,il,·· • Fe-

• 

Dom!n/11 ~ .. e 0oi/erno di Bo!ognit.o 5.5 
An. di Chr; . • 

Feliée / cht:fù. Di[cep(?!O di ·s~ A.mb-r@gi~~· ,.V-ed'i 'Pietno' Mejfoìu 
fo gt. 2 I 4• '. . ' ? ... t , f ' • ,. ; 1 , • _ , . i _ 1 

f : - , r.: · , _,...,h' \ l 

406 RAD.AGAS,SO ,Rè dcf Goti co_n 200.,milla Solda:fi. affl,ifse l'~ta-i . 
Jia, e fortq alla di Ju,i lliraiinide foggiacgti'e Bologna, fin@ alla..., 
[confitç~, ~h'egh hebbe apprelfo Fief0le di To(cana, e tefiando 
prigione, fù poi d'ordine d1 Honorio lrnperarore fatto tnorire 
circa il 4 r r. Ghira-,,cf.par, r.f. 22 . .A.n1rali d' Ale!Jandro Sc.ulteti f I I çµ 
Cronologia di Girolamo Bardi par.2. f 116. e 'Piet,rr>,. Mf/fia nèlle Vite 
de gl' lr;i,per/ttori. fogl. 216. 

.._ I • , 
• l • • 

411 HONORIO I'tnperator ;.Ròma·no ritorna àdon1i11ar_Bolog?a,, 
fotto il cui f111perio, dopo Radagalfo, venm~ inlt~Iia Alarico 
l'Audace Rè de' Goti, con vn rqrrenre d1 Got~ Occ1dental1,fac• 
cheggiando, e rouinando le Città, e da Ro1na fco~[e_ {Ìno i.1:Lt 
Calabria , done contento morì nel [eno d'ell' Italia, e gloriofo 
d-'effere1ltato if primo à-'far conofcere,che la ,Vincitrice di tt'l~tQ 1 

il M.@J1clo poteua e!fer vinta circa il 4t 1 .come /i .legge néll'Epito--, 
111.e•de' Pìd d'Jtabia del Co.EmanueleTéfauro/lampato del J 664.in To-
1ino· p'flg•. 19. Honorio Imperatore pofe fine al [uo regnare adì 
1 5. ,Ago!l:o del. 42 3. , 111 quefli tempi, cioè del 417. adi 2 8 Lu
.gli o t,1GÌ·ì Papa Inn@cent.!O I. & à ll!i fucceffe a_di 20. Ag~fto 
Pa:pa Zofin,o I. il quale morì adi 26. Decembre del 4·19. & lJL: 
fuo luogo fù eletto Papa Bonifacio I. che anch' elfo n1orì adt 
.2 5. Ottobre del 423. & il fuo (t1cceffore adì 23. Nouenwre f'u 
Papa Ce!efi :no I. dopo la cui n1orre, ';m'e·fùad1 6. Aprile d_~~ 
42 ~. fù eletto per Pontefice Sifto terz.o.:;d:i ts. 4\prile. 'Parutini.<> 

.. , . . \ ., . pag. 59• i • • - ,,, ','\ 
~ .. ... . -; 

' \• ' 'J ... -· ... ~·· •• '• 

4z; VALENTINIANO fecondQ,,fK Irnpera.~0r~': deli4Z5~ iJ qu~)e_. 
poi {i r1t1rò in Rauenna,e nell'l111per!O d O~ient,~ regnau~_i:eo
dofìo Iuniore In1peratore, Teodofìo n,or! ad1 ~8- Luguo de1 
450. eValentin1ano adi 17. Ma.rzo del 4,5 5.frr vc~,1[0.Sotto que
llo 1mperatore morì Papa Sifto IJL,adi :a8 :.M;aTfE> del 4i 9· & in 
[t10 luogo a,d1 r,2 . .Maggio fù eJettQ P.apa ·Le©neJ;. & ih Bolo
gna del 429-. morì l'l \r e(c:ouo S.Fefice, e p~t :P,ittuia riLTel.arione 
fù el~r-ra S Pt':ttonio, co:rn.e ncll4-rrJii;feconddj7tu·t.e; c)flft&!3,ologn~ 
'Perlufiratti fì leg,'{e,fòtto il trattato ~elmede/imo S: {JletrQn1,o, i1_ qua~ 
le 1110rì adi 4. Ottobre del 449.e per Vefr.:ouo di Bologna JTIJ 

lUO luogo iì.1cceff'e Adrian~,, che rnoi:ìde.l .450. &)nfuolr:g,o 

' 



I 

, Domini<1, e Gouerno di Bològni •• · · 
A1t:di C:!1r, 

• fù fattòMarce11o,ch'ancli'eifo moFÌ del 45 t.e dopo lui fù S. l'a·:.: 
terniano, che lTIQ't:Ì adi 12. Luglio del 454. e fù eletto in fli!O 
luogo S. Giouachino. In quefii tempi, cioè circa del 45 a. At· 
tila Rè de gli.Hunni, conducendo [eco Harèlerico Rè de' Gepi
cli, Valan1iro Rè de gli Oftrogoti, e fieri popolil R'.ugij, Sueui, 
Hernli, Turlingi, & altre barbare genti al numero di 500. n1il. 
entrò col fuo furore in Italia, & al cofpetto di collui caderono 
à terra Milano, Padoua, e le Città dell'Emilia, e deII' Aurelia, e 
ie loro fian1n1e fecero tren1ar .R 0n1a, la qual Città haueua egli 
fattò voto di difrruggere, mà à priegh~ di S. Leone Pap~, cefsò, 
il fuo furore, e ritira_ndolì nella Pannonia, pacificamete regnò, 
fin che fù 111orro per mano àmica del 454. laltiando per eterno 
trofeo il formidabil no111e de gli Hunni à quella Prouinci:w., 
hoggi detta Hungheria, cor,ze fcriue il fltdetto Tefa11ro pag. 21, 
'Panuinio pttg. 62. 

J 

45 5 MA,$S IMO terzo, Senatore, n:iorto c·he tLt-Valentiniano del 45 5. 
fì v-fllrpò tirannicamente il non1e d' In~peiatore Augufto, mà 
trè n1efi dopo, che fù adi 1 2. Giugno, reftò da vn Soldato 111ife
ran1ente veci (6, & à Jui (ucceffe Auiro. 'Panuinio pag. 63. Crono~ 
logia di France/e o Sanfouini f I I~- rouerfcio. Bardi.p,ir. 2. pag.' l 34. 
& ..Alejfandro Sculteti netti f,1oi ..Annati fogl. I 20. Colonnet.ta Impe+ 
ratorum Occidenti'S. 1 . • 

456 

457 

ll VITO dal Senato Ron1aro del 456.fu (alutato Imperator Au-· 
gt1fto,n1:ì egli dopo alqnati 111efi rinontiò l' In1perio,e ft1 ad1 17. 
MaggiG, e fti (;}tto, Vefcouo di Piacenza , come fi legge nella f1t• 

era Italia dell'Yghello T.2. pag.248. 'P,tnuinio pag. 6 3. Bardi par.2. 
fogl. I 3.4. Sculteti f 120. Colonnetta Imperatorum Occidentis, e Cro. 
nologia delSanfJuini f I I 8. rouer/cio. 

MAIORANO ft1 I111peratore, e (t1cce!f.'! ad Auito dell'anno 
457: & effendo poi · cofrretto à r.inonriar l'In1perio, ftt Cubito 
vcc1(0 ad1 5. A.gofi:0_4_-6 1, Sott.o il fu detto In1peratore n1orì S. 
Leone Papa pr11uoad1 I r. Aprile del 460. & à lni fucceffe Pa
pa Hilario I. adi 29. Aprile. 'Panuinio pag. 64. Bardi p~r.2. f I 3 5. 
Scult,eti pag. ,I 20. Colonnetta Impei-atorum Occidentis, e Sanfouini 
nelltt futt Cronologia f. I I 8. rouerfcio. 

SEVERO Irnperatore ft1cceffe à Maiorano dell'anho 462.e ven
ne 

, 

' • 

' • Dominio_~ e· Gouerno di Bol6gntt . >i .. 
f_u; di Chr~e :à' m·orté in R oma·~iell'anbo 46 5· adi 15. Agofro; éanì<Ji'nie ti' '"_, I,_•:,. 

'Panuinio pag. 64. Bardi par.2. f.13 6, Sculteti pag. z 20. e Cronologia· 
di Francefco Sanfouini f. l 18, rouerfcio. . 
, . 

ANTHEMIO Imperatore ft.i dopoSeuero deJI•·anno· 467. ad'ì: 
x 2. Aprile, venendo dall'Imperio d•Oriente à quello d'Occi- • 
dente. Venne.in quefri rempi 1n Italia Rici1nero Rè de' Van
daJi,·rerzo Ti ranno, e terror del!' Italia, & Anthemio per farfe
lo:amico, gl-i diede per moglie Afcella fua figliuole), mà queflo 
Barbàro affed1ò i1 Sùocero Anrhen1io in Roma, e con cauilofi 
pretefl:i l'vccife adì 1 I .Luglio dell'anno 472.ma dopo 40.gior- • 
ni il Barbaro Tiranno ancor egli morì. Sotto il fudetto Impe
ratore 111orì Papa Hilario I. adì 17. Luglio del 467. e[~cceif~ • 

' Papa Simphcio I. ad1 1 g, Lugl!o,. & in BolGgna del f7G: n1or1_ 
il Vefcouo S. Giouachino, & a 'lt11 ii.1cce{Iè S. Te.rtuliano . Te .. 
[auro par. 23. 'Panuinio pag. 65. Bardi par. 2.fogl. 13~· Sculteti pag. 
I 2o. Colonnetta lmp. Occzd. e Sanfoutni f I I 8,rcuer[cu,. . 

. 
472, OLIMBRIO dopo Anthen1io fù fatt.9 Im,pera.t. dell'~nno 472,e .. 

del mede11n1' anno adi 23. Ottobre mori , .hauenao ln1perato • ~ ' 
poco pitl di t~è 1nefì. 'Panuil;io pa.g.6 5. Cron·o-togia de_l Bar~ipa;~2. 
f. I 3 o. Sculteti pag. I 20. Colonnetta Impel'tttorum' Occztléntzsl ~ Cro-
nologia del Sanfou1ni f. l l s. rouerfeio. .,· 

. 
473 GLICERIO Imperatorefucceifead Olimbrioadi 5.Marzodel• 

}'anno 47 3. mà adi 24. del n1efe di Giugno ft1 forzato à rinon-' 
tiar l'Imperio ,.eifendo c6par[o in Iralia Gifrierico Rè de1 Van• 
da·li quarto Tiranno, dtfiruggitor~ ~'Italia, n1~.1a P,lll nera bar•. 
barie fù da lui sfogata contro la Ch1efa Cattolica; non {ì vide
ro al Mondo maggiori empietà; 'diede vn faccon1ano d1 14. 
g1o~ni à Roma, e cos!·carico di fp.og~i,e,_ circa.il 47 5. ri.tor~o Hl 
Africa, morendo il p1u fan10(0,& il p1u. 1nfatne d1 tutti li, Guer• 
rieri, per hauer fortemente efpugnare, e crudelmente d1firurte 
le due Città più in{ìgni del!' V niuerfo, Roma, e J'.ant:ca R orna, . 
cioè Cartagine.Te/àuro pag. 25. 'Panuinio pa,'{,6 5. SanfouinoJ,1 I-8·. 
i•ouerfcio. Sculteti pag.f 20. e !}ardi par.2.f.t.40. 

. , , 
474 NIPOTE ftt I1nperator d'Occidente dopo Gl,ièerio cir€a l'a~..'. 

no 474. nìà poco do~o, ~ioè del!' anno 475. ad_ì .28. Ag:9fro rr
nontiò l'Imperio, & a lu1 fucceife Augufrolo. Cronologra 1:ccle-:, 

H • fìa/ltt"-
, 

I 

I 
I 



I 
' I 

5<& 
.All'.di Chr. ' • 

Damlni" r .t aotftrno di .:Bologn4 • I 

. ' 
, fi.afjtctt'~t Onofrio 1?4,nuinio pag. 6 5. ·San'fòuinf. fogl. I I i. rouerfc/~9 

Jtar,di p4.r;.2,. f.140. ~ S<;ultèti pag. I 2.0. Colon·. Imper. Oc_cid. . 
• • 

I 

475 AVG.VSTOLO Imperatord'Occidenre u1cceffe à Nipote çirca: 
f~nno 475. n1à poi adì 2s. Ag,0(ro dell'anno 476. forzato,. ri
no.0.riò-.l'' Imperio, alla venuta·in: f talia dtl llarbaro Odoacr@_- • 
~~- de: gU Heru~i, q_uinro Tir.a)111.o, di ll,.Li,ggitQrè del!," I tafi a. F;\ 
il _B.i·tbaro da.· Romani ricono(ciuro petSignore, e primo R~ 
&lra:11a " e p·~reiò fterte J 'Occidente 3'Z5t anni (eriza- ,I.m,p<;-f 
ratore·. Dell anno49r. Ocloacro fù amn-iazzato·c:rordine dt 
T~od:o~jco,~ quarrd_o n1anco,temeua; .. Ne'·re111pi predetti 111orl 
Pa•pa S1n:ipl1<::10~111 z •. Marzo del' 483. e 1L1cce!R adi 9 . Marzo 
fapa Felìçe llI.iI'quale111QrÌ. açli z-5.Febraro def 492.e fù eJerto· 
~di 3·.Ma,rzo Papa:: Gelafìo , .. & i.n.BoJpg,na morì: il Vefc-.S. Ter~ 
t~J'iaoç,· de,{48 5 .. e !i.1c.c'effe..S .. Giocondo; che .p□ r•·eifo,1)1orr. de{ 
4.2 r .. ~ fù:·efetto 6 i4Ji an.o per· Ve.fèorro, ~ t.B·ò Iog,na·. Vedi t: f, p ito~~ 
me ael Co. Dt,Erw[!n,ue,lte. 1'efàuro de'Jt~ d: J:ti:;lia·pag.27.'P;anµini0 pag_,, 
66. Sculteti·pag_.r 20-.. Sanfòuini f 11.9. e Bardi pa,.:.z. f. I 40 .. 

. . 

493 TE:01;:>0RICO' Rè· d~_gfi Offrog()tf,.efecond'o Rè d'Ttalia,fùc..;. 
ç€ffèaèli·5.Marz.o- dek49J. à.Od'oacro-.. ·Teod·oi:ico diLTenne:., 
.ll.Qtnap·o-.n.ell'lu6itcr,.nell'a fa,uella.~e aelfe:Ieggi ;-all'horai df d"ue 
po]?oli! fi fe~e: vn popof o, é ?i d.'qe: Iinguaggfvn lingoàggio·,, fJL • 
cu1 lat1negg1ando· fa- bai;bar1e, e barbareggiando la Iatin·ità,nac
q_ue la-beìl'à fauella: Italiana:, e·d'elt''anno 5.26. adr 2~Serrernbre. 
morì- fnfèlt~to da 01nbte fpauenro(e·, per la morte" in1iocence 
data da lui à: d'ue d'otJ:iffimi Confoif, & à. Gio. I .. Santo Ponte-
ffice,. Ne"[ud'etti teU'lpi' morLP.apa GeJafio I. a:d"i 20. Nouem& •. 
d'.el 496 •. e:{qcceaèadi 27,. N ouemb. Papa . .Atanafi.o,. e.ne mori: 
?di 19. Nouemo .. d·er 4 99 .. è. P'apaSitnaco I. fu il fuo fucceffore: 
;Jdi 22 •. Nouernb:re-,. cne:·pari1nenren1or1 def 514. adi r9. I.,u-

. glio,, e fù efettoadi 9. Agoffo Papa Hormifcl'atche Iafciòdi vi
nere: ad~ 6. Ag;offo· deI 5,24.. e fìt fatto adt 14.Agofio Gio~I. Pon
tefice, ,1I q_nale;._da T::eocf~-~ico Rè: d~·gli Ofirogott fòpra;.nomi'.:. 
n.:r~o-~.fcr fàtçoì~?tt1i;e·ach z7·.Magg10 del 52 5. & in. (uo l'uogq, 
adr .z4 • .Agoff~· fucceffe-,Vapa Fefic.:e IV. & in. B'ofognai morì- il 
Vefcouo-G1nhano, del' 500. e fucceffe: per- Vefèouo, :Lorenzo-.. 
T_efttUl'Ol pa,~; 29'.. 'Partuini'o,pag~ 67~ 7r.( J'llrrali ael Sç1,tteti: pag. r '2oo1 

e: BMili P4r;.z. fogl;:r 4f.~-
J 

. . 

/ 

' - ' • ' t 

. p 

' , .. 

.. _,) . , 

-
Dominia, ·e Gauèrno di Balagna.;. f9 

A11. di air. , 
j26 ATANARICO 'Rèdé'Goti,e terzo Rè d'Ital'ia, iiiccefl"eà Teo

dorico dell'anno 5 26. Quefro _menrr' era giouinerto, dato al 
lu!fo, conft1n1ò la {ua vira, e morì del 5 3 4., e diede dà piangere 
alla Regina fua MadreMala!i1enta, mà più all'It..alia·. Mori ne' . 
medelin1i tempi Papa Felice-IV. efùadi 12. Ottobre del 530. 

& à lui adì 16.0ttobre (uccetfe Papa Bonifacio II.che morì aài 
I s. Ottob. del 5 3 r. e poi adi .26. Genaro del 5 3 2. f'u eletto Papa 
Gio. II. che anch' elfo n1orìadi .27. Maggio del 534. & in (uo .
luogo adi 3. Giugno fii creato Pontefice Agapito 1. & in Bolo
gna n1orì il Ve_fcouo Lorenzo del 5 30. e ft.1cce!fe Vé(couo del-
la mede!ìma Città S. Teodoro primo. redi il libro de' Rjd'Ita
lia d~l Tefauro pag. 3 I. 'Panuinio pag. 71. Scultetipag. l /2'2,· e Qardi 
par.2.fogl. 159. 

S 3 4 TEO DATO Rè de' Goti~ e quarto Rè d'Italia; coflui fucceffè 
chiamato dalla Regina Malafue·nra Madre d'Atanarico, come 
pit1 vicino di (angue, lo fece Rè, con patto, c'haue!fe (olo del 
Regno gli honori, & ella folo il manegg'io, mà à pena· {alito al 
Seggio Reale, fece morir la Regina Malafut;nta nell' !fola di 
Bolfena in-vn bagno, e fù del medefim' anno 514' mà Belifario 
n1andato da Giuftiniano In1perator dell'Oriente, per caft,gare 
<vn così enorn1e barbaro tradimento, fù cagione, che:li Goti, ' 
per placare l'ira di Cefare, vccideifero d·el 537. Teodaro. Die
·de il Cielo .à conofcere quefto eifer fuo colpo, col manifefto 
prodigio della Statua del-RèTeodo11ico rizzata in Napoli,per
ciòche cadutole il capo, Teodorico n1orì,caduto il petto n1oti 
Atanarico fuo fuccetfore, caduto il ventre morì r Malafuenta,. 
e cadur~ le gambe 1norì Teodaro, vi rimo aua·nzo J.11afchile di 
quel Sangue Reale; così le Republich~ fono_ abbattute in _Cie-
Jo pri111a, che in terra. In que-ft1 r~mp1 .mori Papa Agapito r7• 
che fù adi 22. Maggio dél 5.3 S· ·,e ~u ele!tO Papa SI1u·er10 I. ad1: 
20. Luglio. Tefàuro pag.3 3.34. 'Panuinio pag. 7~· Scultetì pag.122. 
Colonnetta Oflrogot. in Italia~ e Bardi pag.2.f 162. 

. 
S37 VITIGE Prencìpe de' G0tì, e quinto Rè d'Italia, fuccelfe à Teo• 

-dato del 5 37. Vitige per effcr di [angue ignobile, per {upplire.J 
al mancan1ento del fuo 1~atale, fposò Matauenta figliuola dell_a 
·R.egin.a MaJaft1enra, fi~1 d1_ re&nare.del 5'40. poi che fa rto pr1-. 
gione in guerra, d~.l~eh[ar10 fu mapdatQ à Biiànrio, e donoll<?. 
à Giuftiniano ln1peratore, che lo con[egnaffe aJla n1orte, n1a 
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g~1el Ce{à're, c',haueua infegnatò al Montlò il diritto ciuiie, no 
volle vfar:l'inc.iud barbarie,& i11crL1delir c6tro·vn vinto,quan
tungue Bar.baro, e donogli vn con1n1ando nella Perfìa, lonta
no dal pèricolo, non da-Ila gloria . Sotto il predetto dominio 
1norl Papa Siluerio I. adì 20. Giugno del 5 3 s. e dopo vacato la ' 
Sedia 10. mefì, e 6:giorni, fii adi26.Aprile del 539. eletto, 
Pontefice Vigili o I_. Tefauro pag.3. 5. 'Panuinio pag.72.Bardi par.:z~ 
/;,164r.'Sc1Jltefi pag.I 22. Colon. Oforogot. in Italiq. 

. ' . 
·s40 ILDO BALDO P•rencipe de'Vifigoti, e fefì:o Rè d'Italia, eletto 

dall'auanz<:> dell: effercito de'Goti d'Italia, dopo la (confitta di 
Vitige d<:l 540.çoftui fù vc~ifo per ritfa prìuata da vn fuo Ca
pitano dell'anno 542. Tefaur0 pag.37. 'Panuinio pag.73.. Bardi p.z .. 
f. I 66. Sculteti pag.124. Colonnetta Oftrogot. 

542 

. 
542 

. ' . 
A RARI.CO Prencipe de' Rughi, e [ettin10 Rè d'Italia , .fuccelfe 

à rldobaldo dell'anno 542. CoO:ui à pena Coronato da'Rughi,. 
fù ve:cifo da' Goti, fuccedendoà lui Totila. Tefauro pag.39.'Pan
nio_pag.7 3 . . Bardi par.2.fogl. 166. e Sculteti pag. 12.+ Colonnetta.... 
Ojh·ogothorum. 

. 

TOTILA Prencipe de' Goti, & ottat10 R·è d'Italia, eletto dopo 
J.a 1norte d' Ararico.dell'anno 142. Bològna venne in fuo po
tere. Soggiogò tutta J' Italia contro Belifario Generare dell" 
Jmperator d'Orien-te, & in fine diftrufse, e poi riedificò Rotna~ 

. mà giongendo Narfette in luogo di Belifario, il quale daU 'Im
peraror.e ft1 riéhiamato in Leuante>Totila fù vinto,e morto da 
Narferte del 5 52. ln guefl:1 tempi 1norì S. Teodoro Vefcouo 
di B·oJogna, e-fù adì 5. Maggio del 5-50. & infi,10 luogo fuccefse 
per Vefcouo Lufone. Vedi Ghi'ra-,,d. par. 1 .f. 30. Tefauro pag.41? 
'Panumio pag.7;. Sculteti pag. 124. Ba>-di par.2. f.166. 

. 
TÉIA. Préncipe de' Go~i, en?no ,_& vftimo R.è d'Italia,. dop>o 

To~tla del 5 5 2: Co!tu1 refl:o vcc1fo in !xl ttaglia da-lle genti di 
Narfette, per Ja qual 1norte fu disfatto, del tutto l'efserc1to de' 
Goti, e finito in IcaJ.ia il loro do1ninio , rid1,1cendofl quel li, eh;:: 
vi rimafero, à coltiuar lì terreo.i di Milano, e di Paui~ aaìgl'lati 
loro da Narfette<l:l 5.5 J. Tefauro pag.43. 'Panuinio pag.74. Bardi 
par. i,. f.170.s,ulteti pag. 124. Colonnetta Oftrogoth<Jrum. 

NAR.-

• 

6I 
AII, d! Chi', 
s 5 3 N ARSETTE Capitano generale in ltalia,e Gouernatore di Gin-

fliniano In1perator d'Oriente. N:irfette ricuperò tlltta l'Italia., 
e tu ree le Città fi refero obedienti all'Iinperio; m~ poi (degnato 
contro Sofia ftnperarr:ce, la quale trattaua di leuargli il Don1i .. 
nio Italiano, col richiamarlo in Leuante, e ridurlo al (uo pri
mo eifercitìo d'Eunuco Cufrode del Seraglio, per qnefro N a r
fette chiamò Alboino Rè de' Longobardi , il quale venne.., 
con nun1erofo Eff~rcito; mà pentitoG N arfette del tradin1ento 
nell'entrar d' Alboi.no con i Longobardi nell'Ira li a, da (e fì:e{f o 
s'vccife dell'anno 568. Nel dominio dj Narfette n1orì Papa Vi
gilio I. adì 8, Genaro del s 5 6, e fù eletto adi 16. Aprile Pa p.:t.J 
Pelagio I. che morì adì 2. Marzo del 5 59. e fti eletto dopo Ju1 
adi 29. Giugno Papa Gio. III. & in Bologna 111orì.. il Vefco1,10 
Lufone del 5 56. e fù fatto Ve[con_o Teodoro Il.Tefaur? pag.53.. 
'J?anuinio pag. 74. frizano nell'Hift. di Bologna fogl. 3 8, Ghtrard.p.I. 
fogJ.3·1. Scttlteti pag.124. e Bardi par.2. f.170. ~ 

FLAVIO Longino Patritio C9mn1iffario Imperiale,e Genera!~ 
in Italia per l'Imperatore, fucceffe à Narfette del 5 68, e mutan
do tutte le cofe, che Narfette haneua ordinate, fi fece chian1ar 
Efsarca, e difprezzando Ron1a, vollf, cµe ~auenna foff~ 
Città principale,e ft:anza dell'Effarco, s1 com1 e1la era fiata pr1• 
ma ftanza de'Rè de'Goti. In quefti tetnpi nelle guerre frà Lon
gobardi,& Effarcl1i,fi crede,che ritornata Bologna all'vbidien
za dell'Imperatore,riconofceffe gli Eifarchi di Rauenna,_in luo: 
go dell'Imperatore, e Longino fù il primo, che con t~tolo d1 
:Efsarca gouernaffe. In quefro tempo comparue in Italia co,w 
groffa Arn1ata Alboino Rè de' Longobardi, il quale, effendo 
poi acclamato Rè d'Italia, fù il pri1no Rè de' L<:ng,ob~rdt, che 
dominaffe l'Italia, piantando la fua_ S~de Reale 1n I ~L11a, & ha
uendo i Longobardi occupato tu~t1 11 paefi~ e luoghi d: quelle.., 
parti, fi deno1ninò poi Lon1bard1a,e ~ong1no p_rocur<? 1na1'.te
nere alla diuotione dell'ln1peratore dt Conftant1nopoh le Città 
di quella parte d'Italia, che non era frata occupata da' Longa:
bardi. Alboino hauendo vccifo in battaglia Cunin1ondo Re 
de'Gepidi, volle in moglie Rofimonda figliuola dell'vccifo P-.~, 
con il Regno in dote; mà ((enti la crude! fierezza di cotl:ui) alla 
rnenfa nuptiale beuè nel Cranio del Capo del Padre delJa fua.., 
Spofa, alla fan1rà di quella, e sforzò anch'effa àfar il medefimg~ 
e cont1n~1ando qucfta ba1bara vianz.a 1 fìi cagione, che Ro 1: 

• mon• , 
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monda, non potendo fofrire i baci crudeli di quelle "labbra im.: 
n1o!late nella Caluaria Paterna, patteggiò la [ua pudicitia per 
vendetta, e dal [uo Adultero Hehnige fece vccidere frà le brac~ 
eia i I fuo Marito, e [ucceffe in Verona adi 1. Orrob re del 571. 
Mà (e co}ei punì vn delitto co due d·elitti peggiori, aggiongédo 
il terzo ne diede à fç -medefin1a la penitenza , perocl;ie inborri
dita di vederli à lato vn fecondo Carnefice per Marito, li n1e-. 
fco1ò nel vino il veleno;mà dal n1oribondo forzata à rr2gug
giarne l'auanzo,entrambi morirono,e l'vno dell'altro fù il Car
riefice. Nel ten1po che Longino gouernò l'Effarcato, 1t Rè de" 
Longobardi, che furono in Italia (ì chiamarono CLeffo, .che fù 
il (econd0 del 571. e n1o·rì vccifo da vn fuo fan11gliare del 575. 
Anta rio, che fL1 il terzo del 5 7 5.e morì auelenat0 del s 88, Ne'. 
predetti tempi adi r 3. Luglio del 57 3. 1norì Papa Gio. III. & in 
[L10 luogo adi 16, Maggio del 574:\{ucceffe 'Papa Beneàerto I; 
il quale n1orì adì 3 r. Lnglio del 579. e ftt eletto Pontefic;e Pela--: 
gio II. adi 13. Nouen1bre del 1nedefim'anno.P'edi il Tefauro pag. 
5 ~. à p:ig. 5 7. Panuiniv pag.75. 'Cronologia di •Girolarno·Ba-,,di' par.' 2, 

fogl.176. 177 . .Yfnnali d'Jl,leffandro Sculteti pag.124.Colonetta Exar
chi B,__auennd'-, Sanfouinif.r 19. 

ì 
~f84 FLAVIO S111a-ragdo Patricio fecondo E.ifarco, fucceffe à Flauio 

l~ògino Patricio fott@ il -s 84. e gouernò fino all'anno 5 87. rné• 
tre in Italia regnaua Anrcirio III. Rè de'-L<' ngobardi, il qualCJ 
in vna battaglia reftò vinto da Sn1aragdo Effarco,e dopo fece
ro pace inGeme. Cronologia di Francefco Sanfouini fogl.119. Te• 
[auro pag. 5 9. "'Panuinio pag.77. $(:Ulteti pag. l 24. Bardi p.2.f.182. , 

s 87 FLAVIO R-0mano Patricio terzo Effarco,ft.1ccelfeà Flauio Sma
ragdo circa ranno 5 87. e gouernò fino al 598.e nel répo del fuo 
gouerno regnò in Jtalia Agilulfo quarto Rè de'Logobardi del 
5 8 s. fino del 6I g.. ln quefri ten1pi morì Papa Pelagio 11. adì s .. 

-'Febraro_ del 590. & à lui fucceffe l'apa Gregorio I. adì 3. Set• 
ten1bre, & in Bologna morì il Vefcouo Teodoro fecondo del 

:594· & in fuo luogo ft1 eletto per Ve(couo Alduren(e. Cronolo
'.._'l,ia del Sanfouinìfogl. 119. Tr:fauro pag.61.63. 'Panuinio pag.77, 
•.Bal'di part.2,fogl.183 . Sculteti pag.126, • 

598 FLAVIO Gallinìc~ Patricio quartoEtfarco, fi1cceffe àFiauio 
•. Ron1ano Pat1'tcio tir ca il 598,e gouernò •fino al 602.c fù n1en-

• tre 

• 
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trè in Italia regn~ll~ ,t:gilulfo qua.rto Rè de\ Longob_ardi. Cro~ 
nologia :del Sanfou1n1 fogt, I 19. Tejau;-o,pag.63. 'Pa1ut1nt1> pag., 78- i 
S(;ultetipag..126.Baraipar.2.f.186- . ' 

• 
6oz FLAVIO S111araad'o Patricio ritornò cotne qi.1into Effa reo do- . 

po Gallinico ci~ca.-ìl 602. e gquernò finq-al 6 I 2. e fLi 'n1entre ip 
Italia regnaua L?-gilul'fo cju~rto Rè de' Longobardi: Nel ten1-

1 po del fuderto E{sarco 1nor1 S. Gregorio I. Papa a:d1_,12. Marz?' 
de[ 604. e fù.e[etto a cii prin10 Sette111bre Papa Sab1n1ano prt
n10, cfa.e rnorì adi 27. Febraro cfel 605 & à lt1i· fuccefse Bonifa-, 
cio I If. adì 29. Febraro, che anch'egli n1orì adi 1 z. _Nouetnbre 
.cjeJ 606. e fùele_tto Papa Bonifacio IV. adi 2_6 •. G1b1gno. Crono-_, 
logia delSanfouini f.119. Tefauro. pa.g.63- 'Pan:'~niQ_pag.79. Scuttetfi, 
pag. r z6. colonnetta.Ext1.rchi R._g,uenn~, e Bardi prtr.2.f I 88. 

, : . , . 

6J12. FLAVIO Gio.Len1igiodi Trace fa (efro Efsarco,fucce(se à S0.1a
ragdo· Flauio Patricìo circa il 6 r 2. _e goue~nò fino al 6 ~ 6. ~11en.: 
tre regnaua in Italia Acleioaldo quinto _Re de Lonfob,ard1, eh<:_ 
regnò deI 6 r 4. fino af 624. co~1 Teodol1~da. Mori ne predçttr 
ren1pi Papa Bonifacio IV. ad1 2_5.Magg10 ~el ~1 _r. e fuccefse...r 
adì 2r. Ottoore Papa Deufded1c I. che mor1ad1 8. N<?L1e1!-1bre 
del 6 r 6. e fÌ1 adi 2 s- Genaro deT 617 •. eletto ~apa Bon1?c10 V. 
& in Bologna morr i} Vefcouo Eldure_nfe del 616. e fu eletto 
'1efcouo P]etro I. CronologùtdelSanfou1ntf119 •. Tefauropag.63 •• 
~anuinio pag_.80·. Bardi pnr.z. fogl.191. e'Sculteti pag;1z6. 

616 FJ_AVIO· Eleuterio, CubicnTariodell' Ìmperatore, fetti1no _Ef-. 
farco

7 
[L1cce(se à Flauio .Lemigio circa iJ 616. e perche afpira

ua à fàrfi Rè, ftl an1mazzato circa il 6_Lg, e ~eI sen) po del fu? 
. 0 . egno' 1·n Italia: Adeloaldoqu1nto Re de Longobardi. gouern r . . z · · 

Sanfòuino fogl.I 19. Tefauro•p'flg. 6 5. 'Panuinzo:pag. 80. Scu tett pag. 
l 26,. Bardi par.2,_ f.r 9 3 •· 

619 ISAACCIO otrauo E!sarco,e Patriarca: di Conffanti"nopoli, fiic-_ 
cefse à Elettcerio circa il 619.e gorrernò circa: a]l'' ~nno 64-2._ ~ . 
fL11:neAtreregnaua in Italia Ari:~afdo vi.R.è de~Lot1gobard1.' e 
Dttca dii Tnriao ,, il quale- regno del 6z,i: .. flno aE 6•;6.N'e1 ren1-
po di quefia.Efsarco n1orì Papa Bonifacio V. adi z5. Otrobre 
del 6z2. e ft1ccelse Ho_norio I. adi- 6.NoL1et11bre,_ if qualea·difi k;_ 
Ottobre del6J ,.1.r10.rt,. ~ clo:po va~ata la Sedet;irca. zo. n,e 1 

c::letto 

/ 
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eletto aéii primo Giugno del 63 '7• Pontefice Seuerin0 I. qÙa·I~ 

' 

cfue anni ·dopo, cioè del 63 8. adi 2: Agofto n1orì, & in fuo luo• 
go adi 2 5. Decen1bre del 63 9. fucce(se Papa Gio. IV ._che anch~ 
ef.~ò morì, dopo d'hat1er regnato circa 1 o. mefi Pontefice, e fù, 
adi 4. Ottobre del 640. & in fuo luogo fii eletto Papa Teodo-
ro I.adi 16.N ouembre,& Hl Bologna n1orì il Vefcouo Pietro I, 
del 6 20. e fuccefse Gern1ano, che morì. del 62 5. & in {i10 luogo · 
fù eletto CoO:anzo, che morì del 629. e fucce(se Giuliano II. · 
che anch'ef.c;o n1orì del 63 4, che poi fù-eletto Deu[dedit, cl1e ; 
parin1enre 1norì del-63 s. e fi.1ccefse Giuftiniano, che vifse fino 
·al.640. e dopo lui fL1 eletto Lun1inofo. Cronologia det Sa1ifouini 
fogl.1 I 9. Tefauro pag;. 6 5· 'Panuinio pag.81. Bardi par. i,.fogt. l94• ' 
e Sculteti pag. I 26, Colonnetta Exàrchi R._,auennte. , 

-
TE O DORO Calliopa Patricio nono Efsarco,fL1ccèfse ad Ifa a e-· 

~io circa il 642. e gouernò fìno all'anno 648. ~ello al fiu1ne 
Scolrena, hora Panaro, ruppe Rortario fettin10 R.è de'Longo
bardi., il quale con1inciò à regnar' in Italia del 6 3 6.fino al 6 5 r. 
Jn q_uelro re1npo, che fi1 del 647. adi .14. Maggio-·1norl Pap:w 
Teodoro I. dopo !èi anni, & altre tanti niefì del fL10 Pontefica-· 
to, e fuccefse _Papa .Ma rrino I.adi 6.Luglio. Cronologia del Sanfo:. 
utno fo~l. r 19.Tefauro pag.67. 'Panuirtio pag. 83. Sculteti pag. 126, 
e Bardi par. 2. fogl. 202. . , 

( 

OLIMPIO Patritio Cubiculario dell • In1peratore;x. EfsarcO)'
fucce(se à -:r:eodoro circa del 6 50. e gduernò fino all'anllo 65 3 . . 
e nel medefl1110 te1npo regnarono in Itali-a Rottario féttin10 
Rè de'Longobardi, e Rodoaldo orrano Rède'Longob. il gua
le regnò dal 6 5 r. lìno al 6 5 6. che ft1 a111n1azzaro. Al ten1po dir 
queO:o Efsarco morì Papa Martino I. Martire adir 2.None1:nb. 
del 6 5 3. dopo 6 . anni del Ji.10 Ponrefi,cato, & in fuo luogo fù:. 
eletto Papa Eugenio Le fù adi I o. AgoCT-o de] 0 54. Cronologia ..... 
del Sanfouino fogl.1_19.Tefauro pag.67 ,'Panuinio pag.8 3 .Bardi par. 2 • 
fogl. 204. e Scultet1. pag. r 28. • 

TEO_DO_R O. Cal!iopa Patritio ritorna con1e xi. Efsarco, dopo 
O 11mp10, c_1 rea 11 6 s 3. e gouernò ci rea il 68 6. e nel te111po ii10 
reg11arono 10 I,tali~ -Rodoaldo otrauo Rè de' Longobardi, Ari
perto nono Re de Longobardi del 656. lìno al 665. Berrarjro,e 
Gundeberto fratelli 1o .. &11. Rè. de' Longobardi del 665. c.;, 

Gun-
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Gundeperto del 666. ft1 ammazzato, ·e nei:tarito fugg] pert,i-
' more di Grirnoald0, che fù I'.2. Rè <le' Longobardi del 666. in 
Italia , doue pofcia del 67 5. ancora egli morì,e Berta rito ritor:.:. 
nò al Seggio Reale, oue frette fino al 6~3. Nel ten1po del fu" 
detto E!farca adi ·2. Giugno del 6 57. 1norì .l,'apa Éugenio I. e.., 
fucce!fe adì 30. Agofto Papa Vitaliano I. che morì•adi 27. Ge" 
na~o d:167 .!. e fùelettO acij ,111:Aprile P~pa_Aaeodato IJ, qua- O ✓ 
le·n1or1 a·d.1.26. G.iugno del 676. e fucceJTo 'ad12. Nouembte Pa.-
pa Dono 1. che 1nòrì adi ~ 1 . Aprfle{~el 679. dopo lui fù eletto 
adi 7. Giugno Agatone I. che n1orì adi 1 o. Genaro oel 682.e fù 
fa ero adì 1 I. Agofto Papa Leone II. che anch'egli morì adi 2s. 
Gil:lgnodel6SJ.e.fucce!feadi 19 .. Giugnodel 68+ Papa Bene., 
detto Ii. che pure rnorì_aqi·7:•M·aggiò ciel 68 5. fuccedenèlo adì 
.2 5. ,Luglio Papa Gio.~V. che moi-ì.,adi ~:·,Ag.01ito'de1 6S 6.1 & in
fuo luogo adi 21. Orrobre _fìL elerro Papa Ca1~one,I . . & .in Bt>I0-' 
gna H1orì il Véfcouo Lum1nofo del 660. e fu eletto Donnino8 

che 1nòrì del 67\. (uccèdendo Vefcouo·v ittOt(: f. àran-òlo'tia dtl _1 J 
Sanfouini fogl. I I 9. T f!f4ttro pa,'{.69. à 7 5. 'Panuinio pag. 3 J ~ Sculteti
pag. 128. Colonnetta .E,:f:ar,hi R.,__auennie, e Bardi par;zj:20 . . 
• . . i f , ,. .. ..... • . ,, , ., . . ...,. \ 

€>87 GI@. Platina, ò comé altri Platòne xii.ìE!ifarco,fucctffe:aTeodc.:.: 

' 

ro Call_iopa ParriciG ai rea il:687. e gouernò lìno·~J-702;·e nel 
tempo del fi.1o ·gouerno, regnò 1t1 ltakia, B_ei:tarito r i ~ l{è de' 
Longobardi, e Cuniberto 1 4. R è de' Longobardi da I 69 3. fino 
al 705. In queO:i te1npi, cioè.adi 2i. Secn~mbre del 687. 'morì 
.Papa Canone I. & adi 21 . .D_ecembre fù eJc:tto Pap~ Sergio,I.il,, 
quale adi 8. Settembre del 701. n1orì, & ,n fL'to luogo fù fatt<, 
Pap~ Gio. VI. Cronol~gia d'et Sanfouinifogl. i f9. Tejàuro PI{?:• 79• • 
'Panuinio pag.87. Bardi'pa;~.-:,2. j:~14• e Sr;ult,etkp,ag: J. 2.8, fòtfo ta Co~ 
lonnetta Exa1·,·hi Jtauennie. 

• 

702 TEOFILATO Patritio Ct1biculario dell'Imperatore'xiii! 'Elfar-' 
co, fucceffe.à Giouanni Platina circa d 702. e gouerriò fino al 
710. & in tutto il remfi'O del foo.gouerno regoar.ono in lralia...., 
gu_artro Rè de' Lo_ngoba~di, cioe.-Cun1berro Il,è .r 4~Lu:1tbetro 
Re 1 5· e que_fto dal.70.5. per·onto n1efi, che péi,ff1 àrnma:izaro, 
Ragomberro Jlè 16\ del 709.per t•re 1nefi, che anch'elfo fò:a1n
n1azz~to,, & ~ri~er,t9 :Iunio·re R.è 17. ,lìnQ-d~J·jo6. In qrrtftt 
tempi, c1oe ad1 7. Genar~ del 705. mori Papa Gio. Vl. & ad1 I. 

Marzo fù cxeato l?apa G10. Vll. i1 qualen,ori adi io. Ottobre 
. I ~~l 

. ' 

J 
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deI 707:edopodue mefi fù creato Papa; Sr.fìnio I. iJ quale dopo 
19. gigrn"ì morì, e fù adì 6.Nouembre.deJ 707. & adì 23. Decé-

- b r~ del1q1edefi.tn·anno ft1 eletto Papa Cofiant1no l.011of;·io 'Pan~ 
uinjp p4g-. 88 .. 89. D. E111armete Te.faurapag. 79. à 87.-Bardi par. 2. 
[ogt.217. Sculteti pag.130.fett~ta Colon. Exarchi R.g~enn.1-. • 

.• .' .. 1 ' ,I " ' ' ---

710 GIQ. Trizoca'po,Patricio.xiv. Effiirco,, fucceife à-Teqfirato dell' 
an_nc)-710. e g.oaernò /ìrto a1712. -neJ qu-a} te1npo fi'1 vcci{o iIL 
R:auenna,iche por vaca111do,trèanni quefro Magifl:rato, fi gion• 
fe alr ~ r s-. e dent_ro.d} queffo_rempo Fegn-arono in Italia due Rè 
d'e'. Longobardi ,ci·oè Arif)erto Iuniore 17. Rè, A[pra11do Rè 
I ir. del 7 r 8'. regnò- perrrè Lnefì. Ohofr.io- 'Panuinio ne'.fuoi fafli pag~ 
89. Da ErnanueLTefaµrtJ.rielli '/?;j_d'Iàili~ pag. 87. à·9r. sculteti p-agi 
IJo. Colon.11ettd. Exìtrchf l{gHenn.e:,, e Cronotogia,~di:. Giro limo, Bardi.· 
p-ar. -2.fogl:219. • - · -- _,_ 

• • r t •1 ', 
..a- • • I • .,, • ,. -.. ' 

'TIS FLAVIO ·Scofa!lico Patricio Eflarco-xv.,..li.1ccellé à Gio. Trizo
capo· delL'anno 71 5. e gouernòfin'all'ànno 725.e nel tçmpodeI 
fuo gouerno" regnò in !tal ia: 'L.uirpra:rido 19. Rè de· Longo~'r-i 
di d.if 71 s.Gno-a! 74.r. Nel' tempo di: quefroEA'àrco adi r,r .. Fe-_ 
hrar0- dét:,7i 6. m.òl\Ì! P'aJ!'"a Coffatino:.I. & acfi: 2 r.1':f arzo ~Lr elet
to- P"ap.a çirégo.riolJ. & m@rÌ' Vittore: Veftouod1 Bolog,.e.ft1c"'. 
ce ife E·J if.èo_i'P.11nuini0,jrag -~o. Tefaur(); pa,e;_,9 J. e Bardi part,2,f.-22 I., 

. ' ' -
PAOLO--P-àtricio Eflàrco xvi. fucce!Iè: à Ffaui'o Scorafi:ico dell .. - . 

a"rmo:7-·2.s~e.gou-ernò finoall .. anno727. p0iche fì1.vcci(oda1{a-
tt~nnatr1, &~a quel tempo regnò, in Italia Lu,itpr.ando, xi~~ R _è 
d~~ J.,_g-ngpb-ai:ài~ ·'Pamt1}zioi p-ag.9-r. refaur~;pa~<;>J, Sanfoufno,:f~gf,, 

• l:1,g,..R4r.di:pat:;z;;f.z,z4. e. Scultetip1tg_~1.Jo♦ ~ •· • -
,, . , • . 

7Z7 FL4.VIO Et1tichio Patricio Eflàrco-x,•ir. fuccelfe à Paolo P'atri
ciode1l►anno727.e gouernò ffnoaf 73 2.& in- guel-to (pario di té-
JlO regnò in Ita1ia if ropranominato Luitprao-do 19. R è de'Lon
g~oardi.·AI tempo del fu-d'etto Etfàrco-rnorì adi· 1 3 ~ Feoraro det 
7.rr:., Papa GregotioIJ. & adi: 5~ Ma-rzolll'cceflèà Ju~ Papa Gre• 
gqrio- II-I. &--in.Bologna. def 729'. morì Eli:feo Vefcouo,. e- fu-ccef
fe-Ga:udenti:o'~er-Vefcouodr effà C:itt~. 7"armi1ri~p-ag.9-1.Tefimr@ 
f_llf;.: ~1---S-c1atet1:p.zg.1,30. e: B-ardi-par;:,; •. f.z2 5. . . ) . 

~ • l •• • 1, • • . . 

71~ L VITP R.A-NDO xix.&èdt'LogQoardi fi ~ceSignore cl] B~ro~ 
-• gna,. 

! 

I 
I 

' 

• 

I 

~ft,4iClu. 
Domini e, t Oouerno di Bologni t 

gna, e d'altre Città òell' Etra reato, mà del.741~ ad inftanza di 
Papa Zaccaria refi i ruì Bologna, e !'altre Città -dell':Efsarcaro, e 
Luitprando Rè del 74-J• 111orl. lnqueftotempo 111o·rì Pap3J . 
Gregorio III. adi .2s. Nouembre del 741. e fù eletto adi 7. De
cernbre Papa Zaccaria I. & in Bologna.morì-del 7 3 s. il Vefco-. 
uo Gaudenrio, & elelfero per Vefcouo Clariffimo. Tefau~ 
pag.94 . .Bard~par.2.f.225. e Sculteti p4g.130. 

'141 FLAVIO Eutichio Pai:ricio ritorna la feconda volta ,al gouernri 
dell'Etfarcato, cotne xviii. Eisarca dell' anno741.• e gouernò' 

. lìno al 7 49. & in quello [patio di tépo del (uo gou~rno _, regna~
rono in Italia Hildebrando 20. Rè de'Longobard1 figl11u0Io d1 
Luitprando, è ftt del 743. mà tofl:o, che fù fatto R~, per la.faa" 
fcioéhezza fii depoll:o. e cacc!ato, ~ d1 dolore rno~r. Rachrfio 
21. Rède'Longebardi regno dell anno74,J. ~ il medefin10 
.Rachifio mouendo guerra contro l' Efsarcato d1 Rauenna, ~ 
poi contro il Papa, e la Chiefa; il Pontefice :zacc_aria ~i(arma,.; 
to andandole incontro, lo perfi1a fe,non fole a lafctar d1 gb1ereg-_ 
giare, l_!Jà anco cli rinontiare il Regno, e far:_fi. M0naco, c0m~ • 
poi fece del 7 4~. Nel pr~d1:tto te111po n1on 1n Bologna , c1oe 
del 744. il Ve(couoCJariffimo, e fù fatto Vefcouo.Barbato. D. ' 
Ji.manuele·Tefauro pag, !P9· Sculteti Colonnetta LQm.bardorum paj.~ 
l 3 2. e B4rdi pàrt.2.fogl:228. i l • 

7-4,9 ASTOLFO fratello di R.achifio 2 ,2. R.è de' Longobardi in Italia. 
del 749. leuò:l'Efsar<1:ato ad Eatichio,.aggio11gendo-al.titolo di, 
Rè de'L'0Flgobardi iJ titolo-d':Etfarca de' Greci, e prefa R:tuen-
na ancora-diuenne Sigrnore di Bologna,e cloJjlinò fino alJJ'ann~ 

7ss 

1 5 '5. In quefto tempo , cioè del '57 z.. adi I 5. Ma~zo qio~! Pa~a " 
Zazzaria I. & in [uo tu_ogofil. fatto Ste~ano lI. a~1 ~ ;,:de!l 1fte~~. , 
n~efe dì Marzo. Tefa.11ro pag.103. Bardi p.R-rt. 2./ogl. 211. Onojr11 
'Pan11inìo1pag.92. Sçulteti pag. I 3-2• -

. . -

PIPINO Rè di Franeìa dell'anno.7,s 31 ad i-nfianza.'dcl Pòntefi~ei..• 
Stefand .. IJ. venne in Italia. c@n poderofa Ar1natà, -e- fece .che• 
Allolr0,.z2;,Rè de Longob:irdittu tc0nftretto re~irui11e·, cìòiihe• 
lì èra vfurpat(i,,•t •liber~ Bologna.claHe fu~irnanì) & ~ebbe fi~':' 
~I-Magi.ftFa!b<dell'E~a11ca~6 tllj.Rl.~a~~n~) 11 ~lla·le dur.o 1 87: al'l~ ' 
ni,ehè'taI'ln1 fi ca-lcolan0 da Long:no primo E.fsarca lin qu·, m~ 
partitò il R.è Pipino,çh~,fc,ne-rit0r11ò,in F11aoéia, Aftolfo a

1
~alii 

I ~ l 

I 
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li $tat_i dè11a<;~i~[4;& alsediò·Ro1:1a, faéen~o in poco tempo 
maggior 1:na)e, che non fecero tntt111 Barbari del tempo pafsa• 
to, t!}ipe.r.giufta vendetta del Cielo, trattenendo(i Afto!fo alle 
çaccie,fù'lia vn feluacic9 Cingi al e in vn fubito vc;ci[o del 7 5 6. 
Te-fauro p'ag.103. Ghirard. nclt'F!.ifl. di Bologna part. I. pag.3 5. Bardi· 
p,e1·.2,_fagl.23 2. & ~ti :Annali d' .Aleffandro Sculteti pag. I 3 2. Colon
~etta Francorum Gallor/4.m, . . • 

7.S6 DESIDE·RLO_ .Co. <lélla Tofcana, e 23. &vltimo Rè de'LQngo• 
bard1n1~ Italia_ .. -. Coftui dominò, è tiranneggio dall' anno·75·6. 
fi1:io ·all an~o 77 4. gL1ando ad intl.:anza del'Pontefice Adt'-~ano I. 
,;eilò debel_:vto, fup·er_ato,e v'into da ·cario Magno In1pera tore,e 
Rè di_Francia, e d'Italia, che fù figliuolo del Rè Pipino, & eff@ 
De(iderio fii 1nandato ·prigione con la 111oglie, e figliuoli nel 
Ducato di Gheldria, frà la Mo(a, la Mofella; & il Reno fiu1nj, e 
così hebbefi'ne:il .Regno de' Longobardi in Iralia, li cni Rè in.... 
ltalia don1inarono 2-07.anni,.che tanti (j nun,erano da Alboino 
:prin:io lor~ R~~ fino à Defiderio 23. Jor,o vltimo Rè. Ne' pre
<i.etr1 rerpp1 ad1 26. Aprile del 7 57. 111or1 Papa Stefano II. e. fuc
èefl"e adi 19. Maggio Papa Paolo I. che del 767. adi 28. Giugno 
.t·nch'egli morl; e fù e-letto del 768. adi 6. AgG!l:o Papa Stefano 
llI. ~he morì.a~i.:21. Genaro del 772. e dopo adi 9. Febraro fù 
eletrq Papa Adriano I. & iq Bologna· 1nòrì il V.c;fcouo Barbato 
<lel 7 5 8. e [ucceffe per Ve[couo Romano, che viffe fino al 770. 

. e_dopo lui' ft1 fatt? Ve[couo Pietro II. Tefauro pag. 107. 'Panui-
nto pag.9,3_,,9 5 • Ghirardaz.:zo nell' Hift.di Bolpg. par.I .f.3 6.Cronologi~ 
di Gir~l,·4m.o.JJ_a;•di par-.2. fogl. 23 3 . .A.n:nali_d' vilejfandra Seul.teti pag. 
13 2 .. C'olan.ne.ttd Longobardoru_m. . , • . . , . 

' ' , • rt,~)~!. .. ·i''. •· "' _.("' .. ,.~' ,, 

774 CARLo•·Magno In5peratoré'Rè:di Francia, e d~Italia dellj-anno 
77,4• reftitQì-aJl~ontefice tutto guèllo, che Deiìderio 23. Rè-de{ 
.L?ngobar~i haùeua tolto,~ l' E(sarca_ro 1i ~auenna pure lo do-
. no alla Ch1efa. Bologna r1cono(ce 11 Re cl-Italia che ft1ccedo-

' 

n_0 à~d~tto:Cai:lo.M~gn·o, e p_oi gl'lmp.èratori d' Òccid'ente fuc
ee~9r~al me~~fimo <;arlo Magno;jl rqual~ J:norì adi_2s. Gena
r0 dell anno s 14.[ofp1rato da tuttb il Chrifrìanefimo. Nel re1n-

. _po.èl_r cqk1efro !mperar_o:e adi.26. De.cemh>r,e del 79 5. • 1no~ì Papa 
~-dr_lt\:O~ I. hauencd<1> ~1ffL1to n_~l.Poottfiçato poco men9 di 24. 
anni, &iartlu1 ,fucceffe;l 1fretfo giorno Papa Leone 111. & Il) Bo-
\ogna morìl i1 Y efcon0 P.ietro'1I, ciel 789, e fùeletto per Vefco~ - - . . uo 

' 

Dominio; e Goutrno di Bo!Qgnd o 

41-n. di CJir;, 
, uo,Vitale . . Tefauro pa,~. r 3 3. 'Panuinio pag.98. Sculteti p11g.134.Co• 
lpnn.etta Imperat. Occidentis. Bardi part.2.fogl.239. 

314 BERNARDO figlinolodìPipino,eNipote di Carlo Magno; 
fucceffe nel Reame d'Italia dell' 8 14.n1à_mofrrandofi contu1na• 
çe contro Lodouico Pio In1perator d'Occidenre,fù priqato del 
,Regno, e cauatole gli occhi d'9rdine di Lodouico Pio, e dopo 
da [e fteflò con vn Pugnale, per non viuere al Mondo, s' vcc:ì(e 
<lell'81 s.In quefto ren1po dell'8 r 4. morì Vitale Vefcouo di Bo• 
logna, & in (uo luogo fucceffe Martino prin10 di gµefto non1e. 
.Tefauro nel libro de' Rj d'Italia. pag.139. e nel medejìmo nelle ..Anno-:
tationi delt'.Abb,ite D. Yaleriano Cafl/glione pag. 30. e Bardi part. 2. 
fogl. 252. 

814 LO·DOVICO Pio Imr>erator ~·occidente, e Rè ~'Ira~ia:figliuo
lo di Carlo Magno, [ucceffe a Bernardo, e cotn1nc10 a gouer
nare dell's14. Mortoui la n1oglie per non1e Ir1nigarda voleua 
far(i Monaco, mà pregato di prenderne vn' altra, fattefi venir 
dauanti le più belle, ele~e Giu?itta ~gliuola di Ve!fo Conte,? 

• come altri Duca della.fr1rpe rl1 BaL11er3. Per dare a Carlo figli
, nolo nat0.di Giuditta la f~a parte delRegno,ditnjnuì la parr~ de 
. gli altri fuoi figliuoli, e perciò 11 an,utinarono cotr<? Lodou1c? 

• 

Pio loro Padre, il quale reftò di gouernare dell's40. e con1e di
ce il 'Panuinio pag.101. morì, e fù [epolto adì 20. Giugno. Papa 
'Leone III. n19rì adi 1 2. Giugno dell'8 1.6. 1e ft1 eletto adi 3. Lu
glio Papa Stefano IV.che viffe circa fette mefi nel Ponreficat<;>, 
cioè (ino adi 2 5. Genaro dell's r 7. fì.1 poi eletto trè g1orn1 dopo 
Papa P afquaJe I. che n1orì adi _14, Marzo_ dell' ~24: ·e [uccetfe.... 
Papa Eugenio 2.adi 9. Marzo,11 quale _poi n1or1 ad1 1 2. D~cen1-
bre dell's 27. e.poi fì1 elett~ d,opo_ vn giorno Papa y alent1n~ II. 
il quare 40. giorni dopo, c1oe ad124. Genar? dell 8;8· n:or1, e . 
fì.i fatto Pontefice Grego_rio IV. adi 26.Genaro del! 1ftefs anno, 
& in Bologna de11'8 3 2, n1orì Martino Vefcouo, & 111 fuo luogo 
ft1 farro Vefcouo Chriftoforo. Te/auro pag.r 43. Giro!amo Bardi 
nella fua Cronologia part.2. pag.252. e Sculteti pag. IJ4• Colonnettil 
/'1nperato1•um Occidentis. • 

!40 :BOLOGNA fi pone in libertà l'anno 840. poiche trouand~fi 
di[cordi, e g_uerreggiando frà loro i figliuoli del [udetto Lod_o
uico Pio Imperatoi:e, n1olre _çittà !ì leuarono dall' vbidien

11
z.a... 
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-àe!l'Im.r,erio,frà le quali fu Bologna,la quale la pritna. volta cO-: 
111inc10 a gouernarfi da fe ftelfa,creado di più .. due Confoli, dan
d~ loro autorità di got1ernare,tanto nel Ciu ile, quanto nel Cri
minale. Papa Greg. IV. in queflo tempo, cioè adi 25.Genaro 
?ell's44. !11.orì,.e fà eletro Ponrefice adì 10. Febraro Sergio Ir. 
11 quale fu 11 p.r1n10 Pontefice, che vfa Ife n1utarfi it norne,co1ne 
poi hanno fatto n1olti de' fuoi fuccelTori. Vedi le Hifl. di Bofugtu 
.di F. Leandro .A.lberti lib. 6. Dee a 1. Fizqni f.41. Ghirard.par.1 .f -41J, 

844 LO'f ~RIO tigl!uol0 di IJodouico Pio fuccelfe _Imperatore ,e.., 
Re d Italia dell 844. ~efio In1peratore fotto Il cotllma odo di 
I:,odouic? ~uo figli~olo_1nandò in Italia vn podcrofo.Elfercito 
<li Soldati, h quali g1ont1 ful Bo1ognefe, faccheggiarono, e ro• 
uinai:onotutto il Territorio,laondeli Bolognefì oponedotì lo
ro diede,o vna gran [confitta all' Effercito Imperiale,per lo che 
chè.adiraro l'In,peratore, rinforzando l'Effercito col mandar 
nuoua gente, s~i1npadronì à forza della Città di BQlogria . Lo• 
tari o poi del 845,.fpa ~rì tutto il Regno, à Lo.doui.co_fi.10 Pr;rno• 
genito, il qual'era defiinat~ In1peratore, la(ciò il Dominio deJl• 
Italia, a.i fecondo fuo figliuolo, c'haueua parimente non1e Lo~ 
tario, 1a[ciò la Prouincia di Lotteringia, & altre Terre in Fran
cia, & Ale111agna intorno al fiu1ne Reno, & à Carlo, eh' era il 
t~rzo diede tut_ta'la Francia Nerb9nefe,ch'è la,Linguadoca 

1 
e 

la Prot1enza;e fatto quefio fi fece Monaco nel Monafie1:o· Pru• 
111ine_n~e, e morì adf Jo. Agofto dell'anno '8 55.TefaJCr·Q p(lg.147. 
'Panuinzo pag. I o:z. 'Pu:fro M_effia f 3 22.Bardi par.2. Sculteti pag.134. 
Colonne'tta In:Jper. Occ1dentzs. Rifl. di Bologna deil'..A.tberti lib.6. J)e,-, 
ca 1. Yizani f41. e Ghirard. par.1. fogl.40. 

• • . . .. ,.; ' . ... ' 

L~D_OVICO ~e~ondo fii In.1per~tore, e R è d'Italia del1'84,s.per 
r1n@t1a fatta. èall'ln1perat.Lorar10 fuo Padre ,.e p'Ortatofi à Ro1o 
•111;;i,dell'S46. fii inco,nt~ato _da' Romani,e <l~ Pa'pa Sergio fù co• 
·111e ln1peratore., e Re d Italia coronato .. Fu buon Chriftiano . 
~erpeua, e 1•iueriua Iddi?, la f~a Chiefa, e [uoi Minifiri, pierofo; 
1-11aL1fMet~G.ncero,e veridico in.tutte Je fue parole;1norì del n1e
[e d' ~~ofio del 87 5 .In ,9uefri te?lpi,cioè ad-1 1 2. Aprile del 847. 
-~1or1 I apa S,e,rg10 I. e I 1fierfog1orno fucce1fe Papa Leone J.V. 
11 quale mori ad1 26. Ltìglio ~éJJ: s 5 5. e fi\ eletl'oiadi 1. Agotil:o· 
Papa Be11e~etto _III. ~he morì adi s. Aprile de1I•:.,g 5 8. e fL1 fan.e 

•~cli 24.Apr11 e N 1 col o I.il q uale,nio1·ì a di z. 3 .N ouemb.dell' 8-67. 
e f1.i 

( 

I 

AJio.l?iChr; 
Dominìf1', , · Couerno di Bologn, • •· 

en1elettoadi 2·1.Nouemb. Papa Adrjanolf. cne poi adtpri- · 
n10Nonernb,redel1'&7,2. ntorì,e fliccetfèadi, 1·4.-.Dece111b<re in 
fùo luogo P'apa Gio. VIII. & in Bologn:1 dell' 8 s 5. n1orì· il Ve- ·. 
feouoCh ri ftoforo, e (ucceffe Teodoro III. il quale morì delI'
S:56 .. e fù.eletto Vefcouo Ma-rtino Il.che viife firroall'S.57·. & à • 
Iuifucce;ffe J>i~tro ILI; il quale. n1orÌ delì' 8-59·. e· fù. fatto Ve[c. 
Orfo, il· quale anchtegfi, rnorì del I' 860.& in [uo luogo fL1: elet: 
to Gio. II. per Ve[couocfi. Rol'ogna .. Bardi par: 2. Meffia f 325. 
Tefauropag. I 5 I. 'P;zrruinio pag:1 o;.ScultePi Co./01t.Irnper.Occid.pag .. 
136. Ghirard.p.1.fogt:41. <r Yiz._ani f.41. 

87s CARLO fècondo,detto Cafuo, Tt1'1per:itore, e Rè cl' Italia·, ft1c
cetfè à Lodouico {ec0ndo è!ell's-7 5-. il quale elfencfo in· gweri:a.... 
contro Ca rJo M.Jnno•_pofio irr_foga, t~ la: t~rica~ e !o·(pauenro, 
s.:infern1ò, e s·ed'ecia Gigdeo tuo Medico 1 aueieno con vna.... 
Médic1na,,e n1or1adr16. Ottobre dell'anno 877. Tefauro p-ag. 
15 5. enef medefi'mo nelle .A.'nTTotationi aell'..A.b~-ate D. Valerio• Cafli-_ 
gli-oni pag. 3 8, 'Panuiniopag .. 104. Bardi:par.2· .. ~hir-a~d .. par_: r.fo.g_l.42. 
Sculteti pag. r 36. Colonnetta:Imperator1tmtOt;c1dent1s, e 'Pietro,Me/Jìtç 
fog,l. 3 26. rouèrfcio.' • . - • 

' . . . ' 

877 LODOVICO; terzo'Balfuofmperatord'Occiàente,e-Rèdi Fran; 
.eia, figlil'lol'o deJ ft1detto Carro Jé€ondo, fìiderro. Ba!Do,percne 
nel prenontiar Ja pa,roJa balbeta:ua, fuccelfe d_eJI> a~no 877• ~ 
dominò.fino -adi 11. Aprile del tanno• 87 9.neI quaI giorno mor1. 
in Francia-. 'Pietr<J' Me!Ji.a-fog!. r2s. 'P(lnuinfo·pag .r 04. ]fard i par. 2. 

6hirard~ par.I. fogl:42 .. St--ult'ct}pag.r 3 6,. Cu-lon. Imper. Occid;. 
. 

S79 CARLO· terzo, detto i! Graffo, p,cr Ja fo~1e_rchiaa piri~aed'i_ne, nt. 
Imperatore,e Ilèd'1taJ.ia dell~87~:· Co~u~ per far _dnrort10 dal• 
Ja Regina Richilde faa: M·oghe, I infamo per Adul~~ra~& elTa.,:• 
'Offertafi.a1Je proue def fèn·o infoca tO', & acqua, bolle~te·_,-g1ur~ 
ch'e!Ia era ancor vergine, e l'ìll:eifo Ca-rio, fudetto,g1ar? a:nch' 
tifo, e ne qnanturrq.uefòfiè·ffaro s:. anni tn fua Compagnia,. non 
J'ha1Ter:ra mai roccara-,e· dopo effendo dinerontopazzo,da Arnol
fo frn f:irromorireftrangoJaroadr ro.Nouembre 887.Nel rem
po diqtl'~fio Impe~a:t?re~di 16. Dece~1bre ,delJ'ssz. n1?rÌ Pap_a 
<.iio.l:V. e d'opo trèg1orn1 fir creato· Papa Adriano l'IJ!. 1.liqt1a!e..,. 
lJIJori ad.i 10. Ma ggiodel1'8 S'5-,e fù ef etto in (t10 Juogo Papa-Sre
!ano V. ad.1:23. A ce.fio d(l medetìn1~an.no. r efllHr~ ;a,g •. 16 5; v 
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, nel mcdef,mo nelle .Annotati on(. del C afliglione pag. 5 4:'Panui11io p'àg; 
104. Bardi par.2. Sculteti p.ag:1.36, Colonnetta lmperat. Occidentìs,e 

Ghirard. par. I. fogl.42, 

887 

, 

AR NVLFO Nipote del fuèletto Carlo terzo, fucceffe Ìmperator 
d10ccidente dell'anno 887. Venne po~ in dife(a eli Papa For
n10[0, e per le difcordie, e guerre ffà li Prenc'ipi d'Itali~, fece ia 
Roma fieriffima ftrage della'fattione conttaria à Papa Formo
fo, il quale poi violentò à crearlo Imperatore, c-del1l' 895. ritor
nato!ène in G_ern1ania, dopo alquanto tempo,ft1 aff aliro-da vna. 
graue infern1irà, che fù vna infii)irà di Pidocchi , da' qu3Ji n1an
giato, e piagato n1orì dell'anrio 899.adi 29.N oLìembré. ln que
fii tetnpi, cioè adi 21. Maggio dell'89r. n101 1 Pa·pa Sref.1110 V. e 
dopo lei giorni fù creato Papa Formofo prinìo,,1-l <:JUale adì 14. 
Déce'mbre del1'895. anch'eglì n1orì, e trè giorni dop@ fù creat<t 
Bon1fac10 VI. 'Pietro Meffìa fogl. 3 3 I. Scuttéti pag. 13'6. 'Parzuinio 
p4g. 1 o 5. r 07. e Ghirard. par. 1. fogl:42. • -

BE·RINGAR·IO il grande, Duea.del Friuli,,fb1 deftin;!,toal R.ea.: 
1ne d' l tali a , e Guido Duca di Spole~i à quel lo "di Fral{lcia , e fÌi. 
clel!'s,9 5. Dopo che. Arnulfo fi1 partito d'Italia, & af!_darofene 
in Gern1ania, Berel'lgari0 fù con legit1n1a cerimonia coronato 
in Pauia, e fù·il prin10 Rè in Iralia_di natione It,rl1ano; contra
(tarono poi frà loro bellico(an1enre, e.rotto Beringario, 'Guido 
f1\ coronato Rè d'ltal1a, e per la partialità alel Pontefice Stefa
no V. ft1o·Zio;ft1dichiarato lrnperatore in odio di Berir1gario, 
n1à à G\:iido rottlliegli vna vena nel petto, von1itò l'anima col 
f<!_ngue._ Ap-p~na Berengario riacqni O:ò i I Regno, eh~ gl'ltalta
ni lo dichiarà·rono loro R è. Lamberto figliuolo del {0pradetto 
Guido, il quale vn giorno diuertendofì con la Caccia, mentre 
dorn1iua all'on1bra, fì1 da V gone veci fo, dcpo la cui morte fù 

' chian'Yato in Italia Lodouico figliuolo di Bofonc Rè di Prouen• 
za di•narione Franèefe, e Cognato d1 Berine:ari.o,e!lèndo entra
to Lodouico·in-ltalia con gr,ande.effercito,~afiìfriro da Alberto 
-Marche(e di Iur.ea, e Bttri-nga-1:io.iiurato da Ada rberto Marchc
fe di-To(cana, Beringario glifi fè ìntontro, e lo confirinfe, che 
t1011°p~~è fuggir~, n1à {bppltcato da Lodou1co, il quale con fo
lenne g1uran1ento protnile d1 i:ion ritornar n1ai più in ltaha, ne 
prendere alcuna r_agione nel Regno ,lo rila!ciò. Fuggite poi 
fqrzatamente-Ber1ngario in ,.Bauiera, Lodouico cred,ndofi ha.-: 

uerc 

• 

f 

, 
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uere tutta l'Italia finceran1ente fedele, licentiò 1'effe1'cito & itl 
Verona ~ died~ alle ?eli_tie, m~ impr0uìfan1ente forpre[~ da... 
Eerengar10, gli cauo gli occhi d~l 902 • . Beringario poi _fi fece 
coron_are 11nperatore ?a Papa G10.?f .e li Congiurati contro di. 
lui chiamarono per Re Rodolfo Tiranno, Duca della Borgo
~na, fìg~iuolo del Co. Ricardo; quefti del 921. entrò in"ltali-tJ 
111 cong1ontu,ra, che vi erano entrati gli V ngheri, nuoua pefte_. , 
pagana, clie hauendo col fuoco, e con la fpada fatte indicibili 
c~udeltà contro la Chrifrianità nella Germania , e nella F ran. · 
~1a, ,fe ne v7n1ua_no_ fer farne_ pr<;>ue affai maggiori nell 'Ita• 
11a, s1 che gl Ita_hani 1n vece d1 ftringerfì tutti con Beringario, ' 
per refiftere vn1-tan1ente à quefti Barbari ,co11 l'ar1ni ciuìli, e.. 
con Io Sc1!ina [palancarono· loro le porte • neceflìtando lo 
ftç:ifo Beringario à confederarfi con loro, per refiftere à Ri~ 
dolfo, il che coftò à i>auia , & à tutta la Lon1bardia quafi tùtto 
il fangue Chrifliano. Con l'aiuto dunque qì coftoro Berino-a. 
rio hebbe nelle n1ani Ii Capi della Congiura, cioè Adalbe;to 
fuo Genero, Olderico Co. Palatino, & Gilberto Co. Italiano. 
Bera1gario fu poi tradito , &· arn mazza to da Fla1nberto [uo • 
Co1npare, n1entre entrar volea nel Te111pio in Verona del 92,;. 
Ne'tempi predetti Papa Bonifacio VI. n1orì adì 31. Decemb. 
deJI'896. e fLt eletto adi s. Genaro del!' &97. Papa Stefano VI.il 
qua!e morì adi 24. Marzo de11'898·.e .dopo 14.giorni in fuo luo-
go !uccelfe Ro111ano I.il quale dopo 4.1nefi morì,che fù ad'i 19. 
Agofro dell'89S. e due giorni dopo fù eletto Teodoro IL che.,; 

', morì adi 9. Settetnbre dell'898. & in fi.10 luogo adi 13. Serte1n- -
bre [ucceife G10. IX. che 1norì del 900. adi 23. Setren1bre, e fù. 
fatto Porefice ad1 25. Not1ecnb. Benedetto IV.il quale 1norì del 
903.adi s.Aprile, fi.1ccedendo adi I 5.Aprile Papa Leone V.che 
1norì adi 2 5.Maggio del 903 .e fu 11 giorno feguéte eletto Chri- . 
ftoforo I.il qucile [prezzando le cofe del Modo, fì fece Monaco 
del 904. adi 1. Febrar:), & ali i 4. del d. n1efe iucccffe Sergio III. 
c~e morl adi 9.~prì!e del_ 91 I .e fii eletto dopo 4.giorni. Anafia. 
g10, il qu~l n1or1 _a d1 4. G1ugno del 91 3. & in fuo Jblogo, adi 1 5. 
Giugno, fu e.reato Lando I. il quale morì adi 26. Decemb. del 
m~defin1'anno,e dopo Ini a,d! 20. Giugno del 914. fù farro Papa 
G10.X. & 111 Bologna rnor1 _1l Vefcouo Gio. Il. delJ' ss7. e 1i.1c• 
cef[e_ per Vefc. d1 quefta Città Seuero, il quale n1orì dell's91. 
e fu 1n fuo luogo fatto Vefcouo Mamberto, che finì di vtuere 
del 910. che poi fti Vefcouo di Bologna Pietro IV. /?cdl ilMejJù, 
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7 4 Dominio, e Gouerno dt'· Bologn.1. 
An. di Chr. : l ' 

nella "JJita d' ./41:nolfo Irnper. f,3 J 2.;·ouerfc. Tefauro pag. I 69.e ne me-,. 
d~jimo lib. le .Annot.del Caftigl.pag.56, e Scultetiipag. S6, Co/on. Itat. . ' ' - . 

, 

RODO'rJFO Tira1~t10,Ducadella Borgogna, (ucceffeRèd'lta .. 
ha dopo Béringario il grande dell'anno 92 J. 111à e/fendo odio~ 
fo al!i fraliani, rinontìò. il do!n10ìo dell'anno ~26. Cronologi~ 
del Bardi pa>".2. ·Panuìnio:pag. r 09. ~culteti pag. I 3 8. Colr>nnetta Ita
li~. D. Eraanuele Tefauro nel lib. de' f{1. d' Itff.lia pag. I 7 3. e nelle .An .. 
notati ani" del mede,ft.>na libro delt'.A.bbate C afiiglioni pag.60. 

. 
i 

9z6 VOON E figliuolo di Lotta rio Rè d' Aries, fi1cceffe à Rodolfo, e 
fatto Rè d'Italia del 926. Riceuuta in Milano la Corona dall' 
Arciuefcouo dì quella Città1 andò à Ma.ntona , doue ancora (i 
trouò Papa Gio.X. e fecero frà loro ftrer~a confederat!one..,. 
Ritornato i Pauìa fcoperfe vna fiera c~ng1ur~ con~ro It11,. e 9el 
946. terminò 1i: [uo Dominio. In quefl:1 tempi 1nor1.Papa G10. -
X. del 92s. atli 6. Aprile, e [L1cceffe adì 19. Aprile 'Papa Letnile 
VI.il qnaie dopo 6. rnefi,.che fù adi 22. Ortobre del 9!8·1!1orì, e 
fit ad.i: 2 5. Ottoàre eferto· Papa-Stefano V,I-I .. che 1n0r1 ad1, &.De
cemo re def 93,0. e fù dato adì 11; Deeemb. 11 fuo luogo a Papa 
Gio. XI. cheanch'effo n1ori adi 2 5.0ttobre del 91 5· fucceden
dÒ, _il g,i0rno feguete Papa '.!-,e~ne V~I.che pure morì adr 7. Mag., 
g,10 def 9 3 9. eleggendo p01 ad1 7· G1ugno·Stefano _V.III.1! quale 
poi morì adi-2 r. Ottobre ·del 942: fuccedendo ad1 I. N ou~mb. 
in fi10 luogo Martino 11!. 'Panuinto pag. 109. I I I, Sculteti pag. 
13 8,B'a-rd;~p.i.e Tefauro pag.18.3',& in ejJo le ..Annot.del Caft.pag.69. 

' ' 
' 

946 LOTTARIO fig!ìùolo del fopranon,inato Vg<:>ne ftr Ri; d'!ta
lia d!!ll'anno 946. jn luogo di fuo Padre, e conr1n~ro fino ~Il an
no 9 50. che poi fucceffe Beringario feco1:,1do. Ne predetti te~
pi morì Papà Martino III.adir 6. ;Maggio del 946. e fuccelf~ 11 

giorno dopo Papa Agapito II. {!e 111 BoPog?~ del 946. mori 1! 
Vçfcouo Pietro IV. e ft1 fatto .G10. III.'Panuinzo. pag.1 r1.Tefaur0· 
pag.18 3. & in effe lib, le.Anno.i. àel Cafliglianipag.69. Bardipar..z.e 
Sculteti pag. I 3. g~ C alornretttt.Italiie. 

·950 BEalN,GARio· fec•onclo figliuolo di Adalberto~ Marchefe di 
Iure~, fit Rè _d'Italia del 95<1; Beringario procurò, per Acf~l-, 
bei:tQ fcto figltuoio Adelaide Regina Vedoua del Re ~otta.rt~s, 
la quale poffedeua ner fue dotali raP-ioni la Città Reggia dc .R.e 

-
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'd'Italia, dico Pauia eol fuo rìfl:retto, mà non l'òttenne~Del .964. 
Beringario• fù fatto prigione da Ottone i1 Grande in MQÌ'lte'... 
Felcro, e fù mandato con Ja 'Moglie iri .Bauiera, e rt.lfl:ò Adal
berto in Italia à ter1ninar la 1nefta çragedia , che [~o Padre_. 
haueua così felicemente inc?minciata. Morì in qllefl:i tempi 
Papa Agapito II. adi 27. Decembre del 9 s 6. e fucceffe ad1 9 . 
Ciìè~aro del 956. Papa Gio. XII. & in Bologna del 966. morì if 
Vefcouo Gio. III. & in fuo luogo li1cceffe Alb_erto. Te/auro pag. 
I '9I. 'Pt!,nuinio pag.1 I I. Bardi par .. 2. e Scultcti pag.z 3 8. Colomtett~ 
Itali~, epag.14io. Impe;,at. Occid. , • • 

,64 ADALBERTO figliuolo prìmog:nito d~I fec~ndo ~eril?g~rioi 
dopo la prigionia ?el Padre,rell:o foJo . ,zn I.tal1a, ma P?1 ·v1nt~ 
in .Battaglia da Ottone il ·Grand~, fu cacc1a.ro-·dal Regno dell 
~nno 9 68. In qt1efto t~mpo mor1 Papa G10. XII. ad1 r 6. Af.ag
gio dé'J 964. e fuccea:e ~!_giorno, f~uenre .J.l>a pa Leone'VIJI:~he 
morì ad"i 26. Ma1'zo dei 965. e fu eletto Papa G10. XIII. ad11 o. 
Ottobre. Tefauro pag.r 97. 'Panuinio pag.r r 3 .Bardi p~r.2. Scuiteti 
pttg,140. Colon. Imperat. Occid. 

O'FTONE il Granéle· Rè d'Italia, & I1n·perator1?; hauendo del 
964. debellato .Beringario Ìecòr-ido, e cacciato del 96$; Àdal
berto, cominciò patcificamente à gouér-nare1 ·e iopra ogni co(a, 
con ardentifli1no zelo pr61noffe la RéJigione Cattolica. Con
céll'e alle Città d'Italia la libertà, &li poter eleggere Magdrra
ti, e goue~narfi con le proprie Ieggi,fuorche le trè rècognitioni 
neceifarie alla venuta dt11' In1peratore in l~alia, E:1oè il Forag
gio per•ll Caualli d~l fì.10 Equ ipa~g1~, l'accon~ia 1:1!nto de'_-Po
ti, e delle Strade; &•11 Manftonat1co, o Alloggio de' Soldan nel 
loropafiliggio, e così cia[cunò c_o111inc1ò ~rgoder fen~a' tì_mo, . 
re le tue fortune; rnorl quahdo c1afcuno:}G ~etìcleraua Iml!)Or• • 
tale dell'anno 97 3. adi 7: MaggìO'. In quefto ten1po morì Papa · 
G10 XIII. adi 6. Setten1b. del 972. e fucceffe adi 20.Setremb. l1a• 
pa Dono.II. il quale in capo à trè mefi n1orì,e fù adi 19. Decéb. 
del 972. e f~1ccé!fe Papa Benedetto V. ad( io. D<icemb. Tefaurlo 
pag. 20 3 • (!I' in e ffo nette .A.nnot4tioni dèt' C.afi ig lio'ni pag. 8 6, 1' anu1ni<> 
pag.113 .r. I 4. Ba-!_di par,12,. e Sc.ut'téti P._'flg. 140.C olbn.lmp.Oçcid. 

' • ~\. . ~ ' 

BOLOGNA fi rìporie in li'bèftà dè'I 97 3. gouernandofi in forma · 
di .Repub1ica,infl:ituendo trè Cor:i(ègli,à quali fù dato ilgonei:- : 
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7-8· Domipjo~ e .Gouerno di Bologn.t ~ • 
An, di Chr. • , ' , 

QÒ vniu~tfale. Il primo .ft1 chtarriato Confeglio Speciale, 'il re:: 
_c;ondo Generale,~ il terzo di Credenza. Si eleggeua in detti 
Gonfeg,Li ·certo numero di Cittadini principali, di. prudenza, di 
virtù, e di ricchezze, da che (ì cono1ce, che la .Republica era in 
mano della Nobiltà, e de'primati Cittadini. Là Plebe, ò Po
p9l_o t:1011 era-chiamato à Confeglio , fe non quandp . fuonaua . .J 
yna _certa Cal)lpana; e nella rad11naza vniuerf.1le·fì daua il giu-. 
ra111ento à quelli,che am11;.1i11iftrauano,& il principal Magiftra:; 
t:o er~ ,gu,<d]o ,qe'Con[Qli, che ogn'. anno s'ctleggeuano, quando 
pi1:1, quando meno, non hauendo nun1ero deter1niJ1ato. Sorto 
quello gouerno.dell'anno 1014. in Bologna ft1ccelfe vn Mira~ 
colo Gli S: Pietro, e fù, che due an1ici , e Con~pa ri , Gualengo, e 
Righetrç>, effendo l' VJJO dall~ altro i-nuitato à Cena, e dopQ 
d'pauer in più pezzi ragliato yn Pollo,èlilfe Ritqhetto, oh Com~ 
p~re l:hat1ete trinciato così minuto,, .che l)leatico S. Pietro lori-; 
c!pi:_ehpe iqfie,me ; foggiunfe GualengQ_, i$eS. Pietro, qe Chri!l:o 
lo i:itorn,arebl,)e, e fubito der.to ciò il P~Ho.con le fue p1un1e,., 
.(altò fopra la tauola,e fcuotendo J'ali,fpruzzò di quel brodo fa
•-pra de' due Conuirati, li quali cos ,bagnati (i coperfero ài lebta 

,. 

]e loro carni, 1~ qual iAfern1ità portarono fino alla morte, & 
a-neo i Pofteri loro furon@ (e1n pre lébrofi, e ciò riferifce i.I Sigo
nio nel libro de'J.?efcouifogl.57.In quefro interµallo di tempo q10 .. 

rirono li feguenti 22. Pontefici, Benedetto V.aç!1 20. Marzo del 
974. Bonifacio VII. ,adi jo. Maggio del 975. Benedet-to \lI. del · 

' 924. adi 10.Decemb. Gio.XIV. del 98 5.adi 1-6.Marzo,Gio.XV. 
del 995. adi 10. Febraro, Gio.XVI.del995. adi 12. Giu~no, 
Gregorio V. del 998. adi I 8, Febraro, Silaeftro II. adi 12.Mag
gio del I 00,1. Gio.XVII. del 1003. adi 3 I. Ottobre, Gio.~VIII. 
del I 909. adi 8., Luglio, Sergio IV.. del I 01 z,. açli 9. Magg10,Be; 
nedetro VII. del 1024. adi 27.Feb.raro, Gio, XIX. del 103 2. ad1 
s,.Nouemb. Benedetto VJII. del.1045. adi 2z. Genaro, Grego-
rio VI. del 1046. adì 19. D.ecemb. Clemente II. del 1047. adi s. 
Qtrobre, Da1:nafo Il. del 1q418,. adi 8. Agoflo, Leone IX. del 
10_..54, adii.Maggio, VittOliell. del 1057.~di 28.Luglio., Stefa
J10 IX. 0el 105 s. adi 29. Marz.9, Nicolò JI. del 1061. adi 3. Lu
g.fio, Alefsatildro II. del to73.adi,25.Apri.l.eJ~ à gueibo fuccefse 
Papa Gregor_10· VIL I1J •B~!ogna. m<i>ri ronQJ:f ·Vefcoui~Al~erto_ 
del 990.Clemente del 100·6. Gio.IV. del 1015. Furger10 r1non
fiò .del 103 4. ~da-lberro n1orì del 1060. e Lamb-erto del 1074. 
~ à lui ft1ccefse per Vefc@1.10 di BQ)Qgna $ig~sftedo . Ghirard • . 
prir.1.fogl.46, f:'iz4no f,46? • HEN~ 

, . 

Dominlo, e Oouern(J di Bo!og-n4 • 77 
:AII, <li Chr. . 

1077 HENR.ICO quarto In1peratore d'Occidente del 977. maBdò 
fuo figliuolo Henrico in Italia, e gionro sì1 lo Staro di Parm'a_,, 
fece con la Conteffa Mattilda vn fatto d'arme, e nell'impeto di 
quella vittoria, fpingendo auanti l'Effercito, occupò la Citrà di 
Bologna, per elfer quella confederata con Papa Gregorio VII. 
odiato dal n1edelìn10 Henrico. ~efia Conreffa Mattilda fù 
moglie di Gottifreclo Duca di Spoleti, e figlia di Beatrice forel
la d'.Henrico (econdo In1peratore, e di Bonifacio da Lucca,vno 
de'pri1ni Baroni di quel tetnpo in Italia, percioche p0ffedeua,., 
Lucca,Parma, Mantoua, Ferrara, Reggio,e quella parte çli To:
fcana, chiamata hoggidì il Patrin1onio di S. P,ierro, li quali Sta
ti (dopo 1norri li Cuoi Genitori) hebbe Martilda,ed elfa poi qnel
li lafciò alla Chief.1 Ro1nana, li quali Stati all'hora acqt11fraro
no il nome c;!el Patrin1onio di $,J?ietro.Ghirard.par.1.fogl.53 ,56. 
e Vizani fogl.48. 49• 

. , 

BOLOGNA ritorna in libertà del 1078 poiche hauendo la Co; 
Mattilda rac<::olte le reliquie del fuo Elfercito, e notabilmente.., 
accrefciutolo, ricuperò tutte le Terre, e Città, che da Henrico 
erano fiate occupate,irefrituendole à _fuoi legitim1 Polfeffori; e 
dopo quefro'Ji Botogne11 appoggiati alla procettione del Pon
tefice, e della Conteffa.Mattilda, per n1aggior loro difefa, infti
•tuiron0 vn'ordine di Militià, accìò in vn bi fogno la Città foffe 
' armata, diuidendo guefia in quattro Tribti, ò Q!)artieri, con
fegnando loro vno Stédardo, ò Gont.1lone,fotto del quale fi ra
<lunaua il Popolo in occafiorle di difefa. Nel I 095. Papa Vrba
no li. ritornando di Francia entrò in Bologna, & efortando i 
Cittadini à prender la Croce, per l'acguifro di Gieru[alen1me, 
vi andarono 3. n1illa Bolognefi, come neltamiaBolo::,rna 'Perluftr4-
ta adì 1 5. Ottob;·e è notato, Jn quefti tempi cioè del I I 09. Gerar
do AGnelJi edifi(ò la Torre chiamata Afìnella,della quale fcri
lle 'Paolo Giouio da Como Vefcouo di 'l'{Jcera nelle fn:e Hiftorie par.2, 
lib.27 .f 141. le quali Bi/i.fono ftate in -Polgai· tradotte da lodo11i,·o 
Dornertii·i, che quefia non cede d'altezza ad altra d'Italia.In qpe
fti tenìpi 1norì Papa Gregorio VII. adi 28. Maggio 1084. e ii1~ 
ce Ife adi 25. Otto b. del 1086. Vittore III. che morì ad1 16- Set
ten,b.del 1087. & ad1 I 6.M arzo del 1088. fii creato Vrbàno IT. 
che n,orì adi 29. Lvglio del 1099. e fù adì 12.Agofto eietto Pa
pa PafquaJe II. & in Bologna il Vefcouo Sigisfredo rinontiò 

,.d'ordine di Papa Gregorio Vll. del 1083, e fe,e Vefcouo Ber-:: 
. • •• .nardo, 

' • .. 

. J 
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, 7 ! · Bominig; e Gouerno ài Bologna~ • 
J\fi.-di Clix, 

narùo, che< morì del 1104. & à lui fucceff'e Vitr0re II. Ghir.irJi.r; 
fogl:-SJ• Piz.anifogl.4-9. 

11 I I HENRICO quinto Imperator d'Occidente del 1111. nel ritor• 
no fuo di ~oma,n1ofirapdo,fegni d'am1citia, e pacifican·,ente 
entrando in Bologna, iène impoffefsò, fabricandoui vna Roco 
ca, ò Fortezza, trà la Chiefa Catedrale, e la Piazza publ1ca,do
t1e h~ra f~110 le Ca[e de• Maluezz.i, e Scappi. Ghira1•d.,par.1. fogl. 
60, P',_z._ ani fogl. 5 J. ' 

. 
111 J BOLOGNESI, vccidendo li_Prefidij Imperiali, e gettando à 

terra la fudt:t_ta Fortezza,fatca edificare da Heoric0 V.del 1 1 1 J. 
fi ripongono in ,Jibertà, tornando in pied_, il loro ,primiero go
t1_ern0. dc:lla Rep,ubl1ca. Dopo del I 116. il 1nedeGn10 I-Ienr1co 
V. parendogli effer delufo, ritornò in Italia, e. li BciJogne(ì rie
correndo per n1ezo d' An1bafciatori alla di lui clemenza, furo
no effaudiri, col perdonar loro ogni ingìmna,e cocetfe loro nuc
ui l'tiuilegi, confermò la litìerrà, e riceuetrè loro (orto la pro
tettione d~ll' Imperio. Ne' predetti tempi, a-di ·2,2. Ge.na ro del 
l 1 l '8. mor1 Papa Pa(aLJale II. e fucce!fe due ,giprnì dopo Papa..., 
Gelafi0 Il. che rnorl del 1119. adi -~ 1. Genero ,e fì:ieJetro adi 2. 

Feb·raro Papa Califro IL che ~nch'.<tlfò morì a·di 13. Decembre 
à~l I I 24.& in fuo luog_o,ele!fero il fecondo gi.o,rno Papa Hono
r1o_II. Del 1r25. mor11 lmperarore Henrico V. e fuccetfe Lo• 
tario _II. per Imperatore, e·Papa I:!ònorib II. morì adi r 3. fe. 
bt~ro_ del I I 30. f~ccedendo adi L6. Febra!ìo Papa lnnocentio 
II. & 1n Bologna.11 Vefcouo .Vittore rinontiò ad Henrico I. e..,; 

de,l-I I 3 8. ·ad1 j. Decembre morì, e.del!'1fre(s' anno ancora n1orì 
l'I~perator L-otai:i0 II. e .ne11 • ln1perio· ft1cceife Co rado III~ 
Ghirar'd.par.1.f.11<}, lli-zani.f54. , . i 

I 

I I4I ANTONIO Torel_Ii fù v~o d~'Confoli, che_ g0nernò Bologna 
dell anno 1141. e diede aiuto a N onaptolan1, corro Modo ne lì 
1! qua li !uì:ono V!nti,e ~up~rari_ da'Bologne(ì. De'nomi de gl' J.Jtrl 
-Confolt,come dr quelli de fuo1 anteceifor1,n6 ne habb,atno,no• 
-tiria,_ne _m~no _di quelli ~e g~i altri ft1oi>fucceff ori,poich:.: 11 Scrit .. 
.tori ben,,s'. fanno n1en~1one de' <Jonfoli, mà non già de'nomi lo• 
-ro, e. pei:_c,o 1olo quelli, t:he trouaremo col proprio non1e n1ec,. 
,teren10.1n Cattalogo, e bafterà hauer de11otaro lo ftile, e coftu
·me dclgouerno di queiiern}?i. llV.efi:ouo d1Bologna Henri• 

•• v • • (;0 I. 

I 
Al!, di Clìr. 

l)omlnlo; t Gouerno di Bologn, • 

co.I. n~l 1nede11111"anno, cl1é,fi1 del I I 4r .nella Bafilica di S·.Ste
fano rronò molte Sante Reliquie, iui {ecreta n1enre na(cofré da ' 
Chrifl:iani, per conferuarle dalle n1ani de'Barbari, frà J'alr1:e fù. ;' 
trouato il_ Corpo di S. llìdòro V e·fcouo di Siuiglia , e quel lo Gli 
S. Petronio, cinque Corpi de: Santi Innocenti, li Corpi di 40. 
,Mar9ri,& altre Reliquie inÌ)gni. Del r 147. gli Amba(ciarori 
.Bolognefi , li quali erano fl:ati 1nanda ti in Gern1ania à Coràdo 
III. In1pe~aro1:e, ripo,rtar~n.o la conf€rn1atione de'Priuilegi ~6-: 
ceffi da gl altri Itnperator1 a Bolognefi; per 1~ qual co(a, in fe
gno d'alle~rezza, fj fece vna Gioftr<1, <la Caualieri ar~nati coa.. 
Jancie in 1nano, correndo J'vno contro dell'altro, e fù la ·p1:in1a 
volta, che in Bologna s'arn1egg1aife con lancie in 111ano, in tal 
modo il qual Giuoco poco prima era fl:aro portato di Sa/fonia 
in Italia. Nel , 1148. il giorno de!le PaJn1e s' acce{e vn gra~ 
fuoco nella Città , la quale ar[e Ia n1aggior pa ~te, e perchç lp 
Ca(e erano farre 'di legname, cominciaronQ à'farl~ di pi~~ra, 
per a in curarle da! fuoco. In quefl: i. ten1pi Papa lnno~entio I,I. 
morì del I I 43. adi 24.Sette111bre, & il giorn© dop'o fuccetfe .Pa• 
pa Celefiino II. che morì adi 9. M'arzo del 1144. e fù creatò adi 
12. Marzo Papa Lucio II. Bològnefe della Fameglia_de' Cac
cianemi ci, il quale v r~ì di vita del 114 5. adi 2 5. Febraro, e due 
giorni dopo à lu1 fucceffe Eugenio IJI. & in Bologna morì il, 
Ve!èouo Henrico I. & in fuo luogo fucceife il Ve{èouo Gerar• . 
do. Ghirard.par.1 .fogl.74. 4 77.rizanifogl.61. à 63. e Leandro ..A.l
berti tib.7. Deca I. 

1Iso ACCARISIO da Corte,IfnardG Auoni,& VrfoneGarifendi 
del 11 50. furono ConfolJ algouerno di Bologna.e nello Studi9 
publico in quefii tempi erano n1olti Dottori famofì flipendia
ti~ frà li quali Giacon10, & V go di Porta Rauegnana, Martino 
G.ofo, Bulgaro Bulgari, tutti. Cittadini Bolognefì, e R.olando 
13and1nelli da Siena Dottor Teologò, il quale fL1 Cardinale, e 
pofcia Pontefice, con non1é d' Ale!fandro III. Del I r 5 r. Gra
tiano Monaco nero Benedettino del Monafl:ero de' SS. Nabo~ 
re, e Felice, diede principio alli fuoi Decretali. Li Bologneli 
ruin•arono li CafleJli di S. Caifano,e di Medicina~poll:i frà 1010• 

la,e Bologna, perche ricufauano d'vbidirli.Morì il Card. BoJo
gnefe V go M itfa11i,huon10 alla Corte tnolto fiin-i:iro Del 1 r 52 • 

a:di 1,. Febraro n1or1 Corado III. In1perator d>Qccidente,_e... 
fucceffe Imperatore FederlCO I.Barbaro ifa. Hift. di Bologna d, F~ 

l,ean~ · 

I 

• I 
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Eeandro .Alberti lib.7. Dee a I. P'izani f<Jgl.64, e Gl/irardaz._,zD par. I: 
fògl. 77• . 

• 
GVIDO Saffo ft1 il primo l'odeO:à, che .fofse eletto in Bolog11a, 
e f~1 de!l' anno 115 3. al quale f11 confegnato in 1nano publica.-
111ente con folennità vna Bacchetta, vna Spada, & vn Capello; 
là Bacchetta fignifica l'Autorità, la Spada la Giuftitia, & i I Ca
pel)o la Libertà. ~(lo Podeftà, infi~me con li Confoli Azzo 
Torrelli, & A-rtenìfio Beccatelli, in quei ten1pi gouernaua la 
Città. Di prefente ancora tal carica d1 Podell:à {i coftLima, n1à 
non già con la medefin1a antica faccoltà , l.e.ggi la mia BologntL 
'Perluflrata adì primo Lu.._f!;lio • Sorto quello l)odeltà li Bologne(ì 
efpngnarono la Città d'l1nola la prì1na.volra r1bel!atafi,vi [pia• 
natono le foife, vì atterrarono le mura, e portarono le fue por-. 
te-à Bologna, & in guetl:' ifrefs' anno adì 9. Luglio rnorì Papa_, 
.Eugenio-III. e fL1 eletto Papa Anafrafìo IV. ad1 10. Luglio.Hi./l. 
di Bologna di F. Leandro ..Alberti lib.7. Deca I,Vizani fogl,65, e Ghi.._, 
rard.par.1.fègl.77. e 78'. 

• 
' 

I I 54 GVIDO Canoffa (econdo Podeftà, il quale infieme con li Con; 
foli fì1 eletto à gouerna r .Bologn:i. del 11 54. Morì in quefi-' anno 
adi !• Decembre Pai->a Anaf.ta{ìo IV. e fii due giorni dopo crea
to Pontefice Adriano !V. Del 11 5 5. Guido Canoifa, co1ne Po
de{l:à fL1 confernJato al gouerno di Bologn:i infien1e con li Con• 
[oli. Qgefio 111edefi111'anno l'In1perator Federico I. Barbarotra, 
dopo d'hauer 1nal trattato lo Stato di Milano, paifando fu! Bo
Jogne(e, accan1pò le (ue genti al fiume Reno, e pro(eguendo il 
fuo viaggio à Ron1a, ft1 coronato da Papa Adriano IV. Hift. di 
F. Leandro .Albe1·ti Domenicano lib.7. Dee a I. Vizanifogl. 66, e Ghi
rard. par. I. fogl. 7 S, 

1157 

PIETRO da Cento, Vgo Ariofri, & V ccelletto V ccelletti furo• 
no Confoli al gouerno di Bologna l'anno 11 56. e fecero con• 
coi:dia con Modonefi, e col loro Pretore Gerardo Rangoni;era 
Som. Pontefice Adriano IV. In1peratore Federico r. Barbarof
fa, e Gerardo era VefcoL10 di Bologna. Ghira;-d. par. 1. fogl. 79. e 
Vizani fogl.66, 
• 

ACCARISIO da Corte, l(hardo Auoni, & V.rfone Gari(endi 
del r 1 5 7. furono la feconda volt~ anln1effi al goue.rno, e Con~ 

• folato 

I 
l , 

~. <li Clir; 
Domlnio, e Gouern() di Bolog°ilà • 

{olato di Bologna. Li Popof! d' Oliueto •'. di Mo11téueglio, di 
Moretto, e d1 Canetolo, fi diedero fotto 1l dom,nio de' Bolo
gnefi, e del 1 I 5 9. adi I .Setren1bre morì Papa Adriano IV.e do• 
po quattro giorni fù eletto PontefìceAleifandro llI. Il Ve(co
uo Gerardo del 1 r61. rinontiò la Chiefa di Bologna, e li1ccetfe 
Vefcouo della n1edefima Città Ildebrando Graffi, il qual'eifen~ 
do pofcia defiinato Legato Apofiolico di rutta l'Italia, ft1<:ee.C. 
fe del medefin1'anno Vefcouo di Bologna Gio. V. Ghirar. par.!. 
fogt.79. P-izanifogl. 67, 

l I 62 FEDERICO I. Barbarotfa Imperat0re s'impadroniife di·Bo1o~ 
gna ~opo d' hauer• e(pugnato Milano, & atterra-togli Je·1nura..., 
del 1 r 62.e volendo far il firnile-à Bolognefì(per l1auer-daro aiu. 
to à MilaneO) quefri ricorrendo alla di lui clemenza per n1ezo 
d'Ambafciatori,otrennero il perdono;volle però l'lfnperatore, 
che foifero riempite le fotfe, & atterrare Je mura de1Ja Città di 
Bologna, e deponendo il Podefrà, li Con[oli, e Mag1ll:r~n; le 
con{btuì Gouernatore.vno per 11on1e Bozzo Ale-n1a-n0, dandù• 
li titolo di Prefetto, e fù fotto il Pontefìcat0 d► AJe'ffàndro III. e 
di Gio. V. Vefèouo d{ Bologna. Ghirard. par. z. fogl. 8.lf, 8 5. Vi-
1(ttno fogl.69, ~ 

t I62 BOZZO Ale111ano, con t1to1o di Prefetto, del 1162·. dalf'Impe~ 
rator Feder'ico I. Barbaro·lla, fù pofro'à gòuernar Bologna.< ·o~ 
ftui in vece d'an1min1frrar la Giu{ht1a, con indebiti, e rirannic.i 
111odi artendeua à cun1t1Ja:r danàri ',,eifendo huon10 aLJaro, irr• 
giufio, l1bid1nofo, é fceJerato, e non potendo li Bologt'le{ì fo• 
portar rante fcelerarezze, deliberarono ci';untnazzarlo ,-e dopo 
che l'ln1peraror Federico fù ritornato in Gerrnani-a del 'I.I64. 
alquanti Cittadini in1prouifamen1e vna n1atrina andando~ .Pa ... 
lazzo, con n,oltc ferite vccifero il Gouerna1or _B-oz20, e quello 
gettarono dalle fineftre nella pllbl1ca P'iazzaj & il firniie fecexo 
ad alcuni altri, che lo :voJenano difencJere, & in q11eO-a foggia..... 
ritornarono con ]'a fua l1berrà. Hift. di Bologna di F. Leandro .A~ 
berti lib.8. Deca I, Yizani fogl.70; e Ghirard. par-.z .fogl.86, 

.lI64 LI BOLOGNESI, vcci[o 13ozzoloroGouernatorttle11164. 
fi 111ettono di 11uouo in libertà, crea1~do Podeità Guido Canof. 
fa, e li CònfoJi furono A-lberto Aldia,R,idolfo Rannzzi,Ridol• 
fo Capelli, Piediuacca M11anci, e Cuido Albe1Je,hi. DeJ 1 t,6S• 
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fn coafe.r•n:i.roGuidq C,ar1.0'ff:i per PodeO:a, 1nuen1e co 11u et• , 
ti Co!1{Jli à g0qerna r !:i Città. ~Ili del Ca ile! lo ti~ ~effo vi
cino al·Lauino in qne(t' anno fi forron1ifero al Dom1n10 Bolo: 
gneìe; fù gr:inde1nenre reftaurata la Ch!e[a Caredrale,e f1tro_L11 
vn Confeffio ìo.rro rerra dal Ve(coue5 d1 ,Bplogna G10. V. Hift. 
cfi Bolo g. di l['. Lett.ndr1J .A.tberti tib.s. Dee a 1. Vizani f{)gl. 70. e Ghii·. 
par.1.fogl,85, • . , -

• J • 

1166 GA ... LDINO Accari!ìo, Enrico dalla ilrad~, Ran1berto Prin1a
ticci, Vgo de'S:ilbi, Pietro di Pierro Gari(endi, & V go Bona for-
te furono eletti Confoli à: gquernat· BoLognà per due ann'i';tìoè • 
v.er il r r,66.e per lo_ 1167._ln. qllefro r_etnpo F~de,rico ln1perato~e 
delibero ritornare 10 Italia, perca0:1gar Ie Citra r1belate11, e co-
tto li Ron1ani, per hauer accertato Aleffandro llf. vero Pon; 
tefice, fauorendo egfi: Pafguale,Papa Sci!i11arìco,e 1nadò auan~i 
parte del fuo·E lfercito,(otto il cpn1mando, di Rainaldo A rciue
fcouo di Colonia, e di Chri<l:ian.o Arciuefcouo di Mago11zL; 
laonde le Città di Lo1111bardia penfaronodifenderfidafle ~:ole
ftie, c'hauelfèro potuto riceuere, dull'ln1peratore, e per c10, fe
cero fl'retta lega_ rnfieme, e furono-le feguent,L Città. VenetJL, 
Verona, Vicenza, Padoua, Treuìgi~Mifano,Cre111gnat Brefc1a, 
Bergamo, Mantoua, J.>arn1a, Piacenza, Ferrara, Modona,Reg- . 
gio, e Bot·ogna, l'a qt1al lega .fù ~9nc1ufa adì 6. Aprile I r 67. per 
20. anni. Hift. di Bologna àel:Ghirard. Pflr.1 ,fògt.g7.88.Yi,:f.71. 

' 
i?6~ PRENDIPARTE Prencfipartr, &.Artemifio Art~mifi furono 

Confoli al gouerno di jp-0l0gpa per. l"anno 1 r68. & ancora p~r 
Io r 169. In Lodi adì 3. Maggio 1163, fi1 conuocato vn Conci
lio da tutte le Città confè.derate te confermarono la Iega CO.l'l..; 

aTcllne altre Capitofatìoni, e per-Bologna v'inrert~enn~,e fotto~ 
fcriifè: le dette Capìtel'ationi Alcfefredo Gualfred1, & 111 quefto 
te1npo le 1nedefin1e C·itrà conf~der3,te à con:nnune fpefa edifi
carono v~ci110 il fiume Tai;rola Città d'Aleffandria, che così fa. 
110111i0arono dal non1e dtPapa AJeifandro III. il qual luogo fù 
attorniato d•arginì ,.baftìoni: )e profonde foffe. Ghirard; par. 1. 
f.St.Yiz.ani fogl.71. 

11!70 BERNARDO da Vedrana, Ro!a11din0Ramponi, Pietro Ga
rifendi)c Guido PerticGr:ie, Orlando Gttarini,. Pçendiparte Pren
diparti,.e ,Pietro cli Mufotl\Gn,elli del 1170. furono Confoli al 

, • ' • ioue.c': . , 
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gouerno di Bologna; fecero apparecchio di guerra contro Fa_. 
entini, e li Bolognefi ne riportarono virroria,e fù la prima vol
ta, che fii fiabilito, che li Solda,ti m~nalfero [eco nel C?n,po il 
Carrozzo. ~eil:o era vn Carro d1 quattro ruote a!fai gran
de,accontio di fopra in quadro,'à gui(a d'vn Tribunale,nel qua
le dieci huomini aggiaran1ente-poteuano federe; fopra di quc.· 
fto Carro, ch'era coperto di panno roifo, e bianco alla diuifa...... 
de'Bolognefi, fi portaua lo Stendardo principale della Città,at" 
taccato ad vrfantena , la ~ual'era piantata nel n1ezo, & haL1euà 
in citna vna Croce d'oro; da queil:o, con1e da vr.i Tribunale, fi 
rendeua da gli Vffiéiali della guerra ragione à tutto J'e!fercito; 
vi afiìfrena vn Sacerdote per celebrar la Meffa, & an1miMifrrar 
li Sacra111enti à Soldati feriti, confornie il bifogno; era t'irato 
da molte para di Boui, coperti fìn1,ilmente di panno raffo, c., 
bianco; vi era deputaro,all~ guardia vn valo!·ofo Cauaj1ere; à 
qnefr0Carrozzo,con1e a Stedardo generale,r1correuano li Sol
dati, ogni volta, che da nemici er~n.o conftJetr.i à. ritirarfi, per
ciòche quello era riputato il can1po, e la franchigia di tutto 
l'eiTercito, onde quando era pxefo il Carrozzo., lì teneua per 
fern10, che l'efièrcito tutto fo1fe perduto, e rotto, & perciò era 
legge, che non fi co1~·duce!fe r:nai il Carrozzo in alcuna impre-

. fa, fe prin1a nel Confegliò generale, & in quello di Credenza.., 
nò era ftato l.l:abilito; altune reliquie di quefro Carrozzo turta
uia ficoferuano nell' Arn1er-ia di qu_efta1Città. Li 1nedefìmi C6-
foli,goueDnarono ancora del r r 71_.e cacciarono fuori della Cit
tà di Bologna li Giudei, per Je loro eécefiìue vfure. Hift. di F. 
Leandro .A.lberti tib.8,Deca. 1. Ghirard.par.1 .fqgl.89, e //iz .. : /.72.7 3. 

l 172 OSPIN AB ELLO Carbonefi fù vno d~' Confoii al gouerno di 
Bofog'na del 1172. e così anébrà' cd'e:l 117.3. il·no1ne de gli altri 
Confoli non s'è trouato. Alla prefeflza,del Ca{d., Bologneìe Il
debrando Graflì Legato ApoO:olico in Italia per la S. Chiefa, 
adi 1 o. O ctobre 11 7;. tutte le Città, con1e già fi è detto, Con
federate, per tnezo de' loro Mandatarij, rinouarono li Capitoli 
della lega, e giurarono d'off'eruarli co11tro l'Iinperator Federi- . 
co I. Barbarofià, ~per la Città di Bologna·O(pìnabello Carbo-:
nefi pigliò il giuramento. Ghirard.par.1.fogl.91. 'f/iz_ani fogl.74. . . . . . 

l 17 4 RIDOLFO R,inieri)Ridolfo·Capelli, Pietro Milanci,Albe~ic? 
d' Aldia dell'anno 1 174, furo;1G Con(oli à gouern,are la .CL1.tta. 
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Li P?p_oli delle Caflella di Badalo, e di J}-attidizzo giurarono 
d'vb1~1re, e pagar tributo à Bolognefi, e di guerreggiare c6'tro 
Federico Imperatore Barbarotfa ad ogni volontà de' fudetti 
~0!1[0!1.Erano quefri due Pop,oh nelle artni valorofi,e ·di gran
d1iI11no cuore, & erano più inclinati alla militia, che ad altr<1...1 
cofa. Ghir1rd.p4r.1.fogl.92.Yiz..anifogt.75 . 

GVIDO Perticone, Rolando Guerini, Bcrnat~<lo Vedrana, Ro
lando Henrici, Pietro Garifendi,Monfo Afinelli,'e Prendi parre 
Prend1part1 _del _1 175. furono creati Conloli à gouernar BoJo.:.
g?a. Quellt del Caftello d'Oliueto in queft'~nno adi 5.Genaro 
giurarono d1 tener detto Caftello per li Bolognefi,& che duran
!e la guerra contro Federico I. Barbaroffa In1peratore, non da• 
ria no ricapito à veruno,e perche in de-tro Cafrello s'erano riti
rati 1nolti Nobili, furono da lii Conloli fatti e[enti da ogni da
tio, e tributp,conforme godeL1ano gli antichi hab1ranti del det
to Catl:ello. Ghir4;-d.par. 1 fogl.92. Yizani fosl.7 5. , 

TIMONE Zaccaria) AriLnot'ldo Arin1011di, Pietro da Cento, 
Arrigo Fratta, Occelletto BualèlJi, V l' One Subbio, & Alberico 
Scanabecchi,con1e Confoli gouernarono queft'anno I 176.Bo
logna. ChriCl-iano Arciuefcouo di Magonza Generale dell?In1-
perator Federico Barbaroifa ,danneggiò molto il Territorio 
.Bolognefe, prefe il Call:ello di Medicina, abbrugiò Vedrana.....'; 
(?zari~, <?afrel de'Britri, Pi.zzocaluo, e la Torre di Vico, e poi 
ritorno a _qua:t1ere ·con l'etfercito à Medicina. Ghiriird. par. 1. 
fogl. 93, '17tz-antfogl.75. e Le(lndro.AlbertiJib.8.Deca 1. 

• 

PJN AM ONTE fù. fatto Podeftà di Bologna,e li (~onfoli•furo
no Alberico·Scanna becch,i, J~nalello BnàJigJli , e Pietro di An
drea, acc1ò col Pode!là Pinamonre gouernatfero l'~nno 1177. 
ln_ quefto tempo l'lmp~rator Federico Barbarotfa fi rec6cigliò 
con Pafa Ale«.'lndro lIJ. con Bologn·efi, & altre Città confede-. 
rate, e fece _tr~gua per fe'i -anni , e poi ritornò i•n Germania . Fù 
gran care~1a 111 ~oJogna, e perirono n-1olti di fan1e,che il grano 
vaI{e fin.o a fold1 3 2. la Corba. Ghirar. p.1 .fogl.94. Vizani fogl.76, 

. 
GVI°DO 13L1alelJi, Bonacotfa Àlìnelli, Rolando Ardllini, Pietro 
Ar11ighi, & Guìdo Afirielli furono Con(oli per gouernar la...., 
Città di Bologna per l!anno 117s. infieme. ,on Pinamonte P~ 

· deftà> 
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e:ieil:à, il qL1ale fù confern1ato nell' vfficio. Adi 2. Giugno del 
medeGm'anno Lor-ari.o Co. dell'Albero, CafteJJo fituato fopra 
Caftel S. Pietro, hora detto Cafielletro, cliecje detto Cafte.10 
dell'Albero a!Com111uné di Bologna. Ghirard.par.1.fogl.96.f/'t,. 

.. 

'{_ani fògl.76. e Leandro .Albe.rti lib.7. J)eca I, • 
. 

1·179 PELLINÒ fù Podeftà, e<:on li Con(oli Orlando Pietra ,Gia
cotno Orfi, Pietro Mila Rei, e Marefcorto Bolognele dell'anno 
I i '19. furono eletti à:goue111at la Città. In guefro tempo gli ha
bitatori d1 C1g-li,ano~ e quelli della Rocca di Vico, giurarono 
d'effer fedeli à Bolognef;. Si ril..,ella rono e-I' ln101elì, ai□rati da . ~ 

Faentini, e For·li-ueG, e però li Bolognefi s'arn1arono contro di 
loro, e vi gettarono à rer:ra 1~ °:1.ur:3, riempirono Je_f~(fe, e por~ 
-tarono via le Porte di quella C,itta, vna deJle 9uaJ1 fu n1andata 
à SarauaJJe Caftello sù le Montagne, e l'altra fi1 pofra in Bolo
e:na nel Borgo.di S. Giacomo. F. Leandro ./4lberti iib. 8, Deca I• 
Ghirard. par.I. fogl.96, e Yiz.ani fogl.76, . 

O SPIN A BELLO Carboneli, Pietro Guerini, Guido Lamber-
tini, G4ido V guzz~ni, ~ai:nberto Arbori, Guidotto Orfi ', ~ 
Pirauello Portonar10 Con(ol1 al gouerno d1 Bolo?:na per l an
no 1 1 so. infìe111e col (uderto Pelli no Podefià. Il Co. Lotario 
dal!' Albero rinouò il giuramento d'i tenere il fllo Caftello per 
Ji Bologneu, e d'vbi9ire à loro ( .'on{oli, ]1 quali {pedirono J'e~ 
fercito contro Faentini, e Forl1uefi, per hauer loro dato. aiuto a 
gl'lmolefi, & ancora ali' Arcjuefcouo Chrdliano di Mag0nza.... 
Generale dell'In1perarorc:: Federiço 1. Barbaroff.1, quan_do fac-, 
chegg1ò il Territorio di ~ologna, laonde J,,Faentini, e ~orliuefi 
con fupplit heuoh pregh1er~ ottennero da _Bologn.eiì 11 perdo-· 
no. Hift. di Leandro .Alberti lib. 8 . .Deca I, Ghzrard. par. 1.fogl. 96, 

Yizani fogl. So, ..., 

G\rIDO Bualelli,Bonacòrfo de gli A finelli,R olando de gli Ar~ 
douini, e Guido Accarifi'furono eletti per Confoli al gouerno 
di Bologna, iniìen,e con il fu detto Podeil:à, il quale fì,iconfer
n1aro l'anno 11 81 :& anco per l'anno 1182. come notò Leandro 
.Alberti nellafJ.ta H~/loria lib.s. Dee a 1. Li Modont fì {ì confede
rarono con Bolognl f,,, &•iJ C o. Malnicino a11ch'egJi_giu!ò d'ef 
fer 1n aiuto cle!.:Bolognefi,corr.e fecero li Duccjani, To~1gnanr~ 
AlborefiJSancaffinc:fi_~e Ci;ìfiran1olefi.M9r1 P.i pa Alefsadr~ I+I. 
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adi 27. Agòllo 11 8 r. e due giorni dopo i11 fuo luogo ru clettò 
Pontefice Lucio III. Ghirard.par.2fogl.96, Pi-zani fogl.77. 

1183 ANTONIO M~ndeili Milane(e fii Podefrà di Bologna per 
l'anno 1183. & ancor per l'anno 1184. Federico Imperato~e i~ 
queO:o ren1po,prima di finire la tregua delli fei ani-ii fatta con le 
Città confederare, di cui fi è fatto al fuo luogo mentione, fece 
vna Dieta à Cofrànza, doue le predette Città n1andaron,o Am
bafciatori, e per Bologna vi andarono Antonio Mandelli Po
deftà, Rolando Guerini, e Matteo Ridolfi,e riportarono, con il 
perdono, vna perpetua pace, & il potei fi gouernare confo1n1e 
le leggi, vfi, e coftun1i .d1 Libertà patfati. ~orto que.fto gouerno 
clel 11 g4._venne à B0logna Papa Lucio III. il quale con gran
diff,mo honore ft1 riceuuro, e fiL alloggiato da C io.V. ,·e(cC'uO 
della Cìttà, acl jnfl:anza di-cui adi 8, Luglio Con1acrò la ( h1ef~ 
Catedrale di Bologna. Hiftoria del Ghirard.par. 1. fogl. 97. Pizani 
fogl.77. Italiafacradell'VghelliTom.2 .. pflg . .zI, , . 

I 185 PREN·DIPAR TE fLieletro Podeftà di Bologna,in luogo d1 An
tonio Mandelli 11 s 5. li Con(oli furono Ridolfo Guer1n1,e Spi
nello .Carbonefi. Sotto il cui gouerno adii.Aprile venne à Bo
logna Federico I. In1peratore, e fL1 con gr;andiffi 111a fplend1dez .... 
za, e pompa riceuuto, & egli 1nolto accarezzò li Cittadini, e fe
ce loro grandiffimi fauori, e nell'ifieffo modo adì 8. Maggio fù, 
ric~uuto Corado fuo figliuolo, il quale alla fine del 111edefin10 
me(e di Maggio, con l'I111peratore Federico I. !i10 Padre, partì. 
di Bologna. Adi 25. Noue1nbre di quefr'anno Papa Lucio III. 
1ocientre fc1ceua apparecchi per n1andar .Gulielmo Rè di Sicilia 
à !occorrere Terra Santa, morì, e tofto, cioè il giorno fegtlente,., 
in fuo luogo fì,i eletto Papa Vrbano III. che pi:ima ~1aueuG no- · 
11,e Lan1berto della fan1eglia de•Criuelli, & era Arç1ue(couo di·, 
Milano. Cronologia dei 'Panuinio f.138. Ghirard. par.I. fogl.98.f/i
zani fogl,78. e Leandro .A.lberti lib.8. Deca l, 

. . 

1186 ILDEBRANDO GuaJfredi fù in luogo di Prendi parte fatto 
Podeftà al gouerno di Bologna dell'anno 1186. infìeme con li 
[opradetti Con[oli. Q1efto ~Podefià tolfe à gli Huon1ini di S. 
Martino, e di Louelctto la Selua M1neruella, la q,ua!e effi ha
ueuano vfurpata, e grauemente li condannò. La vernata di 
quefr'anno fù prodigio fa, per che la neue [opra ia terra fcefe all'. 
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l)om!nl(I, . é Goùern() .di Bofqgna ; 

za di'otto piedi, e l'e·rt:remo· fi .. eddp· cagidnò- ftra:ne infern1ità~ 
Hifroria di Leandro .A.lberti lib. 8, Deca 1, Ghirai-d·. pa;-. I. fogl. 99. 
eYi-zani.fogl.78. -- , 

BVATJELLO ·Bualelli, Vguzone VcceHetti, e Mafo Carbo-
ne(ì fhrono Con(oli, e Gouernatori di Bologna, i1111e111e cen 
Ildebrando Gualfredi, che ft1 confermato Podeftà del I I 87. Irt 
quefl:'annoadi 19.0ttobre n1orì in Ferrara Papa VròanolII. 
& à llli dne'giorni d6po fu .cceffe Gregorio VIII, if qua·] Ponte-· 
fice nel pa /faggio, che fece per Bologna , con(acrò la Chiefa cli 
S. Maria Maggiore.Partendofi poi andò à Pifa,per tirare auan
r{il trattato ( principiato dal defonro Vrbano UI.) d'vna lega; 
per andar• a]J'acquifto di Terra Santa, fa quale ~di 2 •. ~ttobre... 
éli queft•,fte(s'anno da Saladino era <rara let1.1ta a- Chr1fr1a1~1.In1-
perai.1a Federico r. Barb~ro~a, ~ in Bol<:>gnaera v,e(c.Gi?· V. 
Ghirard. par. z .fogl.99. Viz._an1 fogl. 78. Italia [aera dell Yghelli T.r. 
pag.37. e Leandro .A.lberti l~b.g. Dee a 1. 

lIS& GVLIELMO Offa MiTanefe fti.Podefià à gouernar- Bologna 
del 118S. inÌle1;ne con li fopraèietti Confoli,.creati dell'an110 an
tecedente. Sotto il cui got1erno vennero a 11•· vbidienza de• Bo
lognèÌI quelli del Cailello di -~re(pelano, cos! fecero quelli deI 
Caftello di PragaroJi, & il fimile fecero quel! 1 del Cafl:ello d1 S. 
Marco nella Dioce[e di Bologna, vieino:à Canetoio, à- qllali fit 
concelfo i} poter an1n1inifir:;ire I.a Gin/1:itia, fecondo J>vfo, eco
ftnn1e di Bologna, con1e per auanti.'fa·ceua1~0. Morto ~rego~ 
rio VIII. che fì1 l'anno antecedente adi r 5. Decen1bre, fu poi d1 
queft'anno 1 1 i 8. adi 4. Gena ro Crea;o C:lèi11ente III._ & effen: . 
do anch'egli del mede11rno parere d~ {uo1 Anreceiforr, procuro 
1nediante Federico I. In1peratore, J a·cqu1fto d1 Terra ?anta, e 
perciò à queft'in1prefa volontariamente an.darono 2.md. Bolo"' 
gnefì di c ·roce fègnati, co1r1e è notato nellctmta Bol?gna 'Perluftrattr 
adi 6. Marza. Su cc effe ancora in queft' aBno ad1 'r 3. Gena ro la 
n1orre di Gio. V. Vefcouo di Bologna., &·ìn fuo l'uogo fii f.'ltfo 
Gerardo Ghilèlla. Ghirai-d. par.r .fogl.100, Vizani fogl.78.Yghelt<> 
Torrt'.2. pag.3/!. 

. . 
11&9 GERARDO Rofandini .Caéciane1nico Boccadironcò, Ra1?

berro .A i-bori. e Giacomo di .atherro O rr. ft1r0no Confoli. al 
gouerno del!a Città due anniréioè-per il'•i 1&9. c1!er li ~r9b. i~~ 
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fieme con Guiielmo Offa, il' quale fù confern1ato per l'odeftà; 
e del n1edefì1n' at1no 1190. Federico I. Imperatore tr0uandofi 
in Afia contro Turchi ad111. Giugr-io, mo'rÌ (omr-ner(o in vn... 
fiume, nel quale, com~ era fuo folito, era andato per rinfre
fcarfi,e nell' In1perio fùccetfe He11rico VI. fuo figli"uolo. Ghirar. 
par.i .fogl.zoo. Viz:_4ni foKl.79. Cr.onolog.ia di Onofrio 'Panuinio pag. 
139. e Le«ndro...Atberti lib.8. Dee.a L·· • 

. 
1191 AGNELLO' M~ntouanof1\PodeftàdiBologna del r19·r.per 

gouerna re con li Confoli (egueoti,-G io. Clàriò di 1.eoHai.:do de' 
Lianori, F rancefco G riffoni, Gui d'Antonio La n1berti111i , <Sio. 
Tetralafina, e Baidaffaro San1a-ritani. Sotto qL'letl0 gouerno adì 
12. Genaro con1parue Henrico VI. }mFeratore,.e fù fplendida
menre.alloggiato da Gerardo Ghi [ella Ve(couo·di 1B0logna , la 
EJUal Chiefa da!l',fieffo Imperatore fù priuil:egiata con tirolo di 
Prencipe del l'Imperio. Conceffe alla Cirt à iJ batter Moneta, e 
la pri111a, che fù cuniata, eu~ col 110Ò1e d'Henri<ro ln., pe1 arore,.. 
da vna parre, e dal!'a ltr:t quello di Bologna, e perciò 3cquiflò il 
11lon1e di Bolognino, e valeL1a vn faldo, cioè vn Bolognino, era 
di lega Carr:iti 9. e danari 20. Del medelìn1' anno J,i -B0J0~nefi 
condnffero vn ran10 d'acqua del fiume Reno dentro la Città, 
per la via hora derra dél Prarello, Eloue lì fecero 4. M0l rni-da.., 
grano. Morì ancora in queft' aDno a<'l'i 2 5. Marzo Pafa C Je
men1e JII.& in fuo lk1Ge;o adi 29.M'arzo dell'ifi-e(<;'anno fù crea
to Celeftino IIJ-. Ghirt1rd. par.I .fogl:. 101. J7iz_,anifogl.8o. 'Panuinio 
ne'/U-Oi Fa/ii pag.r 39. e Leandro :Atbe-Pt.ilib.8. Deca 1 •.. 

1 192 GERARDO Ghifella, ò S·cannabecchi Canonico Regola•re, 
ben,he fotre Ve(couo di Bologna, fù anche Podeftà del 1 r 92~ 
net gonerno della Città, Si confederò con Alberto Co.cli Pra-~-
to, huorno di grande autoTità, e poi a]Ji 1·4. GiLrno ripolè ]e.., 
Reliquie de'Sant,i Teodoro, e Marcelk'.> , ed altri Martiri nell~ • 
Croce da S. Martino, ·chian1~ta de'SaNti, hora au:inti la ( biefa 
di S. Pa-0t-0 de''Barnabiti. Ghirard. par.r.fogl.102. Viz<1,1iif.8©. 

. 
, I 193 ALB·E R TO Rutligani Crttacft10 13ologn~(e ftt fatto l'odefià. 

del. 1 r? 3. per gouernare la Città,infìe111e con li feguenti 12.ço
f~ll G~rol_arno M~lau~ltr '. E>omcnico Ra111poni, Tomafo· Ru_
ft1gan1, P1eri:o ~rlan~z, Giacomo Melegorti ,. Petronio Satiiolt, 
Floriano Accar1fi., G10. Boateri ,.Nicolò Sabbatini1 Fra11ce(co 

. • Car• 

, 

/ 
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Carb'onefi, Filippo Garifendi, e To~afo :Beccatelli. Qg~!l:i 
s!oppofero alla fattione del Vefcouo Gerardo, -il qual volcua... 
coorinuarc d'effer Podefià di Bologna, capo della qual fatrione 
era Giacon10 OrÌJ, il quale infiei:ne col n1edefin10 Vefccuo fu
rono ambiliiue cofl:retti firauefiirfi,e fuggirfene,& al detto Gia-· 
con1.o furoflo confifcnti li beni, e fpianata la Ca[a con la Tor
re, dichiarandolo come Ribelle della R.epublica di Bolcgna.
Ghirar.par. 1 fogl.102.Viz...ani fogl.80.Leandro .A.lberti lib,8. Deca 1 • 

. 
I 194 GVLIELMO di Lofa fì1 fatto Podeflà per gouernar I~oicrna 
· del 1194. con:}j Con[oli predetti, e fù fatto dec;rer0;c-he•il Po.

deftà doueffe elfer forefbere. La f.i ttione del V_ef<:ouo. Gerar
do di nL10uo ri(orfe, e.[eguendo alct1ne ~ar1;1.tfe trà la farnor.ie.... 

. del Ve(couo, & il Pop0lo, c~n morra1Jta d1 alqu~ntc perfone, 
fù cacciato il\, e[couo, e [uo1 Part1al~ dalla C1tta, & effendofi_ 
fortificati nel CafieJio di Sorefano, fu1:ono• da Con(oli perfe-· 
guirati, é fù difirutto detto ~a_frello Ghirard. pa!:·1.f_ogl.103.Vi-:_ 
-zani fogl.82. e Leandro ..iA.tberti ltb.s. Deca r. ,· • : • • . 

' ' , 

GVIDO Cini da Pifroia 'fucceffe0Poc,leflà del I f.9 5.mà per le fu~ 
fceleragini ', e ina I gouer110 fù_dep<,flo , e fuggi d~ Bo1cgi1a, ~ 
feguirato da quelli, che ing1ufia111e:1re e1a,no frati offefi ,_g10~1r1 
cbe J'hebbero, gli cauarono li denti, e cosi fdentat? l<;> nla(~1a• 
tono; alcuni _vogliono, che gli_f0ffero ancor_ catuaf1 gli occh!; e 
fucceffe 111 (uo luogo·per Podefl:à Guido:.da,V:1ltne.rcaro Mila_
nefe. Hiftprie di Frleandro .4/berti.Jiib .. s. ])J,a 1. Ghirar.d. par. I. 
fogl[ I 04. ,e Viz ani fogt. 8~, , . .., 

I . 
GVIDO da ViÌmercato Milanefe (t1_ eletro P_odtftà del r I_!)5• 
dopo d'e!fer ftaro depofto Guido C1n1 da P '.fr?1a. 1 n queft_o tepo 
_in Bologna alla publica ~etta_ra delle Leggi fu cot;d?r_i o Lotta
rio Cren1onefe fan1ofo G1ur1(confulto. La Ch1efa.d1 ~:Agat_~• 
prima dt:itta S. M~ria de'Cafti.g\i•òni, effendt> ruinof.a, tu reed1..; 
ficara. Regnauano Cele~in.o 111. ?ontèfi_ce, Henr1co ':l· I~1-
peratore, e G~ra rdo GlI1fella Veicou<:> d1 _Bolog!1a. _ Hifi: di F • 
Leandro .,ilberti lib.8. Dee-a 1. Gb1rard,par.1 .fogt.104 e V1z_i1n1f.8Z•, 

MATTE O Correggio Parn,egiamo fii fatto Podeftà de,1. 1196. 
e poi eonfer1naro per lo I t97.al gouerno di BologJ1a.Marqua~-, 
d<::> Baron Tedefco Mi.niftro ,Imp_eriale, Gouernarore di R~ 

.. ,l\-1. uen• 
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uenni, e· d• a.Jcune Citr-à de1Ja ·Marca Ieuate al·Ponte ce al 

1198 

0

ln1perator f:lenri_co VI. n1ençre ,Marqualdo procu,raua di!a~ 
tarfì, tirando à (e altre Cirrà vicine~ Il Podeftà di Bologna con 
l'etTerci.~o, e con il Car.rozz9 pafs.ò contro di lui, 6 ne'primi a(~ 
[alti riprefe M9nrei::adt1no, Sa!farello, il CafteJ!o dell'Albero~ 
D9zza; Fagnano, e Corbara, tutti luoghi dell'lmoltfe, _ la qu~J 
Città p.ure riacquill:ò, con1e fece la Città di Faen,za, ~ d1 Bert1-
p_orq,luogqi rprri· riuolri _dalla parte di Ma,rq~1aldo,e dopo d'l~a; 
uer liberato li Cefen.iti, d fu detto Podefra v1ttor10(0 ritorno a 
l3olog11a, & a qb1etl' effetto (ì fecero fe(le, & allegrezze, & gio: 
ftre all;incontro. l Ghirar.p,r.fogt.105. Viza.ni fogt.82. 

• ,. , ' l 

VBER TO Vifconti Milantfe fi1 eletto Podeftà per gouernar. 
Bologna l'at)Ho r 19&. e dopo confermato del I r 99. Nel qual 
tempo li Bologne(i occuparono li Caftelli di.Medicina, ed: Ar
gelata, li quali erano alla diuotione dell'Imperatore, e poi co
ininciarbno à fabricar Calle! S. Pietro nella Romagna.Del n1e. 
delìm'anrio adi 5·. Ago.Jlo.,fù co{à aJ)ài prodigio fa il vede~ fceJ;).
dere dal Cielo per trè giorni la neue con vn' horridiilim? fr_e~
do, e ciò CT :legge in:F; Léanèro:Albert.i ~ • ln quefti _tem p1, eroe 
çl.el 1198. adì 8. Gepar.o mQrÌ Papa CeJe!bino I. & 11 me~e11n10 
gio.t:no ~ .creato Tnnocentio lll.Adi 30. Sett~n·1bre n1or1Ben
.rico VI. Imperatore, e [ucceffe in fi10 lllogo Filippo fuo fratel
.lo, & in Bologna t.norì il Vefè:ot10 çìerardo Ghifella, & in fno 
luogo Gers1rdQ Atioflifù eletto .Vefcou6. Ghù:ard. p. 1 .f. 107, 

Yizanifog/_.s.3. -Leandro . .A,lbçrti lib.s. J)eca. 1 .. e'Panuinio pag.140. 
• ) • • J • • 
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ROLANDO Roffi Parmegiano fu eletto Podeftà at gouerno 

' 

cli BoJogr:ia' p.er l;ànno 12.00. ~fto Podeftà con_ Sqtdate(che, 
e col Carrozzo pafsò ad Argènta, la gu~le s'era r11?ellat.~ ~ Bq-
1ognefi , -e dopo. d'hauei:la. ricuperata, ~1.1onfante r1tor1:10 a Bo~ 
log1;1a •. R.ìci1p.er(\.-ain!l:o.rail Cafte.hlo d1 Saffarello, occupato da 
Ailb.erto ~ra·l@<:>1Cap0-i:eHa ,: huo1119J:i.cinorofo, il ql'lale poi:
d.'~1.·dine del t'!)edé(i1n6 Podffià ft1 fatto I 1norire appiccato per 
v.n pied_e ad vn' alb:ero ton·¾n gràn fatro ai collo. 11 Confeg !io 
gene!'a·le·d•i_ch\a.rò çit_tadinj Bolognefì g1iha.bita~o~1 del nuouo 
Cafiel S. Pietro, & che pote!fc:ro crear li Confoh nel modos, 
che faceuavo gli altri Caftelli della giurifdirrione di .Bol'ogna,e 
~r.ciò glì, habjtatori del CafteHo ~11: Albero , il qual' era poc~ 
!Qntano;,·v..olendo.goclete rli quei P.ciuilegi, abba,adQnarono !l, 

•. • ,u loro 

. ' 
I 

I 
I 

' 
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loro Callello, al quale di prefente appena tell:a il nome di 'ca.: 
it:elletto. Le~ndro .Atberti lib. _8. Deca I, Ghirard. p'tlr.z-.fogl.108. 
Fiz,ani fogl,84. • • 

GVLIELMO Rangone Modonefe fi1 Podell:à'dél r201. Si coff 
n1inciò queft'anno la fabrica_ de! Palazzo nuouo,deçto del Co
mune di Bologna, & adi 7. Maggio cadè la Torre de gli Albe
righi poll:a ii1l canto delle Strazzar'ie,vicino a Porta Rauegna
na, e ruinarono le Cafe de gli Alìnelli,reftandoui n1orte 37.per
fone. Per lo n1i(erabi1e {bcceffo nidlti .Citr-adini abba ffarono le 
loro Torri, & altri'à terra lè gettarono. · Li Bo~ogn~fi ,manda
r0no aiuto à Reggiani contro Modonefì_. e ne!!? fte_ifo ~e1;1.p.~ 
n1andarono aiuto à Faentini tontro Forl1u~fi, e percro col aiu
to (te' .Bolocrnefì Ii lleggiani vinfero li fylodonefi appreffo al 
Cafi:ello <li Formigene, e fecero prigione.il Podeftà Modone(e, 
con 3 o. CaL1alli, e lì Faentini çol fauore de'Rolognefi ricupera
rono tutto quello,<::he li Forliuefi loro haueuano occup!lt0. Ve~ 
di l'Hiftorie di F. Lea.ndro .A.lberti lib.8.Dec_a 1.Ghir_ard.pat.1f.10s. 
eViz.a.nifogl.85. • · .·,). ·'· 

. ' 
~ . . •d 

TESTA Conte Piacenrino fii eletto Podefrà dgf r zoi. àl go~ 
t1erno ?i Bologna -. In qu~fl:'anno ad_ì_ 6.Maggi? l_i Scolari, del- . 
la N anone Inglefe, che fi trouauanQ•allo -Studto 111· B01'0gna_;, • 
hauendo edificato vn bellìffimo Altare nella Chiefa antiça di 
S. Salu·ar0re, lo tecero dedièare à'S. To1na'.i'o V.efcouo di Can- • ~ 
tua ria, martirizato in Inghilterra del 1170. e Canonizato dL 
Papa Aleffandro III. _e la dedicati~ne del [~detto Altare. ~u fat-
ta da Egidio Garzoni Bolognefe, 1n guel tepo Vefcouo di Mo
dona, d'ordine di Papa Innocenti~ III. • D1ede_r~ li .. Bologne11-
an·còra que{P anno aiuto aHi ·Règ~1a_n,1, ha·~e~tl? 11 .Mod9nefì 
affediato Erbaria loro Cafi:ello,ma po1•M~C!11anee Gu1doF1e Lu. · 
pi Podefl:à di Parma, li J\1odonefi, ~ l\eggi_ani ~n0en1e fece~o la 
Pace,e Giacon10 Bernardi,e Gerardo Roland1nt'Bolognel1 fu
rono fatti Podefi:à di Reggio. Leandro ..Alberti lib.8.Dec4 1. Ghi-
rard:par.1.fogl.108. P'irzani/o-gl:$ 5· , . 

• 

GVLIELMO Pufterla -Mila:tref0 fù Poélèfrà al gouerno di Bo- , 
1ogna del 1203. Li Bologn·efi t'@Hègati con Reggiani lì _d1[po-· 
fero di far guerra· con MoG!onefì , & il J?odefi:à pe_r ordine ~el 
C~feo-lio n1andò à Reggio, pe.i: frabilir' i Capitoli, ArGJCGIO• 

t> M. z ne 

• 

• 

I 
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ne Rufricani, e Bonacur110 f\.lberi Con Coli di GiuO:itia. In 01.· 
tre fabricarono.il Ca(teUo di Piutnazzo, porfo alle confine di 
Modona, poco di frante doue pritna era il Cafl:ello di S. Co
lo111ba110. //edi Ghirard. par. i .fogl.110. Vizani fogl. 86. e·LeandrQ 
.l[lherti tib .. 8, Deca I. • / • 

. ·. ) 

1204 VBER TO V1Cconti Milane(e la feconda volta fu Podeftà di 
Bologn_a per l'anno 1 204. Li Bolognefi fecero la pace con Mo
donefì, 1nterponendofì . il Card. Orrauianò Poli Romano Ve
fcou~ d'Ofl:1a, Lega10 à quel tempo per lo Pontefice nella L6. 
bard1a, e do~o quefl:o li n1edefìn1i Bolognell voltarono l'ar1ni 
contro P1fto1e(Ì. Ghtrard. part.I.fogl.11 r. Viz._ani fogl,87. e Lean• 
dro .Alberti tib.8. Deca·I, & Vghetli T.1. pag.82. , 

~205 VBE~TO Pl.ifi~rlaMilane(eft1elettoPodeftà àgouerna·r 1a..:; 
~Jfta_ di Bologna dell'anno 1 205. Guerreggiando li .Reggiani 
con h Ma_nrouani per cagione de'confini, furono da'Bolognefi 
foccorG 11 Regg1an1, li quali ne riport:arpoo vittoria; laonde:... 
per tal_ cagione accrebbe honore al no1ne Bologne(e. In queft' 
anno h Bologne(ì comi11ciarono à mandar Prerori al gouerno 
de' luoghi dellg Stato loro, e li Succed1ani g:urarot~o d' vbidir 
fe1~1pre al Pode(l-à di Bologna.Vedi Leandro JJ.lberti tib.9.Deca 1. 
Gh1rard.par.1.fogt.1 I J. e Viz..anifogl.88, 

I , 

1.206 ISA A CO Douaria Cremone[e fi\ eletto Pod,eftà di Bologna_; 
per l'anno 1 206._e continuò nell'\lfficio ancora l'anno 1

1 
207 .Li 

Bologn_e(ì a~pltarono la Città, c ingendo di n1nra li Borghi di 
c~a, ch_1~n1at1 con nome di Circla, li quali erano fuori deJ re
_c1nto gi,.a _fatto d:\ S. Petronio, ç I<; dette mu ra_fono quelle, cbe 
hogg1q1 h vegpno. Vedi Ghirard. par.1.fogt._111. Yiz..ani fogl.88,e 
Leandro ./4tberti tib.9. D.eca I. • . ~ 

'iios ~Yll_)O Pir~ualo Milane(e ftt. fatto Podefrà del 1 208. La Cit• 
ta d1 B~logna con il Carrozzo, e Soldate(che mandò (occor(o 
a Re~g,an1 contro Mantouani, e ne riportarono la vittoria. In 
q,uefl: anno, ~oue hora è la Chie(a della Madonna della Grada, 
fn con~ott_o 111 ~ologna'vn Ramo d':iceiua·del fiun,e Reno.,che 
17.ann1 p~1ma n,era lrar9 introdotto vn'altro per la via dé:l Pra
telJo, dou eran? guattro Mo lini da grano. Nel mede11n1'anno 
-ad12.1.G1ugno 1n Bamberga con tradin1éto da Vintilfai Co. Pa~ 

lat1no, 

_,. 

.. 

I 
{ 

t 

I 
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latLno, fi:1 ammazzato l'Imperatore Filippo·, & a lui fi.1cceife.... 
Ottone IV. l1nperatore. Ghirard.par.1 .fogl. r r 2. Vi-z..ani fogl. 90. 
Leandro .Atbertitib. 9. Deca I, 'Panuiniopag; 141. ç 'Pietro Melfi~ 
fogl. 420, 

. 
1209 GILIO LO Seffio da Reggio ~odeftà dell'anno I 209. nel qual 

relnpo del 1nefe di Settetnbre Ottone IV. In1perarore nell' an
dare a Rorna a ricellere la Corona dell'ln1perio, venne pruna 
a Bologna, e fù con (ìnge>lar honore riceunto, facendofi per la· 
Cintà n1olt' allègrezze,e quiui Orrone fece vna Dieta generale, 
facendo chiatnare tutte le Città, e Terre di Lon1bardia, e d'Ira0 

lia fogg~tte all'In1perio, e fu in ciò ranto auenturato, che tuttj 
l'obedirono, e venero al fuo bando, e pacifican1enre Io [eruiro• 
no di gente, e d1 danari, e dopo p_arrì 1nol~o potente per .Ro1na, 
doue da Papa l nnocentio 111. ad1 I I .Ottobre fù coronato. Vedi 
'Pietro Me/jitt.fogl. 422. Girolarno Bardi par. 2. delta fua Cronologia~ 
Onofrio 'Panuinio nelli fuoi Fafti Eccle/iaftici pag. I 4-2. Ghir_ard.par.j. 
fogl.1:i 3. Vizanifogl.9 I, e Leandro .Alberti lib.9. Deca 1. 

' . -
·1210 VBER TO Vi{conti Milane(e la terza v0lta ritdrnò Podeftà del 

1210. Li Bologne(i per n1ezo de'loro An1bafciatori n1andati a 
Verzelli, dou' era l'In1peratore Ottone IV. ottennero la con-

- fern1arione di tutti li loro Priuilegi c6ceili Joro da gl'altri ante• 
cede.flti·Imperatori. Di queft' :anno s'accefe il fuoco vicino al
la Chiefa di S. Bartolon1eo d1 porta Rauegnana, & apbrugia
rono tutti gli Edtfìc ij delle cafè di O:ra Maggiore, ftra S. Vitale, 
ftra S. Donato, e delJa via di n1ezo fino a S. Martino, & 111 que
fto gradiflìtno,& hory,biliffin,o tfl~endio fù trouata J'in~entiO• 
ne dt cuocere i I Ge!To, come nella rnia Bovogna 'Pçrlf!firata e notato 
adì 

4
. Luglio, Ghiratd. par, 1. fogl. 11+ Vizani fogl •. 92,. e Leandro 

.Alberti tib.9. Dee a l , 
. • 
1211 GVLIELMO Pufterla Milane{edell'anno 1211. fu la feconda 

volra Podeftà a gouernar Bologna. Quefto. diede-aiµto di Sol· 
datefche al Sal1nguerra, conrro il Marchetè Azzo d' Efte, per 
_ a tlidia r Ferrara,& c::ffendofi r1beJlati li Cornera nJ,li c:affianeli, 
Sragnefi, e li Bargefi a_perfuafione cle' P1ftoiefi,~ a quefti !1 Bo
lognefì 0 prerararono pe! far loro guerra, e perciò fped!rono 
An1ba(c1ator1 a Modoneh, Regg1an1,e Parmegiani, acc101010 

-no porgeffero aiu~o,111a da Pa.1:n1tgìani,e lviodonefi n<:>n h~bb~~ ro .-
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ro buone ri(pofte, ben sì da Reggiani, ricordeuoli de'beneficij 
d~ Bolognefi in altre occafioni riceu'òti. Ghirard, pàr.1.[ogt.1. z 5. 
Y.tz..ani fogl.9 3. e Leandro .Albtrti lib.9-• .De,a 1. 

1212 ~ATELANO dì Gerardo Caponfacchi Fiorentino fii Podefia 
per l'anno 1.212. ~1eQ-o radunato vna buona Ar1nara, quella 
n1andò co11tro Pift:oiefi, e rofio s'ì1npadronì del CafieJlo della 
San1buca, e vedendo li ·Pifroi€fi di non poter refiftere • alle for
ze de'Bol_og~efi, ch!efe:o_~.t paoe1,-e da Bolognefi, c~n alquan
te cond1t1on1 , a I~ro fu conceffa . In quefto ternpo pafs6 per 
Bologna la_fecon_da v~l-ta·Ot,ton~ IV. Imperatore n'ii1 ritornai; 
<lhe faceua 1n Ger111an,1a, e ftv~ccettato con iil:raordi:naria maJ 
.n i era d'hot?-ore_, e per darli tratt~ni1nent~, _nella publié'à Piazza 
.liì fece vna bell1ilima G1oft:ra, e fi celebro 1-l Giuoe:0 delle Gra
ticole_. Or~o_n~ poi dal Pontefice, e da gH Elettori, con le Coli
te ce1,1_1no~1,e, f1! ~e~ofto dall'In1perio, & in fuo luogo fu eletto 
~eder1c0 II. Vedt 'Ptettr> Mejfia fogl. 422. -rouerfcio, Onofrìo 'Panui
nto pag. I 42:.-Ee.andi'é .A.lberti tib. 9. l>e,a I. ·vizanifogt. 9 3: ·e Ghi-
ra~dazzo par. 1 .Jogl. r 1 7. • 

I2I 3 
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MATTEO Coreg~i Parmegiano Podefrà la feconda volt~ l'an.: • 
n<? _12·1,3. ~e:fto tiiede aiuto di Solclarefche ad Aldrouandino 

_ figliuolo del ,Deforfto Azzq d'Efl:e Signore di Ferrara,conri:o 11 
S,al1nguevra _, 11 qual6 ~fpiraua alla Signoria di quella Città, ma 
fu r_otro,.fi1pe~ato, e y1nto., e dopo a priegh, de' Bolognefi ftÌ il 
Sal1ngu_err~ ~·1meffo 10 Ferrara. Di queft'anno in Bologna heb- , 
bero pr1nç1p101e,TuGte, Celle , ·Ò Cantine fotterranee doue {i 
eonferna.no 1} vini, e:le prime fllrono fatte dalla Salega;a di:frra 
Magg!oté_cla ~~ècaria L~ona~di, e poi nella via_, che dal Borgo. 
della-Paglta,v.a•al. À-1,ercato·;,d'etr,aJa. vHi delle Tua te. Gerardo 
Ari~ftf Ve[~ouo di Bolog,na con t11olto fuo honore l'inonriò Ja 
d1gnJta, ~ ~n ft.1°. luogo fu eletto Vefcouo Henrico 11. Fratta 
Monta_I~a1:i.!'• Ghzrard. p11~. I. fog·l. I 17. Vizani fotrt,94. e Le4ndrt 
.Albe'f:tt lib.9rDe'aa. t .. i.. 

6 

'i<f, _-· ...... ,. . 
RI~O Lf;? . _B<:rgo~nini Co. Lu~hefe Podefrà per l'anno 1 2 r,4.· 
~1eft~• <.~~15ilì __ ~o? li Re~g-ianfvp.a lega per cinque anni,hauen
dlo 111neidefim1 R'egg1aro1 maadatì Ambafciat0ri a Bolognefi 
per qH_ell:'effetto •. Pà.rin1enre ft1 tonfern,ata la concordia ifa bi~ 
J·1ta tra-.F1orenr1n1, e Bolognefi. Continuando'la guerra di Ter•. 

u;. ra 

. ' 

\ 
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• fa Santa conrrro Saraceni, Vba ldo,il gt1ale fÌ;l Ve(c0no di Faen-• 
za, e poi Arciuefcouo di R auenna ,.otrenne facoltà Apo11olica 
di radunar genn, e dar la Croce à chiunque vole{fe porrarlì (e~ 
co a quel.la '.'lanra In1preC1, e perciò venne a Bologna, & otten
n~ da I Senato vna Jarga promeffa di foccorfo. , Gbirard. par.1. f. 
J. 17. Vizani f.91. e te Memorie/a.ere di I?,,_aue'ffn4 del .F. abri f 500. 

. . 
1215 GVLIELMO Rangoni M~donefedef 1215. fi1eletto Podell:à ' 

la feconda volta. In·queO:o mencre li Bolognefi con I:1orenti:~ . 
ni tecero alcnne conuent1oni, per le coprrouer(ìe, che hat1effe
ro potuto nafcere frà li Mercanti dell'vÒa, e dell'.ilrr-1 N a tione. 
In qL1efio tempo morì Aldrouand1no d' Efl:e Sig11ore di Fèrra~ , 
ra, & ,\z;z.o 1i1q fratello {ucceflè in detta Signoria. Li Cefenati _ 
hatiendo rotro gl Arin1inefi, e fa_trorre r soo. prigioni, e pofti- t 
nel Caftello di S. Arcangelo s. 1n1glia lontano da Cefena, fotto 
la cufrodia di Anton io Tarentino, e de(ìderofì gli Arimine!ì ~i· 
liberar' i loro png oni, drmandarono aiuto a Bolognefì, e vi 
concor(ero ancora gh aiuti de'Reggiani, Ferràrefì, Faentini, e 
Forl ,uefì, & in Bologna refiò forn1ato vn'effercito con1111anda
t-o dl1.' Bolog_nefi, con -. il loro çarrozzo . . Li Cefenati haueua~ 
no in loro aiuto quelli di Fano, d'Vrbino, çli Pefaro, li Co. di 
Montefeltro, e eh Carpegna, li Maffani, & alcuni Rauennati; . 
ma por~atofì h Bolognelì (ottQ il ·predetto Caftello di S. Arca ... 
·gelo-, e dopo d'hauer con1battut_o cinque fettim~ne,re!l:ò il m~
defin10 CafreJ1o in poter de' _BQlognefì, e fllrono liberati tntri.Ji 
p_rfgioni, e.ciò feguì nelYa.nno feguente, che poi ·mediante Bo- ; 
nauentura Trifin1 da Vicemza Vefcouo di Rì1nini, r~ftò ftab1-, 
lit;¼ la ipace,per la qual'In1prefa accrebbero grandetnent~ li Bo-
1ognefi di ripurarione. Ghirard. par. 1 .. fog_l. IIJ·1f, I~8- Leandr<x _ 
.A.lberti hb.9. De,a 1. pag.14. Vrzanifogl. 94'· 95 • Vg.hetJ, Tom.. -~, 
pag. 425. n 

• ...... . . . 
1216 

\ 

• 

VISCONTINO Vifconti Piacentino PodeQ:à di,Bologf!a per 
l'.anno. 1.2 I 6. ~s:fio C011 vn'effere1t(:) ,;&_il Car~?;ZO focc0rfe 
ii Ce[enati, li quali da gli Arirritne(ì eranq ftati f~ggi9gad ;; ~ 
vinti, e dopo d'hauer loro ricuperato S. AFcangèlo, e rurro,ciò, 
e he hait1_-el1ano ·perdu1:o, y ittoriofi· 1;ir◊rnar0i1e-,liJ©Jog_nc(J_ :i-JJ4' -•• '<. r • ! 
loro Patria.' Jn qttefto tempo Ja R:egina -C'oftanza, moglie càeJr •· 
ln1peraror Federico d'9cc-ide11•te,tornaf!do cl·i Pl1gJia _per al'!cila-; ' 
xe in Gemnania, pats,ò,p;e~; .Bol!èiti.il, _ç y r01~~,tç;fi'.,gll~!9l~, del 

, g1a 
/ 

' 

• 
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già Henric0 Imperator d'Occidente, e 1noglie di Pietro Antif. 
fiodoro In1perator d'Oriente, anch' effa pà(sò per Bologna; fù 
daHa Città con grandifl.ìma pompa riceuura , e volle alloggia
re 1n Ca(a de' Latnbertini. Morì in que(l-' anno adi r 6. Lllglio 
Papa Innocenrio III. & il (t..:ondo giorno fu eletto Pontefice il 
Card. Cencio Sauelli, con il nome d'Honorio III. Ghirard.par.1. 
f.r 19. Vizani f 94.Leandro .Alberti lib.9.Deca 1 .e 'P.tnuinio pag.142. 

1217 GVIDO Cano!fa da Reggio fu fatto Podelì-à di Bologna d~l 
I 217. ln qneflo ten1po, a per(uafìone del Card. Gio.CoJonna: 
~egato di Papa Hor:or10 Ill. e Generale de1l'arn1i ali' acgt11fro 
dt Te;ra Sanra, 3. mdla Rologn_e11 d1 Croce (eg_nati andarono a 
quell ln1pre(a. Lt Cond 1ttor1 furono Bon1fà..:io Barufaldi
ni, Gilino Bianchetti, & Arduino Benacci, e Conforto Tenca-

' 

, 
rari era Port' Infegna generale della Nat1_one Bolognefe, c9me 
fi legge nella mia, Bologna 'Perluflrata [etto li 6. Marze • Et in que• 
fio 111edefìm' anno le çictà di Modana, e di Reggio eleffero per 
lòro Podefrà du~ C1ttad1ni Bolognelì, cioè Ra in berti no Bua
lel11 per I:; Città d_i• M,odona,e Bernardo Bernarcl i per quella di 
Reggio. Ghirard. par. I. fogl. I 20. I 22, Yizani fogl. 9 5 • e Le Andro 
.Alberti lib.9. Dec..i 1. • 

1218 AL.BERGHETTO Pandimiglio Treuifano fùeJetto Podeil:'à 
pçr l'anno r 21 s. Effendo i Faentini, e Forliuefi in guerra frà 

- loro, furono da_! [udetto Podeltà infìen1e rapacificati;è di queft' 
anno,ven!1ero 11 Frat1 Predicatori a Bologna, e per la prinJa.., 
loro ll:anzà hebbero la Chie[a, e Monaftero di S. Maria in frra..
da Mafcarella, doue S. Domenico trouandofi vna volta priuo 
di c·ibo, il·Sig~ore, per tninifrerio d' Angioli, gli (omn1iniftrò il 
1nan,g1arè per lui, e per li fuoi Fr.ati, e la tauola fopra_ la qllal~ 
n1angiauano (ì conferua nella [udetta Chiefa alla fìndlra del!' 
Altar Maggiore coperta d' vna feriara. Vn' altro fin1ile 1nira• 
colo (~cce(fe 1n ~- Nicolò delle Vigne, hora detto S. Don1eni
co'. po1_che oltre rl pa1ie, ·iJ Sigriore gli séminill:rò ancora de'Fi• 
chi:Gh1rar.par. I f. I 22. (,iz..ani f 9'6,e Leandl'o .Atberti Dee a 1. tib.9, . . . .,. 

: J ' • • • 

I 219 .HEN ~ICO' C0n~i Pane(e (ù eletto Podeftà per l'anno 12 I 9· Li 
Bol0~11efì,; P1fto1eG, n1ed_1anre Vgolino d'Anagnini Cardinale 
Vefcouo d ~!ria, e Veletrr, e Legato Apoftolico, fecero la pa: 
ce. D1 quefi•anno S. Francefco mandò' a B.pl0gna alcuni de 

~ fuoi 

) 
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I • fuoi Frati, frà li quali fù il B. Bernardo Q!tintaua11e; a cui fu 
/ , dato per

1
• ftMua' pr1ft· ma hdab

1
it a tMione S.hMda !i

5
a '!;lle Pud~liole, doue... 

hora è i ona ero e le onac e 1 • Dernar ino nella via 
detta delle Pulliole di GalJiera, che poi hebbero il fito, doue., 
fono di prefente, detto l'Annonciata delle Pulliole di PortL> 

. Stiera. A quefti tempi incirca morì Azzone Porti famofiffimo 
Giurifconfulto, e Gloffator Bolognefe; guefti Ieggeua fotto le 
tende nella Piazza di S, Stefano, per più capacità di luogo, ad 
vn'Auditorio di 12. milla Scolari,che per lo fuo valore, e fama. 
per vdirlo concorrenano i;la tutte le parti d'Europa,Iaonde non 
folo all'hora, ma fino dal fuo .Ra tale Bologna n1eriro nome di 
Madre de gli Studij. Azzone fù.[ep.olto doue hora è il Ca1npa
nlle del Monafrero delle Monache de'Santi Geruafio, e Prot~
fio come nella mia Bologna 'Pertuflrata adi I 8 • Maggio è notato, Ghi. 
rard. par, 1. Jogl. 126. Vi-zano f. 97 • Leandro .Alberti /Jcça I, lib. 9• 

éi Yghetli Tom,I, pag.83. 

1220 GVLIELMO Pufterla fii eletto Podeftà la terza volta dell' an .. 
- no 1220. In quefto tempo Federico II: Imp~ratore pa~ando ~ 

Roma, per riceuere la Corona I1nper1ale, fu con gran (plend1~ 
dezza, & honore trè giorni trattenuto in Bologna. In queft'an
no pure Damiata Citt·à fortiffi1na nell:Egitto, già detta Elipo
li, e più antica1nente Pelufio, pofl:a su l'vJr1111a foce del Nilo 
verfo Oriente, fì1 prefa da'Chriftiani, con l'a-iuto,e forze de'Bo
Jognefi,& in pre111io del loro valore, parte ne fì1 loro co{é,gnata, 
e qualche tépo la godettero; frà li C~pitani principali dc'Bolo_
gnefi Crocefignat1, fi fà ,menrione di Bonifacio Scannabecch1, 
e Barufaldino Gallucci, corne /ì legge nella m1tt Bologna 'l'crJuftra• 
ta adi 5. ?xJuembre, & in Ghirard,par. z. /: I 3 2. -

t.2.21 GV ALFREDO Piroualo Milanefe fu fatto Podefià per l'anno 
1221.e poi fù confermato per Io 1222. Nacque in quello tem
po la maggior guerra, che mai faceife Ja Ch1e (a con l'ln1perio, 
e guefta guerra fù cagione, che le Città d'lralia andarono in., 
rllina, e nacquero, & accrebbero le nuoue di[cordie de'PopoJi, 
e le pazze Fatt1oni delle Città, con le 1nurat1oni delle Republ~
che, e li B0Jognefi fi leuarono dalla fede dell'I1nperatore, e r1-
·nouarono le guerre con li vicini. Sotto quefto Podeftà del!° 
anno 1 z 21. furono fatti .3 2. Mo lini da grano, con l'acqua del 
Canale di Reno,nel luogo detto il Cauaticcio, Jà cul acqua d<>'.: 
• N po 

,. 



I 

' 

.An. di CJ,r. ,. 

po (eruiµa per To nuouo Nauigl'io, che nel n1edefìmo·te1npo fìt 
c~uato fuor, delle_ 1nnra della porta de!Ie Lan1e.--Tutto qu.ell:o 
:appare da vna 1ap1de, che fì vede nel n1uro del (udetto Cauatic
_cio~ che rilgua rda la ftra:?a 111~~_0:ra, hora rincontro la Sega_; 
dell a.c,qua, con que{ta 1nfcntt1one. In Chri/li 1{_,0raine. ,.A. D. 
MCC XXI. Tempo re regiminis D. Gualfredi de . Piroualo, Bonon. '.P.ot:. 
'l'etri /vfelfi deCiuitate Milani fecit /ieri 1-{_auigium, & ordinauit in 
eo xx:xii. _Jfolen-fina in Ciuitate Bonani~. L'anno poi 1222. li Bo
lognefì facche;rgiarono i'l. Territorio d'ln10Ja, atterrarono Je..; 
n1ura: di eifa, porra 11do vfa Ie Porre~ vna delle quali ancora di 
pre(enre ~ vede in. Porta di Caffelfo. Vedi,nella mi« Bologna 1'eY-• 
lufl_rata. adi I s·. Sette,nbre, e ntflle Fefte Mobili la prima Domenica di 
f!.!!,areftma, tf firttilménte ne• Giorni Indifferenti~ Ghirard. par. I .fo"l• 
1·34. e J7iz_afli fogl.100. , . 

0 

YB_ER TO· àa O.zeno Mifanefe fi'1: efetto Podefià per fo r zzr~ 
D1 g_uefi/annotrouando(ì in B'ofogna.S,Francefcod''Affifi Fon
dai:_ore_cfe'F'r~~i Minori~ e•predicanào nella publica P1azza,mo- _ 
firo. m1racot1111: teff1n101110 d'ell'a fua Santità, fi·à Ii gnali rifanò 
yn Fanciullo.cieco d'a vn-'occn:io, pernÒme Pietro Lot,1ecchia,. 
il' qt1afepoi {i feced'e" fL1òiFratf,..e viffè,, e n1orl come Santo~ In 
que(tt tempi li F'rari, Francifcan·i gooernauano- Monafferii di 
~onacne del Ior_o Ordine, fe bene con. poca> fòdisfattione ,. e.,. 
c_otro 1l volere d1 S.France.fco► cheperciò bene (peffo parlando 
d·eJ go~~rno_delfe_1nedefime Monache, con grandiilimo fenti
rnento·a: (uo1 Frati d'1ceua·,Timeo,nedun-i. lJeusnobir. trbftuleri't: Vx·q-
;:es ,. Diaboli,s:nòbis prdcurauerit S.orores. Luca Vading;o,T·om.r,fott~ 
l'.annO'.I 219. al num.44. Ghii:ard; par~. r.fagf. 142.Lean(h:(JI.Alb-erti 
l1b.9. Dee a r. e: 17izani [og}~ro:z. _ 

l.?2'4,- G;'LIELMO B_orra: Miianefe f~ fàtro·Polfeftà di B'oTogna per 
J ai1no rz 2:41. Gio. dt. Brenn:r R è di. Grerlrfal'ern111e, con: Bianca 
{~a fìgliaola·,. ~acci_aro daf !i10Régno tla gl'Infed'elr Y• i'n quefto 
t~~1po ~enne a;Bo!ogn~, ~ a [p~fe cfet Puòlicoaffàttempo,cioè 
t1 e. a n111~~1ro~o ah,cgg11~tt nef' P.:afa~zo d'e1 v:efc01:1ato~Di gueill' 
a.n n': ~dt-?,· G1og~10 €ade: d'a'I Cielo-fa tempefiai di tanta: grolfèz• 
za-, &. 1_n tara-.. cop1a-~ che appena frpoteoano afiic1:1rar Ie per fon~ 
fotto l! Tettr, e,le,B1ad~,e le li·rutt<;della: Campagnct, ratte anda:-
.rorro, a. mafe-,. aJSl noto Leandrur.AJb.er.tt tifr.9.Deç-a x~Yi~ifo.gl~ 
.lOZ •. t'I <;hfra!d'az.:zo par:..r.jo.gu. l!J],,. ' • 

• 

• 

Ali.di Chr. 
Dominio, t Ge.uerno dt' Bolog11~.; , 

12.25 PACE BoécacioBrefciano Podefrà l'anno 1225. ·SdegnatoFe-·. 
,,. derico II. Imperatore con Bolognefi 1euò loro lo Studio & :or

dinò ( n1a indarno) che tlltti li ScoJari:fi partiffero, &,a~da!Te-· 
ro ~ Napoli. Qgefio, PodeLtà d'ordine d~l Confeglio fece get
tar a terra la Torre d1Bartolomeo Bafc1acomari, Ja ·qual' era 
ìrt ft_ra_ ·M~ggiore , perciòcl1e· eifen_do più alta ai quelle de gli. 
altri Nob1J.i, dubitarono, c,he·non nafceife qualche 'C!ifiurbd 
frà _Cittadini per inuidia .. Fì1 _ancor~ quefr' anno gran pefiilen
za 1n Bologna, e nel Terr1tor10, & 1n altre parti d'Italia, con.., 
grandiffima mortalità. Ghirard.par. I. fogl.142. Viz:..ani/ògl.103. 
e Le andrò .A.lberti lib.9. Dee a I. _ . 1 

1 • 
, [ l t ~ ' ' ' • -

1226 GERARDO Rangonì da Modona fu eletto VédeÌlà per fànnQ· 
_I 2 '.26. In guefro: terripo alqaanS'? Città di L,om·bardià per n1an
teneriì in liberra fi collegarono 1nfie111e,e fu chiamata Ja Com
pagnia de'Lobardi, e fu~ono le Città -di Milano, Bologna, Bre
fe:ia, Verona,Mantoua,P1acenza, Vercelli, Lodi,C ren1ona,Ber
ga1110, Turrino,~leifandria, :','icenza,Padt>ua, e_;T reuigi; e Bo
lognefi pet maggiormente difendere la loro libertà , .edificaro
no vicino a'·confini vn Cafrello, preifo già clou• era-il C-aftello, 
detto Foro de'Ga1Jj;,.d0t1:e Hircio., e Panlà conlbatterono con ... 
M~rc' Antonio, e·Ioch·ran1arono CaftelFranco, lontan_o 15. 
m·iglia dalla Città,e del medefi1,,n'anno Bianca figliuola di Gio. 
di-Bren~a Rè di Gjerafalen,me :morì: ih Bologna , & honore-
11olmente, come ad vna Regina fi conueniua; :fù fepolra nella.... 
CaredraJe·a fpe[e del Publico, come nella raia Bologntf 'Perlu/lr1tta 
a(ii 9. Ottob_ra, Ghiral'd. par; I .fogl.144. Leandro .Alb~rti lib.9. /Jeca • 
1. e Yizanifogt.103. I 04; 

1~27 PINO Sorrefina Milanefe Podeft~ per l'anncr ·12i7~ Sotto que
ft-o Podeftà:F~derico ln1peratore fece vn' Editto in Cattania_,, 
Città di Sicilia , fotto il primo Feoraro 1 i 27. -n.el qualt perdo~ 
naua alle Città di Lombardia, di Rot:nag1ia, e della Marca, c... 
particolatn1ente refrituiua'lo Studio a Bol'ognefi, e c·onferrna- • 
ua _rutr:i li Priuilegi•~ che loro hau~·ua le,uari. In quefro reni po 
ad1 1 8. Marz? n1or1 Papa Honor10, e fu dopo dLJe giorni eletto 
Papa Grego!10 lJS. ~ontro 11_ 9uale Federico In1perator_e mo_ffe 
crudeltffima guerra, & aifed10 Roma, e concitò 1nolre fatt10• 
~i, c'?~rumpendo li Cit_tadin~ co_ regali, e prefenri,per cacciarn~ 
11' Papa, e petche molti com1nc1arono a diu1derfi. in due part~ 

N 2 fe ... 
• • ' -f 

' 



D~minio, e Couèr-no di Bolognte. ' ' 
Jl.11. di Cltr: 

[eguitando alcuni l'Imperio, &altri la Chiefa; di quì auuenne; 
che il no1ne di Ghelfi, e Ghibellini ( feditione tratta di Ger1na
nia, già principiata del 1077. al tetnpo cl'Henrico IV.) in que
fti tempi cominciò a rinouarfi, & farfì a!fai più. famof.1 in Ita• 
1ia , perciòche non folamenre alcune Città fauoriuano l' lmp_e
.t:atore, & altre il Pontefice, ma dentro le proprie Patrie venne
ro li Cìttad1ni a così dannofa, & eft:ren1a pazzia, che odiandofi 
l'vn l'altro cercauàno Jeu3rfì la robba, e la vita infìeme. Trouò 
gue!l:a diabolica pe!l:e la differenza del veftire, de' portan1enti, 
de'colori, delle :i trioni, del parlare, del can1ìnare,del n:angiare, 
del (aiutare, del cauarÌl variata mente la beretta, del tagliar' -il 
pane, del piegar le faluierre, del lafciarfi crefcere da vna parte 
le chiome, & infinite altre pazzie. Hift. di F. Leandr11 .Alberti Da,.,. 
menicano lib.10. Dee a 1. Yizanifogl.104. e Ghirard.par.1 .fogt.146. 

_l 22.8 

1.2.29 

VBERTO Vifconri M1lanefe fii fatto Podef!:à per l'anno 1228. 
In quefto tempo li Modonefi,che {eguitauano la parte dell'lm
pe,rator Federico, e de' Ghibel·lini, fi volt'arono contro Bolo
gnefi, & occuparono il Caftello di Piumazzo, poiche Orlando 
Forn1aglini, che lo guardaua, lènza contrafto alcuno glie Io ce
dette, e diuolgandofi tal auifo nella Città, {i foJleuò 11 Popolo, 
incolpando il 1nal gouerno della guerra cG>ntro Modonefi, e fù. 
creato Capitano Giofeffo Tofchi; c6 no1ne di Prefetto del Po
polo, che prima s'intitolaua del Co1nmune,gli fii mutato il 110~ 
me in quello di Popolo, hal!lendo guefto a fe arrogata l'autorità 
d'eleggere li Magiftrati, ma poi quietate le fedi rioni, rinontiò il 
Tofchì d'elfer Prefetto del Popolo,e fi tornò alla folita eletrio• 
ne del Pode(là. In tanto li Modonefi lafciando l'atfedio del Ca
'ftellodi Bazano ben n1unito da • Bolognefi, prefero, & abbru
giarono il CaO:e!lo di Monrebudello, e poi adi 6, Nouembr~ 
nella Villa di S. Maria in Strada, lontano poco più di 9. miglia 
fuori di porta S. Felice, azzuffatofi gli efferciti, fi venne ad vna 
cru~a batr;1glia, ~be p~r fatto d'armi a Canallo, fu il 1naggiore: 
che 111 que re,11p1 fegu1!fe , e fu con fcambieuole fortuna deJl 
vna,e dell'altra parte. Ghirard.par.1.f~gl.147. 148. Yi'{anif'ogl~ 
105.e Leandro.A/,bertilib.10.De&ll I, ., 

ALIPRAN DO Faua Brefciano f'u eletto Podeftà di Bologna_:; 
• del 1229. Qg_efto Podeftà col Carrozzo, e buon numero di 
~oldat1 pafsò a Caftel S.Cefario de' Modone.fì > e datoli gagliar-: 

clamen-- .., 

f:E> t 
4bi; di Chr; 

'- dainente l'atralto,li Bolognefi Io pigliarono, e rouinarono·, fa
cendo quantità di prigioni. Li Modonelì adirati s'vnirono.con 
li Reggiani, Parmegiani, Creqi6nefi, e Pauelì lo.ro confedera~. 
ti, con il Carrozzp de' Parn1egiani , atfa_li·rono J,i :So!ognelì, e,.. 
feguì vna grandiffima batraglia, e li morti tanto dall'vna,quan
to dall'altra parte furono in gran nun1ero, e dopo d'erdìne di 
Papa Gregorio IX. per mezo di Nicolò Maltrauefì Vefcono di 
Reggio, li Bologne11 con Modonefi fecero tregua per 9. anni. 
Rift. di F.Leandro .Alberti li-b.1 o,J)eç4 I. G.hirard. par. I. fogl: 149. e 
rizani fogl.107. - . • . , 

' 

' ' ' 

1230 PAGANO Pieti:afa'nta Milanefe fù fatto Podefià per l'anno 
I 2.~o. Sotto quefto Podeftà furono riceuuti nella C~t~à alcuni 
fabricatori da paani, e furono dalla Rerublica fauori.r1 con eG -
fentioni, e Priuilegi. Caflel Franco fii cinto di fort1illn1e mura 
con li Torrioni, & il Calrello di Creualcore fu rifiaurato, & 
ampliato. Furono in quefi'anno grandiffin1e innondationi, c., 
dilwuij d'acque, maffime n.el Cren1onefe, Parmegiano , Pado-: 
t1ano, e Ferrare(e, che perciò 111olti refiar0no oppreffi, e.fo.ffo
cati, •e rouinate le loro Gafe., e le medefi1ne innondationi d'ac
que fecero g1aQdtffimo danno nel Territorio Bolognefe, .parti
colarinente ne' paefibaffi, v(cen~o fuotii délH Cuoi arg~ni ~i fi~-
mi Reno, Samoggia, Sauen-a, ld1ce,con·alrr1 T.orrent1. Hiftort~ 

• del Ghir-ar-J..par.1.fogt. 150. Yizani fo~l. 10s. e F. L-eandr<> .AlberU:_-
lib. 10, Deca z. ' 

FEDERICO Lauelongo Brefciano fù eletto P~detl:à per Van: 
no 1 2 J 1. Veni1ero per habitare in B_ologna 200. F~1negli~ di 
varie e diuer[è Città della Lombardia, gran parre d1 Brefc1a, e 
Man;òL1a fèacèiate da'Gh1bel11ni loro contrarij,poiche talmen- " 
·te procedeuatiO gli odij de'Ghelfi, e Gh1be~ini ,tche ~mbeduc., 
(_Juell~ fa trioni no poreuan l'-vna, e l'altra roportar~1n vna me~ 
·tlefin1a Città; & oltre il fito loro affegnato dentro 1n Bologna, 
• (liede loro Il Confeglio_il Territorio della Valle ·de'Conti, eh':-> 
hoggidì fi ch1a1;na Altedo,~ Minerbio per prezzo dì lire 2.1n1J. 
E dodici di dette Fameglie(perche forfe vennero dopo) reftan~ 
do (enza ha bitarione da'n1edefimi.Bolognefi, ft1 da'ro loro ~ue~_ 

,fìto, detto hora la Ma(fa de' Lon1bard·i, che poi fort1fi~ato, f'Ll 
ridorro • in forn1a di Cafrello; e perche dette ·Fan1eglleftette: 
10 vnire infi~me-, 4;ioè M.a1fate J voçabo!9 co.ftµmar~ da quei 

. . · -· ··•• · • • •• • ~empi~ 

r 



• 

• 

An, di Chr. . 
tempi, quando parlauano d'vna èofa vnita, acquillò ,perciò il 
nome di Mafi"a de' Lombardi, che ancora di prefente "tì·tiene_, •. 
Ghir.ard. pa1:.r .. f0gl.150. Vizanifogl. 108,. e Lean.dro Uiberti netia.J 
Jua Italia fogl.2&8. roue1fcio.. . ;: r. • ..! 1. . , • , , • • 1 

·• ( . , :I ,. , ,# r , 
. .. , • 1 : ..., • r , ' . ! ' ·: . 

123z R:INIER-O,zenò Venetian© ,fu fatto l'odeflà a gouer,nar Bolo
gna p-er YaGrio 123 2. ìfn'. queft-0 t'an1po li BoJo.gne,fi ,riéufando 
di paga_r le Decime al Vefcouo di Bologna, Pap:i Gregorio lX. 
fc1a{fe fotto-li 9. Genaro di qaeif anno, & ordinò al (.a rél. Gia•. 
corno Pecorari Piacentino Ve[couo di Prenefte ·deJE\Ordin~ 
Ciftercienfe, & ad Ottone Bianchi da Cafale C~rdi~ale dì S. 
N icol'ò in Carcère tf oliano,èn:ièliriffimo_,Matten1ati(9 ~,·an_. bi-'f , 
due Legat1 in I.:0mbardra·,-che.perft1adetfeto U fùdert~1Pqdt·ftà 
a dar fodisfatti6ne.àl V·e[couo d'i Bologna, n1a .egli) l]}On voli~ 

. . acconfenri re a éo[a alcuna ; del ché fdegn·aro·il Ponrefice, fotto 
li 3. Giugno deltlledefim: antJo, ordinò ,é\. ,N'.ic.o}ò VeJrouo di 
S.poleti, a Gratia V.e[couo di Par1na·, _& a 1Gu~àott-Q J.>~Jlizzari 
cJa, Co reggici. Ve[couo di·.Mamtotià; c:h~ SébmIJ.1u,01,;:a-t'fero R~-
nieno Zeri<:>'. P0d,eftà, e Féde.ric'o I l,au.eJongo. fu;o;predecelf9rc.,, 
c-0n'_JeJoro ·Corti,-:& a11cora la Città d1 Bologt1i , Ja qual~ poi 
per 1[grauarfi dallo dette Décime,diede ìn riébmpenfa aJ.Y.e(co~ 
uo di Bologna 1i··C-all:élli di Genro, e .della Pieue, t.i.!è.ruandofi la 
Giuftitia "te1nporàle. :Pure in tjL1.e,ft' anno .cqnipartu~r.o pe~ Je.... 
Ca1npagBè, tant.i.G1:illr,,e.Lo,c9_fi:efche.diuorar9no.tutt.o quello~, 
che fi trouo fopra la terra. Ghzrard.par. I. f. I 5 I ,Viz._4ni_fog(. I 09,.. 
Ciaccone p_ag. 67~ • 679. Italia Jaci·a dell ' rghelli T 0m. I. pag. 23 6. 

. 237. 93 3.· énelmedefimo Tomo pag ... 176. con qur:flofegno *· t TcmfJ 
fecondo pag.22;. ~ , 

..... . . ' . ;' (',, . ' . , 
• - ,., J; • (~ • • • • ' f 

123 3 VB:e:RTOJV-ifç~nti Miiamefe fti el.etto n't.1ot1amente l'9cleft:à 
per fannw..1..2.3.~. ,.:Fùgiahdiff. ma Ga r~i{t d'ogni [orte· di.robb~ 
per lo vitto:; ep.irticolarn1eb.te di v'ino, cli n1odo; che ih n10Jti 
luo~hi le n@zz~ a ncora,fi ~elebra rono· con ·acqua . Il B: Gio. • 
~~h!o de1J•O~d1ne Dom~n1cano, Cittadino Bolognefe, l11ara- ., 
llf&11o[o·Pred1~arore,e fra le molte buone introduttioni, inuenr 
to.~l1!à•J(1tarfi ~ vn l'altro.con D10 t1 falui, & operò, .chequeft! 
~n~(me~efin10 fo1re~?ttai la T-raslatione oel Cqrpo di S. ~o• 
n1-e_n)CO·, -r-0me nebla rttzalialogna "Pertufiratafotto ti 14. ,M4gglo t-
7tt>tato. Ghtrard. par. I• fogl.;\154. Viz..~ni jògè. 109. 11 o, 1:eandro .;.tJ._, 
hniti tib. 10,Dcc.a,1.pag.23;.,, •: . 1 , • : 

,ir i·-. GVI-
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D9mfnt(J.,,,e\G.ouern-o di 8Plag1t, ·. . lo J -, 
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An, dt tltr. . . • '·' • 
li-34 GVIDONÉ Raulo Faenti"no fu fatto· Pode.ffà per l'a1fno J it 4· 

' 

alla pre[enza di queO:o Pode!l:à_ con1paru~ro ~golino _Fri~na:· 
no, & Gua lando Guafar-l'àell1, 10 no111e dr,tutr1 h Cap1ta111 de:: 
luoghi del Rrigna no·, e pi:@in1 Cero <ilt voler p~rpetua1~ente fra~
re (otto Yvb,ìd1enza de'Bologne11 ,ie par1mentli: fecero gue!l:o lt 
Fae1;1dni:, Furot[O ct>sÌ.gran fred·di, che a1,u~i fcri'ttori non_ fa
pendo ,f.01:(.è con ·afrra mani etra efpri rne1:e qnan_t? fo!ferp fil1_1fu~
ra ti, hanno lafciato fèritto, che ill n1olt1 lno~h1 il vino agghiac
ciò, di n1odo, che ro1npendo(ì le bo tre, reftana il vino tutto in~ 
frerue ammaffàro, e ~ongelato, &11 pane raln1~nre cl~ro, eh~· 
01 (ògnaua, ron1perlo c·0Lt.n1artelli,& in Cren1onar ca.de _daLC1e~ 
Io grandine di {ì;i1ììurata grarrdezza-, nella quale~ v_1de 1-nzyre_~a. 
l',Io.1 :1 o-i rre .del la Croce, con,letrere, che d1ce~1aino,Ièji,s '}{_,az..~re-;~ 
nus, ~X [aatf.O'KUm, corne /i t~gl:e net Ghirard. p4Y. r. fogt. I 5?· Vrztt~ 
nifogt.1 I·I. Leandro Atberti tib: IO- Dec·a I · pag.26. 

' 
lZJ> C~R~EVAR-~0 Ozeno_Milan~f~ fi\ ~reato Podeflà d~f 1211: 

Li BofognèH 'aiuta-ron<:511 Faent1111, e r1acqu1frarono 101 o tutto 
quello, che àa Forfiu~fi,era •flato loro Jeuato;e.dop9 pafià~onò 
corro Modonefi,e rorunarono loro nelI~ Mont~gne moin <:;a
ftclfr, tioè' Maran<:>-, Cigliano, Ia- Pieue d1 Trebbio, Camp1gf10> 
Forco, e Denzano, & ai-icora diedero il guafto_a' Nonantola, & 
a Paf!za 11o, e pa{f:i to il fiu1ne Sculrena, pofèro 1n fuga li Mo00-
nefi, perfeguitandofi iìno a Fofs'a!tll , e fcorfe_ro fino aLfiumc:., 
Secchia ; ruinarono ancora Cafiel Leone, eh era ap,eretfo Ca
lle! Franco 500. pafiì, cioè doL1e hor~ è 1<1- Fortez~a-Y rban<L. 
Fù qaefl:' anno dà Genouefi elerro_ per loro_ Podefta: Pietro An_
cla]ò, nogoidì €letto de' ,B.l,'ancherr1., G:rrt~à1no iB©logn~[e~ Ghi
ratii. par-. r fogl. I 5 $. Vizani_fogl. I i I . e Le~ndr<J' .Albertz ùb. 10• 

Dee(( r. pag.27. ~ '· • ✓• 
• 

!Z36- COMPt\GNONE p , ftroni M~nrouanoftt eletto Pode!l:àdel. 
1 z t 7. H qlla le poco· dopo· m0rì, & in:. (uo lrrogo"fi1 furragaro 
Vberro•Sordo'.Piacentino· ~ Scriwe il Gl?ir. par.r. fogl. I 5 8". che 
in Lornbardìa ftt V•A~ crudelrfiìtnac gi.:rert'a frà la Chiefa, e l'lm-· 
perarore Federico J'f. inuiraro da Ezelino da R.omàno, hu<?mo 
erodile gt1anro fotfe già mai Tirann0 fopra la rer1:a. Cofiu1 l'.a
nenrlo in ft10 ai uro l1 Crern0nefi,Parmegiani, Pauefr, Reggia
ll1Ì\ e Modenefi, & paffato da ·y evona fòpra il Manrooano, pre~ 
· lft .M. é.fi:0

1 
~ .. M à.rtl1ci:la, e po i ~ff edi ò .Ma,n.tokla , & 4auendloJa._:,, 
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la{ciata, aff'alì Vicenza, e n1alamente la tratto, e pot e era .. . 
doua, e Treuigi. Li Bolog1:1efì in queCT:o mentre batte~ano n10~ 

neta,e fi preparauano di dar· aiuto a fuoi Confederati. In que~• 
anno Betti!à figliuola di Amadore Gozzad1111 fi Ad~or~oro, 
con grandiffimo faufto della Città, e poi due anni con~1nu1 lef. 
fe l'Inftiruta a pit1 di 30. Scolari, che l'afcoltauano. Gh1rard. par. 
1.fogl.159. Yiz..ani fogl.1 I 2. e Leandro .Alberti lib.10. Dee a I, 

1237- RVFFINO Guafconi Aleifandrino ft1 fatto Podeftà di Bologna 
per l'anno 1,237. Qgçfio con l'Efferciro pafsò-contro Mo~o
ne(i, & affalito Caftel Leone, lo gettarono d1 nuouo a terra 111-
fino da' fondarnenti,e fecero portare tutta quella materia à Ca-

) 

fl:el Franco, e li prigioni, & altre fpoglie conduflero a Bofogna. 
Era Cafrel Leone circondato di foffe, rei 1n e20 haueua vnu 
Torre altiffin1a con vna fol porta, che 1niraua verfo 11 fiun1CJ 
Scoltenna. In quello re1npo adi 2s. Nouen1bre Federico Im .. 
perarore rLippe li Mtlane(i, nella qual battaglia r~fiarono mor• 
ri, e prigioni 1nG!ti Bolognefì,ch'erano CoJJegat1 co? Mi_J~nefi. 
Ghir. par.1.fogl.159. -Leandro .A.lberti·lib.10. Deca 1. rizanif.112. 

123 8 VBER TO da Coreggio ft1 fatto Podeftà di Bologna per l'a_nno 
123 s. Hanendo li Modonefi ridotto alla loro dn1ot1one,l1 Fu• 
gnanefi, il _iì.1de_tro , Pode~à ,con ~uone Soldate(che pafso con• 
tro di quelli, e piglio, e ru1no d CaO:eUo di C1gl!ano ~ facendo 
molti prigioni ; n1a vedendo li Bolognefì, che Federico I~pe
rarore fermaua l'oce:hio fopra Ja Città di Bologna, la fortifica• 
rono con Bafiioni, & altre cofe neceff'arie. Ghirard. par. I,fogt. 
I 60. Leandro .Alberti lib.1 o. Dee a I, e Yizani fogl.1 I 2. 

1239 ARDlCCIONE Lufco Brefciano in Bologna f'u_fatto Podefià 
per l'anno 12 .19 . Trouandofi Faenza affed1ata, 1t Bo!og~e~ ~ 
p€>rtarono à (occorrerla, ~acen~o ~olra ~rage. de gl l~1m1c!, 
con vii gran nun1ero di pr1g10111, fra quah 11 Co. Maluic1no, 11 
Co. Ghinolfo di Modigliana, & il Co.Rugiero Bagnacauallo,e 
tutti furono condotti a Bologna, e dopo fpinfero ful M odone• 
fe le Soldatefche fotto il loro Ca pira no Iacopino Prendiparre, 
e prefero il Cafl:el!o dr Monte Tortore, e poi _fcorfero fa~cheg• 
giando infino alle porre di Modona ,·e car1çh1 d1 preda r1rorna: 
rono al loro ~artiere, e rnenrre li Bolognefi erano o.ccup~t1 
nel fa echeggio del Modo11efe, chi: fù di qucfi' anno ad1 2. (;iµ~ 

gno, 

;,., M,diCJir. 
Domlnio ~ e Gouer.i!o di Bologntt. 

gnò, apparue tant? o·fcura~6 il Sole, ·ché t1on _fi conòfceuano Ie 
perfone l'.vrto dall altro; & 111 quel ten1po fi videro molte Stelle 
nel Cielo. Hifi. di Bologna del Ghirard. par.i .fogt. 161. Yi'{:f.z 1 J~ 
Leandr() .Alberti nella fua Hiftoria lib. I o. Dee a I. . , 

' . 
!240 RAI~E RIO Zeno Venetiano Podéftà la fecoda volta per J'an~ 

no 1240. Li Bolognefi diedero grandiffimo aiuto al Ponreficc 
Gregorio IX. per riacquifrare, & aff'ediar Fertara, la quale da.., 
Salinguerra Torello,col fauore d'Ezelino·Tiranno fuo Cogna
to, e de'Modone(i, Reggiani, e Parmegiani era fiata occupata. 
la quale poi fù prefa, e ricuperata, & a nogie del Ponrefìce ne 
fù fatto Gouernatore, e Vicario il Marchefe Azzo d'.Efre; il 
quale à fauore,del 1nedeGmo Po1~tefice. in quell' Imprefà s'er~ 
valorofamenre portar_o, e eosì ali hpra _in Ferrata he~bç pt1.nc1"'. 
pio la Signoria €le gl! Efte~fi. In quefr<:> temp? Henr~co I!,Frate 
ta MontaJbani Ve(couo d1 Bologna r1nonr10 la Ch1e[a 111 n1a~ 
no del Pontefice Gregorio IX. la quale poi ft1 data ·ad Ortauia~ 
no Vbalaino Seni ore, come net mio libro de'J7efe.oui è notato. Rifl: 
di Leandro '.A.lbe;-ti tib. 1 o. Dee a I. @-hirarçf. p,i:r. I. fogl. I 6,i. rizani 
fogl. Il5• , 

1
- , ' • • • 

, 
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OTTONE Mandelli M•ilanefe fù fatto Po<i!eftà di Bologna l'ari. 
no 1241. Federico 1G1peratore paffando per lq Territorio di 
Bologna fece 1nolri danni, 111a non he~be ardire d'accoftarfì al
la Città crouandofì pronto., & anin1of0 ,l Pop.alo per con1~at
terlo. In queft'a nno 8. mil1• Bolognefì di.Croè-t (eg11àti•7andj -_ 
rono contro il Turco, comenotà F. Leandro .Atberti Domenicano 
nellafua H'ifioria di Bologna tib. 1 o. De?·a (. pag: J'S .. Qàr1ri\enre di 
queft'anno adi 22. Ago0:0 morì Papa Gregori~ 0· & à lui fuc. 
€effe adi 23. Settembr'e Papa Celefti'no IV. Gh1rard. par.1.fogl. 
Ì'63.Yiz..anifogl.116. , 

. . .. .. 
I24i VBER TO Vifconti,Milane(e fu EodeO:à la terza.:volta deJl'an:: 

n·o 1 242. Li Bologne(ì a ttefero a rilJeder.e;e fortifica re· le R <l>'t· 
che, e Ca(l-ella del loro Territorio, e;f~bricarono nelJe Valli a 
confini de'Ferrare11 la Torre de11:V cc.:ellino,pertenèrui)e guar
die, per Gcu rezza del Terr itoi;ì~ ~o1og1~è(e.Ghir-ar.p.1.fogl.163 • 
rizanifogl.117. e Leandro .Albertz l1b.1._o. Deca.1. _ 

ti41 .A.ZZO Piroualo Milanefe fii fatto Pqdefta di .Bologna per l'an~ 
O no 
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• 
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·no 124J: ~(l:o n1andò' duè T'ribtt di S6lnati co11tro Azzone 
Frignanì, il quale·con 1nolt' altri Banditi s'era ricouerato nel 
Ca!rellò di Roffeo·o.neHe Monragne, 20. n1iglia lontano dalla 
Città, e dopo 1 5. giorni d'affedio, refl:ò e(pug1qato il detto Ca.: 
fte!lo, e reltò prigione Azzone con 1 s. Con1pagni, li quali fu
ro1iò corrdè5tri à Bol~~ha;&'.:ad·Azzone ft1 tronèato i.I capo, e... 
gl'altri fur.ono ibr,a(cinai:i à coqa di Cauallo d~lta Tiazzq., Gno. 
al Mercatol I:;.i Banditi, che nel,tempo del!'·affedio del Indetto 
Caflello refratono morti,furòno appiccati dauanti al detto <Za~ 
ftello, il quale poi fù cinro di mura, e fartonì vna forte Rocca. 
la quafe ancora ·hoggidì fi_ vede. Di que/1' anno adì g, Giugno 
n1orr Papa Celefi~n·o l V. & adi 24. dell' ilì:effo rne(e fu eletto 
Papa [nno.centio IV. F, Leandro.'.;1,lberti tib. 10. Deca i.. Ghirarcf. 
par.'l, fogl. 104. Viz.ani fogl:1 r7. e 'E.ilnttinio pag. 145. 

' " ' • 
• . l , . 

1244 ARDVINO Confàlonìerì Piace11tin0 fu fatto Pòdefrà di Bo
logna dell"anno I 244. ~fro Podefià ordinò, che iè. alcuno 
Scoiatefolfe fiato Bandito per hauer òffefoalcun' altro ScoJa:... 
re, guellamon p,otetfèeffèr rimeffo, ne gratìato, (e prima non_.. 
hauelfe hauuto!a pace da'Parenti ElelJ• offe(o,. e quefto lo fece. 
ad inftanza di Gio. Tinti Rettore de'Scoiari Oirramontanr, e:.,. 
di Pàttoro·Venet1o Retto're de' Sc:ofari Citramontinì. In que
ffo tempo Papa Innocenrio IV. dichiarò. Cardinale Ottauiano 
Vbaldini Ve(couo di B·orogna, il quale poi rino!)tiò il Vefco
uato a. Gio. Boncambìo ~Irradino Bolognefe .. Ghirard. par. 1 .. 
fogl.166.V.iz...anifog_l.118 . t Leanaro Alberti lib.1 o. D.ec'lt 1 . 

~-- ' ' \ l • \f • " 

1245 FILIPPO-· Vgonì~ B'refé:iano ftt fatto Poàeflà di BbJogn~ per 
l~anno I 24 5 .. In qne!l:o tert1po il Senato nella Piazza n1agg_iote 
cotnjnciò:la fabri'èa del Palazz.o.nuouo del c·ornmune~ per ha
bitatione de:' Con(olr, che inquer rempi hauenano gli Antiani. 
cominciato a farli chian:iat Confoli, il qua~ l'alazzo è poi i11-> 
varif tempi. llato ampliàcò,.& ab6ellito, che al prefente {i può 
an11ouèra,re: frà. li più.grandr.e nobili: Palazzi d'Italia. Effendo 
ftarec~c~iate<la1la ~~tria·alquà-nteFameglie: di Brefcia,furono 
da'Bol.ognefi corte[e1nente. rìcèuute, è' fù:. pr.ouifro al loro fo
ftentam~nro~ Ghwarà. par! r.fogl.16i. riz.anifogl'.119. e. Leandrfl; 
.Alberti'ltb.10. DtJc-a. I - ; .e-'.. • 

. .... . - . 
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Il4G OTTO~E·Vifcorite Miianefefùfàtto Podefià per l~anno 1246: ' 
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Li Bolognefi fabricaronb il Caflello di Scarical;ifino, e vi fece~ 
r0 vn Forte, ò Rocca ; perche vollero hall~r • v.na fqrtezza... 
dalla parte de' confini de' Fior.e11tini ,.li g,u~Ji,f~guitando la.par,
te.di Federico Imperatore, ç1:11.no· q~1a{j l'~çti, Ghibellini, & ha~ 
i1endo li mede{ìmi Fiorenriqi c.-i.c.ciate dal!.~ loro, CJttà alguan-
te Fameglie Ghelfe della parre della Chie.C~ ,.furon.Q amoreuol
mente riceuute da'Bolognefi,& ~ffe1100 flati cacciati di Modo• 
na li Rangoni, vennero ad habitar 'in Botogna. In quefto tem
po li Bolognefi mandarono aiuto ~i SoJd.atefchc,à Br~fc:iani, li 
quali erano a:ffediati da Hencio Rè di S<!.rdegna. f}hirAnd. par.I, 
fogl.169, Yiz_a71ifogl.11:9. e L~an,dro .Atberti lib.10,._l)ec.4 I : 

' r ) • l (. j • (t f'r - '..J ( ~ 
• 1 ' ~ 

1247 G:VIDO Vifeonti Milane(e fù eletto Podeftà .-afg©uera@:della 
Città di Bologna per l'anno r 247. Qgeflo. Pod,eltà7pafsò con 
l'e!fercito nel Modone(e, e ricuperò.a forza il Cafrello cli Baz.: 
,zana,~ l'abbrugiò, & pre_!e pPi altri luoghi, come arrcora ·Sa
uighano, e Y.ittorio(0 i.jçQrt~GL~ B.o.Iog@a., e fù adi,6:, LLiglio, 
g_ior·no di S. l(aia, nel qual_ giorno per la_ detta_ v~ttqrf~;fQ.leuai 

. il Senato offerire 40. Cerei alla Ch1e[a d1 S. Ifa1a 111 Bologna_,. 
Lit -F~n1eglia <:}~ gli Aigo_nj deH~r parte 9JlibeJlin•~, fgiQci,ata da 
Mo clona, fii r(e~uuta da. ;Bolog~efi, ~ honorxt1oln1ente. tratta
ta: Ghir6T.rd,_par. I .fogl. I,7~· Viz.ano fogl. !_2I, e L~ifJlciro v!l~epbi-. 
lib.16.Deca1. • L, .; 11c. •.,, ,.., :· • .,,'. 

, - , 
I (I ' .., l ,o,_ • •· • , ~ • ., 
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124g BONIFACIO del Carro Piaceçti,110 f~fattQ Po0@fià d~l 1·2A-8, 
a gouernat Bòlogna. Effendo ~aro [L1perato, e VJ11to;federic:o 
J,1nperarore, n1entre frana all'alTe~i@ d1 PaFina, par.u~ a Bolo, 
gnefi ten1>po dJ far guer~a ~li~ C1tta,e f9pol.1 9el111 fa.tt10.1ge 111;1-, 
periale Ghibelhp~ ;_, Jaonde 11. l'pde.(j:a cQn,b1:1oqe . ~qldatef<èhe 
{i co'i1du(fe ne' confirfi de' M0done11, e,t?nqt1rfrò N,.onamtola;, 
e perche il Cafrello di S. Cefar10, e cli P~nzano fecer~ refifren
za, quelli fpianò,& atterrÒì & ha:uendo facchegg1ato~1iut~q·q4el 
Territorio di guà dal fiumeScL1ltena, ritornò a Bologna, e po
fcia andò in Ron1agna, e tutte quelle Terre, Cafl:elli, e çitti 
[e glùrefei:.o obedienri. Ghirard. par:1. fogt.1 71. 172. Viz..,ani fogl. 
I 23. e Leandro .Alberti tib. I • .Dec'f 2. 

• . . . 
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1249 FILIP,PO V,goni Brefciano fùfafto .Podei;l:à di Bologna Ia_fe
conda volta del I 249. TrouaBdofi li Modone{ì cen 22. milla 
Soldati, con1n1andàtj cjai R~ Bentio figliuolo di federic.o_II •• 

• O 2 • In1pe-.. 
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Imp~ratore ; aècampati'a Fotfalta; trè· miglia Jontano,d·a _quel-
• la_ C1t,r-~,:f1,1tòtio ~tfal,i~i ·aa-11' elf~rGito Bplognefe, condGtto da.., 

, F~lippo _Vgo1fi Podeftà te dopo vna· .fierifiìn1a. battaglia, li Bo
lognefi ~-e(l;aronG viI?,éitori', facendG prigione. il Rè Hentio, 
con molt'àltri Capitan'i,, & VtlìGiali di conto ,·e trionfànre l'e{i. 
fe_1:cito·rltornò a Bologna, conducendo, olrre li fi.1detti prigio
.. n_1, 1nolte,[poglie, e trofei n1il'it.ari. Dopo qt1efto li Bolognefi 
r1~or,narono ~rto Modona, e taln1ente alfediarono quell~ 
C1tta, che .n?n·poteua entrare, ne v(ci r ·'alcuno_, nel quaJ te111;. 
po, c.oJlltle Br)ccote ~ ger~arono dentro l'e n1,ura di effa Catia lii 
morti,~ vn1¼!1rto ferrato d'argentG, che caclc:;ndo in v.m~fon
tana, quella pigliò il cognon1e di _Fontana dell'Alino, che anco 
di pr.efente d1J~-a ;.n1a dop6 alquanti ·n1etì, a prieghi df Papa In~ 
n?cen~ìo~V.~fù le,uaro l'affedio, e fart~ la pace, rt·ftando prf• 
g1one Il [udetto-Re, come fi legge nell'a inia Bologna 'Pe;,tuflrà fq_J, 
:adì ~6_..Mag$,io. Ghirard. p,zr.[ .fogl.17 5._Viz,_ani f. I 24. Leandro .A/,.. 
ber1JJ·lz.b. I. Deca 2. e 'Pietro Mèfjianella 11ita dell 'Impr:rator Fe.deri.:. 
co.JL_f~gt. 43 6, J • ' ~ 

• - ; ; "'I ... 1 ' ')- ~ ... 

1250 RJCARDO Villa ftt fatto Pode.fià di Bologna per l'anno 1250. 
Pederic-0 II.Tri1perator~;pèr rifcattare il Rè Hen~io (uo Figliuo
lo, :rron1-ifè à B0l0gnefì .tant' oro', guanro foffe•fia1tG ba frante_; 
a c1!1g~r le mura della loro Citrà, 111a da ·Bolognef:ì 'p1'.>co, ò nf e ... 
t~ fu ft1°;,1a,r~ tal'offc:~ta, ~ effendo Federico J mpera_rore in età, 
d1 57. anni, rrouandofi 111 Puglia nel Cafiel]o.di Fi0renzola.... 
ad_1 I 3. Dece1nbre di quello médefim' anno n1oi-ì, & a lui (uc
ceffe per In!pera~ore Corrado IV.Ghirar.pa-r. 1 .fogl. 1 so. Piz_ani 
fogl. I z6. heandro JAlberti lib. I. Drca 2 . 'Piéti'o' Meffeà nelta -vita del 
fudett~ Iraperatore fogl. 436. Girolamo Bar.di par. 2. e czouologia di 
o'!Jof!10 'Pan,~inio pag.'145:. 

~ii., ,) ) • ' ( 
. 

I.z5 z BO~IF4<::ro Sala 13ref~iano·fòde0:à al gouerno di Bo'logna 
de1J a_nno 12_5 r. In quefl: _a~no_ ad1 6. Ottobre Papa Innocenrio 
1V. ritornando dal_Cç,nc11Jo d1 Lione, venne a Bologna, }a cui 
ve1?uta con _n1ara u1,gliofa,allegrézza fù celebrata, elfendo v(citì 
a r1ceuerlo 1~ Clero, lviagiftrari ·, e Popolo con il Carrozzo, e.., 

Sold
1
at~fchr 1n qrd,11Jap~~ _di gner,ra. Allqggiò nel Palazzo Ve

fconnr~, e 11 fett~ Card1n-ali, clìe feco, fi r/trouauano, al1ogg1aro- ~ • '' 
110 in d1uerfe Ca(e de' Cittadini, e nel te111po, che quefio Ponre-
fice frette in Bologna, Confc1crò le Chiefe di S. Domenico, ~ 

di 

-
Z,omlnlo, i e G"uerno JJ Bologntt. . • • . t o 9 

l:ll; di Clir, . , 1 

cli S. Francefco. In q.uefto·n1enrre li .Romani n1anda rono A1n
:ba(ciatori à chieder al Senato di Bologna vn' huomo pruden
te, per feru1rfene per loro Senatore, à cui fù concelfo Branca.
gliene AndaJò Caualiere, e Dottor Celeberri1110. Ghirard. par, 
1. f I 81. Pizani f. 127. _e F .. Leandro .Alberti'lib.1 .[)eca 2. . 

HENRICO Morra fu fatto Podeftà di Bologna per Io I 25 2. 
Hane'ndo iJ Senarq finito di fabricare vna (pacio(a, e belliffin1a 
Sala, in quella po(ero il Rè Henrio prigione, e per maggiorn1é
te honorarlo, e trattenerlo, il n1edefimo Senato ordinò, che., 
ogni giorno fi efirahelfer.ò à forre ql,]attro Cittaàin1, li quali gli' 
hauelfero à far co1npagriia, fl:andoui però fen1pre la_ guard.a de• 
.Soldati, acciò non poteife fuggire. Mandaron? li .Bolognefi 
grand1ffimi aiuti à Milanefi corro a3 Ezelin<:> T iranno, e man,
darono loro il proprio_Carrozz?, co qua~t1ta grande d1 Sol_da
•tefche Jn· gueiro 1ftefs' anno JFl Fiorenza fu edificata vna Ch1~[a 
p'er [~ruitì0 de' f rari de' Serui, e volendo in e!f~ far dipingere 
vn'I1nagine della B. Verg. quando dall'Angelo f~1 Annonc1at~, 
& hauendo il Pittore dipinto tufta la detta Irr1ag1ne, fuorche 11 
Capo,& elfendofi prouato più volte di farglielo,1nai puotè far
lo, anzJ ritornando all'opera, trouò detto Capo con la belliffi
Iì1a fa.ccia della B.Verg .. 1niracolo!an1en,te finita-;- Ghirard.par.1. 
fogt.i 83. Viz..ani fogl.127. e Leandro .Albcrti lzb.1. Dee a 2, 
. , 

l.253 PIETRO Grillo Venetiano fù fatto Podeftà di BoJog. del i'253.' 
il glilale poco dopo 1norì, & in (uo luogo [uccelfe Alan1a_~no 
dalla Torre Mdanefe Si trouauano 200. Cren1onefi catt1u1 in., 

poter de'Éo'lognefi, cl)e infi~n:ie col_ ~è Hentio ~rano _frati f~rti 
·,prigjoni, trà qua ii era anco_ 1J_ Co. d1 ~aJzbu_rg;~ ! edefco, huo
n1o digrade n,ma ·nell'arrr,i, il qu~Je per an11c1na contrat~a _con 
alcuni Ci tra clini, frà qua 11 con P1et~o·.Afinelh , __ e con R1~1ero 
·Confalonieri P1ace0tino Scolare, fu fatto fuggire, n1 a gh Au
tori della fuga furono poi fatti n1orire. Il Palazzo, che feruiua 
per congregarfi il Senato, fù quefl:'. anno affegnato per habìta
t ione de' Pretqri , d' onde poi n' hebbe il non,e del Palazzo del 
Podeftà, con1é ancora fi chiama di prefente. Ghirar. p~r.J .fogt. 
184, Vi-zani fogl. 127; e,Leàndro ;Alb'erti tib.z. De'c a z, 

' . • I , . 

12,4 VBERTO Vzene MiJàrae(e f.ùfatro Podeftàper J'anno1 2 54• 
Hauendo 1 Ceruiefi. i;icufato di da.e-' il Sale à ,Bolognefì. Ybe;-: . • to 

• • 
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to Vzene Podefià con l'effercito combattette con Ceruiefi, c.. 
V €neriani I9ro confederati , & hauendoli fuper:iri, é vinti, tolfe 
il poffe!f o à nome de'Bolognefi della Città d1 Ceruia;e per con
feruar quefra memoria, fù poi:fiabilito, che il giorno di S. Pie
trofi facefse da' Caualli barberi:correr:vn Palio, com,e ?J.ella mi.i 

. Bolog.'Perlufl. adì 29. Giugno è notato. Morì iÌ1 quefi'anno adi I 2. 
Decen1bre Papa Innocentio IV.e fuccefTe Papa Alelfandro IV. 
adi 2 ,5. Decembre dell'ifrels' anno. Ghirard. par.I .f. 18 >· Pi-zani 
fogl.:128. e Leandro .Alberti lib.2. Dee a 2. 

RIGAR DO Villa fu eletto· Podefrà di Bologna la fec0nda vot" 
ta per Jo 1.2 5 5. ~fro Podeftà ordinò, che fo!fero abbrugiate 
viue dt1e Streghe, vna chiamata Morbia, & l'altJa Meld1na, e.., 
cjò fì.1 puntualmente effeguito. Hauendo li Bolognefì,è Modo
nefi concordemente rimelfo le loro differenze per le Cafiella..... 
del Frignano in Giberto di Genti Podefl:à di Parma, quefio fen-

. tentrò a fauore de' Modonefi. In quefr'anno pure per vn' acci
dente abbrugiò quafi tutto il Cafl:ello di S. Gio,' in Perficeto; 

. r.o:miglta lontano dalla Città. Leandro ..A.lberti tib. '2. Deca .i , 
pag.4. Ghirard. par.I. fogl.186. Piz,ani fogl.129. . . 

, . 
1256 MANFREDO Marengo A!efTandrino fitfatto Podeftàper Io 

1·2 56. T-rouandofi in Bologna, e fuo Te_rritori9 molte 111 :g ' iaia, 
• di per(one, tanto rna(chi, quanto femine, Schiaui venduti p~r 

ferui; il Senato tutto in queft'anno li rifcattò, pagando a eia- . , 
fcubo de' Pa di:oni lire. I 9. per ogni feruo da I 4. anni in s.Lt, • e.., 
lire 8. per quelli di minor' età, e così li fece liberi, coo pena_. 
della vira, ehe non ardiffe alcuno· per l'auuenire per tali chia
marli, ne da ferui ,trattai:lì. In quefro mentre regnandp ~xa~ 
care•fria nella Tcifcana, & il Senato di Bologna e(fendo r1cl~_1e-
fio da Fioren.tini 'di (occorfo, mandò loro 40. n)illa corbe di 
grano, a (oldi s. per corba. Nel medefìm 'anno ad, 6. Marzo 
con grandi{lìma tolennità, fefre, ~trionfi, rutti gli A111bafcia
tori ~elle)~ittà, ~errevVille, e Cafrella della R.on1ag1.:ia, nella_. 
publ1ca I iazz;a d1.Bol0gna·, e fu1 Carrozzo, giurarono fedeltà 

.. ai S_enatq, e_Popolo di Bolog1Ta, e pofcia il Senato eleflè.li Po~ 
defrà,~ Vffu:1.rJi, per,1nandar, al. gouerno 9elli !opradetti luor 
gh,, e {cr1ue Leandro .A.lberti nella fua Hiftoria lib.2. Dee a 2. che le 
Ojrrà, che 'rnandarono Ambafciatori, furono, Forlì, Ce(ena, 
Ceruia,Rauenna;~aenza,Imola, e ,F orlimp9polo.Gbirard.par.1! 
fogl. I 90, e I 9 I, /'I'{, I 30, e I 3 I. BO-
' 

.. . . 

I 

,. 
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1257 BONA CORSO Sore!ì•na fii fatto Podefià per l'anno 1 z 57.· Li 
Bòlognefi ruinarono Cunio Ca ll:ello ifl Ro1nagna , perche li 
Cun1e!ì non Ja(èiauano palfar' il Formentoà Bologna. In que-. 
11:o ten1po fL1 fatto il bel!iffimo Poore fopra il Reno,Iongo pie
di 870. e largo piedi 13. con 2r. Archiuolti, due n1iglia diftan- . 

, 

te dalla Città , fuori d1 porta S. F~Jice. In quell:' anno il Sena-, 
to, per abbellir la Citrà, fece ruina re cinque antiche Porte, 
chia1nate Serragli, che ch1udeuano li Borghi, fatte fìn'al ten1po, 
cli S. Perron o, e furono quella d_i fira Maggiore, quella di frra
Stefano, qnella di O:ra S. Donato, quella d1 Porta Stiera, e quel
la di Gal11era, e perciò li Notar i nelle publiche fcritture, co
mincia tono à ch iamar tutti per habitatori deila Citrà,doue pri
n1a quelli, che habitauano ne'(udetri Serragli,ò Borghi, li chia
n1.auano del norrie del (L1derto Borgo, ò Serraglio,,doue habita-

• uano. Hifi. di Bologna di F. Leandro Alberti lib. 2. Deca 2. Vizani 
fogl.131. 132. e Ghitard. par.I .fogl.194· 19 S· 

• I 

ALBERTO Greco ft1 eletto Podell:à nell'anno 12 5 8. Li Fa.: 
entini a: fllggefiione de' Manfredi fi ribellarono à BologneG;- . 
laonde iI {ud erto Podefià con· l'elfercito palfando à quella vol
ta de'Faennni, fece firana vendetta, rouinando ancora l'a Città, 
e rietnpendo le folfe, che aH'hora à Faenza erano per Fortezza. 
Ghirard. par.I .fogl.197. Pizanifogl .. I 3 2 .. e- Leandra .A.lberti tib. 2., 

Deca 2. 

1259 GIACOMO Rangoni l\1odonefè Podeftà di Bologna del r259; 
In queft'anno Ezelino lll. da Ron1ano,en1pio, e crud'eJiffi1~10 
Tiranno,e perfecutore della Cbiefa,e della parte Ghelfa, ferito 
ìn battaglia, reftò- prigion~,.e_ condotto à Son~ino ! d~·dolore..:
beffemmiando, [comrnun1cato ~ e maledetto, Hl eta dt 6 5. ann.1 
morì. Sotto alla cui tirannide in d1uerfi tempi , e luoghi, fono 
ftati vccifì, con varie torn1enteu0Ii morti·, più di 3 o. n1illa per
fone .. Com.rodi cofiui del 12 56-.andarono 10. 1nilla Ilolognefi 
{egnati di Croce, a combattere a fauore della Chiefa, fotto i] 
con1mando d.i Filippo Foataria Fei:i:are(e Arciuefcot10 di Ra..
uenna, e Legato Apoftolico. redi nella rnza Bol'og11a. 'Perlufl'rat'!
adi 6. Marzo-, & adi 1 :i: • .A.go.fio. Leandro, .A.lb·erti lib.2. Deca.2. Ghi
rar.p.1./ògl. 19'o. e-Yizanifògl. 13 3. 

' . 
liuo LANFRANCO Vfmaro Gen~uefe fìifàtto Po<lefià per i~an-

•• no 

• 
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no 1 260. In quefto ten1po vennero à Bologna àlquante F~-
1neglie Fiorentine della parte Ghelfa della Chiefa, e da' Bol6-
gnefi cortefen1ente à loro fL1 dato ricouero, e fùrono_h _Ro~, 
Manelli, Macchiauelli, Rinucci, Barba dori, Gherard1n1, GL11-
clalotti, Ferrabofchi, Magalotti, Mancini, Vecchetti, & Ar~i
guzzi. In quefl- • anno medefì no n1orì Giacomo Boncamb10 
\Tefcouo di Bofogna, & in fuo luogo (ucceffe Ottauiano Vbal-
dini Iuniore. Nell' ifl-efs' anno co1ninciarono in Bologna Je..., 
Co1npagnie, dette de' Battuti, perche fi barteuano con difcipli-
ne, e veftiuano di facco rozo affai graffo. Ne fù autore il B. 
Riniero Barcobini Fagiani da Perugia, [orto la [corta.del qua-
le zo. milla Bolognefi nella n1edefìrna forn1a vel1iti, procefiro
nalmente difcip!inandofì, paff.:1ro'no à Modana, e aa quel Cle-
ro, e Popolo, e da Alberto Bo(cherti ~ e(còuo di que~ia, Citt~, 
fllrono incontrati lontano cinqt1e 1111glia da quella . C rtta, c1oe 
doue al pre(ente (j troua la Fortezza V rbana, come nella mia Bo• 
logna 'Perluflrata adi 1 o. Ottobre è notato . Leandro ..Alberti lib. 2, 

Dee a 2. Ghirard. par.I. fogl.200. Yi-zani fogl.1 34• • 

1261 MATTEO da Corrèggio fn Podell:à di Bologna l'anno 1261. 
In quefto ren1po hebbe principio in Bologna I' O_rd~11e de'Ca_
ualieri~ della M1litia della B. V. chiamati Caual1er1 Godenti; 
guefl:i hab1rauano nel Monafl:ero di S. Ma ria del Borgo dell' 
Arger.1: o, hora di S. Bernardo, parte era no C!aufrrali, e. pa tre.... 
haueuano 111oglie, eqnefti chiatnauan(ì Congiugati; veflina-
110 di vei.l:e bia11ca, e di mantello bigio, con vna Croce raffa...., 
pi:ofilata d'oro con due ltel]e nel petto; le loro mogli andaua
no vefl:ite di bianco, ò cenerino,e fopra pelli d' Agnelli con cer
te regarure colorare, come nella mia Bologna 'Pe;·luflrata adt ~9: 

1262 

GJugnofifà mentione . . Di quell:' atino adì 3. NoL1_e1~1bre n1or1 la 
famofa Dottoreffa Betti là di Amadore Gozzad1n1; quelt:i da_,• 
Fanciulla vefl:ì fempre da ma (chi o , G addottorò di 27. anni, e..., 
22. ne le{fe nello Studio publico di Bologna. Nell'ifl:efs 'anno 
Papa .&leff.1ndroIV. n1orìadi25.Magg10,& adi29. Agofto 
del 111edefìm'anno, ftt eletr o Papa V rbano 1 V. Ghirard. par. I. 

}jogl. 203. Viz..ani fogl. I 3 5. e.Eeandro .Alberti lib.2. Dee a 2. 

ANDREA Zen<? yenetiano fù 'Podefià per l'anno 1262. Per la 
arandiffi n1a ficc1ta, che regno quefi'anno,la terra non produff~ 
quafi niente per.lo viuere:humano; laoride gii huomioi, ~ gll 

An1-

I 
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Animali gra.ndemente patiuano, e perciò (i fecero molte pre-' 
ghiere à Dio, e li de~oti delia Con1pagnia della V:rta ( perft.call 
dal Ve(couo (?rtaurano Vbaldjnì) accorn_pagnati da vria gral\ 
molrirud1n-e_d1 perfone,fecero vna Procefi1one,e paffarono in
uìtati à Modena, à vì(ìrar S.Gen1iniano,e da·l Vefcouo Alb;rto 
Bofcher_ti,dal Clero, e da' Magill:rati di quella Citrà furono in
contrati, & hon?reuoln1ente riceuuti,co1ne già fecero vn'altra, 
volta, e d0p_o .vifirate le Sacre Reliquie, ritornarono à Bolo
g~a. çhirard. pe,r. I. fozi.203. Le4n_dro .A.lbttti l1b;1,. Deca 2. è Viz._tt-
nifogl.z35, • 

r263 GIACOMO Taue1·nieri Parmegiano fu Podeftà di Bologna:; 
del 1263. Sotro qnefro gouerno [ufcitarono gli odij frà Je due_. 
fattìoni Lan1bert:, zzi, e Geren1ei. Ji primi Ghibellini,e li fecon~ 
d1 Ghelfi; li Gh1be1Jin1 [cacciarono d'ln1ola Giaco1110 Prendi
parte Co111n1iffario per Bologna , per 1mpadronirfi di qùellu 
Città, e perciò li Bolognefi col fL10 Efferc1to portandofi a gue-I, 
la volta, fcacc1arono la parte In1peria!e Ghibellina, atterrare~ • 
no I~ n1ura di quella Città. e po_rtarono via le feragJie delle por-
te, r1tornando·1l Comm1ff.:1rio lll quel gouerno. Leandro .Alber--
ti lib. 3. I>eca 2. fogl.1. Yizani fogl. I 36, e Ghirard. par.1.f.205. 

-
1264 ANDREA Zeno Ve11etiano la feconda volta fu fatto Podeil:à 

P_er _l.'anno 1264._ Sotto di quell:? gouerno li Popoli della Cit
ta d1 Bertinoro giurarono fedelta, e fi fecero contr1bura rii de' 
Bologne·(ì, con afferir' ogn'anno il giorno di S. Pierro vn Palio 
di valore di lire I 5. ò al più d1li1·e25. à volontà del Gouerna
tore, che farà P;O tempo re, porra~1d?lo eleuato fopra-d'vn' ha
fia all'entrar ne Borghi della C,tra, 11111110 alla còrte del Co1n-
111une di Bologna,&_ d'indi in fino alla Chietà Catedra!e di S. 
Pietro. In queO:'anno adi 7. Ottobre n1orì Papa Vrbano IV. e 
f1\elerro Clen.1enteIV. adi 25. Febraro 1265. Vedi Leand.-o.A.l
berti lib. 3 .Dee a 2. Ghirard.par. 1. fogt.206. e Yizani fogl. 136. • 

126s GVLIELMO Seffa da Reggi?_ Podefrà della Ci~tà di R·oJogna 
del 1 265. n1a hauendo dopo 1e1 mefi rinonciato, fiicceffe fi Jip
po Beligno V ~neriano. _In guell:o ten1pQ Papa Clen1enre IV. 
fecepubl1car vna Crociata contro Ma11fredo dì Federico I1n• 
peratore figliuol ba(tardo,che tirannican1enre occupaua il Re
gno di NapolJ, alla quaJ'ln1prei-i andarono i o.J11il1a BoJognefi, 

.P cioè 
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cioè 6. 1nilfa fotto if é:on1mando del Rettore della Confratei'.; 
11ità del là Vita , e 4. ~nilla comandati da Gu.ido Antonio Latn:
~errini. Sorto quefro gouerno occorfe, che hau·endo inin1ici- . 
t1a Giaco,110, e Bra11deLigi Lambertinii,con Berto Bòfchetti·, e 
cercando li Latnberrini d'vccidere il Bofchetti, incontratifi in 
ScannaI,ecco Scanna becchi, lopra di lui sfogando l'ira, l'vcci
fero, e perciò dal Pod~fià furono ba nàiti~ e fece loro fpianare' la 
Ca1à, pe1· 1netter terrore à gli aJrri. ~ft• homicidio fù cagi'ç,
ne , che lì crea-lfe ne!l.a Cirtà yn Magifrrato di rrè huoinini 
prudenti, che doueffero fopraintendere alle diferenze,ch'erano 
frà i Nobili, per aggiufl:arli, e pacificarli, e li primi trè, che di 
gueffo Magilfratb furono eletti, ft1rono F. Care!ano MaJauoI
ri, F. Lodoringo And:ilò.deil'Ordine della Militi a della B. V. e 
Lambertino Ratnponi ~ tutti huonlini di gran bontà, di fìngo
J~r prudenza, & at1rorità. Vedi Ghirard. par. I . fogl. 209. Yizani 
fogl.137. e Leandro .Alberti·lib.3. Dee a 2. 

, . 
1266 GIO. Dandolo Venetiano, detto Cane, Podefrà per fo 1266. 

Sotto qnefto gouerno il Commune di Bo fogna con1prò da.,; 
Vbatdi-no Loia.ci per !ire 4500. Je due Cafiella, cioè drBifanot 
e di Loiano rreI Territorio di Bologna,non molto lontaco dal
la Città, dalla parte montuo[a, con1e appare per fcritrura di 
queft'anno fotto li 5. Giugno, delle quali Caftella ~ iì (i.tderto 
·V baldini n'era Signore, & a quefio contratto fu tnezano Gia
con10 Panzacchià da Ronca fra Ido, che poi fii farro Cittadino 
di Bologna. Vedi Ghirard. par.1 .fogl,210.Yizani fogl.137. e Leaw--
ciro, .Albe;-ti lib. 3. Deca 2 . . , 

1267 AVRELIO Rocca dalla Torre Mitanefe Podeffà per -l~anno 
I 267. il quale poi fù confermato ancora per lo 1268~ Nel tem

_po di ,que!l:o .&01:e!no per le grauiffi tne g~ierre c1u 1h,1n Cren10-
na tra !e-fàttron1 Ghelfe, e Ghibelline, r1corfero 11 Cren1onefi 
per aiutoda'BoJogne{},Ii quali lpedirono loro vn bu6 t1un:tero 
di Soldati a Caua!lo. Parimente a Carlo Anoioia Rè dr Na
pofi mandarono aìuto di 4. milla trà Catia lii,~ Fanti, n1cnrre.., 
effo affediau~,1i Ghibellini-, che s'erano ritirati in Poggibonzr. 
Del 126S. ad1 28. Nouembre in Viterbo r.norì Papa Clemente 
JV. e dopo circa trè anni di Sedevaca11re, che f11 del 1 :z7r. adi 
prin10 Setre1nbre, fi1 eletto Papa il Card. Teobaldo Vifconri 
da Piacenza> con norne (;/.i Gregorio X. Ghirar.a .. par.z .fot.l·2 ~ I, · 

: ~ h~ 
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Domtni~, 't i (}outr110 di B~!o(Jnt1·~. y r: 
~n.diChr; ò ~'I,-

Yiza~ifogl; 1 J~- Lettndro .Alb~rtì li!,. i,·De~tt 2.fogl.1 I, rouerfcio> e . 
'Panutnto pttg. 148, e C;:otzologia del Sanforuno f.12·s. 

• l.269 ALBERTO Fontana Pìacentino fù fatto Podefl:à per l'anno 
. 1269. ~otto quel!:~ gouern<? 11 Bolognefi fabr-icarono vn ca. 

ft~llo di l~g11:o-alla,r1pa ~el ~o, Ionrano,dal n1are 5. milla paffi. 
Li Venet1an1 anch effi n edificarono vn altro rincontro à quel• 
lo do' Bolognefi all'altra ripa, prelfo alla Chiefa di -S. Adalber
to nell'lfola del_ Cape_> de gli Vrci, da altri chlQmara Capo d'or
~o, ~he finito d1 fàbr1ca_re lo chia111arono Marcabò. La fabri~ 
ca d1 guefl:1 dt1e ·Cafrel11 furono cagione, che li Venetiani con 
li Bologne0 venn~ro a di(f~°:~one. 1n quefto tempo ven;ndo 

I 

a Bologna Il B. F1bpp0 Benit1J Generale deJl' Ordine de' Serui 
e giontofrà il fiun1e Panato, e Cafrel Leone, il qual' era, clou; 
aJ p~efero.r~ è la Fortezza V ~-b?na, tro_uò a·lcuni ht10111ìni, che... 
per 1sfugg1ro gl1 efr!u1 cal_ii, s eran? r1couerari all'on1bra d'vna .. 
fr<?ndof~ querc;a,:11 quali n~)J1. cosi tolto videro Fil i ppo, e fuoi 
Copagn1,che co parole 1ngtur1o[e,e befi'emmiando, comincia~ 
rono: fprezz,arlo, & egli d~po d'hauerli co paterno zelo ripre: 
fi,vededo,che le {De parole,1n_coloro poco frutto faceuano co. 
tinuò il (ì,10 viaggio, n1a to-ftG pàrtitofì,:[ì turb<l> fàrìa con t~11~ 
pefra, tL1or1i, e grandiffimi balleni ·, e perciò' ritira tifi coftoro 
nel piede della q~1ercia, cadend? vna faetta dal 'Cielo, tutri gli 
vcc1[e, e conL1ertt in cenere. Gh1.ra;-. par. I .fogl. 214. rizani fogt. 
I 3 8. Leand;-o .Alberti lib. J. Dee a 2. 

1270 G~IDO~E da ~o~-reggio;Podeftà di Bologna dell'anno 1270. 
Di guefr apno fu grarod1ffi1na ca.re{ba,che il gra1:io,f1 vendeua.., 
lire 8, Ja corba,/:. terche (ll in'.~e~ito a Ve?eti~n~ i!l.\:(;)lnpràrne 
nella Ron1agna, ièlegnat1 di c10,.U1Jpè>fero vn nLiO'lll© Datìb aNe 
1:1er~~ntie, che pa~1uano ne' loro _luoghi n1adt1mi, con pre
g1ud1t1o·delle C1tta della Lombardia, Marca, Rdmagna, & al~ 
tre Terre affai, e pit1 de gli altri de'Bolognefi, li quali .delibera
rono pei: n1ezo dell'ar!n I conferua·i:fi le loro a nti·che·imn1unità, 
e_ r~g10111, & hauendo 1n arn1i 410.m~lla perfone,paffarono a for
tificar v,n Cafl:ello nella foce del Po,·che nomina,);ono Ptin1a
ro con 1nolto difgufro de'Veneruani. GhiY:.ard. part.z,fogl.217.Yi-
'{_ani fogl.I 39· e Leandro .Alberti lib.3. Dcc a 2 • , • 

1271 LANFRANCO Malucce11i Genouefe fù fatto Poclefta pei: 
P 2 l'an~ 

' , . 

• 



• • < 

·.1,'1'6 Domi'ilo., e Gouerno di JJologntt ;-
An, di Cbr. . . 

l'ann·o 1:~71.· Non haue-ndo li Modo'ne(ì' ~fferLJatè Ie.conuen; . ' ( ' ' ~ 

tioni con Bolog.ne(ì, di gettare a teçra. alcùni Calle!,Ji , ò For-
tezze tènute fofpette, pa ffarono per tanto li tnedelìmi Bolo
g_ne(ì a ruinare Sauignano , Montorfoli , Montecòrono ,· & 
Monton1braro. Andarono poi contro Venetianr, ch'affedia:
~ano la Fortezza di Primaro, è li ruppero ,e vin{èro ,.& oltre.. 
!1 molti prig1gni, co11quiO:arono iri detta battaglia 14. ·Naui 
groffG, e;·rqrti gli altri Legni, Arn1i,e bagagl10, & il Senato per 

. J?ecrGtO fec~; ~ pp.eridére nel -Temp10 di S. Pietro le f po glie 1ni
J1ta r1 conqu1ftate 1n detta batta'glra, come nella· ;nia Bologna Te;:
luftrata è notato adì pri;no Settembre, Gbir,trd. par. I, fogt. 219. Vi
z..ani fogl. 13 9, e Leandro .Aiberti lib.3. Dcc a 2,, • 

1272 LYCHET,TO. Gattaluci Genouefe fù fatto Pod'eO:à per .l'arino 
• 127 2. Sotto quefto gouerno adi 13. Maggio il R.è Hentio, fi,. 

gliuolo cli Fei:ieri·co II. Irriperatore, dopo d'effe re !taro ~2.a·nni; 
11 . ~eft, e 17. giorni prigioniero de' Bolognelì tnorì,· hauendo 
pritna per· via di Teftamenro del n1edelìm'anno fotto li 6.Mar-

.. zo,rogato per lo Notaro Tomafino Armanini,e per due Codi:
. ci lii .rogati per lo mede!ìn10 Notaro, l'vno dell~ 7. e l'altro delli 
• · 13, Marzo, difpotto delle fue facol'tà, Stati, e Regni, e Jafciato 

a Maddalena, e Cofranza fue figi iuole n111le oncie d'oro a eia• 
fcuna sii loro. Ft1 poi ilnbalfan1ato, e vefrito di broccato d'oro, 
c~n Corona 1n capo ornata di pretio11ffin1e gioie, e Scettro in 
mafìo d'oro, e con pompa funerale, e Reggia,a tpefe del Publi.r,. 
co, fù fe·peliro in S. o ·omenico in quell'angolo del mùro, che... 
fàrCroce alla Chie(à, rincontro alla parte deflira della Capella 
111agg1ore, oue fì legge la Men1oria. Gbù·ard. par. 1:f22'J. . Vizani 
f 140. Lf:a1idr,_o .Alberti li.b: 3. Deca 2. e 'Pietro ,1-'ieffia 11ella -v'ita de.li: 
{1npqra~gre f cderico Il. fogl.43 6 .. • • • 

• 
,~{.., " ,.. " ~ 

1273 GV{DETTO da Pontécarral~ fù fatto Podeftà d·ef ·1271. Nel 
.ten1po di que!lò Pod<.t~à li y enèt_iani? e Bolognefi dopo d' hat
_uer gu~rreg;g1~t~ 1nfieme tre anni? per n1ezo d'alcuni Religiofi 
Jranc-1fcan1, c1oe F. Bonauentura d'Ileo, di F. PelJearino dll.J 
~oJog:na, e di F. BonuicLno di L·eonardd ,effendo o:ce di V o
.ne,rj~ . L0,i:énzo Tiepoli-, fecero concorden,ente la Race, con.., 
efpreifo parto, che a Bolognefì follè perpetuamente conceflo il 
condurre For1ne~ro,S_ale, & altro, per lo Golfo di Venetia,fen--: , • 

;_?,a
1
fQrte'alcuna d1 Dat10. Papa Gregorio X, venne a BoJogna,e - • 

· ,on 

1)omin1~, e Gouerno .di Bologn4. ;f lJ 
""· 4i ~hr; c·on grandi o:ìrno'!1onore [trriçe~ut9;~ voJl.e a]loggiart·a,S.Mi-

chele 1n Bofcoj e i:lqpo tre g1orn1 p,a-rt1 per l\:ii_lano. Dopo la.... 
morre de gl'ln1per<}l'ori Co,rado IV. e Guliehno_, fiettero gran 
ternpo difcordi gli Elettori dell'ltnperio,e diuidendq0 fr~ ·roro, 
·quafi ogn' vno eleffe a fuo modo vn' 1n1peratore, e nacquero 
molti diforclini, e finaln1enre diuennero di.parere vniformi, & 
eleffero In1peratore Ridolfo, e fù in qneCT:' anno adi _1 2. Otto
bre, e così. ceffaron0.Je turboleni;e, ~ G rallegrò tutta,, la Ger-

. mania.. ](e.di 'Pièt.ro Me/li,afotto ta -vita di Coraqo_[Y:e.Gul~elrno lm
peratorifogl. 437. 'Panuinio pag.1 48, Gbira'l'd.par.1.fogl.223. Yiza
tzifogl.14 r. ~ Leanqro vl,·lberbi tib•.3. Dee a 2. : 

·1274 GVLIELMO PL1fterla MiJanefe fii fatto Podeftà 1'ant10 1274; 
a gouernare la Città d1 Bologna. Sorto qoeito_ gouerno dop? 
40. giorni di fedicJone, ~on VIJ)O fpargimenro d1 fangue conti
nuo frà le Farneglie. delle fatJ:io111 Gl11 bellina de' Lambertazzi, 
-e-- quella della fatri.one: Ghelfa de' Geremei, furono poi cac
ciati di Bologna 24. nlill.a pei:[one de,' Lambertazzi, conforrne_. 
Jcriue il Garzoni, le quali fi iricot1erarono a Faenza;e Forlì, & al-

, •troue, e le loro Ca (e. e Palazzi da I Popol9 furono rt1inati. Ghi~ 
rard. par.1.fogl,226, Yizani f, 142. e Leandro .A.lberti lib. 4; Dee a 2 • 

.. 
• ' • • ' ,· • ;: .J.. ! . .: .. • '., • \ 

1275 NICO LO' Balugani da Iefi fi1 fatto Podefi:à del 12,75,• In qu~.: 
fto tempo li La1nbertazzi Ghibellini fuoruG.:iti, con lì Ge_re
mei Gl1el-fr tèce1:o vn g'rantii!llmo fa tre -di: ~r1ne al Pont~ d1 S. 
P rocolo 'in Rom~g'la, con la peggio de'Ge.rc:q1ei Ghelfi,11 9ua
Ji perd, ttero tutto il bagaglio, e perciò forzaca111ente, ~ 1nt1-
n1or1ti ritornarono a,Bologna, & li Lan1berrazzJ, (egp1tando 
-Ja vittoria, fecero gr1n d,lnno al Tèrriro,rio __ B9!o_g_nef~. pi 
gueft'a,nno Papa Greg~t10 K.,riiornan?ç> ij~I, Cfe~~1,J\0.911:,;q
ne, folennemenre entro n1 B0log11a, e,G!opo cl l:r;14.ç-r ,a1logg1ato 
per trè giorni nel Palo.zzò V:el~ouile, p.~_rtl.p,~r ~~111~,,facend_o 
]a O:rada di Fiorenza. Ghflar,çl; par,·i,:{9gl. 2i~ .. V1-~n1f~gl. 144-
e Leandro .Alberti li.b:4. Dee.a i., • ,· 11 , 1 1 • .: . 

_,.[,i • .,,, 

RICARDO Beluaro Si~nore-di Dµroforre .P0de_{~à di ,Bologn~ 
per lo 1276- In gueH:i tempi le Città èlel.la• RG)111agna, & a}tr~ 

, l~;oghi fi ribellar<)no a BoJo5nefi. Rica.rd~ J~e·Jqai;o Pç:idefta d1 
1 oiogna adì 2 5. Ottobre n1orì,e e.on gtaridiO'i!11a p~_m_p~ ~u!11!· 
1ale, a fpefe del p1.1bl1,o,nel prill10 (h.tofiJ.9 ~e' ,Frati di s.yran-; . . .. ,e~,Q . -

• 

t 
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I r-8 . Dominio~ e Gouerno di Bolognit.. 
An.di Chr. · • • ,· ' 

ce(co' ftì JTépolto! , Papa Gregòriò X. adì I I. :Genaro di qtteft .. 
anno mbtì, efùelèttoadi 21. Papa il Carg. Pierto·IJ'arantafio 
Bòrgogò"9n~, cori hon1e d'Inriocentio V. il quale dtJr.iftefs'.a n
no morì dai 23 .'GiUgno,& adi 'I z.Lugl_io fucce!fe Papa il Card. 
.Ottobono Fie(chi Getiouefe,con no1ne d'Adriano V.che anch' 
egli del n1edefiln' an~oadi 2 c. Agofl:o morì, & in fu0 luogo ftt 
fatr0 Pontefice adi e 3. Settembre dell'ifiefs' anno il Card. G;o. 
Pietro cla Lisbona,don notne•di Gto.XOC. 1'ànuinio png.;r 48. 149. 
Ghir'ar.jutr. 1 .f..2.29. Yizani f.144. 'é,Ee'andr.ò .Alberti Di-oa 2. lib.4. 

I • • t,~,\ ;,,'" ..... 
• ~ .-.~. • ~ ~ •,. ?•r ' '"<:~ •'• .. l' 

1277 STOLDO di Giacomo Roffi-Fiorént-ino fi)r:Po<leftà iaJ .gçuer--
no di Bologn_a del 1277. Sotr,o que~o goue1 no 11 Bolognefi 
mandarono aiuto di Soldatefche a Guido da Polenr:i,, il qaa!e 1 . : 

baueua occupata la Città di Rauenna. In quello _ten,po ft1 così 
grar1 c0pia di GSauaJlette, ò -Locufre, -che per l'arià, vclauanç>, 
ché norffolb in:fafridiuano gli-ha6n1·ini•, n1à neanco fi.p.oteua_, 
porr~'viu-aritlà' intàuoJa•, nè beuantiia, ehe dtt ~ ·we-Jle.13011 fo!fe.., 
ifpor~atlà, >e •e:jiie-ft'.a fch if'ofirà durò be_n ti·edi~i gi<D}nirV.ap'a Gi·o. 
XX. rroùa-ndofi>a V~ferbò, cadlltoli a do!fo ,via·a•franza del Pa-
lazzo adi 20. Maggi-o di quefr 'anno morì, & ardi 25, detto ·, fù 
eletto Papà il Ca-1'.d,-Gio. Orfini:Romal)Q, CO'n nQ111e di Nico1-

lò III. Hift. di F.Leandro .Alberti lib.4. Deca 2. Ghirard. par.1.fogl. 
• 232,,. ePiz..anif.Ì45 .f,' • ,.'" • 'J <'·'• - • , . i· ~ • ·_ ' / 

: tr,~r r-,r,•t' ·, \ :t , ... :r,. • .r ' ... 
• • • 

l278 MANFR·ED'.O_I,P.jf <t":1 .s~ooJ0 Pocefrà p·e-r l'anno i.278. a go
uernar Bologna.• Continuando lt Lamberrazzi ad infefrarc.., 
quefl:~ T@iritorio,-})'ettt1tb:;1nèlo ho1'a vn luogo, hora vn'alt.ro,e 
dubita·nao, ~h<: il male piì1-s' inolrraffe, &·c,h~ Li Pr0p.oli i9fafri
diti ·da-tanfe<èf4Ja1nrtà i1on.fàce-!fei-o.qua !che r1uo!ra ,- dubrtan. 
do anc6·fa e:fijJRi~olfo~Iilfipet'atore,per le qu·ali cqfe li l3o1òg.ne_fi 
deliberitroi:io d'i perfì fotro· la prorretione ' della Chie(a, ·& à 
'!}Ueft' effrètt0'n1aatlà.r0no li Doti-ori Anron10 Manzoli, e Lea1-
zaro' Leaziar1 l0r0-Amb'.i-kia:tòri' a:Viter.bo ;douc fi 1 trouaua.., 
Papa Ni~olò III. dal quale _betii~-r.l'-a n1enre f0tro la protertione 
delJa. C.lu~f~ fu,ron_o accolti, & 11111edefimo Pontefice 1nandò 
'forro,nome di-R:etroì'è',B~11t0Ido Orfini ( fatto Co. di Roma .. 
'g11à ) pef gouet'fl?re la,€ittà d1i B·olcgna, con la n1edefim' auto
'_i}fà ·~élli-1?ò'deft¾p}t!r.at1)~: '.GE1rard·."Par. 1, f-ogl. 23 3. Yizanifogi. 
• 145.: ; Leand~ !"'i_ibtrtz.Jibr;,,;-. Deça z. . , • 

•• ' , • • " C I' .... ,1 _ • ~., ... iv , .. ", i •e _· 1'}_1 _. ,, , ... . , . '-· 
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Domim<!', ,e Gjuenno:di,)t}.olçgn~, ... : · l . ., 
Att.di Chr; 
12.79 BERTOLDO Orfino Cò. de-J1a :R,.on1agn;i; Njpote ~i Papa..;, 

Nicolò III. G0uernator,e d_i Bologn,a d.eLJ:279. • Al'l:a prefenza 
di quello Gouernatore, si11a publica Piazza di Bologna, fece
ro ìnfieme la Pace4i Ghelfi, e li Ghibellini, p11efente il Card. F. • 
Lati no Malabranca Ron1ano-dell' Ordine .de~ Predicatori,Ve-, 
fcouo Ofl:ien(è, Nipote dì Sorella del fud~tto Pontefic::_e, e Le-'. 
gato Apo(lol ico, e P,ref€·llt~-F. Bonifacio F iefchi Genoue-fe d~l
l'()rdind de' P,rèd.ic.i tori, A reiue(couo ài Ranenna, -del!' Arci-
1:1e!c9no di Barri~ di OrtanianQ Vbaldini Ve[coao di B9l0gna, -
di'.SJnibaJdo Roffi Vefcouo ,.1• J1nola e d'altri Prelat-i,e le Fame~ . 
g(ie radunate i1ella [uderra·Piazza furono circa r 5 8, dtlla parte 
ImpeJJiaie Gh1bc:lhna de' Lambertazzi, e r 45 . . in circa per la,.., 
pa rte della ( .h1e(à Ghelfa de' Geremei, e fì fecero vniu~rfali fe
fte & aJ!eo-rtzze, ·come. n-ella mia Bolo._P;'fJa 'Pertaftrata adt 4 • .Ago ... 
fio fl è fcritl'o. : Del i 280. adi 22 • .Agofl:o Pap! N icoI~ III. mor~, 
e dopo lun adi ~2. ~ebraro del I 28 r. fucc.efle Papa il C~rd. St•· 
mone Monpic10 d1 Br1a France(e, con t101ne d1 Mart.Fno IV. 
Dopo la- n1orre di .P_apa Nìcol? III. Be_rroldo <?r0ni vede!,d? 
di non poter terre re 1n pace I I Ghel,fi, e 11 Gh1bellt 01 della C1tta,, 
lafo:iò iI,goller.rro di B~logna, & ella·ritOJn.ò aI gouerop- de Po
deO:à. Ghirard. par. r. fogl. 248. Vizanifogl .. 148. Leandro .Alberti 
lib.4.Deca z. e 'Panuinio pag. I 49. 

- ) J • 
. ) 

STOLD() di Giacomo Roffi Fiorentino la fèconda ,volta fù. 
f:1tro Pode(rà di Bologna per lo 1281. Li Lamberta~zi,Ghi
bellrni ·tornarono di nliouo a tumultuare contro li Geteme~ 
Ghelfi, con gra11d1 ffi 1110 fpa rgin1ento di fa ngue, & jn fine fk1ro-

, rono ca.cciati dalla Città, e ritornarono a Faenzà, do1-1e pi0i col 
Ioro 1nal trattare,con poca (odisfattione di quei.Popoli,per 111e
zo d'vna Porchetra da T1baldeJlo di Zararone Z;11nbrefì Fae.n
tino furono traditi, introducendo in quella Città li Ghelfi, che 
e(termina rono tutti li Lambertazzi, e da quÌ nacqLre la fcft,1._,. 
P-v,pola:re della Porchetta,.che ogn'anno fi fà sù la Piazza di Bo.~ 
lagna il'giorno di S. Bartcriomeo. Ghù·ard. par. I .fogt. 25 8. Vr
,ani fogl. I 50. e Leandro .Alberti lib. 5. Deca 2. • 

l.2~2 MA TTF O Correggio Pa rmegiano fi1 fatto Podeftà per l~a_ nn_o. 
1282. a gouerna. Bologna. Inqutfro tempo F.ilippo_ Gard1 po
tere Capo de'Bàd•iti, di modottranagliaua il Territori? d_i Bofo
tna> che vei1iua a fua voglia qua.Lì sùle potte cJ&lla. C1r.ra ,e v~ 

, I.endo 
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• 
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12'0: • Domint'o; ·e. Go-Utrndt'di tJJologna:,; ,i~ -
. .. .. .: -~ 

All, dt Chr. . , , . '. · • ' 
l€ndo perc·i0• il Podefbl rimediare a tal dif01:1dine, 1Y.ldunò bubtt · _-;: 
nu1n€ro di'S0Idatefèh~, e pafsònel Commune c;l.(Vàrignan~, 
& hauendò a!feéliato il fL1detto Ca po de'Bandi ti dentro cl'v.nL 
Ca(a1 e poft9ui fuoco, infìe1ne con tutti li [uoi Seguaci l'abb~u~ 
giò. Nell' ifrefs'anno Papa Martino IV. 1nandò di Francia G10. ' • 1 

d' A.pia con 600. Soldati, coftituendGlo Co.della Ron1agma,ac-
ciò doueifè combattere con li:Ghibellini, perche in Bologn~ 
haueuan0 violata la pace, e qf!J.j(i;j fi trattò dei modo, the ft do:J 
uefla,renèrè ,per debe!lare:li rd2{ri G!;iibellini, li qnalì:erano ac,3. 
guarreralii i,t:1 Fotlì, ·& 'in Ce[èti.ar;'.e' pel' tal' effefto>fÌi ccmpoflo, 
vn' Effercito, nel qnal'trano ' 600. Soldati Fi·anéefi; 300. del Rè 
Carlo di Napoli, 200. di Fiotenza i 100. di Siena, 50. di 1l?rato, 
50. di Pifl:01a, 50. d1 Parrna, ·50. di Modona, 50.di Per:ugia,50. 
d'i Lueca, 3 co: èli•Gubbìo, t-8-o. di Reg~io, 1 50. d:'llnc!)lla, 1 oo; 
cli Faenza,e 11 o@. c;dn 200.Bàlle!trieri d1 Bologha;diederp àiu- . 
to anc;ora il Co. · Guido: di .M.od,gliana , e li R auèn11ati; 1:11a il 
Co; Guido d'V.golino.da Montefiilrro Capitano"de' Ghibellini 
ruppe, e élisféce l'eiferc-ijro 'EèèleG'africò,corutrociò Gio.d' Api,i 
non etfendo{ì perdt1ti d'animo, procurò,di comporr,e .vn ~uo-
uo eff~r.::ito. Verfi E. Leandro ./4tberti tib. ·5. Dec'a .z;· .Ghir_. par. I•. 
fozl. 262,eViz._anifogt. 15:I• ·' '. ···a· " • • , :. • ... I 
~-... ' f ,e-

' ' 
NICOLVCCIO da·Ie(i fu fatto Pode(l-à per lo prin10 fen1eftre 

dell'anno 1283. e Bonacorfi ,Donati per lo fecondo femefrr~; 
gueffa fù la prima volta, che fi ,0111incia!fero ad eleggere clu~ 
Pod@ftà6gn'anno. Teneua il titolo di Co. della Ron1·agna ,,o 
Rettor~ di Eologna per Papa Martino IV. Gio.d' A pia France:. 
fe, ma non èffercitò.[opra la Cirrà giunfdittione _a.lct1n_a. Frà: 
tanto li Bolognelì n1ai1darono n1ille Fanti al [eru1t10 d1 Cari@ 
Rè di Napoli, che guerreggiaua,,con Pietro d' ~ragona. q,o'. 
d' A pia hauendo accrefc1uro, e rit1.1effo l'eeferc;1to, delibero d1 • 
ritornar cou1.tro 11 Ghibellini, nel qL1al' e!fercito erano ancora li 
Bolognefì, a ciafcheduno .de' quali d Con1rnune di Bologna.:., 
})agaua lir~6~ il 1uefe , a ragione di [o]d1 4. il giorno, laonde il 
Co.Guido di Montefeitro çapifano delle genti d1 Forlì, e li Bo-
lognefi Banditi dalla fattione Lan1berrazza, conofcendo di no 
pbrer re ili frere alle forze di Gio.d'Apia, fi refero a patti,e fi die
dero alla Chiefa, e così fecero quelli di Cefena . Q,Jelli .del Ca· 
frello di Capreno sù le Montagne, mandarono An1bafciatori a. 
giurar vbidienza,al Co.m~une d~ Bo19gna, e fecero .il 1)1ledefi~. 

. .mo 

, 

t2r 
u:<1,Cht. 

• tno quelli di Pietra Mala, per 1nezo di Bonfignore Orlandini 
lpro Sindico. Leandro ./4tberti lib.5. De,·a 2, e Ghir11:rda'{;z,,o par.z. 
fogl. zo2, , 

. . 
1284 GIO. Pallaftrelli fù fatto Podeftà per Io primo femeftre del 

12 84. e Tebaldo Brufati Brefciano per lo fecondo femeftre. Fù. 
in quefl:' anno tanta abbondanza, cl1e non fi trouaua, chi com., 
praife il grano à foldi 8. la Corba, ne il vino a foldi 1 5. e per 

, qµefl:a cagione fù grandiffima carefiia di Lauoratori in tutte.,. 
le Arti. Fù rifatto il Ponte antico di Cafalecchio, già fatto.co 
architettura d' Alc:!fandro Viuiani.Pariméte fi.trono fatti li Mo
lini da grano del Mercato, che prima erano fopra l'Aue[e11a...... 
Pure in queft' anno Rolandioo Paifaggieri J1uomo di m~raui-:· 
glio[o confeglio,e fingola~ Dottrina radu~ò tutti li Notari del
la parte Geremea, e formo vna Vn1uerfìt.a fingplare, & egli fit 
il primo, cl1e fo{fe ordinato Proçonfole di ,effa V:niuerfità, alla. 
quale diede le leggi. Compilò la Somma di N ota ria, chia1nata: 

' 

Ja Roiadina dal fuojnome,per inftrurtione de'Norari nell'efe.ci~ 
tio loro, opera molto fl:imata fino a nofiri ten1pi. GhirtJ:Yd. par; 

, 2 , e Leandro .A.lberti lib. 5. Dectt 2, • 

MA,FFEO Maggi Brefciano eletto Podeflà pet li primi 'rei 1nefì 
dell'anno 128 5. e per gli altri fei mcii ft1 Podellà Gio. da Pefra
rolo. Il Com1np11e di Bqlogna, oltre bu0na [omma di danari, 
;iifegnò le gabelle delle Circ1e, e Porte di ftra S. Donato, ftra S. 
Virale, &ra•Maggiore, <¾altre porre a Ili Frati, cli S:Giacon10 
M.aggi-0re per 4.anni, per fer,ujtio della fabrica della loro Chie
fa •. Papa Ma,:tino IV. adì 29. Marzo n1orì, &adi 2. Aprile fuc
ce!fe;Papa. il Car.d. Giacomo Sauelli Ro111ano, co.n _ no111'e ~i 

, Honorio IV. Ghtral'd, pat·. 1.fogt.266, Leandro .Atberti lt_b. 5. Dee a 
I, pag. r o. e 'Panuinio pag. I 50. 

lig5 ST R.ICC A Salitnbeni ftt fart~ Podeflà per lo primo femefi.re...: . 
del 1286. & Vbaldo de gl' lntern1inelli da Lucca pei: Io fecon .. 
do femeare. In queft' anno V gol ino Gofia c.·on)t11i1Tàr10 'del 
Comn,une dt Bologna, pigliò il po1Teff0_della Città d'Ancona, 
dppo d'hauerla liberata ( con le genti Bolognefi) da gl.i' cff~rci~i 
de'Venetiani, Ferman1, & ~fn1ani. Sotto di gUJç.ll-o gouerno frr 
Vcci[o G,uliel rr,o Guarald1, vno della Con1pagnia della Branca 
qel Popolo, d~ Bornio ~acilieri, e da~V go oe'.Berl]i, ç rér non..., - • ! 

• Q_. • hauci: 

, 

' 
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tln di Chr. 

ha~1e,r potuto haù~tc;:ii D-elinqtien'fi, il Pripolò :tdiràto tuinò 
1~ro _le_Ca(e.,:€.le J:or-ri,r& in-Ca.1n-pagna (pian-tò,gl-i Albèri', e 
d10:ruffe tutti_Ii loro beni. Ghirard. par.1 .fogl.268. e Leandro·..Al..( 
bertt Dee a 2. ltb. 5. \. 

-· ' . 
-1287 VGOI~INO de' Roffi da Parm:i ft1 fatto Podeftà p~r Io ptimo 

{en1efrre,det r 2-87; e BertoliJ:10 Magi Brcf<;:iano per lo feGondo 
fen1 ·ftre,. ·v e1111ero glr A1nbafciatòri di, Ferrara per trattare, e 
con~lucleée, 001:ne (eguì,-vaa lega c6 ii, .BolGgnefi,li qua-li fe€e-• 
r,o riuecle re , e forti.fica r tutte le Forte!l-ze dél Territorio. , Pie
t~o Stefano PrQtonfole Romano, in gue!t'(tempi era Co: del i 
la B:,on:iagna, e Re~tòre ~i ~ologna, n1a non etfercitana giuri f.; 
d1tt1one alcuna nella C1tta. Il Senato fece fare le Cloache di 
pi.etra per tutta la ~irrà, per ifpi.Irgaria daH' immondezze, fa
cendoui.andar !'acqua di Sauénà, acciò• porta;lf~ v-ia t1.:1tte le:... 
foe:zurtt: Motì ih·g~eft'annoadi 5. A-pi'il'e 'Papa HonorìoIV.. 
~firad122..Marzo 128t. ·eletto Pontefice il Card. Gir0Iam0 
d~A(coii'Frate Mii1~Francifcano, con nome cÙ ,Nicolò IV. G..hi-. 
rard. par.1.ft. 269.iean{r(I) .,1tberti_lib. 5.Deç-4_ 2.e 'Panuinio pag,. I 5 ci. 

.. • , •' '~ I 

I2S3 CORRADO da Montefongo-Podefià Ia feconda vofta a go~ 
P~rnai B:olçgni per li primi fei m~fi deil;an,flo 1.i.88.e li iècorid1 ·• , --: 1 

fe1 mefi fii P'odeftà Curtiò de' Do·nati, ancor• egli Ia- (econd'.t.J 
. volta,come:fl:rùte Le({ndrq ..Alberti. ln quefi:' anno il Co1nmune-:, 
di Bologna finì d'ampliare iI Triaio di P-orta Raueonana, & 
I1auendo,gertato,a te_rra· tti,tti gli eclifich co1npràti; pof~in tfola 
-I e.due Tot~i Afinella ;-e Gar-ifenda. GH .An1Mfaiato,ii: «i.i Par-
ma Ottennero· da· .Bofogriefi 2oò. Fanti;. mandarono anc©rt 
c1:nro CaL1alU al' C0. del fa Romagna, per feru iti0 ~eil1J_Chitfa 
Rom:tna . . fù ancoraordina-to~ che gfi .Ariib'a-fc1ator'1 B6fo.; 
gne(r, che in auuenire faranno nominati per: ql!lalunquc fontio.: 
.fle fi fìa ,. çfouefièro_portaF nel ç:apello il fegBo della Città, cae 
d~og~!. parte ~,~otetf7 vedei:e >,, ~cciò èpnofciÙti da gii·aftri 
N~LTnt1J (o~ro· r1(p~t:at1. In queftanno,pe~cffe fi fecero 40.Ma; 
ti:u:n0n1.J _fra Wob1fi, d Senato,conforme 11'fi10 cofiun1e, ciono 
~ c1a_[cheduno ~I!ofov11a Cape11ù;ia di panno_rofato,'e fo Spofo 
giorraRdo~ ,qtr6lfa s. giorni pbrraua ~n Capo. Ghirard. par~ x .. 
fogl. 27.7. a 2&0.Leandr.,-.A.lEer.ti lib. 5. D-e.,1t 2 .. , . 

1239 GIACOJ?IN.:O de'Figii PeruginefufattoPodeftiperJopr.imo 
• • . temeG 

~ 

An, dì Chr, 
D~minio , e Gouerno di Bolog,;,·. 

[emeftre ,del 1289. ~ Giac<?ne Giaconi per Io fecondo femeftre~ 
In quefr anno _J1 P1acent1ni furono foccorfi da' Bo!ogneiì di 
SoJdatefche a p1ed1, & a Cauallo, contro il Marchefe di Mon
ferrato; foccorfero par in1ente,il, Legato Apofi:olico; e Co.deI.,. 
la ~o,magna, e li Fiorenri_ni, cl~eguerreggiauano con gli Are
t1n1, fu loro dato nuou(::) a11;1to éh S,oldatéfche, conforme 1haue- • 
u_ano chiedutQ per mezo dei loto An1oà[ciatore Gio.Simonet
t1_. ~n _guefto 1nentre ne~la Città fi fabricò il Ponte fopra il Na .. 
u1gho,& è quelle, che d1 prefente lì vede fopra il Torente Aue
{a, frà_ Ja frrada del_Borgo ~i S. Pietro, e quella contigua-al Ca~ 
n_al, ?I Reno. Par~mente 11 Ponte appretfo S. Ma·ria della Ca
r1ta in firada S. Fe11ce, fopra il Canale di Reno, fù fdtto•di. pie
tra, che prima era di legno .. Fù in que{l:o tempo dichiarato C0. 
della R 01nagna, e Rettore di.Bologna Stefano Colonna. G-hi:. 
;·ard. par.I ,f. 286. 289. 

• i . 

RIN ALDO Cancelicri da Piftoia fu fatto P_odeftà per lo prilnò 
fetneftre dell'anno 1290. e ~erna,rdo Scott.1 ~iace~ti,no per lo 
fecondo f~rneftre. In quefi anno da Polentan1, che s"erand far..
ti 'Signori di Raue1!na, fì.L prefo neJla n1edefim0a • Oittà'. d;i Rat• 
uemna Stefano Ctlonaa,Co. della R.on1àgn_a:, e Réttore di•Bo. 
Iogn:1, poiéhe.hamendo quefro addimandato ad 'Oftafio, & a 
La,n1ber.to P0lenta.~~ Fot~ezza di R,amenna, & hauendo guefri 
negatogliela, e perc10 clL1b1tando. dal Colonn·a di gL1a,Iche vio
len~a, radL111arono.fe~retamente buon nurnero di gente, e sù la 
n~eza not_~~ affalen00 if Colo~1na, lo fecero ·prigione con,altri 
d1 fua f.att1ont, e perc10 da PàiJl)a Nicolò.IV. -fù. mandato !Id·e
bi;adino figi iuolo d~l. Co'. Gt!!j;db di .Romena Ve(c.'ouò-.Aretino, 
.per Co.della Ro1nagna, e Rettore di B0légna. D'ordine del fti .. 
netto Pooeil:à fu fptad'1ato Ji0oa fondaméti il Cafl:ello dli Geffo, 
·J?ef '\111'n@n1i-e:id,io. fatto da.Alberto C-0,diidetto Caftello di,Gei
to., G,hira~d- pa;·.r. f0gl.'29 t .. à 293. l(it_an.ifogl.z s-2:-~1l' ltalù1{a,r.i 
deliYgheltiTom.1.pag.471. .• • I:!,, 1 . • • 

"' ' . ,-
• • •> L -~L J~J ... :Hc\, .;l·t11e.~·, ... , ~ 

HEN ~I.~.hlE TI.O :Ma~tiiI~ighi »refsialiioi fù •~retto P.òd~fi:à;pcr 
lo pv11n? ferneft-re, del! ·an1~0J129I:. &: Ahròrl{t').G'-LaAdi pett l<iJ -

. fec<i>~do ~e,11!1efrre,1n.guefro to1np_0Sv,el1lner@ a 13-~l©grta gli A.m.: 
-ba;fC1at0t1-tlei [□detto· Ilckhra-ni11qo ;\T.efctl'li11t>'•!&ret.inii>-,:C0. cli 
R?11;agn~ a qimandar·' .a.kLtt<:>',dt'Soida•fe.fche·, per tlife11dere·1~ 
C1tta an11che della Ro1nagna, & a.gueft' efferro adi 9. Lugho 

.:.J Q..,: 2 loro 

• 

- . • • 



• 

.. 
' 1·i4:· bomi11lrt, e Goutrno di Bo!og°iù; 

.Ati. di Chr. • 
1 

• 

~orb fi1.fpedito buon·nun1ero di Soldati a piedi, & a Cauallo. 
:J,:.'vltitno del mefe di ·Settembre di quell:' anno morì Rido! fo 
Imperatore, & adi 6. Genaro del 1292. fii fatto Adolfo ImpeG 
tàtbre. : Ghirar-d. par. 1. fogt.296, e 'Panuinio pag. r 5 I. • ! 

l292 

, .. 
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ROSSO., di Gottifredo dalla To(a Fibt'entit:10 PodeO:à àel 1292~ 
Qgsll:o pafsò com le·Militie della Città còntrG eìuido Cuzza.,. 
no, il quale l:ìauendo occupato il Call:ello di San1oggia sì.1 I~ 
Montagne, infeftaua con ruberie rutto quel Paefe, e così dopo 
vrt·longo contrafto, & hauer battagliato per vn gran pezzo> 
Gùidd Cuzzano reO:ò prig;oniero, e condotto à Bologna sii la 
publica Piazza gli fu tagliato i I capo.In quefro tempo il Senato 
fece riparare il N a1,1iglio de·! Reno, com i_nc:ia n.do_ dalla Pegola 
in!ìno alle confine del Bologne(e . . Ma11do a1ut_o d1 ~ente a ~10• 
rentini, che guerreggiauano con P1(ani. lldebì·and1no Cç,nte..; 
della Romagna diede la cuO:odia , e poifeffo a Bolognefi della...:. 
Città, e Territorio d'Imola, e così dellà Terra di Med'iéina,co}t 
facoltà di di(porne con1e loro piacerà, e parerà p~r benefiti? di 
detti luoghi,ad honore della Sara Romana Ch1eia. ln quefi an
no adi 4. Aptile morì Papa-Nicolò IV. e dopt> duè anni, equafi: 
trè mefì, cioèadi 29. Agofio 1.294. fi:i eletto' Papa vn• Eremita 
chiamato Pietro da ~10rooe da Solrnooa, il qualé> fa-eeua vn? 
afpriffima vrta_d~.nÌ:ro le Gr0rre dell'Abruzzo, e norninoffi Ce:. 
!etl:i.no y. Ghirard. par.1. fogl. 296, 7,98, • 

' r r• • , • 
- •, I • ' 

LAPO de .gli V_ghj da Pi,ftoia Pocleft:à, per lo primo (en:ieftr6 
dell'annci,1:293. & Ortolfflo• Mandelli M'ilanefe per- lo fecondo 
femeftl:fe, \O..bizo fèfto d' :Bfte in'fegnò dì vera a micitia,_e deJ fuo 
cprre(e·àliimo, mando cori1no·ltCi> honO'rtt:, e pon1pa ·a clona~e 
à-lli.;BoJo~nefi vn Leond,allu-den·do con:iJ1pre(énre arJ' A:rma 4i 
Bologna, cne·tìene il Leone. C€>1dironco Ca,ftello poO:o alla.., 
deltt,:1- ·del_Santetno fèprajl MoBte, da' Eolognefi ft1 dirt:ì•ppato, 
& atterrare 'fino à fondan1enti. ~ft' anpo fì1 g.rande abbon
danza, poiche 11 Grano vaJeua foJdi 5. la corba, il Vino foldi 6. 
la, aorb_à; •il'carrd'.clélle:·il:èghe gròife~ foldì 9;.11 carro, e".guello 
d~•~aJ;Iì (@Idi 4t• Il.Getfo éotto;.e;p-efto·.folcli vno la c0rbas, &· a~ 
treç,an(o Ja1Caleina fiorata, -& vn carro'di.Calc,ina groffa ce.n·la 
J)'(i)rJaliqra,,e €Q:bdotta ifoll!i ·3. & 'VD'èarro di Pietre còtte CO-Jil-la. 
po~tatura; e Gonqo~a:foldi 7-; Ghir.ard. par.1 .f.' 30~. aì 3,12, • • 

( ~ t' - • • • I"" • , ,- -•,:1: .. , ... , . .... .. .. ~-" 
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. ' 
Domi'nlo, e 0ouerno di Bol()g»11-. 

Al!. di Cht; 
1294 GVLlE~MO Oldoini ~rc:mb~~(e Podeftà per Joprjmo fen1e-·_'' 

ftre de1l ano? I 294. e G10. Lucino per lo fecond0 fen,efti:e, e..,1 
Papa Cele~1~0 V. _fece Co. di •lt.<i>mag~a,e Rettore di B0logn_a. 
Rober_to d1 Gerna1. In quefl:o ten1po 11.Senato comprò da gli 
Vbald1ni per I 5.milla Fiorini d'oro il Caftello di Capreno,lùo
go poflo fopra p'vn ftraboccheuol Colle, éllla f'.ìn iftra della via, 
eh-e và da BoJog~a à Fioren.za . Effe.odGfi p,er v_n'accidente fe!~ 
f~ta, & aperta vna parte della Campana gr61fa del Con1mun!:J· 
d1 _Bol~gna, fù da Nutio Fiorentino Orefiée,e,da San1pirolo da. 
-R1m1n1 tanto ben faldata, & acconciata, che non perdert'e nien-.. 
.te del (uo prin;10 {uono, e come prin1a fi tornò, con1' era foliro; 

. 

a fuonarla,c6 gran n1arauiglia i;ii tutti,e per fua fattura gli furo-:-
110 pagate lire céto, cécorrencloui molti for?ftie,ri per veder _tal 
efperienza. In quefl:' anno adi 19.Maggio PaF.~ Celeftino V.ri-;-

-ÌlòÀtiò il Pònteficato, è, [e ne rit0rnò all'Erern0,& adì 3 o. Mag
gio f'ti eletto in fuo.1uogo.Papa il Cardinal ,aen~detro Gaetani 
ci'.Anagni, con non1e di Bonifa,cip•VIII. Ghirard.prtr.1.fogl.312. 
e. 316, Yiz,ani fogl.154· 

' 

1295 :BELTRAMO Carraii Miiane{e Podefrà del.1295. per li primi 
, ,fei-mefi, e Fior,ino.da Ponte-Carale per gli altri fei mefi, e Papa 

'Bonifatìo VIII. fece Co. della Rori1agna, e Marçhefe della... 
Matta Aneonita1:1a, e Rettore di Bologna µLJlieln10 Dllrando 
Vefcouo Mimarenfe. Li Bolognefi' ricercatJ çallt Priori della 
Città di Fiorenza, le diedero aiuto di Soldate{che, per J,a di!fen
tio~e, che ~'era frà N.ob~li,, e Pop_oJari; per _cagione q'alcun!:J 
ord11;iat1on1, che 11 Nob1li p~etendeuano f0ffer.0 corrette, ha
uendo ambedue le parti l'armi alla 1nano. Mo.rì in qt1efto ten1-
·po adì 14. Se,ttembre Ottauiano , Vbaldini Vefç.ouo di B.ol9-
• gna, e fu eletto 1n fl!o luogo Schi-atra V.ba ldini. r:ìhirard. ,p4,r. ,J,,': 
fogl.324. 3 30. t Yiz_anifogl,I 5 5• , • • 

. 
GIACOMO ' Sommaripa da Lodi Podeftà per lo prin10 fem~
. ftre _del 1296. e Giaco1110 da Ca,ffaro per lo fecondo femefire, e 
P:lp~ Bonifacio VIII. queft' ann·@ fece Co. della Romagna,~ 
.RtftOi;e d1 Bologna Ma1I1mo Pi:iuerna. In qt1ello. tC1JlJ?0 (1:1fc1.:. 
tarono gnerre frà Modo.fl~fi, ci9èfrà il Marchefe Azzo d',Efte, 

~ e ~i Bo~o&nefi, per cagione de• ~o~·~ni~e feguirono var~e fattio.; 
n1 , con v 1c~ndeuole f~_1:t~1na _d ambe.le pàfti, poi che 1/ Mod~
nefi a In1ola furono y,1nc1to.r1> e pofcia a B.1zano per'11tor1,& xl 

• · · ··· ·- ·· Sena., 

• 

• 

I 

. . 

,. 



• 

ytz:6: Dominio·, e. Goùerno di Bologn.-::. 
At1,d!Chr. • ·r ffi e 'fi I d l C O: 11 d: Sènaro_ ordinò, che ro ero 1ort1 cate e mura e . a e · o ì. 
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G'allie'rà, <::hiarnaro [èudo,e difenflone del Territori@ Bol_ogne
fe, ne' confini, verfo Ferrara. Gbirtird. par. 1. fogt. 3 3 3 • à 3 36. 
), ..., ., r ~ • 

GIACOMO' di Vguccione da Fano Podefl:à per lo•primo fe
n1efi:ré dell'ano◊ 1 r,97. e T.egli·a Frefcobaldi .Fiorentino per l<? 
[-eeondo femel'l:re. Oouernarido li Guelfi la çittà, e ~(a pendo 
quanto foffe Pa:Pa:Bonifacio VIfI. nemico de'Ghib.eJI:ini'.rpan
da-ròn-ò ad offerire·Bologna al Pontefice,per manrener_fi 10 do. 
n1inio' di quella c0l fuo aiuto. Accettò i1 Papa l'offerta, JTia.:... 
non ma~1dò alcuno a gouernarla, reCT:ande> l'autorità ,alli {oliti 
Magili:rati, 1,nentre li Co. di Romagna no!il,baueuano altro,che 
il femp11ce titolo di ~~ttor . d.i Bologna , e·.quef\:a fL1 la1fec@n_d~ 
volta; e:he Bol0gna fu offerta· alla Chiefa. Sch1at_ca· Vbald111~ 
Vefcouò di ·Boloa.na morì i e fù eletto Vefçouo G10. G1ordan1 
8ahelli -Fr-ate Do~enica'no. -èhirard.par. 1.Jogk,~40. e- Vizd'ff.i 
.fogl .. ·157. & 'Vghelli T.2. pag.27. ; : · • • _ _ i " . • 

.. i .. (J \, 

MA:R CELLO Marchefe Malafpina fù Podefi:à .di Bologn.a P~! . 
lo r,timò~femefite dell'ann0'r 298. é G.afpa~o 'Carrbo-&'n~p~~l\i'f1- , 

• Ian~Ce-p~r Io fecondo fen1e_frre. In quefr~ te~p<;>. refi@ H?Jta la 
For'rezz.a co'n la'Torre del .P,oflte deilla-Sam.0,ggJà, l.ontaoo dal'." 
la Città ìo:miglta; mella ftrada,che:v-à':a Moci0na., e fu data in 
guardi-a'a F: A-raldi-f.lo. Boarieri, ~ non r_roppo, Ionta,no da:que:. 
fia nella mc:deòn1a fl:rada dalla parte d1 Leuante, fu. fabn~ato 
vn'alr{,a'Fortezza, i9 l9ogo chi amaro la Corte .di S. Maria i~. 
Strada,e v·i· (ol'lo antòr.a:quàlche vefliigie,e-vi habitauano,li Po~ 
p'BH ·d'èflgia ·(ìàftelle'tto, e quelli di S.Ma ria iniSnrada:Fù a11c0ra 
1:èèd-ffit!àra Ja'>ForT~éii:afapprelfoil CafteJlo de', Cau~g~t.· A0€0;
-ra •in 'ql'.l\!!{0 ten1p:r0 ìl_ Ma'rehefe·_.Azzp d'.E!1:e 1~1ando per y.n:fu~ 
Araldo a Bolognefì 11 GL1anto 111'fa,mgl!J111at9, ~ [Qcon<ilo 1 vfb dt 
quei teinpi) d,sfidandoli a• ?a~tag~1a_, e percio h Bologne(ì con 
·l'étrèréìto J'.o,ro,& il Carrozzo parrendofi, andarono Ìl1io à Mo-· 
-dona à trouttre il detto Marche(e 'd'.Efte;il qua le riferrato(ì nella 
Cir(a-,•i:1'.011 vd-lle ;v(cire·,,n:e,colD:attere, laonde.li BologJilefi, dopo 
tJ'ha-(1e't '.foorf0•i:utrto quei1Haefe; .ritor.mu:ono alla Pàttiia. Gbirar,, 
firt'i:.i :":·1~gl.35-zuì>3'.5,6.e·Yi~kn'ifogl, iì5-9 •. 1 ,, i i'., :IJ' ! ;,_.J•,, 
- O, , .. - 1 '. 0t10-· 11 ")) .. ,d'Jjf(' .> ~., ~ ~ .. il _· ,f. ,. i. ':.., 

<:>TTOI.;INO"MandelJi Milallilè{e11a feconda volta :Podefià p_er 
ffo,,femeftre firi n10 de11:a-nno :t.29,9.,e..Filip.po V er,geleafi .Pift.f:e• 

,. .. V, .,.,. 

' ' ' 
Dominio, e' G__oubrno·. di· '/J()logni. ' 

A~dlCht · 
fe·per lo femeltre fec<5n;da: fin que-fl:' atì,no déJ me(e•aj'Dece~
bre, st1 la Piàzza di S. Stefamo, 1iorcontro le vie-éli La magna. e 
cl'Ìnghilterr~, an1bidue hoggicrlì chiu (e; la prima cla .C-a[à Bolo; .) 
gnini, e la feconda da Cafa Lmpari,.furono trouare a·l<::une pie-. 
trè in vn' Arco imperi-aie, iu.i-anticamente fabriçato, le <:Jllali 
furono adoperate nell'acconciamento del Pozzo· di S. Petro-

• nio nella Bafìl ca di S. Stefano.Nel n1edefi111'anno li Bolognefì , 
fecero effenri da mo Ire gratrezie le •fegue~rti Cafte1I•,h; cioè S., 
A gara, e;reua Icore, C it..CT:G-1 F rancò, .. P1'iun1azzo.,Grefpefa11o;M0:.:> 
teueglio, Sc:rraualle, Calcara;.Cafrel S.Pietro, Liano, Caftel S . . 
Paolo, Vi.driano, Gallegata,Saff'uni,Monrei-enzoH, Bifano,Mo
tecalderaro, Scanellò, Medicina, Fraffe1~éda, Caureno, Pietra
mala, Scàrgalafino, Caffano, Vaiga~tar~, Rocca ~aia(pi~a._-~_ 
Carnp€ggio, Ma1:izolino, Baz~no, Sau!g1:iano, l Occell1n(:?> 
Torre deJla.Sa·moggia, Torr_e,d1 Cafalec<::hto ., Cafl:ello della...,_ 
Rècca dì'Mafigt11o;Rocca d1·Corneta,Bargi~.Bar~gazza,Borgo 
nuotro,,C.afteilo de'Caualli, Cro.l!Iara !'lell' lmo1efe, To!ligna~ 
no,'M,dn,·~'G'odirònc_n:: ~dolf9 Jn1pera~ore allr 1 5. Giògno 
di eyuçffo-mede~·m' a.ìillI'.l~ ·1~ b-a:tta-~1·1~ :refto·mort@, e fucceffe.... 
Alberfo ]. Imipei:arore-. Gbir.ar~!~ar-. 1. fogl. 379• 408. , . 

,. !I~' . . • • ; . 
' ... \... .#, l l. • _, • ./- , I ., • , 1 

Ì.300 PIÉ-TR.O, ~di Giac0\n0Stofd0 FiorentÌ,A.O P0deffà: per Ii prin:ii 
féi mé~ dell'arìno·-13'00.'e Guelfo Ca,ualcanci,FìorenJ;ino per li 
fecondi fe,i ni~fj. Da Papa B0nifacio VlII. fù die:hiarato, che li. 
CafreH-i dì B-azàno, e di Sauignant>, con tutte le attinenze loro> 
fpe ttaffèro, edoueffero eflère in perpetu©.-q~BQJogne!i; per ha-. 
11edi gua_dagn?ti it1; guerra contro Modonefi, e per hauerne... 
h-à-uutt:iiiI polfe!fo Fri~a _Mi gu--e1Ii~ -:E?i guefi' a.ro;rao.adi ~ 2 • ..Ag0·- , • 

.ffd furon'ò 'c-actiate·fùot1 della -C:ftta tutte 1e Me1:,etruc1~ ·e R.t1f.., 
fiane, e'h'efano-atfai1 e·cagiortalnano, oltre l'offe!:i)di Dio·,nelfa 
giouenrrf, 1nolti. n1ali;e quelle·,the haueuanò proprie <I:aife le.fu-
rono [ pianite. Ghirar-d. par-. 1 :fog'.~• 'ti 3 • 4.1 '81 ' ' ' • ·' • - ~ 

·.J. • r. ~-. \,, ·1'\iJ•·', 
~ • ,~ c. I.V- ... .., •'Il' 

1301 GVELJ;O Cauà'l&ànti:,FiorehtIÙÒ Jlodèflà. pert!o prìm·o rfeme-: 
ftre-delf r ror·.e S0ffredo d~V--er-g~lle~ida<P.ifìhera::perl◊fecbhdò; 
{enfèflté.:' ::Ma tt:eo A _cqua(pa tta €a _1,~i_nat1~1fùlLegàttrd el ki: .R: o.
nf ai&! i 'é G/~còfflq~rs:g~n'i!•Ve r~0~~1~·e~~i_rto: fà1tt'o.H~ !Ri~m i(;, 
gna, e Rett~rel41 '.Bologù'a ~ e Catlo' Valo1s ftat€Jlo cl~"F1I1ppo1 
I{è di PTànè:ìa, dicf1ia_r_a·r6.~1 ic;a,vio,g'.€neraI:e·l)'et T1P8.-Cfaie.fa 1n_;

1 

lra.fua·. '.In quefto m1.~t.1i~comp_arLiero ~b Bo:Iogn~ ~11 .rA:11~"'.' 
· . l, • . <: :> 1. ;,f>"', 1 •• fc1a:,. 'l . -

,. .. . .. . . ' 
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fciatori délle Città di Verona, e di Mantoua, e e oro am a-
• fci~te furono di contrahere con Bolognefi vna lega , e fù dal 
- Confeglio la di111andà loro_ accettata. Di quefi' an~o ftt pofia 

la Statoua di Papa Ronifac10 VIII. Copra la Rengh1era del Pa. 
lazzo della Biada, la qual Statoua al pre(ente fi vede al Palaz
zo nuouo Copra la Renghiera de ~li A~tiani, & è di Ran1e do
rata, fatta da Manno Orefice. G10. Giordano Sauellt Roma
no Vefcouo di Bologna morì, & in fì.10 luogo ft1 eletto Vberto 
de gli Aut'.locati. redi nelli'mia Bologna 'Pertuflrata aq; 8. Febrtl~ 
ro, & in Ghirard. par. 1.fogl.424. 425. • • , 

; . ' 
' ~ -

1 302 R OTHARIO da Sa1Toferrat6 Podell:à per Io primo [emeftre..., 
dell'anno 1 5o:z .. e Barnabà Confalonieri Piacentino p~r lo fe
condo fen1eftre. Rinaldo Con correggi o Vefcou,o --y 1centino 
dal Pontefice fù fatto Co. di Romagna,~ Rertor 'd1 l?ol0gna. 
Jn queO:o tempo d' o_rd1ne del Senato fi fece la::'.mofl:ra d~He..... , 
Soldatefche,e fatto gu'efto {ì fece la d.e(critt.ione o.ell,e,gent1 del
le Compagnie p.iù fcielte, !a11to,èlall' Arm_~, com~ge!J' Arri ; J<t.., 

quali furono_tro11ate_éli g_er~te ~1 numer? 1nfrafc't~;tto. Ha~eua-
110 Ii Salardh zoo. huom1n1, 1t Marzar1 490. h Lombardi 400 •. 
li Leopardi 5 oo:Ii Caf zolari di Vacca .20?· Ii Str~zzaroli 400. 
Ie-Schiiè di Sa ràgozza 5 oo. _ le T_ta u'e'rfe'di,_Barber!a 4<?0·. h Ca. 
fielli 7 50. Ii Sarti 500. J1 Gr1tfor1 300. e. Ii-Cordouan1er11.000: 
huon1ini ,.le quali Compagnie fi congregaqapq_ a, vn tq_cco d1 
Campana-, & a-1 Podeil:à, & a·gli Antian1 Confo)i vbidiuélnp. 
Ghii:a.rd; pa,·. I. fògl: 44.5 • . , . . ., i , 

' • 
... • t "'I' .... ~ 

• ..,•, ~ J , (_!.. ~ '. J ~ - . 

1303 GIACOMO . .Ro,fiì Fi@renti:no Podellà Jler. lo pri1110 fetl!çftr~. 
èell'anno·1,305. e Robertoidalla Grotta d:f Berg,;i-p,10 per lo. fe. 
còndo, n1a ·ùon continuando nella carica,in (40 J.u~go,(l!SC.~ffe 
Michele Maroncini Venetiano per lo reftp.nte •. fn ordinato, 
che il Caftello dèlfa Samoggia, cf)c. fi fa.brjcau.a fop,_ra la ftrada; 
che và a Modana fi douefi'e finire, forfificare, e cauar lè'foffe. 
Fecero ancora· fotJifìcar,e• il Gafrello dell.', Ocç~ll.i)lo·, ~cfn'"r 
doui·lo fQife d'int9'..rho ; ,I:a.brieai:ono p_,arir.nen..re VI}a ,Fçrtez
~a· fépr.a la via deJ,fiurne. lclic~, in lu9go eletto B_oç~~zonc., • ., 
~11,i 'cella Terrél di• .M-eclicina giurarqno fetfeltà-aJ. Comn1une 
di·Bo'logaa. Di quefl:'ann'b Papa Bonifàçio, V III. adì 11 • Otto
bre 1norì,'& :idi 21. detto fu eletto Papa il Card. Nicolò Boca-._ 
fini da Treujgi, con !10n1e ,di Benedetto IX. Ghira_rd.par.1 . .f.446. 
e 'J.>ant1i11io pag. 1-5 2. • • • BER: 

• 
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·IJ04 BERNARDINO da PQnte Carale Brefci.tòo per lo ptin1ò {e-
_!llcftre d~ll'anno 13 04. e Giacomo Roffi Fiorentino per lo {e.,. 
condo {e1neftre,_ e dal Pontefice fù fi~tto Tebaldo Brufati Con.' 
te della Ro'n1agna, e Rettore di Bologna. 11 Senato fece fabri
care la Torre nella Villa di Ga11iera, in luogo detto Vedreo-~ 
acciò le vittouaglie non foifero portate verfo ~errara . F;c~ 
fortificare I~ Terre, e Caftelli di S. Agata, Sauignano, Bazano,_ 
~onteut;gJ.10, Sara~aIJc, Rocca Coroeta_·,_ Batgio, Baragazz-a, ' 
.B1fano, Cafrel S. Pietro, Maffa,., C0nfel1ce, Buda , Occellino 
Pegola, Caftcl. France;, & altri .. Papa Benedetto IX. adì 17.Lu~ 
gho moi:1, e fù eletro Papa adi 5.Giugno 1505.R.ai1nondo:Got
to Arciuefcouo diiBord-egalia, con nome di Clemente V. t;hil·. 
par.i .fogt,45 8, 466,J 1.'anuinio pdg. z 5 2. 

tJos GVLIELMO Nouello Palcinieri da Padoua Podellà peì: Io 
primo (emeftre dell'anno 1305. e Tailino Donati Fiorentino 
per lo fecondo femeftre. In quefro ten1po li Ron1ani per 1i1e. 
z:_Q de' loro Ambafciatori additnandarono vn Boloo-ne(e per• 
loro C~pita no, e Gio. da Ignano Cittadino Bolognefe fii loro· 
concfffo •. La, Fortezza di Rafiellino apprelTo le confine del· 
Modonefe, vicino alle Terre di CaO:eI Franco, Manzo lino, e.., 
S. Gio. in Per{iceto, fù da B-olognefi ripa:rara, e munità.1n tan
t<:> il Podefrà lì porrò con -l'arn1i ful Frignano, e. fece acguifto 
d1 Mo_nrefio, Salto, Monteueccbio, Frignsno,Fa10ano, Seftola,· 
Trent1no, & Gt1ia, e poi paffandofene à Modena ,'doue haueua 
intendin1ento, entrò per la porta, eletta d' Albaretto, [correndo 
per quella Città,gri.dàndo viua il Pop@lo, e.mora il Marchefe 
.,l\.zzo d'Efte, n1a trG~iaodo le Soldate{che·M0donefJ be1) difpo
fte, Ii Bolognefi furono re(pinti, e fi ritirarono, e di guà dal Pa
naro fabricarono vn Ca!l:elJo, che poi fù cbjamaro Nona:tito-
1a. -Paffarono poi à Can1pigl-io, &:à Ma ramo nel Modonefe, 
& ambedue quelle Terre conquifrarono, e le conceffero, co11 
alcu~1e _conditioni, à Corrado Grimaldi Luogotenente del Po
deft~ dt Bologna. Ghirard. par.z .fogl.466, 468~ 

' 1
106 SIMONE Ferapeco_ra da Parn'la PodeJUà per lo pri~~ femeftre 

del I Jo6._e Berna~dtno da Polenta per J~ fecondo. Li Bolo
gnefi !"OL~tna_ro~~ il Caftello d~tto Farroile, per Jeuar~ il ri~o
uero a gl In1m1c1, pofto fopra 11 Colle, rincontvo all'Ora~orio, 
bora detto la Madon.na del Sa_!fo. Fùrono in quefto reni po i11 

• · R 130-
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• I 3 o Dominio; i. Gou~rno'.eli 1Bologi1tt. ' \ , 
.,. h .. -: .... : .. ~~ 

.A11. uiC r. • ' • 
/ Bologna gramìi_ffimi'tùmultf, e riffe i èo,n Cpargrtnento· di" fan: ., , . 1 

gu~ trà k fattioni Ghelfe, e·Gi!n·ibelline, e perciò il Pontefice..; 
Cle1nente V~ pér .qmietare, e pacificare .gli animi,de'Cìttadini; 
mandò NapoleonelOrfino ;Card.Legato ill Italia, il quale n~o-

• ftra•n dQfì fauoreuoJe.à Ghibellini, da'Ghelfi fì.t. cacciat@ dalla...s 
C.itr~. Ghirard.par.1 .fogl.486 .. ~ Yizani fogl. 16J. • ~ 

• l • • 

. . ! ' ,,. ~ • .. 

l 307 G~R.A ~DQ BuG:ichi.Fior~~t-i~o-Podeftà ~~11• anno r 3 07: per 
l1,pr1n11 fé11nefi1e Be~toldo da ·$,Miniato pe1~li fecondi fei mefi~ 
In queft'anrio r 5'0. I.rifermi, me.Jiante 1~acqua d"e.J:pozzo di$ 
Per ron10 nella Ba filica·di S. Stefano; riceuetrero là:fanirà, comt 
11ella. miii. JJ-ologni 'Perluftrara adi 1·4· M11,g.gia. è notato. Li Bolo
gneÌI 111andarono Soldatefcoe•.à 'J:iorenti'ili•,contro, .à Ghibel1i-• 
ni-, da cui erano. n1oleftati. In quefto mede11mo teo1po, li Bolo-
gnefi feèerò r-a-pace,c@fi il Marclile!è .A'.zzo' d'Efré,iLql:lafé mari• .. ~ 1 
dò poi à Bologn1 l' Ab,bate'I>ìetro fu0 figliuolo d'anni 14. acoiò, 
cla_~olognefi f0ife fa-t-to.Cauaiiere ,. il' che c0n gràndiffi'n1·a fò=:
l5!npità, trionfo, e fe.fl:a, adì 25. Decembre dal; 1>-od'eftà: nel:f:z..,; 
Catedrale ftt fatto Cauahere, e dai Senato, fùfatto, figJiu·0fOl. 
de.lla:C1ttà d1 Bologna. Ghir-aYd. par-.i .. f. 509.·e J7i-zy.ni f~ r?i5_. 

. . . . 
.. .._, ... ). 

130g BERTOLDO Ma..lipi:gli da S. Mirorati P,odeffà perl~anmo r 30g-; 
I>i q,ueft ► an110 all.'_v ]timo dii: Genaro rr,orl Azzo Jvlarèhefe.J 
d'Effe.,. e per·fuo·tefta111e.nto Jafciò à Boiognefi tutro.guello,ch~ 
ei;a d'i tjuà d'a,t firune Scuiren•a. Dopo guefto Papa Clemente. V •. 
maneò, Arnatrlo A.bbate Turefenfe delfa< .,D,iocefe dr,Limefins; 
~ Onofrìo>'de'Trebii-:0ecano d'clh11 Chiefa.M efdelenfe. N L1fltii,e 
Leg~ri per ;Q ricllpè.Jiatìone della Citrài.i!ft Ferrara, Ia quaJ.e coo 
l'aiuto de'B0f.ognt1ifù pte(alà f.111ote cletJa Chiefa► ·e con.f:ègraa..: 
ta aI11 N untii{ò€fettf.Adi 'prin.10,Maggio fù ammazzato Alo er
to Impe.ratGre1cl'a Gio. fuo Nipore;e fù eletto Imperatore Hen
t:ieo VI f. G-hirar:d.p:(l;.r-. r..fògl.51•2.-PizWI-ifogl.16 5..& Onofrio 'Pan-
uinio·fogl . .1..r,z- - • '. u • , - ' .d • ,,; ·,. . • • . 

•. ·1·\ . •,-
·v(.; .. )~· )! ~--. ~ . " • 

1;09 FERRANTJNO, Maiateffa Podeflà _per Jo prìmoférneffre àeD 
·:r.J 09. e B'ram_antio .dar Sf'Chirfftililà'pé.r lo (ecoi:ido femeftre. l.ii • • 
Bofognefì. a clv 2:s·..Jtgofio in q1:1e.ft •·anrro,à- fauore della Chief~ 
pi.g·li•a rono.il, foite: Caftel!'© Tedal~o ful PG, da Veneti ani oc
CJllpato ;: fecéro~-aC!{):tnlifro di: 2e0.'Nau.i·ca1licne di •vittoùagfie;e 
~oniriru1i da. g:U~rrà',<con piitcli .,.milfa .M'a~ani,~V:i moti.ro-:-

_· . . . > ro 
~ - J. 

, 

\ 
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D • • , 'G , .,. 
<Jmt11t" -, .t · ouer110:. 6f:i'."'Bo!of71JA " ... .-.·:,· ., 

ln:d' '""- • ò • &· .> ' • - ,,.,,.r . 
n~·più di 2..-milla Venetiani. Li medeliihi Bolognefi•per n,ag".. ' 
.g1or ficurezza !oro fecero fabricar• vn Caftellb di Jà dal Pò 
i:reif 0 S. Martino. Fecero ancora fortificare la Forte · ci• 
S~n1bu~one, e quella già fabricata l)èl M_e9efanp feceroz~fàr! 
c1re, & 1~ Caftello dì Marano di vittouaglia fù foccorfo. Ghirar 
par. 1.fogt. 533, 17i. • • • • • • 
• 

, 

i:j 10 SIMONE Gìaccani da Perugia Podeflà pér 10 primo femefire 
del I 3 _z o. & Vberto G!otta eia P.ergamo per Io.fecondo fen1e. 
.fire.L1 Bolog!1efi acqu1ftarono il Caftello di Dòzza,e quello dì 
.Monte~dun1, e molte altre J:erre, che da gl' lmolefi; e Ribelli 
<l~ll~ Ch1e(a e~ano fl:ate occt1pate. S?c~orfeto è!i'gente_li Reg
g1a~1 JEoleft~t1. da Veronefi,da Brefc1an1,e da ,MatoYani.~elli 
deJI1 Cafie1J1 di ~a-zano,<lì Sauig1.i!an9, di.CigJ.iaJig ,-di-Ràuàr{~ 
no, e dì .Panzano giurar?,n.ofe~e]t~ ~ ~olognefi, li quali dubi
tando della .ve.nuta. ln Italia .d· He_pr1co VII,; Impératore·, ©r '· 
bu<?n gou~rnb fornfiìcaron.o.1lai Città, e Cafr~lli del 1oro-Teiri~ 
~or 10: G-h1rard. par. I ,fogl. 544. 548. e Yiz...ani fogl. 167. • 

. . . <: . 
1311 HENRlCO ,Bernardaio da ~:uc~a l?o~e~à per lo pritno fen1é. 

~r(}del 131·1. e Tauena Tolb1ne1 da S1ena per·lo fecondo feme.: 
-ftre. In qLieft' anno temerido· li BoJognefi ·d'Henrico Vll. Im::. 
peraror~, .c~'elia c9n _gran forze venµt0 i0 ItaJ.i.a,offe.rfero à Ro.ì 
bert~ ~e d1 N:ap0li 1l Capiraniato, eGotierno della C1t.rà, ché 
d~ Ju11nuolto_ Jn altre Impreftffù ricufato·. In quello mentre ~l 
{udetto .Henr1co Imperatore fu coronato della C@roria di fer!. 
.ro !n Milan? da g;1ell' Ar_ciu~fcouo.Cà'!fòné Torriani', ber:ièhe 
fi.~0~11n11 d!.fa_r.e, ~eJ.nob1!e C~fieU.o dì M©nza, e:pofcia 1',111no 
fegJ.Ien-r.e ad1 iz-9. Giugno d o_rdine ~1 !P~pa Clen1enre. V. il qualè 
~ trouaua 1n _Fran~1~ ~ Jla. tre Carè11.na_h. 'PC.l~gatj à..-qneQ' effetto} 

, fu c.oronat<? 10 S. G10. Laterano d1 Ro111a. Ghirar.p.1 .fogl. 549. 
§ ~ 2. Vt~anifogl:167. 'Pietro ·Mejfia)_jòg.l. 457. 'roucrfc.io, & ·onofri~ • 
7>anuiruofogl. 153.. ' . . 

' . ' . 

• 

' 
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r.3 Z;· Dominio .~.e Còutrnd di .Bologntt. • ...... 

An.di Chr. - . 

. Vicario I1nperrale iri .Modona,ir qua·Ie 1,eftò prigione con rt101:.: 
ti çle'·fL1oi S@ldari,1& ~n quell' ifta·nre li n1edefimi Bo!ognefi pat: 
farQflO a.I Ponte di S: Ambrogio, e l' hebbero in fuo -potere..,. 
G~irard. par. I. fogl. 549. à S 60, • · 

. . . . ' 

13 I 3 CiIAC.OMQ Roffi Fiorentino Podeftà per lo.primo femeftt:~· 
del 131 3. e per lo fecondo Gio. da Saff oferrato. In qneft' anno 
-in Bologn-a àbbrugiò il Pa]az~o, dou' era l' Archiu'iò ae!Ja Cir,
fà, che fù vn'imn1en[o, e notal5iliffi1no danno, poiche 1noltiffi
rne, e qua{ì infinite autentiche (critture, e degne memorie, re
.itarono dall'incendio arfe, e fepolre. Morì jn queft' anno adi 
.. 14. Agofro Henri,co :VII. Imperatore, e fi1 adi 1 s. Nouen1bre.... 
eletto, Federico.JIJ. d' Auftria nello lìfma contro Lodouico. 
<;,hirr.;·.par.z.fogl. S:62. Yizjt,nif168,·e'P_anuinio p.ag.i~3., -'.) 
._:; ; , . r l i • , ! , \ ~ r ~ J : • "' 

il 314 ~-ERAR DO ·:.dalla éornia Pert1gino P@deftà •del pritn'o (eme
t1tç,d-çl1'anno 1 5114:e Giacobino da Pontecàrale Bre(cia 110' per 
lò fecondo,fen1eftre. Li Bologneiì-n,andarono groffo aiùto di 
gente à Fiorentini, e nel Frignano acquiil:arono con l'armi il 
Caftello Z.anzanello.' Nel Terrjtorio d1 Bologna in gueft' an
·OO e6paruero nuneli denfiffinai diLoc1afte,Je quali in pòchiffi
n1i giprni di □t:>ra·rbno quanto di vei;èe era {opra la terra, ,·ortJe 
4~i I 6. Ottob.re. ntlia mia Bologna 'Perluftrata fi è fcrittò .. Manclar0-
no Jt !3olognèfi-fo0. Soldati à Cauallo, e n1olti pedoni a·lli Fi·o
renti.ni, per.é11fefa deI!a Città di.Piil:oia, conforme ne haueL1an9 
fattoin-fìanza: Pur di qµ✓eiì:'.annò adi-20. Aprile Papa CJen1en
te V. n1or1, e _vacò la Sede di S. Pietro due.anni, trè mefi , e 1 ·~ ~ 
giorni; & adi 7~Agofl:ò i31'6. fùpoi eletto. Papa il Carc!..Gia
çomo Ofa Franccfe,VefcbuÒ di Porto,con nome-di Gi:o.XX11~ 
Gf;ira;•d.par.1.fo.gl.573. 574.e'Panuiniopag.153. • 

' • ' . . , . , 
• • 

RAIMONDO ·T@lomei 'da Siena fi1 fatto Pocfeffà def p,rimo 
femeftre del 131 5. e Tebaldo da Caflel nuou.o Perugino per Id 
fec~ndo fe1~eftre.~~ Par1:1egi~ni chiefero aiuto à Bolognefi c6-
tro a ·Pa.ffar1no,& ai Caine,e-rnandarono loro Soldati à Cauallo, 
è Fa noi· in bt1:0n numero. Sunìhnente cliedero à Fiorentini ,i.co; 
SoJqati à~au~lle, e 2.0.©.,Fa:nti ptr la guerra di Montecat1n~ 
conruo V gucc1(!>11e. Fagiuola·Generale dé1la fattione Ghibelh
.na-~ Jn q~1efto tempo moire Fameglie della fatti on e Ghelfa èaç:
<:i.q re· di ·Luccà vennevo adliabitar 'à Bologna, • . Ghirar. par. 1 •f. 
580. 5 sz. e riz..anif,169. ~ .·- • AN-: 

, 
, 

\ 

L 

1316 ANDRÉ A dal!.a Rocca.·d'Affi(ì fì1 fatto Podeftà per li prim•i 6._ 
rue(ì del 1 3 r 6. e Giulio <le' Gulielmi d' Affifi per 1i·fecondi1fei 
Jne11.Sorro quefto gouerno vennero à Bolog.Gio.Rè di Sicilia, 
e CaterinaDucheffa di Calabria {Ì.la Nipote,li qnali furono ac
carezzati con ftraordinario affetto, e fi fecero grandiflì,111e fe
fre,& allegrezze per trè giorni, che fi trattennero alloggiati nel 

· publico Palazzo, e frà 1~ molti fil me fp.efe, che feèe il Senato;
corn prò brazza 'J: 276 .. di Cendado turchino à foJdi 3. din. 9. il 
brazzo, fopra del quale fece fare 3 470 .. gigh d',oro à ,6. dana·ri 
l'vno, e quefto per vefrire li Bagordatori, ò Lanciatori, 'Che.., 
doueuano honorare la fi1detta Duchetra Caterina nella fua en-

. trata, e qualunque volta andaffe per Bologna. Li fu detti Ba"., 
gordat0ri.erano quelli, che andauano con l'armi ~juocando, 
fuonando, e balando per la Città; furono 1 2. peri c1afcheguna 
Tribt':1, e veftiti del {udetto Cendado, con le foprauefti de' Ca-. 
uallidelcrredefiin@ .. 'Ghirard.part:1.fogl.5s4; 591. ,,.. ·,( · • 

I • • /"' 
. , ' 

1317 NICOLA. Ban.dini Sene[e Podeftà.per Jo primo ·{e1neftre del 
1317. e M.alucello· de' Malucelli Genoueie per lo fecondo, e.. 
non contihuand.o nel gouerlilo, fù. fatto ì.n ft10 luogo Gio. dal 
Salf o, ìl qiaale amcor e~li, dopo alquanti nùtfi,cefsò di gouerna
re, & in fuo luogo fucce,tfe BrandoJi.gi Pj,cçoiomini . Li 13olo-. 
gnefi fortificarono il Caftello di Dozza,e Cafiel Ghelfo, e pro
uede'ftl:irò à t'u~fI gli altri Caftelli, e Fortezze oel loto TerritO'
.rio-. Mandarono aiuto di Soldatefche à piedi\ &.à Cauallo a_~ 

. Brefc;1an1,e Cremone{ì n1o!efl:at1 da Cane della Scala,e d-a Pai:: 
farine Vicario, e Signor di Manrouaì Diedero parin1ente aiu
to à PadoL1ani contro Vicentini. ~lii di Gan'lerino n1a~da
rono Ambafciatori à chiedere• vn Cittadino Bolognefe·, per 
·got1ernacre ·1a ]oro Città, · à cui fù conc;ffu T<;mafo Canr~ni, 
ht1on~o efperto, & affai dotto . D1 queft anno medefin)o ad1 3. 
Ottol;,re ,Rainaldo Concorregg1 Milanefe, primo 17 efc0uo d,i 
Vicenza ,•e poi Arciuefcouo di Rauei:ina,che d@po fù,poil:o nel 
Cattalogo de' Santi, fece vn ConcilÌo in Bologna, dotJe com
paruero tu!ti gl'inn,n1ati, e quelli, che furono ùnpeditii,manda• . 
rono'.l'i loro.Procuratori, nel qriafC·onciliò furono facte-'àlfai-"' · 
falu tifere ordinationi, le quali _à' ttitte-le Chie(e à lui foggette fq • 
.r:ono intìn1are, a'Cciò ' accuratamente s' offtirua.tfe,ro. , Ghirard-,: 

l \ ' ' par.1.fog.593.a598, .. ~· , ,,, ·) · ' . ' .... 
' ' ' ' I i • 

... . . ... 
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. IBW . ~omi»io ;~·é Gotiert10 di -BolPg:11~ • • , ~ ,• ,_.,: i. ,, \ 

1~-;~chGlORGJ4}; "di Fòro B'reftianò Pòdeftà per Io primo femeftre .. I l :.: 

i j1J s. e Guelfo Pugliefi da Prato per lo fec?ndo ferneftre,- In 
qùefto tlempo-Giberro Signore d1 Correggio, -per ':rle!o d vn.., 
fuo Atnbaf~iarore, chiefe à Bolognefi due Cap1tan1 co le.guar .. 
d-fè pet tlifefa;ègouerno qelle ft1e,Terre, douendo egli pe~ ~e: 

t gotij-trafp0rrarfi• al R.è Ruber~o. Comparuero gli -;'-mbafc1_a~ 
roridi B11ef<Zia, & anao.ra quelli della parte Ghelfa de fuo.rufc1v1 
tii-Cr-ernona,chiedendo aiuto per difefa d~Ha parte Ghelfa, ,e.., 

jxitciò l0ro·[uro~o conc~fl1 Solòati'.fotto il ~omn1an~o di: Bet':
tuccio B(;)nt1uogl!, e d1 G10. Battaglia. Par1n1ente d1ede10 vn 
fimi]e aiuto à Treuifani, percl1e haueuano. [copert© vn tratta.,, 
io, che;1lcL1ni d-iffegriauano di clar la_Ci~tà di Treu_if~ à Ca11~ 
flelJa:Scala , e cacciarne h Ghelfi, col r11nettere 11 Gh1bellin1. 
Ghirar.d. par. ... 1, fogl-. 599· à 601. . , ) ., ',. , 

'~ • t. 4 ·1 • .,.., ' • --: I _r '/ . , , 
-Jc':- ~• l., "'•1••- V "• 1 , 'f ' 

1319 GVIDO_ Ca_mitÌa-Genou~fe. fù fat_to Podea'à<di Bbt?-gna_"pe.r:h>: 
fetneftr~e pr1!?0 del 1 J 19. e Gera rd~ Robe~t1 da Tr !Poi 1 per __ l<? , 
fe:me:fire fec011d@.:, 1Li Bol0gme11 tnandar0no f9J~;itefch~t ,(:l(i e \ ~ t t 
mìl,Jre Cauallià Bq::fciani, perdifenderfì dalle mp,Iefi1e d1 !r1a~,. 
teli> Vif.conr_i Signor di Milano, e fecero ritornare a_JJ;i loto 9:: 
11.li>tior:1.e i•ltG:afte110'ditGl!l:ia,. occupato da,_ Ghi,-1-helhn,1 fuorufc1t,1, 
Y-èUi -Ghi;ard~~rt1i .• fogl. 092: 603. 604. /·' . ~ e_ J ). , , • 

'l · ·' (' ,.,...., ,. "' ··ro i•',.,. , i.·· • ....... ,., ~ .. ,..l · - f. ! • . ~ L i. 4 
• ....., .,. ·'f - • • ,, • -· J · • , · r 

13 20 G~ o .. d~'...Teba!ldi èla ~jttà d~ f;aftell<:>' ft1 eletrq P.ode(ta. di Bo_Io~ 
· gna del 1Jzb: pier lopr:1~0 fe1:1efrre, e Ran~~nte Fç!r~.bofch~ 

per .fo.{e.con·~o . . Q_gçft1_ tJacquifiarono .l\1ed1c1na, e )e fue:va)l~ 
da Ghibellini ù.1orufc1f1 occupate.·. Trouandofi Fiorenza pet 
~ guerr.e.-de1"Jfllloi.Cittadini diuifa !lll1 _due_~.ai:~!, li B~lo~nefi P{i~ 
pa~1fic:a.rtiS),Uar.llla.Poilo l0ro A~afc1at@rJ,& 10,o!~re 11 n1ede !1 
mi F10renti:m.i:;,o 'J30logrrefi .per lo t•rafiço '. e corn~ry10 di _quefl~ 
dme Prouinc;ie,taG:ero,é,c~}l>itular.ono•a1cu;11e conu,eti?-1J1.,1n n1a-:. 
teria delle 6ab.elte-, e de'Datij. per benefic1ddella Mercatur~, le 
quali ancora di prefénte .6 .pr~tlicano. Vedi (;hi;-ard. par. 1. fogl; 
605. à 609. . " • ' , , ' ; 

-~, . ' ' ! ' ... • ~:. ,_ ) . .. 
• - ' 

•13 21 GI.V:ST:INE·Lffi Uìifnrga1dLda fermo, ·,ft1 fatto.)Pode(là f~l; l?-
pt.ìtno_ ~Q.1dft~! ~el::ii,;!f.1.&:Albicello Bo11del,monti Fio~~nr1no. 
p~l'<Ì> [eco1:ido, fe.mefi.rè. IL:i'·Bologn_efi.mam.d,a•ron.o gent1:i Ver; 
ce11efi, contro Matteo Vi[conti •Signor dÉ MiJa!}9_ .. _Iu,queftt 
anno effendQ alquanto diminuira l'autorità de.'Podefta, o ~re-

. r • • " • tor1, 
-,1 - ..,._,, 

' 

I 

Dominiil , . è Go11èrno di B<>logna • . , l':{S· 
.& ... c .. - .. • J!.a.,11111 m.. - M .. • i! 

tt>rì✓orcfino il Confeg,lio, eh~ fi faceffe\,,n r;iflG>uo Magiftrato,& 
~ ele.ggeffe v11 prudente Cittàdino, che:ha'll1bife' tìt.olo di Con:
fàloniel'O si Giu,ilitia della Libertà, de·gJi Hl'lòin·irii, .dell' Arti,e 
l>òpolo di_Bologna, e duraua 1I fu? ':'~c!o vn ~1.efe._& i! prin10 
Confa,lon1ero, c-he .hauetre la Gitta, fu d1 ~oefi anno a di:pr11no 
.Ageftp,) e f.ù Guid@ Pàfquàli ~ ifql,lal ·confaloniero eletto nel!: 
Confegfio, con publico giuramento prometteua .di eifeguirç:A_ 
fàr bene, e legalmente il fi.10 vfficio. Del rnefe di Setren1bre ftt. 
ConfaJ.onièroi.A lb:i:zo 'Dngiioii, .d'Otit0bte.1Fiiipp~ CurlGpi ,,dj ) a~s ~ ~, 
Nomembrei'Leolilardo T:efta Ga,p>ri,e;dhD.èt:en'lò,re Pigl-ioJM·aJ.-
pigfi, e quefl:o fù il quinto Confaloniero i Ghirttit'<l.par.2. fogl.3 •: 
à Ij~ 17izani fogl. 171. e l':A.liaoftonel lib .. de' C:pnfalonieri f.r, , 

. - • . : 

1122. RANZANTE Ferrabofchi Fiorentino fii 'fatt@ Pddefià di·.Bol.; 
jèr lo pri1n0 fe111e;!lredeJ .1, .2,2. e.._del·fecond<:> Nico~a .. ~arrara., 
J?Gpo partiti:d~ ~o'lo~11a_.R~.la~rll:~10 Robert1,e B0~1.fac10 T~c
cG>J1 Atnbafcra_r.ori'_de Regg-1an1;1li quah, come haueuano,ch1e~ 
dl<ltO, ot-tennero·{0cè0rf0- di Soldatefche ~ contro Gane della:.., 
Scala, e·P.affarino, e Fran·celèo Bonaco1fr foro nemici~ C@11.il,., 
pa:ru~,Fra:rrcelèo,de' Silu_eflri' ? a Ci'ngofo. Vefceuò di_ Ri~i~i~ 
N wn~10- mel Po.nf.èfij°ce,e ctel-R~ Ruberto11I qual Nu,rot10 ch1t(e., 

, & 6tferi11e génti,perlt11andar in fGccor[o in Lombardia, & alfa:... 
Città' di· :Bre(cia, •contro li nen1ici della Chie(a:, e della Fatrione 
6helfa:è1i Capitanr, ò Condottieri furono Giuliano Ma.Iuez~ 
zf, .Americo Oratrdo,& Ar-tufìo da MonZùno~ Di t'}Ueft'annoi 
inorì il Vefcouo di Bologna Vbertd de gfi' Auuocati, &: i1,1-{L1ò· 
luogo cla Papa ~io.XXIi. fù fatto Ar~oldo Accarifi,_'e net M~- -
.flaftero di S. G1acon10 maggiore tnGrt ancora 11.B. Srmone R1:. 
nald'ticci da'Todi,che fec~ n1olti M iracoh.Vedi le Pite rie gli fluo._ 
mini illu(iri in Santità dell'Ordine .A:goftiniàno del P.M. Luigi·To;1ell'i 
J3olognr:-fè cap. 5 8. fogl. I 94. e ~ella •mia Bolo.g~a 'Perluftrata adi 20 • . 
.;A.prtle,. Ghirard.par.2. fogl.19. -à -3 5-. & Vghelh T.1. pag:427. .. , : . . . ~ 

lJ23: TÒM ASO da Beuag11a f~,fatto Podefià di Bologna: pe1°fo prf;• 
mo let11effre del 13 .2,3. e GiaJi€> de' Puracchi da Par1111a pe,r,Jo, 
fecomdo, rnà 1~on (ontinuando nella Carica,fuccetre·in· {t10 Jno-: 
go Lodouico 1v!a_rrinenghi _da Rre(~ia. In 9aefto rern.l,)Ofìì ~t
ra la vifrta di tt1tt1 ]1 C'afteJJ:i ,•e Foi:tez:ze del· Territo!.'10 di Bo
J{'g~la, e --;•edcne!o, che n_,olti luoghi erano,a.:]'.fa Ci1rà,di,~,aÌ;r~i;[ .. i 

. fi}na fpefà,. ~ di pregiudci,t1o a.Ila 'illri:e~e..di eifa.,dc1:erlil1Jpni1J'..~on.-:· 
". ~ • ..; fegI10:,. 

• 

.I 

r 
\ 
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1(56 Dominio, è Gouerno di Bologn, • 

An·.ttichrfeglio, che (i ruina!fei:o· le infra(critte CaO:ella, Rudiano ,.Ci:t~ 
no, Vezzo, I ano, Mogne, Monteaguto d' Aragazz~, Rocca di 
Setta, Caftello di Montecaualloro, Cafrello Bornb1ano, Roc-
<:::a di Vado Torre dalle Malefolle, Cafrellario, Muzzolo del 
Co. di Panico;Torre de'Cattanei d'Ariano, Torre di Vidria
no, e la Torre di Faciolo da Ca!l:el S. Pietro . Ghi,:ard. par. 2. 

, 

fo-gl. 3 7.. à 4.6. ·, 
. . . 

i:314 G~ANNACIQ·Salimbe_lìÌ Piacéntinofirfatto P?~ell:à per.lo 
p-rimo femel.la:e del 13-24. e Berto~Bla!ì .da S. Ge1111h1ano p.er,lo 
[è.<::orido femeft-re:Li Bolognefi fortificarono il Cafliello di B~l
uedere di grande impor,tanza _neJla Montagna., e co~ì fec~i:o. 
à quello di Montaguto all' Alpi, e con~ruifei:o ancora vna !or
te Torre al Cafrello di Saifon10Jare, e prou1dero dJ Solda.t1_, e...· 
d'alrre cofe'neceitarie le (egtiéti C~fiella,cioè Cafrel ~rane<?~ il • 
Ponte di S. Ambrogio,'.Monteueglio, Saraualle ,_Sa,u1gno, ~1u~ 
mazzo,Ja Cucherla cli Monteueglio, Roffeno, Nonant-0Ja ,,S. 
.Aga·ra, Monretoi:tore, Creual.4ore ,_ G~fiel S. Piçtr9, Cafalec~ 
ch10 di Lum.edalto, Dozza, Il.Borgo d1 Dozza-,,-Moçtecaduno~ 
Cajxreno,1Bifa1no, Torr.e de'Cau~ll,, Torre di 'Y edre-ga, Preda..,, 
e;oJcira, l' Oc.ceJlino, la M·a.ffa, çia110, Rudi:aFi9, ,Ca!tel S.Stefa:: 
110 della Mo!Jnella, Toffigna.no, Bargi, Cafrello di Stagno, 
Piancaldolo, Fagna11.o,, e Torre de' Canolli. La Chiu(a di Cafa
Jecchio, per la quale vien l'acqua del fiume Reno nella Citrà,fù 
riparata, ,fortificara,e fatta di pietra cotta. Ghirard.par.2f.4,9. 5 2. 

, 

1325 GIORGIO ,Tebalde(chi A(colano fL1 fatto ·Podefl:à del 1325. 
per Jo pr1n:io (.etnefl:re, e G~acon10 Confalonie_ri Piac<::nr'.n~ 
J!ler lo (ecot1do fen1efrre. L1 Bolognefì, & a1tr1 ~onfede1at1 
foccorfero Ii Fiorentini con 20.n11lla perfone, fotto il c~n1man
do di Ran1ondo Cordona Spagnuolo, ma da Cafrrucc10 furo-_ 
110 rotti, il quale prefe ancora S. !y1iniato.~i Bolognefì riacqui-, 
fiarono Monteueglio, e venendo à battaglia, ruppero lì Modò
neCì, e poi fcorféro quel Territorio,facendo grofliffimi bottini-, -
e dopo con 20. milla Pedoni, e due n1illa Caualli s'accan1paro
no frà li due Canali nel Modonefe, n,a tl!a Pa!farino, Francefco 
di Cane dalla Scala, Rainaldo Marche(e d'Efie, li Ftior.ufciti di 
BoJoo-na, & Azzo Vifconti, aifalendo li BologneG, li ruppero, 
dado loro vna formidabil fconfitta, fcorrédo poi fino alle por
te di Bologna., preqando,e.ruinando il Paefe.6hir.pa1;.:1,.fogl.57! 

GIOR- -
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An. di Chr, 
Dominio , e Gouerno di Bo/ogni• ~ 

1326 GIORGIO Tebal?efchi Afcolano di nuouofù:fatto Podeftà di 
B_ologna per lo primo femcfrre del 1, 26, e Giacon1o da Gctb.: 
b10 per lo fecondo femefire. La pace frà Bolognefi, e Patfari
no, ftt _cqncl_ufa in gue~' ant1?, & adì 2. Febraro neJla Chie[a.., 
maggiore ~1 S. Gen~1n1ano d1 Modona, fu.confermata, e publi
cata. Mach1nardo di Tordino Co. di Panico nemico del Com
mune_ di Bologna,faccheggiò il ca·fiello del ToJè nejle Monta• 
gne d1 Bologna; n1a nel condurre..via· Ja preda, fcontrandofi in 
Paganino figliuolo di Zardo, fù crudelmenre vccifo,& aJlhora 
eta· Bolognefi fù fortificato il Cafrello di Ca!ìo. Ghir,ird. par. 2 • 
fogl. 63, e 64, 

l327 GIACOMO di Conte da Gubbio Podefrà di-Bologna per !'an .. 
no I 3 27. In guefl:' anno per cot11mL1n p>arere del Confeglio ,'il 
Do111inio della Città, per lo fofperro cli Lodouico Baua.ro, che 
s'era farro vedere in Italia, Bologna fù data alla Ron1ana Chie~ 

-[a. Era Pontefice G10. XXII. il quale n1andò Heltrando AO'e~ 
rio dalla T,Qrre Card. f .rancefe ,.la cui entrata in B0logna fife
freggiò con gran tr'ionfo, & à fL1o_n d.i Tro!l)be, e Can1paneà 
111artel10, e fù la prin1a volta, che in B9logna foffero fuonatc.., 
Cani pane à martello. Ghirard. par. 2. fogl. 7 4. e 7 5. • • 

13?7 B,EL ~RANDO Agerio dalla Torre France(e, TeoI0go,eFra
te M1nore_Franc1(c:1n_o, quefro del 13 2@. da Papa Gio.XXII.fù 
fatto Cai·d1nale, con titolo de' SS. Siluefrro, e Martino in M0n
te, e Ve(c~uo Tufc01ano, ~ mentre feruiua per Legato nella.:, • 
Lon)bard.ia, dal Pontefice fn mam(ljaro per Gouernatoi·e, e Le
gato di· Bologna, & adi 5.Febrarc.rctel i 3 27. per Ja Porta di tl:ra
·da S. Felice, folennen1ente entrò in.guefia Città, e dopo d'ha
uerne prefo il poffe{fo, leuò l'vfficio del Podefrà, e del Gonfa
loniere di G1n(btia, e fece Rettoré di Bologna, in luogo del Po
defl:à, Marfilio Roffi da Parma, fratello di Vgolino Roffi Ve
f-couo_ di ~Ifa Città di Parn1a. Adi'prirno Aprile neuicò rer trè 
g1-<;>rn1, d1 modo,, che la nei1e venne alta trè piedi,' Qgefr0 f~1 il 
p1r11110 Legato, o Gouernatore, che hauelfe autorità, e J'effer• 
citaife in Bologna. Del I 328, rimeife tutti 11 fuoru{citi con v,ni
uerfal contento della Città. De1I330. con architerru~a d' An
gelo,e d' Agoffino Seriefi, comihciò a fabricar • vna' Fortezza.-
preifo la porta di GaUiera. Del 13 3 3. adi 11 . _ Giugno venne à 
Bologna. Gio,,Rè di Boe.inia conc1 soo.Caualli,edopo d~hauèr 

S nego-
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1·3 ~ D,01!3inia, e Gotterno di Bologntt: ···.i 

.An. di Cbr. C . .. • 
negotiato-per .cìnqme giormi con.1! fudetto ardi Belt'rmndo Le- , 
g:1to,parrendo(r, ritor.aè> -in Lombard·ià. Ma poi difgull-llta fa 
N oblltà, ed il Pop@10 còn iI f~1dètto Card. Legato, perche 1no
ftraua d'a(pirar.e all'atfoluto D0111inio,fì folleuarono contro·di 
lui, e fù fqrzato del 13 54.fuggirfene da II a Città,e pafsò in Aui
g1J0ne in Fr,aèia, doue poco dopo morì,e fì:t fepolto nella Chie-
fa de'Frati dil [uo Ordi-nè· .. II Popo,To Cubito fpia!"lò ,Jà fild.€tit~ 
Forrez!lc?; rin1etrendofì in pj.edi li·fohtr Magiftrati. Sott© que-: 
.fio goaerno,def 13 J2. morì Stef.ino Agònerro Vefcouodi 1?0-
Iogna, & à lui [ncceiTe I.amberto Poggieì:ro· N iipote d:<d fopra:-> 
J'l'ominato Card·. Beftrando ,.che poi del r 3 3 4. rinontiò,·e.fe ne 
pa(sò in Francia, e Ia Chiefa di Bo!ogna fù data ad Alberto Ac
ciaioli Fiorentino . In quefti tempi, cioè-del 1130. a.di .J.3,.,_ Ge-.,, ., 
naro n1orr Federico,JJ,J . .ItnperatGre, e co1n1Iiciò à ,i:.egnare f@-

t9 Lod'oui'co Duca· dtBau1er.a· ,- il quare paffato,à- ]lo.ma, elelfe • 
in-Antipapa Pietro Ramalutij da Coruar.a F'rate M1nore', e fo 

, . chiamò Nicolò-V. daI qnaiepoì fr fece Coronar.e, co.rne I111pe
ratore-~ Hifl:. di Qol'ogna-del Ghirard; par.z. fogl. 7_5. à 77. Yitani f: 
1'7 5. Ciac-conft:pag.,8·5 9 .. Italia.facr'1:detl'Vg,hetto T , J.. pag. 272, T • .z .. 
pag .. 229i ,e. ':f?an~inio; pag. I .) s·i 

. , - ' . 
lJJ4- LIPPO Alid'o!io Sig-nord'f1nofa fu fatto Podeità di Bofognai 

per lo 1r34, e con lui furono efetti 20. Antianr per dlle n1e{ì,, 
che· [eco goae rnatfero. Li .Bolognefi riacquiffarono il ,CafteI
lo di Rudiano daJl'e manLde;Co, cfa Panico, & alle porte cfefla 
Cìttà- fui:0110 fatti li Poti Ieuatori,,che p.rrrna à memoria d'nu('.}-t 
mfni maì s~érano-vfari:. In gl!left0 tempo,.che ft"1adi 4. Dècem
bre motrì in e.tà'di 90·. anni'Papa Gio. X-XII.. & .i-1 ~a1rd:'_G1aco:
mo Fornerio Monaco Cifrercienfe, del Tirolo dr S, Prtfca; fa 
eTctto P'apa,connome di ·B·enedetto XI. ad_i 20. Dece~1bre • .An
cora im queffo rem po morì Giacomo ~eI.rufi fa1111ofiili Ill<il D<Dt
ter- di;legge-, e di prof0ndo fapere, e fu JDOrra CO con-grafi de no
~,ore· f@tto i-1 ba-fdacnino di t':fa-d'oro alla [epé,ltura in S .. S'tefà
no·, e fe fue etfè(!uie dal, Pòdetil:à? , Ca pjranb del.Popolo, D©tto--· 
.ti-,. Sc.oJarf, e Nobiltà furonohonorate.. Ghirar.a.p,ar..2.fogf. 1r I• 
e 1!tt'flJtinio·p-ag;,1 5. 5.. • i : • • • , 

. . 
" • l ' ~ 

115 5, FR A-NQESCO cleF.la·S.er·ra da Gubbio fù rotto Podellà df:So. 
lo~ perJ~a:nno 1-5 5 ,. I'taittauaitr qrrefto temp,o Robert~ ~:~ 
di> $,ic.tlia- cl1ri-dmii-re di 21.T~f(or.Ia Citti¼fott(l)' la. Clìiefa,e perc-1011 

.. , , .. ,. Bo--, ' 

' . 

I 

DfJminio, e Gr,uern(} de' Bologn1,. • f; 3 9 
•. diChL • • 

Bolo~n_efi ~1andaro116 A~b~fciatorì a 'Papà .B~nedcttd :XI. -aif 
offer1rgl1 dt tlllOL10 la C1tta, con pregarl6 ad ifcufar.e,il,fucceif@ 
contro_&€] (uo 1:,ega:t~ Card.Beltra~do; riioftrò il Papa di ,ticè:. 
i1ere gli Ambafc1ator1 con buo11'a etera; e chei iI cliilìmulare à ' 
temp<?, e luogo è priuilegio de'Saui ,'non parendoli bene all'ho.. 
ra i! d1~correr~ ~i quefti ,i,~1t6rdffi, e lìcentiando gli An1bafcià
tor1, gli efotto a v1ue1,e 111pa1ee ,,& al go1Je(11ar bene la Città. 
~~ftò fece il Ponteficf, per~I-!e tutra.:I'Ital!a ·er.a [ofopra, p1~n'à 
d,~ ddfe~Gon1, e tu1nult1, e·cen1e_~a-,_ che.da qua.Jche 11en1i,Gd fifa.: 
n~ero FlO foff~ occ~ijl>ata,;e perc10· ancbra1per-quìet11re-1e difcor
d1e, e tumulti, e contentare 1e,v0glie alrrtii•di Dotini'.A.a1,e feèe...; 
Ll'1cherio Vi(conti, e:Gio, fùo ff,Uiello Arc.iwefeouo di .tvÌi1Jano, 
V.icarij dì'quella Città,•ede"bl''aitre, che effi potfedeuano; cos}· 
Ma!l:inodal1a Sca.ladi Verona ,,€'cli.-Vicenza-; çiulieJH;io Gon
zaga di Mantoua, e di Reggio; Alberto Carrara di Padona....,• 
<?bi~ d'Efte di -~en;a,1:a, <il~. Modo~a, e di A:gén~ ,,e perche I~ 
P?Pt1<1>tne daita all Eften~e a_ppa,Ete~neua alla ragioh<f , .& a'J,d0-n:ii
n~0 tlelÌa Gh1e1a ·Rob11ana:., gl·in1pofe vni:cen[o pei1-e.ra fc.t.ìe"\it111•· 
an110 di 1 o. t~illa D~1cati da pagarfi alla n1edefi1na Ron1ana_. 
C11iefar, • ~n t~nto ha~1endo. ve?111to

1 
~~douico :B~ua~o ltTlpera

for<t, ~l;ie 11 Papa c-011 g,rande J:r.beralita ,L'la-ueua c6cad.uté--leCit-
rà, e Terre d1ell' In1J,)C-tr1Q à' qnei 'Tira1~,9i;,cl\e Ie haueCJa.110- occu..__ 
pare, anth' egli,pe!i·non eilèt· niénd'Jiberale cle.lle c0f~·a.Jtru;i: di 
'i~èl'IòlfoJf© ft~ ftYiJ.'Po1i~<re; per vn f uio Dd'<i:ren0 Q@BÒ :Je Cit-
~a, e _Tetr.elde!la Chi'efa à q~ei Ti ranni. che le poiTedt1.-tano,cioè 
a Ga_leotf0 Malatefiafe fi.101 fratelli doDtl> Rfanini, Pe[aro, eFa-
n0; ad-Antd_nio ~a Montefe!tto clònò la Marca, & \Trbino; à 
Gentile éla,Va1:r.tn·o clon<Ì> Cameririb.; à Guiido.da P0lenra do-
n~ 'Raue.0na; à Sinibal<ilo'.Oi:delaffi donò Forlì,e ·Cel€t1a,à Gi0, 
Manfredi donò .Faenz.r, &à l.;0douìto Alidofi ·donrò'i1:n0Ja, e__: 
cos'Ì difpofe·•a:r,co·ra di g,10JC:.al.tre Tetre·, s:I ohepin1afero poch,i 
Juoghi dell~ C~i~fà,, che non foifeto oc~upati. In quelt' anno 
a-d1 3- _Luglio sn_l bora d1 Nona cadè clal CH~Jo tanta ren.1pefl:a.... 
alla p1_anu\a, e montagna fuori di 'porra frra Stefano,che d1frr11f-
~e, ed4-tioro, _co1ne fuo:co! le C~mp_ag11e, e ruinò n101ci edificij, 
(:011 n1orte di quanttta d1 J3efr1an.1J. , ln tanto ricercar.i Ji Bolo~ 
gn~fi1 mand~ir?n'! tre Cotnpag_rli<e ·d1 S~Jdat1 d piedi,& à Caual- , 
le a@a!1e0t.to ~al~tefta di -.R1ti1~1n1,Jl qnnl' era l_;]a'frateJii gran
deh1~rtte tt'a1!10gl.i.ato. 'Ght~·ard. p'IW.2./>112. lt, i-2-:z. 

s ;, NEL-

) 

• 

I 

' 



' 

. ~40 DominJ'o ~ é Gouerno di Bologn~. 
• An, di Clui-. • 

z 3 36 NEL1:,0 de Tofòmei·éla Siena fii eletto Podefrà di Bologna del 
,13 3 6. jJn· quéll'. ,tnno li Bolognefi, R in1inefì , Ranen1_1ari, Fio
r~_n_tini, -Feri:arefi, e Vll'.neriani.fecero lega in11en1e. L1 medefì
n1i Bolognefi ricupera roco il Caflello dì Caprara dalle mat?'i 
.de' Ghibellini fllorufciti'di Eologna, & ancora dopo d'haner ri,. 

.cuperato il Cafiello di Galliera, lontano dalla Città I s. migli~ 
. _çiefù·adi 23. Giugno del m~defin1p anno 13 36. lo fpianarono 

fi1i10 à fondan1enl'i, '.e .fa.cendo prigi<llne alqJ.lanri fuorufciti: }i 
quali appiccarono à·gli ;l'rbori. • Era il.detto.Cafte]lo;~IJ Ga]J\çr 
r~ h,19go nobile, e rnolto antico•, co1).1e fi caua da·fràg1neAfi pi 
p tetfa iui rrouati, con letterè 9el repo di Con1oc.lo In1peratore, 
il _quale morì cleJl'an·no r 94. ,ma nella Città per le difcordie, frà 
-Gittadiai (i ~ommetteuano n1oltLhon1icidij. Ghirar. par:2.f(jgl. 
123.à127,eYizanifogl .. 183.184; , -

) . . 
.- • •1• I , j• • 
,, ~, ·' • , • l - ,J, ~ , • e;. 

13 37. CORRADO di P,ietfo Malabrancida Gubbio fi1 fatto Pqde.,. 
~à al g(!),ue~no di B9logna dtd 1337. -Tiauagliata ·la Ci,rt;à d,alle 
fatti©Ii(Scache[e, e Malrra·uerfa, e cacciati li Màlrràue-rfì ;nat
·gue di[unione trà li Capi de' Scachefi ,,e:1:ent~ndo :Brando ligi 
GozzadJni in(ìgnorirfi della Patria, [e gli oppofe Tadeo PeF?
li, onde~efclufo, e bandito il Gozzadino., Tadeo dal Confegl10 
fù eletto S~g_nore di Bologna. Hò lettC)..in alcuni rnanofcri-tti, 
che Bqlognola Caftello nella Marca, r 2, miglijl in ci-rea difian
te dal.la Città €ii Ca1nerino, fotfe edificato éla·vn0 da J3ò1ogna_:. 
della f'<!n1eglia de' Maluezzi. il quale per inrerèffi politici',_-e dif.. 
cordie ciuili,circ-a l'anno 13 37.che fii in qt1efti tempi,tellando!.i 
dalla Parria,(t portandofi à Camerino,fauorito da Gentile Var; 
rani Signore· di quel 1nog0, fabrica!fe poi p€r ft1a ritirat~~a,fra 
çerte 1nonragne ì1 fudettoCafiello. Qyefto èluog?_honoreuo
le, 'vi fono (ètre Chiefe, e circa 200. Famegl ie, & e 1nercan1:1Je, 
li cui Popoli, per ordinario, s'in1p~e~an_o in, fabri.ca r panni, e fa
gl e di lana, com1nt.1nen1enre detti d1 F1afira, fotfr per 10 flun1e 
Fiafira,che iui vicino fcorre,la ,cui_acqua per faJubre vien com
n1endata, e per doue [corre, pare che colorifca le pietre d1 color 
d'oro . Il tutto fi è cauato da' fl1detri n1anofcritti,e da traditrio-
11i anriche di quei Popoli, li quali profe(fàno, che (ìa ftato vno 
cli Bologna della fudetta fameglia, come fi vede da due lettere 
-d~lla Con11nunità, & V niuerfità del .(ud etto Caftello di _Bolo
gnola , l'vna . fot.to li 17 .,Becernbre.166 5.• ~ l'alt!ia fotro 1i 1 5• 

. . Gen aro 1666,fcritte, e dirette alla n1edefima Fa-meglia de'~al-: 
1.1ez:za 

(' 

' 
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uezzi di .Bologna. Vedi Ghirardaz.:zo pnr.2.fogl. 128. I 34, e rii.._a~ 
ni fogl. I 86, 187. · . 

:. 
J3 37 T ADEO Pepoli Dottore, e Caualie·r aureatofù fatto Signore:... 

della Città cti Bologna dell'anno I 3 3 7. adi 28. Ago.fio. ·Fece.:., 
batter moneta col fuo no111e,cbe fù chian1ata Pepolefca; fpen
deuafi all'hora il Duca.te per toldi 30. An1pliò.il Palazzo della 
Cirrà, cingendolo di n~Dra·. Del 13 3 9. adi 6. Luglio :norì Ro-
n1eo fuo fig l:uolo in eta d'anni 1 5. e con pon1pa fu::iordinaria_, 
fi1 in S. D01nenicò fepolto. Del 1340. st1 la Piazza grande adi 
3 1 .Luglio in vn Teatro fatto à pofta, Tadeo rinontiò la Sig.r:io
ria di Bologna in mano del Nl:lntio di Papa Benedetto XI. Bel
trarnino Parauicini Milanefe Vefcouo di Co1110, a.Tla prefenza 
di 6.rndJa huon1ìni di Confeglio,Ji q~1ali inÌlemé coJ medefin10-
Tadeo giurarono fedeltà allà R<2>n1.ana Chiefa. Ghira~d. par. 2. 

fogt. 1~4. 156. Vi:zaniJogl.187. enelta 1niaBologna 'PerluftraJa_, 
11dì 3 I, Luglio. \ .. • ~. ' . . . . 
• • • . , . . 

1340 BEL TRAMINO Parauicini MiJane[e Vefcouo di Co1no, Go
•. uernarore, e Legato à 1atere della Città di Bologna per Io Pon

tefice Benedetto Xl. Qyefii dopo d' hauer leuato !'interdetto, 
e tolto il potfeffo della Città, e Territorio di Bologna, adi 2 8. 

• Agofl-o di quefi'anno r~!liruì a Tadeo Pepolì le lnfegfle cli Si
_.gnore di Bologna, eh' éra il Manto largo d,j Scarlatto, col (;a. 
puccio in ca po foderato di pelle di Va rro,lo Scettro, e le Chia
ui della Città, e Caftelli, con la Spada della Giuftitia, e lo con
fiituì Vicario deJJa Sedia Apoftolica algouerno di'BoJogniw, • 
con parto di pagare 6. milla Fiorini l'anno. 11 fopradetto J{e1-
tran11no Parau1cini fù poi con!l:iruito dal ft1detto Pontefice... 
per Ve[cG>uo di Bologna, in luogo di Alberto Acciaioli, il quaw 
le .già del r 3 3 s. in mano del predetto Pontefice hauetia rinon
ciato quefra Chiefa. Yedi l' Itàlia [aera dell' Vghelli Tom.2.pag.29. 
Ghirard. par.2. fogl. 1 54. à I 56. e Viz.,anifògl.190. à l 92, • 

. 
1340 T A DEO Pepoli ritorna Signore, e Gouernarore di .80J0gnL 

adi 21. Agofto del 1., 40. Jn qt1efto ten1po RaiJ1alòo Co. deUa 
Ron1agna morì, e Jafc1ò à T~de0 la Terra dfMeldoJa in Ro
nragna; De I I 3 4 5. Ta deo edificò due Pahi zzi in fira Ca friglio
•ni, ed egli ftt'!fo vi pofe la pritna. pietra. Del 1346. partirono 
<la .Bologna à Cauallo 1.20. Crocefìg11ati Ci~cadini, per andai: . 

COA$ 
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, coiit-ro u· Turcò, C()?ne s'è J.c;-itto ne lit mttt Bo ogntt ~-er u;.rttttt tlClt 

'-'- 6, .Aprile. In qt1efto medefimo ten1po fi trouò io Bo1ogna v.11.> 

certo Medico, che veniua da parte affai lontane, il qual' era._.. 
cieco affai;to, & egli col iolo fiutare l'orina de gl'Infermi, e fen
za tocèar loro il polfo, conofce.ua l'infermità, e l'età dell'lnfer- . 
n10,·e-Ji fanaua, comefì. legge in Ghirard.par. 2.fogl.174. Tadeo 
Pep9li ct©po <l'hauer gouernàtò 1 o.anni,~ Y~ niefe, c<?n gra;11~ 
diflì~•na p.r□denza la Città, ·del 13 47. pafso d1 gi.lefta v1ta, e· fu 
(epolto nella fna Capel'la in S. Domenico {in, vn'· eleua to dep<?
fito di n1armo, e fì ve.iil:irono da fcoi;uccio più di mi11e perfone, 
e·Ja Nobiltà i freffa , come è notato nella mia BolOigna 'Perluflrata_, 
adì .is. Settérnbre, e nel Got1erno, e Signoria di Bologna fuccef
fero Giollanni,e Giacon10 figliuoli del prédett0 Tade.o.In que. 
fti tempi, che fò:àdi.2 5. 'Aprile 1j 42. 111o•rì Papa Benedetto XI. 
& adi7.-Màggio ,fù .fatto l>apa i'l Card. P1~tro M~nftrLo Fran:, 
ce.fe, Moriàc0 ,:S.e1Jedettino , con: nom~ d1 ç1.enientt: -V 1. Del 
1347. adi 11. Ottobre morì Lodoµico Bauaro lmpe@tore., eJ. 

fìteletto Carlo IV. Ghirard.par.2. fogl. 189. Yiz._ani fogl. 195. e 
. . ~ ~ ' --. ' :,, 
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GIOV ANNJ, e Giiacon10 Pepoli, do.po la f1?<ilrte di Tade0,J_oro 
Ba.d re, <:iel 13-47.(uccelferò nella Signo1,ia di Eolognat eiettJ da:l 
Camfeglip dell14; 'rni)la, & hebber<D SI 5. vori•fauorel:ioli. e 28. 
conrrarij, con1e a~part per yogito,del Nòtaro _F.rain€e_f6:o_ ~on
uicini li 3@.Setternbre 13-47. In qnefio ten1 po 1ncom1nc10 vna 
gra-Nçlrffin1arPeilié.pertlittà l'Italia, & altri Paefi, & in B.ologma
,.morir@.no ben rrè.quarti de' Citta1dini; nella Sicilia 500. mitla 
11c pevir,01~0;, 1niGenoua 40. n1iila; in Napoli il'l due_ n1efi 64. 
milla,•; in Ve1nerta1100. 0:iiJla; in Fiorenz,a 6o~mil1a; 1<1J, Ma1:fi

g;lia di.Pr0m·e11z·a 1·5-. 111iJJ.a; in Parrigi in V? (ol giorm0 a ! 300: 
Corpi fì1 data la fepoltt1ra ;- Pardoq~, -:rre1~1g1, la_ R·01na§ma, t~ 
Lombardia,, la T0ièana, & ·altre. C1tta, e Pae[r 1u Italia, e fuot1 
d'Italia; refl:a.i:ono quafi deff9Jati. ,Iì);j gu{'tì'. anno.a.di 2. D€.4:e.n1,. 
bre venne a Bologna Lodouico Rè d' Ongheria, che andaua 

.. , per:ff<}•r~1erra al'JKeg1no a i.,,N a poJ i!,e:Gr©ualilni; e G iacon10 Pe
pdli' S1gm~ri ~i~~olbgna!,_ con °:°lra Ncbi.lllà, andaxcno .ad in
co1'ÌittarJ~ fino a. Caft.e1,.Eì·a1:iao. 1 ~ .mjglta hbntarro fucr1 du po.u
ta s. Fel'i'ée., :f.ù '~on c_gni fpletYd,'dezza, & a ppaT~ Di d'honore ri
C'elll.'l_to crla' Cittadini , & aiiogg1ò nel Pala,z:zio Vefc€uale, tro
uandoli a11'11o.ra Beltramil'lo .Fairauicin! Vefcouo, di Bologi1a..., 

. • dal 

I 

, 
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dal Pontefice in Auignone in Francia. Del 13 48. adi 2 5. Gena
ro sù le bore .i,. fLl'grandiffimo Terremoto, che·durò 5. gior
ni, e ru1narono 1.110/te Cafe, Torri, e P'<llazzi. Del 13 50. Afrore 

' Conte, e Gouernatore de-Ha Ron1agna per lo Pontefice,fecre
tamen_te tran1aua di Ieuar Bologna alli Pepali, e perciò co::i., 
tradin1entofcce pi:igione Giò.Pepoli, con alquànti Nobili Bo
lognefi, ponendoli nella Rocca d'Jmola,e poi preparò pe,r por
re J'affedio .a Bologna. Laonde Giacon10 J>epoli' fratello del 
carcerato-Ciiouanni, chiedeni:lo aiuto a Gio., V ifcont.i Arciue
fcouo di Milano, fù cagione, .che Afrore C©. del-la Ro1nagn~. 
rilafciò.Gio. Pepo!i,cori lo sborfo per all'l'.lora di 20. 1nilla Fio
ri Lii, e per Ji 80. n1illa, che refrauano da pagare, diede loro trè 
fuoi figliuoli per oflaggio, fino all' intiero pagan1enro. Tro-· 
uandofi per,tanto li [ud etti PepoJi in tanti rraua~li, & ~ngu~ie, 

' deliberaròrlo di dare Bologna-al fudetto G10. VJ.,fcon.t1 Arc1u.e~ 
fcouo di Milano, come poi fecero, con certe conditioni d'alcu
ne [omme clii danari,.frà gliali 80. milla Fiorini d'oro per rifcar
tar li trè 'fighuoli di Giouanui, & altri No bili, eh' erano prigro
ni, & in potere d'Afrore Co. della Romagna, e la ri(erua deJle 
1~e.rre di Nonantola, e di Creualcore, e li Caftelli di S. Ag<1,ta,e 
<li S. Gio. in Perficeto, oltre il CallelJo di Ca!bglione c;le'Gatti, 
e de gli altri luoghi con1prati da' 111edefi1ni Pepo li da gli Vbal
dini da Mugello. Ghirttrd. pttr. 2. fogl. 190. à 204. Yìz._ttni fogl. 

\ 

195· a 200. 

13 50 GALEAZZO Vifconri M-iianefe fù fatto Gouerna:tore di Bo
logna çiel I 3 50. a non1c di Gio. Vi[conti Arciuefcouo di Mila
no {uo Zio. Furono richia111ati tutti Ji Ba:nditi.a ripatriare; rn 
qnello n1entre infern1andofi grauemente Galeazzo,fi fece por
tare a Milano ,accompagnato da diuerfi Nobili BoJogneìì > & 
in fuo luogo venne Barnabò Vifconti fuo frateìlo. Morì di 
tjueft' anno Belrran1ino Parauicini Vefcouo di Bologna, & a 
lui fucceffe Gio:Nanì .Miilanofe. Gbirard. par.2fogl.206. e Vizanì 
fogl. 200. • • 

13 51 BARN ABO' Vi(conti Milanefe venne per Gouern,11tore di Bo
logna, jn luogo d1 Gio. Ga)eazzo fùo fr.irello, del 13 5 r. F~1 pu
b'111.ar-Q vt1'Editto, che tutti quelli, che fi trouauano allo {bpen
<lio d'Afrore Co. dell;i Ro1nagna, doueffero rirornare aJ!e Ca
k loro .in termine d1. 5. giorni-,. con pena della :vita, e c~nfi (ca-• 

• t1one 

• 
• 

\ 
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tione de' loro beni. Ft1 ancora ordinato, che foffero abbrt1g1ati 

. . 

1352 

IJ53 

tutti gl' EO:imi,e libri de' Confinati, e Banditi, & in quefr? me
deG111' aBno venne al gouerno di Bologna Gio. Vifcont1 da.,. 
Oleggio. Ghirard. par. 2 . fogl. 208, 209. 

, 

GIO. Vifconti da Oleggio figliuolo naturale di Gio. Vifconti 
Arciuefcono di Milano, venne per Gouernatore di BolognL 
del r 3 5 r. Coft:ui tiranneggiando con falfe i1npt1ta:tioni , fpo• 
gli0 Giouanni, e Git1cori10 -Pepoli, già Signori di Bologna, di 
tutte le Ca/lella , e luoghi, che godeuano, & ancora leuò lor<1 
tutti gli altri Cuoi beni. In tanto Pa·pa Clemente VI. fece inten
dere a Gio. Vi(conti Arciue(c. di Milano, che doueffe·reftituire 
:Bologna alla Chiefa, laonde il detto Arc1uefcouo per n1oftrarfi 
obediente, pron1ife . di farlo~ e p~rciò il rnedefim~ P(?ntefic~ 
fpedì d' Auignone i,n Ita!'ia, con nome di Legato~ ·11 Card. Gu:l 
lieln10 Grifanti France{e da Li1no11ins, Monaco neco Benedet
tino, Abba te di S. Vittore di Mar11glia ·, il quale p,rima fino del 
13 42. adi 20. Setten1bre, era dal n1ede11mo Pontetìée ftato fat: 
ro Cardinal~, conrtitolo di S. Maria in Cofmeèi.in, il quale pot 
in Auignone dal C~J.legio de'Cardrnali adi 27.Se!t.en1bre I 3 62: 
fù creato Pontefice, e nomi noffi V rbano V. ,111or1 ciel I 3 70. ad1 
19. Decembre in concetto di Santità, e fù fépolto nella Chiefa 
di S. Vittore in Mar11glia. Ghirard. par. 2.fogl. 209. 210. Yiz..ani 
fogt.201. 202. Ciaccone pag.89 5. e 'PanJJinio pttg. I 5 8, 

G-VLIELMO Gri(ante Cardinale, con titolo· éli S. Maria in... 
Co!i·nedin venne a Bologna, con,-e Legato di Papa Clen1cnte 
VI. e prendette del r 3 5 2. il po!fe!fo della Citrà, e fuo Territo• 
rio, a non1e del medefin10 Pontefice; n1a d9po poco tempo ne 
inueftì per 12. anni Gio. Vifconti Arciuefcouo di Mila~o, cot1 
obligo di pagare ogn'anno alla Chiefa Ro1nana r 2. n11lla Du
cati d'oro. Di gueft' anno adi 5. Dece1nbre 1norì Papa Cle
n1ente VI. &il Card. Stefano Alberti dalilnbnins France[~, 
Vefcouo d'Ollia,fù eletto Papa.con nome d'lq,nocentio VI.dal_ 
Collegio de' Cardinali in Auignone adi I 5. Dé,cen1bre. Ghirar. 
par.2.fogl.212. e Vizani fogl.202. 

G I O. Vi[conti Duca , & Arciuefcouo: di ~;no del r 3 5 3·. h~
uendo ottenuto dal Card. Gulielmo Grifa,ilti •Ltgato Apoftoh• 
co J'Inueftitura di .Bologna per 12. anni, ~ili 1,0.Luglio di queft' 

. anno 
-\ . . . 
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ann~ fece_ la fua fole~~c e~trata • in ~oiogna, incontrato da'l'li' 
Mag11l:rar1! qalle Rehg1?n1, dalle Co~pagnie Spirituali, dalle.., 
Con1pa~n1e Ten1poral1, dal11 DQttor1, e Scolari dello Studio e / 
da tutto_1l ~op?lo, e /ì fuce~o per ~rè giorni fefi:e, & allegrc1?:~e 
p~r la <?t~ta ;. r1fo~mo 1~10Jt1 abufi, e compqfe molte paci frà 
C1ttad1n1, e _fù ... cos! benigno', & affabile, che fi fece molro ama
re da tut~~ la-.Citta. I?opoalquanto tempo ritdrnancio à Mila·
no_, la(c10 gouernàr 1n fuo luogo _Giq. Vifconti da Oleggio. 
Ghiru.par.1,.f,gl.2,17. eriz...ani.fogl. 201. • 

tJSJ GIO. Vifconti d_~~leg~io rit?r~a:Got1ernatore cli ·Bolognail .. 
I J 5 3 • a nome dr G10. V 1fcont1 Arc1uefcouo e Duca di Milano 
de_i qual'era 'figliuol~ naturale. Q!!s;fio Go~~r1'latoÌ·c Fù afpr~ 
Tiranno, e fec-e fabr1care vn forte Caftello tra la porta· del Pra:.. 
teli~, e quella di S. Felice,.doue,hora entra in Bologna il Cana
le d1 Renq, &: hau~ndolo ~1uni~o, e poftou-i bt1one guardie, pet 
fua ficurezza, and_o _ad hab1taru1. In quefto tempo vennc;à Bo. 
logna 11 <;ard. Eg_1d10 Albornozzi Spagnuolo i\rciliefcouo di 
Toledo, 11:qua!e 1n Auignone da Clen1ente V'!. adi-1 s .. Decem
br~ del 13 5.0. fù fattò_Cardin~•le,con•ti:tolo'di S. Cle11nerite·, c.; 
poi da Papa I~n~cent10 V~. fu n1andato fn Italia, per ricupera-. 
!e aJqua~nte C1tra, e J~ogh1 fp~trant--i alla Chitfa. ~fto fù con 
::,rand1fl1n10 ho nor~ r1~euuto i_n· Boiogna , & aF1cora gli fùrono 

• date 16. Co1_np~~n1,e d,1 So!dat1,per (eruirfene per Flmprefe,che 
dou~ua fare,e c10 fu d ordine del fudetto Arciuefeouco di Mila
n_o, 1~ quale anch'egli dubirau~ di non effer priuato della Siggo
rJ.a d1 Bologna. Del 13 54. ad1 ~-Ottobre il (uderr0 Arciuefco .. 
uo di Milano morì, e fù fepolto nel Domo Mi1anefe, con la..; 
Memoria, facédo Eredi delli fuoi Stati Matteo, Barmabò, e Ga
leazzo fuoi Nipoti, li quali diui.dendoli fr,à !Grù, à Matteo toc
~ò Bologna, I.,odi, Parma, e Piacenza. Ghirard. p4;•.2. fogl.218 . 
a223.riza11ifogl.20,3.e205. _ 

11
S4 MA !TEO Vi_fconti, conie Nipote,& h~rede·diGio. Vi(conti 

A1:·c1~e(couo d1 Mila_no, diuenne Signore, e Gouernatore della 
C1tta d1 Bologna d~l 13 54:& adi I I .Ottobre nella Piazza mag• 
giore fec~ radu~_are ~utro 11 Popolo da 14_. anni in sti, per n:iezo 

,-d vn fu? Co1nn11!far!c, e fu con~ermato Signor di Bologna> c.., 
dopo d hauer pre(o 1] poffc!fo d1 gqefia Città e Territorio, ne 
c-onfrituì, e confé.rn1òjiio. Vifconti da Olegiio per Gouerna-

... ·' T • core 
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tore, benche Tiranno. Cofiùi pofè ·in banao·terito Cittadini>e 

; 

I 

molt' alrri ne fi:ce inerite or e li fuorufciri Bologtiefi occuparo:. 
no il Call:ello di Monzuno, & iui fi fortifica ~ono. In quefto te• 
po li Col fegati contro il Vifconti Signor di Bolo~ni, che furo_
no li Ve,nerìanì, Fiorenpni ~ Ve~0nefì, Fa~.ouan1 •:~.1ntouan1~ 
Ferrare(ì,,e Modon<tÌl con 6., mil.la C:aualh:, e 20.1111lla P.edon1 
con Ii fuornfciti èl'i Bologna' ;fcorrentlo i,l Territorio•Bo,logne~ 
fè:. fecero n1oltiffi n1i.mali, fr,à 'qmali abbrugiarono, !B.ud1.1ib, e., 
Medicina, Borgo Paniga!e, e-li;; C:aft~Ui d' Argile~ &; Argelata,e 
finò da: fondan1enti fpianarono la Reccardina . Ghirard. par. 2 . , 

I • , 

fògt:.22i..223,.c.Vizanifogt:205. ; • 
. . ' 

JJ5S G.FO·► Vifronti da OTeggioè ·dinuouo•conilituita' Go.uer~?t~t< 
d,i Bologna ,.a no1ne del 'Pren-èipe Matteò Vi_fc@nt:ii deL1 3 5 s~ 
I.:\)Jeg,io, fudetto,col fauore della Fattione Maltraue~fa>efctu_,.. 
de Matt~o Vifconti della Signoria di Bologna,.es•v.fùrp~ il Do
minio. In:queftomentre Matteo Vifconti rrouandofi 1n S~ra
nomorì di veleno,fù portato à-Milano,e fepofto ne!Ia Cb1efa: • 
Eli S. Euftorgio·,. & il Prencipe,.Bar.nabò. Vifconti: fu_o fratelf~ 
fùcccff'èall'a pretenfionedella Signoria di Bofògna ,._1I quale co 
podero(o eff'ercito H preJ!larò per f<;acciarne l'O.l:~gg10_,. ma acr 
cortofene, vi fpedì Am'-1,a(ciatorì, per mezo,de.,. qua11 ottenne 
,la continuati:one éli,reggère i•n fèudo la Città di Bofogna, pa* 
gandoannL1àI1nenre vn triònto di 16. milla Fiorini cl'<>ro al fu. 
detto. Prencipe Barnabò.' Del 1360. \ledendoli l'O feggio aòor
riro,eda rtut-tiodìato,e dall."elThrcitodel Prencipe Barnabò per
.fegcrirato,: cedè-lirSignoria di-Bo rogna al Card. Egi_dio-Aloor
nozzf Legato in· Ita1ia per Io Pontefice Inrroce;1rio V!·. & ,ali" 
impro1:1.iìo na:fcofamente fùggr-dalla Città, hauedo p011 O~eg
gio patuito con il <[udetto Card. Alòornozz:i,d'ord1ne_ ~elPo~
tefice,.didarli in contra€ambio di Bologna a lui. folo ti Domr
nio del Marchefato-detfa Marca Anconiraua, prometter.idoli 
per l'entrata di d'etto Marchefaco· mille Fiorini d'oro il mefe, it 
qu~lrMarchefàrogod'eua Biàfco Fei:nal!ldo, par.ente delmedeÌl·* 
mo Ca·rd. Alborno.zz.i: . Jnquefto n1entre-di Bofogr,ia 11e ~refe: 
il poffeffo.<Sometio Alb0rnozzi Nipote del n1edefin10 Card'~ 
.Eg:idio~eco0<all'egrezza de'Cittadini B'ol0gna: ritornò f0tro al• 
fa: Chie!à. Ghirard~ par-. 2. fogl. 242. 243 .Yi-z'!ni fo.gP.2.r r .212. 

} 

1360 EGIDIO: Albernozzi Spag_nuolo,,dilla Città:di Co.nca it1: Ca~ 
. . ftig,I1ai,, 
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ftiglia.,Ar.ciuef~ouo di 'f o1edo. Del I-J 50. adl' r s~. Decembre., • 
da Papa Clemente VI. fu fatto Card.Prete, cò11 titolo di S.Cle-, 
mente., e·dcl.13 S S_· ~ fatto Vefcotro ~i Sabi~a~--~11 luogo del. 
Card. ~clrrando Deuc1t> Francefe. Del 'I 3'60. fu dichiarato Le
gato .d1 Bologna a-nome d_ellaCh~efa·,é d.ir.PapaJnnocentio vr.: 
&ad1 ~7• Ottobre la,rnatt1na partedofi clal Mon·afrero cdi S.Mi ... 
c~ele 1n Bo{co, entro folennemçnte in quefta Città per la porta 
d1 S. M.an1olo., e·tutta.la il:rada dalla fu detta porta fin@ alla Ca
tedtale,era pompofam~nte con archi trio.r:i(ali acfobbata 3 fii in- . 
c?n~rato da !Lltt~ la <;h_ie~e~a, da gli Antiani, e Magiftrati, e.....· 
dalh,Dor~or~, e Nobdt~, e v1 conduffero· il Carrdzio,fopra del 
qual erano li-Stendardi della Chiefa.;. e cl.ella Città, auanti del 
gual' erano molti Giouanetti nol;,ihnente vefritì a liurea,e fì fe
cero grandiilime fefte, & al1eg1•ezze. Etfendo la Ba {l:ja di Ca
falecchio occu.pata da' Nen1ic~, li quali impediuano l'acqu-.l.J 
del Rll'.1;10, che non poteua ven1i;-e. alla-Città,il n1edefinìo Lega
to•pa(so ad efpugnarla ,'e c0sLreftit~1ì il cornrnodo dell'acqu:l.J 
d~! fiume Reno a.Bologn~·• ~.pe.r d1fenqere; che la tlett' acquu 
p1u,no:1 foffe let1ata.., fabr1co vna forre Baftia al ponte Colore .. 
do, e vi P?fe le guardie ; (mantello di 1nura il Cafte1lo de'Brit-
t1, e_fp1an<:> la Rocca?~ V: arignana, e,_rt~in? _altri luoghi dellu 
Montagna, per Jeuar il r1couero a gl·1nun1c1,& adì 28.Nouern~ 
bre ordinò, che il Ducato d'oro fi ·fp.encleffe per (oldi 3 4. Bartì 
per-Ancona,~ lafci~• al gouern.o Bl_afco yernando Spagnuolo 
fuo parente, il qual l1ebbe titolo cli Rettore di Bologna, in ve~ 
ce de~ Marchefato della Marca Anconitana, dato a Gio. V i
[cont1 da ?Ieg~i?. ,.....1lfonfo Ciacconi pag.896.897. Ghira;d. par.2 . 
fogl.242. a 250. Vtzantfogl.211. 212. Vgh.elli Tom. 1. P'Jg. 202. 

. . 

. 1360 BLAiSCO Fernando Spagnuolo·) già Marchefe della Marca.... 
Anconitana del '13 60. è pofto al gouerno di quefta Città dal 
Card. -Egidio Albornozzi iuo parente, con non1e di Rettore tli 
Bologna. Qgefto fece bando, che tutte l' Arù1i,che fi trouaua
no dell' Olegg;io, eh' era vn ~ifcìone ingroppato, che fuori del* 
1~ ~occa vom1taua vn Fa~c1L!l10, fi douelfero cance11a're,e por
u1 l arn1e della C~11efa. Callo il prezzo del Sale, & alleggerì il 
Datto ~e11,a Macina, facendo a'.tre buone ordina rioni per vrile 
della C1tta. 1n guefio re!-11~011 Bolognefi fortificarono GioJa 
Caftcllo lontano dal~a C1tta v~ miglio, e del 13 6I. ottennero 
vna fegnaJata .v1ttor1a contro !1 Prencipe Bainabò Vìfcontì di 

· T z M~ 
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-1,4~ DomirJ/.u., e Gqi#erm-·Ji Tlq/ogtitt., 
• d. "' 1·~ -ç-;, .. 11. , Chr, . "' 

MilànQ,.tremiglia ;Jontano fliori porta ftra Sre~ano a~' Potif~ di 
S. R0fìlo, come nella mia Bologn'ii- 'Pertufl;·ata ad1 20.·G1:ign"f>! è,no~ 
tap_o, per la qqal 1vittoria indetto. giorno la Ci.rt~ fà corr.erep~Ji 
la detta· ftraoa da'Cauall-i Barbari vn Palio di v:elluto 0.1oicllo; 
còn vno Stocçò, & vria Bandiera. Nella predetta batràglia re .. 
ftò morto il fudetto Blafco Fernando, & honoreuolmeùre fu 

• fepolto nella Chiefa di S~ Francefco, ~ perciò in fuo. Iuo~ pev 
Rettore cl,i B0!0gna fucceffe Gornet10 Albornozz1 . Gh1r11rd., 

/ fàr.2.f. 242. 243. 244. • • ·' 
, ' .\ 

GOMETIO Albornozzi S.pagnuolo Nipote del Cardinal Egi-• 
dio -Albornozzi Lega·ro di :Bologna dell'anno 13 6 i. di confen-• 
,fo del Pontefice fi1 pofto al gouerno di gnefra Città, con nom.e 
d.i Rettore di Bologna, in luogo di Bla[co Fernando ;comeifi ~ 
detto n1orto in battaglia. Di quefi' anno ad1 3. Agofto mort 
Gio. Nafo.Vefcouo di Bologna, e ft1htto Vefcouo in fuo luo
go Almerico Catti . . Del 1 ~62. adì 12. Settembre morì Pap~ 
Innocentio V.I. & adi 27. del detto mefe fu eletto Poatefice 11 
;Card. Gulicdn10 •.Grifacco Monaco Benedettino CJuniacen(e; 
:Abbate di,S. V.ittore di Marfiglia ~ con nome d'Vrb~no V. De1, 
13-64- etfendo. a.I fine la Legatione del Cardinal Eg1 dio Albor-
i-1ozz·i, Gometio prima di partire chiefe, & ottenne d'etfer fat-
.to-Cittadino di Bologna ·, e di poter fabricar' v•na Capella ap
:preffo la Croce della Piazza,doue voleua effer fepolto fe.mori
~11a .in Italia. Partendofi-pot fù accompagnato per vn gran rrat
·tO di' ftrada,da n1olta Nobiltà, daJla quale era n1olto an1,ato, efi 
portò in·Ancona, douc fi trouaua' il Card. Egidio Alborn0zzi 
{uo ;lio. ~çfto Cardinale de] 1367.adi 24.Ag? fto morì i-n_ VJ
terbo,& il fuo _Cadauere, co11::eglI haue_ua ?rd1nato, fi1_portat-0 
nella Chiefa,d1 ·S. Francefcù, d Afi1fi, & 1nd1 alla fi1a Ch1efa Me
tro-politana-di Tolecloio Spàgna, e fù tr~fpol'rato s11 le fpalle... 
.d'huoinini, c0n-p0chiffima fpefà, 1~peroche Papa· Vrban~ V. 
·vollè concedere anEor qt,Jefto a n1er1t1 d1 {]Uefto gra.n Card1na
.Je, che cia'.fcano, che per qual fi fo(fe tratto di frrada haueffe., 
, portato in fpalla il Cataletto, guadagnaffe vna plenaria Indul
genza de·.iuoi pec€ati, come fe nell'anno Santo deH' vni1,1er[àl 

, Giubileo hat1effe in R.oh1a vifitato le Chiefe di S. l?ietro, e d1 S. 
Paolo. Vedi la Yita di elfo Card. tradotta dai Latino in Italiawo dall' 
.A.i'chidiacono Sa114r.o di Mileto à fogl. 172. fiampata in Bologna del 
1664: per Gia&O'flJO Monti . .Alfonfo Ciacc~ne pag.S96.S97 .. Gb1r.p-24 
f. 2>7.à275.riz..anif.219.i-?anHinio paz.1 >8• AN-

. ·. . .. . 
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13~4 ANDROVINO della Rocca Francefe Monaco, & Abbati, 
-nel Monaftero di S. Pietro di CJuni. Del r 3 61. adi 17. Settem
·:bre da Papa Innocenti o VI. fìi fatto Cardinal Prete, conJtitolo 
:di S. Marcello, e poi da Papa V rbano V. fu fatto Legato di BO:. 
·logna de~ 1364. finita,che fù la Legatione del Card.Egidio .Al.; 
bo1:nozz1, & alli 12. Genaro venne F.Daniele del. Carretto ca:~ 
:uah~r Gierofolimitano, in nome deJ fudetto Card. Androni• 
no, a I?rendere il potfeffo, reftando poi al gouerno, come Ret
tore d1 Bologna pei" pochi giorni, poi che nel mei:lefim• anì1o fl · 
primo di ~refima gionfe à Bologna il Card. Androuino Le
gato,.al quale fì1 fatto vn folenniffimo incontro; con mòlt-i fe-
gni d_i ~rande allegrezza, n1a fubito che fù entrato in Bologna, 
proh1b1 le dette allegrezze, e volle_, che la mattina .da tutto il 
Clero, Religioni, Confrarçrnire Spiritua•Ji, Magiftra,ti, e Com
pagnie Temporali, {i fa cetre vna Proceffione dalla CatedraJe a· 
S. Stefano, e poi ritorn~ti alla Caredrale, il medefin10 Legato 
diede la Beneditrione, ~1a prin1a haueua celebrato Pontifical
mente la 1':1effa, ~ confi1tu1 per fuo Vicario in Bologna l' Arci
uefcouo d1 Cand1a. Fece atterrareJa Baftia della Madonna del 
Monte fuori di porta S.Mamolo, e l'alt re del Territorio Bolo,. 
gnefe; vifitò tutte le Caftella del n1edefimo Territorio, facen
cloui le prouifioni neceffarie; a1npliò, &abbellì il Palazzo d~ 
g.li Anfiani, anticamente detto della Biada, e dalla partè, eh~ 
11fg~1arda 1fV ~fcouato fece fare -vn longo,e gro!fo muro con li 

. iilo1 ~:1JJo~rd1, e dentro vi-fece. vn Giar!ilino, e fù del 136 _s. neJ 
qual ~nno 11 te,rremoto neJJà Città fece n10Jri maH, poiche rui
narono molte Cafe, & Edificij, con morte di varij Cittadini. 
Del I 367, n1orirono Giouanni, e Giacomo PepoJi, già Signori 
rli Bologna, il prin10 in Pauia, e l'altro in Forlì, e portati à Bo. 
Jogna furono ièpolti in S. Dòmenico, ,ome netta mia Bologna.., 
'Perluflrata adi 28: Sette1nbre è notato. Di quefi' anno' rnedefin1p 

-Vrbano V. venendo d' Anignone, folennizò la fua ent,rata j~ 
Bologna,e dopo 6.giorni partì per Rorna,e pofcia agginfiate le 
cofe della Chiefa, ritornò in Auignone. Gionto al fine dell'af.l. 
~o 13 67. il Pontefice richi_amando dalla Legatione di Bologna • 
11 Ca Id. Andro~1no, prou1de Ja Città d'vn noouo Legato. Ciac
tone pag. 917. Ghirard.par. 2. fogl. 27 4. e Yi'{_ ani fogl.220. 

ANGELICO, ouc.ro Egidio Grin1aldi de Grif:icco France(e...,, 
Canoni,o Regolare nel Monafrero.di S.Rulfoappreffo Valen~· 

, z.a, 



l so. • Dominio , f Gouerno, di B~logntt. 
An. di chr~a, Arciùefcouo d' Auignone, figliuolo d'vn fratello dì Pap~ 

Vrba>noV; dal .quale dél 11366. adi :i 8. Settembre,fù fatto Card •. 
l'reré, con titolo di S. Pietro inVi0cola ,:e poi fù fatto Ve(co
uo dii'.Albano, in Iù.ògo ael' Cara: Piefio'InerU Francefe, e·~al 
medefimo Pontefice fu niandato Legato di Bolpgna, & ad1 ·5. 
Genaro t 36S. in Mercordl fece la (ua entrata con pompa fo
Ienne nella .Città', doue fù incontrato con le folite cerimonie ;e 
col Carrozzo con•le fue con[uere circonfranzè. :Di rquefi' ail
no Carlo IV. Itnpératore, che anda·ua a Rqn1a,paf~ò,per Bolo~ 
gna,e fù da'BologneG grandemété•honorato,com~,p,oco prima 
era frato fatto all'Imperatrice fl!la·moglie.Pa(s·ò 1pa,rin1:cte il Rè 

' di Cipro con fuo figliuolo,c;he andaua al fuo Regno, :il quà'Je fù 
incontrato, e n1olto dalla Nobiltà accarezzato. In queft1 tem
pi, cioè del Ì 3 70. adì I 9. Decet??re i~ Auignone :11orì Pa pL 
V rbano V:. in concetto d1 Sant1ta, & in S. Domenico d1 Bolo
gna furono per lui fatte folenniffi111e .eifequie,co ll~ .preçenza di 
n10lti Prenèipi, e Signori, che in tutto furono 800. vefr1t1 d'ha
biti lugubri, & adi 3 o. Decéb. ftt poi eletto Papa il C~rd. ·Pietro 
ed. di Bel forte Lemouicenfe France(e, con no1ne d1 Greg. XI. 
Americo Vefcouò di 11ologna del 1371. rinontiò i! Veic0~1at~ 

1372 

. à. Bernardo Bonauàlle. Gbirard. par. 2, fagl. 294. a 301 r P-1-zanz 
fogl. ·2:z.1. Cùiccone pag.929. & rghelti nellafualtaliafacra Finn.i~ 
pag.'g 10. e 'Panuinio pag.1 5 s. · . 

• ' 
PIETRO de Stagno Francefe Monaco Benedettino, ·Arciue-
fc0uo Bituricen{è, Camerlengo Apofrolico', del 13 69. adì 7. 
Giugno dà Papa V_rbano V. fù fatto Card. Prete, con ritol@ di 
S; M:iria in Trafreuere, e dopo fatto Vefcouo d'Ofba , e.Vele
tri, in luogo,çlel Card. Gulielmo d'e Suclre dell'Ordine de' Pre'".! 
dicato.ri, éla•l?apa Gr.egorio XI. fÌ:1 fatto Legato d1 ~olog~a, e.., 
del u 372. adi 17. Genaro entrò folennemente ne~la C1tra, con 
la confuera ceri1nonia de gli altri Lega ti . Quefi:1 vedendo, co~ 
1ueil Prencipe Barnabò Vifconti haueua viol~ta la pace con la 
Chiefa,-con1ifrlcio à' prepararfi di far guerra, vifitando,e rnu,nen
do prin1a tLitte le Fo,rrèzze, e luog;hi piii importanti. Seguirono. 
poi nnolne (catan1uccie, e battaglie frà gli Effet~citi della Chi e:. 
fa,e del Vi/conti, t:on grandifµ~no daµno, e ruj na de'Popoli,,©n-. 
de poi il Porefice fìt ~forza.ro fcommunicare il fu detto \T ifcox:i
ri, la qual fcom,mun1ca ad114. Nouembre dell'anno fudetto 10· 
S. Pietro da.F. Gìo. da Pauia dell'Ordine Ereminano di S. Ago-, . . 

fi1no, 

Dominio, e Clouer110 di Bolog11, .. _.,: 
Ati. cfiCht. , . . 

~irto! per con11'!1iffi·o~e del Poiltefic~, ft1 pùbliea,ta. i D.el 137 f; • • 
1I medefimo V1fconta s' acco1nn1odo c.ol Pontefice, e rifece li 
danni dati allo Stato della Chiefa per 200. milla fcu<li. L'anno 
feguenre fù dal Potefice Jeuato il iùdetto Carcl.L~gato, e man-
dò vn'ahro per gouernar Bologna. Ghirar.d. par.2.fogl.304. 306. 
324. Vizanifog,l.223. Ciaccone pag.934. & rgheltiT.1.pag.88. 

' , . 
1374 GVLIELMO N~neIIetti Francefci Card. Diacono, con titolo 

. di S. Ar~gelo, fatto adì 6. G!u~no 1371. it1 Auìgnon"e da Papa..., 
Grego~10 XI. dal quale po1 fu n1andato Legato di Bologna, 
oue ad1 15. Marzo 1374. co11:Jparue fenza pompa, per cagione 
della peftilenza, e per nonclar l'aggi:auio al Pt1blico della (pefa, 
& adi I~. del medefimo il Card.Pietro· de Stagno già priI:na Le
gato, partì per paffar in Auignone. In quefto tempo in Bolo
gna fì con,inciò a .batter M0nera per la Ch1efa, co1i re.ffigil! del 
P;1pa,equeffelette~e GREGQRlVS VNDECIMVS. Li Fio~ 
rentini del 1 37>• fi n1ifero in liòertà, & efor'rarono li BoJoe-nefi 
à far il n1edefimo,offeré'do loro ogni poflìbileaiuto. Del 1~ 76: 
fi (olleuò la Città di Bologna, e fù ad1 20. Marzo, & vnite le.., 
c:lue Fattioni Maltrauerfa, e Scache(e, cacciarono il Legato del 
Papa ( il quare nafcoftamente traueftiro, tu conElo.tto,,e ,ricòue". 
rato nel Monaftero di S. Giacon10 in ftra S. Donato, e dop.o fe
creran1ente partì, & andò à Ferrara, e così li Eolognefi tì pofe
ro in libertà, e gettarono à terra la Fortezza,ch•era frà Ia- _BOrta 

• del Pratello, e quella di S. Felice. Li Maltra1,1erfi ·tilrono, come 
fi crede, chiamati con 'tal non1e, per opporfì fen1pre ad in tra:. 
uerfàre alr opere del Gouerno, ò dell'altra Parte, ,e li Scachelì 
furono li Pepolefchi. Ghirard.par.2.f.231. à 24-1. rizanif:22'5 .. e 
Ciaccone pag. 945. 

. / 

1376 LI BOI.:OGNESI effèndofì poffi in Libe.rtà cÌ'ef 1376. ele!fe. 
ro vn Confaloniero di Giufl:1tia, e 12. Anriani: Con(oli, rrè per 
ogni Tribù per due n1efì, fedi ci con nome di T ribuo i d'ella Ple~ 
be,.dett! li ~on.faJonieri del Popoli;), & eleffero amcora h Ma(. 
fari ,de11 Arti. Del medef:ìm'anno il P~nrefice mandò vn Lega
to per non1e Roberto della Borgogna in Fraoci'a ., de• Conti di 
Geneua > Arciue!couo Can1eraceni~, Card. Prete,, con. t1-t.olo, 
d'e' Santi Dodeci Apofroii, ma non entrò nella Citrà; oi-ouaFldo 
quefta gouernarG da fe medefima, e ridptra in Libertà; haue.~1a, 
vn· e!fercitodi Brittoni,& lflglefì,li quali sù Iepr1r-me paffai;QnO'! 

• ' • • fòprai. 
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• di c&r.fopra Conforthio, luogo f~rti~mo ,e fco~rendo t~tto il Ter~ 

1378 

ritorio, fa echeggiarono, e rou1narono ogni cofa, e non fi pof• 
fono etpri"mere le crudeliffime barbarie, che vfau~no c~fr?r~· 
sù quefto Stato . Fecero lega_ 11 Bolognefi con F1ore~1t1n1 , I! 
quali mandarono loro aiuto d1 fold!tefche, e d1 danar1, & vn_ 
Infcgna frangiata d'oro, nella qu_al era vna Sbarra tui:ch1n~ 
con lettere d'oro, che diceuano LIBER T AS . Del 13 77. gl1 
Antiani Confoli furono riftretti al nun1ero di otto, acciò g~
uernaifero col Corìfaloniero di Giuftitia. Morì in quefr' anno 
adì 29. Agofto in Bologna Gio. Viuenti Fiorentino Vefcouo 
di Ceruia, e fi\ fepolto in S. Domenico. Fecero poi li Bolognefi. 
la pace col Pontefice Gregorio X_I. il quale dichi~rò del~ 378.· 
Vicario per la S.Sedè_ nel Dorn1n10 d~ Bologna G,o. da L,gna:• 
no, e nelle ft1e n1ani giurarono fedelta al Son;mo P<:ntefice 11. 
Magi!l:rari della Città.Ghirard. par.2. fog-l.341.a 367._Vzz_anz fogl:: 
22s. à 23 3. Ciaccone pag.944. & Yghello neliafualttiizitfarra T. 3. 

I ~ • / pag. 374• 

GIO. da Lignano fu fatto Vicario generale,eGoue·rnatore del-. 
la Città di Bologna per la S. Rotnana Chiefa del ,1378. da ~apa 
Gregorio XI. Di gueO:'anno ad1 27. Marzo mori Papa Grego
rio XI. & adi 9. Aprile fù eletto Pap.1 il Card. Bar~olo1neo Pe
ri o-nani Napolitano, con non1e di Vrbano VI. & 111 Bologna...,. 
111~rì il Vefeouo Bernardo Bonaualle, e fucceife in fuo Juogo 
Fil;ppo Caraffa. il quale dal fudetto Vrbano VI. fù fatto Car
dinale, e nella n1edefì111a pron1otione ancora fìi fatto Cardina
le Bartolomeo Mezauacca, intendendofì il n1edefimo Pontefi-, 
ce d'hauer fatto que!l:i due C-ard inali, con1e Cittadini Bolo
gnefi. Del 1379. adi 24. Febraro morì Carlo IV. ln1peratore, 
e ft1eletto Imperatore Vencislao (olo di guefio nom~. In que
fti tépi il CaO:élfo di Budr~o di Bo\ogna, i_l gual' era d1 pofirura 
longa, e frretta, f'u accrefciuro, e r1dott? 111 figu_ra guad_ra~a ~ ~ 
accrebbe molto di Popolo. Io leggo 111 alcuni 111ano{~r1tt1 d1 
detto lnogo con,pofri dal DottoreAJberto Carrodoro profef: 
[ore di M.e<;ficina in Bologna, come alla Chiefa della Pieue d1 
detto Cafrcllo dell' 827. fù pofra vna Croce di rnarn10 bianco 
con alt1J?11eantiche lettere, che fanne n1entione del!' Impera
tor Lodouido, e di Lotario fuo figliuolo, e quefta Croce di pr~
fence fì troua in vn' Oratorio dedicato à S. Giulia110, poco d1-. 
frante dalla fud~rta J?icue ~ il che approua l'antichità di- detto . 

. luo~ 
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D(Jmin.i~ì e O~uer.i,o_,di .BJog?t~.~-.,,.,-::fJ-.. ~-;~ 
Afl. di Cl1r. 
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lùO-JO..:! fi?~i114r_~ f4r, z,.fo~1 .. Jffì. J.8:I, Y_i(ani fo.tt~ .2i}o.J e ~1tlliff#t - • •••• 
fag,: ~~?•'t1·;s1) ,., •1:· • l 1

~' e,,~.,~.~ }01'!~,_ • · "'J: 10(.j)b <Jrrt 
/ .... .,. • • f I' . . (il .• 
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ll J8o FILIP..P.O,~a.ràfa;Nap0Vita110 del Ilte,ncipf ctella Rocella 'd'.Arl 
ohidiaco~@~i~h1egfi era della..lChiefa di Bologt1\l {1 d6t I 3;8.idat 
Rap~ ~v-r?a.t1:oiVI:,n·e,fùi 1fattd ~efco'bl'o ,i iri·Ji.1og-01 d1tl! d{:$fo1~d 
.Berna.Ida Bo11aiaalle~ e de'l-r 1ftefs'mmo, daJ rll~<ile(ì.1,11·0'. I?onten~ò 
a·di ,1 s._Settem_bre fù fatto.Car0.r l?rt!te ;,con tiroio de'.Sànct,Sìl:.. 
uefri:o, e1~~rtn1~,~ con gra_rlde fole.l'l•t1i.t~Ì'1ne!Ja.:Chiè.(h 04:S~Doi 
me~1~0. g!f:fn~datoal Ca pello.Cardinal:iitio· dà <Gi~.Legnàn.i ;Vi-.( 
car1o·d1 _B_oj~gt~a per Io. P.9nreq~e ~·v~Jje poi'ferinpre chiarnarfl,: 
e fottofcr1ue~fì _il Card. d1 Bol·ogna; fu parimente fatto Legato,. 
d~lla Lombà rd1a, e della Ma rea. Ine11if.111a,e pofci:a <leJ 11'3"80.di'. 
Bologna1 :.lùue.a.mr.ii j,r-in1a, eioè de1•I'J!7-S,: d'ordine dçlfiidel!t:o, 
P,e-n,r:efì~e.conteife'. al Gonfalonier.ò ;. ÒCtt\n·tiii1I i; di, li30!1og11à ili 
g0uèrno~Qbu:1ero, e 1niil:o,lii1perio,de;JJn. . (ì;;i~tà.; ·6. T.efu,itoriÒ 
d'l.n1o~a;-'é1inti.rie coqfta per•féritrura fatfu ihel.Pa.J'azzo Vefco-· 
uale del n1edefimo. Card. Filippo Ca1:afa4pvef.èn.ti Ji.fan1Ò(ì Dot-• 
tori Gio. Legna11i.B~rtolomeo Sali cotti,, e <iìarzone.Ga,rtot<11 e 
come ~p,par<t.p.er rogiito· delliit!J otar1Ee1Jegtrino:Za1~1b~t.rrì~e 
I}enuei1ut~ fui p0li Lotto Ii 7_: De.cerhbre: r 3:7,3 ., l11rtaritò h::iHe~i-" 
do_l;i. Gifffi 11ànuto ù1tent'ione d'al,fudetr0Jh1ib.1l11p1V,J;.di conlè: 
gu1re ~lt~e Gcatie~ e Priuilegi, gli_ n1a1ndò g-l'i,nf~aforitti éinque.., 
,6.1nba,fo-ra-11or1,G10.Legt1,tn1, Vgol1no Gall~ticc1, Fran·cefco Fo-'
fcJ1erari;by ~olino Scappi, e Maehinard0.de' Coniàldi. e per lo- ., 
ro_ Secrci~a~1? hebbero Azzone Bualelli.N ocaro,Ji qual.i A11J.Ùa.! 
[ç1ato rJ;tfi·a fai tre·G,ra t1 e,. ottennero· • .:cln·e) a :Città, d it:B©'!o1g1ia:.J 
foffe,. e sjinr.~H,deff.e touailni<'lnte J ibera fòt-t:o :la-pr.G>t?ett1on<, ,<!l,eJ!a 
Chi,efa,..-e rirornari à.BoJogne: (e o.e fç<Sér@ nllegre,ize, .e1ft1 .dellf 
annp I 3·8 2. Ghirard,par,2.f. 3.7 2. 4i3~ 5 .,e l(if{._aniJ{ogl.240: ·21411, 1 f 

( . . • • l'!)< ~,.., <• • ( t • I 1 ,f.) • .... ,;., l e,,._. 
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2 LI RO L'OGNESI ritor1ia1;01io in,Liber.tà,,fdttoi 1a.protettion{! 

clella Santa Chiefa,per facoltà .coccflà!loro da Papa.V rba-no:VJl 
In_quell:o te1npo V.enne in Italia ~odo,ujco _Di.1ca d'Angiòttom 
~ addlì ll)O eff~r.~1to,F rancefe, 1n01tato . .dalP.A11t i.pa'pa CJ.èn~'enti~ 
~,daia_nt d_el Jeg1t1n1ci Ponrefie:è_Vì*_?an:oi'½I.e,palfando sì1 gftefra 
Ter;1t?r!?' 11011 . .fece u1al_:vexuno,,pQ1ehe li Bx:>l.ognefi gli'.F~urJ 
<4.ero d1 c10 cl;eil~atteua dhb~(ognQ.L'anno.fegu.éte.r13 s3~ alli;r6, 
Eebraro 1~1or1 G10. da Leg1,1ano.Git1i:ifGon[iilto fa.n10To, che fìi . 
V.i cario in ~ologna· per la. S,LChiefa, e.fù con g.randiffì1na.p<i>n,1., 

., - V · pa 
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1is~ Dominiò :1 t J G'ouertto,di ·Jòlegr111-~ .. ,~1/:\ 
• d' Cl ,. _.., f> " ' 
.. n. 1 11p.a-·f1.1nera!t1kpo~ netl'à' Chiefa tli•S .. :oò.meni'çé-·frt .. ,VR bt l}iffi.Ì , • • • 

mo depofito di n1armo figur'ato da Ili Scultori GiacomOid ~ie-:. 
rro Paolo fratelli Venetiani.Del 1 58 5. G'io. Galeazzo Vifconti 
(;6. 'di Virtù fecè prigi·one ·Bàrnabò \fifcontf fuo:Zi6,, .è·così . ·,' : . • 
prigioniero· in età ~iJ56. anni di veleno m0rb_, è Gio.•Galeazzo 
fuece!fe nel: Dominio di Milano,à'.cuitlirFiorentini; c Bo'lbgqefi 
m.andaròno Amb'afei<atot:i'p.et <i:Oilfedei:arfi lfeco-. R4tcquifia)
tQ.00JiJroJognefi ilrCafiello'ài.Ba·rbiano d:el 1 J 86-~Aff'oldai'o.: 
n0,g~n.ti deJ 13.8 s·.icomci fec.éro li Fior5!nt;ni,,per timore del fo:. 
p't'adetEO _Co .. di 'Virtù, e del 'tnécfefi"m' an'no fah-rican0no: Ca-. 
tlel Bolognefe in Roma·gna'. Del 13 89, adì ·22. Maggio il Card. 
Filippo Caràfa Vefcouo di Bolqgna~ni.orì, e con grandiffima..., 
po11,1pa1fi,1nerale fii fepolro nélla Cate~rale,& à lui f~c<!:efi"e C~:-
fin10 .Megl io rati da S·oln1ohi, e nel!' rfl:efs1·a~.,?<? aa11 5•: Ovto-
lpre roorì Papa V rbano VI. & adi 2. Noueb:iore 1.lrCar.d.-~·1etr:o 
TomJt<:(llì N apo-lirand ifuele~to Bapa, con n·om·i1di ,BonifacfQ. 
-IX. rn-quefi'•anno li Bolognefi ricorfero per. aituo,à,Catlo Rè 
di Fracia,11 quale donò lòro vno Stédardo,detto l'Aurea Fiam:
ma,era di color turchino tempefi:ato.di Gigli d'oro; venne gue-
1l:o dal Cielo, quanq-o il Rè Clodòtieo fi fece Chritbiano, e per-
ciò fu ali' hora ordinato, che ,r Gigli d'oro in can,po azuro fi 
dip1pgeff'erp fopra la Croce roff'a d·ell' Infegi:ia cl~lla Città, e:., 
m9lti C·irtadirii ai1cor' effi con1inciarono àd vfare Li a1ede.fin1i 
Gigli fopra le loro particolari Infegne. Del-1J·90. ò0n1paruero 
trè Trombetti ,.l'vno di Gio. Galeazzo Vifconti Co .. di Virtù, . 
l'altro del Marchefe di Ferrara,& il terzo del Marchefe di Man-
toua , acf:.irttim'1re Ja gu'erra à Bolognefi; qu~fri accetnando li 
Guanti ìnfanguinati;motl:rarono c6 l1era faccia di voler ìntra
:prelildere voleicrrieri co·n loro la guerra , .e di GJUefi' anno,.hebbe 
principio la fabrica del TenJpio di 5. -F.errQnio nella-pu.blica.:; 
..Piazza. Del 13 92. adi 29.0ttobre Papa Bonifacio IX. concef-
fe jl Vica'riato del'la Città, e Territorio di Bologna '.al Confalo-

, nic;r?, & -':1-nt_iani f e Confol_i per 2 5. an~i, ·-con recognitione di 
~ ... m1Ila F1or1n1 doro annui, & aggrego al Cornmul'le di Bolo
gnaJe Caflella, e Terre di Cento , della Pieu'e, dt Fontana, di 
Gan~enig~, e di ~edicina, e Cofillì'o Megliorari, efi"endo flato 
fatro·C.ardinale ,,r1nontiò . il Yefcouato di Bologna à 'Bartolo
meo Raimondi. J)elr iftefs' arnno 13192. niediante Antoniotro 
Adorni D~ice di Genoua, e Rinaldo Carra·ccìa gra.n Mafti_o 
ùlla·Religione <li Rodi, fq fa tra la p.ace (rà l!olognefi ,
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Dominio ~ ·e GouertJO, di Bologn~ ~ 1 5 5 . 
An. di Chr . 

Jeizzo.Vif~n~\, J:LMatcl~efe di :Mànt~ua. e.quelib di:Fèrrara~ ,,. • ' • ,., 
Net .t3 96. ~10,,~bbate,d11 S . .Pr.ocolo d1:Bologna (ece· far il' sa~ 
cra.t:o~~Jla!dJ Gh1efa,•c~n le b~nd.he-d'.i pietra attorno, e dal1L 
paJte d1,Tramontana v1 p0fe tr.e1fitl'on•i quadri. & in quello di. 
mezo,eca [colpito il feguenre Difrico. . •· . . . I 

• 1 Sj procul 'IÌ 'Proculo 'Procu.li Camp4na fuiffet, . ' 
( W!,ttnc1pr:p,cul1 à 'Prl)cuto 'P.,;ocutu, ipfe' forèt. • 

Cçme fi lt;g~jq~J medehim'.anno.ne',Cat®pjor,rt dil fu dettò Mo .. 
nafiero,.fcr1tt1 d1 mano del Notaro .Etan1cefcò :R.ofa.: Del l'64s 1. 

~ffe~dofi ri_dotto in miglior forma il fudett~ Sacrato, e lcuati li 
detti fititòni~laJ3pi~e,c0k~utlétto-.D1ftic~ f1:i:p@'1:a.«el muro del. r ç, .:. 
la detta Ch1e,[à, é0,me·h0r,a'fi vède. •Qgéil'o Dill;ito fù,fat'iro da 
Y~o ScoJa·re 0:udiofo, in occafi9ne della morfe tl'vn fuo (;afo 
çondifc_epolo per non1e Proe0lo :11 quale habitaua vicinò al 
~1dott:?' Mòna'll:~to di~- J?ro~olo·, e_~er~he fi k.uaua ogni n@tte 
a.ll:.ud!ar.e,G}ua-ndo fe11noa,f1,1oaai:.Ìa·G~l)'ipaJ1a,~el Maiorutino.al-
Ja- Ch1efa-:~1 S. Procole, co..t.1tra!fe p.eJJciò vn!j,~felitnità, del'la.... 
quildmor1 , ,e·fi1 fepoltoJnelJ4, Cbie{a di S. l'ro,colo fua Pa·r0 • 

chia ; il ohe clefcriife il'lg.egppf:}Q'lènt~ril..ih.o 1\.mico,htL[uc:fett~ 
L'>~~rG:.?.: n~ligt131' và fçher.z<1f\~O f<:c.1J>.r~ l'ai1u~rbio prQcuJ, hòra.... 
fopfa 11 notp~ del Defontq }?-rocolo., ~bora ,fdpr,a;$..J>r.ocoloi 
Del 'r·t ,1:li Bologroe(1 mandat@nQ 3itJtP çli SQlrjarefche•-ar M.ir
chef<tdi-M~nt~ua ~ c©lil (ette_ 6 'ale6:~1 be~•arl'natis per aifenderfi 
.clal Duca dJ 1':J.11lano. r,·<_tt,ni fogl.,:24:,. a; .z5..2, C.herubino Ghir11r. 
p.2.,fogl.3.9¾. 4.;49'.f-• _ , • ,,. ,._. . 
··a'•" r-...-r),: .. , •,...,,.J•Jt.,.A.,1V \•H ~·~ ·': ·•J/ I< • J ~ -· ~-•- ,.>J .. i. ,. ' 

l 3 98 (f}.t\.R~~ z~·n12eta~ri col ~<i>1!1enro çli 1/ go'Ii,~0-S.cappi,e de~f!Ìoi , 
P~ft~gg1a..m~;rcptro lt renmr11.11.'<-i1 Na,r}no GqzzadiQi) e Gio.Beivr
tiué,gl~ del 13,~s.,a.di.6.M&ggi,q 6lfec;e,:come_S-i:gri'ore della Citià 

-

-di Bologna, r,~fta-ndòJ penò im piediJt fòliti, Màg1frr.ati., conlteffi 
f?lo ~ quelli di f~a ~at;ti~ne. L'anno (eguente, cioè del 1.3 9 ~ . 
11 zp. e 21: Lug~10 fu ,vn grandiilimo,Terremoto., che pareua_, 
v.oleffe ruu:iare ,1,J.-Mondo; la Torre del Commune di n1aniera 
cr~Jl~;liè _la èam'pa,na ·g:6'f.a d~ [e jl~ffa :fuonò rnolti rol pi ga:• 
~l !ar.d1, m~lte -Cafe,,& e~1fic1J tu_tna_ron.o, e /i viçlero p,rodigi rre'l 
G:ndo: e mor1to1~0 1nolt1,NCi>b·1k1, e ç1_ttadini· princip.ali di P<1:~ 
.fte, f~a fi ,qual1 il fudettQ Carilo Z~m·b·eccari, ché s'era ritiratQ à 
S. ~1chele 1n Bofco, e c6 grande lfonore fù fepolto neIJa Chi_~-
fa .d1 ~- Franceico, portando d1etro--.al,fi10 Corpo· il _Confalone... 
coi:i l Arn1e dei. Popolo. Morto Carlo Zau1be4:,ari fi [0!.teuQ 
• · ~ · V z 'la 

, 



. l' 5 ,6• Dominio. J: 'e, èiòùe1:no di, c.Bolo,(lrJ~~l _·,H/1 
~ tz. ~ -·· !I .tn. di Chr. ,',! J i· .,,. 

.laiP.1cl>':è; :e,dMpof~:i·l .Coafa:l:on.iei:-o ~:-&"An't•ra!thi J "<tttl'~~.eVa:t~"id~ 
&ta1rr.r )N·a~Tl.:fOì0dz,z~i:li n.iìpo r-riùa • 1 i lJillr~~~ llfl' ìl!.teb~;.<! Gfd 
~lteiiriucrgl i)qm-ei!'it_ <llellà:Nob!lìtà ; ~ GÌaf'.che~~ir~! ~Ò1c((_?~:fptr~ua 
di.,fa 1:fì -S1gnòr.d1 • Bo!n-gnai::r In··quefroi-ren1,p:-0t;cc1c1'è dloP t,,-400.: 
adi,20 . . Ago@:o ,r encislao,fù.prfu.iro deJ.1"'.Imperto ,:'e~Iiedl:'.riicli> 
lV, R è de' R.ti i°i:'J<\Qi· defl ina.tò~I,npéì·ar or<.?,pouò'Klop'ç> ·«nch' egli 
n19rì,. ~ adi;2•0/SetJ~1nb . .re .fù eletro· I1n~e~anq~,i@&b~/to Co. 
l?à!llurilìl.O !d:e'1 !rueno.;,tqcii lfàlllic1~ai.uGh·r:r.&-lbpa1·. z;tf~~96. Kt~-ark 
f0g/;i4;clo f.è. 7MfU./mi11~agri;:6r., c·i,;• .;½ 1-~b -,: s.-;•,ib i11i· :ù ,< · :;, ~! 

, 1' ; I ,.. 1•"\c\ '"'~ • r' .,, r ·1 ":\ t ;_-. r •1 cl ;.,. • ") I •I r.: ' j I ~~ • r,i • f ~~ :,, {/ •1 O~-,~ •, "( ;\, (1 t -4 .;·: ~ ~) 
· ,11 J.,) ;.i ,,r •• ~ .; ... v . . .> . -~ • . > 1 . ,. J,. _ "' .. _ J J J • •. • • 

l 40 I GJ:O -'P rimò<ltetfti:L1~gli(r,ret\~t€dtl a:..~ •o>0Qiza tUn i (g) ìtiiJYa:J 
dronì a'v.i,Ììl.r•fo~i ~dell?·a1a)zz<;> ddl <tf;5itirh-t1lft a~f'.11,W?. acr,ì 14J 

. Marzo;f e:dal C611'fegtiondef' 6oò. •.{ì' fece .èJ~g~ére.i·S.ignire,~-i 
_Bol.?g!1a·, e,.p~i° <làl~Gò~q'(~~l,iorgen·er~1e~~e'._,f. li~1JJia. at4i'128J.~ Nlarl 
·zu fu: cr<i1_!jlfetm~t0;. H®-bbe;i:J> po~ ~1!t\!lfitt!·t~JG'attl:,e'l'J.a:.,.R oc~ 
cli! 6j i! iF ort-dm~!i €.t'J 111:14tt Al-i ttf ~ t &t_q)j{1efl:i.i qt1iì 1qtf)ei1:~oç·~~ei«a,1ib,e 

, ... 

.. . 

fec'e..tbtté lia:lti:é p:i!o~1 ifi'ò111i~c;,o:riò1%iii~i •au :v•r~a"b~i?oii·:ip.:ol ì rì cal,. 
Jler,gormlOO'ti<d la' <?ittà-_tiìffquè~d 111en~te -~u~~r-r~o C'?.1r l3aJ,. 
biiaAb·.nd1:ni~~id'i.~,io.rBdht:iitbgU~lRliè~llèl c0 ~-i ,F u.o afo, t1,.(~0ir~ 
J:endd pwlo.~nldg11e-fe'èò1f'.fdlda1tbfc·rne;'.Sidnfci~Ciì.fih<Y af te;·~ ~ , 
:ra 'oo}}Q ~ trà,aJJe p olte~'à eUe-~a1nft;e1d i;.@a'11l 1 cr:a;er~etc 1o;{p{n4 
igeildòlfll~.tìt 6 ,iot1.i.nni lel(Lie gblilt}_f ~[o~~ fl'è'"©_1fiÌfia\J~<Y.~-e~ CaJ 
pi,ta.1ri ;a :ror~al\tél~tri•;iS f©'rza. dw G0rtrgn'.l:lJa ts®arrta\gha'E1'<Ì>• 
rentil10;:e di•Sc:orpio.11e, ri1p}1>er~ ... € ppfero in é@h"qiia«-'.6.J:~ifei,;. ' 
cito.nerri ico ,.1110Jtiffì1ni·né veci [ero , fecero .p:ri,gi~~'; . .J\lb,€rtq 
Pij da Carpi, Gerardo Boi-ardi,Marco da. Pi (a ,co 1 oo. altre per
forie ,c:li còqt:0;~2~b'.tò~ù-à11i còln:altr~tan'ri ·if'ocl~«iç~efianèl@ Jò'is<!, 8Q fJ 

.111éòr:i il· Bagagl:i:ò_ ;~:Petiquè_~_a· v.rtrorfa~ G_i<>.• 1!'entiiuog~\ ~ P'~~ 
fegnb rdi grariof\:1ttr1~e. V.-t~(o'lcldio ,~cik;ip_o d nat1ei;_ ;"\.~1Gta ta ~a:..;~" 
«ionr::ia deb:B-afae'a-HO iv.iiftnò antora Ja;.M~El.0·111~ de}.Mqnre, Ot]'-
11e fi ;-fpog]jòj"e -lafciò•l.i fi.toi ve'trin;enti) cGrnt: per voro;,c:i]rr:~ 
l'al t i;e off~tt<'l., .G.iot:f::tro.r:ii he bbe_ret n19gti e 'Bì! f:t.b'ctté{ San1 pie~ 
ri~ f or~bk1 cle.t fa n1ofì,~ 1116 Dot'.orfil~ri~no}$a,~:spi.e'!:i ', ifìì"i 1Gi;<y. 
~uo1~0 .cli .l/4J.r.ri1e ìngeg1fu,~ti0~t?, ;( ti ?~~t:'rar ~~9~.èlllti'ffi n10,m,:1<
gnani n, e, 1va I o rof o,·€ 1ll'1itu:r.r1; lì 1$ rg..nb~Pd~ t:i-l fa.-n,dl to :ftu,na tGY;, 

n1a per nop ~1_al'leJi ".0~ùtò~◊1le~.rtfiié?b ~t1_,ca)~
1
PMil~n~ , _é_oL;-" 

rro Ji1orenti1n.i ,.d1ue~Fleifo@ inem1co ,, tiilll 'JnuiJ!1atE>, & o·dratw 
da [uoi 1Pai- ()'nii,~ da n10Iti Clrraélrnt,.J,tq.nali'.'s-'a0opraro110 ·col 
medefin10 n :L1c:a per 'l~ttae~li il Don1inio dir-Bologna. 1n tanti<!> 
G.i0uanni .radunò vn'iliTe:1;-iro èi f0ldati:, ,o . .i;i l'a:ililto de1 Fiollen-. . 

~ ti~ · 

An. di Chr. 

tìrniìelde'Sign@ri''di Padoua; 11 Geneiràle f~1,Bérnacrclt>ne da Gua: 
·fèogaa Gdndottiere de ' 'F-iÒFe.ntini ;,. gl'alr'r{ Ca-pi tani furono. 
·Mafinò Griuèlli, Sforza da·éoftignoJa, iJ Ta'rt-aglia\ e France~ 
fco, e Gi'acomo da· Carrara Signori di ·Padoua . • Era già con,~. 
parfo fui Bologne[e l'eifercitcfd,i Gio.G_a!eazzo Vi!conri I?uca 
di -Milano, fotto il c0n1ando,éli Giacon,o da'l, Vern1e, ' col qual 
erano·ancora Pandolfo, dCàr.IorM~-latetla•Signori,dit .Rin1ini, 
Galeazzo'Gonzaga: Si-gnorédi'Mantou:r, AJb·e.rto•I?ij:Si~nore 
di. Carpi-i il qo. d' Vrbino_ ,{it ~1i.g•nor&cli SpoJeii, qt1el10 JeJla0 
Mirandola, <l•i Rauenn:1, di •Faoriati:i'o; di•Saffuolo, Fàcin0 Ca.: 
11e, Orcoboni J'e1'zi-~· t:o. Alb'éri<:6 da Ci:111-io, Bartolina Cre
rho'flil-fe, e Paolo ·saùeJJi Ron1a-no, tutti valorofi Ca~iranì. Li 
~ol'égnefi fu0'rufciti;tht v'erano furono 400.-con 11 Joro Capi
taBì, NanHo, e ~onifaeio Gozzadin.i, _Francefco GalJ:ucc:i,Gia;. , 
C'0l:J/10 lf€>lani, 1Btt'ltrt;B@ntiu0g1Jti,,'Gui do ,•e Galeà'z.z-0 ~epo1'i ;'e' 
19'icolò Nigrofanti. ·~~fi, elf@rcito d_effigna,ndo pri11i:l't:li·Jé. 
frat l'acqnà all.tCirrà, p'l'~[e po~o ~,Ca falecchi'o, fL1ori-di pGrta 
Sa_ra·go?Za ti;è m 1i'glia,'ci0è p_E- ifaro·IJ.ponte <lei fi1:u11~ Réno dal
}à'pÀ·rte d'Occidete, dou'era vna fpario!à pianllra, e {ì crede do ... 
tlé•116ra fcif1è 1-i Bei1i dè'· <r:anoniè•i cli S;Maria di Reno, e di S. . ; . ... . . ' 
Sa,h1atore @i B0ldgna-, iti confina d.el fiu1-ne Reno, e qui-ui az:. 
z.~iff-:irin ar,nbidne gJi: eifer«iti ,· quello del Bentìuogli refiò per
a1t6te; disfatt_ç, e del rµrro in ro11ina, e ciò fù adì 26. Giugno in 
:t. ùn~dì del 14'02. pèr la qual co[a la Citt~ fi rr0uò in grandiilì- . 
rf1a tconfnfione; e cagi-onò folleuaiione , nel l>opol0 ·; •il-qn;1 le fi 
rnifein Libertà. Ghirard. par.2.f. 517, à..53 '5. ·Yizit,ni..fogt. 270; à 

• 27 5. f Bomba_ci n; tle f11e l-7:ift. ~i Bf> lo.gnaf~gl.~ 69; ~ 202. . ~ • 
,; • ~ • J... .. .. . .. .,. 

1402 BO IJOGN A >ritornò-in l!,ib~rtà<del 1402. adi 27. Git1grio, poi
c'he folleuata-fi ,Ja Plebe(, <:omt11c-iò à gridare vìlYa il Popolo. e.., 

muora Gio. Benrìuogli-> te·ceio due Capitani, ' N ic0lò I.odo
t1ifì,, e 'MeJc!iidr Manzoli·nerf,ici dçl l3 enrft'iog,1i .,-li·q:uoli forri
fica~ifr in ·Porta ~aiieg0à{ia', intr@~tllif~ro· fti:J.:f~ì r del gio'fno -fYer 
Ja porta di-S. 1~'1anfolo, e'que!}a éli:Sara-go~!lla i fuoì:u(èiitj, e~i 
pri~i fu1:o~o G_aJeal~_zo, 1Pep_o_li ,_N icolè;> NÌgiofantj 1 Giacon1~ 
lfol~n1, h Gozzad1n1, ~i: B:1c11Ieri, dàpo lì q1:1a-1-i -: enrra-ren·o poi 
tu rri'gli aftri,-e coi~ loro gli Vfficiali dell'eifercito, con alquan
te-bande di fòldari. Gio. Bentiuogli :dopo d'hauer con:b-at~uto 
tu tra, la notre;p~r fi1ggireil furor .Popolare, fì nafco[e in ca(L; 
d?tna-p.ouerà Donfia d'tt S.Artangelo nella via dc.gli Agpe,fl:1 d1 
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DorninltJ, è Gouer.no . di Bologna. 
11.n . di Chr. 

Porta Noua", ma dopo la p.ublicatione d'vn rig0rofo·Editto,.fù 
ritrouato da vn . tal Don1el)ico di Procolo, e fu condotto pri
gione à Ba lazzo, laonde NannQ Gozzadini mouencj_ofi à con1-
pa{lìooe, lo fece mettere in vna camera,acciò i Lii cuftpdito fof>. 
fe Gcuro da gl' infulti .de' fuoi Nemici, fin che durauano li tu• 
multi nella Città. In tanto il, Co. Alberico efortaua Nat1no 
Gozzadini. à pigliare la Sigrioria cli Bologna; n1_a n9n voile 
il Gozzadini • acconfentire•, di~end.9 . egli, che gli, baftaua d'l1a
uerlaJeuata d,1.lle m~ni del Tiranno, e pofta in liberrà. Hebbe 
il Gozzadini alcuni contrall:i neJ. v,Qler eleggere Ii .(v!agjlrrat~, 
perche,efsédo egli (01npre fl:ato ~1nico de'Plebet, voleua che fi 
elegge(fero de' fuoi Partiali, ma Giacomo Ifolani, Nicolò Lo, 
douifi, Melchiore Manzoli, Bente Bentiuogli, & altri Nobili 
della ·parte Maltrauerfa fe gli oppofero, 1na con fUttociò pre~ 
ual(eJa parte delGozzadini , e fu,rono ele~ri Ii! fq!jti1M;igifirati. 
Iiàrue che tal elettiofie per la partç di Giacoino._lfo)anp i ~fraffç: 
defr.audata,onde egli defiderando ~•abbaifar Ja~parfe gi Nanp._9 
Gozza<lini, & itJalzai: fe fteifo, heobe ragionamep_to .cGn Fr~-n~ 
cefco Gall,uzzi,Nicolò Lodouifi, ,Bente Bentiyogli,~ Mçlchiq(-

__ . Manzoli, li quali rutti d'accordo conchiufer9,di dar Bol<j>gna~n 
p0tere del.Dt1ca di MllanoGio. Galeazzo '\[ifè:onci, e fcc.l'Ot~ 
111ente trattarono coJ _C0. Alberic<;>", e con Gal_eaz~o G:<?Hzag½ 
Signor di Manroua, che la nott-f feguente f.:icelie~o au~n'è;l,f~ 
1'.effe11cit~ alla porta di fi:ra S .. Donato, éne efij_gli <ilarianoJ;cn
trara aperta.nella Città, e. ciò. fu efegu'ito. Gh,irard.p,ar. ~-f. 53.3! 
534.Yiz..,~pif. .27§ ;_,à.f.•27,7.\,( \ ., .. :. ·,' ~ _; l; :1i,.1 

l40Z 

' ' . 
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GIO. Galeazzo Vi(conti Duca di Milano ft1'fatto Signor di Bo:-
Jogna--del 1402-. <0.di 29.Giugno,, poi che h:i u€;11do Ji Cjtf~-cl:iJ11\ ~it-r 
[uniti dal Popelo d,i notte tempo, per porta S. Donato, int_r.(il; 
detto le fue genti I eh'. erano~ 2. 111illa Cau~)li,, e 5. n1i]Ja Fanti, 
-c(j)ndotti _da Gj,lGomo del Verme fuo Ca pirano genera·Je , (u,l 
rnartin0-s'.tllUfl_:tPrO'fli~ della Cit-rà,fi che in dt:e gi-orni, tiè v,olfi 
,Bologna 111ute> fta,to, e g0gerno, po1che pofieduta da Gi0. Ben
riuogli, ~,111i(ç,j_q_libertà ,,e p~i dit,ienne del Bred,erro .. vj:fc~n!i~ 
à nome aeJ;quale ,l>andolfo· Malarefta fi:10 .Luoo-orenente ne_. 
pre[e il pof1_:èffo. Gio. Bentiuogl~ quefi:9 o-i orno da' fuoj n1ale, 
uoli, e dal Co. Alberico fuq capitai nemico, fi1 condÒtto i~ 
Pia~za,. & Ìlli con pii1 di 40. ferite ftl cru.de!menre, è 111iferamé
te veci[~,. ~_iI •[uo çorp.o nudo, ç così n1~l rraJtare fù po~,q,-iJ1 

- vn 
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Aa. di Chr, 
Dominio, è GsH~r»o di Bolog11'II ~ 

vn Maftello;·e p0rtato à S:Giacomo•n1aggioi:e,oue fenza pom .. . 
p.a f.i1 fepolto i_p età d~anni 4 5. in circa. Di queff;anno adi 3 .Set
témbre 1norì il Duca Gio. Galeazzo Vifconti, e Gio. Maria_, • 
Vifconri fucceffe al Dominio di Milano, e Signoria di Boio
gna, ~ mandò à prendere il poifeffo Leonardo' Malafpini . vi~ 
~a~i f. 277. Ghirard. par.2. fogl. 5 3 3. 5 3 5• . ' ; 

t-40.2 LEONARDO_ Malafpini venne al gouerno della Città di Bo.,., 
Jogna;del 1402! in.no1ne di'Gio. -Maria Vifc0nti D1rca di.Mila
no, e Signor di :Bologna. Di queft~anno ad,i 25. Agoflo fi tor.:: 
nòla feconda volta à rifare la Fortezza, ò Cittadella ( a!fai più 
grande) della porta del Pratello •. Del 1403. al ponre I dice fi• 
fece vh fatto d'arme trà l'etfercito della Chiefa, e quello del Vi
fco11ti,-il quale reftò vincitore,e P?CO dopo inferrnandofi Leo-
nardo Ma1aJp_ini rilorì, la cui,(epolrura fù fatta con grand' ho• 
11ore alla Chiefa di S. Dçmen-ico,, ~ al gouerno di Bologna f'u. 
fofto Fàciilo Cane. Yi-zani fogt.278. Ghirard. pa1·.z. fogt. 537. \ 
. , • • , . 

FA CINO Cane-al gouerno di Bologna del 14oj, per-Gio.Ma• 
~ia-Vi[cont! D~ca di Milano, e Signore di ,Bol<:>gna; hebbe no~ 
n~e d'huomo'i-ll}i'tjuo, auaro, e béftiale ,.e da tutti era. odiaro:.e...._ 
perciò ftaua:cori grarl~ifiìmo '(o(petto·. La Cii r¼rtominoiò à 
tun1uJtuare .• il cF.i.e ·cagionò' mòltì ·hon1icfdi"j, e Fa-eino Cane 
per afficurarfi , fi ritirò nella Fortezza del Pratello, e poi fuggì 
in Lombardia. Di queft' anno il-Senato d'i Bologna orcliL1Ò à 
quelli di S. Lorenzo in Collina, che atrerraffero il Cafrello cli 
Capra 111ozza, già edificato dalla N.obile Fan1eglia'Gaillucci di 
Bologna. Entrò poi nélla Città il Card.,Baldaffaro· Cofcia,_,: • -
Le-gatò di Papa Bonifacio IX. con f0lenniffima pon~pa,& alle
grezza de'Citra clini,il gual Card. Cofcia fi,ritrot1aua con l'effer--
cito Ecclefiaftico-à Caftel S. G,io~ rn Pei;ficeto ,.J@ntano· 1.0. mi:., 
glia. G7iiral'd. par.2.jògt. 5 46. e Viz.._ 11ni fogl.279. 

~ . . . 
,401 :BAL-DASSAR O Cofcia Napolita,no .ArchidìacoHo della Cfaié

fa di BoJogna, e Gameriére di Papa BonifaciolX!daf ~uaJetsieL 
J 402. adì 27. Febraro fi1 fat~o Cardinal~, con ti-holo .d.i,S .. Ji.111-... , 
fiactiio,e pofcia del_1493. fii fatto Legato à gooernar BoJ~gi:i~ •. . 
~èfto leg·ato fec'e1t1ori-ie-B0nìfacio G~zzad•it1i, &a1tri,,.Jjei.1 
fofpetto, ché no 1J volefl~rò Elal' la 'Citràà N'ànuo Gozzacliu1.-, d· 
quaYera i_n po.Efe(fo d.e11i! C.l'lltlli--di Cento,-e d~Ha l?_.reue.,,&_aJ'..., 

trii. 
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r 60 . Domini,_, e .G<!uJrn<J di: Bologniesi,,\ ·• :.. 

,. .., . ..n:11 An.<li Chr. ' • • • . .•. .J , , 

lòt:i luoghi. :Del r 404. fu :(pianata • d'a llé Arti la f0Jtezza dei 
Pratello di confen[o,dil'.Pontefice,,&: adi 30: Lu~lio. de! l' iil'efsi 
anrio il Légatocòn1inciò à rifarè la Fortezza alla: pprta di Gal~ 
J.iera, e dopo adi primo Ott6bt'e n10::} Papa.Boni~acio JX. ,e fii 
e~etto' Papa'adi 17: Ottobre il Cai;çt. Coft110 Me-l1orar1 da So_I~; 
·n1ona, con non1e d'Innocenci9 _Vfil:: lit il Le.g;ico Car9~ç.qfc1~-: 
fece fàr [olenniillme e(èquie per lo defonto Pontefice 111 S. Pc-
tr@oio, Ct còh1é· p~r la ~rearione,d'Jnnòeentio Y,II:fe'è~·far~:g,_11if:-.I iO-!>I 

di aù•legtezze, &.vna iorituofìffiffla g1~.fl:ra . . }µe! ~r:4:Q:6>.11ld1-· t4'-l 
. Qiug110 tn€>rì! B4r-t@lomeo Karimoncli .Vefèouo~ di,.13!:>lO@a ,,ç,'kr 
à lui .[ucceife .Bar'tòlon1eo Raimondi Iuniote iDome11_içanò.1 
Morì parin1enre nel n1edelì1n' anno ad, 6. ·No;.aei;rtbr,e' Papa..,, 
lntiocenrio,VII. & in fuo luogo fii farro Pa.Jpa:a..d;1 )3Q,;N0qe111-z. 
ore.il Card. Angé'l~ Cor,ra ri Venetiano,cofl,P<i>~ydjr_(qr~,gouiQ) 
X-II. If.Gard. €o[cia: Legard ha~ìe.til.dQ .defl:iria~Q iBe.i.: ttì.1~ Luo-1 
gòtenente ih; '.Bologna Gafparo C,Q[Ciè ,(uo, f:i;;iy~IJRii.'PJr~'.:f)err 
Ron~a:,ma lo(to-rirt)tnÒ in di~tt01; du~~tanço,c,iì ~n..9n ç_ff~i:~ ·in1 
rempo;pe'r hauer 1hrefo, che di gii li Car<linali erano entrati in 
Goncl;rt.'iè. Sqtt,o q1t1èft'a Lega:ti.dne del r40?.-~1.Q:1rìrl?11rt~1on1~0.., ;_:;.1 
R a:in1oodi l~iniore, Véfcoup dt ~.ologn,\, e fµ_ ele,t~~ ,A°!t?,nt~ 
Corrari: Parriiofì , it•.C.ard-r.C0!cii LegatOj)er;lo<~ppc,(l!p:d.tt 
!?'ifa, MartimQ Lofi:edp N~politano del 1408.r~frò fuo Luogo~, 
t'c:,nente • . Ghit-.ar.di P.ifit..-7,. fogl. 547. e,Yizan~ fogl.280. ; . ., . 

\ ' 1-r ,. ~ .~ 
• .. ,,, . Jt • 

r.4ro8 M,\RTIND Lofred0 Napolitano Luogotenente del Cardinal 
BJ!daffaro Cofcia Legaro, e Gouernato1:e di Bologn,1 per -San
r1t,Chiefa-. .Nel.Conc,ilio dt P.iià adi 5. Giug,no slel, 14p 9. li dLre 
P,onteficÌ! Gregorio:.K[I., e Benedetto XllI:Si/q1:irjç<D, rarp,il le{ 
gi.rin10, quanto il fci:fn-1..i.tico rinonciarono al P:01Jt~fic~ro,~ per 
legit'i1110, e ve,r0 Pontefice fùeletto.il C~rd. P.1<;tr_9,:Ih{_aJd1 d~, 
Bologna, con n(qt11e,.d' AJeff.1nd.ro V. e fu ad 1, _<7.- ~ug)10-1499., 
nel quaJ'anno dal u1eclefì~,1_0 P<:ntefìce Anton19. .~l<!bandi ,Bo-, 
Jpgne(e dell'Ordine de Seru1 fu farro Ve(couo d1 Fondi. In1-
piegato il Card, Cofcia p\!r le guerre della;;Sede Apofl:91'iea J·il e", t 
Bonrè•fice pr'@u(c!~ ç!'yn'.Jlrrq Le.g,ato alla, fittà dj ~-9log11L, 
Ghjr',trd,.par.2.fogl,576, e Piz...an~frJgl. 288', , , ✓• 

,, ' • -,4 , # • • .... ·"' <, .... -
• l • , . . .J :;t ; I • 

1410 CO,RRAfDO Ca'rra~e;ioli '~apolitano Arci13e(co,uo ;:li ~iç:~
fia, il quale {orto d'Vrbano ''L. (tt anche Camerlengo 4po.fl:p-_ 
l;co da Papa Bonifacio lX .. aqi ,2. Otto1~re del 140.2. fµ _f11rro , 
• ' . • ··- <t. .- ,, efco~ • ' . 

Domjnio, e G~uernfJ di Bologna. • 16{ h,diCllr, 

• VeCcono cli Mi!eto, Città in Calabria, in luogo d'Andrea daII' 
Agni Napol!ta?o, &.idi ~1.. Giugno del_1405. _da Papa Innon 
cent10 VII. fu fatro Cardinal Prete,con titolo d1 S. Grifogono 
e dopo da Papa ~leO.àndro V. del I 410 .. fù, n1andato· per Lega: 
to_ d1 :8ologna, 11 qual Pontefice folenn1zo l'entrata in detta... 
Città. nel!' ill:e(s' anno a~i 12. Genaro, accompagnato da 19. 
Card1na h, e 111olt1 Prelati , ,ome neaa mia Bolo[na 'Perli.tflrata nel 
fudetto giorno è notato. 11 giorno della Purific;tione della B. V. 
d1fpen~ò le ~andele, e d.iede la benedittìone al Popolo. Cele
èro ancora 1n S. Petronio, e conforn1e l' vfo de' Pontefici' in .... 
Roma, benedì la Rofa, ·e la donò à Nicolò d'Eil:e Marchefe di 
Ferrara. Adi 2. Marzo in S. Petronio fì fece fo!ènniffima Ca~ 
pella, prefente il detto Pontefice, Cardinali, e Prelati, e Corra. 
do Caraccioli Card.Legato di ~o!ogn~ ~~Jebrò-Ia, Meifa.Q!!_e-
11:o Pot1tefice dopo alcuni pochi g1orn1 d 1nfern1ita, non fenza 
fo[petto di veleno, adi 3. M~ggio 1410. morì in Bologna,e nel
la S~Ia d.el <;on[eglio concorf~ quanti~à di Poe9Io à baciatli i 
p1ed1, &.alfa 5. del detto n1efe·fu1>ortat'o alla Chiefa di S. Fran
ce(co, doue à fpefe del Con1mune !ì fecero folenniffimc effe. 
qui.e, per noue giorni, che flette il Corpo fopra Ja terra, con1'è 
coftt1t11e farfi à Pontefici; fìr poi depofto in vn· eleuaro depofì
to _con Feffigie giacente di lui tnedefi111'0. Finitel'effeq~ie,cioè 
ad114. Maggio Enrico Minutoli .Card. Vefcouo Tufcolano 
cel~brò la Meffa dello Spirito Santo, & alle hore 22. lì Cardi
nah enrrarono in Conclaue, fatto nel Palazzo vecchio del Co
mune di Bologna, ò come altri nel Vefcouato, con le fue [o lite 
Camerette, chiu(o d'intorno, fecondo in lìn1ili occafioni fico
ftuma, & alli.,.17. Maggio fù ,creato Pontefice il.Card. Baldaffa:
ro Cofcia Napolitano, con nome di Gio. XXIlI. s ·l'fece la Co. 
rpnarione d'elfo Po refi ce, e tutte l'altre ceì:imonié fol i te à fa rfi 
1,ella crearione del nuouo Pontefice. Dell' iftef§' anno adi 6. 
·Giugno J_odouico Angioia Rè di Napoli, Nipote del Rè di 
Francia, fù fpJ~ndida111e~te riceuuto in Bologna, e dal [ud erto 
fon_tefice ~eg1an1ente fu r~~~lato. 1n quello tel'npo con1inciò 
a f.1rfi fentir la Pefte, e percio 1! Pontefice fi ritirò a S. Michele 
in Bo(co, e d'indi à Caftel S. Pietro, & à'di 4. Noue111bre ritor
nò à Bo~og..,na; n1orirono di pe~e n1olre qual1ficate perfone,fr:ì 
le quali 11 Card. G10. Megl1orat1 Arciuefcouo di Rauenna, Ni
pote d'Innocentio V1I.e fù fepolto con la Memoria in S.Pietro 
adi I o. Ottobre del 141 o. e l'Arciuefcouato di R.auenna fì1 da-
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162 Domini,, e Gottet•no di Bolog11tt. • 
.An, diChr. I'. o . d d 11 e· à d' F' • ro à Tomafg Paren<loli Fèrrare1e, · rinn o e a 1tt . 1 10-

renza:. Mori ;in,cora·il {ud'ìtto Cacci. Corra~o Ca rac_c1oli ~e~ 
gato ~i Bologna, il. quale honoreuo~n1ente fu ~polto 1n S. Pie: 
tro con Ja Me1no.ria, adr 1 &-. Febraro 1411. & 11 Ve(conat<? d~ . 
Mileto, che.egligodeua,fù,dato ad Aftore Agenenfì ~ apohta
~o. Papa Gio. XXIII. all'vlt~n10 dj ~arzo_1411._part1 per Ro
rna,de{bnando per Legato d1 Borogn .. En~1co M1nu!oh Napo
lirano Card. Veièouo TufcoJano. Qg_efri non p0te affi1r.1ere. 
Ìl-goyerno cl:eI-la çittà, poiehe.1norto il Card. Caraccioli Le .. 
g_ato,. e,parti(!) il Pa pa,di:B.atogn~, i'i folleuò la Plebe·. ~ e•· pre
detti tem-pì, cioèadi_1.GLugBo r4_10. mor~l'In1perat?r Rober
to,,.& adi, 20~ Settemli>re-,fu eletto lodoc@, 11 qµaie ad1 20. Mag .. 
gfo-14 TI .ni-orì,e dopo fui fù !,n1perat. Sigifmondo P-io.Ciaccone-
1??1,g:ro::r~· . .vghellitnella fùa ltaha fa~;-a. Torn.r .pag.1o38 .To7;1,z:fag. 
3 s s· .. Onofrio 'Panuinio pag .. 16 3,. Gh1rard.par .. 2 •. fqgl. 5 So •. a 5 8 5 • &-

. Yizanffog_l:. 29 I. , , < ., ' 
• ~ 

,. ( . ' ; ' ' 
~,tir. B'O,LO.GN .A {i p0ne;in· J..,ibe~tì, P?ichemorto iT C~rcf. Corra ... 

dp,Ca.racti0li Legato, e partito d1Bo!ogn_a Papa G10.XXIII.fi
felleuò Ja Pfebe, e l'audace-, e temirario P1etro_Co!folino Bec
caro, montando.Copra ct'.Vna oud·a Caualfa, col fi.~o ~,re_n101ale 
attaccato ad vn'hafta,jn vece di Stendardo., com1nc10 a correr
p€-t,;Porta R:auegnariag,:idand~, vit:a il.Popolo, e 1' A'rri,. ~ fal
rando-fùor.i9ell~ ·çafe Ji, Cong1nrat1, eon !e medefi.me gr1àa....,~ 
s~inuiarono,all.a Piazza,don:e non hauendo aicun contrafio,en
~rarono-ipJ,?;iJazzo,fàccheggia:doltJ, co1ne fecero, .ancara eyueI:: 
lo del Podeftà, priL1and@Io d'eJl'Yfficio,e depo[ero'li Magifrrat~ 
4~Ua Cjtt;ì,,fa ceÌtildone-.cle'huouLd'ella parte Plebe~,e con cl.a3a:rt 
.~_tt:ennero il.Cafl:ell0 a1ra porta cl-iGall1era, che fu dalle Cop~
;gnie delr A.rti fìno à fond.aménti rot1inato. Fece~o leg~ con N1: 
c;olò d'Efre Ma.rchefe di Ferrara 7 co~1 Ve1:1et1an1, eco~ Du.~a d~ 
Mila•no7 e rr,a,nda.i:orio loro A1nbafc1atçrl. Furono decap1tat.r 
mÒl~i-Nobili1,perchec011fpirauano cotro d.RepubJ.ica Popol~
re .. lt1quefti tempi adi 17. Giugno. 1412~· il Card. Enrico M1-

}'!Ut0Ji Napolitano Legato di Bòiògna, _e dé11.~EffàrcatomorÌ, 
• 

.m,entr.e ftaua.in: Ca,fa dii M.elcniore M anzo'li, ritvrhto per oc.ca-
, _'.fion.e de'· rumori Popotari; il fuo çorpo fù'Jportato à Napoli, e 

. .Pfl.fl't> ne•iia teìJOlturai della fua Farneg~i~ ne-i}'à C~iefa, Mett~p~~ 
l1tar1~,,d,i,cu1· finocleI.13.89. fufatto-.Ar1u·efcouo,1n luogo cdi N1r 
.~oiò Zanafi d~ Cremona> '1.ell' .anno ifteff9fàtto. G1rd1na!e .,._e.i,. 

" : , ... pol 
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Dominis,. e Goùerno ai Bolog11'i,, •• . ._ ,. r 6 J 
~n. diCftr. · 

'poi del 14dJ. pafsò ad eifer Vefcouo Tufcolano, in luoo-o del 
Card. Pileo di Prata. Nel rnedefim• anno 141 2. adi 24.

0Ago
.fto, per opera,di Giacomo Ifolani, furono quietate le feditioni 
• Popolari, e Bologna ritornò vbidiente a,JJa Chiefa, e gli Anria-
• ni giurarono fedeltà in 1na110 del Ve·fcouo di Monte Fia(cone 
-rnandato dal Pontefice pernuouo Gouernatoridella Città. DI 
queft' anno Antonio Corrario Card. Ve(couo di Bologna ri• 

·nontiò la Chiefa à fauon~·di Gio. figliuolo di Michele Monaco 
nero Benedettino. ~iaccone pag. 1ò22 . .Vglielio Tom.r. pag. 275~ 
e Tom.6. pag.208. Gh1rard. par. 2.fogl. 5 29.e rizani fògt.29 3 .à 298. 

. . 
1412 ANTONIO Anagnini, il quale fù fatto del 1412. Veféouo d-i 

M_onte Fiafcone, in luogo d'Andrea Gio:Gaidi Senefe, e·dell' 
ifrefs' anno adi 23. Serren1bre fù 1nandaro per Gouernatore, e 
Luogotenente d(BoJogna d'ordine di Papa Gio. XXIII. per Ia 
Chiefa. Iil gnefro ten~po il,Cafrello di S.Gio. in Perficero ven: 
ne fotto l'vbidienza di Bologna,eifendone frato cacciato il Ma. 
latefra, & il medefìn10 Antonio de' Anagn1ni Gouernatore 1na. 

• clò loro Antonio Guidotti,, che ne prende!fe il potfetfo à nome 
del Pontefice, il quale per Legato della Città rnandò il Card. 
Lodouico Fiefco, e così parrì Antonio Anagn;ni, che ft1 poi 
fatto Vefcouodi Todi adi 8. Aprile 1429. in luogo d':J\nge1o 
Scardeoni da Vit_erbo dell'_Ordine ~ren1it~no di S. Agofiino, 
& 11 Vefconato d1 Monte F1afcone fu dato a Domenico Monà'
,co dell'Ordine Ciftercìenfe Abba re di S. Seba fii ano dàl1e Ca'
taco1nbe. Vedi t•rghetto Tom:1. pag.1062. Tom.1.pag.246.jegnÌt
ta*. Ghir-ard.par.2.f.59 3. e rizanif.299, • '-

, 
, 

1412 J,,ODOVICO Fiefchi Genouefe da Papa Vrbano VI. deJ z ~ s4. 
fù fatto Veicouo di Vercelli,in luogo di Giacon10 Cauall1 Crè
·n1onefe, e ·del 111edefirri' anno adt r 4. Decen1bre ftt fatto Card. 
·Diacono, con titolo di S. Adriano, e del I 4r 2. da Papa G1d. 
c:XXIII. fili n1andato Legaro di. Bologna. Vedendo Carlo Mà-
• 1ate_.ft~, che ìl Lega~o di Bologna non poco trauagliaua '11 Cit
, rad1n1 con le carceri, con la niorte, e·con l'e{ìgJio, giudicò, che 
,quefra.fo~e bùon~ oc~afìone di Je,uai: B~logna dalJà d1bloti?ne 
,:d1 Papa ~1?t1an1:1, & 1n1p1ega.rla -a fauore d1 Gregorio Annp~-

, 

.. pa, e perc10 entr? del 1413 .. con molte ·So]date!c.·he nei Ter_r1-
' torio di Bologna, [correndo con grand' efiermìnio fino à S,La
'Zaro, due n1iglia l6tano-da1la Città, ~)n pochi giorni· depredò 

;}. , .. ; · X z quafi 
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I·o,f. . Dominio' ~ Gouerno d] Bo!ogn, ~ 

.An. di Chr. • 
• . qua 11 -tutto.il T,errjrorio B.olognefe.Dopo.ad i 1 2. N ouen1b.deI 

. 1,4:13. Papa Gio. x ·XIII. accépagnato da'Cardinali, e da gran 
numerò di Prelati,enrrò co gran folennità in Bologna pe~_por
.ta S. Stefano, & adi 1 8. del n1edefimo mefe fece Card. Gì.1coN 
n10 Ifolani, e li n1andò à Ca(a in ftra Maggiore il Capello, ac. 
c9111pagnaro da 1·2. Cardinali,e poi il mede!ì1no Pontefice par
tì per f_odi., per effer à parlamento con l'Imperator Sigifmon
do , lafciando per Gollern~tor di Bologna Antonio Ca fini Ve
fcouo di Siena. Il fudetto Card. Lodouico Fie(chi del 1406.ri
nonriò il Vefcouaro di Vercelli à Matteo Gifalberti, e poi in.J 
Roma n1orì clel 1423. adi 3. Aprile, & il fuo Corpo fù portato 
à Genoua fua Patria nelJa Chiefa di S. Lorenzo. Ciaccone pag. 
991,. Vghelli TQm. 4. pag. I I 14. Ghirard. par. 2. fogl. 5 94. e Viz..ani 
fogl. 299. 
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ANTONIO Ca(ini Fiorentino Canonico della Catedraledi 
,Fìotenza, il quale fotto Innocenti o VII. fù futto Chierico di 
Camera. Del 1407. fù fatto Vefco□o di Pe[aro, in luogo.d'An
gelo Roccio da Beneuento, e del 1409. adi 20. Lugl:o pafsò al 
Vefcouato di Siena, in luogo di Gabriele Condulm!er~ Ven~• 
to, e Ja Chiefa- di Pefaro fii data à Bartolon1eo CaGn1 F1orent1- V 

no·Monaco diVallombrofà, edopo del 1413. da PapaGio. 
XXIII. fii fatto Gouernàtore di quefta Città, il qual Pontefi-:
,e àdi .26. Febraro del 141·4. venne à Bologna Ja feconda volta, 
facendo Ja {ua folenne entrata per la ftrada di Galliera, & alli g. 
.Marzo fece dar principio à reedificar la Fortezza alla porta di 
GalJiera, & alli .27. del medefimo n1efè nella Chiefa di S. Pe:
tronio fece la cerimonia di benedire ia Rofa,e la donò à Lodo
uico Atidofio Signor d'.In,ola, e dopo d'hauer conftiruito il 
Card.Giaco1no lfolani :Bologne(e Gouernatore di ttJtto lo Sta
to Ecclefiaftico, adi 3. 'Ottobre, con li Cardinali, e molti No
bili Bolognefi partì per lei Concilio di Coftanza, nel qual luo
go 6 radunarono 3 2,. Cardinali, 4. Patriarchi, 47·. Arciuefcoui, 
160. Ve[coui, e l'Irnpérator Sigifmondo con n1oltiffi1ni Pren
cipi. Nel detto Concilio furono depofri li Pontefici Sifmati
ci , Benedetto XIII. e Gregorio XII. e Gio. XXIII. prima..... 
chiamato Baldaffaro Cofcia, perche trauellito volle fllggire, 
f tl fatto prigione, e confegnato à Lodouico Duca di Bauiera à 
no1ne del Concilio, il quale lo mife nel Caftello di G.orJebe..,, 
tìoue t½ette .4• anni prigione, e1fendo quefto fiato acéufato di 

. , anolti 

AD.di Chr. • 
Dominio, e Gouerno di Bologna •. 

1110Jri mancamenti comeffi, e fu ancora aceut:1to d'hauer' in
·giuftanìente disfatto, e venduto in Bologna 11 Collegio Gre!70· 
1·iano, n1entre del 1408. era Legato di quella C,irtà, e fece p~r
·che fi cancella tre, e perdé!fe la 11,emoria di Papa Gregorio, il 
cui non1e n1olto aborrilla. Ghirard. par. 2.fogl. s 76._ 600. e 601. 
Viz..ani fogl.303. Vgelli Tom . .2.paz.9 51, Tom.3. pag.646. 

1416 LI BOLOGNESI fì ponp;ono in Libertà del r4r6.poicheha
uendo intefo, che Papa Gio. XXIII. era fta to de po ilo, ecì im
·pn gionato daJ Concilio di Coftanza. Si fo!leuò la Nobiltà, e 
, Ieuando il gouerno ad Antonio Cafini Vefcouo di Siena, crea
rono Ji foliti Magifirati, e la prima volta, come fcriue il Vizanf à 
fogl.305. furono eletti gi11ridìcan1ente [edici Riforn12tori del
lo fiato deJla Libertà, e li nomi loro ft1rono Guido Pep0Ji·, La
bertino CaneroJi,Antonio BentiL1ogli,Giacomo SaJicetti,Bar,.. 
tolon1eo Manzoli,Floriano Sa·n1pi.eri, Romeo Fofcherari,An
tonio Guidarti, Facio Pafi ,.Matteo Griffoni, Bra i guerra Cac
cia nemici, Matteo-Marefcalchi, Ca 1nbio Zam·beccari, Gio~ 
MaJuezzi, Lorenzo Cofpi,e Battifta Poeti,& alla loro vbidien
za fì refero molte Caftella, Terre, e Fortezze del Bolognefe, & 
il Popolo rouinò, e fpianò con grande ardore il CafteUo· ·a]Ja_. 
port~di Galliera, e fù la terza volta, che detto Caftello fù dal 
Popolo rouinato. Del 1417. adf 3. Genaro morì Gio: di Mi
chele Vefcot10 di Bologna, e fù eletto Nicolò Albergati Mo'-
11aco Cerrofino per nuouo Vefcouo. Nel n1edefim' anno adi 
11. Nouembre il Concilio di Coftanza eleffe per vero, e.legiti
mo Pontefice il Card. Oddo Colonna, con non,e di Martino 
V. col quale del I 418. li BoJognefi patuirono la Libertà, con la 
recognitione annua di 6. milla Fiorini. Li_ pri_mi ~i formatori 
di quell'anno adi 1 o. Marzo furono mutat1,e r1dorr1 al nun1ero 
di dieci, e•dice il Ghirard. par. 2.f 621. che ciò fu fatto, perche_.. 
durando così longo ten1po gli eletti in queft' vftìcio, non fifa
ceffero co1ne Tiranni. Del 1420. Antonio Galeazzo Bentiuo
gJi vedendofi n10Jto dal Popolo an1ato,& affai ben veduto dal
Ja Nobiltà, volle tentar d' infignorirfi di .Bologna. Ghirard • 
par. 2.fogl. 603 .604, e Viz..anifogl. 304. · 

' . 
l420 ANTONIO Galeazzo EeRtiuogJi figJiuoJo di Gio. prin10, d~l 

1420. a di 26.Gena ro,ha Lfendo depreÌf o li Canetoli fuoi E~uh, 
'11tpofe della Città di Bologna, co1ne Signore, eleggend~ 1 Ma• 

, g1fira~ 

' 

t 
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giftrati à fuo piacere, e facendo li Sedici Rif~rn1atori ,de• f1:oi 
Seguaci, quattro per ~artiere. Furono elett1 ancora a fua 1n

fianza li 1 o. della Balia, con autorità, che fenz'f loro non lì po
-telfe trattar cofa alcuna apparteneni e allo fiato della Città, di 
-maniera, che col fauore di detto M·agi,ftraro, il medefi~no Ben-
tiuogli era [alito à tanta a-utorirà,che_ogni cofa fi faceua fecot:• 
.do il [uo volere, di nìodo che non gh mancaua altro, che 11 ti
tolo di vero Signore di Bologna. In tanto hauendo ciò intefo 
-Papa Martino V. mandò vn grofiffimo Effercito fotto il Com
mando dri Gabriele Card. Conduhniere Legato della Prouin
cia della Marca, che depredò, e-ruinò quafi tutto il Territorio 

: di Bologna; e conftrin fe la Città,& il Benriuogli .ad accon1mo
•darfì con la Chiefa, e fù -in guefro n1odo, Che li çittadini Bo:
logr.iefì, fecondo il confueto loro, potelfero ~rea re gli Antiani 
con il Confaloniero di Giufl:itia di due n1efi 1n dL1e mcfì, e che 
eleggeffero li Tribuni del Popolo, e li Maffari dell' Arti, fecon
do l'antico cofl:ume, e che tutti gli vfficij , e benefic1j della Città 
tutti fotfero de'Cittadini,eccetto l'vfficio delle Bollette,e quello 
della Teforeria,li guaii deuol'lo effere del Papa,à nonìe del qua
Je prefe il potfelfo della Citrà il Card. Condulmiet<? fuderto, e 
let1ò !'interdetto, & adi 22. Luglio I 420. fi celebro Meffa fo
lennifiìma, e fi fece Ca pella nella Ch1efa dì S. Petronio in I?ia:zr. 
za n1aggiore. Ghirard. par. 2.fogl •. 63 4· 63 S· Vizani f.3 I 1. 

1420 GABRIELE Condulmiero Veneto delf Ordine de' Canonici 
Regolari di S. Giorgio in A1ega, Nipote d'i Sorella di Papa.u 
Gregorio XII. dal quale del 1407. ft1,fatto Ve(couo· di Siena,~ 
.del 1408, adi ... Giugno lo fece Cardinal Prete. con titolo d1 
S. Clen1ente, e poi da Papa-_Martino V~ del r 420. fì.1 fatro Le~ 
gato di Bologna, il quale dopo d'hauer p.refo il poffeffo ~ell~ 
Città à no1ne del Pontefice, e leuaro l'111terder.to,cheduro dal11 
9. Aprile, fino àlli 22. Lu~lio, e daro_facolri à ~ntti li Pa,roçhi 
d'aff0Juere da ogni forre d1 Scommun1ca, ritorno alla tua C 1ri- ✓ 
ca di Le~ato della Prouincia della Marca,~-ft1 poi del 1431.adi 
:2,3. Febraro ~reato Porotefice, con nome d'Eugenio I V.ciacr;on-e
pag. 106~- VghelliTom.3.p,ag. 61,5 , Gh!rard.par .. 2.fogl. ?34·· 63j;~ 
e rizani fogl.3 l'/,, . -, . ~ . . , 

1 · ; ·-~ . ,. 

1420 .ALFONSO Carriglia Spagnu0Io~it~guale da Benedetto XIII .. 
Antipapa a~.i •• Sett~mb.redel 14<?.9• fù. fatto Ca.1:dinal.Dj~~~ 

. ! , no, 
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no, con titolo di S. Eufrachio, er! patente del Rè di Cafl:iglia,. 
e.da Papa Martino V. del 1420. ru m~ndato Legato di Bolo
gna, & adi 2 5. Agofro fece Ja fua {olenne entrata neÙa Città 
per la porta di fira Maggiore. ' ~efto Legato inGeme con la_. · 
Con1pagnia de'Notari fece fabricare il coperto del Palazzo di 
eifa Compagnia. In quefro ten1po croè del 1422. pafsò per Bo
logna vna Compagnia dì circa 4. milla Cingari, frà Huominf,. 
Donne> e Putti, fotto la cllfrodia d'vn tal Duca Andrea d'El!.it
to) Je Donne vèfl:iuano vna Can1i(cia con vn pezzo di paino 
~_olorato ~d armacollo, & 1ntor~o 11 capo port~oano vn panno •; 
a rpodo d1 tnrb~nte alla Leuant1na, e dalle orecchie Toro pe11- ·. 
deuano anelfa d'oro, non ifrimando ne freddo· ,-ne cafdb,.e le,., · 
Donne rion sì tofto partoi;iuano li .figiiuoli,che 11eJJ'acqt1a fred. • 
dali fomJnergeuano, & attuffauano, acciò lì affuefàceffèro à' 
foffrire-ogni fredda ftagione; c!or1niuano fopra Ia nuda terra, e 
mangiauanoàgLTi(a di Porci. Del 142;. fù!a pefte in Botogna,. 
e perche al Legato morì vn {ho N ipote,con-licenza del Ponte~ 
:qce rinontiò la Legatione. Cùtc,·one pag. 1057. Ghirard. par . .z. 
fogl.636. Vi'Z.._ano fogl.319. 

14tJ GABRIELE Condufn1iero Venetiano Vefcouo di Siena, e..,. 
Cardinale c :,n titolo di S. C!e1nente > da Papa Marttno V. del 
1'421. fù n1ancfato Legato di Bologna la feconda volta. Ih gue..'. 
fto tempo S. Berna~d(n_<?. venn~ à Bologna, e predicando in p,u
bJ1co, r1p_rendeua 1~ v1t1J,e particolarmente il giuoco delle Car
te, e Dadi. e fu cag1o·ne, che n1olti fi riduffero al ben fare, & à 
piedi fuoì _portarouo Jr Dadi, e le Carte , & altri ffron1enti da.., 
giuoco, le qu~Ii cofe tutte n!_!lla pub li ca Piazza furono abbru-· 
giate. Del 1424.iI Leg,!tO fenza faputa def Pontefice fece le
ga con :':ìiorentini, & à fuon di Tromba i11 Bologna. la fece pu"'; 
blicare , e perche ciò (piacque al Pontefice, Io rirnoff e dalla:_., 
Legatione di Bologna. Ciaccone pag. 1069, Vghelti Tera. J. pag;. 
645. Ghir.par,2.fogl.f>44r 645. e Viz...ani fog_l.321. 

14z4 LO•DùVICO Alamani Francefe Canonico- Regolare,, .À_rci
~ef'-'Guo d'Arles,.e, Camerlengo di Santa Cl1iefa, da Papa Mar
tu10 V. d€l 1,4z4. fn. fatto Gouernatore <delta Città· di: Bologna., 
I:~ q~eft'~n1:io il Card. Giacomo Ifolarii .i3oiogrrefe, da! Duca:..,. . 
di Mdano, di confen[o <lel Pomefi~e, ftr n1andata Gouerna1:o;
.re ~ella Città di G~noua,con: prouifione-dÌ r r. mill.t lire di mo-

, ; . netaJ. 
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refrituito alla Chiefa Imola, e Forlì, il fudctto Gonernator~ 
Lodouico Ala mani andò à prenderne il poJTeffo, e da Papa.... 
Martino V. fii fatto Cardinale adi 23. Gi.ugno 1426. e dichia
rato Legato di Bologna, e quiui i·! Pon.tefice ma~dò il _Capello, 
& dal Vefcouo Nicolò Albergati con molta cer1mon1a fu nel~ 
la Catedrale fatta la fontione di ponerglielo in Capo.Parédo i 
Cittadini, che il detto Legato fo(fe diuenuto altiero, e fu per bo 
aifai più di quello, ch'era pri1na, per mezo di Battifta, Galeot~ 
to, e Gafpa ro Canetoli,gli fù del r 4as.leuato il gouerno di Bo- -
logna. Ciaccone pag. 1107. Ghil'ard. par.1,.fogl. 045. Viz...ani fog!. 
32I, 322, 323• 

BOLOGNA ti ripone in Libertà del 1428. 1ncdianteGio. Bat-
rìfl:a, Galeotto, e Gafparo Canetoli, li quali non vollero mutar 
gli ordini della Città, ma eleffero tutti li Magifrrati, fecondo 
il folito, & v(o della Republica. Fecero, che le Fortezze,~ 
Cal}ella del Territorio le rende!fero vbidienza.In que!l:o men-
tre capitò ful Bologne[e Nicolò da Tolentino, C6dotriero de: 
Fiorentini, con 1200. Soldati à CauaJ.lo , il quale torn~ua d1, 
Lon1bardia, e fermato ft.ll Med.efano, gli fù intimato à douer!ì 
partire, e non volendo vbidire '. gli Antia.t:ii gli fpinf~ro v~'Ar
mara, la qual pofe in ruina tutti li F1orent1n1, e n1olt1 con Il ba
gaglio furono condotti à Bologna. Ordinò Papa Martino V. 
al Legato di Romagna Don1enico Capranica Romano(il qua
le già era ftato fatto Ve(couo di Fern10 del 1398. adi 3 z. Mag
gio, in luogo di Giaco1110 Meglio rati, e del 1426. adi 2?. Giu
gno fLL fatto Cardinal Di.1cono, con tito_lo di S. Maria 111 V1a
Jata) che in qualche modo op raffe, che lt BologneÌJ tornaffer? 
fotto il Domrnio della Chiefa , e perche non Io voller,o ~ar~, r1,
fpondendo, che voleuano difendere la l~r..D L1be!·ta, 1nt1n10 
loro la guerra, e perciò li Bolognefi forr1ficarono 11 Mona!l:e• 
io di S. Michele in Bofco, perche il nemico non prendelfe quel 
pofto,e gli Eccleiìafrici fi fortificarono alla Màd6na del Mon
te, tirando n1oltcCanonate ver{o la Città, fenza alcun fruttQ; . 
feguirono fcaran1uccie con n1ortalità dell'vna, e dell'altra par
te, ma poi s'aggiufrarono, mediante il Card. Nicolò Albergati 
Vefcouò della Città, & iJ Pontefice n1andò vn nuouo Legato. 
Ciàççone pag. l I 14, Yghélli Tom.:z,. pag.787. e Yi~ani fogl. 31,3. 
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t4.z9 L·VCIDO Conti• Ron1ano , il quale fù Archidiacono dellL 
Chiefa di Bologna, & ancora Cittadino, del 141 r. adi 

5
.Giu. ' 

gno fù fatto Card. Diacono, con titolo di S: Maria in Go[me. 
din, e del r 4.29. da Papa M_artJno V.fù fatto, e man.dato Lega .. 
to al gouerno di Bologna·, il quale fubito gionro leuò l' inter
detto, e fece di sfar le fortificationi fatte attorno-alla Città. Ne{ 
principiç dell'anno 1430. cominciarono li Caneroli à tumuf .. 
tuare, tentando d'occupare la Signoria ~i Bologna,tìpfe però il 
Legato d1 non accorgerfene,e per tener 111 freno detti Canetoli, 
col pare1,e del Senato, rime Ife -alla Patria alquanti Cittadini 
della parte de' Bentiuog!i, ma poi vedendo"di non poter oo
uernar'à fuo n1odo,fi leuò dalla Lega rione, e lafc1ò al fuo L~o .. 
gorenente il gouerno. Ci1tccone pag, 1089. e Vizani.f. 3 29. 

t430 GIO. Caffarelli Romano, il quale etrend,o Canonico di'S. Ma~ 
ria Maggìore in Roma del 1429. a.di 2 5. Febraro ·fù fatro· \r e• 
fcouo di ·forlÌ, in luogo di Gio.Srrada da J.mola, e del r430.co!
m_e Luogotenente del Legaro Card. Lucido Conti f'u ,pofro al 
gouerno di Bologna. Mà partito il Legato rea-arono come Sii 
g11ori della, Città i CanetoJi, Zambeccari, e Griffoni, de' quali 
erano Capi Batrifia, e Baldalfaro Canetoli, Bartolomeo Zan1-
beccari .Abbate, e Matteo Griffoni, e Iècondo il loro volere fi 
fa cenano tutte le cofe. E perciò fi partì d i Bologna Gio. Caf
.farelli, il quale poi da-Papa Eugenio IV. adi 6. Marzo 1416. fù 
fatto Vefcouo d'Ancona, e la Ch1efà. d1 Forlì ffa data à Lodoui..: 
·co Pirrani Frate dell'Ordine Minore. Del 1460. adi .. Aprile 
• il Vefcouo G10. Caffarelli tnorì in Ron1a, e fù fepolto nella_'., 
Chiefa di S. Maria Ara C~li, e la Ch1ela d'Ancona fù data ad 
Agabito Cenci Romano. Viz...anifogl.331. Vgl3etti -i:or,i-. 1. pag. 
384.Tom.2.pag,623. • •• ' 

1
430 LI BOLOGNESI lrberi {i gouernauano del i 430.da foro n1e

·defimi. Mandò il, Pontefice per goùerna r la Città, còn non1e 
cli Legato, N1colo Acc1apaccio da Surento Vefcouo· di Tr:o
pea,il quale non pucte all'hora hauer il Don1inio,poiche gion-
to à Céto,da Bologneli fti auui{aro,che voleuano· folfero offer
llate loro le conuentioni fatte con Papa Martino \T.altri1nenre 
voleuano difcnderfi. Per tanto il ft.1detto Nicolò Acciapaccio 
adì., Giugno fece venir di Romagna l'Elferciro EccJel'.ìaflico, 
cli cui era Generale Giaco~i10 Ca!dora, e frà li Capitani, eh~ 

• y ha. 
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haueua, v'era Antonio Bentiuogli Capo de• Bologneiì ba11diti 
con nrolti Soldati, ii guaii ful Bologne[e pigliarono molte Ca-

. t!ella,e [correndo quefl:o Territorio, fecero grandifiìrni danni, 
.e n1entre feguirauano• Ie hoftilità, l'vna, e l'altra parte negotia
ua fa Pace, la quale rellò concordata adi r. Aprile 143 r. Per le 
·continue turbolenze, e guerre di quei tempi,la Città s'era n1ol
to [popofata, efièndo grandiffin1a quant:tà di Fa111eglie andate 
ad habitar aitroue. Morì in quefto n1entre Papa Martino V. 
che fitadi20.Febraro 143 r. & ad~ 3. Marzo ftt eletto Papa il 
Card.Gabi;ieie Condul1nieri Veneto Canonico Regolare di S. 

_ GiorgioinAl'ega,.connomed'Eugenio1V~ ilquale due·volte 
era fraco, af g.ouerno di BologAa, e la Città gli mandò An1bai. 
fciatori. Vizanifogl. 3-3-r.. _ • 

NICOL O'' Acciapaccio.da Sqrento;:. quello fi't fatto VefCOll(' • 
di Tropea adì 1.Febraro 141 ,.in luogo di Gio.Domenic0 Fio
rentino dell'Ordine de' Predica tori, e del 14 3 r. daf Pontefice:... 
Martino V. fu mandato per Legato di Bologna, 1na dalla Cit-
tà\ non fù accertato, [e non dopo, che frà Bologne.fi , & il Pon
tefice fìt concordata~e ftabilita fa Pace, le cui Capitolarioni, e 
conditio111i:fi1rorto Te feguenti, e prima ► Che iJ fudetto Nicolò, 
Acci:apaccio Legato, e Gio.Bofchi Fiorentino Chierico di Ca.:. 
mera~ e Comnuifàrio Apofrolico nel Campo del Pontefice..; 
entrino in .Bofogna, & habitino neI Palazzo del Co1nmune:_. .. 
.Che liMagill'ratt ·giurino fedeltà al Pontefice nelle man~ del 
.medefi1no Nicp]òAcciapaccioLegato. Che le Chiaui delle 
Porte:della. Città fiano prefentate at detto Legato, il quare.... 
fubito le deua reftituire à gli Antiani. Che il Senato, e Popo-
lio facci:t prouifione di C_apitani. delle Porte à {i.io beneplaci
to. Chet11trerentrate ► e glivfficij della Città,_e Territorio 
fiano del Senato, e P'opolo, eccetto la Teforerta, e l''vfficio 
delle Bollette, le quali fiano ad arbitrio del Legato.ò,Gouerna
tore. Cne fi eleggano 20. Cittadini Configfieri del Legato, ò 
Gouérnatore, in vece de'fedici Riformatori a elio Stato della....,. 
Libertà ~ Che Ii Ribelli Banditi fianocacciatr dalla Città, e.... 
Territorio.Li quali CapitoJ.i furono approuati ,&accettatidat 
Senato,e Magiftrari ,ma prefentati, cne furono al µetto Nico
lò Acciapac~io I~egato, non volle più accettarli ,,n~ •[ottofcri
gere· ;: n1ai G10. Bofcni Fiorentino Comn1i!fario d'eI Campo 
... '\pofiolico della Chiefaiche.fa peua>comera·no-pa!fartii tra~ra-: 

ti':, 
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ti? e che,il Pontefi~e hau_eua di fua tnano fottofcritto: gli accor; 

1431 
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di, tratto, e conch1ufe con Bolognefi, che la Pace haueife etfet) 
to, anc<?rche foffe co~tro la vol~ntà del fudetto Legato, ~.cosl 
fii man1feftata, e pubhcata, & rI 1nedefimo Gio. Bo{chi fù~ri~ • 
ceuu~o, & incontrato dal Confaloniero,& Antiani,e da molta 
Nobiltà, p0rtand01i.dauanti le Stendardo 8ella Libérrà;lo ca.a 
duifero à Palazzo. Nicolò 4cciapaccio '\1efcouo di T ropea,é 
Legato partendo.fi, fù poi del 143 6.adi .24.Decembre fatto Ar
ciuefc?uo di Capua, inluogo?i f !lip~o Barilli Napòlitano, é ' -: :: 
la C!11e~a d1_ Tr~pea_ fii dat~ a u1ofue Morm1le Napoiitano; • • • 
n1or1 ~01 Nicol? ad1 2. Aprile 1447. in Roma ,_e l'Arciuefco-
t1ato d1 Capua fu dato à Giordano Chriftoforo Gaietani:Pi~iinE 
fogl.3 33. Yghello nellafua Italiafaçi-aT. 6.pag. 436.e T.7.pag.65$', , , . , 

GIO. Bofchi Fiorentino Chierico di Camera, e .Con1ruitfarìo 
Apoftolico deU'~ffercito Eccle~afti~o,del 143 i. dopo d'hauer 
-accettata, e pu~llcata la Pac~ fra la Ch1cfa, e Bologna, fii fatto 
-Gouernatore d1 guefta C1tta, e ne prefe ilpotfeff o à nome del 
J.>on~efice. ~~~o. nel principio_ del_fi10 gouerno fece proui
·fion1~ & orcl~na r1on1 affa1 l'0deu0h;e fu1 molto dal.Popolo ama:
to, e frà !'al.tre cofe cli confentimehto de· Magifrratiiotdinò cli e 
li Cofal~nièr_i del ~o polo, <i> Trib1.1ni della.;P Jebe,li quali pri1na 
.foleuantrpottar dietro per fegno del Magifiraro le Manatere:.-~ 
f~ce~e~o·per·~'aiiero.ire ,rin cambio di quel'l~ìporrar da' loro fer-
111tor1-~tocch1, &,Broçs::hetri. 11 ,Ca-rd. Giacomo Ifolani Bolo
g_nefc r1torna-1:1do dallaLegàtione di Francia, doue dal Ponrefi-
{te era ftato mandato per qnietare q4'!e:i. tutnùlti, giòntò ìn Mi.:. ,. • i: 
llano mor.ì,e fù.fepolro neU:a;C::àpella @:laggiore d, S. Ambrogio 
:in·età dt so.anni. In quef'l!0 ,f.nenrre paruea·l ;Bontefice di man-
dare vn nuouo Gouernatore. lfizanifogl:313 ,.<t 3'34,. • 

FANTINO Dandoli Venetia~o Prot0notafio,.t\p~fto1ic~, clel 
• 1431.da Papa Et1genio IV. fu mandato Gouernator tlt Bolo• 
• g!1a, e dopo e' h~~be fa!'to la It1a folenne entrata in quefra Cit
· ta, volle, .per frab1~nne~to '.~ effeqt1•111one deltla.P.ace colPol'lte-
fice, che. 111 can1b10 de Sed1c1 R1form1ato1i ~ :f.(;)·ffero .eJttti :2,0. 

. ~1.tra~1n1,,c~e.per vn_'anno (o!fer? Coniìglieri del Gouèrnatore, 
i per hàuer a trattar con Iu1 tutte le co(e·dello Staro della Città, 
--& c11e à capo d'anno q11ell1, che haueffero finit'o l'vfficio,ne ha-
1.ueifc.ro da no1ninare a1rri zo._quali. fuççedeffe110 in luogo lor0 • 
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IJ'anno fegu·ente. 143 2.:fi rinouarono gli odi i trà Cifiàdirii, e fi; 
Caneroli,facédo pota: frin1a del Got1ernatore, il quale. procurò, 
d'introdùrre nella Città il Gattamelata Capitano di' molti Sol• 

-dati Ecclefiall:ici, e perciò li Bolognefi fecero in!h1.nza al Pon. 
tefice d'v.n nuouo Gouernatore,·e Fantino .Dal)doli partendofi 
dalla Città, 1afciò il gouerno à Stefano .Pot•cari Rli>~ano .. , ali' 
hora Poaefrà in Bol_ogna. Fi'Z,_ani fogl. 334• :. ' ·J • , 

( 
~ ~ • ,I . . 

1433 STEFANO Porcari Romano Luogotenente del Gouernatòr 
Fantino Dandoli neltanno 143 3. fu pofro al gouerno di Bolo~ 
gna per lo PGnrefice Eugenio IV. fin ta·nto, che il mede·fin10 
Fontefice hauelfe prouedt1to d'vn'alrro,conforn1e al val.ere dè 
B<>lognefi, e conforn1e ,haueuano adi1i1andato al. t11ede11mq 
Pontefice. ~efi'anno per rrè rr,efi .~optinui, con:3i_nciando ~el. 
n1e[é d'Aprile, regnarono frequent1fi1n1e p1ogg1~·, 1accomra
gnate da grandiffillni.ruoni, e faerre, le quali p1ogg1e rn1nacc1a
uano grandiffima ruina, per la qual cofa gli Antiani à perfua
fione di Gratiolo Accari11 loro Dottore, rifoluerrero di far per 
trè giorni portar proceilìonaln1ente per Bologna la ~adonr:a 
dipinta da S, Luca,.che fi troua ful Monte della Guard1a,e que~ 
-:fio fii fatto.adì 5. Ict1glio in•Domenica ,,e per ioterceffione del
J1·a: B. V. ceffar-ono 'lepioggi'e, che ·per.cjò ad1 fo. Agofto del!' 
jfiefs' anno fecerQ deereio;che in aul!lenire fi :fa·ce{fero .le rned~ 
·f.i1ne Pròceffioni'ogn'.anno, là qual fontione s'è poi introdotta 
·à farfi li. t'.tè giorni·delle .Rogationi. Pi-zani fogl.33 5._3,36. • 

• . . . ) 

l.q.33 MARCQ1Condulmier6 Veneti~no·Ni<J?ote di Papa Eng~nio 
I\{~ e,Vefcc,mo.d'Auignone ,1del·143,3. acrli:prirno. A-p'ri!e fu dal 
1nedefimG;Pot1Ptfirce n1andato Gotrernatore di Bologna, nel 
qual giorno fece 1a folenne fùa entrata. Tra;tauano li Fuor~ 
u[citi della parte de' Benriuogli di ritornare _a ~ologna., con... 
. l'rntendiimenro, -èhe haneaano dentro cle!Ja C1tta, & al11 Cane~ 
tali cadè in penfiero vn'alrra volra fcaccjare li Minifiri del Pa-

. pa, e così auuenne, poì<;he del 1434. col fauore di Filippo Ma
ri$ Duca di Milano, leua r-ono il gouerrl.o à Marco Condu11nie

.ro. , P_i-zani fogl.'.3 3 5. à 3 3 8. 
) -

143 4 ]ATTIST A Canetoli, col fanore di Filippo Maria Dnca di 
Milano, hauendo•leuaro il gouerno della Città à Marco Con~ 
duln1iero del 1434. fi fà come Sjgnore di Bologna,con la fohta 
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forma d_e'·Magifrrati ;dà Jui dèpende1:'iti, e mentre nel principio 
della_Prim~uera deH anno 143 5. h B?lognefì fi prepa-ranano 
per r1acqu1ftare le Fortezze, e Cafl:elh del Territorio, fù fra bi• 
lita la Pace col Pontefice Eugenio IV. il qual prouide la Città 
d'vn nuoco Gouernatore. /7i'{_ani f. 23 s. 239. . 

D~NIELE ~Scotti da Treuigi Teforiero A pofi:olico, Nipote... 
d1 Sorella di Pàpa Eugenio IV. 0!1efio adì 7. Genaro 143 3. fù 
farro Vefc@uo di Concordia, in luogo di Enrico.Strafoldi Ca• 
n?nico Aquilenfe, e poi del 143 5. dal fudetto Pontefice EL~ge
n10 IV. fu fatto, e mandato Gouernatore di Bologna.\ H.ora_,. 
dnbitando lì Cahetoli di qualche fiFlifi:ro accidente, dà que'fto 
Gouerna;rore fi tolfero voJontarian1enteefigJio dalla Patria....., 
conducendo con loro altri fuoi an1ici. In tanto fù rin1etfo alla 
Città Antonio J~enriuogli, e fi1oi Pa rtiah. ·Antonio Bentiuo
gli dopo· d'e{fere flato I 5. giorni nella Città, mentre amiche
uolme1_1te era ito a_ vifìtar il Gouernatore, il quale gli n1oftrò 
grata ciera, n1a poi lo fece prendere 111 Palazzo ali' in1pronifo, 
& fubito eifendoli turata Ja bocca, acciòche non parlaife,gli fe'
-ee rrocar'iJ Capo,e prin1a,che fi publicaffe la fua morte fù fatto 
prigione Tomafo Zambeccari, e fecretan1ente in vna camera.., 
ftrangolaro, & an1beduefurono fepeliti fenza pon1pa verllna, e 
fù adi 23. Aprile 143 5. nella Chiefa di S. Chriftoforo, pofta li1l 
canto del vicolo della Scin1ia. Intefa tal cofa il Pontefice, e pa
re°:doli alfa i f.ìcuro delle cofe di Bologna, per la fuga de' Cane-' 
toli, e 1norre del Bentiuogli,e Zan1beccari, volle n1etter tal fre
no à Bolognefi, che pit1 non porelfero penfare à 1nL1tamenro di 
Gouerno, & ordinò, che fi reedificafiè il Caftel).o alla porta di 
Galliera già rui nato dal PopoJ_o. Del 143 6. adi 22. Apri le Pap.a 
Eugenio IV. véne à Bologna,entrando per la porta di ftra Mag
giore con folenniffin1a pon1pa, haueua con lui 12. Cardinali> e 
molti Prelari,e dichiarò poi per Legato di Bologna il Car-dinal 
Gio.deRupe(cifiaFrancefe. Pghelti Tom. 5. pag. 335. Pi7-_11ni 
fogl. 3 39· e 340 . 

GJO. de Rupefcitfa Francefe Correttore dé.Jle lettere A poftoli
che,Arc1ue(c. Rotomagen[€,e'Parriarca cli CoiantinopoJi, del 
1426. adi 23. Giugno da Papa Martino V. fu fatto Card. Prer~, 

• ccn titolo di S. Lorenzo in Lucina,e VicecanceJlario di Santa 
Chieià, e del 1437. da.Papa Eugenio IV. fii confuruit9 L..egatO 
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An.di Chrdi l3ologna,·i:nentreil medefimo Pontefice qu_iui ~~moraua ,il 

quale v.olle, che alla di lui prefenza, e de'Card1nah 1n S. Pe_tr?-
nio folfero fatte (olenn i ili me eifequie al defonto In1per. S1g1f.. 

• 

.. n.1ondo,il quale adi 9. Decembre di guefr'anno mori,~ dopo lui. 
Alberto II. fuccelfe In1pér: Q!:J~•flo Pontefice Eugenio IV. ?el 
n1edefim' anno di!fanì dal Monafrero de' SS. Nabore,e Felice 
la Chiefa della Madonna del Monte, & l'vnì al Monafrero df .- •• i r 
S. Procolo in frrada S. Mamo lo. In quefto n1enrre il-Card.Gio. 
Rupefciifa Legato di Bologna, dopo alquanti mefi di Legatio.::. 
ne 111orì; & honoreuolmente fù (epolto nella Chiefa Catedrale 
di S. Pietro, doue fi vede la di lui Memoria, & il Pontefice, il 
quale rur-tauia ~ rrouaua i_n Bologna, p~fe di nu?uo ~l gouerno, 
della Città Daniele Scotti Ve(couo d1 Concordia. Ciaccone pag. 
I 107.Mefjia fogl.498. e 'Panuinio pag.166. 

143i DANIELE Scotti da Treuigio Vefcouo di Concor.dia ,e Ni:
pote di Sorella di Papa _Eugenio ~Y· day• ifrelf o Ponte~ce,dop? 
Ja 111orte del [udetto G10. Rupeic1tfa Card. Legato, ftt conLt1-
tuJto Gouernatore di Bologna la feconda volta.!11 guefro re11;
<po etfendofì dichiarato il fudetto Pontefice di voler far_vn Co-
-e ilio in~ologna, volle,che la C·ttà gli c?tribui(fe 30.m1l1a Du:- \-. 
cati. al qual Concilio doueua trouarfi G10. Paleologo I1npera1. \ 
fraror d'Oriente, per trattare l'vniune della Ch1efa Greca, con 
Ja .Latina. R itir-atofi poi al Cafrello della porta di Galliera, (e .. 

-crètamente montò in Naùe, & andò à Ferrara, refrando Iu 
" :Città di Bologna molto mal fodisfatta. Laonde li Partegiàni, 

,& amici del m0rto Antonio Bentiuogli, e particolarmenr~ 
,Gerardo Rangoni Modo1.1efe,Rafae1e Fofcherari.e Carlo Mat
uezzi, 

0

per vendicar la rilor,te del detto Antonio · Bentiurogli,, 
pròéuratono di leuar il Don1inio d1 Bologna al.Pontefice, cdl 

• fauore del Popolo infufiidico di quel ,gouerno ~ fa ce_ndo ~eni r~ 
!Nicolò P,icin;ni con l'eifercito di F111ppo Marra V1fcont1 Du.: 
·, ca.diMihtno,_il ~u_ale b.auendolo introdotto artificiofa1nente.:.. 
nella Città, ne cacciarono Daniele Scotti Gouern_atore, con.1e 
tutti gli altri Vffici?li, e Miniftri del Pàpa, e pofero la Città in 
l.i-b'errà. Daniele Vèfcob10 di Còncordia Gouernatore, dopo 

ld'e!fere fiato vn pezzo nafcofto nel Palazzo de' Notar i, fecrei~ 
, tarnènte andò à Ferr-ara .. Cofrni del 1411.adi11. Luglio mor~ 
,in Padoua, e fi1 fep0lto 1n S Maria in Vancio· in Tu111olo Qt 

rmàrmo.con la Memoria, & il Vefcouato,di Concordia fù,da-
-• .; t 

f ,) tO 
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to à BattiO:a de Lig11ai11ine Padot1anò . Vghelli Tom.5.pag.5 3 5. 
• Yiz..anifogt. 3 39.à 341• 

' ' 
143 8 LI BOLOGNESI ritornarono di nuouo in Libertà del 143 s. 

poi che, hauendo [cacciato Daniele Scotti loro Gouernaxore.... 
con1inciarono à gouernar la· Città con li f01ìti Magi!l-rati, e... 
per mezo di danari, cioè di 7. rnilla Ducati, e con le forze di 
Nicolò Picininì,hebbero il Caftelloapprelfo la porta di Gal• 
liera da Gio. Battifra Narni, che lo teneua à non1e del Pontefi
ce, e riacquiftarono poi ancora tutte ràltre Fortez'zè, e Ca!l:elli 
del Territorio-. In quefl:i, ten1pi, cioè adi .27. Ottobl'e. I 43 9. 
morì l'lmperator Alberto II. & adi primo Genaro 1440. f,Ìl. 
eletto In1peratore Federico III. Vizani fogl.3 4r. & Onofrio 'Pan-

. 
1441 

uinio pag. 166; • 
. 

NICO LO' Picinini Capita.no di Filippo Maria Vifconti Duca 
diMilano,del 1441. fopraintefe al gouerno della Cittàperlo 
n1edefimo Duca> fotto la cui protettione fì pofe Bologna, rifer
uandofi Ia propria J~ibertà. ~fii perfuadette alii Magifrra:
ti à matar certi ordinr del gouerno, frà quali, che li dieci Rifor~ 
ma tori dello ftato della Libertà foifero di nuouo ritornati al 
nun1ero di fedici,e così fecero. In. quefto n1entre Papa EugeM 
11io IV.-che fi trouaua à Fiorenza, pensò di ricuperar Bologna~ 
e tratta.ndo d'accordo col Duca di Milano, fùconchiufo,-che.., 
Bologna refiaife libera nel rern1ine, che fi trouaua, ma per.due 
anni fotto il gouerno di Nicolò Picinini, il quale lafciòin fuo 
luogo Francefco Picìninì fuo Nipote. che prima, come fuo 
Luogotenente vi tenne qualche poco Ceruetro da Carrauag
gio. Vizanifogl.345. 346. 

1442 FRANCESCO Picìnini Nipote di Nicolò Picinini ,à nom~ 
del Zio reftò del 1442. al gouerno, e cuO:odia di B?l?gna. C~
ftui con tradin1enro, {enza caufa veruna , fece pr1g1one Anni
bale d~ Anronio Bentiaogli,Achille,e Gafparo Malue:izi; man: 
dò il prin10 nella. Rocca di Varano nel Parmegiano, e gli altrr 
due,l'vno nella Rocca del Pellegrino, e 1·a1rr0,à Va I di TarroE 
ma poi Galeazzo, e Tideo fratelli de· Marefcotti, con altrr 
trè loro confidenti,porrarifi di notte tempo alla Rocca dt ~~ i:
rano , con-ingegnofi artificìj liberarono il Carcerato Ann,ba
•'-le .BenriaogU,il quale.poi fe.creramente introdotto-in Bologaa~ 

~ con 

.. . 



1. 7 6 Dominit1 ~ e Gouerno di 8olognt1. · , 
An.di Clir. • 

con l'ainto de'fuoi Partiali con l'arn1i alla mano, fece prigione-

1441 

il (udetto Francefco Picinini, e legato con funi, fù efpofto fo ... 
pra la Renghiera del Palazzo , che rifguarda la Piazza, e per 
buona pezza fù (pettacolo·di tutto il Popolo, e poi ft1 camb_ia .. 
to con li ft.1detti due Prigionieri Achille,e Ga (paro Maluezz1, e 
11ello fteffo te111po volle Annibale foffero liberati Lodouico, e 
Baldaffare Canetoli, &. in quefto 111odo la Città dal goueçno 
tirannico, e dalla foggettione del Duca di Milano rcO:ò libera
ta. Vi'{_anifogt.346.à355. 

. 

ANNr'BA·LE primo de' Bentinogli hauendo (cacciati !i Mini .. . 
ftri di Filippo Maria Vifconti Duca di Milano,eliberata Ja Pa- , 
tria dal giogo della [eruitù del I 443. fù .. riuerito con1e Signore
di Bologna, reO:ando però il gouerno in n1ano de'Cictadini, cq . 
la Suprema autorità d1 lui. In quefro mentre 11 Bolognefi fra
bilirono vna lega cori le Republiche di Fiorenza, e di Venetia 
contra il Duca di Milano; riacguiflarono il Caftello alla porta 
di Galliera, il quale fi:1 dal Popolo ruinaro, & atterrato. Morì 
in que(t'anno adi 9. Maggio con fama di Beato il Card. Nico .. 
l_ò Albergati Veféouo di Bologna, & in fuo luogo fì1 fatto V~-
1coL10 Lodouico Scar~unpi Mezaruota, il quale poco dopo rt• ' 
nontiò à Nicolò Z,1noli_ni, che an~or' eg~i ne! .veni~' alla re(ì~\ 
denza ( trou·andofi in Ron1a) rnor1 per viaggio, e fu fatto Ve-•· 
fcouo di Bqlogna Ton1a(o ParentnceJli da Sarzana. Alli 14-
Agolro del medefim' anno i443. Annibale Bentiuogli portan• 
dofì con l'armi à S. Pietro in C:ifale, ruppe, e diede la totale..,~ 
{confitta all'Eifercito di Filippo Ma ria V ifc.onti Duca di Mila
no, conln1andato da Luigi del Verme, per la qual vittoria l:u 
Città, & il Publico ogn'anno in tal giorno offeri(~e, e vrfita la 
Cbil!(a della Madonna del Monte fuori di porta S. Marnolo, e 
per gratificar Annibale Bentiuogli, per hauer dife(o la Città da 
gl'I-ni111ici,gli fù dal Confeglio confegna.to per S· anni il Dacio 
delle Doti, cbian1aro delle Carticelle, poiche cia[cl1eduna..... 
Donna,_ che fi n1aritaua, pagaua vna certa portione della (ua.:, 
Dote, d1 che ne _faceuano li Dacieri la riceuura Copra certe car
tucc1e, le q~alt diedero tl non1e di Carticelle à quel Dacio; e 
perche quelli del Caftello di S. Gio. in Perficeto rratt:iuano di 
dar detto Call:ello al Co. Luigi del Vern1e, furono tutti carce• 
rati,& ~l Caflello arterrati li Borghi,e fortificat1oni. Nel 1444. 
abbrugiò il Cafrello di Cre{pelano ful Bologneie, che non vi 
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reftarono altre, che v1~dici Cafe,&_s1. dal fuoeo refi:arono di!: 
f~tt.e. Del 1445. Batnfi~ Canetoli, con-altri della Cafa liia,in
u1d1ofi de1!e grandezze d Ann1_baJ_e, ~ per ve11dicarfi contro de' 
b4arefc.otti,con ~tancefc~ Gh1fel1.er1 r.ramarono vna congiura 
d_1 tradin:ento, 11 quale fu effegu1to 11 g1or110 di S. Gio. Bat-
. t1fta ~on tlfeguenteinganno. Haue1:1do Francefco trattenuto à 
queft effett? vn fuo fig~1u~lo ~~tol1 due n1efi prilna di Giaco
ma Bologn1n1 fua mogl_1e, Jnu1ro Annibale Bentiuogli à tener-
1,o ~l Fonte Batt1!n1a,le, e tenuto,che l'hebbe, Ia 1nattina J'inuitò 
a v1firar la Comare a cafa del n1edefimo Francefco Gh1·r. 1 • ,-
I - l' d d. r. , ,e ieri. a qua eta oue . 1_pre.1.ente ~ J~ Chi~fa, e Monafrero di s. Gre-
gorio de Canon1c1 Regolari d1 S. Giorgio in Alega, doue auì
c1n.ato_iì, fi fcoperfe Baldaifaro, e Bettozzo Ca11etoli, con altri 
armatt, onde Annibale auuedntoli di ciò, volle 111etter mano 
alla Spada, n1a da F ranc~fco fu trarte1_1uto, e _li di ife; bifogna.., 
~ompare, che per quefra vo_lt~ hab_b1ate pa!·1enza, & in que11• 
~ftante ~n111bale da Canetol1 fn vcc1fo; forti rono poi ancora.... 
1n quell iftanr_e dall~ cafa d1 Francefco 2 s. huon1ini arinati in... 
Ior~·a1uro;. Effegu1to quefro ~ dato fi1oco ad vna Spingarda. 
(cosi era ch1an1at?vn ~ezzo,p1ccolo d'Artiglieria) per dar fe
gno della morte d Ann1_bale a _color<?,, che ftauano nafcofri Jn ... ' 
cer~e cafe nella frrada d1 S. -lfa1a? acc1oche vfciffero, conie fece. 
:o,a far n1acel}o d~' ~arefco~ti, e per apunto,s' incontrarono 
111 quattro figliuoli di Lodou1co Marefcotri, cioè Gio. Luigi, 
Gal_eazz<:>, T1de~,& Antenore, li quali ritornauano dalla Chie-
fa d1 S. G10~ Batt1fta, doue fi faceua la fefta, e trè di loro relta
rono 111ort1, folo Galeazzo~ faluò, il quale paffando per Ja ca. 
fa delle Monache d1 S. Mattia, e per gli horti, ingegnofamente 
fi condu~e à _cafa_ fna,& armarofi vfcì di _cafa per la porta di die~ 
tro, che r1fer1[ce 1n ftrada Sa~a_gozza, rincontro il Collegio di 
Spagna.' nel qual luogo trouo 11 Confalon1ero, & Antiani, coii 
Zacca~ia T ,reu~fani An1bafciator della Signoria di Venetia, e.., 
~i_col? Donati Ambafciator della Republica Fiorentina, iui 
rit1rat1, perche tornando_ dalla Chiefa di S. 'Gio. Battìfta, haue
~1ano ved~1to tun1ultuare 1I Popolo, séza fape1'ne Ja cagione, 111a 
1nform~ti da Galeazzo~ ~er timore, che li Canetoli non oceu
paffer?1l Palazzo, t utt1 s_ a.r1!?ar<?no, e con Je loro FamegJie, e 
gua rd1e, e m?lto bene vn!tJ s 1nt11arono à Palazzo, doue troua
rono Melch1ore ~anz?li, vno de' medefirni Anriani, il quale... 
non era 1to con gl1 altr1 all;i fefta, e perciò haueua ar1nata Ja_, 
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Piazza, e p't'ouifto il Palazzo. Poi tofto Galeazzo Mtrefcotti 
con fuoi A111ici, e Partiali, perfeguirando li Canetolf, é la fuu 
:Fattione, cento ne vccifctro j.n quel giorno, e gli altri fuggiro• 
110, con1e fece Bettozzo Caneto!i, e Francefco Ghifelieri, ma 
:Battifta Canetoli , che in cafa di Nicolò Bedori s•era nafcofio; 
ft1 ritrouato ,. an1mazza to, e ftrafcinato alla Piazza, e gettato 
in vn gran fuoco,e q·uello,che non confu-n1arono l'è fian1tl}e,re
ftò da Cani d:uorato. Furono G1cch·eggiate 50. cafe della Fat~ 
tione Canerola, rria quelle di Bartifia, e Bettozzo Canetoli, le; 
quali erano dirin1petro alla Chie(a de'Santi Geruafio, e Prota~ 
fio, e quelle di Francefco Ghifelieri, ch'erano,con1e s'è detto di 
fopra, fu·rono abbrugiate, & atterrate fino à fondamenti. Fù 
poi dato honoreuole fepoltura al Corpo d'Annibale Benriuo
gl.i nella Chiefa.di S. ·Giacomo n1aggiore nella fua Capella, (!_, 

refiò di lui vn Putto per nome Giouanni d'età di circa trè anni~ 
e_perche la parte.Bentiuolefca bramaua al gouerno vno della 
:fameglia·Bentiuogli, fù chiamato Sante 13entìuogli,che di1no
raua à Fì~renza~ Vizani fogl.3 52. à 368. 

. 
ll446 SANTE Bentiuogli, deJla Fattione Bentiuolefca, del 1446. è 

portato al gouerno della Città di Bologna, come Capo della_, 
Republica. Co1ninciò poi ad attendere à publici maneggi, & 
_infieme al gouerno del fanciullo Gio. Bentiuogl i, figliuolo del 
già Annibale. Era Sante molto amabile, e ben veduto da tutti. 
In guefto tempo trouandofi in Bologna il Dottor Aluifio Fo-· 
{carini' An1bafciaror della Republica di Venetia, per li fuoi 
buoni portamenti, e K>rnma vigilanza, per la conferuatione 
~ello fiato de]Ja Libertà di Bologna, fù fatto Cittadino in for-

. :411a ampliilima, come confta per rogito delli Nota~i Bolo~nefi 
J3enauido di Gio. Benauidi, & Andrea Caflagnonr fotto 11 3 o. 
Giugno )446- L'anno poi feguente adi 22. Febraro morì Pa
pa Eugenio IV. & adi 6. Marzo fì1 eletto Nicolò v~ prima det
to'!" oma_fò P~ren_tucelli, ~ar~. e ':7' efcouo di Bologna, la qnal 
C~1efa d1ede a G10. Poggi C1ttad1no l3o1ognefe ,il quale del 
n:i~dcfim•anno ~1ori in Rorna,e la Chiefa cli Bologna fù dataà 
F1l1ppo Calandrino. Mandarono poi li Bolognefi Ambafcia• 
tori al Pontefice, ~al quale impetrarono il perdono,e poi di _co-

. fenfo del çonfeg110, e Popolo ritornò la Città fotto 1'vbid1en• 
za del rnédefimo Pontefice, il quale mandò vn Gouernatorc.,~ 
r .iz..ani f.} 6S,à 375• e l>anuinio pag.i-~7. 

-
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1447 AS-TORE Agnenfi Napolitano dà Papa Eugeniò.IV.a.di s,Fe• 
J,raro 143 6. fù fatto Arciue(couo di Ben~uento, in luogo- di 
.Gafparo Colonna, & da Papa Nicolò V. del 1447. fù manda
to per Gouernator di Bologna, dal qual Pontefice del r 449.acii 
I J. ~e~ar<;> fù fatto Car?inal P,rete, con tifolo ~i S. Eufebio, e 
Jod1c~1aro L~ga~o. D1 _queft anno mori Filippo Maria Vi~ 
fcont1 Duca d~ Milano, d1fturbarore della quiete di Bologna, e 
f?mentato_re de' m~I~ontenti Fuorufciti Bolognefi. Haueuanò 
11 Can~to!1 fuoruf c1t1 del I 448. ottenuto per tradimento il Ca.; 
fiello d1 P1umazzo '· col f~uore d:_Alberto Signor di Carpi,&: 
pr~fo Cre~~Jcore? h gual1 Caftell1 da Bolognefi fui:ono ricupe .. 
rati, ~o_n 1 aiuto di N e!tore Manfredi Signor di Faenza, e fece~ 
ro pr1g1one Bettozzo Canetoli, e condotto alla Città, fù fatto 
morire, & appefo per vn piede nel luogo doue haueua vcci(o 
Annibale Bentiuogli. Del- I 449. parendo al !i1detté> Card. i.e
gato d'e(fer p·o~o ftin1ato_, per la gran~e autorità, e riuerenza, 
che n1oftraua 11 Popol9 a Sante Bent1uogli, Iafcian'do vn fuo 
Luogotenente, iì partì, e poi del 14, 1. adi 10. Ottobre in Ro
~ •a'in età_ d'anni· 60._morì '. e nel Chioftro de' Frati Predicatori 
d1 ~- Mar1a ~opr-_am!nerua 1~.S~polcro di marmo fu fepolto co 
Ep1ta:fio ·. Vtz4nt _f()g~. 375.• a ~7g. rghelli nellafua Italia facr~ 
Torn.4.pfg.1I14. ,C1_accone nel lzbno de'çiirdinali pag:1117. • • 

, . 
1 • ' • . • .. 

I449 ANTONI-0 Ai;conatoGeneraie·dell~ R'eligione de'Crociferi~ 
Luogotenente d~l Car9.Aftore Agnenf.ì Arciuefcouo di Bene
uent<?, de! I 449• a!fonfe al gouerno di Bologna per Jo Pontefi
c~ N1colo V. Dopo pochJi.i;nefi effendo!ì accorto il detto Luo• 
gotenf;nte,di J10I:). p9r_er g01;1ç11nar ,Ja Città,: e règgere le cof e.,; 
~01ne fa-rebbe ftato dt b1(0gno,per rifpètto di Sante Bentiuogli, 
e fuoi Partialii, fi partì, & andò dal Pontefi<::e. Fizani fogl. 378. 

' . , 
'I ·1•:', 

• • • ~ .,ç ... 

1449 SAN_TE Bentiu?gli dopo, cl1e fì1 pa.rtito iJ h1,1ogotenente-An~
ton10 Arconat1, del 1449. per effer diucnuto in tanto credito 
& :iu~orità ap~re!fo di tutti, GJ?~fi c9me Drenc1p~ di Bologn~ • 
goiaern,aoo, ~ reggeua la C1rra_,.i1 chç fp1aceQdo.a 111olti, penfa
rono d oppr1n1erlo_ •. e leuargh.1 tal q!JtoritQ:;ifrà li quali furon9 
Romeo Pepol1 , .G10. F ant1:1zz1; e Nanni, eF ranceico Vizahif 
quefti fi ririi;~rono ·à Cafiel S: Pietro, e ahian1arono in loro 
~iuto Carl0-Campo,?affo ~- Rè di Napo.1i ,il quale fi trouaw~ 
ln:R.omagna co.n. vn eff!;!rc1to; furono ancora d:ordine del Re 
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• ,Alfonfo di Napoli, che all'hora guerreggiaua cof1tro Fiore-n

tini , aiutati-dal Marc.hefe Lodouico Gonzaga di Mantoua co 
3. milla Caua)li, e 2. n1illa'Fanri: In queA:o 111entre Sante Ben.:. 
tiuogli prouide di foldatefche la Città,e Terricorio,fotto il co
mando di Ne flore Signor. di Faenza, il quale poi col !i.10 effer
cito fi1 rotto, e disfatto dal Marchefe Lodouico Gòrizaga d~ 
Mançoua, io vn luogo der:to la Recardin~, laond~ Sante Ben.:. 
tiu0gli temendo di peggio, (pedì alli predetti V. Rè dl Na
poli ,e,MarcheCe di Manrou_a , e chiedette, & ottenné VHL, 

tr~gua·, nel guai tempo fi quierarpno le parti, perciòèhe dali~ 
Città, e Popolo fù riceuuto il Gouernatore mandato dal Pori
te{ice~ il quale prima haueuano ricufato di riceuere,Yi-zani fogl. 
378. à,3 82, . . . . 

. -
) ; . 

,i44j G.ÌACOMQ;•Vanucci da Cortona ft1 Chierico di Ca1'nera, e... ' 
del 14,i:s;:adi i4• Giugno Vefcouo di Rimini, in luogo di Bar
tolom~o 'Malatefta; è del 1449. adì j 1, Ottobre pafsò Vefcouo 
di Perugia,re la Cfilefa di Rin1ìni fù data à l'..odouico Graffi da 
Bologna . ·Fù poi dell' iftefs' anno 1449. da Papa Nicolò V. 
1n.andato Gouernatore di quefia Città. I_n quefto tempo fi fe-
ce la defcrittione,délle ,perfonc mòrte di pefte l'anno paffato, e 
cquelle della Città furono 14. milla, e nel Territorio 1.6. milla. 
Trouandofi pii1 di-n11llc perfone di Famegl ie Bolognefi fuor
ufcjri, la Città. fpèdY..A'.mbàfcia~orì al Pontefice, che,operaff e..,, 

che foffero Ieuate tante moleftie, che nel Territorio faceuano 
detti Fuorufciti, e perciò il medefimo Pontefice mandò vn_, • 

Card .. per Legat0, e partì il Gouernator Ve.fcouo-Giacomo. • 
Vanucci, 11 qua·le.p0i del I.if.82. adì 29. Maggio ce~·et.re à·_Dio
nigio fuo •Nipoie i•IVefcouato di Perugia, e _del 14~7. 1netà 
graue adì ; .. Genaro n1orì, e fi1 fepolto in S. Onofr10 nella.., 
predetta Citt_à di Perugia. Pizanif 382. e l'Yghelto Tom. 2. pag. 
+'!,I , e Tom.1.pag.79. ctn 'lueftofegno*. 
. 

:i45 o .B.ESSARIONE Trapezunto Greco Monaco di S. Bafì1io, Ar• 
ciuefc<:>uo N ic~no, il quale adi ·Ì 8. Decernbre 143 9. da Papa..... 
];µgenio I.V. fu fatto Card. Prete, con titolo de' Santi Dodici 
Apofroli, e del 14;4:?· adì 23 . Aprile fu prbnonciato Vefcouo 
,fiiT.ufcolano,epoJdel1450. da P:apa-·NicolòV. fufa.rto,e... 
mandato Legato 'di, Bo1logna, & haueua per fuo Luogotenente 

· Gio. da Terni, Continuamente li Fuo,uf,iti tentauano con... 
varie 

I 
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~arie inuèntioni d' introdurfì nella Città, e cacciarne i Benti~ 
uolefchi le del 145 I. fortì loro d'entrare con ftratagen1a den~ 
tro per vna porta, ma furono refpinti fuori, e perfeguitati, e frà 
Jj prigioni vi reftò .Francefco Ghi(elieri, il quale poi n1ifera
n1ente fu fatto morire fopra le ruine della fua Cafa, com~ 
fautore della mort~ d'Annibale Bentiuogli. Del 14 5 2. adì 8. 
Febraro Federico III. In1p.eratore. con grandifiìn1a pompa en
trò in Bologna, e dopo d'hauerui dimorato al qua ti giorni,par-. 
tì per Roma, per farfi Coronare dal Pontefice, &. haueua eon 
Jni il Rè d'Vngheria,e l"Arciduca d'Aufiria. ~fi0Jn1pera-· 
tore ornò col titolo di Duca di Modona, & Reggio Borfo da· 
Efte. Del 1453. adi 29. Maggio Ma umetto Ottomano figliuo-· 
lo di Amorate Impera tor cle' Turchi, prefe, & acguifiò Con
fiantinopoli, con tutto l'In1petio di Leu~nte: Di quefr' anno_ 
venne Corri ero con lettere della Republica-d1 Venetia , dando 
parte ali~ Città, & al Carcl-Be!farione· Legaco dell;i Pace fegui-• 
ta frà etra Republie-a, & il Duoa di Milano, e poco dopo con1-
parue vn'altro Corriero fpedito dalla Republica Fior,ntina co 
Jettere,le quali conteneuano la Pace concordata: frà quella Re
fllblica con il Rè di Napoli, e pef ciò nella Città fi fecero fo
Jenniffime a1legrezz~1 per effe re quelle due Republiche in buo-· 
na amicitia con li Bolognefi. Del 1454. adi 9. Genaro mandò 
il Senato per Ambafci-atore Lodouico Bentiuogli al 'Pontefi
èe, il quale poi adì 28. Febraro dell'iftefs'anno lo creò Caualie
re, facendolo Co. Palatino co11 li fuoi defcendenti, e gli donò 
Jo Stocco di valore di 1 50. feudi, che ogn'anno con molta ce
rimonia Ja notte dì Natale benedice il Pontefice, e 1fì1 quello 
che Nicolò V. haueua benedetto la notte del Natale ante-ce-. . 
dente, e ru molto fegnalaro il fa uore, poiéhe tal dono fi fuol 
far fernpre à gualche gran Prencipe,e ritornato à Bologna Lo
douico, fi prefentò dauanti al Card.Beffarionc Legato ,il qua
le, per elfer eloguentiffin10, con parole magnifiche, lodò Lo
doui~o d~J bu?n vfficio fatto per la Patria appreff~ il Pontefi
ce N1colo V. 11 quale del 145 5.adi 24.M,aggio mori, e f~ eletto 
Papa 1J·Card. Alfonfo Borgia Spagnuolo, con nome di Cali
ito III. e queflo mandò vn fuo Nipote à gouernar Bologna..... 
Yizani fogl.j 8 5.à 392. YghelliTom.1. pag.277. Ci11ccone pag. 1·I3 3• 
Onofrio 'Panuinio pag_. 168, • 

. . 
14SS GIO.LODOVICO Milani da Valenza Spagnuolo, VefcJuo 
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di Segob'ia,e Nipote di Sorella di Papa Califto III.dal qaal Po~ 
tefice del 145 5.fù mandato Gouernatore di Bologna, & hauen:. 
dolo adi ì8. Settembre del 1456. poi.tàrto Card. Prete, con ti
tolo de' Santi ~ttro Coronari, lo dichiarò Legato, e per la 
Città fi fecero fe(te, & allegrezze. In quello te1npo la B. Ca.: 
terina Vigri cla Bologna- con.le fue Con1pagne entrò nel nuo.: 
uo l-.1ona0:ero ( fabricato in Val dell'Auefa ~ con1e Fondatrice 
cli detto Monafrero, fotto .la Regola di S. Francefco dell'Ord~ 
Mi1r. O(feruarite ~ Le f1:.1e Compagne ,-e Con1patriorre furono 
Giouanna La,mbertini , Pacifica dal Volto, Bernardina Calci
na Ca{l-agnoli, :Pellegrir,ia Leonori, Anaftafia Calcina, Euge:. 
nia B-arbieri, Gabriella Mezauacca-, Benuenuta Man1olini, Sa.-
111aritana Superbi-da Ferrara, Anna .fyforandi dà R.auenna,An~ 
drea da Cremona, Modell:a Argenti da Ferrara, Anclrea ·Ani.; 
chini ·Ferrarefe, Filippa Boari dà Partna, e Mar.gherita da Saf-:· 
ft10!0. 1:anno,1457. per la peftilenza, il Popò lo· per mitigar~ 
l'ira di Dio; attendeL1a alle d1uotioni, aftinen~e ~ dìgìonij &.ora• 
tieni. Morì poi dell'anno 145 8, adi ~.Agofro Papa CàJifro III.
e fù adì 29, Agofio eletro Papa- il Card. EI\ea Siloio • Picc0Io-. 
1ni'.ni,con nome di Pio II.il quale per la Città-di Bblogna n1an~ 
ciò vn nuciuo Gouernatore~ Viz4ni fogl.393. Ciaccone pag.:r 196., . . . .. . ,,. , 
'Panuin10 pag.168. . 1 
. i. i i ~ ,. ".·j , , , . \ 

1458 ANGE·LO Capranica RomJrio fu fatto 'ie(éouo d'Afcoli adi 
2. Luglio 1447. in luogo di Valentino Terni,e dèl 1450.adi'2\5. 
S·e_tren1bre pafsò,Vefcou~ di Ri~ti '. i~ luogo ~i Maftia de' fu,. 
(et, e .Ja Ch·1eG1 d-Afcoli fu data a G10. France{co•Monald1 da... 
Oruieto, e,del 145 s. fùfarto Gouernatbr di Bologna cla Papa.... 
Pio II. Vennt poi il fudetto Pontefice·à: B·0logna d~l Ì459. adii 
9. Maggi@, entranelo per porta Maggioro con ,f@lenn1ffima.., 
pompa, haueua con lui 11. Cardinali, e 7@. VefcoLrj_,:&: adi 13, 
del medefimo~ che fùla :Domenica _della \efltecofte, • fi partì; 
dopo d'~a~e~, ce~ebrato _in S. Petronio, ~ su -la Renghiera del· 
Palazzo a p1u d1 50. m1lla perfone, eh· erano concorfe die
de la Be,nedittione, co~e nella mia·Bologna 'J?erlufttata irvtal~ior• 
no è ~otato. Del I_,4!6G, il fu detto Angelo Ca pranica adì 5. Miar
zo fu fatto Ca11d1nal Pr~re, con t1tolo di S. Crote in Gierufa
lemme, e poi dichiarato Legato di Bologna', ma dopo alcuni, 
rnefi il Pontefice lo chiamò à Roma , & al gouerno della Città 
la{ciò vn [uo Luogotenente. Yi7,.. àni fogl. a s>4: à 3 97. (iacéone..., 
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pag.1207.Ferdinando Vghelli nellafua Italiafacra Tom.z. pag. 530. 
edet medefi?no Tomo pag. 122.fegnata*. . 

1460. GIO. Venturelli d'Atneglia,come Luogotenente del Card. Le-. 
gato Angelo Capranica reftò al gowerno di Bologna del 1460. 
Di .queft'anno il Senato ordinò,.che circa la creatione de' Ma
gifl:rati fi facelfero le imboCfolationi,e poi fi ell:rahe(fero à for
te gli Antiani, Confalonieri del Popolo, e Malfari delle Arti, 
n1a che il Confalonìero di Giufriria foffe vno de' Riformatori, 
poi che prima quelli,che faceuano di Magiftrato erano eletti ad 
arbitrio del Popolo, e quefte in1borfationi furono pofl:e in vna 
Catfa , e confegnata nella Sagreftia de' Frati di S. Domenico~ 
Del 1462. n1orì Sante Bentinogli, e con folenniffima pompL 
fìi accon1pagnato à S. Giacon10 maggiore alla fepoltura da' 
Magifirari di tutti gli Ordini della Città. Ritornò in guefto 
tempo alla Legarione il fu detto Cardinal Ca pranica,n1a pofcia 
richiamato rirorn.ò à Ron1a, conftituendo vn' alrro Luogote
nente. Il fu detto Gio. Venturelli ft1 poi fatto Vefcouo d1 Ce
fena del 1475. in luogo ditDomenico Comn1i{farij da Rieti, & 
in R on1a mGrÌ del 148 6. e 1Jella Chie!à.di Cefeli!i in fno luogo. 
fuc ie!fe ·Pietro Menti o Vicentino. Yiz..ani fogl.3 97. 398, e Vghel
k Torn.2. pag.4SO, 

1463 GIO. Balui Francefe Vefcouo Albanenfe fù conftituit0 Luogo
tenente ?el Card. L_egato Angelo Capranica del 1463, al go
H~rno d1 Bologna . In gueft'anno adi 9. Marzo nel Monafl:ero 
del Corpus Don1ini n1orì la B. Caterina Vigri da Bologna, & 
iui fi vede il fuo Corpo in carnç, & offa affifo fopra d'vna fe
clia, che rende ftupore à rignardanri. Q!!.,.e!l:a fù .. fepolta nel Ci-, 
n1iterio co !'altre Monache, n1a per la fragraza dell'odore,che 
in quel lt1ogo fi ientilla, e per la luce, che ogni notte vi rifplen
deua, le Monache dopo il diciottefin10 giorno la diffepelirono, 
per riporla in vna Cella, e }a trouarono incorotta, fe non che.., 
~(fendo le dal fourapofio terreno della fo!fa abbaffato il nafo, 
ella con le proprie n1ani [e Io raccontiò, ed ecco nuoua ft1ccef.. 
fione di n1arau1glie; le Monache in vece di ritornarla nella fe
poltura, conforn1e all'ordine del loro Confeifore, innaueduta• 
R1ente la portarono in Chiefa, e la Jt Caterina, conie fe vit1a.... 
fla ra foife, leua tafi à f~dere nella Catfa, fì pofe Je 111ani al petto, 
e t.rè volte ,ol capo riuerì il Santiffimo Sac.ran1cnto,e .molr~ffi-
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con1pofi:a, e frampata. Nell'anno 1464. venne per Luogote
nente Lorenzo Acciaioli Fiorentino Vefcouo d' Arezzo,come 
notò t·vghello Tom.1. pag. 479. e Vizani fogl. 400. 

1 464 LO RENZO Acciaio li Fi~r~~tino; que~? ~ fatto_ V e~couo di · 
Rieti del 146 r. in luogo d1 Filippo Med1c1 Fiorenr1:110, 1~ 9,uale 
f1\fatto Vefcouo diPifa. Del 1464.Lorenzo Acc1a1ol1 fude
frinato Luogotenente nella Legatione del Card. Angelo éa
pranica al gouerno di Bologna.Del medefim'anno adi 14.Ag~
fto morì Papa Pio II. & adì 3 o. del medefimo fù eletto Papa 11 
Card. Pietro Barbo Venetiano, con nome di Paolo II. il quale 
del 1465. ordinò,che Ii Senatori di Bo!ogna f01fero 21 .. e du:r 

• raffero in vita Bel Magifrrato, & che Gro. fecondo Bent1uogl1 . 
foffe Capo del Senato,il che gli aprì la ftra~a al Prenc1pato del-~ 
Ja Patria, e perciò il Card. Angelo Capran1ca Legato, ritorna-· 
to alla Legatione, per effeguir l'ordine de~ Pontefice,?el I 466: 
oltre Gio. Benrit-1ogli, nominò per la pr1n1a volta 11_ fegnent1 
venti Senatori; Scipione-Gozzadini, ~ar!o Maluezzt ~ Lod~
nico Caccialupi, Galeazzo Marefcott1, G1ac?n1~ Grati_, C~r1-
fioforo Caccianernici, Dionigio Caftelh, Nicol? Poe_t1, Giro~, 
la1no Bianchi, Pietro dal Purgo, Lodouico Be~t(uogl_1 .' Paolo• 
dalla Volta,N i colò Sanuti, Girolamo Ranuzz1, Verg1ho Mal
uezzi, Gio. Guidotti, G io. dalle Armi, Carlo Biane:hetti~ Chri,. 
ftoforo Ariofti, e Bartolomeo Roffi. Del 1467. il medefi1no 
Legato per negorij imporranti fu dal Pontefice di nuouo chia-
111ato à Roma, e la Città n1 prouedura d'vn Gouernatore. Vgel-
lo Tom.1. pag.479. To1n.3. pag. 576. Vizanifògl. 401. à 403 • c-'l'an~ 
uinio pag. 169. ' 

1467 GIO. Battifia Sauelli Ron1ano Protonotario Apofl:olic_o, d:tJ 
• Papa Paolo II. del 1467. f'u mandato i;er Goa~rnat?r. dt Bolo. 

gna. In quefro r_ernpo in1petrarono 11 ~uorufc1t1 ~1 Ftorenzu· 
l'aiuto de'Venet1an1 contro la Repubhca F1orent1na, con IL 
quale erano Collegati li Bolognefi, & il Rè di Napoli, e quefti 
con le loro genti com1uandate da Federico Feltrio Co. d'Vrbi--
110 ,al fiu1neldice, in vna Villa del Bolognefe, chiamata la Re
cardina,diedero vt1a gran [confitta all'Elfercito Venetiano,co
mandato da Bartolon1eo da Bergan10, per rifpetto.di certi pez
zetti d'Artiglieria piccoli,& alquanti Archib~gi,che altho

0
r~ fi 

.. e -
• 

~n.diChr, 
Dominio~ e Gouerno di Bo!ogn1t. · 

comincia~ono ad vfare_ in ca1npagna,doue,çhe prima nbn s'era ... 
no veduti ~e no~ Pezzi g~andi ,d~ batteria; ~ionfe. p©i la ver
nata, e rurt1 lì r1t1raroJ10 a Q!:!arrreii;e., e mtd1a.nte 11 Poi1tefice:. 
fecero 1a_pace. D~l 1479. vedendo fl G0uernatore di n·on po-· 
ter reggere la Citta, come farebbe ftato conueneuole, ·per Ja..., 

, grandezza d1 G10. fecondo Bentiuogli, fiimato con1e Prenci
pe della fua Patria, ,fi p,artì per Roma, & il Pontefice per Go
uernator~ mandò vn Legato. Vi':{_ani.fogl. 404. à 407. • 

I471 FRANCESCO Gonzaga Mantouano da Papa Pio II. adi rs. 

i • ' ... 

Decembre 146r; flil fatto Carrj. Diacono, con titolo di S. Ma"' 
• ria N oua, & effcndo d'anni 23. da Papa Paolo 11. ottenne il Ve

fcouato di Manroua [ua Patria, e tt1 del 1466. adi 6. Agofro:· ;- • • 
Dopo dell'anno r47r. dal n1édelìmo Pontefice fù fatto, e lhano 
dato Legato di Bologna, e fece la fua folenne entrata al folito 
de gli altri Leg:ati, & hebbe per fno Luogotenente Gio. Ali
mer10 M1lanefe. In quefr~ ten;ipo volendo li Rolognefi rino-
uare vna e-erta Torre nel F1u1ne Panaro,Ja gùaiedeiiotaua, che· 
la ripa di qu~J Fiun1e fpettaua à BoJpgnefi. Nacquero per gue- • 
fto d1ffenfioni col Duca .Bo.rfo d'EQ~., ma po.i intran1etrendo!ì 
il Pontefice, fi1 rimeffa nel Du.ca 'di Milano, il quale dichiarò, 
che li 13o1Qgdefi_ potefferoiliberamente ,reedifica,re detta Tor- · 
re, la qua_Je poi dall'impeto dell' acque di nuouo fii ruinata, e.., 
r1raa~ou1 fo!o quella de' Modonefi. Del 1nedelìm'anno adì 2 5. 
Luglio mori Papa Paolo 11. & adi-9. Agoftq ,fit eletto Papa il , · 
Card. France(co dalla Rouere deJl' Ordine 1\1i11ore, con non1e 
d1 S1frp JV. Del 1472. adi 9. Nouembre, n1orì il B. Lodouico 
Morb1oli Bolognefe, e fù fepolro nel la Catedrale ., Del 147 4. " 
pé!,fsò per Bologna Chrifl:ierno Rè .di Dacia, 111entre andaua à 
Ron1a, e dalla Città fù_molto honorato. Di gueft'anno il Pon-

. tefice conceffe à Gio. fecondo Bent(uogli,che dopo la !i.1a 1nor
te Annibale (uo pì·i111ogen1ro fì.1ccedeffe nel prin10 luogo del 
Senato. Del. 1475. l,a Regina Conforre del Rè di 'Dacia fegui
tando 11 marito pafso per l3ologna, e fi1 da. Cittadini n1olto ho
norata. Del 1476. adi 22.-Luglio morì il c ·ard. Filippo CaJa·n- · 
dr1no, fratello vter1no d1 Papa N1c0Ja V. e Ve(couo di Bolo
gna, la qual 'Chie(a dal Pontefice Sifro IV. ft1 dat:Ì al Cardinal 
Francefco Gonzaga Legato di Bologna. Del 14s3. Papa Sifro 
]V. fece Pror?notari?, _e Refe~enàario ApofroJico Anto?io 
Galeazzo fighuo19 d1.G10.Bent1uogli, & Antonio lv.tonald1 da · 
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Rimini Vefcouo di Sarfina , e Suffraganeo ·oel Vefcouo di'BO-: 
Jogna,, f9Jenne1nente gli diede l'Ha b-ito nella' Catedrale. IJ'ifi:ef
fo anno aè!i 2.2. Ortobre morì il Cardinal France[co Gonza
ga Legato, e Vefcouo di Bologna, il qua1e rifedeua nel Pa
lazzo maggiore,e Papa Siflo lV. fece Legato, e Vefcouo di Bo
J<;>gna Giuliano Card. della Rouere [uo Nipote, & il Cadauere 
del Defonto c ·a rd. Gonzaga Legaeo, f11 portato à Manroua_., 
e [èpo_Ito nelfa Cf.:iìefa ~i S. Francefco, etfèndo fl:ata conferita' 
la Ch1efa d1 ·Mantoua a Lodouico Gonzaga fratello def fudet
to .Card. Defunto. Vghelli Tom.r_. pag.940. Tom.z. pag. 4 5. éiac-~ 
conepag~ 1216.P-izani fogl. 499.412.41 ir. e'Panuinio pag.169. 

1483: GIVLIANO dalla Rouere da Sauona Nf pote di Papa Sillo IV. 
d'al quafeadi r 5'· Dece1nore: r47r. fù fatto Cardinafe, con tito~ 
lo diS. Pietro in Vìn-cofa. Fù Penitentier Maggiore, Vefcouo1 

d'Oilia, eVeletri, e del r48r. fù dar n1edeGn10 Pontefice fatt<> 
Legato~e Vefèouo di Bofogn.r, e Gir0Ian10-Ranlilzzf,. e Gio •. 
francefco Safaroii,li guafi erano fiati mandati al P-ontefice,per 
ottenere: vn, Vefèouo, chefo1fe Cittadino di Bologn.r,. furono 
mandati' irrdietro con Gio.Galea:z;zo dal I a Rouere Vefcouo di 
C'offanza,, I:,uogotenenre del fudetto Card •. Giutiano daifa Ro- • 
uere Legato. Viz._anifogl~ 41-8:. Cia/:r:one pag. r25 6 .. 'Vghelli T'om .. 
I .pag.91. Tom-.2. pag-.41 ~ 

14'-SJ: GALEAZZO'• dall'a ·Rouere Vefcouo di Coffanza- del' 148r~ 
d'ordine di Papa S['flo-IV~ come ILuogotenef!te del Card. Gitr .. 
Iianodalla Rouere Legato venneà g0uer.nar Bologna ,ma per 

· .fa:grande autorità df Gio-. fecondo ~entiuogli, poco fece conQ
fcere la fua amminiffratione ingouernar Ja Città. Regnaua..,, 
èareffia dr viuere in Bol0gna:, & i r Popolo perciò fe _ne ftaua.... 
1110Jtò dolente, del che accortofi Gio. fecondo· Bent1uogfi, e:..,. 
parendogTi occafione d'acquiftarfi beneuolenza appreffo à tur
ri, ordinò che tntto il fi.1ograno, fotre veduto-la metà meno del 
·prezzo ord,ina·rio, e::frepublfcan1ente glì af tri-vendeuano, e corr. 
ral modo fn molto berreuoTe, e fi fèce a1nare <la tutto it Popo
lo .. DeI r484. cadettela: Torre de' Bianchi· frà, là Refidenza det 
Foro der M€rcanri, e fa Gabella vecchia-, e r11inò la Cafa deifa
n10(0· Dot.t@r Antvnio ~o!ognetti, corr niorte di 2r. perfone:..,,, 
e-<Yt'lle adl J . .Aprile /i legge ne'lla r1tìa 'Jfolo'i_n'tl 'Pe;·lufh·at«, e def me
diì!fi-m'anno ad.i 12. A'gofio morì Papà Sifto lV.&-adi 29. Ago-· 
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_ilo fii eletto Papa il Card. Gio. BattiQa Cibò Genoue(e, ~on ... 
nome d'Innocentio VIII. il quale poi mutando il gouerno di 
Bologna, n1andò vn'altro Legato. //i'{_anifogl.418, Vgelti Tom • 
2, p11,g. 7 J I. e 'Panuinio pag. I 70 • . 

' 
14s4 GJO. Battifra Sauelli Romano del 1481. adi 15. Marzo fii fatto 

Ca_rd. Diacono, con titolo di S. Nicolò in Carcere Tolliano, e 
poi da Papa Innocentio v III. del 1484. fii dichiarato, e man
dato Legato di Bologna . Del 148 5. Gio. fecondo Benti uogli 
diede Violante fua figliuola per l(pofa à Pandolfo Malatefi-a..... 
Signor di Rimini,e dopo veftito di bigio andò à vilìrare la Sàn~ 
ta Ca[a di Loreto,e di li pafsò à Ro1na, e dal Pontefice fti mol
to accarctzzato, e ritornò all~ Patria con grande allegrezza de' 
Cittadini, da' quali era molto a1nato, &: 1n quell:o tempo Gio. 
Battifta Card. Sauelli rinontiò la Legatione di Bologna al Po
tefice, il guai prouide d'vn' altro Legato. Ciaccone pag. 1,z6s, 
e Yi-zanifogl. 419. 

ASCANIO Maria Sforza figliuolo di France[co Duca di Mi
lano, di Protonotario Apoftolico, del 1479. ad1 20. Setten1bre 
fìt fatto Vefcouo di Pauia, in luogo del Card. Giaco1no Ama: 
pati Luchefe,e del 1484. da Papa Innocentio VIII. adi •6.Mar
zo fii fatro Card. Diacono, con tttolo de' Santi Vìto, e Mo<iie
fto, e del 14'8 5. dal medefimo Pontefice fi:1 dichiarato Le<Tato 
della Città di Bologna, al cui gouerno di con!en(o del Po~1te
fice mandò Prof pero Cafa relli per fì.10 JJuogorenente.In quefl:'. 
a11no ad1 22. Nouembre in Bologna morì Achille di Galeazzo 
Marefcotti Vefcouo di Ceruia, & in vn bellillìmo Depofiro fì1 
fepolto nella Chìefa di$. Don1enico, & il Ve(couato di Ceruia 
ft1 dato à Toma(o Cattanei da Bergamo. Yi-z,ani jògt.420. Ciac. 
eone pag.121 5. 1268, Vgbello nellafua Italia/aera T. 1. pag. 3 9.fc-
gnata*. Tom.2. p·ag.497. • 

PROSPERO Cafarelli Romano fi1 fatto Ve(couo d'A(co1i 
del 1464. -~n l_uogo di Pietro dalla Valle Romano, e del 148 5, 
di confenfo dJ Papa Innocentio VIII. venne al gouerno di Bo
logna, con1e Luogotenente del Card. Afcanio Maria Sforza_,. 
Del 1-487. Gio. Bentiuogli nelle Nozze d, Annibale [uo figliuo
lo, col'l Lucretia figliuola d'Ercole d'Efte Duca di Ferrara fece 
fupei:biffimi apparati con ,pompa regale~ e v' interuennero il 
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. Ve[t:0L10 d'Vrbiné Beninèa[a de' 13enincafa Anconitano Nun
fio per queft'effetto del Papa, Ortauiano Bentiuogli Arciue
(ceuo di Salerno, e gli An1bafèiatori del Rè di Napolì,del Du
ca di Milano, delJa F,epublica di Venetia, di Fiorenza, del Du--
ca di.Calabria, del Co. d'Vrbino, del Signore di Pefaro, del Si
gnor ~ii Can1erino, &.il Marche(e di .Manrpua in perfona , co
,r.rie .fecero i11olt'altri Signori, e Baroni di tutta l'Italia, che fu
rono chiamati à dette N ozze,alle·quali c6corfero pitt di 3 .mil-
,a foreO:ieri. Del 1489. fù dichiararo vn nuouo Luogotenente 
P.er lo gouerno di Bologna. Viz._ani fogl.420. e Ferdinando Vghet. 
ltTom. 1.pag.531, 

. 
1490 LVIGI Capra Milan~[e famigliare del Cardinal Afcanio Sfor

za,dal quale con il cç>n(t;nfo di Papa Innocenti o VIII.del 1490. 
fti con ll:ituito fuo Luogotenente, e mandato à gouern:i r Bolo
gra. Del 1491. adi I r. Giii1gno fù fatto Vefcouo di Pe(aro, 
del!~ guai Chiefa era Amn1iniftratore il fudctto Cardinal 
Sforza. Del 1492. adi 25. Luglio morì Papa Innocentio VIII. 
&·adì I 1. Agofto fì1 fatto Pontefice il Card. Rodorico Borgia 
Spagnuolo, con non1e d'Aleffandro VI.Del 1493. adi 19.Ago
fio n1orì l'Impera tor Federico III. e fù fatto Imperatore Maffi. 
migliano. Del 1494. Carlo VIII. Rè di Francia pretehdendo 
nel Regno di Napoli, pafsò col (uo Effercito [ul Bolognefe, e.., 

• portatofi à Napoli in quella Città entro vittoriofo. Fù poi di 
quefi'anno 1494. chian~ato à Roma i! Gouernator Luigi Ca
pra, nel qual luogo po1 del 1498. ad113. Agofto morì in età 
d'anni 60. 1nefi 7. giorni 20. e fù fepolto in S. Maria del Popo,. 
lo con la Memoria, e nel Vefcouato di Pela ro fucceffe France~ 
fco Oricelai Fiorentino. Italia [aera dctt• Vgheiii Tom.2. pag.95 3, 
P'izani fogl. 430. 

1494 AGOSTINO CoJ!io Aleflàndrino del r494. fit n1andato in.., 
luogo di Luigi Capra, di co'.1f~nf? di Papa AJeffandro VI.à go
uernar Bologna, con nome, d1 V1celegaro del Card. Afcanio 
.Sforza. In guefti ten1pi era tanto ftìrnato Gio. fecondo Benti
UOfslì, c.he ancora dall'Imperatore Mafiìn1igliano con molti 
f.r1tuleg1 fu honorato; gli conceffe il poter inqu~rtare con l:u 
fila Infegna t Aquila nera, e parime~te gli c~nceffe il poter bat
ter ~.°?eta 11_1 qualu~que 1uo~o doue·haue!fe giurifdittione, e... 
per ci o a Ca Lu,c Antina go fi.101 Cafielli, hauuti in doi10 dal Du

ca ... 
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ca di Milano,·fece batter Moneta d'oro, d'argento, e di ran1e...,. 
Del 149 5. fì col.lega,i·ono infien1e diuerfi Prencipi per. cacciar 
li France(i d'Italia, e fllrono il Pontefice Ale!fandro VI. l'ln1-
peratore, il Rè di Spagna, li Venetiani, & il Duca di Milano, 
& hauendo intefo il R è Carlo V III. di Francia la lega contro 
di lui, deliberò ritornarfene in Francia, pigliando la ftrada di 
Tofcana, e p~r Ja Valle del Tarrò, nel qual luogo l'e!fercito 
della Lega affalendo li Francefi, fi fece vn gran fatto d'arn1i, 
doue frà l'vna , e l'altra parre n1orirono 4. rnilla perfone, refra
rono però in Can1po quei della Lega, con l'acquifto del Baga
glio Francefe. In quefta battaglia Generale della Lega ftt Frar;
cefco Gonzaga Signor di Manroua, e vi fi trouò Annibale Bé
tiuogli con 3. milla Soldati Bolognefi. In quefto mentre, che 
fit dèl 1496, il gouerno di Bologna fi1 n1uraro.Vizani f.43 2.43 3. 

1496 CESARE Naccio d' An1eglia, quefti aGli 31. Ma,rzo 1484. dL 
Papa Sifto IV. fù farro Vefcouo della Città d' Ameglia nell' 
V111bria fua Patria, in luogo di Rugiero Mandofi dell' iite!f u 
Città, e poi del 1496. con ìl confenfo di Papa Aleffandro ''I. 
venne à gouernar Bologna, con no1ne di Vicelegato del Card. 
Afcanio Maria Sforza. Inguefto tempo fùQrdinato, cheli 
Confalonieri del Popolo, ò Tribuni della Plebe fi facetfero 
portar dietro le Alabarde,che pri1na da fuoi feruirori {i faceua
no portar dietro Spadoni da due mani. Del 1497. fu fatta quel
la ftra da , la quale col non1e di Via nuoua paffa dal Mercato ~i 
111ezo fino alla ftrada di S. Felice. Del 1499. il Card. Afcan10 
Maria Sforza fù Ieuato della Legatione d1 Bologna, e PapL 
Aleffandro VI. prouide d'vn nuouo Legato. Vizani fogl. 434. 
Vghelli Tom.1.pag.340. 

~499 GIO . .Borgia Spagnuolo Nipote di Sorella di Papa A1e~andr~ 
VI. quefti fii Correttore delle lettere Apoftoliche, Patriarca d.1 
Cofl:antinopoli, Gouernaror di Ron1a, e Vicecancelliere, e.., 
del 1492, adì 3 1 • .Agofto dal 1nedefi1110 Pontefice ftt fatto Car
dinal Prete, con titolo di S. Sufanna. Del 1496, ft1 fatto Arci-
ue[couo di Capua,in luogo di Giordano Chrifl:oforo Caieta
ni, e del I 499. dall' ifteffo Aleffandro VI. fii dichiarato Legato 
di B,ologn:1, & al gouerno della Città mandò Ce[are Naccio, 
con n61ne di Luogotenente.' Yi'{4ni f 436, ciacrone.. pag. 13 2+ 

• 

Vghctli Tom,6. pag. 441. 
CE-
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14~9 CESARE Naccio Vefcouod'Amelia,del 1499. diconfenfodi 
-Papa Ale!fandro Vl.fù pofro à gouernar Bologna,con nome di. 
~uogotenente del Card. Gio. Borgia. In quefro rempo Lodo
~1co Rè di Francia paffando l' Alpi con 2 5. milla Soldati venne 
1n Italia, e prefe alcune Fortezze nel Ducarodi Milano, e poi 
ancora la n1edefima Città. In quefto mentre Papa Aleffandr.o 
VI. diede per lfpo(a Luc-retia fua figliuola ad Alfon[o d'Efi:e.... 
Du~a ~i Ferrara, e per Dote lè diede le due gran ·r erre, ò Ca
ftell1 d1 C~n~o, ~ della Pieue, leuandole, e togliendole al Vefco
uato, ~ g1~r1fd1tt~one di Bologna, e fece lega con Lodouico 
~II. Re d1 ~rancia_, e con V: enetiani,per far grande Cefare Bor
g1a Du~a d1 Cand1a, detto il Due~ Valentino, fuo figliuolo , e.., 
:tàrlo Signore della Romagna, ·1! quale trauagl1ò ancora li 
l3olognefi , e furono conftretti concederli Caftel Bolognef ~ 
nella Romagna. Del I 502. il Pontefice deftinò per la Città di 
Bologna vn nuouo Legato. Yizani fogl. 43 6. à 444!' Ferdinandr, 
P.ghelliT6m, 1.pag. 340. 

1502 GI_O. BattiO:a OrGni Ron1ano Chierico di Camera, da Papa_; 
S1ll:o IV. del 1483. adì 26. Decembre fù fatto Card. Prete, con 
titolo di S. Maria Nuoua. Del 1491. fì1 fatto Arciuefcouo di . 
. Taranto, i111uog? d! Fr_ancefco Spagnu~lo,e del 1 502. da Papa 
Aleffand~o VI. fu d1ch1a~ato Legato d1 Bologna, al cui gouer
n~ mand~ F,rancefco Or1cella1, con no1ne di Luogotenente.,. 
Venne poi d ord1ue del Pontefice vn ' Intimatione à Gio. Ben
.tiuogli, e fuoi Figliuoli, che fotto pena di Sc0n1n1unica done(
fero comparire à Roma à render conto de' loro n1isfatti, 1na..., 
ionofcendo il.B.opoJo,che l'Innm;itionedel Papa non era fatta 
ad altro fine, che per far Signore della Città il Duca Valentino 
!i10 figliuolo, non vollero, che Ii Bentinogli fi partiffero, e dì 
tJllefre attieni Gio.Benriuogli ne fece Infiromento per Notaro 
.publico, e lo mandò al Pontefice per li Dottori Gio. Boni, & 
Al_eff~ndro Paltroni, con Ton1afo Grengo1i Procuratore. Non 
V?lle il ~ontefice accettar la fcufa, tna rin1effe la caufa ad alcu
ni Card1,nah. }n queflo m~ntre Gio. Bentiuogli, & il Senato 
.fo_rt1fic_aron~ a S. Micfueie in Bofco, e prouidero di gente 13.J 

C1tta, 11 che 1nte(o dal Duca Valent:no, nel qual ren1po hebbe 
_ nuoua della perdita dello Stato _d'V rb1no , conquifrato da Gui• 
.çobaldo da Montefeltro, a per!e l'orecchio a trattati di Pace,la 
guale poi fù c_onclufà con l'affolutione della Scornmunica..,. 

, Yi'{ani 
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Yiz..anì fogl. 43 7. à 448. Ciaccon.e pag. I 26&. Italiafacra di D.EeYdi• 
nando Vghelli Tom.9. pag.196. , 

. 
15oz FRANCESCO Oricelfai Fiorentino da: Pa:pa Aieffa,ndro vr~ 

adi 16. Aprile I 49 8'. fù: fatto Ve(couo di Pe(aro , in lnogo di 
Luigi Capra, e del r 502. _venne aI gouerno di Boiogna,. con.... 
nome di Luogotenente del Card.Gio. Battilla Orfini.Di gneft' 
anno il Card. Giulio della Rouere Vefcouo di Bologna pa(sò, 
alla Chiefa di Vercelli, e Gio.Sref,1no Ferreri venne à quefra di 
Bologna, e dell'iftefs'anno dal fu detto Pontefice ft1 fatto Card. 
Prete~co11 titolo de'Santi-Sergio,e Bacco. Del 1 ~03. France• 
fco OriceIIai fù fatto Gouernare di Ro1ni, per lo qual 11:Jogò 
partì, oue pofcia deI J 504. morÌ, e fù fepolto in S. Anclrea del
la Valle, & il Vefcoua to di Pefaro ftr conferire à Francefco Ri
ca rdi. Pizanifogl. 445. Fe-rdùranda Vghelti- rom. z, pag. 44. e 95 3., 
Ciaccone pag. I 3 39• ,. · '• ' 

• 

!503 CESARE. Naccio Vefcou0 d'A1neglia ritornò del r 501.aI go
uerno di Bologna, in luogo di France(co Ori celiai, con nome 
di Vicefegato del Card. Gio. Battiffa Orfini. D_i queft•an6o a di 
22. Febraro il 1nedefi1110 Card. Oùfini con altri Signori in Ca-
flel S . .Angelo di Roma fù fatto morir con veleno, ·e dell'ifte[s"' 
anno adi 17. Agolro Papa Aleffandro VI. ancor egli. morÌ r,iel 
~eL1er vino auueienato,il quale inauertentemente, & in errore 
gli nt fon1mirriftrato, in ve.ce di darlo alli Cardinali più ricchi: 
conuitati dal Duca Valentino per vcciderli , per h:auer poi 
tg;Ii le.Ioroentrate Ecc!efiafliche-,che god'eaano. F.ù poi da.Il 
Coll'egio de'Cardinalieletto Pontefice- adi 22. Settem&. il Car
dinal Francefco Piccolomini s·enefe,. con non1e dii Pio III. i[ 
quale dell'iftefs'anno adr 1 8, Ottobre n1orì, e fù:eidtto Pontefi
ce il Card. Git11iano della Rouere da Sauona ad.il pri0.10 1~ o~ 
uembre, con nome di Giulio II~ Det: r504. Cefa tfe Naccio, 
Vefcoao d' Ameglia Vicelegato tnorì: , e con foleime' pompa:.:. 
dal Publico fù,fepolto nella Chiefa di S. Petro'iiio• .i,n vn'el'elil•ato 
Sepolcro ·con l'effigie dliJui giacente in [coltùra di'pietra è'0ttà 
co'n Epitafio, & iJ Pontet:ìcè n1andò vn noouo Gouernatore:..:,~ 
Vf'<:ani:fogt.449. Yghelli Tom.1. pag.340, Ci'll&-oqnep'f-g\ 126S • .'l :an'-
utnio pa;g. 173 ,. • • ' 
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Giulio II~del I so~p in luogo. di Gefare Naccio fu dichiarato, e 
1nandato Gouernatore di Bologna., e fù• riçeuuto con .grand' 
ho:10r~, il! tempo cl_?.'çra co·minciara vna grande carellia. Ap
parue 1n1quefro tempovna cofa marauigliofa ne' prati di Sai.a, 
fei miglia fuo1-.idella porta di S.Felice.Vedeuan(ì di mezo gior
no da lontano alcune Otnbre, che cagionate da Meteorolo""t• 
che impreffioni, n100:rauano d'eif~re i s. ò 20. huomini vefuti 
di color bianco, r.olfo,'e nèto, e pareua, che combatteffero frà 
loro, e quando alcuno cercando vederli s'auuicir.iaua loro, non ' 
vedeu~ cofa a!cu~a .' e quelli, che flauano da lontano, pareua, 

-:che ,co1oi:o, 11 quaili fe glt erano accofrati, haueifei:o ragiona
mento cGn quelle Fa.ntafn1e, onde molti Ct4riofi C1ttad1ni an
dauano per veder-le, e,ciò durò qnalche tempo. Fù ancora rife- . 
rito da certi Frati Minori OiferL1anti di S. Paolo in Monre fuo
ri di porta S. Ma1n0Io.d'hauer veduto vn• .. ~_ngeL©,il quale frado • 
fopra la Città di Bologna con la Spada ignuda, minacc.iaua il 
Popolo; fece poi Gio. Lon1e1lini di confenfo del Pontefice vn 
Luogo.tenente: Vizanifogl.4-s2.'453.- - ;> '1 

• -i ·~ ; • ~ } 

1505 A;L TOBELL() Aueroldi dà Bri>fighella in Romag~1a, gqefii 
da _Papa Vrbanò VI. adi s. Nouembre 1497. fi1fatto Vefcouo 
di Pola, it1 luogo di Michele di Cognon1e, e Patria ìgnoto. Dell 
r ?05. di conCen(o di. Pa~a Giulio IL fù confl:ituito al ·gouerno: 
d1 Bologna,con nome dr Luogotenente del (udetto Arciuefco{ 
ùo Gio. L?n1ellini Nell'anno antecedenre del nìe{è di Decem- • 

, bre fù vn'ari_a tanto foaue, c?e gli Alberiger1nogliando, n1an
?arono fuori 11 Frut~1 ,,che di Pr1n1anera,fogliono.appa.rire, &, 
1n,qnel ten1po,•che fu ad 1, 30. Decembre com1nciò'à: far.lifenci~· 
re i-1 Terremoto~& adi 2. Genarodiqt1efi'anno 1 505. ttiranto 
gag!Jardo,·che cadette parte della-Torre,de'Bentit1ogli, h1-Mer
latùra della facciata del loro Palazzo, 3 2. Merli del Palazzo 
nuouo del Con1mune, la Cupola, e Merli della Torre. Afinel
Ja, n1eza ~a ,T?rre ~e· Frati ~e'Serui in ftrà lv.Iaggìore, rouinan
rjl))qua.1~t1ra ,cr11 Ch1e(e? Ca.f€'., .e Palazzi, e,:durò40: giori:li, ne' 
~ual~ _d,ogn !10J'a ·fi _vedeu~nQ n~oue·rt1inè, e li Cittadini per 
tu~git.la n1?rte, hab1rauano fuor1,d.eJle Cafe ne' Giardini,e Juo
gl~1.fc0.p~rt1, forto le T rabaçcl1e1 e Padiglioni, & nelle Bq'tte da 
Vino. ~1 fecero Proceffionì con Sante Reliquie,.e con Ja Ma
donna d1 S. Luca, palfando tutto il Carneuale in continue di
qotioni, 1aoncde1i Terremoti s'andarono [e111pre !ininuen·do, sì 

che 
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che alla fine di Maggio del tutto fur?no ce1fari.F·ù poi dal Pon~ 
tefice ch1a1na to Altobello Auerold1 Vefcot10 di Pola, e ntan
daro vn'altro Luogotenente. Yi-zani fogl. 454. 45 5. & Vghclti 
Tom.5. pag.462. • 

1506 NICO LO' Lomellini Genouefe ProtonotarioApoftolico. c... 
parente del!' Arciue(couo Gio. Lotnellini ,il quale di confen
fo di Papa Giulio II. dichiarò fuo Luogotenente al gouerno 
di Bologna. In guefto tempo Gio. fecondo Bentiuogli [enren
do le minaccie, & apparati, che il Pontefice faceua contro di 
lui, improuifamente fuggì da Bologna ( dopo efferne ftato per 
40. anni, come alfoluro Signore) con tutta la fua Fan1eglia, e 
n1olti fuoi Partegiani, & andò à Milano, e pagò à quel DucL 
12. milla feudi per eifer' aflìcurato, & hauer faJuo condotto di 
poter con rucra la fua Fan1eglia, ed A1nici fern1ar(ì nello Stato 
di Milano. ln tanto effendo(ì auuanzato l'Elfercito del Papa à 
lq10Ja, .con1n1andaro dal Marchefe di Mantoua,prefe Cafi:el S. 
Pietro, e verfo la Lon1bardia l'Eifercito del Rè di Francia, che' 
venìua 1n aiuto del Papa, co11'1andaro da Carlo Ciamonc~, 
ancor'egli occnpò Cafl:el Franco, laonde il Senato fpedì per 
Ambafciatori Gio. France(co Aldrouandi,& Angelo Ranùzzi 
ad offerir la Città al Pontefice, dal quale ancora ottennero la. 
pace,& aifolutione da.Jle Cenfurc, e così la Città di Bologna ri
torriò {otto il vero Do,ninio della Chìefa,effendo ftati li paffati 
Legari,e Gouernacor1 più di Titolo, che d'Autorità,& il Ponte• 
~ce de!tinò al gouerno di Bologna vn çardinale per Legato.' 
Yiz..ani fogl.45 5· à 459. ., • 

ISo6 GALEOTTO Frangìotti. Luche(e Nipote di Sorella di Papa· 
Giulio II. dal quale adì 29. N ouembre 1 503 . fù fatto Cardina
le, con titolo di S. Pietro in Vincola, Cancelliere A poftolico,e· 
pari111ente fù fatto V cfcouo di Lucca, in luogo di Felino Ma •. 
ria Sandci Luchefè. Del I 504. adi 3 I, Agofro fLt fatto Arciue
fcouo di Beneuenro, in luogo del Card. Lodouico Podacareri 
Greco da Nicofia, e del I 506.ftl dal medefimo Bontence defli
l'lato, e 11.1andato Legato della Città di Bologna, e venne con_. · 
Antonio Ferr~ri da Sauona Cardinale cou titolo di S. V 1raJe, e 
quiui (ì preparò per la venuta, che doueua far' il Pontefice lit... 
Bologna, la quale feguì de11' iftefs' anno 1 506.adi 1 r. N<2uen~• 
bre, entrando per Porta Maggiore con g·randiflìma foh.nnaa, 
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.ne! feguente modo. Prece·deuano inancì à t11,tti n1ille Fanti ar.: 
maci, con Ramazz.ottoda Sca.riealafino foro CapitanC?, dopo 
v'erano le Artìde!la Città► con i Ioro. Maffarì, à quali fuccede
u~no le_ Compagnie Spirituali, dopo feguitauano le Religio-
1u,.e po1 tutti li.Chierici, Preti• e Ca11011ici fecolari, dietro à. 
guali caualcauanoli: Dottori di: tutti li Collegi CoUegialtnen
te. vefriri~e dopo loro il Seriato, Ii Stendardieri, li Magiftrarf,, 
Confaiot1ieri del Popolo, ò Tribuni della Plebe, gli Antiani,, 
e C?nfalanìere di G1ufr1tia;: dopo li quali feguital:lano à Caual
lo 11 Co.rteggiani de'Cardinal1, mefcolati con la Nobiltà Bolo• 
gnefe ,. e poi fa Famegfia del Papa con veftimenti di fcarfato,, 
fecondo.il coltumeordinario de' Seruitori.de' Pontefici; indi 
comparìuano gli VfficìaJi; del,la Corte Romana, è- poi molti 
Prelati, e Vefcoui feguita ti da 1n0Iri Sig_nori Laici, & Amba. 
fèiatori·di Prencipr, e di Republicne; feguit:aaano poi 22 •. Car. 
dinati, e dietro era iI Teforiero Apoftoiico,. il guaie and'au~ 

, 

, 
, , 

., . . . . 

fparg~ndo al' Popolo Monet'ed►oro, e d"argento, nelTe qual'i d'a 
vna banda. era ilnpreffo S. Pietro,. con lettere,. cnedicel!lano► 
.B ononia per, rulium à Tyr-anna, li Serata,,. e dall'altra parte: era in af
cune: l''lnfègna, & in altre l'Effigie del Pontefice;; feguitauano. 
jpoi cot Maftro di Stalla alcune Chinee bianche,. & alquante.,, 
MuJie riccamente ad'obòate, per fcrnìtio de!Ta perfona. del Pa
pa ;: feguiuanoJi Crociferi-, e Capellani:, vno de'·guali portana 
·jnalz-ara vna gran Croce d'argento, e poi fi vedeua il Santifil• 
mo Sacran1ento in vn Taòernacoio d~argepto, & oto fupr:t.> 
<f'vna bianca Chinea,con ric€:hi panni d'oro guernìta ,.intorno 
alla-guaie à piedi andauano a-lquanti Sacerdoti: apparati con Te 
Cotte biaf.lche, e portauano torze accefe, dietro à cui era por
tato fopra d'vn nobil Seggio il Pontefice, iJ' quale fotto d'vn... 
balda chino di broccato d"oro. veffito in naéito Ponrificaie,.da.
ua l'a beneài-ttione al Popol'o;. intorno al· P'oF1tefice erano, t:en
to G'iouani: tutti Bolognefi,veftitì-di ricchi pa.lilni, di [eta alla di:.. 
llliia def Pontefice~ cioè di color turc.aino, e·giallo t veni'uano 
P?i ~er-r~~roguardi'a· 200. Huomìni d"arme, e s oo .. Cauallii J'eg
g1er1, tuttr f0rto la condotta: del Marchefe di Mactoua-,jncom
pagni~ di_cui cauafca\lano molti Nobili Bolognefi-,Ji gualine~ 
tempi adretro eran0 frati sforzatamente fuori dell'a- Patria,cne 
rutti.ritornauan? à rìpattiare. Dopo la cni efltrata naueocfo i! 
fo,ntefice tolto 11 poffèflò della Città, e Territorio,. Ie fe'"e J?Ol 
mo.le~ Grati e, e l':tiuilegi ;i,~ oidinò. vn Seaato nuouo di! 40~ 
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• Configlieri, e Riformatori dello fiato della Libertà di Bolo
gna, e mancandone alcun di loro, voilefo(fé eletto dal Ponte• 
fice. Fece b~ndir~ tutti gli amici_ di Gio. Bentiuogli, e perch~ 
E_rc~Ie Ben~1uogh, e [ua,Fameg_l1a non erano amici, '?e parenti 
ò1 G1ouann1, fi contento, che r1n1aneifero nella Citta, & in ve .. 
ce della Sega roffa, eh' era nella fua Infegna, volle che facelfe
ro cinque fiam1ne del medefin10 colore, alle quali aggi on (e trè 
Giande d'oro in campo azuro nella parte di fopra dello feudo; 
per eifere l'In[egna del [ud etto Pontefice vna R ouere. Ordinò 
a.n~ora, e fù del I 5_07. che fi torna(fe à fabricar • il Caftello ap
pre(fo alla porta d1 Galli era , per ficu rezza della Città, e dopo 
d'hauer prouitl:o d'vn'alrro Legato, partì per ritornar à Roma. 

I Decretò poi il Senato, che in men,oria dell'entrar~ in Bologna 
del fu detto Pontefice, cioè adi 11 .Nouembre fi facetfe ogn·•an.:. 
no da CauaUi Bar_94'ri correr vn Palio per ftrada Magg,iore..... 
Yi-zani fogl. 459. à 465. Cùtccone pag. 1330. 1374. Ferdinand~ 
YghelliTom.1.pag. 888. 

I 507 ANTONIO Ferreri da Sauona da Papa Giulio II. del 1504. m 
• fatto Vefeouo di Gubbio, in luogo di Francefco della Rouere 

Sauonefe, e del 1 505.ad1 3. Febraro dal medefìmo Ponteficefù 
fatto Cardinal Prete, con rito lo d1 S. Vitale, e del I 507. prima 
di partir di Bolo~n~ il fudetto Pontefice, 1~ conftituì Legato al 
gouerno deJJa C1rta. ~eft1 voJJe far la f ua folenne enti·at~, 
fecondo il coftun1e de gl1 altri. Fece bando fotto grau1tlì1ne..., 
pene, che niuno poteife fcr,uere, & in qt1alunque nlodo trattar 
con Bentiuogli, ~ altri Banditi per cau(a loro,& in quefl:o ten1-
po il Popolo, à perfua(ìone d'Ercole Marefcotti, e C-a111illo 
Gozzadini, & altri conrrar,j alli Bentiuogl1, di con(e·nrì111ento 
del {udetro Legato,attaccarono fuoco, e ruinarono il Palazzo 
di Gio. feco11do Bentiuogli in fl:ra S. Donato, ripntato vno de' 
.piì1 belli Palazzi, che in que, tempi foffe in ltalta.D1 qllefi'an
no Gineura Sforz'l!. n1oglie del mectt:fin10 G10.l3enriuog!J,n1en
tr'era à ~uifetto, & in età {li 64. anni, piena di trauaglt, tli[gufii, 
e rancori, per le fue d1fat1el1ture , ·di dolore n1orì, e fii ad1 1 6. 
Maggio. In qu~fio m_e~tre i 11 eg:Ho cl~ B?Jogna era di ma,nie
ra 1mmerfo nel! .auar1t1a, -che per ogni vi.i s'1ngegna?a da~
rnaffar danari, per la qual cofa lì faceuano affai volte 1ng1uft1-
tie nota bili, il che ha uendone hauuro noti ti a il Pontefice, Io 
priuò della Legatione, e prouide d'vn nuouo Gouern·aror~. 
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Yizani (ogl. -468. à 472. Pghelli nellafua Italia [aera Tom. I. pag. 
697. Ctaccone pag. 1377. 

L?RENZO Fiefchi Genouefe Gouernator di Ron1a,del 1502. 
ft1 fatto Vefcouo di Brugnetto,in luogo di Si111one C!anari Ge
noue(e, Monaco dell'Ordine di S. Benedetto, e del 1 507. da..... 
,;L>apa Giulio II. deftinato Gouernator di Bologna. QQelri col 
~~nato atfoldò genti per di_fefa della Città, perche le (editio-
1.11 _ Bent!uolefche ~er ancora non erano quietate. Del 1508. 
G10.(econdo Bent1uogli n1orì in Milano in età d'anni 65. e con 
~ell'honore fù (epolto in S. Francefco dell'Offeruanza fllori di 
guella Città. Era di n1ediocre ftatura, na(o piì1 tòfl:o fchiac
~iato, ,cl1e aquilino, di fa cera longhetta, occhi glauci, fi radeuà 
la barba fecondo l'vfanza di quei tempi, portaua longa zazze
fa di capelli,li guaii erano diftefi,e biondi,era di parlar alquan~ 
to.balbucieqre, piaceuole, cor.refe, e di gran memoria , e fù ftj;. 
rnat<?·• ~ amato da tutti, fin che li filai figliuoli in età crefciuti 
com1nc1arono ad vfar violenze,& ad oprimere li Citradini,fa
~endo molte !niguità. Gio. fu detto hebbe da Gineu ra Sfor
~a fua mogl ie 16. figliuoli, frà ma(chi, e [emine, de' quali alcu
ni di tener' età morirono, & altre tanti n'hebbe de' Ba fra rdi da 
diner(e Donne. Fi1 pofto al Prencipato della fua Patria da'Ma
rcfcotti, Pepoli, Mafuezzi, &; altri Nobili, e confern1ato d~. 
l>a pa Pa<?lo I~. quando ~o fece del 146 5. ca po del Senato, che.. 
poi da gh altri Pontefici ·fucce-lfori parimente ft1 confern1ato. 

.1¼and0 poi il Pontefice, e prouide ]a Città d'vn nllouo Gouer
nato_re_, con nome di Legato. rizani fogl.472. ~ 477. Ferdin4ndo 
Yghtllt T<>m, 4. pag. I 376, 

FRANCESCO Alidofio Imo1efe da Papa Gii1Iio lI. fu dichia
rato Te(oriero Apoftolico, & adi 7. Marzo 1504. fù fatto Ve
fcouo di Mileto Città nella Calabria,in luogo di Giacomo del
la Rouere·~a Sauona, &adi 5. Febraro del 1 505.dal medefinlO 
f ont~fice fu, fatto Card. Prete, con tito'Jo di S. Cecilia, e de11' 
i~efs anno fu fatto Vefcobo di Pa uia , in luogo del Card. A(ca• 
n10 Maria Sforza, & il Vefcouato di Mileto fù dato a France
fco della ~ou~re da Sauona, e poi del 1 50s. fù dichiarato, e.., 
m:indato a gouernar Bologna, nella qual Città entrò -con-. 
·vna grandi~ ma pon1p~ , e con arnpliffima autorità del Pont~
tìce . Qi1eftl perfegu1to la Fattione, & .amici de 'Bentiuogl1, 

molti 
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-1nolti [cacciò dalla Città, e da. JO. ne fece morire, frà li quali 

' 

Alberro-Caftelli, Innocenrio Renghiera, e Salu!l:io Guidotti 
Senatori, che li fece fri-angolare in Palazzo,e così fece à Barto
l0n1eo Magnani, e tutti quattro li fece poi efporre in publiGo,c 
per afficurare 111aggiorniente fe ftelfo, e la Città,fece fare d'or
dine del Papa vna Cittadella, longo le mura della Città nella... 
parte di dentro, per tenerui zoo. Soldati à CaL1allo, per guardia 
del Caftello alla porta di Galliera, con1e rnofirano li (egni del• 
le habitationi, che tutrauia cdietro le n1edefin1e n1ura fi vedono 
dalla parte verfo Ponente, dirimpetto al Giardino de' Poeti, & 
il Pontefice vi mandò per Cafl:ellano Federico Fregofo Geno
uefe, il quale adi 5. Marzo 1 507. era flato fatto Arcinefcouo di. 
Salerno, in luogo del Card. Gio. Vera Spa_gnuolo. I;1 gu~fto 
mentre il Nipote del Papa Francefco Marta Duca d Vrb1no 
venne à Bologna, e d'or~ine del n1edefi1no Pontefice in S. Pe~ 
Jron10 con molta folennità dal futoletto Card.Legato, gli fÌ:t da
to il Bafione, & altrelnfegne del Generalato di S. Chiefa. ~e
tto Legato per la fua crudeltà, & auaritia fu n1olto odiato da' 
Cittadini, fù chian1ato à Ron1a del n1edefim'anno ,& à gouer
nar. Bologna rirnafe Angelo Leonini , che prima ferllÌ per Vi
celegato. Vizàni fogl. 477. à 480.Ciaccone pag. I 377. rghetli T.i. 
pag.41 .feznata*, e Ton,.1. pag.10.3 9. Tom.7.pag.625. 

. 
ANGELO Leonini da Tiuoli da Papa Ale!fandro VI.adì 2.0t
tobre 1499. ft1 farro Vefcouo di Tiuoli, in luogo di Euange11-
fl:a Marifrelli da Tiuoli, e del 1 so9.da Papa Giulio II. fn confti
tuito Gouernatore Eiella Città di Bologna. In guefto mentre il 
Pontefice voltò 11 peno ero ad acquìftar le Città, e Cafrella a p
partenenti alla Ch!efa, occupare da Venetiani,perciò del 1509. 
fece lega con Maffirniliano Imperatore,LodouicQ Rè di.Fran
cia, Ferdinando R.è d'Aragona, Alfonfo Duca d1 Ferrara, ~ 
Francefèo Gonzaga Marche(e di Mantoua, e tutti quefl:i pre
rendeuano chi vna cofa, e chi vn'altra da' Venetiani, perciòcbe 
il Pontefice pretendeua Rimini, Ceruia, Rauenna, Faenza,Sar
tìna, Medola, S. Arcangelo, con alti:.i luoghi della Romagna....,,. 
già ioggerri al Dominio Ecclefiaflico. L' In1peratore diman
daua Verona, Vicenza, Padoua, Treuifo, Bre[cia, Cremona......r 
Soncino, con.tutta la Chiara d'Adda, & Carrauaggio. Il R,è 
d'Aragona cercaua d'hauer Barletta, Manopoli, Ottranto, ~ 
litri luoghi della Puglia, Il Duca di Ferxara ftctendeua ROili• 
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go,& altrìluoghi'nel PoJefe, & il Marchefedi Mantoua vole• • 
ua P_e(chiera, & altro. Ma hauendo li Venetiani fatto loro Co
·do!t1erGenerale Annibale Bentiuogl i, e con teifercito manda. 
to a Rauenna, frette 1nolro fofpefo il Pontefice, & il Gouerna. 
tore, e Senato d_i ~olo~~a raddoppiarono le guardie alla Città, 
fiando n10Ito v1gilant1 a difenderla occorrendo, e .dopo che.... 
Francefc0Mar1a della Rouere Duca d'Vrbino hebbe riacqui.;. 
fiato la Romagna, 11 Card. Francefco Alidolio ritornòà Bolo
gna. Vizanifogl.480. 'P_ghelti Tom.1 .pag.221. con quefiofegr";*. ' 

x 5 I@ F~~N~ES.CO _AlidoG I_n1olefe Cardinale con titolo di S. Ce- ' 
cilia, d -0rd1n~ d1 Paea G1ul1011. del 1 5 ro. ritornò Legato,~ 
pretendeua ·di far vn alrra volta la fua entrata [olenne come.. 
trionfante,per, l1auer l'E!fercito Ecclefiaflico ricuperar~ le Cit- • 
!à, eJuoghi-deHa Ron1agna, la qual cofa elfendo peruenuta.... 
all'orecchio di F rancefco Maria della Rouere Duca d'Vrb1no 
e Genera1edell' Arini Apoftoliche, fpedì à Bologoefi, facend~ 
loro fapere, che era_ fiato ~gli,c'hauea foggiogata la Romagna, 
e non fi doueua attr1ba1r l honore al Card. Alidofio. In tanto 
il Po~tefice afficllrato delle cofe di BolQgna, e della Romagna, 
e pacificatofi con .Venetian1, voltò 11 penfiero à leuar lo Stato 
a~ Duca òi F~rr_ara, .il qu~_le peru~njua alla Chiefa, fopra di c.he , 
~1ede gli o~d1n1. nece1far11., ~arti poi per la Marca d'Ancona... 
1i Ca:·d. Al!~ofi, e ~onfr1ru1_ vn Luogotenente per g6uernar la 
C1tta.Y1zantf.48 I. a 482. Ctat"COne pag.1377• ' 

1510 SIMON~ B?ndi Romano, 9L1efto da Papa Innocentio VIII. 
del 1_498, adi 17. Sett~rnbre.fu_fatto Vefcouo d'lmola,in luogo 
dJ G1~c?mo .. P~1farel11 da R1n11ni, e del 151 o.di confenfo d1 Pa..; 
pa ~1ul10 II. fu conftituito Luogotenente del Card. Francefco . 
Ahdofi algo~erno·di Bologna. Di quefr'annoadi 22. Settem
bre P~ pa ~iuli o II. venne à Bologna la feconda volta con 1 5. 
Cardinali, e molr~ Prelati.' & entrando_per porca Maggiore gli 
furon<? mandati II mode/11 d1 tur,re le ~1ttà conquifiate dal fuo 
Elfercito n~l!a Roma~na. Dell 1frefs anno adi 5 Ottobre in 
.R:oma mori 11 Card. Gio. Stefano Ferrerio Vefcouo ·d1 Bolo
gna,_ e c_Gn.pocoigufto <le' Cittadini dal Pontefice fù farro Ve
[couo dr Bologna 1! Card.F rancefco Alidofi Legato.Del 1 5 1 r. 
ll Pontefice ~opo d ha~er con l'armi acguiftato la Mirandola,e 
var1J Caltel11, e luogh1 del ~o~onefe J e la medefima Citta an-:: 

cora, 
I 

, . 

( 

I 

:1 

_ lJamtnit>, t Gouerno di Bo/oqntt ~ 199 
b~dì chr; ò . 

çora, partÌ: per Roma, & or.dinò, che foffeprofeguita Ia guerra 
contro Ferrara, e fù conllituito Nic?lò Bonafecle per Luogo
tenente del Legato Card. Alidofio.Vizani fogl.481. à 487.Vghel-
li Tom.2.pag.691. • 
. . 

J 511 NICOLOt Bona fede Marchegiano Protonotario Apofiolico,. 
già Gouernatore di Ron1a, adj 12. Luglio r 504. da Papa Giu-
lio II. fù fatto Vefcouo di ChiuG, in luogo di Bonifacio Ca
ftelli. e del I s r I. dal 1nedefin10 Pontefice fù. conllitu-ito Luo
gotenente del Card. Francefco Alidofi al gouerno di Bologn~. 
Venne dopo il fu detto Card. AI:idofi, e fec~ portar à Bologn3...> 
'vn Leone dr marmo Ieuato dalla Piazza di Rauenna ,. doue da 
Venetiani era ftato pofto per Ioro Infegna .. e Io fece.mettere:, 
nel Cortille de gli Antiani, ma di prefe~1~e mezo rujnato lì tro-
ua nel Giardino del Pafazzo Campeggi in ftrada S.Mamolo.In 
gueH:o mentre il Ponrefice, che {i t'rouaua à Rauerìna fèce vna· 
pron1ottione di 9. Cardinali, fi·à quali fù Achille Graffi Bolo- 1 

gnefe, e la Città ne fece allegrezze. D1 queft • anno Anniòal:e 
fecondo, & Ern1ete Bentiuogli. fa pendo la partenza del Ponte• 
fice, con l'aiuto de'·F ranre(i, e loro Confed·eratii, e Partegiani, 
furono introdotti nella Città , come Signori d'i B'olognx, & il 
Legato, & altri Miniftri E·cclefiaftici fùggfrono. I:Iebbero poi: 
il Cafrello della porta di Galliera, il quale dal Popolo fit ruinà-
to iper la quinta volta·. Vizani fogl'. 49 I. Yghelli' Tom.J.p-ag.747. 

Jr $11 ANNIBALE fecondo Bentfuogiì, co !''aiuto, e fàuore:de~.Fran·
cefi, e de'·fuoi .Amici,co1ninciò à Dominar· Bologna del r 5 I r. 
ln g_uefro tempo il Card. Francefco Alidofi Vefcouo d:i B·o_lo
gna, mentre cauaicaua per Rauenna, f'u ~-a Fra°:eefc~ Maria..., 
della Rouere Duca d'Vròino con le proprie mani vcc1fo, per la 
cui morte fucceffe ( deflinato, dal Pontefice). neù Vefc@uatodi: 
l3ologna il Card.Achille Graffi. L~ Statoua di Papa Giulio.II. 
Ja qual~era di Metallo alta piedi 9.e rnezo,e pefaua: libre 175:00-.. 
che del 1508.fù pofta fopra l'arcodelTa porta della C.lliefa.di S .. 
Petronio ìn punro d':Aftrologi;r diqueft'anno ad'i .;o-..D·ecemb .. 
da Bentiuogl.i con difprezzo fì:r gettata à terra, comeadi zr .. Fe
h-i:aro nella 1nia: Eol'ogna 'Perl'uft'rata è'notato. H'auendo il Pontefice: 
per ricuperar Bologlila fatto lega con• Ferrat1do· d.'Arag01.1a ~è 
Idi Napoli, e E:on.Venetiani, & hauend'o c0mpo.fto vn:Elfei.:c1t~ 
sii ci.tea r,o. milla SC!>ld~ti f.rà. Caualli,, e f a.lilti,,, (;01,11 s.1~ • feZZ'IJ. • 
• - &'Air-
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di Napoli,il qual efferciro portatofi all'a!fedio di Bologna dell' 
anno I 5 r 2. adi 1. Febraro, & hauendo ( da Pietro N auaro ec
cellente Ingegni ero, & inuentore di ruinar c6 fuochi artificio(ì ' 
le Fortezze) fatto fare alcune Mine fotto la muraglia della Ca
pelletta defla Madonna del Baracano, e datoui il fuoco, la 1n~

ra·glia s'alzò, sì che gli E!ferci~i fi videro l'vn l'altro, e tofro 11 
medefìmo muro n1iracolo[an1enre ritornò al (uo luogo, non... 
fcorgendo(ì alcun vefiìgio di quell' aperr,ura, come nella mia BrJ
logna 'Perluft. nel predetto giorno adì pri1no Feb;-ai-o, con altri dUUC• 

nimenti miracolofi fi legge. Con1parue in quel tempo in foccor- . 
[o de'Boloo-nefi D. Gàftone di Fois, Nipote, e Generale del Rè 
di Francia~ con buon nun1ero di Soldarefche, & orto pezzi 
d'Artiglieria; per la qual co[a, e per la gran quantità di neue..,, 
che conrinmart1enre fioccaua, l'effercito del Pontefice, e de' 
Collegàri, fi ritirarono dall' In\prefa. Si pacificò poi la Città 
col Pontefice, & alli 10. Giusrno dell'iftefs'anno r 512. Anniba• 
le Bentiuogl1 partì per Ferra..,ra con li Cuoi Partegiani', & An1i• . 
ci, dopo d'hauer don1inato la Città po~o p1i1_ d'v1:1'_anno, eque
lla fii Ja feconda, & v Itima volta, che 11 Bent1uogh furono cac
ciati f~1ori di Bologna, & in quefto tempo il Pontefice dichia-: 
rò Legato il C~rd. Gio. de' Medici. Viz..ani fogl.409. à 503 • •· 

GIQ. de' MeCilici Protonotario Apof1olico figliuolo di Loren~. 
zo de'Medici,Prencipedella RepublicaFiorentina,adi 14.Mar
zo del 1489 . . da Papa Innocentio VIII. ft1 fatto Card.Diacono, 
con titol-o di S. Maria in Don1enica , e Legato deHa·Ron1a
g11a,if qnale con1adaua anch'egli ad vna parte dell'effercito Ec
clcfiafl:ico. ~e!l:i dopo, che fù partito Annibale fecondo Ben: 
tiuogli del 15 r 2. da Papa Giulio II. fù d!c~iarato Leg_ato dt 
Bologna, & Ennio Filonardi venne per lui a-prenderne 11 pof-
feffo. Vìz._ani fogl. 504. à 508. Ciaccone pag.I 308, ' 

' 
ENNIO Filonardi Romano da Papa Aleffandro VI.adi4.Ago.; 
fio 1 5_0J._ fit fatto Ve[couo di Veroli, in luogo di Gio. Pa?l~ 
Ponc1an1 Romano, e del ! 5 r 2. pre(e il po!feffo della Citta df 
Bologna à nome della .Chiefa , e di Papa Giulio II. refiando a 
gouernarla per lo Card. G10. de' Medici, il quale poi reftò_ pri: 
gìoniero de' Francefi nella giornata della battaglia, che 1egu1 
fotto Rauenna frà detti F i:ancefi,e l'Eifercito della Chie(a~ col-: 
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legato con li Spagnuoli, nella gnàl battaglia reftàronc vinci .. 
t?ri li Francefi,à bench~ I r. rni~la fotfero Ii l~ro morti, e quel~ 
li del Campo Ecclefìafi1co 7.tnilla.Per tanto 11 Pontefice man~ • > 
dò per Legato il Card. Sigifn1ondo Gorizaga. Ennio F ilonar• 
di fìi poi chiamato à Ro1na ad altri in1pieghi per S. Chie[a, fin 
tanto,chedel1536. adi22. Decernbre da Papa Paolo III.fù 
fatto Card. Prete, con titolo di S . .Angelo ,e del I 5 3 8, adi 1 z. 
Agofl:o rinontiò rl Vefcouato di Verulo ad Antonio Filonardi 
fuo Nipote. f?el 1 546. adi 27. Ottobre fu fatto Vefcouo d' Al
bano, in 1uogodel Card. Gio. PietroCarafa, efina1111ente n10- . 

tì in R,orna adì I 9. Decen1bre 1 5 5 o. in età di 8 3. anni. ri,a,ii 
fogl. 508. Pghelli Tom. I. pag. 3-1 5. e nel detto Tom. pag. JOl, c11~ 

queflo fegnl)*, Ciaccone pag.I514 .. 

iSt.2 SIGISMONDO Gonzaga.Mantòuanoda PapaGiulìoII. adi 
2. Febraro r 50 5,. fù. fatto Catd. Prete, con titolo di S. Cecilia. 
del 151 I, fuctctfe Vefcouo di Ìvlantoua, in luogo di Lodouico 
Gonzaga, e del 1 5 r 2. dal rnedeJìmo Pontefice fii deil:inato Le. 
gato di EologQa, in luogo del Card. Gio.de' Medici prigioniere 
de' Francefi; hebbe per V. Legato Orlando dal Carretto Ar~ 
ciuefcouo d' Auignone. ~Ilo Legato volle far la fi.1a [olen
sie entrata; c6for111e il coftume de gli altri fi1oi Antecetfori,chc 
fù ad_i 13. Giugno del!' iftefs' anno, nel gual tempo Francc(co 
MarJa Duca d'Vrbino Generale di S. Chiefa confl:rinfe forza
tamente li Bologne.6 à fargli vn regallo di 20. milla feudi, In... 
quefto ternpo il Card. Gio. de' Medici già fatto prigione da' 
Francefi, nel condurlo in Francia, e nel paffar, che faceuano il 
Pò, per mezo di Rinaldo Zatti Prete Pauefe, fuggì, & andato i 
Ronia dal Pontefice col fuo Etfercito comandato dal Duca.., 
d • Vrbino, con quello de' Sp;1gnuoli 111andato da Fernan: o 
d'Aragona Rè di Napoli, e con1andato da Rain1ondo cit Gor
dona, ft1. per forza rimeff o in Fiorenza, con gli altri della · fi.ut_. . 
Fameglia de' Medici, e poi dal medefimo Pontefice Giulio IT. 
~ù di nu?uo rimandato pc;r Legaroà Bologna. Vi'{_anifogl.508. 
a 511. C1acccne pag. 1 378. & Vghelli Tom.1. pag. 941. 

1 SI i GIO. Cardinal de'Medici Fiorentino ,che poi fatto PonteficCJ; 
fù chian1ato Leone X. Qutfri l'anno I 51 2 • da Papa Giulio II. 
fù rin1andato Legato di Bologna. In quefio re1npo fi ritornò 
à lauorare per finire la Rocca, ò Fortezza alla porta di flra... 
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An.di Chr. • ·r L .. d•' ' Mago-iore;: m:t poi fingendo d'hauere I egato negot1J 1m-

porrf nza, partì del 1 51 l • & andò à Fiorenza , e_ quefio. fet~·~ 
perGhe noo gli piaceL1a. il n1odo 9el trattare dt O~tando d~l 
Carr~tto Arciuefcouo d~ Auignone fuo, V. Le~ato, il quare fo
lo attendeua à cumular danari. Yizani f. 510.Ciaccone pag.130~0 

15-Il' ORLANDO del .Carretto Arcinefcouod' Auignone, ~ffendò 
Tefòriero· Apoftotico, dopo la partenza 9er I 51 r. del <:ar~. 
Gio .. d't: Medici ►di c1,1i era V. I .. egato, refl:o al gouerno d1 _Bo. 
·rogna: per Io, ~00tefi~e Giulio II. il quale ìn qu~a• anrro a_d1 2r: 
Febraromorr, & ad1 ,;.Ma:rzofa eletto Papa 11 Card. G10.de 
Medict Legato di B0Togna,connon1e dì -L~one·X. Q}_IefloGo~ 
uernatore Orfando del Carretto~durante 1I ten1po di Sedeva:
c.ante: fece parti-re dalla Città tLttti que!Ii>è:~► erano ~ofpetti per: 
effe 1: amici cre~Bentiuogii. Fece anco Ieuar 1 òattagl1: a~_le Cam,-
pane. della Città >- acciòchenon fi poteffe col ~uon<? dr q~eJie., 
chiamar il Popolo a11•armi. com'era v-fa11za d1 quei, te~p1. ~e.
ce altre proµifionr, e di So!datefcne ancora ~er gua,rdia delll!J 
Città;: ma por creatò it nuouo Pontefi~e_Bologna fu prou1fia...=. 

• di L.egato .. Yizanifogl~s,rr .. à' 511, .. 'Panuinzopag,.174 .. 

)ljll GlVLIO: Medi(t- Fiorentino _C~uafier- (!ierofofim~ta:no• deJi 
15,1 l ~ fù. fatto Arciue~ouo ~1 F1oren~a- 1_n !uogod~ Co_fimo. 
Pazzi Fiorentino,. e del! iftefs; annoadl! primo Ottobre da Pa
}ia, Leone X~ fùo C~gtno fù fatto_Card~ Diacono~éon, !itolo di 
S .. Maria in Domenica,. e dopo d1 S-; Clemente,. e pofc1~ fatto 
Canceifiero Apoffoiico ,. neòbe if titolo di: s·. Loren:?O· n1 Da::
mafò,. e cla! med'efin,o, Pontefice ne! mede!ìm' ann~ r 5_1-3.. f'w. 
dichìararò Legato delia Città di Bologna,. e pe.t V1cele~at?' 
.hebbe Al'toòell'o Aueroidi'., il quat venne à. g?uern~r fa, Crtta .. 
Hauenano tentato Ji Bentittogti d) i:itorrrar alla Patria ,. òauerr-· 
don e. fatto inffànza af nuouo Pbntefice:, ma; percf1e queiti in<.U-
11aua: à fàr Ioro,Ia· gratia,fa Città,& iE Senato-opponencfofi i ciò": 
fu loro negata-. YPzan f[og_f.51J. 514.Ciac,onep-ag.r4o"[~Yg_helltt 
l'Cl'ì1',3• rag.237.. L 

li s r.t; ALTOBELLO .AueroTdr da B'rifignelfa in Romagna Ve~on? 
di Pola ,.del I 51 ;. d"ordinedi:Papa- Leone· X.con n0n1e·d~ Vi
ce--legato d'eI Card •. Giufio l\1'e~ici'~ venne. f~ fec.~ndai v.0It3: ai go
~~na, Roiogna-.. Del Iji11 s-.ad1::t1 .. Decentb,;e1nq,uefto~a:.no 
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s'abboccarono in Bologna Papa Leone X. e Francefco Rèdi • 
Francia; il Papa haueua con lui io. Cardinali, e 62. Vefcoui,& 
altri Prelati, & il Rè di Francia 4©. frà Duchi, Prencipi, e Mar
chefi, soo. Nobili, I ooo. Alabardieri tutti veftiti alla diuifa, &: 
altretanti huomini d 'ar1ne, 1 5 oo . .Balefrrieri, & Archibugieri à 

- Cauallo, con 2. n1il1a Fanti. Il Rè partì poi adi I 6. del rnedefi
mo mefe, dopo ò'hauer il giorno 14. di Decembre fatto in Pa
lazzo la font ione di (anar n1olti dalle Scroffole, e due giorni 
dopo partì anco il Pontefice, e confiituì al gouerno di Bolo
gna Lorenzo F iefchi, con nome di V Icelegaro.V.iz ani fogl. 513. 
el'Ji'ghelliTom.5.pag.462. · 

l SI6 LORENZO Fiefchi Genoue[e Vefcouo di Brugnetto,del 1510. 
ad_i IJ. Maggio.f~fatto Vefcouod'~fcoli., in luogo d~l Card; 
G1uhano Ce(ar1n1 Ro1nano, e la Ch1efa d1 Brugnctto fu data a 
Melchiore Grimaldi Genouefe. Del I 5 r 2. pafsò aL Vefcou,a
to di Mondoui, che in latino lì chia111a Mons Regalis, in luogo. 
di Carlo R.ofarij da AO:i, e la Chiefa d' Afcoli fù conferita à Gi-• 
rolamo Chincij Senefe, e del I 516.fù da Papa Leone X. confti
tuito al gouèrno di Bologna, con no1ne di V iceJegato del Car
dinal Giulio Medici. De1I517. il medefin10 Pontefice fece.., 
Card. Lorenzo Ca1npeggi &olognefe, e gli mandò il Capello 

-Cardi-nalitio, il quale cpn folennità nellà Chiefa di S. Petrot1ìo 
dal fudetto Lorenzo Fie[chi V1celegaro gli fu poft'o in Capo. 
~fto Vicelegato per alcuni homicidij c6meffi da Marefcot
ti contro fuoi ne111ici, mandò ad atterrar lGro Ja Torre à Con. 
fortino. Del I 519. H medefimo V. Legaro in·età di 54.anni adl 

/ 3 .Marzo 1116rì, e fù co honoreuole-pomp~ funebre fepolro nei
la Chiefa di S. Petronic,, e nell'ifrefs'anno il fuo--Corpo fù rraf:. 
portato_à Genoua fua Patria, e i,el Velcouato di Monéloui fL1c~ 
cetre Ottobono Fiefchi [uo Coad•tttore,&,il Potefice Leone X. 
in.fuo luogo mandò à B·ologna Bernardino Roffi per nuouo 
Vicelegato. Viz._ani fogl. 5 20. 5 22. Ji'gelli Torl't, l. pag.53 2. e To1n. 
4. pag.13'76. I 5 29. Ciaccone pag.13 30. Yedi ne' libri delta Fabric(La 
della Chie/11, di s. 'Petronio. 

. 
l SI!> .BERNARDINO Roffi da Parn1a adi 4. Aprile 1488, fu fatto 

Vefcouo di Belluni, in luogo di Pietro Brozzi Veneriano, ~ 
adi 5 . .t\gofl:o I 499. pafsò al Ve(couato di Treuifi, in luogo d, 
Nicolò Franchi, e la Cl1iefa di Belluni fù data à Bartolomeo 
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. TreLJifanì Veneto, · e p~i del 1 5 1 ?· cla Papa Leone X. ft1 n1an
dato al gouerno di Bologna, con non1e di Vicelegato del Car
òinal Giulio Medici. Q!efto Vicelegato nel prin,ipio del fL10 

gotferno non çon1portò, che li Senatori ,, ne altri, entrafiero 
nelia fua Ca111era per negotiar feco, [e pri111a non hebqero de
:pofto le Spade, che per ordinario da quei ten>pi porraua110 ~l 
fianco ,la qual co{a non haueua,no mai vfato ,ne con i Legar1,_ · 
$le meno con li Pontefici, & Jn1peratori. Di queft'anno adì .i 2. 

Genaro morì Mailìn1iano Imperatore, e fii eletto Carlo V. alf 
hor~ R~ di Spagna, e di Sicilia. Del 1 520. n1orì in Bologna la 
B. Elena dall'Oglio,e fi1 fepolta nella Chie(à di S. Gio.in Mon
te ;ft1 poi il [uo Corp,o ripofl:o in vn nobile deponro fotto l' Al
tare qi S.Cecilia.riel!a Capetla Benrìuogli, co,ne nella mia Bolo-
.. v.na 'Pe1·luf}rata.fl legge adì 23. Settembre giorno detta fua morte_,. 
L' Oratorio doue cotridiana1nenre oraua la predetta Beata...,, 
n1olté> ben conferuato (i vede con il (ofirto in volta, in vna Ca
fa de'Bentiuogli pofta nella ftrada chiamata Miola,che confina 
verfo Leuante con 1a Cara delta Compagnia dell'Arte di La
l'la,e dalla parte verfo Ponente confina con la Cafa. de'Vanduc.;: 
ci, é dalla parre di dietro confina con la ftrada chian1ata Fre~a- . 
tetti. Del 1 521 .. adi 2.Decembr.e mor1 Papa Leone X. & ad1 9.· 
Genaro r 5 22. fù eletto Papa il Card. Adriano di :Fiorenzo da.... 
Traietto Città. deìla Germa11-ia Inferiore, con non,e;d' Adriano 
VI. -Que{l:o Pontefice tenn:e il primo fno proprio nome, e no11. 
volle mutarlo, come fempre haueuano fatto gli altri Po11tefici • 
pafiàtr; mandò poi del I 5 2 3 .vn nuouo Gouernatore, riinouen.
do Bernardino Roffi, per moftrarfi partia,Je de' Benriuog~i. Pi
'{4ni fogl. 522. 5J4• Yghctti Tom.5 .. pag. 494. t 'l'auuinio pag. 177, 

il:521 ALTO BELLO Aucroidi Vefcouo di Pola, da Pap-a Adriano 
VI. del I ~23. fii mandato Ja terza volta. per Gonernatore della 
Città dì :Bologna, il gual Pontefice adi 14. del mefe di Sett~m
l;>re del!! iftefs' an·no morì,& adi 19.Nouembre fì.1 el~to it Car
dinal Giulio Medici Legato di Bolog11a, ·con non1e di Pap.L.; 
Clemente VII. e poi adi 22. Nouembre n1orì il Card. Achille
Graffi Vefcouo di ~o~ogna, & in evo IL1ogo fuccet.fe il Card. 
Lorenzo Campeg~1, 1lquale poi d'ordine di Papa Clemente_.. 
VII. andò Legato 1n_Germania, per eftirparele peruerfe Here-

, 11e !èminate poco pr1~a dall'empio Martino Lutero, Ca,l'o, ~ 
.Autore della i.naluagla Setta de gli Heretici,detti Lutei:a n1. D1-

. ~ chiarò . . 
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chìarò poi il Pontefice vn Cardinale per Legato di BolognL, 
reO:ando AlrobeJ-lo Aueroldi per Vicelegaro. Yiz,_ani f()gt. 53 5. 
F€rdinando-Yghelli Tom. 5. pag. 462, 

i 524 INNOCENTI O Cibo Genoue{è; Nipote di Sorella di-Papa..., 
Leone X. dal quale adi prin10 Ottobre 1 s I 3. fi1 fatto Ca,cdi- . 
nal Diacono, con titolo de' Santi Cofin10, e Damiano, e poi 
di S. Maria in Do111eniea, e Catnerlengo di Santa Chiefa. Del 
1517. a<li 14. Giugno ft1 fatto·Vefcouo d' Aleria, in luogo di 
Giacomo Petrucci dell'O~dine Min. Francifcano, e del 1 524. 
da P~pa Clemente VJI. fù dichiarato Legato di. Bologna, c.. 
per luo Vicelegato refiò Altobello Aneroldi, il quale poco do
po ft1 chiamato à Ro111a, e fì1 mandato vn' alrro Vicelegato . 
Yizani fogé. 5 3 5. 5 3 6. Ciacconepag.1408.Yghetti Torn. 3..;_og .605 .& 
Onofrio 'Panuinio pag.177 • 

. 
l 524 GREGORIO, detto Goro Geri da Piftoia, da Papa Leone X. 

• fìi fatto adi X. N oue1nbré 1 5 I s. Vefcouo dì Fano, in luogo di 
Gio. Battifta Bertucioli Monaco Benedettino Cafiìnenfe, e... 
del 1 524. pa Papa Clemente VII. ft1 mandato per gouernar la 

Città di Bologna, con non1e di Vicelegaro del Card~I.nt'loceQ
tio Cibo. Del 1526. il Territorio di Bologna fù faccheggiato, 
e ruinato <la Carlo Dnca di :Horbone, & in quel ten,po le Mò
pache di S. Luca del Monte del]<). Guardia, con auuenimen;i 
n1iracolofi, furono introdotte dentro 'la Città, doue pri111a era 
fl:ara portata la B. V. dipinta da S.-Luca. 11 medefimo Carlo .. • • 
Duca di Borbone pafrando del 1 527. à. Ron1a, nel darle· l'afial~ 
to feriro di mofchetrata morì . Fù in quefti tempi peftiJenza,e -
carefiia per l'ltaJia, & del 1 52:8· n1orì il fudetto Goro Geri da_. 
Piftbia Vefcouo di Fano, e V 1celegato d1 Bologna, e con bel-
Jifiì mo honore fì1 fepolto in S. Petronio, & 'il Vefcouato di Fa-
110 fù dato.al Card. Ercole Gonzaga". riz...ani fogl. 536. à 540.
rghetl.i Tom.1. p4g. 716, ., 

. . 
~528 VBER TO Ga1nbara Bre(ciano da Papa Clem~nte Vl!. adi s. 

1 Maggio152S.ft1fattoV~fcouodiTortona, inluogo diGio. 
13attifta Zazi da Pauia, e parin1enre fù dichiarato à gouernar 
Bologna con non1e di Vicelegato del Card. Jnnocentio Cibò~ 
Del 1 529. adi 24. Ottobre Papa Clen1ente Vll. fece 1n Bolo_
gna la .Cua folenne e.ntrata ,on .1.s. Cardinali-, J!10lti Vefcou1, 
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Prelati, e Signori titolarire Carlo V. Imperatore gionfe adì S• 
N ouembre., che poi adi 24- Febraro I 5 3 o. il Pontefice fece l:u 
folenniffiina cerimonia di Coro~are il ~edefimo Imperatore; 
nella Chiefa di S. Petronio, come ne' predetti giorni fi legge nella 
mia Bologna 'Perluflrata. Partì poi Vberro Gambara Vicelegato 
pe,r la Nonciatura all' Imperat·ore, & ancora dal Pontefice fLL 
fatto Cbierico,di Can1era.~ Yedi l'Italia fa,ra delt 'J7ghelli r. 4-
pag. 886. e Vizanifogl.540. 

15 30 IlERN ARDINO Caftellario, detto dalla Barba, quefio adi 
12. Genaro I 525.fù fatto Vefcouo di CafalMonferaro, in luo
go di Gio. Sangiorgi da Cafale, e poi da Papa Clemente VII. 
del 1 5 30. fii con!l:ituito Vi,elegato del Card.Innci>centio Cibò 
al gouerno di Bologna. Era huon10 di grande ingegno, & af
fai ardito, e cercò d'opri1nerequei NobiJi, che à Lui paruero di 

, troppa autorità, e perciò alcuni per non incorrere in qualche 
pericolofo rrauaglio, fi abfentarono dalla Città, ma poi l'anno 
[eguentepartì da Bologna, e trouandofl in Viterbo dell'anno 
I 546, adi 27. Giugno n1orì • & il fuo Vefcouato di CJ1fale fù 
dato al Card. Hippolito de' Medici Fiorentino. D. Ferdinanda 
Ygbelli Tom.4. pag.775. e Yizani lib.11.fogl.2. 

1531 

1531 

. 
VBER TO Ga1nbara •Brefciano Vefcouodi Tortona del 151 r: , 
ritornato di Germania dalla Nontiatura al!' In1peratore, il 
Pont@fice C1e1nente VII. lo ritnandò à gouèrn::ir B0Jogna,con 
nome di Vicelegato del Card. Innocentio Cibò, n1a pofcia po
co d0po il medefimo Pontefice lo richian1ò, per imp1€garlo in 
altri a,:ffari per la Sede Apofl:olica, e poi da Papa Paolo III adi 
I 4. Genaro I) 3 9.fù fatto Cardinale, con titolo di S.Appo!Jina-
re, e di S. Grifogono, e fi1 mandato Legato di Parma, e di Pia-: .. ~ 
cenza per la Sede Apofrolica. Morì in Ron1a adì 16. Marzo ' 
l 5:49. in età cl'anni 60. e giorni 14. e fù portato à Brefcia fua.... 
Patria in vn Sepolcro nella Chie[a di S. Maria delle Gratie coti. 
Ep~rafi?· . Ciaccone pag. I S.3 5. Ferdinando J7ghelli Tom. 4. pag.886. , 
eYrzanibb.11fogl.2,. \ , 

' 

FRANCESCO ~uicciardini Fiorentino del 1511. da Pap.t.J 
Clen1ente VII.fu mandato Gouernatore alla Città di Bologna. 
Qg_eft' huomo haueua ~oglie, e figliuoli, era letterato, con1e 
n1ofl:rano le (ue H1fror1e, & altre Opere di lui compofre, nl~ 

• · die-
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• 
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diede poca fodisfatrione alfa Città; ~effo fù.lI primo, e forfi 
folo, che mai, noneffendo Prelato, foffe da Pontefici mandato 
à gouernare' la Città: di Bo fogna • plentre ancor' era Legato In
nocentio Cibò. Del z 53'2. adì s-. Deèembre Papa Clemente., 
VII. con r 4. Cardinali, 18. Vefcoui, e molti altri Prelati, Ja..,. 
fecondavoita fece Ia fùafolenniffima entrata in Bologna, & il 
fim1Ie féce adi 13.deJ 1nedefin10 l'Impera tor Carlo V. accom• 
}"agnato da vn nòbiliffi1no corteggio, e frà gr Italiani v'erano 
il Duca di Milano 7 if Duca di Mantoua, Aleffandro Medici 
fatto nuouamente Duca della Republica Fiorentina, il Duca..s 
d' Aiua> e n10Itraltri Prenci pi> e Baroni, e.le Soldàtefche furono 
aJioggiate fuori delie mura della Città, così volle: l'Imperato
xe, perche fi Ieuaffe toccafione cft;:Ife riffe frà li Soldati, e li Cit
tadini> come fueceilè l'altra volta, che iJ•111ede1Jmo·In1perarote 
fu à: B'ologna:. bel r 5 34. adi 25. Settembre inorl Papa- Cle
mente VII. e f'u eletto Papa adì r z .. Ottobre iI Card. Aleifan
dro Farnefè~con 11orne di PaoJo Ill.·e la Città: di B0Iogn\l.111u
tò gouerno,poicne partend'ofi Francefèo Guicciardini ., la{ciò 
vn Luogotenente> che· fù. Bened'etto Bontempi. J7iz.._ani lib. 1 r .. 
fògl;z.fino àfogl;5, e 'P-anuinio pag.1 so. • 

lS!4• BENEDETTO Bontempf Fiorentfno def I S3'4, ft'1 I'afèiato al 
gouerno della Città: di Bologna, con nome di; Luogotenente:.,,. 
da Francefco Gnicciardini ,, if quale preued·uto, che il nuouo
:f ontefice Paofo IJJ. era per far nuoua: prouifion·e di gouerno.,_e 
JlOIT vofendo a(pettare, cne gfi f6ffe mandato iJ; Su€c«ifore, fi 
partì di Bo fogna, & antfofene à Fiorenza .. In tanto· Benedetto_ 
Eontempi nel' breue fùo gonerno ,,cfae féce, norr difpofe cofa:..;, 

-. veruna,fenza ford1nedel Senato di B·ologna. Del n1ede11myan
no il Pontefice prouide la. Città:·dyv.n1 nuouo Gouernatore ~ J7i-
"{_ani lib.r r. fogl.9. , 

l S3'4 GIO. Maria del Monte fù fatto Arcfne(eouo dii Siponte adì I z. 
Nouembre :r 51z. eda. Papa P'aolo III. fti: m,andato, def I $34• :ìi 
gouernat Bologna-, con11on1edt Vicel'egato, continuand'o an
cora Ja JLegatione il Card. Innocenti o Cibò. lf fucferro• Ponre
Jfice: nella-prima promo~iorre féce Card. Aleffanclfo·di, Pie~laigi • 
]'arnefe fuo· Nipote Roma110 frretà d."anni 15. eG·trido Af~~n,~ 
Sforza ancn'egli. f□o N ipote di. SoreUa,,il qµal"era: inerà e! ~nn!l 
16. e faneltepo,.chequ,ru ,f:L,e.Gio.uiN.etm eraaoallo Srud;o 111 
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Bologna,enel çol!egio Ancarano, fondato già fino del 1414~ 
cla Pietro di Gio. Cola di Ancarano Dottore, e Lettor fan10{0 
nello Studio dì Bologna. II.medefimo Pontefice mandò loro à 
.Bologna•li Capelli Cardinalitij per Aleffandro Manzoli Nobi- 1 

le Bolognefe, il quale al fuo·arriuo fù incontrato con {onimo 
honoredalla Nobiltà, & il giorno di,S. Stefano nella Chiefa di 
S, Petronio, con grandiffima folennità, p'refenri tutti gli ordi:.. . 
ni de' MagiO:rati, il ft.1detto Arciue{couo di Siponte fece la ce- , 
rimonia, di porre detti Càpelli intefta alli nouelli Cardinali, li 
quali dopo andarono à Roma.~fto Gouernato~e di confen
.fo del Senato del I 53 5. con approuatione del Po11tefice ,ordi-" 
11ò vn Confilio, ò Magifrrato di cinque perfone forefriere dot
te, per tener ragione nelle Caufe Ciuili, che fu poi-chiamato la 
Rota, e li prin1i Audi tori di detta Rota furono ·Latanrio Cini 
da Montepulciano. che frà que!l:i fù il prin10 Podeftà, BC1rnar
dino de' Medici Luchefe, Giulio Scarlatini da Reggio, Anto• 
nio A.ron10 da Spoleti, e Bernardo Borgongi da Parma, eque .. 
fti durano cinque anni in tal Vfficio, e la Camer.t"qi Bologna.., 
paga loro ogn'anno lire r 652. 10. & à quelio à cui tocca d'etfe• 
te Podeftà paga lire 3 23 3.1 s.di moneta Bolognefe,pbiche den .. 
tro delfi detti cinque anni, ciafcnn di loro è Podeftà per. vn' an
no, nel qual cen1po è obligato, durante la (ua Podefraria, tener 
vn Giudice, chiamato dell'Orfo,due Trombetti, quattro fert1ì•. 
rori vefriti à liurea,& vn Paggio, che gli porta il.Capello,Scet
tro, e Stocco; lo Scettro, ò Bacchetta fignifica l'Autorità, Io 
Stocco la Giufritia, & il Capello la Libertà. Viz__ani lib. 11. f. 9. 
Ciaccone pag. I 500~ Vg,helli Tom.7. pag. I I 71. e Valerio l{inieri nel 
Juo Diario rnanofcritto. 

\ 
, 

ì 5 3 6 GVIDO Afçanìo Sforza Romano Nipote di SoreJ_la di,Papa..,; 
Paolo III. dal quale adi •21. Marzo I 5 3 4. e!fendo 1n eta d1 16. 
anni ft1. fatto Card. Diacono, con titolo de• Santi ' ' ito, e Mo .. 
defro, e del r 5 3 5. adi 13. Agofl:o fù dichiarato,, efcouo di Par
n1a, per ceffi.on.e fa reali dal Car.à.A1effandro Farne[e {uo Cugi~ . 
110, e del r 5 J 6. dal fuderto Pontefice, effendo in età di I s.anni, 
fù fatto Legato di Bologna, e fucceffe al Card. Innocenti o Ci• 
bò; i~ 9ual'e~en?~ frate Legato di Bologna circa 1 i. anni, ri
nont10 tal D1gn1_ta,-co~ofcendo, che non piaceua al Pontefice, 
che le Legat1pn1 cont1nuaf!'ero tanto tempo in vna fol perfona, • 
e per V.Legato venne Mario Aligerio.Ciacc11ne pag,1 502,Vght~ 
li Ttm,2.p_ag.218, e Yi'{ani lib,11.f.13 . , MA-
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1536 MARIO Aiigerio da Papa Clemente VII.ad 1.7. Agofro I 529. 
fù facto Vefcouo di Rieti {ua Patria, in luogo_ di Sci pione Co
lonna Ro111a110, e del 1 5 ~ 6: da Papa Paolo III. fù mandato à
gouernar Bologna , con nome di V:icelegato del Card. Guido 
Afcanio Sforza, il quale v~nne poi à Bologna, e cot1 gran trio~ · 
fo da .Cittadini fù riceuuto. D.el 153 7; Lorenzino de• Med·ici 
dopo d'l1auer ammazzato in Fiorenza Aleffandro de' Medici 
prilno DLJca di quella Città, venne à Bologna, doue trouò a'l• 
cuni Fuorufciti ne111ici dell' vccifo Duca, à quali d1!fe, che ciò • 
haueua farto per liberar la Patria, e perciò fi cominciarono à 
preparare per ritornar alle Cafeloro, e coJ fauore di Girolan1ò 
Pepoli alfoldauano ~ente per paffar à Fiorenza,per coo{eguir il 
loro intento, n1a il Card. Legato d'ordine del Pooteficè prohi
bl lorò I'affoldar genti, e fece, che tutti quelli, eh~ già haueua
no hauuto il {oldo lo reftituiifero, e fatto quefro p::irtì per Ro
ma, coducendo {eco Mario Aligerio fuo ,Vicelegato, foftitnen-
do vn'alrroal golllerno di Bologna. Vghetti Tom. 1. pag. 124*. e
Viz..4ni tib.11. fogt. I 3. • -

. 
IS37 GR·EGORIO MagalotriRon1ano Vefcouodi Chìufi fii fatto 

Vicelegato di Bologna, per lo Card. Guido Afèanio Sforza....; 
d'ordine di Papa Paol9 III. del I s 37. Qgefti, dopo alql,lanti 
mefì del fuo gonerno pafsò à meglior vita adi 6, Decembre, & 
honoreuoln1enre à _fpefe del Senato fù fepolto nella Chiefa di 
S: Petronio, n~a poi l'anno feguente ftt portato à Roma, e ripo
fto in vn belliffi1110 Sepolcro nella Chiefa delle Monache di S. 
Cecilia con. Epirafio, il quale già detto Magalotti fino del 
• I 5 34. era fiato fatto Vefcouo di Chiufi, in luogo dì Barrùlo
n1eo Ferrantini da Riniini, & in quefto ten1po detto Vefcoua
to fù conferito al [udetto Card. Guido Afcan.io Sforza Legato 
di Bologna. Vghelli Tom.3. pag.749.e Viz..ani lib.11.fogl. 14. 

1 S 37 SILVESTRO Aldrobandini Fiorentino, il quale fù Padre di 
-Papa Cle1nente VJII. Auditore delle Caniè Ciu1li in Boloana_. 
per lo Card. Guido Afcanio Sforza Legato, dopo Ia n1orfe del 
Vicelegaro Gregorio Magalotti Ve(couo ·di Chiufi, del r 5 37. 
fù per modo di prouifione; per confentimento de' Magiftrati, 
-conftituito, come Vicegerente·à gouern'ar Bologna. Nel libro 
della Bilancia del rem,po, e dell'.Eternità al cap. 5. pag. 209. fl:a
·pato del 16 s 9. in Venetia per lo Baba, fi legge, che di gueft'an-
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no I s 3 7. in quella ndfl:ra. Gjtrà di. Bologna pio1;1ettero pietr(!J 
così grandi> che pe(auaho libre 2 g. l' vn-a. Hiftoria del Vizani 
lib.11.fogJ. 14. • 

' ' 

·15-1 & FABIO Arcelia Napofitano Chieriéo di Camera> da Papa Cle
mente Vll.adi 24. Genaro 1530. ft1 fatto Vefcouo di Bifigna.
no, in luogo di Francefco PiccoJomiui,e del 15 37. adi 5. Ma~
gio pafsò al Vefcouato di Poltcafl:ro, in luogo del Card. An
drea Matteo Paltnerì,e la Chiefa di Biftgnano ftt data al Card. 
.Nicolò. Gaetani►e del 153 s-. da Papa Paolo 111 .. fù mandato à 
gouernar Bologna, come Viceiegaro.deJ Card. Guido Afcanio 
Sforza. In gt1efio te1npo vn• lmagine della B. V. fuori dell:t..J 
porta di ftra Maggiore cominciò à far fegnalatiffime gratie, e 
f'u cagione, che.iui {ifabricò vna Chiefa,cf1ìatnata hora la Ma
donna· del: Pianto~ e delte·Lagrime. Nel fine dell'anno Fabio 
.Arcella f~ chia111ato à Roma, e fù n1andato vn 11uot10-Vicefe.
legato. Vizani liE.1r.fogl.15. Vghelli !am.r.pag.576. Tom.7.pag~ 
797. e. Ciaccone pag. 14<5-i. I 5 26. 

153 8: MAR Cò,Vigerio Sauonelèfù VefcouoàiSìnigafia d'ef 151J.di 
€onfenfo di Papa Leone X. per ceffi o ne fattagli dal Card.Mar
co Vigerìo dell· Ordine Min~Francifcano, e poi da: Papa Paolo, 

' III.del r 5,3 &. f'u.deftinato Vicefegato al gouerno df Bofogn·a,:
{otto la Legatione del Card. Guido Afcanio Sforza. N ef tem .. 

' po,di queftogpùerno>.cioè adi r9.Lug!io r 5 J9. morì in Roma - . 
. i'l Card. Lorenzo Campeggi Vefcouo di Bologna in età d'a1;ini 
<S6 .. e ft1 depoffo in S. Maria in T rafreuere, e poi dopo alquanti 
anni fi't ·portato à RoJogna· nella Chiefa de' Santi Bernardino, e 
Marta nelle Pulioledi Galtiera~ & in fuo Iuogo fì'.i fatto Vefco
uodiBoiogna AJeffandro di Lorenzo Campeggi; in quefi:o 
mentre il Pontefice prouide la. Città d''vn nuouo Legato~. Viza-
11i Jib.11.fogf.15. & Vg,l',elliTom. z. pag.46.49. 970. 

3540 BONIF'ACIO FerreridaVerceJfi, Vefcouo,d'Eporedia,daPa
pa Leone X. fù fatto Cardinal Prete ad.i: primo JJugiio 1 517 ... 
con tit-0!0 de~ Santi Nereo, & Archileo.Del 1534.adii 5.Setrem
bre fii fatto Vefcouo di Preneffe, rn 1L1ogo del Card. And'rea__.. 
deJla Vall'e Ro-n1ano, ~d·et 15J5.adi 16~Febraro- pafsòaL Ve
Icou.ato d'i Sabina, in lu0go-delCard. Gio. Domenico de Cupis; 
.Romano {del 1 s;37.adi l+ Settembre à nuello di Po.rto, e:, 

"J.: • deli. 
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del I 540. d~ Papa ~aolo III . . fù fatto Legato di Bolog~a > in... 
luogo del Card.Guido Afcanio Sforza,e Pietro.France[(i;o Fer
reri fù fuo Vicelegato. Ciaccone✓p4g, 141.3. rghelli Torli, z. pag, 
173. 213. 25,2.Piz..ani lib.11.fogl. 16. · 

1540- PIETRO France[co Ferreri Com111endatòre di S. Stefanodi 
Vercelli. Del 1536. adì 20. Decembre da Papa Paolo III1 f'u 
fatto V ~fcouo di Vercelli, in luogo d' Agofiino Ferreri > e del 
I 540. d1 confenfo de~ fuderto Pontefice fù farro Vicelegato di 
l3ologna nella Legati? ne del Card. ~onifacìo Ferreri , lJ qual 
Card.Legato per 1afc1ar Men1or1a d1 lui,neUa ftrada detta Bor
go S. Marino fondò vn Collegio per Scolari Studenti di Na
tione Piernontefe. Del I 54r. parue al Pontefice di mandar vn' 
altro Vicelegato, e partì di Bologna Pietro Francefco Ferreri, 
il quàle poi C!lel 1 5 6 r. adi 26. Febra ro da. Papa Pio IV. fn fatto 
Card.Pre~e,c6 titolo di S.Ce(ario in Palazzo>e ~ opo di S.Agne
fe, e pofc1a d1 S. Anafta!ìa.. Del I 5~2. rinontio il Vefcouato di 
Vercelli à Guido Ferreri fuo Nipote, e finaltnente in Roma in 
età di 54. anni, adi I 2. NGuen1bre I 566. n1orì, e fù (epolto /n.., 
S. Maria Maggiore 1n·vn Sepolcro di marmo, coh la di lui Sra
toila, e la Memoria. Ciac,·on"C pag,.1660. Vghelti Tom.4.pag.1 I i.J. 
e Piz..ani lib.1I.fogl:16, : 

I 54I FABIO Mi~nanelli da Siena da Papa Paolo III. adi 5. Nonern
bre I 540. f11 fatto Vefcouo di Luceria, in luogo d'Enrico Vil
.Jalobos Spagnuolo, e del I 54r. dal n1ede11mo Pontefice fù ma
dato per Vieelegaro di Bologna, nella Legatione del Card.Bo
nifacio Ferreri. Dell' i,ftefs' ann0 adì 2 5. :-Secren1bre il fudetro 
J?ontefice entrò in Bologna per porta Maggiore con grandif
fin1a folennità, accon1pagnaro da 16. Cardinal i, e n1olr1 Prela
ti, & adi 4. Ottobre celebrò i0 S. Petronio, e diede la Benedit
tione_al Popolo, e dopo alcuni giorni partì per Ron1a, ha_uen
clo prima foO:ituito orto Senatori, che nel corfo d'vn'anno in:... 
Bo~ogna erano 1n<?rti_. Pel r 542. il Pontefice n1utò quefia Le
ga-rione, partendob d1 Bologna Fabio Mignanelli, jJ quale poi 
del 1551. ad1 20. Decen1bre da Papa Giulio III. ftl fatro Card. 
'P,rete, con titolo ~li S. Epim-a~o, e del 1 5 53 .adì 17.Maggio paf
so al Vefcouaro d1 Gro!fetro,1n luogo di Marco Antonio Can1-
peggi, e la Chiefa di Lnceria ft1 data al Card. FuJuio Cornei da 
l'erugia. Morì poi ,in R.o~a Fabio Mignanelli adi-2._Ago-
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fio 1 5 57. e n1 fepolto in .S.-Ma iia della Pace, & il Ve1cot1ato di 
GroffettO fì1 dato à Giaco.mo Mignanelli fno Nipote. Vizani 
lib. r i. fogl:17. F~rdinand.o Vghelli Tom.3. pag.779.Tom.s.pag.46 5. 
Ciaccone pag. I 596, • • 

1542 GA.SPARO Contarini diVefcouo di Brefcia da Papa Paolo 
IIJ. adi 21. Maggio 1 5 3 5. ft1 fatto Card. Prete, con titolo di S. 
Priffede, e del 153 6. adi 23. Ottobre ft1 fatto Vefcouo di Bel~ 
luno, in luogo d:i Gio. Battifia Cafali Rolognefe,e del r 542.dal 
}lledefim·o Pontefice fì.1 mandato Legato à Bologna, · con Be
nedetto Co·nuerfitìi da Piftoia, Vefcouo di Iefi, per fuo Vicele~ 
gato. Sçrto guefla Ltgarione fù !ellata la guardia del Pàlazzo 
de' Soldati Tedefchi, e·poftoui vna. Con1pagnìa dì Fanti Suiz'
zeri tutti veftiri di nuouo à liurea, come ancora hoggidì (ì co. 

·ftun1a . Dopo cinque mefi in circa Gafparo Conrarini Card. 
Legato morì in Bologna, & adi 2 5. Agofio con folenniffin,a.... 
pon1pa funebre fù portato alla Chiefa di S. Proeolo·de'Mona
ci Caffinenfi, alla qual {epoltura interuennero.li Capitoli ,di S. 
Pietro, e di S: Petronio, tutto il Clero, e Parochi della Città, le 
Religioni Regolari, vndeci Confraternite Spirituali, il Vicele
gato, Confaloniero, {?odeO:à ,&-Antìani, Tribuni della Plebe, 
& altri Magiftrati, tutti li Collegi de'Dottori, il Senato·, il Ret•, 
tore, e Scolari dello Studio; v'erano perfone con gramaglie... 
jncapucciati, .con libr.i in 1nano, Ja Fan1eglia d1 Palazzo,: é..,· 
Ji Soldati della guardia, li Mazzieri, & altri Minifrri, e 'feruen
ti del-medefi1no Palazzo; ma poi del 1563. adi 17. Decem:
bre le fueoffa furono.portate à Veneti a, éon l'Epitafio, che di• 
ceu~~ Gafpari Contareno Card. Bonon Ee.gato;-Pixit .An. 5 8, J4.enf. I o. 
iies I 8, ob&'t i 542. die 24 . .Augufli. Dopo la morte del fudetro 
Card;, Conrarini adì I 1. Settembre 1 542. il Vefcouato d1 BeJ .. 
luni fu dato à Giulio Conta rin i fuo Nipote. Yi,zani lib. I!. fogl. 
:J.7, Ciacconepag.1 508. rghclli Tom.5. pag.1 z, 

1 54-2 :B~NEDETTO C~nuerfi~i da Paolo ÌII. adi 10. Luglio 1 540. 
fu fatto Vefcouo ·cli lefi, 1n luogo d'Antonio Venat?ci, e del 
1542.dopo la morte del JJegato Card.Gafp,aro Contarjni,d'or
dine del medefimo Pontefice reftò al gotierno di Bologna.Nel 
.1543. adi 17. Marzo Papa Paolo III. la feconda volta venne à 
Bologna con 20. Cardinali, e fù riceuuto con mediocre. pom
pa, come eff o hauetra ordinato, & il giorno feguente, che fu la 

· Doà . 

Dominio, e Gouerno di Bolognd ~ ~ 
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I 

Domeniéa delle Palme, 1e.di[pensò in Palazzo, e poi fopra la.., 
Rengh}era de gli .Antiani diede la B~n~dittione al Pol)olo, e.... 
clop_? d efferfi fern1ato·pqco n1~no,q1 tre mefi, alli 11: Giugno 
parti di Bologna, & andò ad abboccarfi con l'lmperaror Car• 
l~ V.~ ~uffetto, e dopo p:r.ouide Jà ~ittà d'vn nuouò Legato. 
Yrzanz lib.11 .fogl.30. & Yghelli'J;'om.1. pag.326. 

l 144 GlO. Moroni Milanefe da Papa Clemente VlL adì 7. April~ 
"' 1 s 29. fù fafto ·Vefcouo di Modona, in luogo del Card~ Pirro 

Gomzaga, e del 1542. adi 2. Luglio etfendo Nuntio in Polonia, 
da Papa Paolo III. fù fatto Cardinal Rrete, éon titolo di S. Vi
tale, e pofcia di S. Stefano in Celio Monte,e dal n1eclefin10 Po
tefiee del i 544. fii fatto, e n1andato Legato di Bologna; haue
ua per .Vicelcgato Cam,illo Mentuati da Piacenza Vefcouo dì 
Sa frano, e del 1 547. il Pontefice ~urando.il Vicelegato, man
dò Gio. Angelo_Medici ,Milane(e Arciuefcou0 di Ragufa., il 

( guale molte :vQJt_e in1;pediua le deliberationi· , &· i, penfieridel 
. Card. Gio. Moroni Lega1to di confenfo del Ponte:mc.e. Del me

defim'anno Papa Paolo 111. ordinò, che per le 1nalatie conta
giofe,che i;egnauano à Trento,il,Concilio foife trasferito à Bo
logna, eJi Cardinali Veféoui, e Prelati fi radunauano nel Pa• 
Jazzo Caqipeggi in ftrada.S. Man1olo, douefecero 1noltè Sef• 
fioni, & Ordinationi attenenti a,J detto Concilio di Trento,~ 
del 1 548. dettinò vn nuouo Legato alla Città di Bologna; f/i
'{_ani lib.11.fogl.3 I, Ciaccone pag.z 544. & Yghe.lli Tom.2.pag.17,2. 

, 

GIO. Maria del Monte Romano Auditore della Camera Apo
ftoJica da Papa Giulio II. fù fatto Arciuefcouo di Siponte, in... 
luogo di Antonio Maria del Monte. Del 1S36.adi 2.2. Decem
bre da Papa Paolo III. fù fatto Card. con titolo .di S Vitale...,. 
Del 1 543. adì 5. Ottobre hebbe il tirolo di S. Praffecle, e paJsò 
al Vefcouato di Prenefte, ìn luogo del Card. Francefco Cor• 
nari Veneto, e la Ghiefa-di Si ponte adì 2 5. Giugno•I'544• fu poi 
data à Gio. Ricci da Montepulciano. Del 1548. dal medefimo 
Pontefice Paolo 111. ft1 fatto Legato cli quefta çittà, mentre.., 
ancor' era Legato del Conciho di Trento, il quale continual.'la 

' à farfi in Bologna; hebbe p\;!r fuo Luogorénenre Tarugio Ta~ 
rugi da Monteyulciano. Del I 549. dal Pontefice fit mandato 
per Vicc:,1egat~ Ann~bale Bozzut1 Napolitano Protonotari~ 
.Apoilol1co_. D1 quefr anno m~defimo adi 1o. Nouembre n1or1 

• :Papa 
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' Papa ?a o Io 111. & il fu detto Card. Legato partendofi pet· Ro~. 
-ma,la(ciò Annibale Bozzuti à gouer.nar Bologna.Vizani lib.r I. 
Jogl.3 5· 'Ciaccone pag. i 512. & Vgelli T.7.pag.1171.T.1 .pag.25 z. 

-
1549 ANNIB'ALE Bozzuti Nàpolitano Protonotario Apofl:olic'o. 

Vicelegato della Legatione del (udetto Card. Gio. Maria del 
Monte ,del I 549. reftò Colo à gouernai: la Gittà di Bologna i11 
tempo at1cora <li Sede vacante. Del I 5 50. adi 7~Febraro il nie~ 
defimo Card. Gi~. Maria del Monte Legato di Bologna ftt 
creato Papa, con nonle di Giulio III. 11 qua·le poi prouide di 
Legatd•la Città. Vi:zani ~i~. I 1.fo.gl.3 5.Ciaccone pag.1512.Vghelli 
Tom.7.pa.'{,I 171. e 'Panutn;io pag. 183. 1 • 

• -
15 51 MARCELLO, Crefenci Romano Auditore della Sacra Rota 

da Papa Clemente VII. del 1533. ft1 fatto Vefcouo di Marfico, 
in luogo di Gio. Dionig.ioMaccafahi, e da Papa Paolo III. adi 
2. Luglio 154z. fù fatto Card. Prete, con titO'lO'tli 'S.Marcello, 
e del' 1 s 5 r. da Papa Giulio III.fù manda.to Legato di ;Bologna, 
e!f~ndo parimente Legato del Concilio di Trento, e per Vice
legato venne Girolamo Sauli Genouefe Arciuefcouo delta fua 
Patria. Di que!l:'anno fe~e il Pontefice vna pron1otione di 14. 
Cardinali ,r .frà quali fL1rono due Cittadini Bolqgnefì, cioè 
A.Je!fandrò Campeggi Ve(couo di Bologna, e Gio. Poggi Ve
{couo d'Ancona. D~l I 5 52.adi prilno Luglio il Card. Ma rcel-' 
lo Cre[enci Legato di Bologna morì in Vetona, & il fuo Cor
po ft'.1 portato à Roma in S. M.Maggiore, doH'è Ia Men1oria;in 
quefto n1entre il Pontef. prouide d'vn'aitro Card.Legato. Ciac• 
conep4g. I 542. Vgheiii Tom.1. pag. 98 5 .e Viz._ani Lib. 1 I .fogl. 36 . . 

I . 

. 1 S 52 INNOCE-~TIO del Monte da Papa Giulio III,.ne!Ja prima fua 
pro1notione,e foJo adi 3'1 .Giugno del 1 5 50. fù fatto Card. Dia
cono, con titolo di S.Onofrio,e del 1 5 5 z~dal 111edelìmo .Ponte
fice GiulioIII. fh fatto Legato d1 Bologna,conti111uando ad ef.. 
fer Vicelegato Girolan:10 Sauli .t;rc_iue{couo ~i Genoua, eque• 
fto [olo gouernaua, po1che fi puo dire.che il !uderro Card.non , 
ha_ueua ~1tro, ~he 11 rito Io di Legato, e la prouifione ordinar!a. 
D1 quefih anno 11 fu detto Pontefice fece Arciuefcouo di Co!fen
za·Girolamo Muzzarelli dell'Ordine de' Predicatori, e Mafrro 
del Sacro Palazzo, e lo rnandò N unti o al Rè Cattolico.Pizani 
tib.11.f.3 9 . . Ci1tccon-e pag.15 8 8· • .A.lido fio Nel lib.de' Yefcoui f 81~ 
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I s 5 z GIR OLAM.O Sauli d·a :Papa µi•uiio III. aài 1 g~ Ap:riJe··1 f 50.,. 

ftt fatto Arciuefcouo di Genoua [oa Patria, in luog0 del Card. 
lnnocent1Q Cibò, e del 155 2. dal medefin10 Pe>ntefice ft1 pofto-
al gouerno di Bologna ~con non1e di Vicelegato defCai.:d. In• 
nocentio del Monte. Ne! ten~po di quello gouerno, che .fit 
adi 20. Sett<l'.n1bre 1554. in Roma morì il Card. Aleffandro 
Campeggi Vefcouo di .Bologna, & in fuo luogo fuccefR Gio. 
Can1peggi. Del 155 5. adi z;. Marzo mo•rì Papa Giulio III. e..., 
fÌ,1 eletto 1-'apa adi 17. Aprile il Card. Marcello Ceruini da Mo. 
tepulciano, con nome di Marcello II. il quale dopo I 2. giorni 
def fuo r ·onteficato, cl1e fù adi primo Maggio, d' Apopleffia.... 
morì:, e fù eiett-0 Papa il Card. Gio. Pietro Ca:rafà, con nome 
di PaololV.adi 25. Maggio,i!quale poi mandò vn Gouerna. 
tore alla Città di Bologna, e Girolan10 Sauli partì: per Roma, 
e fù fatto Teforiere Apoffolico ., Yizani lib. I r. fogl. 39·. Ferdi-
nàndo !g_helli Tom_.4. pag;-~.1247. e. 'Panu.inia pag. I 84. 

'j555, PAOLO· Paiauicini Protonotario Apoffoiico· cfa- Papa Paolo 
,.. IV. del I s s 5. adì 26. Giugno fii 1nandato per Gouernatore del

la Città di Bologna-, ma poi il medefin10 Pafauècini> partì adi 8~ 
Ottobre ~el _µiedefim~ an~10, hauendo il Pontefice: prouiO:o per 
lo gouerno di, :R-o·Iogna d'vn (:·ardinale, cçn nome di Le_g.ato,e 
ieco mandò vn Vicelegato. In queft' anno li cominciarono ad 
v[àr le 01nbrel1e,&il prin10 fi1 Bartolomeo dalla Volta,hauen
done in dono riceuuto vna dal Duca di Ferrara., Vizani lib.11,J: 
4r. e Valerio FJ,niero-ne' fuot ma;zo fcritti~ 

1555 CARLO Cara fa Napoiitano Cauaiier- GierofòEirnftano rd~ 
Papa Paolo IV. fuo Zio adì 7. Giugno I s 5 5 .. fu.fatto Cardina{ 
Diacono, con titolo de' Santi Vito·, e MGdefto, & adi 3ò.Ago
fto in publico Conciftoro dal medefin10 Ponrence fù: dichiara
to Legato di Bologna, e per fuo Vicefegaro· lìeboe Lorenzo 
Lenz1 Fiorentino Vefcouo di Ferino, il quare à non1e delfudec
to Card. Legato venne à gouernar BoJogna. In quefto ten1po 
li quat~ro Arnbafciarori mandati! dalia Città à, complire coi 
nuouo Pontefice, con(olari'. rito·rnarono all'a Patria:, e furono• 
Ce[are Bianchetti, Ereole Marefcotti,Fforiano CaccìaJupi, ~ . 
Gafparo Arn1i. Fizani tiG.r 1.fogl.41. Ciaecol'!e pag. r62I• ;• . 

1 55S LORENZO l.erizi Fioren.ti1acfi1.fatto Vefcono di Fermod·aì. 
Pa-Eai. 

r 

\ 



\ 

.... 

/ 

u 
I 

1. J,6 Domt'nt'o, e GoUe'f'n() di Bologna. ' • 
Ab , di Chr. , • , , 

Papa Paolo III. adi 5. Decen1bre 1 544. in luogo di Nicolo Ga- • 
di Fiorentino, e del 155 5. come Vicelegato del Card. Carlo 
Carafa, d'.orEline di Papa Paolo IV. fù pofto al gouer{IO di Bo
logna, e gionfe adi s. Ottobre del!' iftefs'anno, ,In quefi' anno 
il medefimo Pontefice ordinò, che gli Ebi;ei:por'taifero vnaBe• ~ 
retta gialla, e le loro Donne portaffero vna Benda_ al collo del 

·n1edefìn10 colore., e che non· poteifero tene:r beni fiabili, e di 
più ordinò, che tutti habitaffero in vna medefin1a O:rada, che.. 
in Bologna era quella, che di •prefente s' addimanda l'Inferno. 
Del r 5 57. il fudetto Card. Carlo Carafa i:itorna.ndo di Francia 
del mefedi Genaro, accompagnato da buon nùinero d1 Prelati. 
della Corte Romana, volle, come Legato, eh'. egli era, far IL -
[ua entrata.in Bologna con (olennità, e foì:r.o il: Ealdachino, t... 
fu incontrato da' 1-1agi!l:rati, dal Clero, e Popolo;.e dopo qual
che ten1po partì per Roma, conftituendo per (m0 nuouo Vice
legato T o~na(o Contuberio. Yizani tib, I I. fogt. 47. Ferdinan.dt 
Vghelli Tom.2.pag.794. 
J 

15 57 TOMASO Contpberio Archidiacono di Beneu~rìtOida Papa..,; 
Giulio 111'._aéli 27. Agofio 1554. fi\ fatto Ve_fcou·o ?' Atri,~ Pen. 
na, in luogo di Leonello Cibò da Foligno, e del i 5 57. d1 con• 
fen(o di Fapa Pa(.>lo 1V. con1e Vicelegatd del-Ca-l'd. Ca rio· Ca: 

• rafa ft1 pofto al gouerno di Bologna. ·Del I 5 5 8. Carlo V. Im-. 
peratore adì 12. Marzo rinontiò l'I1nperio, e ·fucceffe Impera.: 
tore Ferdir:rando d' Aufiria, e Carlo V.adi21. Secte1nb. del n1e .. 

• de(ì1,1'anno n1orì nel Monaftero de' Monaci d1 S, GinO:o della, 
Diocefe di Toledo. Nel n1edefim'anno adì 2 s. Ottobre in Bo
logna- n1orl il Senatore T 01nafo Cofpi, n1entr' ~ra Confalonie
ro di Giufritia, & à {pefe del Publico con g~ndiffimo honore 
f1ì fèpolto nella Ch1efa di S. Pétronio, accompagnato dalle!J 
Compagnie Ten1porali, e Confraterni~e_Spirir:uali ,_Capitoli, e· 
Clero, Religioni Mendicanti, e da tutti 11 Mag1ftrat1, Senato, e 
Collegio de' Dottori , li quali erano vefiiti da fcoruccio ingra• 
1nagliati, eccetto gli Antiani, c' haueuano le Vefri di velluto 
nero . .qel I 5 59. i'l Pontefice .ri1notre dalla Legatione il Card. 
.Carlo Carafa, e fù n1andato vll nuouo Gouernatore, e pofio al 
lìndicato Ton1a{o Contuberio Vicelegato,il quale poi da r apa 
Pio IV: in publico Cocifiorio fù fpogliato del Vefcouato d' A~ 
tri, e Penna, e ft1 conferito à Giacon10 Guidi da Volterra. Yi
'{_ani lib.1 I. fogl.47.à 50.Vghelli T.z.pag.66, co'n qu.efi0 fcgno*, Ono~ 
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' 

GIROLAMO Me!chiori da Recanati Chierico di,CamerL 
del I 5 53. fotto Papa Giulio lII. fù fatto Vefcouo di·Macerata

1 

in luogo di Filippo Roccabella da Reéanati, e del 1 s 59. ·da Pa~ 
pa Paolo 1V. fù fatto, e mandato Gouernatore della Città di 
B_ol,ogna •. ~(l:i fece radunare il Senato, mofrrandoli gli or
d1n1 h~uut1 dal Papa; d~po fece metter prigione Tomafo Ca11,.. 
t~ber10 Vefcouo d'Atr1, e Penna Vicelegato, e Giulio Capoc
c10 Au.d1tore d~l Torrone, & il,fuo Caponotaro,e furono pofti 
al find1cato, & a queft' effetto fu delegato vn Comiffario Apo
fr?lico,_ ~he fù Pietro Donato Cefis Ron1ano Vefcouo di Nar
n1, ac~10 h condannaffe, ma la caufa poi fù trasferita à Ror:na~ 
doue il fu detto Vefcouo d' Atri,.e Penna Vicelegato fù pi·iuato 
(con1e allanti s'è detto) del [uo Vefcot1ato, e Giulio Capoccia 
Auditore del Torrone con gh altri fù bandito. In guefto men
tre gion (e la 1norte di Papa Paolo IV.che fu di quefr'anno 1 5 _5 9 
adi I s. Agofto, e ft1 eletto Papa adi 26. Decembre 1 5.59.il Car. 
dinale G10. Angelo Medi-ci Milane[e, con no1ne di Pio JV.- il 
quale mandò_à ~ologna vn nuouo Légato. rizani lib.1 r .fogt. 
50. 5 r. Vghellz Tom.1, pag.1094. Tom.2.pag, 820. & Onofrio 'Pan~ 
ttinio pag. 18 5· - -. 

i S6o CARLO Borr-01~1ei M ilane(e il Santo; Nipot~ di So.r~lla di Pa-.. 
- pa Pio IV.dal quale del 1560. ft1 fatto Arciuefcouo d1 Milano~ 

111 Juogo di Filippo Archintì Milanefe, é dell 'ill:e(s'anno adi 3 1 • 

Ge~aro fi1 ,fatto Card, Diacono, con titolo de' Sanri Vito, e.., 
.Modefl:0,,e pofci~ Penit_entier Maggiore, & ad1 26. Aprile del · 
medefim anno fu d1ch1arato in c.:onciftorio Legato d1 Bolo .. 

,gna, & il fuo Vicelegato ftt Pietro Donato Cefis Vefcouo di 
Narni. Sotro quefta Legatione del 156 J. (i fecero varie hono
reuoli, e publiche fabriche, con1e fù quella dello Srudio pub li .. 
ço , il portico dell' Ofpital~ di S. Maria della Morte, e quello 

• de· Banchi, che 1:ifgua rda la Piazza n1aggiore. Si fece pari1nen
te la Fon rana neIJa n1edefin1a Piazza, adornata con Siatue.di 

-Bronzo, e.frà l'alt re con vn grande Nettuno nella iom1nità di 
g~1el!a, fatt~ dall'~c~ell. Statuario Gio. Bologna. Del 1 564 .'.per 
d1m1nu1re ~ au~or1ra d'alcwn1 Cardinali;(oipefrt il Ponreficé rut

, te le Legat10111, r~fia~do _p~r Gonernator in Bologna il fudetto 
Ve[cOLlO di Narn!. V1zan1lib,11.fogl.51,Vghetti Tom,1 .pag.1094. 
Tom.4. pag.39 5. Ciaccone pag.1654. 
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~ I 8 Dominio, , Go11erno di Bol1gni1. 
Aa.cfì C~r. . 

~ 1564 PIETRO Donat0 ~efis Romano d~ Papa_ P~oloI-11. a_di~J. 
Giugno del I 546. fu f,atro Vefcouo cl1 N a-rn1, 1n luogo ò1 G10. 
Rainaldi de' MarcJ:iefi di Montorio,e del I 5 64.da Papa Pio IV. 
fù dichiarato Gouernatore della Città di.Bologna. ~fti or
dinò, che fi faceffero alcuni poitici, & fi dirizzaffero alcune... 
contrade, le quali in diuerfi luoghi refero affai vaghezza, c... 
commodità al Popolo. Eifendo l'anno paffato adì 7. Settem
bre n1orto Gio. Car11peggì Vefcouo di Bologna, fù di queft'an• 
no data guefra Chiefa à .Ranuzzio Card. Fatnefe, e di quefl:o 
medefim 'anno 1564. adi 25. Luglio in Viennan1orì i►Impe• 
rator Ferdinando, e fit eletto Imperatore Maffi1niliano II. Nel' 
principio dell 'anno profiìmQ. p~rtì Pi~tro Donato Cefis, il 
quale poi rinontiò il -Vefcot~ato d1 N_arn1 .del 1 5~6. à Romol? 
Cefi Ro1nano, eda Pio V. fu fatto Chierico di Camera, ando 
Nuntio alla Republica di Venetia, e di poi à Cofmo I. Gran... 
Duca di'Tofcana, e pofcia à Carlo IX. Rè di Francia, ·e del 
1 5 70. fu poi fatto Cardinale, e ritornò poi anche à gonernar 
Eologna, come auanti fi dirà. Vizani lib.11.fogl.65.VghelliT.1. 
pag.,094.Tom.2fag. 50. e 'Panuinio pag.186, 

FRANCESCO Craffi Milanefe Protonotario Apoftolico d.el • 
1 565. da Papa Pio IV. fù mandato Gouernatore della Città di 

Eologna. Quefto, dopo alcuni mefi, cioè adì 12. Marzo I 565. 
fii.fatto Cardinale, infieme con V go Bonéon1pagni1e Gabriele 
Jlaleotti, ambiduc Cittadini Bolognef1, & il Pontefice-per VJlJ 

1i10 N unti<>, e Cameriere, che fù Andrea Monteceneri Bolo
gnefe, ¼.tutti trè li predetti Cardina:li t1ouelli mandò' il C~pello ' 
Cardinalitio, & adi 22. Luglio nel Tempio di S._Petron1~ con 
lfilaefiofa, e folenriiflì1na pompa fù da Monfig. ~ io._ Batr11l:u 
Capeggi Vefcouo di Maiorica fatta 1, ~er1n1on1a di porgerlo 
]oro ful Capo, come nel mio libro ~e'Yef_cou1,ntl trattato del rnedefi
mo Yefeouo Gio. Battifia Cllmpeggt Ji dice. Francefco Craffi, la
fciando il gouerno di :Bologna, poco dopo d' hauer riceuuto il 
Capello Cardinalitio, partì per Roma, doue adi primo Settem
bre l'anno feguente I 566. morì in età di 66. anni, e fì1 fepoltc, 
in S. Lucia fertc fogli fuo titt>lo,e d•indi portato à Milano nella 
Chiefa della Pace, doue di lui è la Memoria. Ci-acconi pag.1686.. 

. Yizani'tib.1I.f.65. e Yalerio FJ,nieri 11el fiio Diario ,nanef,ritto. 

CA 'D LO Borroniei .il Santo Cai.rd, A.rcii1efcouo di .Mil~oo ,A . ~ 

/ 

• 
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..del I 5 6 5. da Papa Pio IV. fù ritornato al gouer110 della Lega
tione.della Città di Bologna, con Francefco Boffio Milanef~ 
Protonotario Apoftolico per Vicelegato. Di quell:' anno adi 
28. Ottobre morì il Card.Ranuzzio Farnefe Vefcouo di Bolo
gna, & à lui fuccefl'e il Card. Gabriele Paleotti. Del medefim• 
anno adi 10. Decembre n1orì J'apa Pio IV. e fù eletto Papa il 
Card. Michele de· Ghifelieri, con non1e di Pio V. d•origine Bo• 
lognefe, e nella Città fi fecero fole1i1niffl(l1e allegrezze. Yizani 
lib.1 I .fogl. 65 .• Ciaccone pag.1654, Vghelli Tom.2,. Plfl•SO,Tom.4,, 
pag.395. 'Panuini-0 pag. 186. 

• 

I 566 FRANCESCO Boffio Milanefe Protonotario Apo!l:olico,del 
_ 15 66. hauendo efl'ercitato l'vfficio di Vicelegato nella Lega
tione del Card. Carlo Borromei, n1 poi dal unono Pontefice... 

- Pio V. conftituito Gouernatore della Città di Bologna. Di -
queft' anno adi 27. Genaro, alle hore 4. di notte, tremò forte
n1ente la terra. Furono ferrati gli Ebrei in Ghetto, vno riferi-
ua alla piazzola de''Manzoli, e l'altro rincontro la Cafa c!e'·Be. 
uilacgua a!la piazzola dc'Santi Simone, e Giuda, e verfo il fin~ 
deU' anno dal Pontefice fu mandato vn nuouo GouernatorCJ. • 
Vizani lib.r 1. fogl.65. 

J S66 GIO. Battifta Doria Genouefe Protonotario Apoftolico , c... 
t Chierico di Can1era, fu mandato del 1,566. Gouer1:1atore della 

Città di Bologna da Pio V. in luogo d1 Franceièo Boffio chia
mato à Roma. ~efti fece fabricare alle mura della ftrada di 
S. Ifaia quella Porta della Ctttà, denominandola poi la Porta 
Pia . Sotto quefto gouerno il Card. Gabriele Paleotti inll:ituì 
il Seminario de'Chierici Giouanetti, fotto la difciplina de' Pa
dri Gieft1iti. InO:ituì parimente l'Ofpitale d~ Catecumeni,luo
go per Catechizare, & infrruir quelli, che vogliono venire alla 
.Santa Fede, per mezo del Santo Battefìmo, & in quefto tempo 
il Pontefice Pio V. ordinò del 1 569. che tutti gli Ebrei fi partif
fero dello Stato della Chiefa, fuor che di Roma, & Ancon:t.J, 
onde quelli, eh' erano in Bologna (i partirono, con gran con• 
tento della Città_, al gouerno della quale fù.1nandato vn Card. 
Legato, & adi 23. Genaro 1570. partì Gio. Battifra Doria. ri
'{_tWi tib.1 I ,fogl.66, iÌ 68. 

l S7c ~LESSANDRO Sforza Romano Canonico di S. Pietro di 
E e 2. Ro-
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Ror;,a ;e€hierièo dì Ca;111era, aél'i 26. Aprile 1 560. fi1 eletto 
Vefcouo.di Parma ,·in luogo del Card. G·uido A[canio Sforza, 
& adi 12. Marzo 1.565. da Papa Pio lV. fù fairo Card. Pret~, 
con titolo di S. Ma ria in Via ; & adì J. Genaro del 1 5 70. in pu-

"b11co Concilì:orio fù dichiarato, e poi n1andato 1:eg:i.ro della._. 
Cirri di Bologna, il quale al fuo arrtuo, che fù adi 2:z. Genaro, 
fù n1agn i fica 111ente riceuuto [orto il Baldach1no con archi t'rié
fali, & altre io1ennità, fecondo l'vfanza di quei tempi, & hebb'.e 
per Vic~legato Alticozzo d<:; gli AlticozzL da Cortona Proto
notario Apollolico. Di guelt' anno fù fatto Card. Carlo Graffi 
da Bologna Chierico di Camera, e Gouernatore di Ron1a. Si 
diede ancora· prJncipio à ridurre in vna gran Fortezza Caflcl • 
Franco, cna per all'hora furono fatti li Bai nardi di terra. Del 
1571,adi 7.0ttob.fù il gioi·no che 11 Chr;fbani ort~nero fegna-

Jara vittoria Naua1e contro il TLlrco, la cjL1ale per Dìuina rine-
' latione ft1 riuelata al' (udetto'l'ontefice Pio V c0me nella mia B0-

log,;a 'P.erl11fl.atla prima Domenica d'Ottob.fi fà mentione. Del I 5 7 2. 

-adi primo Maggio n1orì ~ apa Pio V. di Santa Men1oria, e li 
Cardinali fi portarono à Roma per creare il nL1ouo Pontefice 
Yizani lib.11. fogt. 69. Ci1tccone pag. 167 5. e 'Panuinio pag. 188, 

. 
·157.2 ALTlCOZZO Alricozzi da Cortona Protonotario Apofioli

co, hauendo effercitato l'vftìcio di V1éelegato nella p,refcritta 
Legatione del Card. Aleffandro Sforza, èlel I 572. in tempo·di 
Sede vacante reftò à gouernar Bologna. In quelì:' anno rnede
Jin10 adi 1 i .Maggio fù creato Ponte:ficeil Card.V go Boncom
pa.gòi Nobile Bologne(e, e fi fece chiamare Gregorio XIII. il 

:quale fece Card. F1l1ppo Boncompagni fuo Nipote, con titolo 
di S. Sifto, e nella Città {ì fecero fonruofiffime allegrezze.P'i:za-

• ni lib.12. fogt. 11 . .Ci;ccone pag. 17 37. & Onofrio 'Pan11inio ncll 'ag
giunt11fatta da Bartolomeo Dionigi da Fano pag.188, 

. . 
1j73 LAT ANTIO Latantij da Oruieto Protonotario ApoftoJico 

da fapa Gregorio XIII. del 1573. fù i:nandato Gouernatore... 
di .Bologna. Tofto quefio Pentefice per far cofa grata à Bolo
gmfi,ordinò che foffero atterrati tutti li lauori fatti per la For
tezza, che fi faceua à Caft~1 Frélnco. Del 1 574. ii 1nedefin10 
Pontefice inllituì in Bologna vn Magi!l:rato , chiamando}~ 
della Concordia, nel quale volle foifero due Canonici, ò alt_r1 
Religiofi; due Nobili, due Notar1, e due Mercanti, 11 qua-lì 

' ogn' 
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ogn' anno foflèro norninatì dal Pontefice, & 'haueifero au
torità d'accordare ogni lirigiofa differenza,, che nafceffe frà 
Ci,ttadìnì, vietando à rt1tti di poter chian1are a·lcuno in gindi,. 
tio auanti à guaHìuogJia Tribunale, fe pri1na non fo{fe !lata..., 
ben'.intefa ]a fua caufa, & ottenuto licenza da guefto Magifrra
to, il quale aifaiffi111e volte accordana n1olte faftidiofe diffe
renze. Dìgueft'annopurefece adi 5. Giugno Card. Filippo 
Gua!l:auiHani Senaror Bologne(e,co titolo di S. Maria Nuoua, 
e nel 1575. Laranrio Latantij partì, eifendo fatto Prefìdenre:., 
della Ron1agna, & il Pontefice mandò vn' altro Gouernatore. 
Yizani Jib.12.fogl.74. 76, e Cùrccone p<tg. 17 3r• 

FABIO Mirti di Pietro Frangipani da l'apa Pa_olo III. adì 30. 
Luglio 1 5 ~ 7. fù fatto V ~fcouo di Caiazzo, in luogo d' 1:i-!effan-

. dro Mirti.e del 1572. ad1 I 8. Ottobre da Papa Gregorio XIII. 
fti farro Arciuefcouo di Nazarette, in luogo di Girolamo dal 
Carro da Bari, e la Chiefa d1 Caiazzo ft1 data ad Otrat1io Mirti 
Frangipani,e del I 57 5.dal midefimo Pontefice Gregorio XIII. 

. fù fatto Gouernatore cli Bologna. Di quefl:'anno fù dato prin
cipio·alJa bella fabrica della Gabella nuoua, rincontro al ;r or
razzo delle prigioni. Q!J_efio Gouernatore fi1 mandato N un

, tio al Rè di Francia verfo il fine dell'anno, & il Pontefice con
fiituì alla Città vn' altro Gouernatore. Yitani lib. 12. fogl. 77. 
P..f!.helli Tom. 6. pag. 579. Tor,J.7. pag.1063, 

OTTAVIO di Silnio Mirti Frangipani Napolitano Nipot6.. 
del iopraderro Arciue[couo di Nazaretre, & Abbate di S. Be
nedetto di Capua, adi•19.Nouen1bre1572. fù fatto Vefcouo 
<li Caiazzo, e del 1 5 76·. da Papa Gregorio Xl II. fù conftìtuito 
Gouernatore di Bologna. In quefio ren1po dal fi.1detto Ponte
fice fù abbollito, & annullato il Collegio de' Procuratori delle 
Liti, il quale effi n.1edefì1ni haueuano inftitnito, & ancora fù 
vietato loro il portar le vefri Senatorie, che haueuano comin
ciato à cofiun1are, nel qual tempo li Senatori Bolognefi can1i
nando per la Città, portauano fimìli vefti Senatorie, conue
neuoli alla loro Dignità. In guefto tempo morì Maffin1igliano 
]111peratore, e dopo Jt1i .Ridolfo II. ft1 In1peratore. Yizani lib.12. 
fogt. 79. 'J?anuinio nr:ll' aggiunta fa.tta da Bartclomeo Dionigi da Fano 

~ pag.189. e l'Ygbeltn'om,6. pag. S 8Q, 
• • 
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An. di Chr. • 
1577 GIO.' Battill:a CaO:agna Roinano Referendari0 dell'vna, e del!' 

alt_ra Segnatura andò NuntioApoftolico in Spagna,e del 1 5 5 J. • 
, adi prin1~ Marzo da Papa Giulio III. fL1 fatto Arciuefcouo di 

Rofano,in luogo di Paolo Emilio,Veralli Romano,e del r 577. 
da Papa Gregorio XIII. fù fatto Gouernatore di Bologna. Il 
primo giorno.di Marzo entrò Confalonìero di Giuftiria i~ 
Rologna Boncompagno Boncompagni fratello del Pontefice,e 
per honorarlo volle il [uderco Gou.ernatore,con il Confaloniet: 
v~c~hio, & Antiani,, con gli altri Magiftrati, andarlo à leuare.., 
di Ca[~,~ condurlo a Palazzo, e vedendo poi que.fto Gouerna" 
tore non poter r<lgge.re la Nobiltà, come fi conueniua, fi Jeuò 
dal gouerno, e poi del I s 8 J. adi I J. Decen1bre fù fatto Card. e 
del 1584. venne Legato di Bologna,e del 1 590. fù eletto Papa, 
con no111e d'V rbano VII. ma dopo 1 J. giorni n1orì. Vizani tib. 
l'l,, fogl.so. Italia f((,cr4 dell' Vghelli Tom. 9. pag. 414.415. C,iac. 
eone pag. 17 50. e Panuinio nell' 4ggionta pag.192. 

157S P·RANCESCO Sangiorgio Cafalafco Protonotario Apofto
lico, del 1578. fu mandato da Papa Gregorio XIII. per Gouer
narore di Bologna,in luogo di Gio. Bartifta Caftagua. Di guefl:• 
anno dal ·Pontefice fù fatto Card. Aleifandro Riari Patriarca..;· 
d' A-leifandria, e Cittadino Bolognefe, & il tnedefin10 Pontefi-

~ 

. ce.mandò à donare alla Chiefa di Bologna la Rofa d'oro bene.: 
detta, eh~ in Roma da' Pontefi~i fi cofrtJma benedire la quar-

• ta Domenica d1 ~arefima, e fu portata da vn fuo Can1erieret 
chiamato Vincenzo Bolognetti Bolognefe, e con grandiili1na 
[olennità dal Card. Vefcouo Gabriele Paleotri fu riceuuta, e_.. 

·collocata nella [ua Catedrale; in tanto del!' a11110 proilin10 del 
n1efe di Giugno fii mandato vn nuouo Gouernacore. Viz..ani 
"lib.12.fogl. 81, -. 

I 579 MONTE Valenti da Treui_Proto';)otario,Apofrolico, daPa·pa 
.Gr.egor10 XIII. del 1 5 79.ad1. . Giugno fu mandato Gouerna
tore della Città di Bologna, in luogo di Francefco Sang1orgio. 
Il n1edefìmo Go?ernator~ fece molte proui11oni, & in perfona 
ailift~u.a ,. per d1~endere 1_1 Territorio di Bologna , infe(taro da' 
~and1t1, ~f!"affin1, e Ladri. I_n quefto ten1po venne à Bologna. 
11 Card. Filippo Guafia~1'l}an1 Nipote di Sorella di Papa Gre
gorio XIII. con facolta d a.çcommodare le antiche differenze: 
dell'acque trà Bolognefi , & il Duca di Ferrara , n1a non fi puo-

tero 1 
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tero aggiuftare; il 1iiedefìmo feguì gl' anni antecedeotj con il 
Card. Flauio Orfini, il quale ancor egli maneggiò queft' inte
reife, fenz' alcun frutto. Il Card. Guaftauillaui aggiuftò, e fta
bilì quali doueffero effe re i confini trà il Ferrarefe, e Bolognefe, 
con il pieno confenfo d'ambe le parti.Pizani lib.12,f.100.·e 120. 

1580 PIETRO DonatoCefisRomano ,del 1570.da Papa Pio V. fu 
fatto Card. Prete, c~n titolo di S. Agnefe in Agone,e del I 5 so. 
da Papa Gregorio XIII. fLt fatto Legato di Bologna, & hebbC-J 
per fuo VicelegatoHeruloHeruli Vefcouodi Narni fuaPàtria, 
il quale fù fatto Ve[couo di detta Chiefa.del I 578. adi 13. Giu~ 
gno, in luogo di Romolo Cefi. ~eft' anno fù fatta la Statoua 
del fudetto Pontefice Gregorio XIII. con Piuiale, e Regno in.... 
Capo, Cedente in atto di benedire, ~i Metallo formata da_ Alef
iàndro Menganti eccelléte Statuario, ed Anch1fe Cenfor1 Fon
ditore, che pefa vndeci n1illa, e trecento libre, e fù p.ofta f opra 
la Renghicra della porta del Palazzo maggiore. Del 1 5 s2. il 
medefimo Pontefice fece la Riforma dell'Anno, leuando per 
quella volta io.giorni al mefe d'Ottobre-,il quale fu di quell'an
no di .21. giorni, ordinando,che alli 5.fi doueffe dire, e fcriuere.... 
adi 1 5. Ancora dell'ifteffo anno adi I o.Decembre diede titolo 
d, Arciue{couato alla Chiefa di Bologna, affegnandole per Suf
fraganee le Chie(e di Modona, Reggio, Parma, Piacenza,Imo
Ja, Ceruia, e Cren1a. Ma dopo Clemente VIII. adi I 5.Genaro 
1604- leuandoJe Ceruia, & Imola per ritornarle fotto Rau~n
na, le aifegnò, in vece di quefte due, Borgo S. Donnino. Yi-zani 
lib.12.fogl.111. Ciaccone pag. 1710. Ferdin1tndo Vghelli T. I., pag. 
1094. e SigoniQ nel libro de'Vefcoui fogl.240. 

FABIO Mirti Frangipani Arciuefcouo di Nazarette, per la fe-
conda volta del 1 s 83. da Papa Gregorio XIII. fù fatto Gouer
natore di Bologna. Di queft' anno il Pontefice fece Cardinali 
due Cittadini Bolognefi,cioè Gio.Antonio Fachenetti Patriar
ca di Gierufalemme, & Alberto Bolognetti, che all' hora fì tro
uaua Nuntio Apoftolico preffo Sigifmondo Battorio .Rè di 
Polonia. Verfo la fine del!' anno pr0llì1no il Pontefice dichia: 
rò il Card. Gio. Battifta Caftagna Legato di Bologna, e cost 
partj Fabio Mirti Frangipani, il quale poi del 1? g7. adi 5 •. li1ar
zo in età di 7 3. anni morì, e l' Arcineicouato di Nazarerre fii 
dato à F rancefco Spera da Fermo F·rate Mine.ce Col\luenrt1altt.., 

fran-
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Franci(cano. Vizani lib.12.fogl.11,3 .D.Ferdinando Vghelli 70111.7. 

pag.1073.eTotn.6.pag.579. -

1 584 GIO. Battifl:a Cail:agna Ro1nano Arciue(couo di Rofano adì 
, 11. Decembre 1583. da Papa Gregorio XIII. ft1 f.,èro Cardinal 

Prete , con titolo di S. Marcello, fù poi anco Pontefice, e (i _ 
chiamò V rbano VII. Del I 5 34 .. fù n1andato Legato della Cit
tà di Bologna, & il {L?o Vicelegato fù Giulio Schiaffinati [\,J ila
ne{e Protonotario Apofrolico. Del 15 8 5. adi ·ro. Aprile Papa 
Gregorio XIII. morì, n1entre Boncon,pagno Boaco1npagni 
·era Confaloniero di Giuftitia in Bologna, il quale riceuuta la...,. 
nuoua, parrendofi di Palazzo, andò alla propria Ca{a, la{cian• 
do in (uo luogo Viceconfalon1ere Galeazzo Poeti, e mentre li • 
'Cardinali (i portarono à Ron1a per la creatione d'vn nuouo 
Pontefice, Giulio Schiaffinati refiò al gouerno di Bolognu. 
Vizani 12. fogt.124. Ciaccone pag. 1750.7)anuinio nell'aggiunta pag. 
192. & Vghelli Tom.9. pag. 414. 415; 

{ 

GIVLIO Schiaf.fìnati Milane(e Protonotario Apoll:olico, del 
r 5 s 5. hauendo effercìrato la carica di V ice legato nella Lega
tione del Card. Gìo. Batti{l:a CaO:agna nel tempo di ·Sede va
cante, per la 1norte dì Papa Gregorio XIII. reCl:ò à gouernar l_a 
Città di Bologna. Nel n1edefìn1'.anno adi 24. <!lel mefe d'Apri
le fù creato Pontefice il Card. Fel ,ce Peretti dell' Ord. M1norè' 
di S. France(co, e fì fece chiamare Si(to V. il quale poi mandò 
vn Legato à gouernar Bologna. Non così roll:o Sifio V. ftt 
gionto al Ponteficaro,che fì con1piacque affai di vedere, con,e 
vn viuo Ritratto, che à Papa Gregorio XIII. {01nigliaua 1nolto 
Bonçon1pagno Boncon1pagni, il quale per ragioni inte(e (ola• 
111ente da loro due, non puote 111ai hat1er gr:tria d'andare à Ro
ma, per veder Papa il Fratello, ma gionto poi, quan?o non (e.., 
ne cu raua, in Roma, f'u dal medelìmo S1ll:o V. che l haue.l fat
to chiamare, veduto con allegro vi[o, & accarezzato, e poi 
honorato con il gouerno della Città di Fern10. Vizani lib. 12. 
fogt.124. à I 27. e 'Panuinio nell'aggiunta pag.19r. 

ANTONIO Maria Saluìati Ron1a110Chierico di Can1era,adi 
13. Decembre da Papa Gregorio XIII. del I 5 83 . . fù fatto Car
dinal Prete, con titolo di S. Maria in Acquario, e del r 5 s 5. da 
Papa Sifto V .. fù mandato Legato di Bologna, e gionfe ~.di 6. 

. GIU• 

<.. 

lJor;;inio , •C • Gouern, di Bologn11,; 
§n; di Chr~ 
- Giugno, & adi ,2J. del detto mefe dichiarò {uo Viceiegato 

Domenico Tofchi da Cafi:ellarano delle Montagne di Reggio 
di Lombardia. Di queft'anno Francefco Maria dalla Rouere 
Duca d'Y rbino venuto à Bologna,fu con gran folenn"irà hono:. 
rato del Collare, & ordine de'Caualieri-del Tofone (mandato~ 
gli Glal Rè di Spagna, per m~no di Ottauio Farnefe Duca di. 
Par1na,e di Piacenza)nella Mettopolitana di S. Pietro,alla pre
fenza del fudetto Card. Legato, del Card. Arciuefcouò Ga. 
briele Paleotri, de'Magifrrati, e di tutta la_ Nobiltà di Bologna. 
In quefto tempo paffarono per Bologna trè Ambafciatori deJl• 
Indie, nel ritorno, che faceuano di Roma, dopo d'hauer in pu. 
blico Concifloro, con grande humiltà, refo la douuta obedie11-
za alla Santità di Papa Gregorio XIII. L'vno fu mandato da_,, 
France{co Rè di Bugno, l'altro da Ptotawo Rè d'Arinia, & ìl 
terzo da Bartolomeo Prencipe d'Omura. Il Card. Saluiati,do •. 
po d'hauere col fuo feuero gouerno a!fai arnminìftratò Ia giu
il:itia adi 2 r. Luglio I 5 86. partì da Bologna, reftanelo per qual
che poco il (udert9 Domenico Tofchi [uo ViceJega10. Ci11céonc 
pag.175 5. e Vi'{,_ani lib.12.fo,t.127. 

. . 
t S 8·6~ ENRICO Gaetani Roma i\~ eia Papa Sifto V.fii fatto Patriar:. 

ca d' Alelfandrà, é del r s 8 5.acli I 8.Decen,bre fù fatto Cardinal 
Prete, con titolo di S. Pudent,iana, e Camerlengo Apoll:o1ico,e 
pofcia del I 5 86. dal medelìn10 Pontefice ft1 mandato Legato 
di Bologna, e gion(e adi 6, Sette111bre, & adi s. del medefin,o 
partì Don1enico To(chi V1celegato del Card. Saluiati. Hebbe 
il Card. Gaetani per V1celegato Domenico Perrucèi da Città 
di Caftello, il quale adì 27. Aprile 1 5.82. fù fatt0 Vefcouo di 
Srrongolo, in luogo di Rinaldo Corfi da Malca,exlel 1584. adi 
21. Luglio pafsò alla Chie[a di B1fignand, in ,lruogo di Po1npeo 
Belli, e la Chiefa di Strongoli fù data à Gio. Luigi Marefcorti 
Bolognc(e. In queft'anAo del I 5 86, il Card. Gabriele Paleotti 
Arciue(couo di Bologna fece la prima volta il Sinodo Pt·ouìn .. 
ciale, hauendo chiamato li Ve(coui à lui (oggetti, nel qual 
tempo fece la Translatione delli Corpi de' Santi Zan1a, e Fau
ft1niano Vefcoui di Bologna dalla Chie{a antica CaredraJe..,, 
eletta hor,1 de'Santi N abore, e Felice, a-Ila Metr6poliràrla di S. 
Pietro. Del I 5 87. adi 4. Noue1nbre il fudetto Card. Legato 
partì per Roma, doue pofcia fir fatto Camerlengo di s.çliìefa, 
e dal Pontefice fù proueduta la Città d'vn nuouò Legato. Piza-
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. iti lib.r 1. fogl.r 30.e t 3 r . .D.Ferdinando Vghclli nel}afua Italiafacrtt 

Tom.I .pag. 577, T.ortJ,.9.pag.7 37. e Ciaccone pag. 1792. .... 

IS87 ALESSANDRO Peretti da Mont'afto, elfendo ihetà di 14• 
anni► adì 1 3. del mefe di tv1aggio dell'anno 15 8 5. nell,a prima...; 
promotione folo fii érea to Card. Diacono da- Papa Sifl:o V. di 
CLtr. era Pròllipote ,..e pofcia da-1 mede.fimo Pontefice 'fir dichia
rato Legato . della: Città di Bologna dell"anno 1587. & il fuo 
ViceJ'egaro fu Anfelrno D:indini da Cefena AIDbate··, e Proto
notario Apoftotico, il qualevènne à gouernar quefta Città. lit 
gueffo ten1po 1n Bologna fi fece la Defcrittione delle perfone 
delta Città:, e Territorio. Nella Città furono trot1ate Arlin1e... 

• 
7·z. n1ilfa ,;ne• Suburbij 19245. e nel Territorio 1 50602. Viz._ani. 
lib.12.fogt. 13.1.e Ciacconep-ag. 1791. • • 

, ' , 

-
1587 ANSELMO, Dand'inI da Cefena Abbate, e Protonotario Apo~ 
• frolico~ del 1 5 87. co1ne Vicelegato.,, €h·egli era del Card. Alef

fand'ro. Peretti venne à gouernar quefia Città di c6funfòdi Pa:--

' 

\ 

pa Sifto V. il qt1ale in quefri tempi inftitnì• in Bologna il Colf e-: 
gio, Mont"alro,,. per ftarui ~irca 40. Stud·enri d'i Nati on e 'Mar
chegrana:, e d'àltre: Naitioni' >affignandoli: lr entrate del Priora- • 
to di S. Antonio, e d'altre Ch:iefe B'olognefi, cioè Je,Abbatie:... 
di S. Maria in Strada: alla Samoggia:, di"S.Michefe di~tGafrel de .. 
E'ritri ,. e de'· Santi Eabiano· ~ e Seb·aftiano ib. Va} d·i :Lawno; il 
P'riora:todi S. Maria de gli .Angeli fùori' di porta S. Mamol'o,la 
Pieued'i. Pafto,. di S.Gio. nel Communé dTOzano di fòpra:, di S .. 
Antonjodi Dio Io nel. Commune:di; S~ Martimo di Souerzano,. 
li berri dell'a B:.elig}on~de•Fratì delJ'a Militia del.la B. V~ ·detti li: 
Caualieri Godenti , e d'a}tre, & adi 9. 0ttobre 1587 •. Traiano, 
Galli- dà. Otìmopré[elatenuta dell'i: futfetti Beni. ~effo Vt-

• celegato adt 3"0. G'eriaro r s 8' s. fè€e bando fopra le pompe per 
f>enefì.cio della Città , & vtile de>proprij. Cittadini,, parti poi: di 
,:gol'ogna ,.e venne vn'altro Vicelegato •. Ji'edi· ne{ta mia.Bologn'tt. 
1'erl'uf[rata:1relle:fefte·Ma6iti i/:, Sab!Mto. in:.Albis: ,.e well"Ififj~ di. B.ole,.. 
gna:del' Yizanrlib.rz!f(lgf.1;0 .. 1 .iI~ .. 

, . 
' 

. , 
• , I 

, ' , 

CAMILt.O·Borghefiì ·Romano Protonotario Apofioffco,.il 
qua!e· fù poi Cart!fDal'e-,:e-Ponteice,connome·di Paolo V~ Del 
r s&s·~ ò~ Papa. Sifto V. fìr defiinato per.Vir.:eiegato d'ella Lega~ 
1.io.ne del Car<L. .Alttfamtro Perettii 1 e pei:ciò vame-à gotternar 

. • Bolo--, ~ 
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B?1ogna. Del I s ~9· ~di pri~o ~gofto in Bologna vn'Imagine 
d_1 S. Lodo~1co Re d1 Francia grade al naturale Gipinta in mu
ro nel Cap1tol? delle Monache del Corpus Domini;fit veduta. 
v1fib1ln1ente p.1a11gere, e racco I to del ligµore, che gli v fciua ,da 

~ gli occhi ?ella detta Pittura, refe la vifta ad vna Monaca cieca 
d~ Cafa P1arefi,&1n tal giorno fu vccifo Enrico III. R.èdi Fran
cia da v11 Frate D0!3:1eni~ano, chian1aro Giacomo CJemente.., 
Eorgognone •. Nell 1fiefs anno Papa Sifto V. fece Card. Guido 
Pepoh Tefor1ero generale della Camera Apoftolica, e Nobile 
~ol?g.ne(e, e que~o ~ontefice del 1 s 90. diede il luogo Senato
rio a d1ec1 Fam_eghe_ in Bolog1~a, e çli 40.ch'erano ,diuénero so. 
e quelle, t:he v1 agg1onfe furono Ercole Aidi'oua·ndi Cote Lo
renzo Magnani, Girola1no Lodouifì Con re, Camillo G~zza
dini , Girolamo Bofchetti Conte, Francefco S!lmpieri, Guido 
Afcanio O rfi , Alberto Caftelli Conte, Federico Guidotti t.. 
Francefco P;atefi. Fù ancora grandiillma Careftia, poichc il 

. gra~o fi vendeua poco n1eno di lìre 1 ~o. la Corba. Del mede. 
. fìm _anno ad127. ~gqflo Papa Sifto V. morì, & il Card. Gio. 

Eatt1fta._Caftagna fu e~etto ad1 I 5. Settembre Pontefice, con.. 
· nom,e d1 V rbano VI_I. il quale dopo do_deci giornj ~ncor'egli 
rn?r1, e fuccelfe ad1 I_ 5. ~ecen1bre ~apa Gregorio XIV. eh~ 
.prnna fi ch1~rnaua N1co!o Sfondrat1, il quale prouide di Lèga
to la Città_ d1 Bologna. Pizani lib.12.f.13 2. à I 37.e 'Panuinio nelll 
!ttgiunta d, Bartolomeo Dionigi da Fano pag. I 92. • • 

·1591 PAOLO EmilioSfon~r,ti Milanefeadi ·1~:Decembre 1 590.f't1 
fatto Car9. Prete: con titolo di $. Cecilia, N i por e di })a pà Greg. 
X~V. dal quale fu fatto i .egaro della Citr.à di Bologna, & il fì.1@ 

, V1cel_egato fu Ferra~teFarn~(e Vefcoyo di Parn)a. In quefti' 
te~p, perfeuerando 11 Band1t1 a moleftar per tutto, il Ponrefice 
vn1tofi con altri Prencipi, procurarono d'cft1rp:irli, & il Duca 
.d1 Fer~·ara,_ oltre li (uòi Soldati, n1andò alcune Machihe di le
gno.di fua 1nuentione fabricate da lui, le quali cohdotte Copra 
quattro ru?te, J??rtauan? certriroffi tauo)oni foderati di fer
ro,che ~1r1zzat11n alro d1fendeuano i Soldati, Ji qQali ferrza po
te~ e!fet~ _offeG, poteuano ?ffendere 1! Banditi per cerri fpira
.g~1, o fo~i 1n detti !au?l?ni, che fi _cb1t1detia110, & a.,priuario co 
piafrrc d1 ferro. Viz..ant ùb.r.2.fogl,140.141. e CiacctJnepag.1839, 

l S9l FERRANTE Fatne[e'adi 22.Agofio 1 572.da Papa Greg.XIII. 
, , ' Ff .2 fu 
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f'u·farroV·efcòno: dì Mo11tefiafcone, in lL1ogo aeJ Card. Carlo 
Grafììda ·Bologna. 1D'el1575.adi30.Ma'rzo pafsò arVe(cq
uato d, Parn1a, in luogo del Card. AJefi'andro Sforza, & il Ve
·fcouato di t-.1ontefi.afcone fi1 conferito à FranceCco Guenigi'da 
Parn1a, e del 1 s91. come Vicelegato del Card. Paolo En~ili9 
Sfond atì venne al gouerno· della Città di Bologna. Nel 1ne• 
defìn1• a1190 adi 1 5. Ottobre n1orì Papa Gregorio XIV. & adi 
29. Ottobre fì1 eletto Pontefice il Card. Gio. Antonio Fa.che
iietri No bile Bologne(e , con non1e d' Innocenti o IX. il quale.., 
dopo d' hauer fatto due Cardinali da Bologna, cioè Antonio 
Fachenetti filo Nipote, e Filippo Sega Vefcouo di Piacenza,. 
all'hora N un rio Apofiolico al Chr1fl1anìffi1no di Francia, adi 
30. ,Decembre c;le11'ifte{s' anno morì, & adi 30. Genaro 1 592.fu 
creato Pontefice il Card,Ippolito Aldobrandini Fiorentino,co 
nome di Clemente VIII. e poco tempo dopo Ferrante Farne.le 
fì partì di-Bologna,e venne poi il Card.Paolo Emilio Sfondrati 
Legato, è conduffè vn nuouo Vicelegato, e poco ren1po ~opo 
ritornò à Roma. Vizani lib.12.fogi.144.Vghelli Tom.1.pag.1065. 
.Tom. 2. pttg.241. 'Panuinio ncJl' aggiunta pag. 192 • .A.ljònfo Ciacco
ne pag. 185J, 

~592 . LO RENZO Celfi Romano da Papa Gregorio XIV.àdi-1 ~.Lu~ 
• glio fu fatt0 V cfcouo di Caftro, in luogo di C~lfio Pafi Bblo• 
gnefe, e perefi'ere Ltat{! deftinato ViceJegato del Card. Paolo 
Emilio Sfondrati del I 592. di c6fenfo di Papa Clen1ente VIII. 
adì 20. Marzo iEicominciò àgouernar Bologna, & adi 21. del 

\ mede.fimo Ferrante Farne{e partì di Bologna. Sotto quefto go
uerno continuando la Careilia del viuere, no fi attefe ad altro; 
iChe à proued~re alle neceflirà con1muni, Nel 159~. parue al 
·J>ontefice di voler proi.Jedere ana Città d'vn nuouo Legato.vi .. 
'.{_ani lib. I 3. fogl. 145, & Pghelli Tom.1.pag.621. 

ALESSANDRO Petetti Card. da Mont'alto VicecanceJliere 
Apoftolico, da Papa Cle1nente VIII. del 1 ~91. fti fatto Legato 
di Bolog~a_ la_ {econcia volta, e venne per fuo Vicelegaro Otta
uio Band1n1 Fiorentino Protonotario A..poftolico. Di queft'an~ 
·no adì~- Maggio A!fenfo :Paleotti Arciuefcouo di Corinto,e:... 
Coadiutore de_ll' :Ar<:iuefcouo di :{3Qlogna, sù la pwblica Piazz~ 
diede la Bened1tt1one Papale, e nell'ifteffo tempo tutti li Curati 
irlell~ Diocefc fe,,ro)-1.tne~efimo,&; in-v.t\'ifiante fi tuibò l'aria ' 
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con tuoni, (actte, e tempefl:a graffi ffima, la quale non fi dilatò 
fuori della Città. Viz.,ani tib .. 13 ,fogl.145. Ciaccone p11g.1791. 

OTTAVIO Bandìni Fiorentino Protonotario .Apofiolico ,dì 
confenfo di Papa CJe111ente VIII. con1e Vicelegàto del Card. 
Aleffandro Peretti venne à gollernar la Città di ·Bologna adi 
31.Marzo1593. Dal Pontefice fu poichian1atoàRon1a,& 
adi 29. Luglio 1 595. fù fatto Arciuefcouo di Fern10, & andò à 
quella refidenza,in lllOg') di Sigifinondo Za nett4ni da .Bol@gna, 

, ·& adi 28. Giugno I s96.dal ~1edefimo Porefice Clemente VIII. 
fù fatto Card. Prete, con titolo di S. Sabina. Morì poi in Ron1a 
adi primo Agofro del 1629. e fL1 fepolto in S:Silueftro in Monté 
Q!:1 irin.1le. It11lia fa era dell' Yghelli Tom. 2,. pag. So i. C ùz"cone pag! 
1881. e Yi-zani nell'Hi.ftoria di Bologna lib.12. fogl. 148, 

- -· • . 

MARCELLO Acguauiua, guefto adi 2 5. Febraro 1 5 8 6.ft1 fat• • 
to Arciue(couo d'Otranto, in luogo di Pietro Corderi Spa
gnuolo, e del I ~95. ritornando dalla Nontiat11ra di Sauoia adì 
26. Maggio; d'ordine di Papa Clemen.re VIII.lì fermò à Bolo
gna per Gouernatore, per efi'ercitar la Carica di Vicelegato 
per lo Card. Aleffandro Peretti, in luogo del fop1·adetto Otta
uio· Bandini, e dopo d'hauer gouernato quattro 1nefi, din1andò 
licenza di partirfi al Pontefice, il quale pfouide d'vn'altro Vi-_ 
celegato. FJ.iflo,-ia del V-izanitib.12.fogl. 148. e Ferdinando Vghelt, 
:rom.9. pa,g. 8 8, . . 
ÀNNIBALE Rnceiai Fiorentino Ar<.::iuefcouo di Carcafona...:· 

del 1595. da Papa Clen1ente VIII. fù mandato adi ; 1. Agofi:o 
per Vicelegatodel Card. _Alefi'andro·Peretti~ gouèi:nar 1.a C~t
tà di Rologna, in luogo d1 Marcel~o Acqu~u1ua. Fu po1 chia
mato à Roma Annibale Ruce)a1, e fatto Magg1ordo1no d~l 
Pontef.ice. Jn guefto tempo, mentre Ridolfo Il. In1peratore.., 
a1fediaua la Città di Strigonia in V ngherìa, po1feduta da Ma. 
hemet gran Signore de' T1.1rchi, Papa Clen1enre V III. m-andò 
in (occorfo de gl'ln1periali I 2. rnìlla Fanti, & 800. Caualli,{or
to il Generalato di Gio. Francefco Aldobrandini, col quale... 
andarono 4.Compagnie di Fan~e'ria Bolognefe, delle quali _era• 
no Capitani il Co. Ricardo Pepoli, il Co. Siluio Albergati ,F. 
Siluio Pafi, e F. Alefi'andro Orfi Caualieri di Malta, & Aie.t: 
fand,o Legnani e.ra Mafi,o.di Can1no. Yt'{.4ni lib,1.2,f.147.148. 

· -. " • •• AN• 

, 

, 



I 

I 

r 

I 

~ 3 o , Domi~i,, e G()uerno di Bolog1t,t. 
An,-di Chr. . 

1596 ANTONIO Gianott:i Mantouan·o da Pio IV. adi ~o. Genaro 
1563. fu fatto Vefcouo di Forlì, in luogo di Simone Aleotti,è 
del 1578. adi r I'. Agofto pafsò all' Arciuefcouaro d'Vrbino, in 
luogo ai Felice Tiranni, e fù il fecondo Arciuefcouo di quella 
Chiefa., & il Ve[couato di Forlì fù dato à Mare' Antonio dal 
Giglio Bolognefe, e del I 596. adì 3. Nowembre da Papa Cle
n1ente VIII. ft1 mandato con non,e di Vicelegaro del Cardinal 
Aleffandro Peretti à gouernar Bologna, in luogo d' Annibal~ 
Rucelai. J?i gueft' ann@ dal [udetro Pontefice fù fatto Card. 
Lorenzo Bianchetti Nobile Bolognefe. Del 1597. adi9. di 
Marzo Antonio Gianotti fecondo Arciuefèouo d'Vrbino, e.., 
Vicelegato di Bologna morì, & honoreuÒimente con pompa. 
fù fepolro nella Chiefa di S. Perronio. ~~a veftìto in l~abito 
d' Arciuefcouo, e fu porraro dall1 Canon1c1 d1 detta Ch1efa__; 
vi era la Compagnia de' Caualli leggi eri à piedi, & attorn<;> il 
Cataletto can1tnauano due Corpi di guardia di Soldati Suiz
zeri con il' loro Capitano, & alle fue effequie interuenne il Co-

,, faloniero, Anriani, Tribuni della P,ebe, Auditot1 d·i Rota, & 
il Senato, e queil:o in habiro li.lgubre; la Meifa fù caotara dall' 
Arciuefc.ot.i6di Corinto Alfonfo Paleotri, che fu pÒi Arcìue• 
fcoqo di Bologna ; il Gadauero fù pofto in ':11ezo del' Ch<?r? i~ 
luogoe1ninente, e [opr-a v'era vn baldachino con quantit.r d1 
lµmi,e que!l:o ft1 fatto à fpe{ede, fuoi Heredi .. L'Arciuefcouato 
poi d'V rbino fi1 dato à. Giofeffo Ferreri da Sauona fuo Coadiu• 
tore. Yizanilib. 12.fogl.149.& YghelliTom.2.pa<'{,628,884. 

I 597 GI-0. Rattifta Pellegrini Audi tor Criminale del 1597. da Papt 
Clemente VIII. fù pofto al gouerno di B.ologna con non1e di 
Vicegerente del Card_. Aleifandro Pererri Legaro,:n Ju~go del 
Defonto Vicelegato fi1detto, ma poco dopo dal medefimo 
Pontefice·fu rimoifo, poiche n1andò vn'altro V 1celegato. In 
guefti tempi continuando la Carc:fria, il prezzo del grano era 
falito à fette Scudi la Corba, & il Senato mandò il SenarorL 
,Aleifandro Bologoetri al ·Duca di Bauiera per prouederne. Fe~ 

,ce il -n1edefin10 ~l Senato_gli anni paifati, poi che per prouedere 
Ja Città di G_rano, né folamente fece leua rne dalla Puglia, & di 
Sicjiia,ina d1 Spagna_,d'Inghilrerra,e di Dancica in Pon1er:· nia7 
.e·per be11eficio de' Pof<?li lo diftribuì à meno del cofio; & i~ 
'due anni, che fi. sforzo 11 Senato d'aiutar li Poueri n1iferab1l1 / 
,deJ1a Città, fpefe in Pane, che di giorno in giorno faceua_ di..-
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ftrib~1ire per elen1ofina, poco meno d1 cento m1 a 1cu 1. Yrza,-
ni nelle fue Hiflorie lib.12.fo~. 148.150. 

, • I 

1597 ORATIO Spinola Genouefe Protonotario A~ofl:ol. del 1597. 
da Papa Cl~ente VIII. mentre anc~ra cont1~uaua la :i:.,ega
tione del Card. Aleifandro Peretti, fu confr1tuno fuo V1cele
gato à gouernar Bologna. In q.uefto tempo facen_do(ì . conti
nuamente guerra contro il Turco nel!' Vngher1a, Il Pontefice • 
volendo n1andar foccorfo alli Chrifriatlli, ordinò, che nello 
Stano Ecclefiaftico fi faceife_ro Soldati à piedi, e frà quefl:i -vi 
furono trè Compagnie di Bologn~fi , vna cond~tta da .Marco 
Antonio Fantuzzi, vna da Ton1a!0Zambecca~1, &,v!1 ~lrr<L, 
da Gio. Campeggi. In quell:'anno_ adi 22. Lu~l~o mor1 u1 ~o
rna il Card. Gabriele Paleotti Arc1_u~fcouo d1 l>ologna, e iuc
ceffe in [~o luogo Alfonf<? PaleottI d1 cui ~ra C<:>ad1u_rore •. In:... 
tanto il Pontefice dichiaro Legato d1 Bologna 11 Ca~d. Pretro 
Aldobrandini. Pizani tib.12,. fogl. I 50. 

. ' 

1598 PIETRO Aldobrandini Fiorentino, e Nipote di Papa CJe..: ' 
n1ente VIII. dal quGie adi 17 '. Set,ten1bre I 5 9 3. fil: fatto Car~. 
Diacono, con titolo di S. N1colo 1n Carce,re :ru~1ano,e pofc1a 
Ca1nerlengo di Santa Chiefa, e del 1-5~8. fn ~1ch1a~ato Legato , 
dì Bologna,. e per fuo Vicelegato refto Orario Sp11,1ol~ Geno
uefe Protonotario Apoftolico. ~fl:o Legato venne a Bolo_.
gna, e fece Ia fha 1;>lenne entrar: con ~randi.ffima po1:?1pa. Per 

I 

la 1norte feguita l anno antecedere ad1 23 .Otrob.d1 Alfon~o fe
condo d'Efte ~into Duca di Ferrara, _il fudetto C,ard. P1etr~ 
.Aldobrandini , à non1e della Santa Ch1efa , andò. -a ~rende_r 1! 
potfeifo della Citrà,e Sra~o di Ferrara.con la fcort~ d1_ 1 s.n1!lla 
Fanti e 10• milla Cauall1, accon1pagnato da mo!t-1 Prelati , e... 
_gr~ndiffima quantità di Nobili, la maggior parte Bolognefi_, & 

, 

.,., jl fimile in perfona volle far 11 Pontefice Clemente VIII. & l!L 

qnefio mentre adi 22. Genaro del prefenre anno fi fece vna fo-
1ennifiìn1a. Proceffione dalla Metropolitana alla Madonna del 

' 13aracano ( detta a,ncora la Madonna della Guerra) alla guaI_e 
' interuennero tutte Je Compagnie deJf Arti , Confraternite Sp1• 

rituali, R'eligioni, Clero, e Cafitoji delia Citt~, S□,l?eriori, Ma; 
giftrati, e Senato~ il quale prefenro. Vl'la Lamp~da---d"argeL1to a 
detta Imagine delia B. V. del Ba:racano,e dopo· coI medefimo 
oxdine Faifarono alla Chi~fa. ~i S~ l'~t1onio.,.Qo~1~ !i fe~e Cia-~~Jl..- , 

. f~ 

I 

• 

) 
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2. 3 2, Dom~nio, e Oouerno di Bologni. 

At1, di Chr, ' 
Ja, e Ci cantò fa Me1.l'a dello Spiritò Santo, pre(ente il Cardinal 
Pietro Aldrobandini fudettò, & molti Prelati, frili quali era.... 
Alfon[o Paleotti Arciue[couo di Bologna. Carlo Conti Ro. 
mano Vefcouo d' Ancon.1, Gio. Antonio Graffi Bolognefe Ve• 
fcouo di Faenza, e Gio. Andrea Calegari da Brefighella Vefco.. ,.. 
uo di Bertinoro, e ciò fi fece in rendi111ento di gratie, per effer 
ceffato il fofpetto deHa guerra, che far fi doueua per lo Stato di: 
Ferrara. In que!l:'anno pure del me[edi Nouembre Papa C!e~ 
1nente VIII. nel ritorno,che faceua da Ferrara venne à Bologna 
€On molti Cardinali, Vefcoui, e Prelati; & enrrando per la por..
ta di Galli era, fù con Ht~~~rdina~io apparecchio,e con grandif
fima allegrezza dalla Cttta tutta 1nconrrato, e riceuuto; in me-
moria della cui venuta ogn'anno la Città fà da Caualli barbari 
fà correre vn Pali.o di drappo d'oro bianco, con l' Arn1e ài· 3 2. 
Paggi, che nel medefìmo tempo feruirono in B9logna il fudet
to Pontefice, come più diftintamente adi 30. ?:{j,uembre nella mi11.J 
Bologna 'Perluftr4ta ftà notato. Vedi il Vizttni lib. I 2. fogt.159. Ciac• 
eone pag. I 875. & Yghelli Toni-. I, pag.387. Tom,z.pttg.5 J 2.~~5 . , 

J 599 O RATIO Spirlola Genoue(e Protonot. Apollolico del 1599~ 
partito, che fL1 da Bologna Papa Clè1ne11re VIII. rell:ò con1e... 
Yicelegato del Card.Pietro Aldobrandini al gouerno di quefra 
Città. In gueil:'ann0 alli Padri Teatini fù data Ja Chiefa di S. 
.Bartolo1neo di p0rta Rauegnana, e l' Arciuefcouo Alfonfo Pa• 
leotri leuò loro la Parochia , e la diltribuì ad altre qLiatrro cir• . 
{'Onuicine Parochie, cioèà S. M. del Carobio,à S. Donato,à S •. 
Michele de'Leprofetti, & à Santi Virale, & Agricola.Del I 600. 

adi 8. Decen1b.re il Pontefice fece Orario Spinola Arciuefcouo 
di Genol,la, in luogo di Matteo Riuarola Genouefe, ~ in S.Pie
.tro adi primo A}i>rile r 601. dal fu detto Arciuefcouo Alfon[o 
Paleotti, con le folire cerimone, fu confacrato,e del I 602.partì 
• di Bologna. Del 1606. adi 1 r. Secten1bre da Papa Paolo V. ftt 
fatto Cardinale, e nell' ifl::efs' anno adi 24. Giugno morì in Ge
noua alla fua Chie[a, & iui fù fepoJro. Viz..ani tib. 12. fogl. 150. 

F aleot.i nelle A:'femorie della Chiefa di Polog;na fogl.6'17 • .A.lido fio nel 
lib.de' Vefcoutf. I 39. Ciaccone p4g. 19 3 I, e D. Ferdinan4o Vghetti 
Tom.4.pag.1253, , 

x 602 MARSILIO di Francefco Landriani Milanefe, Abbare di S. 
Antonio di Milai=io, e Referendario dell'vna, e dell'altra Segna .. , 

rur~ 

' 

/ 

. . 

( 

Do,njn/q-, 4 ,O~uerng di Bo/ogn4.. ~. , ,, . ,; 3'3' 
a,,;41 Cltr, '' • ~ • • 
- tU;ta,V,:ef~ouo di V:igeij_ano;d~ti602.fù p~llio da .Papa Ciemen: • ·' J ··~ 

te V IIJ .. a gquerna·r Bologna,.cqn·no1ne d1 V,ic~lega.tò del Ca'!? 
dinal Pierro Aldobrandini, in luogo d'Oratio Spinola . Sotto' 
quello gouerno·del r 601. 9-jli 4.• Ma_ggto dall' Arciuefcouo Al-
fonfo Paleotti co11 f<;>l~nni~m~ p_ompa, e con Corona d'oro di 
yalore d1 I 500.(cl:)d1, 1.n vn em~q_e,nte p:\l_ço, po~0 lo,ntano, da,,lli 
porta di il.rada S.1f:çlice, fù cof~nata l'Ir:pagiQC:.della MaE!oFu~à 
d,i S. Luca. Del ,1604-, L'Vniperf)tà de' Scolari crearono Rentòa 
re dello Studio ~i•B_o~o~na Gio. Domenièo Spinola Geno·uefc: 
ç?n grand1ffim1 gr1d1-d-allegrezza, e con grandiffima folenni-
ta n~lla Ch1efa d1 S. Dome~ico d.al fucletro Ladriani Vicelega- • 
1;0 ft~ honorato del Capucc10, alla prefeaza del Confaloniero, 
Ant1ani, MagiO:rati, e Senato, D.otto.ri, Sc~lari , e N ébil.tà; co~ 
111e adi 5, Genarò· nella mj4 Bot-~gna 'Perluftl'lfta è notato. Dal ,P.onl 

,, tefice fù .poi ri;f,Uoifo dal gouçrn,~ ~il Bs>!ogna Marfilio Lan:.t 
dria,ni,:che pa11te_~dQ qeJ 1604! ,\ndò al fuQ 01Ve(~ottatQ:di Vig~ 
uano ( il;q1:1al~ g1a h-;iueua,o~te!ilìtO.fino del I 591. p.er 1nan~an:.. 
za del Vefco_uo Pietro Fauni) & iui ftett~ ffno alla fua ni@:rte...~ 
che feguì adi s .. Settembre r 609.mentt'erà in eri d'anÌ{i 71.mefi 

' .2; gi0rn.i vnq, .ç fµ{(epolt9 nelll\ fpa C~tedr,!l9=Q.,n 1;1.;Men1or.fà, , 
e la Ch-iefa di Vigeu_a110 .fµ dar~~ Pjetro .qiprfilO;Odèfca.Jcl1i .. 
r.ghel/,4'f'.' om.*, .pa:g.., r.138, • .. ,, .',/ " , "re ,. ·, .; .: ') ,~ ., 11,-.J.,.,._ i:;,,•) 4 :v, 

. -: ' ,,.," .. . ~: 
,._ , ',(_ I ! • .. I . e '... ~ ... . '"J r' 

- • ... • ~ J' ~ .,. .. .t -. , • ·.-. ·d . .. 
t 605 ALESSAN·DR:01 Sangrio N apolitan.o,P-atttìarci d?.A:le1fa11drià 

del 160 5:•di :on_fenfo del ;QQntefice v-~1ne à gouernar Bologna i • 

con nome d1V1celegato d-e,tCaJ'd. Pietro Aldobràndini. In .. ; 
gueft'a,.1j)o dall'..t\rciuefcouQ. A~fop[o l'aleorric:iì>n grandiffima
folennità fLJfatta la ceri1110nia q~potrt)J1:-priL11a,sPietra fonda:.. 
~nenralè', p~r la: rim~L1atiQne della. Cl}i~ferMetropoHtana, e vi 
furono,pr.efenti le Religioni., Ca pitqli, ~~t~f©,, çonfalo'hie!'o-; . 
Antiani, .M.agiftrati, Senato, e Nqbiltà , ; nel ,g,LJàl fonda-mento 
fù gettato vna Caffetta con eento Medagli~id·i Bronzo appref. • 
fola ?"orre delle Carnpa~e. In alcune di dffte Medaglie era.., 
fcolp1ta la B. V. con Gie5u Bambipo, c9n(quefte lettere, Fund.t 
71.os in 'Pace.M_,Dçv. d_all'alrra par~ -5!-;.~on/}1f{I;aleottus ;Ar'Chiep[-: 
fl0pus ,Bonom~, Sttcr, ~m4n1 Imper11,Prn1ceps. , In altre era l'Ima-' 
gine di S. Pi~rro Apoftolo , con}etfç,re intorno, SJtper, h4nc:'Pe~ 
tJ'f!,tn · .Anno M. DCV. e dal rouerfcio era l'Arma del 111edefi.r,no 
Arçiuefcouo Paleotti, & .Anno Gràti~ M. Dcv: Jn ~Jtre mag .. 
giot·i erano quefle lettere, ;o. Petro .Apofl.9/0 digatum hor: Tem.· 

__ • Gg lum, 

• 



• 

i 

z_3 4 Doml11io ~. e Gouerno dl :··Bo!ogna •. ..ì 

An._diChrpl1'm, prtN. Bifttoni~ Ciuft,rtiis .A1ilplt1:h~lnè .Augù'fiuin ', ac Sff~fcb1.i~· :h.: 
11

-''"f 

p fum à fundametltis '4mplùtuit,.:Ahno falutir.s~ i1: DC /7.. ,poft, ~ lerhenlem 
Oélituum Sede !{_omana "Pacante. Parimente in 'queft' ~nuo adi 4~ 
Marzo morì1'apa Cl'emeate VIII. & adi primo Aprile il Car. 
dinal Aletfandro de'Medici Arc1uefcouo di Fiorenza fù elerro 
Pònrefice., con iw11ne di 1.eòne ~I. e·quefi0'ne'l gi~rnt> 27: •del 
fup J?otefieato morì; & i-1 Càrd;Can1i'1'lo-Bòrghèfi·ad,i 1 <5.Mag-. 
gio del medefim•a·nn.o fù eletto Pontefice, t:on nbmè'di Fa~l@ 
v~ il quare poi mandè> à gouernar Bo1ogha,vn1Ca~dirrale, €6rt 
nome di Legato,· e partì•ad,i 4 .. Nouèmbt'è 1Aleffand1ro Satigri 
Vicelegato, il quale poi adì .. Maggio del 1616.' fit futto Ar
çiue{couo di Beneuento, in luogo del Card. Pornpeo Arigonio 
Milane(e, ma nato in Roma; rnorl'poi il medefil.ll0 Sangri iru. 
.R_;0n1a a cli I 7. >J:\'cbraro I 63 3. k fù. fepolt~ n~I1a•G:niefà di S.Spi.i. 
rito cfel!a Nati.on~ Napolitana ;·e 1'Arciueft1ouàçò df Beneue11: . 
to. fù. dato ·aèl:A,'gofrino O{egi da 6.rSofia :. rg~èlli r òm. 8. pag. 
2.62 •. 26 J. Ct'f!ccone pag, 18·91. e 'P®!4inio ttell.' aggioiltlii./iBartoto-
meo Dionigi da Fano pag_. 200~ •• . 1 

J ' ,._ l~ 
• 

t6'o6 iENEDETTO Giufiiflian,i Genouefe da P-apa• Siftò V: adi 17:.. 
• Dece.mbre li.; sd.tft. fatto Carèl. Dhièono~ ceat'ir0'1-o. di S~Gior.• 

gio in Velabro ,e da Papa Paolo V~ del l6Ò6.'..a'È!i 47. N01:1en1• 
f>re fù:.n1andato Legato di Bologna, & hebbe per Vjcelegat<>: 

' 

Gioia Dragomani;Pi,ftehfino > iI quale a di 20. Deoemb .. r 59.9;. 
fù fàtro Ve.ièouo di Pien11:a, in luogo.di Francefco• Maria Pie• 
coiomini .. De! mede.fimo anno r 606. quelli della Villa di Ca:• 
driano.e fuoi Confinanti~ ~€denclo,,che i loro rèrren'i.,frufràua
no,,e·trod'uctuano.1p.oco, ~nient€'' -proc~rarono, & ott~nerò 
vna 13'.ctnedittione Papal~, col'l vn'atfolut1one da ogni Cenfura: 
~ccTufiaffica ~ MalédiFtione, e P~na ig,~o.raote1ne~te· da loro-
1ncorfa in qual fi; voglia modo ,1ancora in quell_e r1feraate 1n:... 

Bulla Coena.Domihi, come appare per Breue d1 Papa Paolo V~ 
dato in Rorria Ii 23". Ottobre 1606.in virti1 det quale Alfonfo 
Paleotti .i\rcit1efcouo di Bologna deputò, 11 fecondo giorno di: 
Pa[gua di Refurrettione_, che'fù adì 29. Aprile 1607. e deftinò
il.Cài1onic0 GiuJio Cefare Giauarini, il quale portàtofiall~. 
Chie[ai ParQ<.-:hia!é 'di$: .A11drea d·i Cadriano, dopo vn poc0. di 
Pro.ceffione fòlerni.ernente ,.-& à-nome di Sua Santità, benedì le
Perf0ne,, TeJJien.r,.e Poifèflì<>ni di-derta V il.I.i, e fuoi Confinan
ti., e: molte· alti:e Vt'Lle~adirn.mit-ati0Relo10,. ptoturaroiao, & ot-; 

•· .\ tenne-• • J 

, 

• 

, 

I, 

) 

,.,., di Chr, 
Dominio, e Goùerno di Bologn". • -

I6II 

tenne,,o ancor effe .vna fimile Bentdittione. Del r 607. adi ', .• 
~ecembre qu~O:o Legato fece Ja ceri1nonia dii porre Ja pritì1a 
p;ett:a nel fabr1care la Chiefa nuoua di S. Paolo de• Padri .Ba.r• 
nabiti. Del I 608. venne la Neue tanto groifa, che 1nai più nort 
fù .v~du~a à tale altez~a,e p_erciò fi fecero publiche Proceflìoni, 
D1g1un1 , & Oration1, e fu efp.olla l' Oratione delle 40. hore.,. 
n~Ile Chiefe Capo Q!!.artiei;i, acciò lddio rimediatre à mali,. 
che la quantità della Neue cagionaua, ·come ,nella' tnia Bolog11; 
'Perl~ft:·at~ f! legge adì J_o. 'N_yuembre. Del I 6 I o: adi I 8.0ttobre 
~ori l A!c.1ue•fco~uo d1 BoI9gna Alfon[? Palèotti iri concetto 
d1 grand1fl1n1a botà, & à lui foccetfe nell Arciuefcouato di Bo
logna Scipione Borghefi Nipote di Papa Paolo V . .Ciacconti_, 
pag. I 802, Vghelli Tom. I. pag. I 76. e pag.97, cfJtt quefto fegno* e_, 

(Yalerio l?Jnieri nelflto Diario manofcritto. , ' 
j • • " • 

MAFEO_ Barberini Fi?re~inò Chie~ic? di C~nera, Nuntio 
• Apoftol1~0 appreffo_ d Enrico.IV: Re d1 Francia)• del 16o4. fù 
.fatto Arc1uctfc0t10 d1 Nazaredte ,1h luogo di Girolamo BiJac
qua da,Ifpello Frate dell'Ordine Oiferuanr.e Rifottnàto-Fraù . 
cifcano •• Del 1606, adi 1-1. Settembre da Papa,Paoto •V.fù fat• 

.to Card. Prete,c6 titolo di S.Pi6tro in Monte Aureo:Del r~os. 

.adi'}7. Ottobre· pafsò a,f Vefcòuato d1 Spoleto, in luogo del 
Card. Alfonfo Vifcònti Milanefe, e l'Arciuefcouoto di Naza
.tette fù conferito ad Angelo Tonti da Ce(ena, e dal 1nedelìmG 
l"onteficct de! 161_ 1 ._adi 3 .0ttobre fìt n1andato LegatG di Bolo. 

.gna, & ancfu. . egli g1.o.r.ife a1 Pomte.ficato con nome di Vrbano 
V:III. hebbe per ft.10 Yicelegato Lorenzo Mag~ilbtti-hatb i~ 
Fiorenza, & educato 1n Roma. Del r 61 .z. ad111. Marzo con 
gràrldi'ffima folef1n_ità, & a.1,legte~za fù riceuuta in :Bologna la 
.S. Binda della B.V. dopo e e!fere fiata ruhbéi.ta, e {j.fec:erò fefl:e 
e ficttero quel giorno.(èrrate le Botreghe, comé netta mìa Bòlo~ 
.gna 'Perluflratafotto quel giorno e notato, . De( h1edefìni' anno adi 
·2f-•01ugno con facolrà del.Pontefice il !ii detto Card. Barber·i" 
ni 'Lcgat? ~ell,a p~1bJ~ca ,Piazza.~ nu111e.rofiffi n)o popo1Jo cliede 
la Benedttl.ll©ne P<;¼palct, & 1n vm ~ftante fi turbò l'a•ria diluuian
-do grandiflìurie,e .ftrepitofii]'ìn~é acque dal Cielo c,;n,ofcurirà 
di notté, che durò poco 'tneno 81vn• hora . beiJ'

1
,flcfs' 3r;no fù 

f~rto.~rciu~fcouo di Bologìla .A_Je(fahdro Lodouifi,per rinon
.t1a de11 Arc1ue[couo Card. Sc1p1one B0tghefi, con riferua di 
vn·a.nnua penfione; e pur nel tnedefin10 anno morì l'lmperato-

, ', G g .z re 
- · / 
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2 16 Dominio ., e G r>Uerno ,di Bo lo gn11 •. , ,' 

An.diChr.rc Ridolfo, e·ft1cceffe:nell' Imoerio 'Ma:rtias. Del'ìol'f :à'di-6: ; ,,. I 

;Maggio il: fudetto ·Le~aro1'nella Piazza rn:igg,ibt-é. fefèto g_ra'n 
e .. .(oJennità la cerimollià di Cotonare la Madonna ·del ~o~corfo, 

èl~tta del Borgo di S. Pietro, ]a qual fon~ion~!ivede in pittura 
in,vn gran Taùolone nella Capel!a di S. Piet'.ro Martire della.... · 
. Compagnia de' Mazzellari•nella Chiefa di S. Petrònio. :Fe;di,. 
ntquJ..o.Pghelli Tom. 7 .,pag.1064; Tom. I. p1tg; I So., çqn.lJ.oeftofegn()*• 
-1· Fateonifogl,65,6.~ ,· • .- .! • ·, •. : , ' - : 

t t : ~- ., & 1 ~ - • ,. .. ~ , \ ~ \': l 4 :, J -
... i',., .... 

j~14 L:\ltGI .Capponi iFiorent-ino, 1!1entr' era ':fef~rier~ Apoftol~:tò, 
deJ 1608~ adt 24<:Nouetnbre fu~atto Card .• EJoiaéomo, con t1tò• 
lo di S. Lorenzo,in Lucina da Papa l'aolo V.e del,1614.adiJ17. 
,Setteml?rt: venn·e J:..egato di BoJogn~, & hebbe per Vicele_garo 
Girolamo Bofio Mì!anefe ,-il quale poi dal Pontefice dtdlinat0 
.ad altre cariche fu chiamato à Roma del 1617. & in fuo luogo 
Jt~ fatt9 Vic~Iegato Antodio Cicràlotti• Ro~an~i, metqtr '. efi..: 
Aud-itpr GeQerale dèl medefimo Card. Capponi. In qu~fl:a Le
:iationè del 1·6,16 .. adi 19 Settentbre fì.1 fatto ~ardinale Aleffan: 
_dr0 Loqoµifi Cittadino, & A'tciuefcouo di.Bologna, che·p9! 
-.életto Pontefice; f'u chia1natoGregorioXV; N~l 1619. mo~1 
>'ImperatoreMattias, e per_nu(?uo'Imperator~ fu ~let.ro Fer_d1-
·na-nélo II. -.In quefi:o tempo 1iliPontefice cleft1no vn altro; Card. 
·per Legato. di Bologna, e partì per Roma·il Card. ~uigì' Ca p .. 
porii, il quale poi·adi 3. Marzo I 6 ·21. fu fatto Arc1uefcouo --dt 
~Rauen:na, in-luogo del Carcl. Pietro Aldobrandini. Yghelli 
/! ora. 2, p,'ft.g. 395. le Saci•e Memorie di Jt'all~nna delFabri fotl· 5 }6° 
#C/acppnepag.1933. :. ' , 1 , ,

1 
-

J ~ • 1 ! . ,- . ... . 
!6I9 GIVLIO SaueHi Rornanò Card. P.t~te, con.titolo di S. Sabina, 

• Ve{couo d'Ancona, fil mandato Legato clì Bologna ~el 161~. 
adì 24. Decembre da Papa Paolo V. & hebb~ per Yicelegatp 
·Francefco Napp.i,il quale a<ili 26. Nouembre fu fatto Vefcou·o
:di Pollignano ,in Juogo di Gio. Ma.ria GuanzeJ.Ji Frate Do•11e-
nic~no da Brefighella. Di queft'anno vennero à Bologna•Ii ·Pa~ 
:dr1 Chierici Minori,à quali fù data,la Chiefa di'S.Profpero nel
la ftrada detta la Volta de'Barberi, e.da Marco-Antonio, e Fla• 
ininio Campana fù fondato il Monaftero di S. Gabriele delle... 
Monache Carmelitane Scalze alla porta di •ftra Stefano. Del 
1 6.21. adi 28. Genaro morì Papa Paolo V. e fù eletto il-Card~ 
J\letfa11dro Lodouifi èa,Bologna adi 9. febraro, cQn nome d1 

• - Gx~ - , 

Dom;nio, e -..oòuerno di-'Bolooni, • , .. i :,- · 
h~Ch~ ~ ~7 . 

-~r~g?r•i~ 1tV< ~efto Pontefice fet:eri-~ Cittadini ,Bolognefì 
_C-ard111ali, ~ioe Lodo~uco Lodollifì fço·Nip0te (il quale anco
ra fece Arc1L1cfco1:10 di Bologna) M·arco Antonio Gozzadi'ni e 
Francefco ~oncompagni Pronipote oli ·Pap'a GregorioXI1Ì; 
Pr~~11depo1 Il ~01~tefice G~egorio XV: d'vn·nuollo Legato, e.., 
parti il Card.Gn~lio Sauel11, 11 qua.le già da !Paolo V. fino adi 2 . 

Decen1b.161 5. fu fatto Cardinale,e del r 61 6.adi11 .Gena ro fù 
fatr~ Ve_(couo cl' Ancona, in luogo di Carlo Conti Romano· 
pafso ad_12&. ~enaro 16~o. • all'Arciue[couato di,Salerno, ii~ 
luogo d1 ~ab~1ele Trefc10.Spagnuolo Archidiacono di Cala-
, t~aua Card. Pr~te .' con titolo di S. Pancra,tjo, e nel'la Chie(ll.J 
ci ~~cona ando per ,r efcouo Alo i fio Galli da Ofin10; n1orì 

. potil fudett? ·Card.Gi_ulio Sa uelli_in Ro~a ad_i 9. Luglio 1 644_ 
e fu ,fepolro in S. Maria Ara Creh, e ncll Arc1uefcouato di Sa
lerno f~c~e!fe Fa:bri_rio Saue11i, il quale fatto Cardinale, fù poi 
.ancor egli 1,egato !Jd1 ~_ol~g~a. YghelliTom.1.pag.387. 3 88,Tom. 
7.pag.6-37. ·1e29.e,C1acconepa.g.19J6.1937. , · , 

• • ' 

J 6.21 4N1:0 NI O G~eta~i Ro1:1a.?o, quell:i del_ 1605. adi 3 1. Ago·
fo fu ~at_ro_ Arc1ue~couo d1 Capua ,.inlu?go del Card.Roberto 
:Be11_arm1n1~ G1efu1ta, e poi ad1 I 9. Aprile 1621. da Papa Gre
•gor!o XY. fu farto Car9 .. Pre:te, con titolo di S. Pudenriana, e 
_d~ll i!l:e{fq Ponte~ce ne1 medefin1 'anno fù n1andato Legato 
d_1 Bologna , cont1_nuando Francefco Nappi Vefcouo di Poli
·gnano, ad elfere V1ceJegaro,iJ quale del med<ffim'anno fù. chia~ 
mato a R,0111a, ma poi d,el 162,. mentr' era in -A[coli morì ,e 
la Chtefa d1 Polignano fn data à Girolamo Parifani da Teleri._ 
tino, & à BoJ?g!1a venne_per Vicelegato Angelo C€US Roma-

• no, guefto po1 f.u fatto del 1-627. a cli I s.Lugìio Vefcouo di R.i• 
·mini, in luogo di Ciprianò Pauoni della med~fima Città, Mo
naco 01iuerano. Del 1623. il Pontefice prouide '.d'vn nuouo 
Legato. , Ferdinando Pghelli Tom. 2. pag. 4,s1. Tom. 7. pag. 10.29. 
eCiacconepag.1953, _,, 
. ·1· •• . ~ 

- ~ ,I ' .. 

R 9.~ER TO Vba1dini Fiorentino Pronipote di Leohe XI. adi 
pr1m<_> (?ttobr~ I 607. fu fa~ro Ve(tJ0uo di Montepulciano, in.. 
•luogo di SaJuft10 Ta-rufi ~l_!ietta C-ittà. De1 i 6I .1• adi .2. De~ 
c~mbre ~a Papa Paolo V. fu fatto Card. Prete,con titolo di S. 
~atteo i!1 ~e.~uJa, e de} 1623. adi 26. Maggio da Papa Grego-
110 XV .fu d1ch1a!-ato Legato di Bologna,conrinnando aè elfeI 

• Vice" 
' 

• • 

• 
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•• VieelegatQ Angelo Cefis. Nel medeum'anno 162 ! . adr 7:Lu-, 
.. gl~o morl Papa Gregorio XV. e,fi1 eletto il çard; Mafeo Bar◄ 
berini Fiorentino, con nome di V rbano VIIl. e quefto fLt il . 
pt.imo Pontefice, che fotre e I erto fecondo la fortna della Bol-·: 
la di Papa Gregorio XV.la qualeordiua alli Cardinali di douer 
€leggete il Pontefice per fecreti Su~rag1j, con _vn mod~. da... 
molti fuoi Antece{fori tentato, e da n1uno e.ffegu1to. Dell 1flef
fo anno adì 17. Decembre trli: n@tte ten1po, dopo, che ftt recita
ta la Comedia del Paftor Fido~ abbrugiò tutto il Saldne dettof 
~eJIPodeftà. Dopo la Creatione diPapa Vrba110 VIII. venne 
per nuouo Vicelegat?, G~u'lio Sacher_ti Fior~nrino , il qua!e, pai 

' chiamato à Roma, ftt madato Nunt10 al Re Cattolico d1 Spa- . 
.gna,& in fuo luogo venne Vicelegato Prof pero Spinola,il qua
le dopo alquanto tempo ft1 facto Ve(couo di Luni,in luogo del 
Card. Gio. Don1enico Spinola. , Del 1626. il Pontefice fece., 
• Card. BerHngiero Geffi Cittadino Bologne(e . .. pel l 627, adi 
1 5.Febraro il Teologo Giatomo PifiorjnLRettor,e.cl_eUa .Paro:: 
chiale di S.I[aia ereffe nella fua Chie(a la Congregat1one de glt-
. Agoni,zanti, f0rto la protettione di S. Miçqele-Arcang~lo, e....• 
fìt la ~ri1na, cne foffe eretta nel Mondo, & il fì.1detto Cardinal 
Vbaldino volle effere i] primo Protettor~ di que!la; in qul!ilo · 
tempo mutoffi quefta Legatione. Vghelli Tom. I. pag. 924. ~ 
1079. Ciaccone pag, 193 6, e Fale,ni fogl.687. • , 

. . , 

162.7 BERNARDINO Spada da BrefigbeHa in Romagna, Chieri
·.co di Camera, arci,uefcouo di Damiara, Nunrio Ap0Cl:olic0 
al Ch•riftiaoiffiQlQ Lodouico XIII. Rè di Fra·ncifl, da Papa Vr, 
.bano VIII~ àdi ·1·9. Gei1aro 1626;'fit fatto Cardinale; con ti,tol(i) 
.di S. Stefano.in Celiq Monte.,, e dal n1eG!efirt10 Pontefice .del 
1627. fù ma;dato L~gato di Bologna., continL1ando per~ice-

, -
• 

_ legato Profpero Spinola. Del 1628. adrj 25. O'ttobre dalrne
.defimo Card. L«gato d'ordine del Pontefi<::'e ftt. datQ µrinJ:ripio 
per confr'ruere la Fortezza V rbana . poco lungi da confini del , 
Modonefe, nella frrada publica, lontano da Caftel Franco vn 
tirq di Mo[chet~o i po!]ef\ltlO~ J-a pri1na lotta, e principèand·o al 
Ba:Jua ~do,dj S. ly-larja , ç neHi fQn.d0111enti ( quando poi la cin
fero di m1;1r~) V! irof<trQ Medaglie d'Arg.enro, e di Merallo, in.. 
cui da vn lato era feffigie di Papa Vrbano Vl'II. e dall'altro er:l 
[colpito detta Fortezza, e fopra ,eraui S. Petronio, il quale te
ineua con la m-,no finiftra il,l?afiorale, e cE>n la .deftra la C(ct.à 

di 
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' 
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diiBologna,cotl quefte lettere, Securitai 'Publiaà. Qge{hì è di 
quattro Baloardi Reali forn1ara,che fi thian1ano di $.Maria, di 
S. Pietro, di S. Paolo·, e·di S. Petronio, e fi rroua arn1àta con 
130. pezzi d'Artiglieria, oltre quelli, che norffono in operL, 
la quale è .frata leuata in buona parte di Bologna,Ancona,. e Pe
rugia.Vedi .A.lfdnfo Ciacco!Z-e pag. I 97 3 .e nell'Italia [aera delt· V,ghel~ 

. liT.2.nell'.Appendicè pag.-1006. e Faleone fogl.689. 1 

; ' 
~CS.29 ANTONIO Barberini':Romano CauaJiere Gierofolirnitano,, 

• Arciprete della Bafilica di S. Mar,ia Maggiore in Ron1a, N i po
te di Papa'Vrbano VIII. dal quale del 1627. adì 30. Agofl:o fii 
fatto Cardinale, con titolo della Santifil1na T rinità in Monte.., 
Fine io. · Del J 629. fù dichiarato Legato di Bologna, & il Car ... 
di.1:iale Bernardino Spada per Collegato, e Profper,0 SpinoIL 
per Vicelegate. ~fto Legato ordinò, che foffero atterrate 
le mura di Caftel Franco vicin@·alla Fortezza V rbana , le•guaJi. 
mura erano groffe piedi 4. e piedi 7. con li Speroni, alte piedi! 
29. con il parapetto, oltre la Merlatura; la cui m3:teria con li 
fondamenti, fù pofta in opera nella predetta Fortezza V rbana . 
QJefto Cafrello fù da Bolognefi fabricato del 1226. (appreflò 
doue gii era il Cafrello, detto F.oro de' Galli, doue Hircio , e.., 
P-anfa co1nbatterono con Mare.o Antonio) per 111amtenerfi iru 
libertà, e difenderfi da Federico II. Imperatore. Del i 23 1. vi 
furono fatte Je dette mura con argini, e fo.ffe, e del 1570.P io V. 
con molto di(piacere del Popolo fece dargli principio, per ri
durlo ad vna gran Fortezza, ma poi del 1572. Papa Greg. XIII. 
per gratificar la fua Patria,fece atterrare le dette fortificario~i,, 
principiate d'ordine del Defonto Pio V. ft10 Antect:ffore. Cia
~cone pag.1976. Ghirard. par.1.fogl.144. e Yiz..ani f.103. 

. . 
·1630 BERNARDINO Card. Spada'. di nu9uo è.dichiarato Legato 

cli :Bologna del 1630. da Papa Vrbano VIII. e confer1naro Pro
fpero Spinola per Vicelegato. Qg,efto Legato, O'ltre le.111olte 
fabriche fatre. per comodità,& abbel1in1ento del Palazzo ma:g-. 
giore , fece la fl:rada V rbana, l'a quale n1ettc capo in quel là dcli 
Corfo ,detta di S.,Marnolo,.&in quella. di Saragozza . .F1ique
fto tempo Carlo Barberi0i Generale di S.Chìeia,1nenrredi1no
raua nel Conuento di S.MicheJe ÌFl Bofcò adì 2 5. Febra-r0 n10~ 
rì, & iui fùdepofiraro,e dopo fìi-portato à Ronia 11'1 S.An.dre~ 
'1c.Ua Valle,& in S.J?etroEio fi. f~ce:roJe iuc: fol~niifime .Ea-~u1e. 
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Adì ~.Maggio in :Bologna del medefim'anno con\inciò il'Cort.._ , 
ragio ~,e I;norirono nella Città 23 691 . perfone, e nel TerritoriQ 
1 s. rnilla, e dal fudetto Legato fLt .ordinato vna pianta d'v,G, 
nuouo L:izaretto- fuori delle mura, frà la porta di ftra S. Vita~. 

. le, e quella di ftra Maggipre; era in forma d'vn Circolo con... . 
, Otto facci e, e 50. linee, o fiJa di 12. Cafe l'.vna, eh~ io tutte era--, 

no 600. Cafe n1atte, la_ qlla~ piant~J!uf,ci_ua~ di· beJ1_iffitna.~ifra, 
& oltre quattro graQd11'fim1 pozzi, v1 erano acque corrent1,chc . 
lo circortda.uano, e nel centro [opra quatto Colonne era vnu:, 
belliffima Capella , in guifa taie, che gl' Infér111i fenza mouerft. 
dalle loro franze, e letti, effendo le Cafe feparate l'vna dall'al~. 
tra, con le porte così corrifpondenti, che tutti gL' Infermi, tan~ 
to il.prin10, quanto l'v ltin10 poteuano vedere la Meilà. Fe.cel 
molti-altri falutiferi ordini, e·prouifioni, che in vnJib.retto fia., 
paco fi v·edono, & alcune fi leggono nella mia BoJ_ggnii 'Perlu/lra .. 
ta nelle Domeniche del mefe l'-,,ltima, e tal n1orbò voglio_n_o, foffe . 
portato in Italia dall'Eifercito I1nperiale, che in quefro tepo a..C.: 
{ediaua la .Città di Mantoua. Ciaccone pag.197 3. Vghelli Tom,2._ 
nell'.App.endice pag. I 006, e F aleoni fogl.689, . .-

t 63 I AN.TONIO. Santa Croce Ro1nan·o Arciuefcouo di Seleucia; 
Nunrio ApoO:olico ~l Rè di Polonia,del t 629. adì 19.Nouen1-." 
bre da Papa Vrbano VIII. fu fattoCar.dinale, & adi 19. Marzo,. 
163 1. fi1 fatto .Arciuefcouo di Chieti, in luogo di Marfilìo Pe-· 
rucci da Mondolfi,e del n1edefì1no anno adi 4. Luglio dall'ifref
fo Pontefice fù mandato Lega_to della Città dì Bologna; heb.., 
be per Vicelegato Lanfraco Furietti Napolirano fino al 163 J• 
clie poi fù 1uandato per Vicelegato Gio. Don1el'lico Moµeglia 
Genoue[e .. N eJ corfo di g\1ella Legatione, che ftt_a_di 1 8, No
nembre 163 2. feguì in Bologna la mor~e dell'_Arciuef~ouo di 
Bologna Card. Lodouicp Lodouifi , Nipote d1 Gregorio XV. 
il quale Arciuefcouato fù da Papa Vrbano VIII. conceifo al 
Card. Girola1no Colonna Romano, & adfj . Màggio 1634. il 
fhdetto Card. S.Croce Legato con grandiffin1a folennità nella 
Piazza 111aggiore fece la fontionè di Coronare la MiracolofL 
Iv1magine della B. V. del Rofario, prefente il nnouo Arciue
!couo Card. Givola1no Colonna, Confaloniero, Anriani, Ma ... 
gifl:rati, Senato, e tutta I_a Nobiltà. Di quefto medefim' anno 
il fudetto Card. A~1ton10 Santa Croce Legato partì di Bolo• 
gna,e del 1636.ad1 22.Maggio pafsòal Vetcouatod'Vrbino,e 
_ _ . . la 
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la Chiefa di Chieti fii data à Stefano Sauli Genouefe; morì p:oi 
del 1641. adì 2-5. Nouembre in Ron1a ,e fi1[epolto nella Chie• 
{a di S. Maria in Publicoli con.Gioi Antenati -, e,la Chiefa ,d'.V r~
bino fu data à F rancefco Vitelli da Città di Cafiello. vghelti 
Tom.2.pa,g.s 86, Tom.6. pag.96 3. e Ciaccone pag. 1977. • • , ~ ·' 

1634 BENEDETTO Vbaldi, detto anco Baldefchi, Perugino, Au.: 
d1tore della Ro111ana Rota, da Papa Vrbano VIII. adì 28. No
uembre 163 3. fù fatto Cardinale, con titolo de' Santi Vito, e . 
-!Jodefi:o, e del-1634. 9di J. Aprile fu fatto Vefcouo di Perugia, 
111 luogo del Catd, Cofìmo Torres, e dal medefimo Pontefice· 
dell' i!l:efs'anno adi 29. Maggio fì1 mandato Legato della Città: 
di Bologna, & hebbe per Vicelegato Gio. Battifta Gori Pan
nelino Sene[e. Del I6J6.fù riparata, e rinéuata laCh:ufadi ' 
S. Rafaele ,per n1ezo della quale del 1221. fù introdotta in Bo
logna l'acqua del fiume Sa~ena, ottima per tingere Sete, & al-~ 
tre robbe, e ferue per n1ac1nare, & ad'altri Edificij, e1per.ciò-lì' 
fecero fefte, & allegrezze.per 1a Città, con trè giorni di Procef
{ì-onì, tenendo chiufe le Botteghe. , Del I 637. li Frati- di"S.Fran
cefco nella Piazza, detta la Sa legata~ dauanti la loi-0 Chiefa, al
zarono vna Colonna, fopra la quale po[ero vna Statoua della· 
B. Vergine di Concettione, e .vi è l' A rn,a, e M en10ria del fu
detto Legato. Vedi l' ltali,1,Jacra di D., Ferdin.ando-vgbelli Tom. I . 
pag, 89._con quefio fegno*. , 

1637 GIVLIO Sachetti Fiorehtino Vefcouo di Grauin;, Nut1itio· 
Apofrolico al Cattolico FiJiip.p.o IV. Rè delle Spagne, da Papa: 
V rbano VIII. del .I 626. adi 1.9. Genaro fù fatto Cardinale, con, 

' titolo di S. Sufanna , e del1' iftefs' anno pa[sò al. V .efcol)ato di .. 
Fano, in luogo del Card. Fr:1nce[co Boncon1p:.1gni Bologne(e,e 
del 1637. dal fudettò Pontefice Vrbano VllI. ,fù rùàndaro per 
Legato di Bologna, e gion[e adi s. Luglio, continuand0 per 
V1celegato Gio_ Batrì(\:a Gori Pannelini fino a·I 1639. adi 14. 
Ap:ile, nel qual te~11po pe~ Vicelegato . venne ·Lorenzo I111pe
r1al1 Ger:?ue(e, e G10. Battdl:a Gori.Pannelli,ni, d,opo aJquant<? 
te1npo, fu poi fatto Vefcouo d·1 Groifetto. Di quefl:'aono n1or1 
l'Impera tor Ferdinando Il. e nell' I111perio [ucceife Ferdinan- , 
do III. Del I6J9.adì2s.Nouembre ilfudctroLegato fecela 
fontìone di porre la prin1:1 pietra, nel céfrruere Ja nuoua Chie
fa del Bnon Giesù iA ftrada S.Ma1nolo,,neJ qual tempQ ancora 

Hh . fece 
• 
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fece l'appertùra della O:rada· del Corfo, per paffare à què!Ia di 
Mirafo!e, che hora ti ·chiama là il:rada Giulia. Italia [aera delt• 
7:-gb:elliTom:r. pàg.JI 9. Tom.5. nell: .Appendice pag.1637. 

l . 

- 1640 STEFANO Durazzi Genol:lefe Teforiere Apoil:olico del 1633; 
adi 28. Noue1nbre da Papa Vrbano VIII. fù fatto Cardinale..,~ 
con titolo di S. Lorenzo it1 Paneperna, e del 163 5.-:idi 2. Mag
gio· fù fatto Arciuefcouo di Genoua, in luogo di Don1enico 
Marini, e del I 640. daf n1edefin10 Pontefice adi' I 2. Giugno ftt 
mandato. Legato di Bologna , continuando Lorenzo Imperia-
le ad eifere Vicelegato fino,adi 14.Settembre.deJ I 64,0.nelgual 
tempo piliSÒ· à Fano per Gouernatore , & in. fuo lnogo adi 26. 
Settemb. venne per Vicelegato Ce~re Raccagni da Brefrghel-. 
la,if quale {ìho det 163 2. adi 19. Setréb.era ftato fatto Vefcouo 
d-i Città di Cafrelfo,i11 luogo del Ve[couo Euangelifl:a Torni oli 
Perugino. ~eil:o Legato non folo band1 f e Piffolle corre , e 
JirStiii, Da ghetti, ò Fufetti, ma ancora ordinò a.Ili Soldati di 
fua guardia,& alla ft1a Fameglia, e Miniftri del Torrone, e.,.. 
Sbirri , che non portaffero tali perniciofiffin1e armi, per efl:ir
parne totalmente l'vfanza. In oltre per la grandifiìma n10Iti
plicità de'Bandi fopra li Cafi Miil:i,.fatti publicare da'fuor An-

. teceffori paffati , conofcendo ,1che Ji Sudditi à quefta Legatìo-
11e difficiltnente poffono hat1ere cognirione della difp0fitione, 
di tanti Bandi, e però effere difficiliffima l'olTeruanza d'effi ~ 
perciò compilò detti Bandi Mifti,e riformò,e poi annullò tutti 
quelli, che,per Yauanti erano frati publicati, e li ridu1fe in vn., 

folo,à fin che più fa ci I mente da' Sudditi poteffe e1fer offeruato> 
e lo fece pub li care fotto li 0. e 1 :z. Giugno 1642. Pghelli Tom, 4• 
p.ag. I 255. Tom.r·. p-ag.234.fegnata*. ' 

:1642 ANTONIO Barberinì Card. Nipote df Papa Vrbano VIII. 
de1 1642.f'u di nuouo dichiarato Legato di Bologna, e Gio.Gi
ro~am~ LomeUini Genoue~e,il quarera Vicelegato di Ferrara,. 
ad1_23.Agofio venne per V1c~legato di Bologna. Di queft'an
n? 11 Duca Odo~rdo:Farnefe d1 Parma co 3 .mi1.Caualli impro-
111fan1e!1te pafs_o per Io Bolognefe, per andare alla volta di Ca
firo,& 1n qae11'~frante. furono date r Ar'rni à Cittadini, per difefa 
della Patna,& 111nedefimo Duca l'anno 1646.il giorno a punto,. 
ch'egli entrò àfar• inuafioni, efcorrere nello Stato della Chie
k morì~ ~tfendom'etàdi35. anni. Del 1643.adi27. Marzo 

Gio. 
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Gio. Giro~amo Lomellinì fu fatto Cornmiffario deil'Eifercito 
Ecclefi~ft1co ,_ e nello_ fieifo giorno venne per Vicelegato AI.; 
~~nfo '!-,,1tta M1lane_fe, 11 quale frette fino adi 26. Decembre del-
11fl:e(s an~o , e. poi pafsò_ ad_ effer_Commiffario <lell' Effercito 
~ccJefia!l:1co, 1n luogo_d1 G10. Girolamo Lo1nellini, il quale.., 
fu fatto ~ouernatored1 Roma. Del .1644.adi 13. Marzo ven
ne per V1c~legat~ ~ngelo Cefis ~on1ano Vefcouo di Rimini, 
la qual Ch1efa ~11 fu data fino ad1.1 s.Luglio 1627.per la n1orte 
del Vefcouo C1pr1ano Pauoni Monaco, & Abba re Oliuetano 
e del medefi1n' anno 1644.adi 26.Giugno fì1 dicl1iarato Vicele: 
gato Carlo C~rafa Na~olitano, il quale del!' ifiefs' anno fù fat• 
to Vefco_uo d Auerfa, Jn Juogo di Carlo Carafa ii10 Zio. · Nel 
tempo d1 quella Legatione, cioè del I 643. Ce[are FacI1enetti 
.Bolognefe, n1entr, era Nuntio Apoftolico appreffo Filippo 
IV. Rè di Spagna, fii fàtto Cardinale da Vrbano VIII. Ciacco .. 
ne pag. 1976. e l' Italiaflfcra di D. Eerdinando ./7,ghelli Tom, z.pag~ 
5 5 3. e Tom.2. pttg.450, 

1644 LEL~O Falconie_rì Fiotent~no Arciuefc~uo di Tebe, da Pap~ 
V rpa!lo Vl~I. ad1 13. Lugho del 1643. fu fatto Cardinal Prete, 
co~ titolo d1 S. Maria del Popolo, e dal medefimo Pontefice....· 
ad1 I 9. Luglio 1644. fù dichiarato L_egato della Città di Bolo
gna, e gionfe adì 1 5. Nouembre, & il fudetto Carlo Carafa.... 
Vefcoll:o d' Auerfa fu il Vicelegaro. Eifendo in quefr'anno 
~orto ~l ~en~t~re ~rancefco Bolognetti menrr" era Confalo• 
J11ere d1 G1ufi:1t1a ad120. Genaro ~fù con grandiffima folennità 
portato alla Sepoltura, alla quale interuennero tutte le Artì 
Arciconfraternità ~i?· ;~~aria della Yita, e quella di S. Mari~
del!a Morte, 1~ R~l1g1on1 ~e~d1cant1 ~ li Capitoli di S, Pietro, 
e d1 S. Petron1q, 11 Collegi de Dottori, tutti Ii Magifirati, e,., 
Senato con le loro Fameghe vefl:ite cli Scoruccio, e còn torcie 
acc~fe in n1ano , e la guardia de gli Ala bardi eri arn1ati, li quali 
!L1tt1 partendofi da S. Pierro andarono à Palazzo, doue Jeuato 
11 C~rpo del Confaloniero Defonto, quello ft1 portato à S. Pe
tron1?, la guai Chiefa era n1aefrofamente apparata; ftettero 
.ch1ule le Bo_tr~ghe .'~ancor~ per effe re di Carnouale fu (oJpe
,{o per alcuni_ g1orn1,l andar.e 111 Ma(chera. Del n1edefim' anno 
ad1 29. Lugho mor1 Papa Vrb:ino \TJII. e fil elerto il Cardinal 
Gio. Battifia Panfili Romano, con non1e d'Innocentio X. il 
qual Pontefice ab bollì, e leuò l'Vffic1o de11' Auditore della.... ' • H h 2 • Gra• 

, 
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An .di Chr.G.ra (ei a in· Bologn~-, co1ne quello; che fpetta , & è fempre fpet.:: 
tato a'Ili Magifl:rati de gli Anti_ani, e de' Tr!~uni ?ella Ple~~, 
come per fuo Breue li g. Luglio 1645. e pell 1ftefs ~nno ad1 24. 
Decembre fu mandato per Vicelegato G10. B~tt1fl;a Cec~ado-
ro da Gubbio . Del 164 5. adi r o. Marzo l' Arc1uefcouo d1 Bo- . 
Jogna Nicolò Albergati, fì1 dal Pontefice Innocenti<;> X. fa~to 
Cardinale, e chiamo ili poi Nicolò Lodouifì. Del I 647. ad11• ., 
Luglio, in giorno di D01nenica, in Napoli fì fol!euò il_ Popo• 
lo,per cagione d'vna nuoua Gabella polla fopra li Frutti,& alla 
Farina . Il principale, e Capo di tal [olleuatione fù To1nafo 

. Annelli da Malfi, dal Volgo con non1e corrotto chiamato, 
Mafaniello, Giouane di 24. anni an1n1ogliato, anin1ofo , e fa
ceto, di, rnezana ftatura , occhio nero, piì1 toLl:o n1agro, che.:. 
o-raffo, con zazzeretta, e 1noflacchietti biondi, andaua [calzo, 
fi1 camifcia, con calzoni di tela, & vn berettino da Marinaro 
iµ refta; Ja profeffione di lui era dì Pefciuendoli, poiche pefca_
ua pefci con la canna', & ~amo_, e ~e c<;>n:praua p~r r1uende~·ll. 
Tale folleuatione duro d1ec1 g1orn1 , c1oe fino ad1 16. Luglio, 
nel qual tempo fi vide vn ~orp? ?o,polarea,rmato di 114.1nilla 
perfone in buon' ordine d1 M11It1a, oltre vn altro forfi d1 mag
gior nuiil.ero arn1ati di baftoni, e fp.iedi alla €onfufa? e per taie 
folleuatione furono Jeuate le fudette Gabelle, e fegu1rono gra
di ffi mi incendi i, & homicidij, e fì.1 cofa mira bile , che tanta..., 
moltitudine di gente plebea prefl:aife così grande obedienza al' 
detto Mafaniello loro Capo, che non fi legge d'alcun Capita-

• no, che l'habbia hauura maggiore. Ferdinando Vghclli Tom. 1. 

pag. 5 5 3 • e Tom. 2. pag.69. 

1648 FABRITIO Sauelli Romano da Papa Vrbano YIII.~di 15.Set
temb. 1642. fù fatto Arciuefc. di Salerno, pe~ r1nont1a fatta dal 
Card; Giulio Sauelli Ro.mano,e del 164'l·ad1 7.0ttob. da Papa 
lnnocentio X.ft'.1 fatto Card. con titolo di S.Agoftìno,e dal1ne
defimo Pontefice f'u mandato Legato. di Bologna, oue gionfe 
:.idi 10.Sette1nb. 1643.& hebbe per V.Legato Gio.Battifta Cec
cadoro,il quale efsedo poi ftaro fatto Vefcouo di Fo!fon1brone 
parrì . di Bologna , e venne Marcello Santa Croce Romano. 
Q_nell:o Legato ordinò, che fi getra!fe Sabbia gialla per tutta la. 
ftrada, doue douea paffare la Proceffione Generale del Corpus 
Domini . Di gueft' anno fù careftia , vendendow. il Forn1ento 

! .. 
• 

lire 32.la Corbaa~a FaL1a lii:e 22.&;il Migliolii:e 15.Del 1649, 
ad16. 
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• a~i 6. Febraro al Rè d'lnghilterrà , e della gran Bretagna Car~ 
lo I. di Cafà Stuardi, dalli !i1oì proprij Sudditi, e Parlamento 
11ella Città di Londra sùla publica Piaz.za, {opra d'vn'eminen-

l6jI 

te Pafco, fù tagliata la refta, & il fì1nile fecero ancora ad altri 
Prencìpi , e Signori grandi partiali del rnedefìmo Rè, e dell' 
iftefs' anno adi 13. Agofto à S. Pietro in Cafale di Bo]oo-na fe-
~uì vn gran fatto d'Armi fri l'E!fercito della Cbie(a, e qt1ello . 
del _Due~ Od?ardo Farnefe_ di \ar1na, e reftarono vinti, ii1pe- /' 
rati, e d1sfatt1 li Parmeg1an1, de quali n1oltiffin11 furono li mor~ 
t!, e 9uantità di prigìonì,'e perdita di tutto il ]oro Bagaglio,~ 
11 pr1g1on1 furono condotti à Bologna. Del 1650. adi 26. Ot
tobre il fudetro Vicelegaro Santa Croce , effendo ftato dichia
rato Prelato di Cot'l[ulta, partì per Ron1a, & in fuo luogo fii 
mandato per Vicelegato Marco Antonio Vicentini da Rieti 
adi 23. Giugno 1651. Vghelti Torn.7. pag.63 7. 

PIETRO LVIGI Carafa Napolìtano da Papa Vrbanp VIII. 
adi 29. Maggio I 6 24. fù fatto Vefè:ouo di Tricàrio, in luogo di. 
.Roberto Roberti Frate Don1enicano, e fù mandato Nuntio 
,A pofrolico alle Prouincie della Gern1ania Inferiore,e del 1645 
a.di é. Marzo da Papa Innocentio X.fù fatto Cardinale, cou ti
tolo di S. Martino in Monte, e del'r 651. dal 1nede.fìn10 P<1nte
fice fii mandato Legato di Bologna, oue gionfe adi I s.Ottob. 
continuando ad elfere Vìcelegato Marco Antonio Vicentini. 
Qpefto Legato, benche per la iua graue età, e c6tinua indifpo.' 

' fitione corporale foffe neceffitaro,per lo più,à ftare in letto,no
d in1eno diede fempre faciliffin10 adito ad ogn'vno ad hauer be
nigna Audienza da lui, e tutti parientemenre, e cortefe1nente._. 
afcolraua, flando conti•nuan1el'.}te molto applicato all'vniuerfal 
buon gouerno della Città, & à i:a.l'efferro fece varie neceifarie,e 
falutìfere ordinationi; ma non conferendoli l'aria,da Medici fù 
cofegliato di ritornare à Ron1a,e così il Pontefice Rrouide d'vn 
nuouo Legato, eh.e 'fù il Card.Gio.Gìrolarno Lornellini Geno:. 
ue(e.11 fudetto Card. Carafa Legato adì I 5. Febr.165 5. morì ifl 
Ron1a,e ft1 fepolto nel Giesù,& il Vefcouato d1Tricario fù da
to à Pier Luigi Cara fa Iuniore Chierico Teatino. Di queft' an
no adi 11. Deee1nbre il Cardinale Arciuefcouo di Bologna Ni
colò Lodouifì, con facoltà del ~ontefice, rinontiò Ja Cbiefa di 
13o1ogna à Gi·rolan10 Boncon1pagni de' Duchi di Sora, Proni

.pote di Papa Gregorio XI~I. f-ghelti T. $• in .Appen!ice pag.15'5.i,, 
e !~P'1•7· Pag.i,1 I ~ • • .. _ Nel 

\ 
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Domini~ , e ·Gduerrio di Bolognit. 

Nel tempo della feguente Legatione l'anno I 6·5 3. 

fù prefentato al Senato di Bologna, & à ciafchc-·_ 
dun Senatore_ il feguente Memoriale, per le Arti 
di Seta, di Lana, çli .i\tlerç,iaria, e di Canape, atfai 
ftimace, e protetce da varij Sommi Pontefici,come 
dalle Bolle, e Pril1ilegi de'medefimi iì legge. '\ 

ILLVSTRISSIM-I SIGNORI. 

Vella 'Pietà, e 'Prudenza, VÌl•tudi, che rifiedono ne' cuori delle SS. • 
vv. Jlluflrifs. ( conftituite da'Dio '1.>ttdri della 'Patria, 'Protettori 
de' 'Pcuel'i, e 'Prom<Jtori del ben pu.blico) hà dato animo ad alcuni 
Cittadini ( li quali più particolarmente informati, toccano con ma•_ 

no le Miferie e/lreme delta Città) di rapprefentar loro in que.:' 
fio Memoriale à gli cechi del loro purgato giuditio, & implorare l'effi
r;ace impiego della loro autorità, per confeguire il Jofpirato, & oppor
tuno rimedio; e perche in effetto tutto il rnale deì'iua dalla mancanza 
delle .Arti, che già molto tepo fàfono indeb()lite, e fneruate, conuiene 
il fare rìcorfo alle SS. VV. Illuftrifs. le quali in --parie .Ajfonterie han-' 
no per iflituto di rirnetterle, e rnantenerle; fuppli-candole à degnarfi , 
d'applicare it penfiero, & adoprare, bifognando, il braccio della loro 
autorità, e J;iuflitia, che altro in --Pero non può Jperarfi dalia toro ca• 
rità più che paterna. ' • 

S'egli è --Pero ,'-come è --Perij}imo, che il 'Popolo faccia le Cittadi, e non le 
·Cittttdi facciano il 'Popolo, e che le .Arti fiano il Joftentamento,-le rie-... 
~hez..ze, ed il decoro di quelle, e de' proprij Cittadini; deuc o,<sni buon 
'Prencipe, e qualunque ben regolata R,gpublica prerner fempre, & 
·cooperare à quefta --Ptile, e necejfaria irnprefa d'aiutare ,fouuenire, e.., 
-1nantenere le .Arti, che così fi conferuano con ottiraa politictl i 'Popo
·li, e le Cittadi irifl~me. L'cjferfi d' alfun' .Anni in quà pcrmeffo, che 
,1Jengano Drapfer1e dt feta, & altì'e J0~be,fore/liere, le quali tutte .fo 
fttceuano quu,1, e la noflra rttede/ima Cztta ne prouedeua le altre, hà 
quafi del tutto eflerminato la 'Pouertà, tal che gli Opcrarij fono fiati 
·coflretti andarfene in difperfione, e/Jendone-in pochi anni mancati piu 
:di trenta milla m<Jrti di puro fiento; e per ouuìare à fimi li difa/lri, è 
•-necejfario prouedere, che non s'introducano di quelle Merci,che fi pof
•fQno fttbricare con la noflra propria indufiria, e che non fi efiraggant 
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di quelle, èhe non. fidno prima. ·lauorttte da' nofiri proprij Cittadini; 
'lil._on fi pone in dubbio• che te ss. Vf/. Illuflrifs. 1J,On habbiano la me
de/ima cognitio1,e,ma la noflra·Città non apprezzando le cofe proprie 
( ingannata troppo facilmente da.--,,na tttafcheràta apparenza) noti_, 
a111a altro, che R,gbhe Forefliere, ancor che fojfero peUime, & in quefla 
maniera arricchiarno gli Stranieri, e li nofiri poueri Cittadini fe ne_, 
muoiono ai fan-,e y fi --Pota la Città di moneta,, e fi perde il raodo di, 
far-ne; in guifa tale,che continuandoli à fare in <[tieflo modo ,fi -ved,.,d, 
in pochi anni il to'tale e./lerminio delle .Arti, e [popolata quefia 'NJ>bi'-
lijfima 'Patritr, che è fiimata 'V'!Ta delte più riguaraeuoli d1Europtl...>y. 
& ammirata da tutte le.Genti, co1ne concertiffìmi argomenti --Piene_. 
pronofticato, non trouando/ì for/ì Città in tutto il Mondcr,che per l' ab
l,anaonamenta dell '.Arti jia diuen11ta cosi derelita-, co1ne la nlJflr~, 
'llon eflendo mai-fiata in peggiore: flato di quefio, nel quale fi t;-oua al 

' pì'efente. 
l: ..Arte della Lana tfaua tfa guadagnare à I 5 .mi!. per.fone, che tanto- ajJe

rifce il Breue di SISTO V. il primo Settembre I 5S9. confermato dtr..... 
GI(,EGORJO XV. li I 5. Giugno 162I. nel tempo ,,che quefli due Som
mi'Po11te/i,i 1Jietarono l'introiuttione sù queflo Stato,, e Città di Bolo
gna delle R,__a[&ie, F;-ife,..Eagliette,, ~uerfi,, & ogni forte di 'Panni alti, 
permettenao fola li'Panni foprafinijfimi realmente'Veri di Sagonia in 
Spagntt,. e ai Lendra in Inghilterra, a' ottim« qualità, e non arti/iciati. 
R!!,eftà numero fa .Arte ft!t lttttorar le /!ouere Filatrici dell« Città,. Su
burbi, e Contado ;gli Sgamaitini, 'Pettinatori, Scartajfini,. Or.ditr.ici, 
Teffitori, 'Purgatori!J'I(Juedini, Gualchirani, Tiratori,. Cimatori, Ten-- , 
tori, & altri, e le C afe delle Strade di Borgo dell'Oro-, Borgo dell' .Ar
gento, Borgo Orfeo-, Borgo delle 'Palotte, SaueneUa, Ceftello·,. Fiac~ 
t:acolLo, Yia de gli .Angeli, Via de' C orte{lini, e parte di ftrada C aftì
glione" & altre erano q11afi tutte habitate, e piene d'.Artefici di detta . 
profeffione, nell11, quale fi fabi'icano 'Panni, R...,afcie alti, neri,. color.a~ 
ti, e rnefchi; Bagliette, Frife, ~ue1fì, Stametti, F._,a/ciette, 'P~rpi
gnani, Stamegne, Fel'andine, Lu/trini, & altre robbe, &' olt?e zl re
fiare ben prouifia la Città ,.Je ne rttandauano in molt'alvre parti. . 

J: .A~tede i Me-.rciari ancor' èjf a impiegaua non poche-miglùiia di"pouere 
perfone, sì grandi, co1ne picci0li di ogni fejfo, in JJarij lauoriflinJati.f
firni aj. Bauella , ò C apecchiolte, e-frà q_uefli-vi fonq le calzette, de~e
'luali fe ne prouedono molti.fii me Cittd, effondo qi.efta --,,na delle Dot1,e 
'J!'rerogatiuedi Bologna ai far'ifquifiti, e ,belliflimi lauori di Bauellrr, 
più che non fi f(!nno in qualunque altro luogo,.e per conferuar 9ueft~ 
IJote, e per beneficiq di-t11nt11, 'Pouertà ~ çhe in· quejla.profe/florie f1 atr .. 
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menta, p'teùedendo ìl'bifogno la·S; Mem. di GztEG.OR,JO XIII, con fur, 
fpeciat Breue fotto il d} 20. Settembre I 5 79.prohibl il mandare [!lori 
di quefia Città, e Contado Folicelli forati• sbufati; 1narz..ati, ò ricot .. 
ti, Bucchi, 'Pelo, Crefcentine, Strufi, & altri cafcami da Caldiera,' 
& ogn'altra robba per far Bauella, & anco le Bauelle mede/ime ,fu 
prima non fojfe,·o ftate filate,_,fatte bianche, ò tinte,ò lauorate;ma hog
.gidì le dette robbe non lauorate per far Bauella,fono ç_auate, & eftrat
te di Bologna ( cont1·0 le Bolle dé' 'Pontefici) e fono"Jnandate ne"l>aefi 
Eretici, e così la Città refta p;-iua di dette robbe,non lauo1·ate, le quali ' 
fa;-ebbe lauorare ·,- e ridurebbe in Bauelle filatf!, é-.pe,: mancatlw _ 
quefto , le conuiene compra1·e 84uelle fore/tiere filate, nella R.._òmauna~ 
Modonefe, & alt-ri luoghi.fl;-anieri, che non occo,·reria, anzj -vie~an
do l'introduttìone,nella Città delle Bauelle foreftie;-e, filate altroue,co-, 
me faria il bifogno, in fua -Pece, còmeper lo pa!Jato è fucceduto, fa- : 
ri.ano portate à Bologna le r<1bbe non lauorate, per far dette Baueélè,1 t:. • 
Je mede/ime Bauelle fariàno laudra.te, e filate in Bo.t</g11a,c.on pr-,o/itt<> '.', 
di molti 'Poueri, e della medefima·Città. . , . •. 

L' ..Arte della Canape mateneu·a ajfai pià di dodici milla per/onè;toni'e ttt..;, • 
tefta l.t Boll4 di SISTO /7. li 24. Marz..o 1,586. in confermàtione lfella•· 
Sar;tà mente detl' .Antecefferefuo.'P.A.OLO III. che fùdel ~ ,43.quan-
do arabidùe quefti 'l?onte/ici ;prohibirono il ?l'Jandar fu-0ri di quefto Sta-
t'o di 'Bologna C a~ape gregie non tauorate, e non accommodate, ancoi· .. ." 
che fo!Jero aorninciate à lauorare, e fo!Jeropofte in pefi graffiati, -vo-. 
lendo,che per mantenimento.de' 'Pouèri fo/Jero prima laµorate in._ Gar~' 
gioli , & acr:ònciate conforme al co/lume della noflra Città, ~ tal Bol~: 
la fù impetrata da q,uefto.1llitftriffimo «!ggiment_o, per co'ltferuatione. 
di quefta antichi.filma .Art.e, tanto.f/ànata ,per l.a fpecial f!ote., che_.'., 
hanno li Terreni del Bològnefe di produrré copia grande di.perfcttiffi-, 
1na Canape, per fare ottirtti., & efperimentati li lauori, più.di quelle di·. 
q1,alunq.ue altro 'l?aefe. IJ fuoi'Operarij fono gli ScaUt'{_'Ztttori, Grafo. 
fiatori, 'Pettinatori, Cord,iri, Mafulari, Filatrici, Tejfitrici, & altri, · 
e fabricano· Gargioli, -Parie forti di, Corélè, Sforzjni, Spqghi, Lacèie.....,, . 
Fili da rau~o, tingie di fiù forti,&· altre r.obbe, oltre la grandi/Ji.ma • 
quantità. di Tele, che su q11eflo C-ontado fi fabricttno, & oltre. lo [mal- i 
timento grande, che -v'er{t d( effe robbene gli Stati de• ss. f!'en.etiJtni., 
rllolte ancora tranfitauano per quelti nell'iftradarle per altri 'Paefi. Se: 
né mandauano ancora per tutta la Lomba;,diri, e Tofcana, per le Fie-
re, _e Porti dì M~re, d' It~lia, e di tà erano fpediteper -va,,;; altri ltto~ 
ghz, ancora fuori d Italza,1e per lettare dette ;·obbe, e Gargioli, concor- ' 
reuano tJUÌ quantità di !rfercan,t{ ;. li (jttali molte -volte l'.A11no ne [ace-. 

' 
. , uano 

" . , 

, 

, 

Aft.diChr. 
Domini~. , ,e. G'Ouetno. di Bolq.gna •.. 

( 

• ,u,,no ao1npre di ceiitinaia di Balle p~r ciafchedun-o. Ma perche sitlo 
Stato Veneto erano; e fono an,·ora.diprefente mandate ajfailfime Ca
nape gregie Bolognefi, perciò li Signori. Venetiani con la loro foliti~. 
prudenz,a, per maggior com modo de' loro_popoli del 16 36. prohibiro~ 
no l'ingreffo, & ancora.il tranfitare netti loro Stati-alti Ga;-gioti, ·e Ctt
nap,e lauorate, laonde li fudetti Mer,·anti cominciarono à prouedcrfi' 
nelli (udetti S~ati, & in ~ltri luoghi, doue ,.mediante le noftre Canape 
gregte, h4nno introdotto 1l lauorare Gal~'?Joli,& altre fimili robbé, chf! 
feno~foffero permeffe l'eftrattioni delle Canape gregie ,farian9 co .. 
flrettt prenderne delle lauorate, come faceuano ne~ tempi pajf,iti; e in 
,quefoo modo non reftarebbero -violati li Breui ..Apoflolici, ne fi apport.e ... 
ria tanto pregi11dicio al Publico,& alla 'Pouertà di queft'.A.rte; ta qu,a ... 
le sù quefto Contado faceua lauo;·a;·e le trè ben popolate Terre di Bu
drio, di Medicina, e di Caftel s. 'Pietto, con alti'i luoghi, 'e nelta Citt~ 
erano -var.iq Contrade intiere di Ctl[e, e Botteghe, che tauorauano i1t..a 
fìmile Ejfe1:citio ,frà le quali le due longhe Contrade della Mafl:hare/., 
la, e del Borgo di S. 'l?ietro, ma pochi-vefi.igi di prefente fi 'Vedono ne• 
fudetti' l~oghi, per le molte P.ameglie /piantate, & altre hanno (come 
difperdti, per no-n hauere, che lauorare) abbandonttto forzatamentJé 
la 'Pdtria, pe-r campai-e la vita, 'i1J4 qu11.ndo fo!Jero cei'ti di poterfi fo-, 
ftt:ntai'e, -volontie1·i rìtorneriano à ripntriare. 

l' .Arte della Seta poi, cbe·comprende in sè molte Arti, è la maggio;•e di 
tutte per l'-vtil g'.·ande, eh~ apporta all,i-:oue_r:à, giouandole pùì thè 
nonfann9 tutte l altre .Arti infieme, & e facfliffimo il rauuiuarla, e.., 
f~mpre mant7nerlà ; po~che in quefta no/1.ra Città fi lauorano ogn'anno 
czrca 3_~0- m1lla libre_ d1 Sete R.§~li, oltre le Sete JJoppie, & altretan,
to, e pmfe ne lauoreriano, pe,· l'znt,roduttione.di effe, che qui fariiln<J 
/:i Me-/c'anti, quando in ci'Ò fojfe l'incontro dellt1 fmaltitnento, e cejf1t
rebbe·à-l'oro 'l'o'rJ.cafione,di fpedirle da quefia Dogana prr tranfito pet 
·altre parti, come fanno di prefente, Di quefte ·6ete cosl lauor-ate Bo,,,. 
logna ne mand,t, non folo per t• ltalia,1na per · la Spagna, Francia,..Ale .. 
1nagna; Fi~ndra, Olanda, In,'<hilterra, &' altroue, in Orfogfi, Velami; 
; _ Dr~ppe;-,c, le q11ali fono ./limate più , che non fono quelle di qual:fi .. 

J ,t~glzn 1~lt1:o•'P~efe, com.e tefli/ìcqn_o li Biglietti flttmpati in .Amfler-1. 
-d'fitn pr1nctp>aliffir1Jo 'Po~to di Mare di tut:o il'Mondo, 'Vendendofi l~ 
1{,_ob'bt dt Bologna ma,~~ior pre<:<:zo de/;t' 4~tre; e perciò -vi fono. Città in 
Itatta•, chepe1; a<fc,redt~a;-e le lo;-o·D:apperze •le Jpatciano fabricat~ 
ttlla Bolognefe, & e/Jendo que.fto·-ver1{fimo, non difcreditiamo,per g;-a .. 
tia, lit nofb·a Città, '.con app(tliarci alle R,pbbe~ e Drapperie for.efliei:e. 
t11nto più:che rnplttt di effe ~-bbe fono fabri.ate, (i,9n le. noflre propr.i~ 

··,: • ·. I i • _ Set e 



r 

I ' 

2·5 o · Domiri/q; e Gq111,rn~ • di Bq/ogn-1t.-. 
AJI, di CJ..1. . • , 

Sete lauorat'e in. B'ologna-, . le qu-ali d8fJ(I d'haJterle Jfredite ~ fo1;1,<1 intro
dotte di nu.fluo, qui in- attre-quttfità' di Lmt9.ri ,, ti 9:uaJi tutti /i potria1!(1> 
fa.brù:.are:appreffo di noi- ,,.non e/[ènaeui eybbe: di Seta~ 1fC D.r'!ppo taTT-,. 
t~'}JWx:o-,, e·pres.iato-,, che non /ip(Jjfà:,, e-fappiafore in. Bologna, ;o i-che 
i'n:quefto.genere· di S ettt li ,ro/frtt Città_ h-à .i! pregio frà tutte l' altr1w,. 
c-om:e:afferifèe· s.1s:ro·v.ne$.fa9,Breut:li 5. S'ettemhre 1589. corifèr
mato, ,.& ampliato ritt. 'P.AfJLO. r: li r r . .Ago/lo I 609·. quando quefti 
Santi/Fr11i prohibifaon0c.,, èlie-nonfi pojfan"o introd'ur.11e irt Bolognrc at
i·utJ'fl forte di l!auo.ri di Seta, ò.-fiano con Eauel{e, ò. altra materia;. C at
'kette ,. Drapperie,,e- Sete: l'truorate·fùori d•i quefta. Città, ciol in Or-foglr,. 
Tr'4me· ,, Ter-zarole, & in qu-alJiuog/ia altro mocfo~·tanto: crude~ co·m'tr 
cotte, ò- tinte ; e ril!l·ocano, a11aul,lano, caffano, e Ieu.ano ogni vi• 
gore alle licenze, che per a-Jcun tempo· foffero _impetrate: ,nort 
volendo,. che po!fano haue1: ~ effècto alcuno,, r1feruan.cfo alfe.,. 
S'antità loro,.& à Ioro S'ttccetfòri it c:on,eder!~ , .. e d4'queft'p•fi "Pf!-:
d'e· pu"11,nta'./fima:fitce.u-t1no; quegli Ottimi 'l!onte./ì.èi·di· quefla· rro.flr4 'Pa~ 
tria·;.ond'e il' tr-afè1,rar.-queft'e·ottfme·'Ervui'gi'oni',, & il fafai'are:~a<li""
'4~e-abufiitant0' daNneuolt,, l lar ruina: del 'Puv.licq,~ Aggioagono 
tutti, li fòpFadetti Pbntefrci ne'Breui fopra accennati, che a?Fra
mente fa·cendo fi. cad·e nella difgratia di Dio,e·pui;• tro~po fi ve: 
dono gli effecti:di tal difgratia-, hauendo prouato tanti F~ageII~ 
del! .. Ira fùa, continuand'efi, il detrimento d'elfe faco!tad'1 nefri 
Citta-dini, e più, cne-ma-ì và-fegac::ndo tal' d'ifgratia. con valiif di-, 
fordìni·, e mancamenti: ettorm.ifilmi,, che quì non fi, potf"ono 
cfprimere· ,.frà qual'i non fì tace, che elfendo Te Citelfe di. temer 

- ra, evà,corrono pericolo di diuentar puòJiche Meretrici, e tt1tti 
{Jltefti ecceffi,e peccati deriuan0-eaJ1'' aòbancl'onaméto• d'ell"Ar-: 
ti. Il m"llt1darfuori di: q11e.flo· Stara. audeltè-,, o'fén:zi' il'i-lf"ermf cfa S-et::,fo. 
fà contro· /è Bolle·de? fodetti 'P'onte/ici: SISTO. Y. e 'P;AGLO Y.. po,cl,e: 
1uefii "Pietano;.che·now fi;pojf11 m'llnrf4r·fùori &i_ q:ueffo S.t'!t<J. Seta: B~_l~-
1,nefe, fe prim11. non·fia:. l!a11fJr~t~11rOrfò1l'io:xÒ 1>r:4p.pe~.,~~ e mal!,zor.
mentc·1Jengono-ad effere preh1Bzte-le Oude.lle,. o S.emt d~ Vermz: JL,,, 
Se,Ja·; ,poi che og»tanno,in EofopTlt ft sfarfàélan<J ,, ò fparpagfz7an.O' tanti 
folicelli, perrfat di< d~tte:Ouildelle-(JJ"erref[rttherfe d·a-lfo Statft; ) ' <i'ne:ffi 
fari'an1>farft I o~ 0illa libre dii fett1,·, fa, q11al"e Ji ri/.un:eh'/j,e,, ò: f~ O.rfo
glio,ù-Dntppèrirz,e·rJ~rùt 11til'e,e-g1111d'llgno,4 q,ual'chemi'giiaii dfi,poucre
perfone:; sJ che it rimedie; cl3e:l'e: ss. YJT .. Illu/frifl~ lanno-,,1,11and~, 7'tT

rliorH>• in p-ugn:o, ,. non fì d'e11e laféiarperin frà f difèorfi·,. ma -vçnir.e.,,. 
.lfl'l'ejfecutione·, fperimentand.ofi, che:lii1erfi 'Potenta.tinon,per.tf.oJJ'111.(li 
d.: in.iuftrilf ~ò f11tfçg, ,,. perintr.i,di4rrevtrti:SHQMC-;, t , p1trtiè~.a7i":ente 
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At1. di Chr, 
l'.Arte della Seta ne'loro ?tatì;e n~i che l' habbilfntl> iH·•tlfH,ttt cèccelleflw 
~a, permetteranno le ss. rv. Illuflriffitne refti abbandonata; 1zo11, è_ 
credibile ? e corne 1uefte miferie h.ebberoprincipio, d4.cbe .s'incomin• 
{;ÌÒ à co'lftrauenìre alla Giufta Mente di quei :Santi/limi 7?ontefici, p e1• 
l' Eflrattioni delle R.2bbe non (auorate prohibite, e,per l'introduttioni.. 
in Bol9gn1t de' Drappi, c1t,gbbe foreftiere di Seta,, & altre Merci pro~ 
bibite, così /i creile term-ineranno, 'quandofi ritornerà-a.4 ojfetu<Jrla, 

' 

1?ietando tali Eftrattìoni, & Introdu't!tioni. . 
le fiìdétte Bolle de' fopraci&ati 'Pontefici furonò femprr in.grttndijfimL 
' flima tenute , & elf)ettamente ofleruat.e, e J4'moltj l _ezati riferite nè) 

loro B4ndi, Jopra di tale materia publ~ca~i, e fe ben.e l'Jfi-te del Teffe~ 
te di Seta, pfl,e 1,r,afi eftinta, perejfere [,i 1naggior p11rte degli Ope-,. 
Yttrij di qu_ella morti di di/agio~ ejfrtrcit4ndo/i già in queft1r, p:iù di 20. 
mill'a pe>fone , cene.orrendo ,ì tat i-auo;·i_ere .l:e 1<.amt:glie int.iere) e 11i 

er'a'llo tali,C4fe, eh.e-Pi fi hume,,zi.uàno 50. e·più telt~ri. ,da Drapperie. 
'-nondimeno,q,iando lé Signorie Yo/lre,Jlli{ffrijfimè "Pigile.>:Anno, perch11 
,;peng-ano -o/fdruate le fud~tte 'Prouigioni, Bandi, e Ifollr 'Pontifici"t.J, 
concorreranno in Bologna Tejflteri, & Opr:rarij di "Piri e ?{atìoni r:ott..J , 
le inticr'e Famegòie, come è fuccedut9 fotto le Legationi,d-i Gi'u/lini11-
no,; Barberino , .. capp-oni, &-altr,,e . Le Merci nofl;-ane.fr pojfono -co.m
pr:ìire·con à/[ai più 1Jantaggi<>~,pag11ndole coJi.Forme,ito, V.mo, e fi1nili 
l~bbè~ effe~do(facile.alMerc-ante il.diftrìfauirle à fttoi Facìtori, & 
Operai•#•., il che. non <ri'effie comprando. Mer~-i.for~fli'ere ~ eonuenend~· 
p_rima f,:re il danarÒ, e .forfi·per al-cuni, fi07J iflrautag_gi<J•; e,Je in quel 
tempo, che-ta Città ~ra ìn grandez,_'{_e maggiori~ per ejfer p.iù nu1nero
f a, e piena1dl 'Popòlo, fi pratticaua , ,e per longhiflim1>-tempo fi è prat.
't'ioato il ·non -Po lei- deHe fudelitc i-bhbe ftranie,re, per che non /i puJ far 
di-prefente, che "'P:Ì' è fo'rfl piu della meta minor numero di 'Popolo? 
tanto,jJiù,' ohe i~ CitttÌ refta lefairandem·ente 'ne' J)ac#·-, 'e.fue E11tra
te-, &"il N:._obile, e Citt-adino ancor' egli grauem.ente patifl:e. E farà 
J.1hit},~e'poffibile; rpedendofl: che q,uefio è -vn' intereffe prop-rio ~ t parti
colare di ciafchedun N:._obìle, e ·cittadino, e d1 tutta Bologna, che non 
-P~"fi P~~ga i_l rimedio) toccandofi, e pttlparzdofi queftfl 11.erità? da qui 
-a,uant, a chi -Por-anno 'l?endere li Cittadini mede/ìmi le 'R._opbe dflle loro 
Entrate ? e chi le confuln.erà? :chi ka.bit.erà le Cafe) e Botteghe? Si. 
ojferuino "lJn pocb per la Città quante Cafe /i l>t-do'no dish1tbitate,quan
te 1B:otteghè fpigionate· iter,. più cofpicui luoghi "il.ella Città, doue tal 
'io'lta e co'nur:nuto•adoprai•fauor.i di 'Prencipi per ottennerie" efr horll 
fl t ' a-nno·"Vuotc, . > . , 

Siam, certi~ che facendo le 99, rr.. illkflrilfìme rìfleffiot1e 4 ']He/it mifa-: 
'- l i i - 'rie, 

-
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rie;.& :zl t6r1Ji p"l-i>'lft"O >·Ìtnedùi, 1ton /oppo·;•tt:'raruio; che totit>inuino· que~ 
'fle.calarrtit::td'i; le _quttli -gioì•rtalmenb<f ;,.af.lno più creji:end0, riducçn=, 
do là _Ci.ttà ·i'ìt-.efter mini•o· ; ·•r,zent,·e tarito nell • "J_ntroditttioni., quanto 
neZ.t • Èflrattioni delle fopra accenate Merci pr.ohibii.e, col profitto di, 
pocbijfì,1ne perfone, /i ruinano tante rnigliaia di uameglie. di poueri 
.A.rtigiàni,anc,orche J•intentione di. tanti 'Pontefici fopracitati.fiafenf .. 
pre fiata qi gioua,~11iJ.i,uerfatm:ente à·tutto quefto ·/Po,pJflo; e·ifpecj,aJ:. 
mente alla 'Pouertà delle foprddt:tte .Arti_; co.me é.onfoit . rie'• Bre:iti. .A.po.,. 

• flolici, fpediti :à•fa.1,i:ore-di quelle ,"non effendo queflo il .'feiuiti.<r:tf 4J>{p~ .. "!... 
ne del 'P,:en:cipe ,;ne'della 'Patri-a. Staua ajfai ·nteglio'iJ,pouero .Yl:r.tf:._ 
giano l'anno I 590. quàndo pagaua q,~indici, e 'Pè;-ztifcttdi'ta .C'Orb-q.;, 
il Formento, che no·n fà di prr:fente , perche l' .:A-r,Ji erano riq_onofciute, 
aiutate, e protette':, mtJ hprafono t11tte opJrr~1Jè 1, & abbàndonate fal~ 

. ·mente,che fianho ·agonizand0;& "alcune ft.uàfi d,e-l-t,utto Jopo·abç>.l~r;,&, 
riltr.e ,'Panno..per la. rtJ.eàefimaJ}iiada, c.ome'l'-vnz.e-a:, , e /ì!l-go{ar • .Ai·t~ 
tfèlt'Ope.rri. Bi.anca.di Seta ·; "eiòèìdel f.dbri'car: !f e)ii; &. OrfqtJi, tf_Q.lv. l'i 
tff-èndò alt/o-}'clie quéfl'a ;èhe diprefett'te,fofte1ì.gà in ?f,'1a}c_he,par-; e,la 
;r>ouei·tà; per 'lo fingolar_ 11antaggip ai quefta n.oflra-Città in fabr:icart.,.., 
Orfògti in tanta ·eccr:llenza, che in ogni grado fup1rdno quelli d"i·qua
lunque altro 'R_aefe, e p"ztrimente 'Pna prerogdtiua,, e frngol4r~ffe1n11c..J 
1:Joté cli fa·bricar' Veli, ,·he non fi fabriC'a71:o in niun'.alt1·0 l,~ogo , no.JI, e/
fendo fin qu} flato 1Jaefe alcutjo. , .c'habbia faput.o:,--,ò potu,to itnftdrl~. 

le,fopradette .,A;-ti.fe fojJéro· efficacemente aiutate, 1/Qn foto14at:tano "l1i .. , 
gore à·tutte l' altre .Ar.t'i "della Città, ma renderebbt:ro:tutto il 'Pa_efe• 
-opulento di Moneta,che fi acquiftei'itt da diuerfe p/irtj·d~l-M.ondo,011d.e 
tritornrfrqbbe ·quefta 'P_iazza JJiuace di còmercìo,. tJò»-t~ ne' temp:i ~n<fa
-ti, e notabilmente acci•efcerebbero li Dacij, ~ Entrtjpe _dél 'l;ttblic,o~ le 
~nditè de.'. 7'{pbiti, e Citta'dini, · 1: iifultereb.bé,gr.and.e.fqlle-ulJ'f1'r~t~ 
.anc,o. i:1 tutti li luojhi 'Pij, e pa;·tìcolarrnente al,l'Qpera, rf e'•1t1and_fcarJtt, 
'rte'fi 'Pederiano tanti fpettac9li dì mifer.ie per la Cittq,.' Sono:p,ei"Jant_o 
fepplica_te le ss. J,-V. Jllufli·ifs. -à "P.otere qjplicare prontamente l' a~z.., 
•mo,e la efecutione alle cofe.fudette,ejfe;ndo parer corn,,mune,che la,Fe..,. 
licità, e la Infelicità di queflapregiatiJfì.rna 'J.)atria ( it1 qHeflo part.ico,
Jare) dipenda: dalla m;ra JJolontà , e rifotutione delle ,Jltuflriffitne si .. 
·gnorie loro, che del tutto (!re; , fZ!!H-s·Deus &c. . .. \ , ' , , 

,\ . . '\t . ,: " • t . s 

GIO. Gi(olamo Lo;nellini Ge11oue[e d€11643. fu,fatto Gou~r~ 
nato.t.€ di R·oma,,, e ppfcia,fù Teforierç>· Apofrofiço, ~ ~dj '-J.9.• 
Febraro 165 2. da Papa Innocenti o X. fù fatto Cardinale ""~1>,.;, 
titolo di S. 0 -no·f:riq >:edal n1edeiì1no Pontefi~ç > e nel ip.edçfH~1• · "'. 

• , anno 

'). 'l 

. 
Domini", e Gouerntr di 1Jo!0gna. 

.An. di Chr, 
ànpo· fii 111àndato. Legato di .Bologira, doue gion·(e adi I 8. Ot◄ 
robre, continuando ad eOère Vicelegato t-,larco i\ntonio· Vi
centini. QQ.efio Legato fà con particolar vigilanza, e pretnu~ 
ra vniuerfaln1ente applicato al buon Gouerno, e taln1ente p1:é• 
to alle A udienze, che perfodisfattione di tutti voleua fe1n.pre.... 
le portiere (palancate, aç:ciò haue/Jero libero adito di riccor~e
re,·fenza verun rifpetto ,.fìct1ri d'e/Jere con ogni patienza beni• 
gt1an1ente afcoltati; parti vera111ente, che lo refero degno di 
grandiilìr11a lode, com~ quelle, che fono neceffarij!lìme à. chi 
gonerna. Del 1653. adi .22.Giugno in n ·on1enica il n1edefì1no
Card.Legaro fece la ceri1nonia di porre la prima pietra,per edi
ficare la 111,1oua Chie(a di S. Bartolon1eoin Porta Rauegnana..... 
de' Padri Teltini. In qne!l:o tempo adi I 5. Luglio co1nparue 
jn Bolo()'na Gio. Royer di !:,ione di Francia in erà di 30. a·nni, il 
éjLJale n~ISàlone del Podefrà beueua vn grandiilin10 Calcedro, 
ò Secchi01d'acgua'-, .& in vari,j 111odi, e diu.er(ì colori, .& odori 
la faceua vfciPe'dallìr{ua boeca, in for111a <l'vna belliili1na fo.n~ 
rana, per la quale pure nello ftefiò ten1po faceua vfcire ogli ·di 
N a ranzi, di Gelfomi i'li, Fiori , Herbe, Frutti, & altre robbe...,, 
con 111arauiglia, & ifl:upore di tlltti. Haneua vn Compagno, 
che faceua merauig1.ie non 1rieno d.i lui, poiche inghiottiua me

. zo querrirolo di Saffi viui minuti,_che nel dibarter!ì lo ftornaco 
lì (enriu.ano cozzar infien1e, e l'vno, e l'altro rendeua atto
niti li fpettatori. Del 1654. fù mandatò per Vicelegato Ranuz
zio Rizzi da Monte reale, e quefi' anno del n1efe di.Settenibre 
co1ni11€iÒ :ì regna re vn' lnfer111ità vniuerfale nelle Beftie Bo.ui
ne fì1l Territorio Bolognefe; que!l:a con piaghe putride feriua. 
]a ringua, e piedi delli detti Ani111,ali, in n1odo, che non p.oteua
no prender cibo, ne ~1onerfì~ sì ~l~e reft~uano_ affattQ inutili ad 
-ogni rufticale opera none; la cag1©'ne fu g1ud1cata elfere fiata... 
vna rugiada, che nell' antececlente mefe El' Agofl:o cadette dal 
Cielo, la quale infettò gli herbaggi, e le fro·ndi de gli Alberi, 
tielle qnaJ.i fi ntitriuano li fndetti Animali~ e cagionò tale ìnfer
n1i~à in detr~ Befrie Bouine, che per fanarle cauauano loro fan
gtlte alla vena della ~efta, e ·bagnauano loro fpeffo Ja lingua., 
•con Miele rofaro f€n1plice, 1e li piedi con acqua d'orzo , oue
ro acqoo con1n1urre fre(ca ; e per ·preferu~re dette· Befl:ie...,, 
prima che s'infettaffero di ~~tto n1ale'; giouò il •cauar loro _fan
rgue dallà vena clèf fegat~, • 'lì quali 1nedica·menti_ furo!1o 1nfi~ 
~uati dal Dottore .Albèrt~ Carrotioro Medico F1lìco 111 B.ola.. 

gna. 
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gna. Nel 1<5; S· adi 7. Genaro morì Papa Innocentio X. in et.l 
di 8·1. anni, e fit eletto Papa il Card.Fabio Ghigi da Siena di etl 
d'a11ni 54. con nome d'Aleffandro VII. e nell'i!l:efs•anno adi,26. 
Nouen1bre venne à Bologna la Cattolica · Chrifrina Regina di 
Sueria, alla quale fu fatto vn fuperbifiìn1o;e nobiliffin10 incon
t:ro; alla porta di Galliera fù incontrata dal Confaloniere Mar• 
E:hefe Gio. Nicolò Tanara con li-tuoi Antjani ,e Magifrrati, &: 
il fu detto Card. Legato , accon1pag11ato dalla N o~iltà con le... 
Soldatefche à Cauallo delle Militi e, dopo d'hauerla v ifitara 5. 
miglia lontano, ritornò per riceuerla à S. Pietro fotto il Balda
chino portato da gli Antiani, A Palazzo do.u'era deflinaro l'al-
loggio, fi trou.irono quafi tutte le Da1ne della Città: Si fecero 
fefte, giofrre, & altre dimofrrationi d'all~gr~zza, ·e dopo trè 
giorni partì per Ron1a. Di gueft'anno I 6 5 5. dal Dottore Gio. 
Don1ehico Ca~ni Mattematico nello Studio cl,i Bologna fà 
fatto nèlla Chiefa di S. Petr,onio vna Linea di piedi 1 so. Bolo.., 
gnefi,fegnata co Strifcia di marmo,per le offe uation,i Meridia .. 
nè del Sole,e per quelle della Luna la norte,e fecondo il rnedefi
rno Cafiìni,feicento mi Ila longhe:zze di detta Linea,formano il 
Circuito di tuttala Terra. In quefta Linea ogni gior110, che fi~ 
fereno,ful mezo dì,per vno fpiraglio acco11'cio nel tetto,s'ofl:er~ 
ua l'altezza, e grandezza apparente del Sole, & è cofa certa,che 
quefte fono offeruationi Cefe!l:i n1olto più ~fatte di qu~nte ne' 
tempi addietro fi fono fatte. L'anno feguenre Papa Aleffandro 
VII.-per vn fi10 Breue del li r 4. Luglio 1656. conce{fe alla Cit
tà, e Senato di Bologna . di poter far ogn' anno per 1 5. giorni 
Yna Fiera franca per li Caualli, & altri Animali dall'vgne inrie
re, la quale principia adi pritno Ottobre, e continua per rutto 
Ji I 5.del medefin10111efe oella PSazza del Mercaro,do,ue il Car-: 
dinale Gio. Girolamo Lon1elHa.i Legato due anni dQpo fece., 
alzare vna Colonna , nella cui fom1nità è l' Artna del fi1detro 
Pontefice. Del 1656. adì 22. Decembre in 1!ologna tl1qrì Ra .. 
nuzzio Rizzi Vicelegato, e fii fepolto -iprinatamente neiia.... 

• Chiefa vecchia di S. Lucia in ftra Caftiglioni de' Padri Giefi:1Ìti 
nella Ca pélla di S. Frapcefc.o SaueriQ, come egli haue~ ordina• 
tQnel (u'? Tefta1ne.nto.,rogat~ pe.t:.~o Notaro Giacomo f1lippo 
Mafin1 11 26. ~ouembre 1656. & 1n fuo luogo per Vicelcgar.o 
dal Pontefice _fti n1andato adi 2 5.Febraro 16 57.Gafparo Lafça
rf-qa. Nizza d1 Prouenza. Del 16 5 8. acli 28.Aprili:! il medefi1119 
Pontefice Aleifandro VII. fuprefl'e la R~ligio.pe de'. C,roc1fç.ri,e 

. li -. 
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~• e-A.rii Ben1 del Monafiero di S. Ma'ria del Morello fuòri di porta.... 
• Maggiore de•detti Frati Croc,1feri, che rédeuano ogn'anno ___ ci~-
ca due n1illa feudi d·entrata,fnrono dal ludetto Pontefice applt
cari al Ca pirolo della Catedrale di Siena, per dote d'vn Cano
nicato d'Vna Cape1Iania, e d'vn Chiericato nuouan1enre erret
to, e per augumento delle Dignità, e Ca~onicati di detta .ca~e
drale,& il medefin10 ·Pontefice dell'iftefs. anno del 111efe d1 .G1u,. 
gno mandò vn• altro Catd. Legato. 

i6jS ·GIROLAMO Farnefi Romano• fù Secretario _della Congre
gatione de'Vefcoui ,. e Regolari, Gouernatore d1 B:,oma , ~ag
giordomo di Papa Aleffandro VlI. dal q1,1ale adi 9. AJ'>r1le..:,. 
1657. fù fatto Cardinale~ con titolo di S. Agnefe, e del I 65 8. • 
dal medefimo Pontefice fu mandato Legato d1 Bologna, Olle., 

giunfe adi 23.Giugn.o, & hebbe per Yice_legato Gafpar9 Lafca-
ri da Nizza di Prouenza. Qtiefto fu po1 mutato, & il Pontefi-
ce mandò in fuo luogo per Vicetègato Gio. Giorgi Y enet_ia-
no, il gnale giun{e ad1 23. G~n~ro_ 1659. ,!)e~ 1600. ad1_~. ?1u
gno reftò ft~biJita la Pa.ce fra 11 d,ue ma_g~10~1 Monarc~i .d ~u
r,opa>de-1 Re Cattolico; e ~el Re Chr1ft1an1~n~o, po1ch.e 1a..: 
<]Uefto giorno in Fonte~ab1a furono cele~r~t111 Spo?f~l1 dell 
lnfanta Maria Terefa d1 Spagna~ con Lu1g1 XIII. Redi Frano:- , 
eia, & il !efto giorno del detto mefe nell'lfo_la di Bidafoia fe~ui 
l'abboccamento delli fu detti due Monarchi, come /i legge ad-i 3 • 
Giugno netla mia B"atogna 'Per.tuflrata. ~fro Legaro fece!~ frra~ 
da nuoua, che và alla M·adonna del Monte de' Monac1 ner1 
13enedetrinì Caffinenfi , & à S. Paolo in Monte de> Padri Mi
JJori O!feruanri Francifcanì fuori di porta S. Mamolo;. e fuori 
della porta di ftra Maggiore voHe ampliata, abbellita, e fafe" 
ga ta quelf a ftrada dalla P?rta ,fino alla Madon•~a de~te La~ri-
me de' Carmelitani Scalzi, e nel Palazzo n1agg1ore r1frat1ro,& 
abbellì con pitture ful muro Ia Sala Farne[e, n_el qua_I ~empo 
ancora s'ampliò in longhezza la Sala de' Notar1 del C1u1Ie, fa
cendouifi vna Capelletta per celebrarui la Meffa. In quefio 
tempo pure fù coperto il Canale dell'acqua in fira Cafl:iglione 
dalla Chiefa nuoua di S. Lucia fino à Cara Pepo li. Sorro gue-
fta Lega·tione, cioè del 1661.adi 26. Settembre Luigi Gli Luca 
.Magni Cittadino di Bologna in età d~anni ro. d'ifcipii~ato dal 
Dottore Aletfandro Magni fuo Zio, daI!i Collegi di F1Iofofi~, 
\t di Medicina,'ptr lo fuo prodigiofo,& ami11irabile i»gegno, f~ 
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2 5·6: Dominio; e .. Gbue.r""nfJ ai Bologn, ,e··.• \ 
An. di Clir. .' ~ '} ~ :--..!~; 

promo!fò àl!a_Laùrea· Do~torale' fil_e1~·v~o ~ e nell' ~Itro gr~cTo. 

1662 

Dop0 (oftenne pub li che Coclufìon1 d1 Fi!ofofia, e dr Medrcr~a, 
con l'interuento del Legato, Vicelegaco, Confalonrero, A~ua •. 
nì, e grandi{Emo concorfo d,i Nobiltà, e di Per(one Cap1ent1, e... ' 
Letterate, & à tutti' fi1 dato luogo d' arg~n1entare_. Fu dr(pen: 
fato-dell'età, e conceifogli la Lettura su lo Studio Public~ d1 
Bologn1, oue fece la fua prin1a L~ttione, alla ,prefenza delh (u~ 
detti Perfonaggi, profegu~ndo __ d1 leggere, s1 nelle pubhch~ 
Scuole, come anca à Cafa con gran concorfo d1 Scol~r1. Fu 
aggregato al ·nu1nero ~è·. Dottori Coµ_egrati di Filoiofia, e,.. , , ;r 
Medicinà. Chiamato a Fiorenza, con rftLlpor~, e n1arauigha 
di tutti , più volte in publico, ·& i,? prinato difefe Conclu0oni 
di Filofofia alla prefenza di_ q~el Gran· Duca_, e Pr~n~1p1 d1 To-
fcana, ouç: concorfe grand1fl1mo _nun1ero dr N ob1jta, e_ per(o~ 
ne Letterate. L'anno feguente parue po1 al Pont~fi.ce d1 man-
dare vn nuouo Legato; effendo finitala L~gatiç>ne ,del fudetto 
Cardinale Girolamo Fa rnefe.. ' 1 

PIETR.0 Vidon.i Cre1~1o~eie da Papa, 1/rbano VIII., nei [uo 
vltin10 Concifrorio·adi 13. Luglio 1044. ft\ dichiarato :V efco .. 
'uo di Lodi, in· luogo di Cleu1ente Gera da N ouar;i; ad19._0t
tobre fL1 con[atrato dal Cardinale Gio. Battìfl:a l'allotta-rn S. 
Andrea della VaHe; adi 17. Genaro 1645. andò alla ii.1a Cate
drale , e del 1660. ~di 5. Aprile, n1entre era N Ht~tio Apoll:oli
co al Rè di Pollonia, da Papa Aleffandro VII. fn fatto Card .. 
Prete,con titolo di S: Cali!l:o,dalqual Pontefice poi del 1662. 
adi 2 5. Maggio fL1 mandato Legato di quell:a Città di Bologna, 
fegllitando Gio. 'Giorgi Venetianù la Carica di Vicelegato, 
il quale richian1aço del 1063 .à Ron1a,fù fatto Vefcouo d1 Bre ... 
fcia, & in fuo luogo adi'.r 2. Marzo dell' iftefs' an110 :7ehne pei; 
Vicelegato Lorenzo Trotti Milanefe, e dell 664, ad1 24. G1u~ 
gno ft1 mandato dopo lui Marcello,DL1raz~1 Ge~ouefe Proto
notario Apofrolico del numero de Partec1pant1, e Lorenzo 
Trotti pafsò al Gouerno di Fern1<?, e di g1.1eil:' anno adi 14.Ge-: 
11aro fù fatto Cardinale con titolq,de' Santi Pietro, e Marcell~-:-
110 Girolan10 Boncon1pagni Arciuefcouo di B,ologna de' Du,7 
chi di Sora, e Pronipote di Papa Gregorio XIII. Cittadino Bo
lògne(e. Nel medefin1' anno frà le Soldatefche Alen1ane ac .. 
quarterate in Bologna fi fcoperfe efferui .vna Donn", & ben· 
che haue!fe elferçitato molt'.anni l'vfficiQ.di $oldato à pi~di, &: 

• • • - àc~ 

-

1) • • ' G J• ,r\'- 1 • , _ omtnfl·, e ouerno at n~t~11t·. •. ~~,,<~ 251 \.. 
Att.~1C!tr. _ , _ . . _ ,-, . .;,!)'."' 

à ~·atfa:l1~qìfà?t~ot1ata a11to'ra,ì:tfeli_ ,Ve-rgin~ ;retrefH:io 1fefu~ro -
fià~a tenuta,per huomo; rlo,fc\ilpr1nnento fu, ·èhè-adi <f3,.,,f~~ 
braro di dètt'anno, tentandodi'tuggire, fù condannara? fuor..-
te, e.nell' h.oJJa•, che douea, 1111:brirct.., r•Ì'lilèlò al Colllfctffore, eifee 
Femina:, e così,(aluò·Ia vit-a .. ~~eltà era,Vngai:à , .. & :illtv€tq 
n~'tne fwt>:era M'a'.tga•rita PL1lc~r,. ,Ih,g:rlictfti tettìp'i il, .Ot>:tleru 
.i.ihigi M•agni i mentr'era a11cota -in,età 'd'r-1t anni in cirèa;>co-ri.l; 
gran 111a1.,aùigiia, ~ù Affiftente-all:t'<lifef~ éièiiesipabltèm Con~ 
elcilìoni d-i-Fil0fofia di due fl)Gi Scolari, ia due occ:rfioni ~!a.Uà 
prefenza del fucletto Card. Legato,, Confa1011iero~ Antiani;é 
molta Nobiltà. rghelli Tom: 4. pag. 9'3 8. . .:, • '. .- ) 

' . , • 
• L '"'" ~ r > • .., ' . , ,, J t 

.1665 C~RLO çarafa NaP.~lita110 de' Pre11cipi-·della, RocePfa, pél:~ 
Co1lario11e' [ucccffe,à ~arlo Catafa', ilio ·Ziò-nel rVefcot1atti 
d'At1er[a l'anno I 644. e del niedèfr-rti-'1;,iilJÌi<,-\vehfie'" per .. Vìee1'e.) 
garo di Bologna. Del 1653. <!di 20. Marzo da Papa Innocen
tio X. fù 01anda ro N unti o A po!l:olico alli Suizzeri. Del I 6 54. 
adi 29. Decen1bre pafsò N unti o alla Republica di Venetia, 
e poi da Papa AJetfandro VII. del 1658. adi 16. Settembre fi1 
fpcdito Nt1ntio ali' Imperatore Leopoldo, nel qual vfficio dal 
n1ede!ìn10 Pontefice adi 14. Genaro 1 <i64. fù fatto Cardinal 
Prete , con titolo di S. Su{ànna, & a di 21. Giugno 1665. ven
ne Legato di quefta Città, continuando ad effere Vicelegaro 
Marcello Durazzi Genouefe. Di gueft' anno adi 2. Agofto in 
Don1enica nella Chiefa Metropolitana di S. Pietro di Bolo
gna dal!' Arciue(couo Cardinal Girolan10 Bonco1npagni, co11 
l'affillenza del \T e(couo d'I1110Ja France{èo Maria Gh1(elieri, 
e del Vefcouo di Cefena Flaminio Ma rcellini, fì.1 fatta la Ce
rin1011ia folenne di Confacrare Arciue(couo d1 Tebe Pietro 
Bargelini Nobile di queita Pa,tria, e Canonico di detta Metro
politana, da Papa Alelfandro VII. dichiarato Nunrio all'Al
tezza R.eale di Sauoia. Del I 666. adì 19. Marzo nel Te111pio 
_di S. Petronio il (udetto Cardinal Carlo Cara fa· Legato, per 
.Breue Apoftolico, con folenn1ffin1a, e ~naefio(a pompa, pofe 
fui capo la Bererta Cardinahtia ad Alfon(o Litta Milanefc..., 
fatto già nuoL1an1ente Cardinale adì 1 5. Febraro paffato, alla_, 
gua-1 fontione furono prefenti il V1celegaro, ConfaJoniero, 
Antiani, futri gli ordini de' Magiftrati, e Senato, e nella Piazza 
n;iagg1ore fi fecero fuochi , e lun1inari , col fi1ono delle C ~at

pfr9e, e fpa.ro dell'Antiglieria, con altre pu!Dliche dimoftra~io• 
,. • • 1, k n1 
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· , 212 , Dominio., ,:· Geu.trno di . Bo!ogn'li. • 
A,t, di Chr. 

lltçfa}Iégrezzà, il qua-le :AJf0nfo Litta fi,n<? òel 16 5ooera ffa.:. 

I 

to fa.r't<i> Atciuefcp~o di MU-ano-, in luogo del defonto Ca1;~ 
dinal Ce[are Monti Nobile Milanefe,il quale morì ifl età d-ì 57t 
:llll\li aqi .. . Agofto 16 ~.q,. l)ell 'ifuds' annq 1666: adì 28..Giu-

. gn0.M;irtello Dl\razziYiceJegato fù dichia.r,ato Gou~rna.tore 
ç'-Ancona., i.o luogo d' .Angelo Ranuzzi Nobile BqJogaefe, de
ilin;ito. :tnqu~fito11e.à Mafta, e _per Viceiegato di Bologna ru1,1,_ 
m.andato Fra,nce(co N·erili:Fior.~ntin0 ,ltefereniario <leil • viaat 
e d~1i ► ai tra. Se_goatura > ~bbreai~tere. di Par~0 maggiore, ~ 
(;ail!lonico dì S. Pietro di Roma, il q.uale gi~nfe quiui a~ì 23. 
Ottobre. AI prefente gl;'lefto Cardin,il Legato, <:Qn fo1nn1a.... 
.prudenza, gouerna•guefra Cirt~, con vna quiete da longo tem
po in quà non più goduta. Itali~ fac.ra"ai' J>; Fei·din-and'o, Vgb-e.lli. 
'Z'om .. I .. pag-. 5 _5:3 t To,1!'-4· pag. 398. e Frar;,·e/€0>.. PJuot'a rrell'ar..,,ita. riel, 
C.ard. Fed,rri,o, B'orr~mei fogl.484:. , • 
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o E. R o I N ' D I CE 
D E L LE COSE P l V' N O f A ~ J-LI, ' 1 

Che nel prefente Libro del o ·ominio-', e Gou.etn• 
' : di Bologna fi concengo~o-i -• • • . ~ 

A 
I • 

A Bbitttl,nttr, e ntJn tener cura delle .Arti, fl diflrugzo,no le Cittl, p.ig.246 
fin, alltt 249. • : 

.Abboictime11t1J d'e' due Ma,v.;giori Monllrchi d'Europit, e fur;i felici/fimi fuc-
r) çeffi,. pagin11,_ .' . . ' - • • 2·5 5 

.Abbon_d'fln'Z,_ a di 'Gran(), e J, _J(m;. . i I .21. 1 24 
accordo fatto con Papa Martino V. per la Città di Bolo,rpza. 165.166.170 
.A.c'fU4 del 'Po7,_:zo di S;•1'çtronio rifan4 I 50_. I'lffermi in )'n giorno. 1 ~0 -
.,:1:tqua 'deljium·e R_!n'o int-~odotta in '8ologna. • S8,92 
.,dc,.qua del fiu'!'e Stiùenafatta 'lJeniré ii, Bologna. 241 
.Acque de' Bagni di 11arie qualità Medicjnàli; nel Bolognefe. • 3 
.A.eque innondano c8n graitdi/Ji.mo danno molti luovhi. I OI 
.,Acquedotto' Ili pio~bo t~oU1tto in e afit, Ghifelieri. 

0 

• S 3 . 
.Jt.dttloaldo R!!_into PJ de' Longobardi in Italitt. • 63 
'.Aditlberto pr-im~.e;enito del fecondo Berengario. . 15 , 
.Adelai J{!gin4 Vedoua Do}ninatrice della C ittà:di 'Paui.t. ( ; 74.7 s 
v!drianr, Imperatore di profondi/fima memoi·ùt. 40 . 
..,fgilulfo ~artQ P.j de' Longobardi inltali4, - 62 
.A.g11ello d, lv{antoua'Podeflà di B()logna. 8,2 . 
.Agofiino Colli.A.lejfandr,ino P'iceli~~'ato. I 8S 
v1goflino Senefi .Architetto della Fortezz..,: di Galliet•a: • I 31 . 
.Agrippina Madre di "N.!rone Iinpci-àtorè,fatta morire dal medejìmQ. 3 ~ 
v1'4mano dalla Torte Milanefe "Podeftà. 109 . 
,Af4rict1 l' ar1d1tce Rj·de' G.oti f acchc~v,ia l'Italia. • 5 S . 
v1.lberghette 'Pandimigl(o '{reuifa,no 'Podeftà di Bologna. 96 , 
.A.lberto Bafchetti Yefc·ouo di Modona_')>d, aà inco11tr"'rc ~na pr,ceffeone di B_Q .. •• 

Jo~n~fì~ p 4JÌn4 I Il, K I, .z .A~ 
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@P~ TauoTa deff e èefe notabiJ{; 
.Albe~to Cari'ari~ignor dil·~adq1'::Ì· · , • 7"',. • • ., • 139 
.Al/,erte Font1n'li'fajacer_in . 'Potlefià 'fù Bologna. ' • ) I I 5 
.AlbertoGr.ecol/el-i.258."P~'dell/i'~if!otogna~ .; • III 
.Albicello Bondebnonti Fiorentino 'Podefià. 134 
.eflpo.i1ro·primòì 7JJ de' Longo~(tfdi ir(Italia. ' ', .,,. -r ':J '° ~ ol 
.;,tldrobf.a}'ldino h' E/le Signor' di Ferrara, e fu" morte .. __. • ', , '9 3.: 
.Alejfandro //. de' Filardi Bolognefe, creato 'Ponte/ice ,flta 't)en11ta in Bologna, 

celebM in S/Detp:d'riio<; benediceJa~.(a ,fu-a morte,, e fep0ttura. I 6I 
..A.lejfaAdrÒ°f'"l. 

1

Poritelice R,_omano ,' 1nuorr: aÌtt,{;lenato. • • I 9 I 
.Alef[andro Sforza ~n-uino VefcQtJo di 'Parm.r, Ca;·d. Le[a~o. 219 
JJf)jfamlf<f 'Peiittt0ài-dùÌalè'dia•i\1ont'iÌlt~ ir:gato. ,,e · • '• 1 • • 22&i2z-8' 

..A.lejjànd;-o S angrio, 'N,_,apoljt~r,{) 7-?4t>:ia~f(1- d' .A.lt;jfai;dr{a '(~çelegato. 23 3 

.Alejfandro Seuel'o, dopo Eliogabalo fù Imperatore. • 43 
;.Ate jfandria Città -vicino al fiume T arro , e fua orit,ùJe. S 2 

.Àlip;·,tndo F aua Bi·efciano 'Podefià di B.òlogna. I oo 
:.Alfonfo Litta Milanefe f/icelegato, .Arciuefcouo della [114 'P1ttria, e fatto 

;,,_,,,C-arJfi-nale . .' • r,•,,q. • t1. ~. ·., . t . • :, ~· •• ,, ., , ~ .·.>. 243-.2.•'"'.2<,8 
' • .,, • ~ .# " .. ~'I J 

Jllfonfo C1ti"1iglia Spagnuolo C a;-d. di s. Èu/lachio Legato. . . • • e· . I 66 
..4:6fi:;nfo,'d'Efoe~Dùa lt\d 6F,.e rr1ra,prende .per lj'pòfa·..z,ucreti:Jt, '/ìg,l'iuola d' .A lejf-an-. 

rdr.o VI. con dote delle dt1e Terre di Cento, e della 'Pieue. \,. ,, , LJ ·~o 

,j._iiflufo.J'econdo d'E/le, 'fUÌnto Duca di Ferrard1, . e f1J1t:1JJ.or:te, per la qual'e..,, 
, dett4•Cit'tfl,dù!ennede.ltd,Chie.fa. ·· ::.-".-:.i·· ~ì - .i'.,, 231 • 

.Alpicoz..z..o .Alticog_:zi. d11,, Cortonlt Viceleg:at.o di"BDM&flJt. ' . , I_,";.~ ~ l. :220. 

.Altqbillo .Aueroldi f/efcouo di 'Pola,Luogotenentè, e·fl'ic.ele,f ato,I 92·,202,204 

.A~oifio Fofcarini .Ambafciata-re della 'JJ.!publica di V.enetia.. . •l ~ . \iìS
4 

Jir11ba[èiatoi'i deli:Jndie pa}Jano. per la Città di-Bologna. , ·, .22➔ , 
.ArrJbafciatori Bologne[t dei,ono po·rtar nel C ap.e{lo il fegno, delta CittJ. .. •.;• J; 22 . 
Ji'rnbafciatori delle Città, & .4./iri luoghi dellez B..2,magna, gir1rano-feii~lt'tÌ al. 

Senato .dil3ologna. ., ' • '.II0 . 
.Antian.i Confoli rtJoderni,f«e Fonti-0ni nel giQrno del loro ingrejfo. • . ·,, 4.5 . . 
,4ndNr(l dall,i R.._occa d!.A/fifi. 'Podeflà di Bologna. • • ·13 3' 
.Andrea Zeno Veneti ano 'fodeflà di Bologna, ' 1,12, I I 3, 
.Androuino Cardinale della R.,_occa Legato. • \IJ'. 1'49 
. .,d.ngelo e aprn,nica R_gmano Ve/cono di RJeti, Gouernatore, e dopo e a·rdinalu , 
- . Legato di Bologna. • . . ' , . , 18 2 
.Angelo Leonini f/efcouo •dì Tiuoli fua 'Patria, Gouernatore. , , 197 
vtngel<J Cejìs l{jmttno refcouo di RJn-iini, ricelegato, . 237.243 
.A.'ITgtlo Senefe .,Architetto della Forte-zz..a di Galli era. , , . I 37 . 
.A.i,gelo con la Spada nuda, )>eduto fopra la Città di Bo·to~e;nt1: . • ,.I 9 z , 
.Angelo Jtanuzzj Gouern~tore d'.Ancona, e pofci4 Jnquifìtor.e ~ Malta. 2 5 S. 
.A.ngelic9 Grimal4i de Grifacca Card. Legate. 149 

, . _ .,/411ni- • 

• 

• 

T.ai.ioJ~ de1fe é-ofe norah'ili: -~6 r. 
'annibale primo Jentì11,,os,li.ftctt:o prigione, e pofcin Sign~r di Bologna, di· -Pt---
• 'D icifo da' Canetoli. . :, , • • ! 1'75.à .l78', 
Unnibale fecgndo B_entiuoglì, figliuolo di Gio. fecondo Bentiuçg?i, ottiene·il . 
,':...Jprimo luogo in Senato I 8 5. prende pe1·•mog1ie Lucr.efià d1Ejle I 87 .. Ctl.p"i"ta- , 
• :no di 3. 1'tilla Soldati 189, Generale de' Yenetidni,i9s.· Dominatone ·di Bo~ . 

. ' logna I 99. fugge ·200. ,. • • • · , 

;Annibale Boz.z.uti 1-{ap6litano, del I 549,fù //icelegato. . , 213.2.r 4 
..71,nnibale flJ.tcelai Fiorentino Jtrciuefcou() di C 11,rcafona Vicele,e;ato. • 2 I 4 
:n,nnibale C artagineje ~on grojfo Ejfercito in Italia. • • • '· 17 
i,4nnichila-1'tento del!' ,Arti.di Bologna, da che der.iui, e loro ì·im-ed'io. 246 
.Animali Bouini infermi-nella lingua; e ne' piedi, loro cur4, • • , 2 5 3, 
v{nn0nciata miracolo fa in Fiorenz__ir, e f'/./a origine. : ·- 1 • • , 109 . 

.Anfelmo D(lndini-d1t Cefena, ricelegato di Bslognlf~ · 22'6 

.Atitario ~erz.o R,j de' Longobardi in Italia. • 6 2 

.Anthemie, dopo seuero ,fù fatto Imperatore. , -57 
dntonio ,Anagnini Vefcouo di.Montefiafcone GouernattJl'e, . I 63 
dntcnio•i/Jarberini 'Njpote.d'VrbanoJIJJJ. Cardin4lè.J,é.gato. , .' ·:, 242 

~ntònio· 6raetano· /{2m1tno .A.•nciuefcou,o di Capua, C tftd, LeJato.., . • , • • 2 37 
(/4ntoni-e 'S-antacroce ~mano, .A1·ciuefc.ouo di Chieti.; C ar.d. L.egdto,:. 240 
:A,nto:nio.Ferreri da·sauona l!efc'ouo di G1.ebbio, Card. legato. · 195 
.Antonio,Montefeltri Signore della Mar,a, ed' Vrbin~. , . _, 13 9 
.Antonio, <fa.fini Fiol'entino Vefcouo di Si'ena, Gouernatort. .. I 64 
.,J,nr-oni0,Cie:,alotti Jl.2'mano,J(jce!égato di Bologna. 23 6 
.Antonio· Gianotti Mantouano .,4-rciuefcouo d.'Prbino, Vieeltgato, il quale morì 

inBofog,na. • • 230 

.An'tonio .A.rconati Gene;·,ile de' Crociferi, LU0.'{0tenente. •· I 79 

.Antònio Triumuil'o in cliente/la con JJelognefi. . 3 4 

.Anton~o Mari11 Saluiati R.gm11no, Cardinale LegatD. 224 

.Antonio Galeazrzo figliuolo di Gio. prinio Bentiuogli., di/pone eome Signor di 
Bologn4, '; • ·• . . 165 

.Antonio.Gllleaz-zo figliuolo di Gio.feco.ndo, 'Protonotario. 18 5 
.Antonino L11ndi del 1291. fii fatto 'Fodeflà di Bolognt;. • I 2 3 
.Antonino 'Piofù Imperatore dopo .Adrianp. , ~~ 40 
.Araldi ti-è in -Pn mede fimo tempo intimdno fa guerra IÌ Bolognefi. 154 
.A.rari&~ 'Prencipe de' 'fV.~ghi Jettimo Rj d' Itali-a. 60 
.Arcadio, & Honoriof,r11telli dominarono l~Imperio, . e: .,,4 
.A.rt.hiuio di Bologna, e fuo 'P4ldz_z_0 abbrugiato,. 1 . , ,13:2 
.A..r.chibr1gi pri1'to loro:-,,.Jo, & itztr.odut(one in Italia-., ,: -~ -~ ,1·84 
.Arciuefcouo primo .di Bologna, e fue 

1
r:hiefe [t,jfraganee~ .' ., 223 

.Ardei'ico ~ de' Gepidi con molia gente in Italia. . ' , . 5·6 
vJ.rdici,nt L11flo Brefr;iano, del 123 9. 7>odeflà 1i Bologntti_ ., . • .104 

.Ardui-

• 



, 

• • 

. z(J'i Tauòta ·dclte tofe ~ot~bitf; , 
..Arduino Confaloni-eri 'Piacentino, del 1244. 'Podeflà di Bgl,z11~. · to, 
.A.rg~nt4 detl' ànnu I 200. da' Bolognefi ricuper4ta. • >9() 
.A.rù,aldo Jefto ~ de' Longob.trdi in Italia. , 6 J. 
.A.ripetto nono lf! de! Longobardi in :Itttlia, _6f1 

.A.riperto luniore z 7. Rj de' Lon&1b'ardi in Ttalia. • 6 > . 

.A,rmeria del 'Pontefice ùt Bologna• doue ji conferui. 7 . 

.A.rmeria. àèl Se11ato di Bologna, in q1,-al luog<> fi trfJui. 7 

.Armi date à èittadini, per difeftt delta 'Patria. : .24z 

.A1·mi àe' Yifconti in Bologna , tacer.ate, e guafte, ' • 147,. 

.A.rnaldo .A.bbate Tutelenfe, Legato per la ricupe_rtttione di F err4r4, 130
1 

, 

' .A:rnulfo 'lxjpote di Carlo terzo.Impprator d'Occidente; • • . 7 z 
.A.ronte TofcttnfJ da chiufi, perfuade i Galli Boi:-à tJ'enire in Italia. -le$ · 
.,.f,rt1tferfe 1J di 'Perfia vinto dalt' Imperatore .AlejJafi.dro s,uero. 4;. , 
.4rte delta Seta in Bologna, e f ue pre1·ogatiue. . 249. à 2 5 .1, 

'Per beneficiò dell'.A.rte della Seta,& in J1irtù dell4 Bolla del 'PonteJ:siflo Y. 
Jelli 5. S#ttemb. r 5 g 9.confermata poi da 'Paelo•V.li 11,.A.go./lo I 609. il 
Card. Beneà-etto Giufliniani Legato di Bològf!a fei'e publicare vn B,uede) 
fotto li 20~Giugno· Ii6ò~. cbe niuno -poteffe introdurre nella Città; e. Ter .. , 

,.. ritorio forte alcuna di Drapperie foreftiere, ne altro ·lauero di Seta' ftrit.1 
- niero, e diede fa.co1tà. al M11.J[àro , & V..lfiéi.4li, è fuvi Mini/lri dell '.Art..e 
• d.e'Te/fitori di Seta di fopraintendere per· l'oflerutttione di d.Bando; danda. 
• loro autorit~ cbefcoprendo Contrabandi, r,oteffero fermar, e'f1ir fermar~ 

,.., ogni forte di peifone, & leuar da ogni Cafa, Bottega, 'N:,_aue, ·carroz..z..e, 
~ : Càrr~tte, 1Jòt~_ette de' Corrieri, ad.a eg1(altro luogo , tanto nella Cittd• 

- ']Uanto nel Territorio , ogni fo1•t'f! di Drapperia, ·ò altri Zar.tori di Seta, ca-
, 1ne fopra probi bit i, comandando à tutti li Giudici, & Ejfeeutori dell~ 

Città, e Legatione, che doueffert, efleguirè, e far ejfeguire per occafione 
-l O dj:fermar detti Contrahandi, quanto lor farà chiefto dal fudetto i'ef:ajJttrò>; , 
i' & Yfficiali, òjuoì Minjftri della fud~tta .Arte de.'T,effitori di 'Seta , alltt. 
è, l '1Ual' .A.rte il medefimo Legato concede la terza pllrtedette pene , che_, ·, 
~- dalli Trafg;-eJJorifaranno p4g1tte, pér 'càgione delli fudetti r cntrahandi~ 

come appare per P.atente del fuàetto e ard. Giufoiniani fotto li 20; .Ago; 
fio I 609-. confermata da gli altrij:.'egati fuoi fùcco.!fori ; ,ci·oè. dal e 4rd. 

r Maffeo B!f_rbeY>~ni fotto li 26.0ttobre i 6·I I .d4l Card.Luigi Capponi li 2 5• 
_ .. ) S~ttemb~e 1614-,·e d4.lcar:~-lf.2bé.trto:Vbt1idini li 30.Giugno 1625. . 
~rte d1 Lana in Boiogna;~fue,circo/lanz,e per r11antenerla. .24-7 
.Arte di Merciaria, di q11.ante.be.1ie/ì.ci0 '/iain B'ol-egn4. 247-
:.A.rte di Canepa, già moltojlorida.nella Città di Baloghtt. 248.249 
.Ar-tiglierùi picciola, fr."rprimo 'P/o in Italia; 1uando fo!fe, I &4 
.Afcanio Maria Sferza Milaneffi Cardin4le Legato. --.... ' J S7 
.A.fteUit mo.glie di PJci~1rio PJ dc'Y11rtdali1 terTc Tir4n110 d'Ital~,. • S1 

• ~- • .,j[cli-, 

J 

' • I 

Tàiiq,Ya de11e èof~ not:il>ifi.: · . • a63 . 
-Jftlifit>''reforzèr~ 1mp~riale fabrica "JJna Fortezza in Bologni{: • • 5 i 
,4jfe.dio della Cttta di Gterufalemrne, fatto da Vefp4fiano Imper4to.re. 3 _8 
Jjfed~o della C~tt1 d~ Modona, fatto da' Bolognejì. , . _ • 108 
..Ajfed~o J~lta ~ttt~ dt_Mantòua ,,fatto dall' Imperatorè; . 240 
"1-ffedzo d! Strzgonza, pojfed1~ta dal Turco,,[atto ifa P,Jdolfofaçondo Imper.229 
Jjfonterze·del Senato, quali flan o le loro incombenze.. -6 • 
"4/prando I~- PJ de' Longobardi in I.talitt. • • . •66 
,4/iolfo ~z- PJ de' Longoba.rdi in Italia, e Signore di Ii.olognte. • , 67 
.A..ftrolog1 , & Indouini banditi dall • Itali1t . 

,1a I • • • • • 3 7 
.,,,_Jiore Cu. eGouern~t_ore delta R,gm4gna, tradifce Gio. Pepoli Signore di Ba- ' 

, , ~~ogna, e.lo~ przgzo~e. . . • _ . • • •141 
..-z;•O'.'e .A..~nen,z 1'{apollt1tno, .Arc,ue_/èouo di /Jeneuento, Gouernatore,. e po-

fcta Card. Legato . 
' ,t • • d ' I 79 .,.,.tanat1.co ~ - ,e' Goti, terz~ FJ d'Itali4, 59 
,A.ttil.i Rj ife gl' HNnni, con 500. milla Sold•ti e11tr1tin Italil(. .56 
.Audi:_pre delfa ~rafci4. 4bollito in Bo-l~~t;~a. • z_41.244 
.Aud~tor~ Cr1mtnale d! BolfJgna, da chz tl1pendaJa fua mifflone. 7 
_.Audttori della R._$ta ~t'Btlogna, quali foflero li primi. 20g 
.,/luguftolo, dop~ 'N..Jpote ,Jù-cceffe I_mperatore. ·3 8 
./4uito dal Senato Jtòmano falutato lmper1ttore. S6 
_.,tureglio /{9cca dalla Tarre,.Milanefe, 'Podeflà ai Bolog114.. I 14 
·-4uregliano Imperat .. 1·t faccejfe à Q,tj,intilio. 47 
..Azzo 1'iYouali Milar,efe, del I 243 . fù 'Podeftà. 105 
.A.'Z,_'{ll d' 1Efle,fatto Yicar~ della. C-ittà·di Ferrartt dal 7ontt/lce." 10,5 
.A'{'{One'Porti famqfifferili <iiurifconfulto: . 97 

B 

'1') .Agordatori in Bologntt, qual gente fo1ferq, • • 'i J 1 
- D Balbiane, dopo Ma.ffemo ,fù fatt.o·l'1!1peratore. 4+ 

B'llldaflaro Cofcùi 1{npolitano Card. Legatu ,fatto 'Ponteicefn Bologna 7 con 
n~me di Gio. XXlll. e poftia. dal Concilio-di Coft4nz.tt depofto 7, e fatta pri~ 
gtone. I 59. I 61. i 64, . . 

Bando ~en:er,a_le. de! C a~d. Stefitn:o Duraz.,zj Legato· 7 ne[ quiJlé• ilnnulltt. .tutti gli 
1iltrr_ba~d1 at:~lz fuo~ .A.ntecejJori ,..rid~ce.ndoli d "Pn folq. z4z 

B1trltar1e d ~lhotno pr1mu R._è d_e' Longo-/,11fdi irr Italù.. . . 61 ,6z 
Barbarie cr.udcli del JJ.! S.ttp·ore 'Per/ùinu. , 46 
1J.ttl'nab1 C~nf~lo~ie~i ~iacentino 'Pedeftà _ai Bolo,~ntt. .• . . . . . r 2S 
lfarnabo Vifcont,_Mtlanefa Gauern~ore,. e i~pofucc,ejfe sigKOi/.'e <l(B<1log-nfl..., • 

. 143· 145.146. 1 • • 
~qtolo-aas. Minill&i•iell'ann,. I.JO.'Ji~'J>uaeftli.,· . ,. - IJO 

. . • • • l!a'l:tfl. 

. 

I 

I 



• 
~64 1:auolét delfe cof~- n?t~bi1~ • - • . . , . .. . 

81tl'taloraeo da Bergamo Generale·de' Venetianz, zn azut• de 'Ei-orcn't.1nz f,uò't'-. . 
ufciti, rotto dall'Ejfercito B'olognefe n.t.la 9.!car?ina •. , r "1 I s+. 

Bajflano .Antonio Caracalla Imperatore fu~c.ejfe a_Settzmo. +z. .. 
Baftia da Cafatecchio liberata del I 3,60, da 'N_fmic1. . . . . . __ 147 • 
Batraglia '-N__,auate fatt4. del 1271. fì•4 Bolognefi, e frenetzan,, li quali !uronfJ . 

perditori. . . . . ~ .-• •. , .• •-o;- .. Il!t-, 
B1tttagliafrà.li Confoli R_Jmanz, l'zci_no ~lla Citta dt M_odo~~· .· . .. :· 34 , 
Batttiglitt.frà Bolognefi, & .zl FJ.Entut, et quale ref!?,vinto, epi igton.e. 0

1 
I ~8 • 

Battaglia frà li Galli Boi, con li ~mani,fatta ful 11obognefe. • • I 7; 
B-attaglù~ frà gli Èjferciti Bolog1,te[e; e quella de' MQdoneJ!, . . 100,IOI ~ 
Battaglia feguita frà gli Ji.ccle(ìaftici, e li 'Parrt1egi~ni.ful Bolognef~. .. . 24 ~ 
~attaglia feguita al 'Ponte I dice net Bblo,'{'llefe ,fi·a gll'Ecctcflaft1cz, & zl Pzc , 

[conti , pagina . . • . • • l 5 ~-
Battaglia feguita nel Bolognefe, _in lHogo ~hzama~o la~c.~1·dina. . I 80.1 8t , 
Battagliafeguita à s : 'Pietrò zn.Ctt;fale,fra Bolognefi,-& ~i]i)uc4dz Milaìio.,zl 

quale reftò "Pznt~. . . , • . . • ' :. ", ... ·.. •• . • . ~ •.1:7 (j • 
Battaglia feguita a Clifalecch,o ,fueri dz porta Sarttgot~a t,i! :~zgl1a.. . i 5 7 , 

- Battailia frà Bolognefi, & il 'Prencipe Barnabò Vifccnt1,feg1tita fuori dz.po;·:. • 
ta/lraStefanotrèmiglia. • • ' . ' .147 

Battaglia f,·à Bolognefi, e C eruiefi, confederati_ con P"_enetiani• 110 , 

Bat11agli, ò Battoccbi.,de/+e Campane di 'Bol~gn~ l~utttz. ' • ·zoz • 
Bdttifta 'C anetoli fi fà co1ne Signo~e dei"la "Cttta diz B@log_n~ 1 1 I 7'2 , 
Bctifario Generale dell' Imperator d'Orie~~e. • . , , '1 .. 59~ 
Belouefo e apitano-t.enera_le de' Gallz B~: tn Ital~a.. • ·, ,.· • I 6, I 7 ·, . 
Be.ltrame CarrariMilanefedel1295.fu-'Pedeftaa1Bolog~1tt,. ,. _' • ' . ··rzs 
Beltrando .Agerio dalla To,;-e Ca~d. Francefe Legato. . . I ;7 
Beltramino 'Parauicini Vefcouo dz Corno, Gouernator, e Legato, e poz VefcoufJ 

di BoliJgna. . , , 14I , 
Bénda della B.Ve;·g. rubbata, e dell'l{nno 1612. r1t1:ouattt. , ,.·., ,l' , ' 23 5 
Benedetto Bontempi Fiereneino 'del I s 3 4. Luogotenente, • • 207 
Benedetto Giuftinù:tni Gènouefe Cardinal Legate. • • -.' '' •. 214 
Benedetto vbaldt ~detto )lncora Bttldefchi;-Vefcouo di 'JJerugut..,.Card: Legato, , , 

pagina . . .. • . . . . , • 24-I 
Benedittionì 'Papali in ~a;·'! tempi ll_a,te en Bologna. I 82.21 I•~ J 3 .22$.23 5. , 
Ben-edittione 'Papale data a molre V.tlle _del Bolo:s,zefe, ,pere.be lz lor.o terrene 

non rendeuano il frutto conutlièuo:le. '" . " ' •. , ,, , 2 3 4 :. 

B'eni del Monafterio de'Crociferi di Bologna, da:Papa .Aleffandro VII;affegna,.,, 
• ti al e apitolo della C ate"drale<di S ieri'a,. ' . • • ; . - • . l ' 2-5,i: i 

Berengario1/l ·Gritndep1:imol?jd'ltalia,din~ti<,neltalia~o: .· . ,. ·72,71 . 
• Beren'{ario fecondo figliuolo del 1t;1archefe dt Iurea,fu B.,! d lt.tlta •. • .. • , 74 

B<e1-r1a~do figlit,tJlo di 'Pipino ,fuçç~d~ 'B.! d' Itatia. ~ 6.!) 
, . Bernar• . - -~ 

, 

I 

'taì.1òfà ·delle -cofè botab·iYi:' • 26 s. 
~ernardo S rotti Piitcentino dell'anno I z90. 'Pode/l). , • ~ .r • : . ~ . 

1 
r 2 f 

Bernar.do dttlla ca·rnùc'Pe"tligiiio .det I 3 1-4-. fù 'Podéft,ì,. , : , . , 
d d ~ .. r.3 2 

Bern4,r ino a'P_ontecaralcidell~ anno 1104.fitfat'to 'PodeftJi. r29 
Bernard~no da 'Polenta dell'anno 130~. Jù 'Podefià. . z 21 
Bernard~no R.Effi da 'P_rtr.~a Pefcòuo.d~ Treuifi Yicele~ato. • ,_ ioJ. 
Bernardtno C aftellar10, detto della B11rb,ll , Vefcouo dz C af1tl Moxferr1tt.c . Yicc-
.. rlérra'f().,'P"d';"'~"" ~,~·1,. ·." ;1. , . . . •• . ' , • , 

' ~ - .~ 4-l,Ò1>fJU,...J , •"' , ,., P\,\J. t ~ , .. • .. ~•, zo, 
~erna~·1~n?_spa~tt-Jt~ciùefc~uff di_"!1"'!1iata C~nl. Legato; -~ :ZJ 8;z3 9 Bernar~i,no d~ Siena tlSanto predica tn 8Qtogna . .. ~, , ,, . , ~ ... , i\61 
Bert~rtto de~tn-to 'R4 d~' Lang~~ar'di in, Italia,', - • \. ... ·64-~6 5 
Bertznoro Citta fotto il Dominio de' Bolognefi, e fuo annuale tributo; , 2o. 1-1 .f 
Bertoldo Or/ìnz Co, ,delltt R&magna, e.Gouernatore di Bolngnlf, 11 s.1~1 ~· 
Bertoldo Malpigli da S. Miniato dal I 307. fl. fatto 'l'ode/là. _ . I 3 o 
ltertolinò Mçcggi•da Brefcid'ilet 12s·7.--filfatto '1'.0.dejJJ .. .., •,.e "' r.zz . 
·Berto· stafl dà·s. Gemiizùcno d'l!l I 3 z4. fù fatto_ 'Podefl'à, . , , . 13 6 
Bejfa;·ione Ti·apez...unt:Ò Greco Cardinnle Vefcouo Tofaoianoil;egat,. , 1 80 
•Befti~ IJouine infe~me netla ·lingua, 'e n.e' pied'i_,fuà c1t1•a, 1 .. • · • ,a5 3 
Bettifa. Goz..:zadtnl Dottoreflafa1nof4 in Bologntt, e /lttt morte. . 104.1 I 2 
J:ettoz..:zo fecondo de' C aneto li ,fatto morire •appefo pc;• "'Pn piede. 179 
J!iànca B.,!t,ina di Gieruffllemme rfr:uore in. Bologna. : , • 92;99 
Blàfco 'Fernando Spugnuot~ 'ft!'tboi:e;e, Go.uernato;-e,(ii- BoldgJ1a muor(. r 47.1 4s 
B'òlla di Tapa Gregorio XP.fopra l'elettiene de' 'Pont.e/ici. . • . • ..•. i3 8 
Botogna in Francìa diz'Bologrrefi .Jtalill.ni origìn'ata,:, .. , . . . • , . 3-3 
Bologna fn Italia edificata 479.'anni prima di R_Jmtt.'fl'('{, r 2. Città lt1et;-•.opoli, 

e 1{§_'<;1na dell~ Tofcan4. I 2. Fatta Colonia de' R,Jmani. I s. Yiene alla Santa 
l - Fede. 3 6, Comincià à gòuernarfi da fe ftejfa. 69,- 'Pofla in libertà dtl Ottone' 
•• • il Grande.Imp-eratore, elfi d'ltafia. 75 . .Ampliata. 92. Chiarnata Madre 
" de' Studij. 97. Sotto la.protetfione della C biefti l,i,prima "Polta· altempo di 
~ 'Njcolò III. I r s. Dichiarata libera da 'Papa 'ì(rbtJ/10 YI, 153. J,lfuta :Gotter~ 
' 'h6'iinifue giorni trè "Polte; t 5 8, Liberata-datiafoggettione de'Vifeonti,J.46, 

a 143. 'Patuijfeltttibèrt.tìcon'P'apitMartin•o. /7..,,f , ,, . i65,166 
Bologne/ì prendono il"pojfe.flo d'.lmol_a, e fu o SI' èrrit.-o.r.ic, J di Medicina', ed' altri 
i luoghi conceffi loro d'ordine di 'Papa 'Njcolo IV. . . 12 4 
Bologn_e/i confegnano li C aftetii di Cento, e della 'Pieue ~l Vefcouo "di Bologntt. 

pa,'{zna . . . • I 02 
BoloJnefi,_& altre ~ittà i~comincianÒ J.'creare lì ConÌoli ttll'-.,,fo P..gmano ..... 5 3 
BoùJgnefi nz battaglia detl anno I 12 5 .. reftano perditori. 136 
Rolognefì fatti Cittadini R_Jmani, "'Peftono alla ~mana, parlano Latino. I S 

Bolo'-'?_nefi focc~rrono li,Fior.e.ntmi., {2 3. ·r 24·. 125. 130: I 3 1.-r32. °l J 6,. r 4s-. r 
Li Faentini. 91. 103. 164, Li Cremenefì. I 14. 13 3 .• 1.34.,Li Brefciani.r 3 3. 

', I_) 4.13 5 .Li l{;ggi1eni.9·1,91.,I 3°1,I35.c atlo .Agio'ùt Rj di ?{,apoii;l I 4· I 20 
- • L l • li 

-
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f66 Tàoola)del.t€J'cofè~t10.i~b~li ~ . __ . . ..1 -
Li Mìlanefi. 109. Li Mantouani; I f5 · Li,~auénndti. I_ I 8': ~z c~~rm_eg1a.n':~ 

: , 12 2" .1 3 2. Li 'Piacentin_i. -I 2,_3. Li Ver.celb.ejì.iJ:S ,t.,' !Lt Treuifan1 •. I 3-,,,.,., I:,_a 
•FJ:minefi. 13 9. 'Padr.oni di tutta la B.gmagna; I I oi 'Poffedo~o .An_,ona,.12 I.• 
r ccideno il loro Gouen1atore. 8 I. Si leuano. dalla fede detl Imperatore. 97 

Bolognefi. più-volte in -varij tempi fi pongono tn"libertià. 69,75.77.78,8~:15 1~ 
I53;J56,157.162,I65.16i,I69,175. :'· . ,~\ < • ' .' '•• ,•·.·· 

Botognefi in 11ar,ij tempi, e più -voltefo_nofla~t 11ztto:1ofi., 70,SJ-~O-I$f/ IQ~.' 
· 107:103,I I0,II6, '2I,liG>,I30-I3I•l32•147•I6S·.J76:, '" '. 
• t • • • • M"·"dano al Marchere ,d1 Bologneft [occorrono d~ grano · ~ F~oientt~t. IJO· :' • . •"' . • 

, Mantoua fette Galioni armati. 1 5.5. St preparan,~ u.on ~Q. ~illa perfo~e.: 
perfar. [iterra·à Venetiani. 1 1 s. Fanno pace can li me~efim1._ I I 6- ~.orti• 
ficano iÌ Monafterjo di S. Michele _in Bofc,o. 168 •. Vcczdono lt 'Prefidq Im• 

. periali. 78, • . . . • . .Al . · 
Bolvgnefi di croce fegnat'i 2.milla~all'acq.uifjo dt•Terra. ~an~a P_ag.8~- tr1 3: 

'll fi ·t t alt' Impre·ra di.Terra Santa. gi6~ Dzecz mzlla c<>ntr.o Ez..! , mt a imi men e • J' , • . b , a d d · d 
• z ·, y ·. rtno 1 11 ; "ltre tanti contro Manfredo fi_gbuolo tt;par o ,z F.e e• ,1no ira • • , • = ·zt d 

r..ico Imperat~rc. 1 r 3 . .A perfuaficne d' rrban:o /I. altre.-3. mt, a an ttrono 
all' Imprefa di Gi•erufalemm-e. 77. Contro il Tu:co del ~ 241. 11 andarono 8: 
milla Bolo o-ne/i di Croçe fegnati. 105. Contro tl mede fimo del I 3 40.anda . 
rono 1 20. Soldati à Cauallo. 141. 1>ure del I 595· i,'andarono quattro ~o~~ 
.pa~nie di Fanteria. 229. Come fecer~ de,l.1159:; .• :altre trè C.ompagnte z 

<b. ·' '.J 231 Soldati pure Bolognefo. • . • i_; , ' , ,, ; 
Bonacorfo Sorefina Milanefe dell' an~o I~ 5li!· fu·'P,odefta. - •. • , . I I I 
JJ on(l,corfi Donati dell'. anno ~ 28 3. fu fatto 'Podefta. ~ I 2q 
Bonifaèio p erreri da Vercelli C ardznale Leg~to. , 21 o 
Bonifacio dal e arro 'Piacentin-0 del 1 24s. fu fatto 'Pode~~- • . . I 07 
Bonifacio IX. concede it l(icariato di Bologna al Confaloniero~ & .Ant1an1 •. 154 
Bonifacio s altt.JJrefciarzb-'déll'anno I 2 5 I, fù.fatto:1?.òdeftJ. . , .·, '' • • ' 1 ?S 
-Borglii rf-ella Cittit det r 206>/urono cinti di mttra~ : ': ' r .-. . ".' 9 2 

Bo.,.ghiriel C-aflello di.s:Gi'O. in 'Perficet~'atterratz. •• . . ·., . 1 IO,I76 
Borfo d' Efle ornato del titolo di Duca dz Modona, ed~ ~ggrr;, , • I !l 
Bot-z.o .A.lemàno. ,Gouernatore di Bol!g11a, da' Cittaaint i,ccz~ 0, e gettato da : 

fineftre . , • , , 8 
.Bratidoligi 'Piccol&mini dell' an110 I 3 I 7• f1t (atto 'Pod;fla. :I j 1 
Bramantio eia s. Cbriftinll dtl J 309,fùfatto 'P~defta. 130 

• 1 • • 
• • • ' ·: ➔ ~ ... 

'., tr•• e ,.. l '<:' 
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e
' "..A,;ill 'lftarauigliofa fatta i,i R;gma, con grandi/fimll quantitJ di "PtlrfJ 

· . • · · 43 ..Animali, pat,ina. . . . , 
~ 4gi one per la qualt molte C1ttlÌ f1 pofere 1n J1ber~a. è"4li;1 
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. Tauo1a delle cofe not~hili~· ·i67 
C~li:gela Imperatore dell'.anno 39. fuecelfe à Tiberi9. ) _3 i 
C amillo Men_tU(tti da 'Piacenza Vefcouo di S lltianJ) Yi.celeg.4t-o. . • .2{ J 
Camiti(} Eorghefi'i{gm,r1JJJ Vicelegrzto, poi C-.r.rdin.ite, . t 'Paolo r.. "/!onte/ì&eo 

pagind . - ~ !.2(>,23+ 
Campo de' Buoi,ftrada iiBolo.~'?/ia,copte ottenne tal.nomè~, . •, 1.7 

. C ampanh, ~roffa di Bologna fejfata, & :aperta , con merfl,uiglia flt, f1ldata , & 
accf>nceata. • . 125 

€ampane, che fuoruiròno à martelli) la prim~ 11olta'.in Bologna. . 131 
C anetoli, c~nto in -vn tiorno di lo/<> F attione furono veci/i. . , j·7 & 
C._;zpelli C a1·aìnalitij in -varif tempi man'dati à Bologna à' C ttrdinali nouelli, l 

Filipp,o Cara/a, e Bartoloraeo Me.zauacca. 1 5:2. r 5 3 . .A .Locia.uico .Atami,. 
ni Legato. I 6 S • .A Lorenza Campeggi. 26.3" .A Gui40 .Afcanio Sforza, (51 
• à 'Pier. Luigi Farne/i. 207. 20! . ..4· Prancejèo Craj/i Gouernatore, 1td rg~ 
Boncompagni, & à Gabri~le 'Paleotti. •. 21 s 

Cardinali Bolo~'?nefi, quanti fiano di numero fino à queflo ttmpo. J 
Care.flia grandijfima-dell'arnso I 2 3 3. di:'P,ino in Bologna. _ io~ '° are/lia Jrttnde nella Città, e Terl'it'<J1°io. di ,Br;logna, &'. altroue.. ·1oz, I 15. 

I86, I')2, 226, '!JO. ; . .,_ ·, 
€iirneuario Ozeno-Mil1tnèfe àel i 23 5. fù 'Podeflà.. , , i .OJ 
C 4,rlo C ampobaffo //. 'Rj ai 'ì'{:[ppli co'l fuo Ejfercito in !l.Em,igniì~ 179 
€4rlo Yalois Picdrio Generale della .f!biefa in ltRlia. , 127 
C arto IV._ Imper-àtore con [Ifa_ 'moglie p.afj',fno per Bol0gn4 •. : .., I 50 
Carlo Zarnbèccari dell'-anno 1_3 ()8. f't4.come Si_'?71ore di· Bologn,_a. -i s 5 
Cdrlo Duc4 di Borbone facche~'?gia il Territori.<> di Bolognir·. 205 
Carlo r. Imperatore ,-fua <[ oronatiiJne in ·sologna. 206, RJtorna -la fecondtt...J 

11olta àBologna. 207. Mupre. . 216 
C a"ilo Borrt1mei il S11nt6 .Arciueffou,f.di Milano, e ard. _Legato. , 2 I 7.2 I 8 
Carlo C arafa 1:-{ ap"lit'ano C ard. ,Le~~ato, 'N., [pote di 'Paolo IY. .z I s 
çarlo'C ar4fa 1:-{apolitano d'el i,644. fù fat to Vefcouo d'.Auerfa, . • ' 2 57 
t 1irlo C arafa 1-{,apolitano de' 'Prencipi dellli P,gcella, Vicelegato, e_pofcia C:ar.-

dinale, e Legato. · ' • . . • 243.257 
Carlo Magno Irnperatore R._è di Francia, e d'Italia. . 6~ 
C arlo{econdo , cfet-to,<Saluo Irrtperatore, e I?j d'Italia. 7 I 
C arto I. di C afa Stuardi, Rj d'Inghilterra, Decollato da' fuoi proprij Sudditi. 

pagina . . • 1 , 245 
è arto 111. detto il Graffo Imperatorr,, e F.j d'Italia. , 7 I 
'€arto Barberini muore in Bologn.à (,1Jnerale di s: Chiefa. 239 
_tarofucceffe dell'anno 285. à''P'r.ok.o..Imperatore. . 49 
tarnouale con frequenti diuotionijatto del 1 ;05. in Bologna. 19.i 
C arro-z~_o de' .Boloi,nefi ,fua de/èrittione, e circoftanz.e. . S 3 
C,ffa de ii Pf/icf(, e Ma.giflr(!.ti fne[Jq, Sagreftùt di s. JJomenzço. _ 1 SJ 
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.'z.6! Tàùola defTe c@fe notàbi;Jft 
flff; _, e 'Pala~_:zi de' larttbilrta~.z.i Ghibellini rouinati. •• • • 117' 
Ca/e cinquanta della,F ,(ttìone: Cànètòla abbrugiate. . • • .. • , 1.18 • 
·e 4/~, 'di F.rancefco G·hifeiieri ;:~dii 'Bdftifta, .è Bet-toz...-zo C'ltnetol~ atterrate...,'. , 
, · 17·.,,.-.178, ,.. . • ,, . , .,,., 
C efe, 'Palazz.i, e F 11bricbl di Bologn~, efu,tTerritoriò. ·" : ; •. • 2 , 
C11,f.ç ., e.·p a.meglié ,_ che. h11n11o'g<()duto , è di prefl"1;te godoni l.11 Dignità-Senat.@•. 

-ria in Bologna. J 9..1 I 
(iiffene T@rrit1.ni·',z!~-ci11efc-01io, di ,Mil-an·o, coronò 'Enrico •Yll. con Corona d'~ 
' -ferro , pagi'ifa -- , ~ . •. • . , . . ,• • I 31) 
Caj[c-llo ·dell'.Alb-er,1>,luogo bora detto' it C:afle.lletto, c.onfeg,nat(>: à Bologne/i,8. 5ì 
Ca/le.Ilo di Bel1reàere, da "!3ol<J&nejì.fabri-c:ato itella Movtagni.-, .. ( ,. ·I 3 o 
Ca./!ello,di S'. Cefari<tpi·efo; e. rouin-ato da .Bolognefì .. • ,. • •• _100.107 

Caftello ai Doz.::za, & ·altri luo{ihi·da JJologne/i ac1uiflati. 13 I ,I 3 3 
, C aftello d' .Argelo, per le guerre da ?>J;Jmici abbrugiato_. 146 
•C,r.ftello d~ Creu'a{core nel Territorio 8olognefe. -ior.109 
C 41.ello di s-. Gio. in 'Perficeto abbrugiato, & att.e.rratoli)i Borghi. I I o. I 7 6, 
C:_afl.elfa:cti Crefpel-an~, quaft del.tutto abbru,'{iat.o. • • . • J 76 
Ca}lello di Confortino ful Bolognefe,faccheggiato, e ruinato •. ~ • 15 2 
Caftello Leone da Bolognefi ruinato, 11icino à·Caflel-Franco. 103.19.4, 
Ca/i,llo di F..gjfeno: cintò di rtJura, con,ln fu:t F.gcca. . . . • .. _ • l !'.:> 9: 
( ,r.fie! lo di Scaric4lafino, quando dll 'B,Olog,néfifojfe fabr.icato. . .. . 1 G7 
C1tftello di Budrio dlfl'C@mm.une, e Senato di .. Bologna acc-refi:i1:1to. 15~ 
("l!fietlo di Cap;,amozz.a edificato dll' Galluz..u, &.atterr_itro da q11elli del Ca.,. 
·: ftellodi S.lorentoinCollina. :·'° .• • • ·, ' Jj9., 

.Cafielto· di 'Piìnzanp; d11 Bolognefi Jpianato, & atterrato. r:, ;-\ I oz 
tS aftello di Marano del I 309. da Bolognefi foccorfo. . • - ., , • 1;31 
Cafle(lo-nhelfo 'del Jl-jC-17:--fortiftcato cfà-Bvlognefi. , • 11 • l .,· I J-! 
C aflello di Capraia,-dalle rtJani de' Ghibellini ricuper§f.to. r . , 140 
C aftello nel Communè di-Gatlìe,rit, nel Terrt torio ~otog1,efe. . J .26.-1.29,140 

·Ca/lello di _'Pr.imaro da, Bo·logne/i fabricato all4 ripa d'.et, 'PÒ, _ J lS 
'C.r/kllo.di Cafì.o sù le Montagne, da' Bolognefifortificato. . • .· • l 37 
!Caftello di GeJJo fpianato fino da' fondamenti fuori di port11- Saragoz.:za. J -2'3 
.C aflello Foro àe' Galli, doue•Hircio , e 'P"Rnfa c•ombatttr,oy9< .. J.O'!f ,M11rc '.4-nto-
: nio. 3 4· 9~: 23 9. , 
-C'{tjiello Olìueto giura fedeltà al fommune di Bolognfl. • 
C q,flelto d'.Argelata del 1 I 9·g. da Bolognefi ricuperato. , 
if:'ajlello di Medicina ful Territerio Bolognefe. ~ 
Caflello S. Pietro in P.gmagna, da Bolognefi fabr.icato .. 
'C afiello Bolognefe nella J\9m1tgna, da Bolognefi edific11to. 
·C a/lello di 'Pianoro, fua origine~ e fondatione. 
-C afiell~ del T-·otlè sÌI te MontAgne del Bolognefe. . _ 

S4 
90.1.46 

79,84•9° 
90. 

154 
J·+ 

. l J-1, 
C11fièl~ 

\ 

.. . ,.: . . . • T~uòJa delfe cote notabili:- " 
taflello di- 'N:_gnantola da !olognefi con.qui/lt1tò. 
Cafiello della Sambuca, giura fedeltà à Bolognèft. 
·è aflello di C apreno foito il lJfj'rniniò de' Bolognefi. . 
èaflel Franco; doue, e quando fojfe edificato, e f,1ci auuènimen.ti . 
• • 220,238. 

107-·. 
94.120 

120 

9J• IOI • 

t.aftello Tedaldo ful 'Pò,-da Bolognefi conqui/lato. 130 
~aflello di là dal 'PÒ ~da Bologriefifàbrictito. . 1 3 I 
Ctiftell~, ò Torre dell' ~ccell'in~, da Bolognefi forti/ìèato. . . i 05).-

C aflello dt s._M4rco Dtocefe dz Bologna;viene all' obedienz...a ile' Bolognefi. 87 
Caftello d~ 'Ptum-az..z..o', dél 1203. da BolognefjjàbricatO. 92 
C aftelto dt 'Pragntolo , dol I I 8 8. -Piene all' obedien-za de' 1$olognefi. 87 
Cafteflo, ò Fortezz;a in ~f logna alla porta di Galliera, 'dalla-parie di L.euan-
. te, efuotauuenimenti.l 137. 138. 162.164. 173 . . 175. r.76 .. 195. 

C 11flelli iii Cento,e della 'Pielfe.confegnati d4lla Città til Vefaouo di Bolog. 102~, 
• .Aggregati al Commune di Bologna da Bonifacio IX. I 54. Da'Papa .Alef-: 

fandro f/1. ~ati à Lucretùt fua figliuola per dote, fpofata nel Duca .Alfonfo 
i. di Ferrar a. , . . 190. 
( aflelli de' Modonefi,nelle Montagne, ruinati ·da Bolognefi. • • I 03. Ì 1 6 
C a/lelli di Ltliano, di Bifàno, é -'di é apreno , conquiflati da Bolognefi. 114. 1 2 s-• 
Cafielli del Territorio !3olognefefatti ejfenti da molte gr1uezz..e. • • • 127 
€ itftelli-del Modonefe, acquiflati dal Commune di Bologna. 12.9.13 4 
C aflelli, e lu6ghi del Frignano,fotto l'obedienz..a de' Boloinefi. • 103. 129 
f aflelli ruinati, per ot·dine del Con/egli.o di Bologna. · 12'9,13 5 .13 6,I 59 
éaflelli da 'Papa Bonifacio ix. aggregati al Commune di Bolopia. 154 
C aflelli'del Bolognefe., ·abbtugiati da' Federico Barbttro!Ja Imperatore. 84 
€ aflelli, Yille, e Communità del Territorio Bolognefe; 3, 
€afte/li, c~egiurano fedeltà, e -vent,ono all'obedienz,, de' Bològnefi. 87, l 03 • • 

• J3I• • , 
CJ1jlelli del l)ucir di Milano, donati à Gio.fe,ondo BentiJJogli. • • 188 
C aftelli da. Bolognefì firti/ìcllti, emiiniti. . I z8, J.29, I 3 3. I J.6, 13 7 • 140 
C afienafo luogo ful Bolognefe, percke -Penga con t11l nome chiamato. ·17 

C 1ttella1ro e aponfacc hi Fiorentino Todeftà. • : • -94 
·cattrina Yigri, con le fut Compagne, entra nel Monaftero del Corpu11Jomini. 
• pagina J 82 
C nterina Duchtjfa-di C 11l111'ria, con matni/ìc_e11z__a riceuuta in Bol6gna. I 3 3 
C11untieri Godenti, lor' ori_~ine, & habito, e delle loro Mogli. • •I 12 
·chie/11- di s. 'Profpero in Bologna, data à 'Plldri Chierici Minori. .23 6 
C'hiefa di Bologna con titolo di 'Prencipe;nidott,a in ..Arciuefcouale, e [Ht C bie-
• fe Suffraganee. . .. . ; .. • . • • 1 

.'Ch.iefe 'Parochinli dell11 Città di Bologna, e della Diocefe. : 2 
Chiefe del/11 Diocefe di ioJ-ogna ~ che 1q.1}0 ,;el Fioren_tino, e riel Férrare/e. ·1.2 

: . • • '
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2.70- . Tau61a ·delle cofé notabili. , . 
C}_Jiefe, Monaflerif, O/pitali, Luoghi 'Pij, & altre Cafe di l{fligiofi, che fo~ 
• nella Città, e nella Diocefe. , 2.,t 
Chiufa di Cafalecchio fortiftcàta, ~ fatta di pietr-a cQtta. • I$~ 
c.hrifler:.n_o P,j di.Daai.a, cdn f11a moglie; paj/a per la CittJ di Bologna. . I 8 s, 
Chriftiano .Arciuefcouo di Magonza Generale dell'lmperator Federico Bar~it-

rr>jfa, danneggia il Bolognefe. • • • . S4•8 i , 
Cerimonie per la Creatione del 'Pontefice fatto in Bologna. ,I 61 
Cenafuperbiffima, e prodigio/a, dì grandiffimo -Paloi-e; 31, 
Cene, ò Conuiti di "Palore di io. milla, & altre di 60. mill11 feudi l'-,,na. 4~ -
Cenforino in Holognafù eletto, e falutato.lmperatore, 44: 
Cenfonùt moglie di Cali gol-a Imperatere ar1tmaz,:zata.,. ' 3 5 • J 6 
Cento, e la 'Pieue Caftelli, da Bonif1tcio IX. aggregati ·.al Comrn11ne di polo'> 

gna. 1 54.e da 'Paptt .Al'effandro VJ.letttt_ti,e -dati per. do.te ifua/('(liuoltt. l 9..0 
Cento cinquttnta Jiìfermi in -pn giorno mira_c0lofa'fl'tente in Bologna rifanati,, 
- pagina • • " 1 30 

Cento milla feudi fpcfl dal ·senttto di B<J,logna, in aiut(>._cfe'. Poùeri. 2 30.,2~ 1 
<Jatuia Città-, quando, & in qual tempo da Bolognefl pojfeduta. I J o , 
Ceruetto da Cai-r4uaggio_ del' r44'r., Luogotenente di P,ològn!f. -~ . • I 75, 
Ce fare Borgia, detto il Duca Valerttino, figliuò.lo.d' .Ateff'andro Yl, , ~·~o 
e e fare ?{_ nccio Vefco-uo·d,:.Amelia fud 'Pntria, Vicetegato. ·,. T g9. r9_q 
Ce fare R._,dccagni da Bri/it,hella Vefcouo di Città di C tt/lello, YiceZ.egato. 24.~ 
Cefare Monti Milanefe <;a'rdinale, .Arciuefcouo dellaf,1a 'Patria. 2S.S 
€1ngari 4. mitl~ pa!Jano per. µologna, loro ,:,,eftito, e éoflumi. • • 1'67' . 
Cinquant~. e a.Je dtlla Fàttione C aneto la faccheggiate. •. . • • _r7 S. 
Cir.cuito di tutta la Terya del Mondo, come 'Venga figutato in Bologna; z 5+ • • 
Circuito, e confini del Tetritorio Bolognefe. , , 3, , 
Circuito fuori qellé mura,delta éittà di Bologntt, qual fi.i , : , . J1 
Cittadelltt della po;·ta di Galliera, longo l-e irtura della Città, -,,erfo 'l'pnente. 
· pagina . ' • • . ' • ~ ,, I 97\ 

Citià.antiche: quattro di- ifUmero, le quali erano nel µotogncfe. , l 
<iittàd'.Alejfandrià, quando,•ed4;chifoffefabticata. - \. • •. • S.Z 
Città della Q_gadetna antichijfima, da Bologne/ì diftruttd. .. S l 
€ittà di Camerino , dimandà 1>n Bolognefe per _Gouernatore. < ,, :t 3 J 
Città .colleg~t'é contro Federico lJarbaroffa Irnperatore. 3 z 
C•itta, e Luoghi della JJ.!!r11,agntt, fi fottopong0no à Bologvefi. , ., 107 .1 IQ 
Cittadini di Bologna, s'ttrm'anò per difefa della 'P~tria. 24z . 
(l'audio Jniper11tore f ucc·e-jfe 'dell' ann0 27 l. à Gttllieno. • 47 
Claudio · C'ef17,re fù ltnpertt-t.ore dopo C aligelit. 39 
e lement-e YJJJ. dopo l' ac1uiflo di Ferrar a, con gran magnjfiçen'{_1t entra i1w 
. Bologna. ' • . . , 2,32 
tle'ffo /e-condfJ Jt!..de' Longtb4rdi del s11,in Itali4, . . . 6~ ,1,,-

, 

_ 'rauola de.Tiè·.cofe· 'notabili: :i7'L 
-e(oacbe fatte fare. d,u ..> t n-ato , pe,, ifput,e;are lì,,' Città. • . , • • 12~ 
Cot.legio .J1.nF.arar10, in qual teinpo, e douè fò{fe in./)ituito in JJologtJ.tt, • 2€>8' 
Collegio Fetreri, da chi, & in qual ternpo f0Jfe in Bologna in/lituito, · 21 I i 

Co_ile.gio Mont alto, con l'entrate di molte Chiefe del Bolognefe inftituito;1-26 
CD]leg~o Gregoriano in Bologna,, disfatto dal ç ard. :cofcia Legato, i 6 S,; 
Cò_lleg10 de' 'Ptocuratori in Bologn-a~.abollit'o, & eftinto. • · 221' 
C'0lonja'di j. mill'a't!J.!!r'ti_ani dell' ttnno i 89, ail:~nti Ch;-iflo condotta à B'olog. • 1 g\ 

Colonna ~lzata nella 'Piazza del Metcato dal C ttrd. Lomeltini. 1 ~ 4 
C0mbatt1mento feguito a/J,"' F.§i-a;·dina ful È.dlò'gnefe. - 1 I so. ·r.84· 
Comodo fù Imperatore dopo Marco .Aurelio .A,ntenino. • 41: 
Compagnone 'Paltroni Mantouano dèl I 2-36; 'Podefià.· ,.: 103; 
Compagne della B. Caterina de' Yigti Bolognefe. 182-
Conci!io di Trento da 'Paolo III. trasferito in Bologna. 213 

• foncilio fatto in Bolol,na dall'.A!rciuefcouo di Jtauenna. I 3 3 
Cò'nci{io'di-t oft-anz..tt, douè fur_ono depoft.i li.'Pont.e/ìci'Scifmatiti1 I 64 
Conclaue, per c;-eare il nuouo 'Pontefice, f.itto in .Bologntt'. I 6I 
€'onfal-0niéro di GiufliPilt, e fue fontioni'nel giorno ael fuo ingreffo. 4. 5 
Confalonieri del 'Popolo, ò Tribuni della 'Plebe, detti popolarmente li Collegi. 
' ·pagina • • • , I7I 
tonfttloniero di GiuP.itia, primo, chefofle fatt~ in BologntZ. \ 1·3 5. 
Ci>nfi!Ji del Territotio di Bologna, quali, e doue fiano. J 
tòngiura fatta contro Annibale primo Bentiuogli. ' 177:178 
t:ongregatione de gli .AgonizanPi, pi-im.a cbe fiaftttttt trett4 nel Mondo. 23 s 
Conf.egli di, !Jologntt,, per gouerno,della Città, quali fojfero. 76 
Confoli J.?.2mani , che h11'Jf.no dominato Bologna, pagina 1 s. fino alltt 3 3 
C'ont4ggio del 16 30. con la diflintione delle perfone morte in Bologna. 24Q 
Conteffa Matilde, già moglie·di Gotiftedo Duca di spoleti, e fuoi Stati. 77 
Conuentionifatte ,da Bolognefi con 'Papa Martino /7. • 165,166.170 
Conuito f ittto con 2. mi/la forti di 'Pefci, e·7. milla d'J7ccelli. 37 
C,:cnuiti fatti di 'rJalore di I o. milla, & altri di 60,. milia feudi l'11no. 42 
Corrado e a;-raccioli 'J:'{ itpelitano C ardinale'Leg4to. • , I 60. I 62 
Corrttdo di 'Pietro Malttbranca da Gubbio, del 13 3 7. 1'odeflà. I 40 
Cornelio Scipione 'N._,afica Confole l{gmano, difirugge li Galli Boi, e l?ittoriolcr 
• entra in lJolo,~na. ' 17 
'Corona di ferro nel Coronar gl'lmperatorf;do1:10 'fi d'iai I i I 
,e oronatione di Carlo r. l'J'i'//fératoi-e, con gran fo lennità fatta in Bologna. 206 
'Co;-onatio11e del 'Pontefice Gio. XXIIJ. fartrt in ifoìogna. • ' , :t 6 I 
C oronatione d,ella Madonn.,, 'di s.-1.ucd·del' 1 'f,'64-\,Ja,tttt con gran Jolennità.2 3 3 
Coronatione della Madonna del J{_'ofartò' ,fatta nella 'Pia'{:za maggio'.·e. 240 
·Coronatione della M11denna del Bergo di s. 'Pietre, quando, e da e.bi fojfe fat~ • 
-ta, pasin11 ' \ • • • . J 2 3 6 
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~7z Tàuola deffe co'fe ·notabitì:: . . , 

• Corpi Sitnti ritrotMti nella B1tfilica di s. Stèfano, quitl1 foffe_rt,, • •• . ' .. ;~ 
C•rteggio·tiel Confaloniero ,.& .A.ntiani, qutil fia, -vfc~ndo_t11 p_ublzi:fJ. ' 14,, j 
Coft4,i7'o Imperittore del J07• h.ebbe per_Co1npagno_ Gallerz11. • . -50, 
Cofliin~il '/{jJ;ina di Puglia, & Impèratrice, ent1·1t zn Bologna. , 9·5 
Cofllf,ntintt Mag1t(!, primo di queflo nome, del 3 I 2. fù Imper.iitore. _ ) _so 
C,oft,antino feconda del .14t:·fù Imper-ator.e,con.Oo/Ja'1tzo. ; . ·, : , • , :5 li 
Coft4ntinop'oli, detta BifantiJJ, rif4briç'ìtto. 5 I •. Pr.efa..dti M4u'lnetto· Impera~ 
. tor de' Turchi;, i\'.' • .· . ·:. ,.: • ·, I8JI 
Cuniberto Rj 14. dè' Longobardi del 68 7. in Itali.t. ·.) • • ; _ ~ 6i5 . 
Cunimando Rj de' Gepidi, --,,ccifo da .Alboino in battagli.t, 61 
Curtio Donitti del I 2S8, l11 fecond,i ~olta fì. 'Podeftà. . I .ZZ 

" ' . ' • 
, • • ..., " • r • •• "'"" 

• , .• , .i.. ,', 'JJ 

D 
• .Amiata titt?t n'ell'Egitto da Chrifliani itc.quiflatit ;,1. ·fartè da Bdlò.'s~qfi 

godut1t, pagina; . . , , • . . , . , \1 , . . • .• . 97., 
Daniele Scotti dtt T'reuifi Vefcouo di Còn.cordi1t, 'G_o.uer.reii'tor.e fé.c,11ilto. I 7 r0 

I • I ,'I. ) 7 4• - . · . , , · -
Daniéle dal C arrett• e au1tlicre di Maltt1 , ~ttft't di Bo!ogn.e. I 49 
Dati9 delle Carticelle:, qualfojfe in -Bològna. . • • 1i6 
Deèio Imperatore dell'a;nn.o 2.51,. fuccejfe. à. Filippo primo. '.. 4'5 
Dedicattone ,, ò e onfacratione della Chiefa di B,oligna. . . ._ So 
Dedicatione. ;. ò. Confac1:atione. della.e hiefa di s. Mari1 Mitggtoi·c. • ; 87 
Decret9 del Senato,· circ_a il luogo per. tenel'ui ltt.C ajfa.de.gli -Pffecij; _I 8 3 
Defcl'it&ior.e·fatta ·gel I 5 87, dttl popolo Bolognefe. 2· ,3 
Defcrittione del Cizrro\.\:.o antico de' Bolognefl in Guerra. . ~-3 
Defcriti:i9ne aellt!,,pjrfo.na_"d.i .Gi.o.fec-0n.do Bentiuo<~li Signo>· di _'/Jologna. I9'tS 
Defiderio çon,te della Tofcàna 2;. ·& --p[titrto Rj de' Eongobft.r4{, . . , 6S 
Dç_tto di s. Fr.ancèfto .aiti'fuai'Frati,.in.t~.1;110 al goue.rno de~e-f'1onachc. • 9~-
Deteriorament'o .delle_ .A;•ti ;.è;cag-ione. dellll'rouina delle C1~ta: _246 
Didio -Giuliano Imperatore.fuccefle à 1'ertin1tce. ' 41 
Dieci della Balia,' é lòro autorità in Bo·togntt. I 6 5 
Dieci Ftt'trteglie aggi,nte al grado Senatorio in Bol~gna. . , , . 227, 
Dieta fattti in Bologna da Ottone IV. Imperatore dt tutte le Cttta d Italza. 93 
Dio-cletiano Irnperatore.·hebbe pcr:Gompa:,f:l/O Maffim,ian,. . , . 49 
Difècpoli, e C&ndifcepoli;di'Ch,!,ifoe ,, ql{an.t.ifojfero. • , . , 3'5 
Difcen[toni gagliarde rJat;e_fì:à•C.opfati (?..emani. , . _ 3,3 
Diftico cur'iofo. ne/,muro·déll_a•Chieji ~i s. 'Procol,. • ~ . I; 5 
Dodeci 1nilla ScolariJo.-..eftieri atlo -Stuc(io di Bologntt. . ., 97 
Dogana, ò Gabellanu9ua, quando fabricat4~ • :22,1 
Domenico C apran[~~ r ard~nalç a i~~i,n~ lag«:r~.i ~ B~f0gnefi. 1 6S 

.·, . Dome~ 

• 

( 

-
, . . _ . ~ai\61~ . de~Iè ~òfe not:i~i~ì: . . 273 
Domen~co 'Petru~c, dtf C1tta de C aflello, refcouo ~e Biflgnan'O, Peceleg4to. z2.·s ' 
Dom~n~co T_ ofche _da~ ~ftella~ano db~ggio, J/'icelegato. ' ' 1 22 S' 
Domznio de Galle Boe en Itaba, quanto fìa dtii-ato. • '. I 15 
Dom~nio de gli Effarchi di [laucnnd' in Italia, quanto jìtl contì,nuiito. -. . ·t,.,.._ 
Dotninzo _de' Rj de' Longobardi, 'qu,:mt(} fìa 'durato in Italia. ·, , 6'9 
Domiciano fù fatte Imperatore detti itnno 8 J. dopo Tito. 3 e 
Donna tenuta Hitomq in -,,_n'Ejfercito di So/dirti molt' 4nni, fcop_e;·iafl in Bolo• 

gntt, pagin4 • ·, il-5 6 
Doz.:za C~flello dtt Bolognefi. acquiflat~; I 31,I33 
I;>ucato doro ,r.,110 -,,alor~ del 1337. & ;1tncora: del 1360. in Bologntt. r4r.r4t'i 
~ttca Odoal'do Farnefe de 'Parma con 3. ,nill4 Caualti per lo Bolognefe-. 242 • 
._ JJ.!tto, e desfatt<>·dagli Ecclcfi,zfiiçi J, s. 'Pietro in Caf11le. . . \ 245 

E 
• 

E Brei morti , fatti prigioni, e '1enduti à 3 o. pe-r i-n dan.t,ro nell' ac1uifto 
,; fatto dt' G-ierufatemme. ' , ' • · ii 

,Ebrei cominciano à portare la Éerettag,ialla, e le FJmiite'-,,n4 Benda a:l'collo 
• del mede.fimo colore. 216. PJ[erratj in alcnne ftrade. 219. Scacciati di 
• Bolog,na. • ··.ir~> 
Ecclefìaf}ici /i fortificano alltt Madonna del Monte. · , i 63 

"Egidio .ALbornozzi c,a1·d. Spagnuolo Le,'{ato, fua Ti'J1J1·te, e fepoltura: 146:·ì 48 
·Elena dall'Oglio, con noffte di Beata muore in Bologn(t, • 204 
Elioga~~lo Imperatore f,iccejfe dopo Opilio Macrino. ,i.2.43 
·Jimiliano fuccejfe Imperatore del 2 5 6. dopo Galio. 4 5 
Enio Filonardi l\_omano Vefcouo di, VerNlo, Luogotene,ite, 200 

'Enrico,GaetaniF.._~irtalioCard.Legafo. - ', -~-'.' · 225 
Enrico Bernardaio_ da•Luca <iel I.~ 1 i. /ù f1ttto' :P<1deflJ,. 1 3 r 

•Èn1•ico Mintttoli 'N. apolitano .Card. LeJ_ato ~ muore'in-Bologn;,., • J 60.i'62 
1 Enrico Conti "Pauefe delt'anno I 2 r'9. fil. fatto 'P'rfdeflìi, • • , · · 96 

I 

Enrico Mora dell'anno 1252.fùeletto 'PodeflJ. - 109 
•·Jlnrico IV--:' Imperator d'Or:cidente, occupa la Cittiì di Bologn~... 77 
1!.nrico 'I<. Imperatore del r 1 1 1 . .fi fà pad1·ont;. di iJolo.~na, • 7s 
• Enrico VI. Imperatore, entra folennernente in Borogna. , S S 
li:dti·a~tt de' Beni 'del Monafterio de'Croi:iferi lii .JJ,ologn.t; da''Pteptt J1.lejf1t11dro 

·.P.II. d,ata al Oapit-0lo della C.ated1'ale Ji ~ien~: : 254.2 5 5 
'· Entrata folenniffi.ma fatta in Bologna da 'Papa Giulio II. ·, 1 !)4 
'Entio R;f_figliuòlo di Fedel'ico Iiiipèraro.re,fnt.t!I prìgi6ne'itt Botognefi,fuo Te~ 
• /11tmento, e-morte. , . , . . , _ J o!,l I'6 
Erè/ie feminate dall'. Empio Martin Luttr&. i 2~+ 
'Efl4rcbi.J loro-Jifincipio; t ftnè, p4gin1t 6G, fino.àlllf- . "· • • 67 

, ••• ·l - Mm Effe~ 
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~14 . .Tat10J.a dèlfè eofe not-ahifi~ 
J;flequie 4i"Pap4 Yrba1:o 'P. co'tlgra_n ma'e/làfatt~ in ·Bologna.· ·1 ,. • ·l Stl 
:r,J[ercito ai e arlo VII f. Rj·di Francia pa![a fi,l B.olognefe. I S S 
lif{ercito prodigio/o-del I{# .,4rtaferfe di 'Per/ja. • , ' • 43 
Ef]èrcite /J,crleft'!lflico 'contro Ghibellini, fiQme fO'jfe compoflo, , ·, 120 • 
Èfierminio de,lla, Fattione Ghibellina de' La-mbprtazzi. I I 9 
Eugenio IV. 'Ponte/ice,folennemente entra in Bologna, con 12. Cardinali. 173 
Ezelfno Tirannp ajfedia Mant()ua, ed altre Città, fua prigionia; e morto. 

• 10.J• 104• 109. I I I. ;i. 
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F.:Abiò Valente dtfl!an:_nQ 70. fù Gouernatore di Bologna. • • • ,. •" 3 7 
Fabio Arcella 1{,àpolitano, P-efcouo di 'Pollica/lro, Vicelegato. 210 

Fabio Mignanelli Senefe, Vefcouo di L"Uceria, Vicelegato. 21 I 
F abic, Mirti Frangipani 'N.._ apoli_tano, .A.rciuefcouo di 1{ azarette, Gouernatq. 

>'_re-,..pagina . • .. , , .• ·, • ·, . ·221.2213 
F~bricio Sauelli l{gmanq, ./4rciuefcouo-di Salerno,, Card. Legato. 244 
F~p.ricato;,i da -P.1tn7ii riceuuti in I[ol'Ogna, e fauoriti con•Efentioni, e 'l'riuile:-· 

, , ·gi ,.pagina . . '. • , • :lbI 
!f aenz..a, Bertinoro, & altri luoghi da Bol?gneft riacqui/lati. _ 90 
f q~ende·del giorno,ordinate fi facciano la notte,e quelledell4 notte,ft facciano 

il gfo:rno.. • . • • 43· 
F-.,tt<:ino Cane Gauernatore di Bologna, iniquo , auar~, e beftiale,. ' 1 59. 
Fameglia de' Medici rimeff1 nella Città di Fiorenz...11. 201 
F ameglia de' I{_angoni di Modana, e queJla de gt'i .A.igoni, l!r:ngono ad habitare 

àBologna. ., , J07 
1·ameglie Bolognefl fuorufciti; e loro numero·dl perfon_e. I 80 
Fameglie, che -r,anna 11d habit.are fuori ç/elta1loYo 'Fatr.ia in altr-e Città. •· 170 
Fam~glje di Brefl:i<4 1?engono ad habitare 4 Bolog11,a. • • 106 
Fa1t1eglie Fiorentine l!e71gqno à Bol0gna pe'11 habit~rui. _107.1 I.2 
Fameglie della Città di Lucca 1>engono_ ad habitar in Bofogn~. I !2 
Fameglie-Ghelfe, e Ghibelline fanrto la 'Pace nella 'Piaz,za di Bolog. • I 1, 
F~meglie Ghibell[~e. Lanibertazzj cacciate dj Bologna. 117. Loro efter,ninio, 

,pagina • . _ I 19 
_Fameglie .d~c-e?lto di.LombaYdia lftng-ono a<} h4bit11re, in Bolog,ur_. · Jé:.l.J 
-E,alnegli,e 21. con li loro nomi la prima ~olt!l fatte. S~nator-ie in -vitìt-in B<>~-
·t • gna , pagina : . • , ' • , . ' 1 g* 
,jarrteglir-dieci>aggionte. àe,l,_1 5.90. 11-l g;,a{io Senatorit1 in Bolognt1·, 1,27 
Fllf"tfeglje, che hanno goduto, e di prefente godono il grado Senatorio irt.B"-ltr. 
· . gna, pagina . . . •. • 10,1·1 

F(lntino Dandoli Ye.netian.fl dql r.43,1. Gouernat,re-ii Boto:,114.. _ •. Ij'ìl 
" .. l • fattit-

;. 

• 
' 

, 

·I 

. T~~ola d ~li~ c~fe • nofabifi'; . ~75 
F:,att11~n~ Canctola, cento. dt quella. 1n 11n giorno in Boiògnafui·ono "Pccifi. 1 ;ì 
_PftttJonf s_ca~chef~·, _e. Mal~raqerfa, q~ati fi~no i~ Bologna. . I4Q•l; !· 
Fatta d

1 

ar111~ cont~o v! lbertc.o,C onte de Balbzano, ~l qualefù 11into. : • 1 S 6 
lfatto d arme_feguito en Val del Tarr9 da Coll,egate, contro li France/i. .. 1 s, 
Fat,to d;arm~ dc,gli Ecc{efiafi_ici c~~tro, 'Parmegja~i,f~l.B-olognefe. • ., ,245 
Fatti) d,arme_ tra Ghel/1, ~ Gheb~lle~e ~ con la peggio ile primi. t 17 
Fatto d;arm.~·~l pon~e Idt:e ,f;ragle Etcleflaftici·, & il'·Vifconti. , ·• 'j 'f9 
Fatto d armz as. 'Pietro en Cafale-, contro l'Ejfercito del Buca diMi(ano~ . vio 
Fatto d' armifegu~to à C af,ilecchio, trè miglia fuori di portll Satago'{zìt~ .13y 
Fatr~ d' ttrmz feguito alla R,§car..di,ea f f{lJJolognefe. 180fI 84, 
Fatto d:armi:fu: Bolognefe ,frd li ](!mani, e li <Salti Boi. . · 17 
Fatto d arme.fra Bologneft, & il 'Prencipe Barnabò Yifeonti. 147 
-Filtt? d'arrni .,,1ci_no à Modona,ftil Bolognefi, & il P,i Entio, il quale 1·eflò per.,. 

:ditore, e prigione. • . • 108 
Fatto d' arrai fi•à Bològnéft ,.e Modonefi aj[Ai.gl'ande di Soldatefl:he à e auallo 
' ?fuocejfo-n.etla,rilt~ di s. Maria inflrada. •. • . 100;10 ; 

F,atto d'arrnifrà Bolognefi, e Ceruieft -r,niti con li Venetiani. . I I o 
Frzfto d'.ar1ni.grandefrà.ti.G.hibè'llini fuorufciti di Bologna·, e li 6helft. • z 1y 
F~tto d'armi, doue li Bolognefi reftarono perdi tori. ✓ • 13 6 
Fatto d'arra i /o{to J.tauenna, frà l' Effercito France/e , e quello della Chief <G, 
' pagina I, r , • ' ' 200 1 

IJederico I. Barbarojfa Imperatoi·e s' impa'elronijfe-di Bologna. 8 r. S~ racconci-
~ 1 glia con 'Papa .Ale/Jttnd;·o III, e con le Città confeii'erate,pag.84. Entra fò.-
·~ tennementeinBoiogna. ,86, Muor-4. ,. 88 
Fiederico Feltri Co. d'rrbino, Gener11.le delta R_!publica Fiorentina ,.collegat1w 
, con la Bolognefe. . . , , • • I 84 

Federjc-lJ°Fregofo 'Genouefe .Arciuefoouo di Salerno, eaftellano della Cittadella 
: alla porta di Galliera. . , ·., ·, I 97 

F'ède;·ico II. Im.pe>•atore c-on-gi·anfpiendidezza.è ric.euuto in Bologna, 97 
Fedkrito Lauelongtxl3r71}'cia~o,del 1-:i. .r1,. _'Podeftà. . • .' , ~ ·' ,, IOJ 
,F~derico III. Impe;·atore entra con grandi[fima pompa in Bològntc. ·., • I 8 I 
:f e,'d'erico,.BQrr-0mé.i_: C'l$rdf. ..Arcit.ièfc-ouo di M'ilano,ftra 'Patria. 2f.8 
Fernando d'.A.ragona l{.1 di 'l-{apoli in aiuto del 'Pontefice. . ;. • 201 
Ftrrara datla Chieftt. ric1;pe;-ata con .i'aiuU> 'de' BfJlognefi. "105 • . Fattone GiJ-

ùernatore ~ e Vicario .A'{'{O d'Ejje.Marc.heft,,pag. 10·5. RJtorna g//1t _Chie-
·- r,. ,p11gi'na•.• - h --' • ~• .. . o:• \,i< l ' • -·, . , ·;2;3,1 

llerr'1-hte,Fameft F..efco1r0 'di :J?àrm'll fute '.'P.at;711, VieeZ.egatlJ, • , . :J.2.7· 

Ferrantino Malatefla dell'anno 1109.j'ù 'Pode/-i'l, .,, • ' 1. 38 
Figliuoli di Gio.fecondo Benti-ujgii•mri[chi)\efèmine. . , l9t:> 
t i9' a fr1tn'c a per• li li' autllli , & . aJtr-i .Animali dall' .,, gne inti~re o ,he fi .fà in....., 

Bòl'ògn1t, e dura ptr,quinJiçi.giotni.. . ... . . . __ , , . -, • 25.* 
Mm .2 , l!ilip-_ 
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·e76 . Tàu«,Ja dette:- còf e nota bit/.~~ 
Èi!i.ppo Beligno dell' ai'IJZfJ I 2·6 .5. fù 'Podeftà di Bologna. • 
Jfi}ippq çaraf4 'N,_apoli·tnnfJ VtfeQUQ di B~logna, C1trd. Ltg4't0, 

. : 

'l!il~ppo Font(lr,iz Ferrare/e '.A.r.iiuefcouo· di F,_auénna. • : 
Filippo l, fucceffe Imperatore dopo Gordiano. • • .. , 
filippo Mar.ia:Vìfconti Du.ca di Mil1ino, Sign,ort di Bologna, 

'l t,J-. 
1 -S3 ;,1·54·, 

"':: J76. 17,. . 
rFilippo Vergelenfì d4 'Pi/loia .del I 299.fA. 'Podeflà. 12.6.12,7-. 
Filippo Ygoni Brefciano dell'anno I 245. fùfatto 'Podeftà. 106.10~ 

--Ff 11e de :g_U•tffrt>·t:hi di K_~uenna, in qual tempo feguiffe. , 67-
• ,fie,r.e.nJini da Bolognefl più ·-volte foc,orfì. 12 J. I 24. I ,2 5, I JO. I~ I. I-3 2,. 

,: 136.184, • • ,. 
-fi erentini fl concDrdan9 con Bolognefl, per beneficio del Tra/ìco. • I 34. , 
-FioreJJ_ti.ni·fi p_o1igono in libertà, & efertan.o 'li Bolognefì àfar'il medcfimo.1 S l 
:F..i'ò.rino da 'Pontecàrrale delt' anno 1295. fù.fatto 'Podeftà. 12 5 
,Fiu.m•t ·; c.hep..ajfano per.di dentro la Città di Bologntt, quali flano. 2 
rlarJio :[..ongino Generale in Italia per io Impel"atore~ e primo · Elfar&ll di Jta-
: uen'H4, pagina . . , • 61 
·Fliiuìo E~tichio 'Patricio-, -r,ltìmo .Ejfat·ca di.1tauenna. • 67 ' 
'Pi ariano dtlJianno 27S.fù Irnperatore dopo Taè-fto. • 48 
.Fo11_dàtione della Cipttr-di R.g11,a. , in•']Ultl ~empo folfe. - I 5 
Fondatione della Città di Bologna, Metropoli de'Rj di Tofcan11. l 2 

•F0ondatio11e. delta Città di Mantoua, .Colonia de' Bolog1,1efi. J':2 
-Fondatìone, deÌf,i·çittà df L~cca; in qual ternpo feguiffe. rs 
;}:ontana della 'Piaz..~ a maggiore di Bologn,c,c,nfi.rutta. : 217 
.Fontarz'a dell'.;/fino ne.lld Città di Moàova, e fua _origine. 1.oS 
.Fontione nella Morte, e Creatione del 'Papa fatta in Bologna. 161 
.'Jf ontione fatta i-n :S-Qlogna da Fran,·efco PJ _ili , Francia in fanllr le Scrofolu. 
:· pagina . 202 
·f ormentf) dtl 159ò.,fl-vendette.à ragione di lire cento la corlra.. . 22~ 

:!'ormento del I 64S, fl --Pendette lirt 32. lii Corba, e'la FatJa lire 22. & il Mt
, tlio lire I 5. /a C'orba. • 244' 
:Fo.rtezza, ò e ttjkllo 11ll,: pol'ta di/lrada Gitlliera. 137.,138, l 6~-164-173· 

175.176.195. • • • 
, 'Fòrtez..zaf,·à la cliiefa Catedrale, e la 'Piazza.maggiore. , • 78 
-Fortez..:za f'abricata all1t porta llift'r1ida M.ag:iorc. 2or 
: F 0rtez_z..a fabricata in Bologna, in luogo bora dt tto porta di Cafl._eJlo. Sl 
F.ortt'{Z.4, detta .del '!}rate/lo,, quando, t _ ·d(t chi fabricat11., t à'altre fue c.ircf>-

o ;flanz...e. 14 5 • I 1 I· I 5 9· I 60~ 1 , , • • • 

J"orte-zz a di Sarnk11cone da ~ole,~nrf! fortificata. • ,'- . , ,, . _ J Jl 
. 1!ort8'{_'Z/t'., in,i1tog.o detto. di S, Maria ,nf/rada ,fuoti t/1 port11·S,Fel1ct, J .z6 
.fl:_ortez.:za della S11mog_gùt > nellRfirttda;ch,e tà à.M~d~11a. . ~26-J 28 

-·· •.\~ ·:.. • ;_ !, . ~ .f O~: 

Tauòla defte co(e ilotàhilf; / '~77 
'fJorteizza1:t~afttt , ·d'oue, t:-quan'do fo!fèfabrjcata. • _ :• : . .. jQ3.i3s~ 
~ortrz~"-? ò,~à./ielt~ di l{ffoellin_o 'Rpprejfo·li cpnfinidel Mo,:fònefe'lftì{wita:l2§:i 
Fortificat'.on'. fatte a S.M1<;hele 1n BQfco,& .alla Madonna Jel Monte.,1681190 
fOrtificationz nel Territorio B-otògnèfe "disfatte. 1 '" "\" • 'ò', ~1 , "r, 1: i149:,169} 
Francefco Bojfio Milanefe d'ej I j' 66. fù Vicelegat~. • • • ::·. 1 • ~ 1' b t •:--:~ 2'1 ~ 
fr~ncèfeo Craffi Milanefe Gouernatore,gli fù m4n~to il Capello e al'di~alitif>) , 
·, a Bologna. , i "' . ~ ",2

1
1 s i 

Er.ancefcò Q11ìcé-iardini. Fi-orentino del 1 5 3 1,. fù G.ouerniltòre, ~ ,· . ~ , ·• ;~2'@.l!i 

Fntt_ncefco .Alidofio Imol~fe_ Cai·d. Yefcoua,di.~logna, e 1eg.ato,:, :,')'-']96.iì'~S\ 
Fr-ancefco Go~z.flg~ 5:an,to~4no C ai:d. Le,at_ò',.e Ttefcor:10. 'di ·Bo:l-p_:114;:; ",· :i~-;; 
F~a~cefco O~t~tJta~",f 1ore11tino Y-e.fcouo dz 'J!tfa;·o, ,~L1it1got,tniJn.t:e, • ;t;) ') C" ~9.0• 

Fra:1cefco 7:ic1n1nt Gouer'!latore di Bblogna, fù.'legato,e pdfto. fopr11,!"'1%ngJ;ii~ 
"- r11, .che rifguardtt l11 'Piaz.:za, e fà fpettacolt1 à tutto il 'P&fJolo, ì ' 1715.-~76! 
~rancefco RjJi,iiranci,, e fuo ac-compllg_nament" in Bo.lognef., ·1., , .. ~ ,io1, 
F-'rancefco d'.A,ffeji il Santo predica nell" 1~iaz-za.di B.ol9gn,i., , ... ~. 98, 
'F'r.dncefco 7:'{_,appi Y rfcoHo di ,Po/,ignano.,, ,Vi,~:elègizPo, i •. y i.;'\ • .,~ , \1 -11 , i 1 ;2 3 6 
Fr.ancefco San6iorgi da C ft[4le Monferrato, qou.erit'atore: , , •1• t' 5·:. \~.) ',,'222 
•F'tiincefco Silueftri da Cmgo1o.Yefcoùo a( ,Jm'ini .,1~un'ti.'9. 'del f!lap.a. ~ ·,, ,13. s 
'Fr.ancefco Maria dalla ~uefl I!iuéa a.'Ythino, ,,fatto 6.e.JJ.tr(i/e- dij,r. gbiefai-, ·&, 

' in s. 'Petronio di Bologn11,c1p folen'nità gli fù Jato ~l-IJaflo,n~, & altre infe~ 
gne del Gentralat~; _ . • • "' _ : • , • ' I 97.r9.8:2ot.22, ~ 

'Francefco GIJifelieri f11ttò ·mor:ir-e /<>.pra le,ruint della full C aftt. , I 7,'j,J. '}'8,I,8 IJ 
'Francefèo,-daila Serra'. da1,Gublti0Jtelllanno-:13-3:5, fil fatto 'P'odeft4, : ~ , , 13 8 
'Franèéfce--·B:olognetti<Cohfal'oni{fsi'-iJi.Giu/litia in B1logn11ifua ~iorf_e , ·efepof• 
-•t1~rit,Jpagi11ti • .• , .--• . . •.. ·;·: , ·,,~·,.e• i ··"-<v:i24j 

'France/ce 1-{frtìfiortntino del,16·66.' YicelègatQ. '} , 1 • s I)\ •• 12~8 
Frdncefco R.j_-u0l,i Scrittore Milantfe, - , • • , _ "· 2 5 8 
Frati di S. Domenico, dtt che tempo.foflero introiotti in Bologna: 96 
Frati di s. Francefco, la priTJJll -Polta, e P.,er me-zo ,di chi intr-odattit,, iJt.1.olo-

.' gn",pa•uina • 1 ' \ . - '',, ", <f, ,·, ,.,, ·,, -·. r..·7· 
K, Ò • , : - • " I ' • "- ,.. ...... ~ :.. V.., • <,. • :;,f 

Fi·eddigtandiffi~iidtl11,3•4, ,éfaoi:effet1iin'Bol.ogn11 • .' èÌ ~•~;:,•,_ n~,., JC3 
1F uga di Gio. fecondo~B·entiuogli ~ig-nor.e di .B''(llogna; . , ·;r . i .-~ . <-• ::L u, .. 1:·,J-~3 
Fuga d'.Annibalefecondo Bentiuogli.s-ijnér.édi.B·olo,~11(t,:.~ i" ,ì ·,;•11'.) \li° .,-,2.(fO 

·Funerali fatti in Bologna, per /11. mòrtè.di 'Ptrp.a .A.lè/Jandro V.· ', ".J • '-? ,l til 
Funerali fatti in Bologna, pe,. !11 .m.orte. de.l,Af Entio. , _· • ., l 16 
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27Jf: Taubla.deIIe cofe notabili .,. , 
<Jalti B'of. in Itttlia, [cacciano ti:l(i di Tofcttnd, e prendono-B.oleg~,t,._.· . ; : 1 .i·,J ~ 
<;atti '.Bui fupèr_ati, e-~inti da -~rii'ani _, li quali fi f'imno' .s,gn9r1 > dz:Bplog~~-,,:! 

;· pagin-a. • :.:;,; \;t • ..... _A-, · ' · _ .. _,. . . 1 • • • ., ·., \. ~ • ·: ~t'.hI1 
<tftJi.e1',o,,falmperatore dopo J7aler.ia~ò,fu:P~'!-'adre. ,:·: ( .-. ~ } • • .' -4~ 
Gateazz...o dalltt D.!ut:re Vefc1Juo di,Co./liln.'{ tt, Luo'gòté)tenté.- . , I.~~-
fJttl'ttt'{_~o.f/ifa''onti.MUanefe Gouer11ator~di Bologita-:; . 143,14~ 
G-~leotto Mttlatefta Signor di BJmini, di 'Pe,raro, e di Fano. 1 ,13? 
Gal:e.otto Frangiotti Càrvl, ·Luéhefe; drciuejcotro. 4ir-JJ~neitento-,·legato. ,-:I .9.1 
G,:t;/.to,11f1Pérato-/e ay.t'l'ftnno 2•5'4,i fac.ceffe ·it D'ecio .• ;\)11L,'1 1,~,1>1., . ' ' .4.i 
Gafparo CA.r-boindrì'Mihrn'efè deJ,é.''lt.npiiiJ.29.8.[ÙfP-od.e/l'à. • 9' 'f • • ;11;.~~ 
Gafparo e ontarini Y:e:Mtiano-(}.4"(,"d\ '-Lè'gllltl);)j,'f_11uwe i11.<JF.ol.1tgnà.~-.-:· .) e . , , ,aJ:;, 
GijpR.rrj;il:d:fcar,i dit\w:jzza ·di 'Ì'nouenz:,_,t!'l"i~elegtito.,'., i ; . • • . ·-~r ~., 2 j i 
Gttfparl) ·cufcia del/! anJto, 1406. ,Luogotenr:nte. , ; •. \<I . . . . . . < 1_6() 
G/1)/lone di Fois Generale di Francia ,fo'Ccor,re Bolognlf a/Jedf4t~.'., . , :&QQ 

Geptile da /7arrano,SigJ!:or.é àeil~ Cittii di•C amerir;f .. , , , •. l.. ·,' !l :,':-~1 I tSl 
• d .n· h' • • J-1· '- 0 • 1,;~ mod-M :•. ""'" •q • "" •1'' ,1-110 Ge-rar o Bu1,zc . z Fzorentz1z-0,,.11(;v\rJ 7•.J-"'",.- .,ev;;«., ,1 'l,. _,, •· • 1.. • .. , , .. 

G.e1'lirdo Ghifetla ref~uo d'i:Bolrig'll.a•, e 'Pòdefrài;\,~-r."'"' t;·,i<l:,-~1, <- v:i~ ,;; .g~ 
Qer:irdo 8._g~r'fi ÌJ~].;.r.'ip'l>tifdel~i,; :r.J> fa. faM.ò, :Po4/;#.0• 1 • b •·11\~ 1

1
. , 2. <:~\, 1rl ,f4_ 

Gera~<J '1{,_ang~nillirtiM,')iibn'/tli'1) I 1:i6/1fù. 'Podift.J,. , • • ,;,, ~ \ ~ I'·,' i:·". •• • .. 99 
6hçtto•de.gli F.b'r'ei', tn'qaat.Yuogo fo'jfe-in. 'B.otog1Ja,. 1;: '., ·' •. t ·t t 19 
Ghet/i 'ojf.'er{fc0n<> '1/Jologna à 'Papa Bonifacio IX. . . • . • , • - 12~ 
G bibéJ~ini~ I:,,amberihz._z"4~,n :q,uJ temipo f'ef[er-ò;c4ecJ-at,z,4,z _I;pla:g~~ •. l ,1'7·· Ffl,n,:: 
~- r no la 'Pace i9krlit'G,/fìft]i iii: l,,rpublica :J.l.i.~~a. ')i 19, ' L<>ro,efl.èf,,rrMnlo. , ,~~,I!. 
Girif";,._mo '1.ft>l.ani f./1..f;Jo~(i}lwd'. f1:ouè1Ti'q,fo't1è.iii.i<jtwd~-e'~t tJ.lft<ìa,tA,,~"lf-tO lftoc./,eftat. 
;_ ·.flico, & anco fù.G?uernatore di G~noua. . 1. 5 7, • l 5 8. I'6 3 ,1l,14•~l 67•l:7_I 
Giacomo J7anucci da C orton~Wefoou~ir!J:ftrt1&,Wt~ Gj},Nernat,Q)''e~-.. '1 . l .S~ 
Giacomo di Conte da Gubbio det I J 27,Jù'ff.tt.o ':JiQdeflà. : . ' . . 137. 
Gi'ticomo 1'aat1ni Vefc<>'ÌlÒ di f(feti,; ~ttore·df.BoJogna,. .•• . , . ? Il'-7. 
Giat!.omo/P.e!.()f'-4'f'i e1:rd, Lè§J:ltO ...,'1,P.ofie/Jt'O.in-/Jo.'lnb.t1,rdiay:,',, ·,1,\, ,·•1. • ~ I ·:I~~ 
'Oi;f(.cOmo Tauernieri 'Parmeuittno det I 26.~. fù. 'Podeftà. , _1 '_'} l l 3· 

6 
~,,. ·" ·•Il · ' '. .. l ·l'l_ Giacomo Jtangoni da Modti'lr~'t:tl'irino. "i_~5.9,·.1cu;.attQ 'P~f;•i(•\ -: . 

<14:,trcomo d' Yguccìone da F~nq;d'elt!a»m1.'J. 2,f!'7.,fù .P·qdefti},,., ,. .. • ~1 ,o· •I ,i~ 

($.'Ìltl,J;omo Confalonieri'1Jf1ft'e1}tÌf'>)'P.o*fiJìj ;>. • • 'i. ''l':\ 1\t., \. , I;~ 
G1&011io z{pffi Fi<wen'ùn0:ef1àl I ~6/l Y:~ù_1>0ii-eftà., . , • i 2$ 
Giacomo C aldora Generale de.tl w~JtO.&'C.lefi4fl~c,_oA -~ 1 \.. l \59 
Giacomo dal f/erme Generale del Duca di Milttno. •• I 5 7 
Giacomo da C affaro del I 296. Jù elettvi'Podefià. 1 2 5 
Giacomo Sommaripa da Lodi fù fatto 'Pode/ià. J 2 5 
'Giuc0bino da 'Pontec'iimJè 8~efti;11no.'J!Jcide#à: ')' I \ • \ : ~ -!~i 
i.Gi4r:.(Jb:i,no d.t'Fig.ti 'P.erugin! f.ù fatt~''J?o'/i-efoà. 1 ,·, • • J z 

3 
:tJi~c.~n.~•.Si°ikt•ni -àct:1, 2s9.f'Ù' ~~tt~ 'P94,eft'&, ' 

; i - ' • ij_ '.~a: ,. ! ,·'-

., 

, 

• 
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.. . · Ta,ìoJ~ dé11e C§)fe • t1-0tabiJi ~ ~-""' ,.. , t· b ' '/.9: IV{ttnaccio Sa tm enz 'Piacentino 'Podeftà. . , .. , ·,-, . . , - . J.J 6 
G{ardino della Famtgtia da~7!.oeti·i'!.ftràd4§;a_llfertz. ,. ~ ;1 ' i ..\ ;r.97 
lJiar~in~ de' Semptici; per feruìt'io de.l/;o S:tr,dio p11~lico: , . • • 7-
Gz'~erto,Sig,no:·e di·Correggio dà il-.gouèrno de"faoi Stati à d~e C'ttpitani fJ()lo-:. 

gnefì., pagzn4:. , . .. ' . • • ' I 34 
, Gigt~ d'oro nell' .A.rme ?i 1Jol9gna, e de' proprij Cittadini 3 .e: loro origi-itf, •I,54 
çzg.lzolo S effio da R.tggzo del 1209,.f,ù"P9d_èJIA • . " , . ,, ' -.ù • ·,' ;t .&l 
Gineuf''f 'Sf?rza,m1i'glj, di !(iioi fe.condtJ'Be?Ztiuigl/, 6ht. fù ,S<ignQr· di lI.q&ìg'{I,~ 
,, muore di dolore. , • . . 195 
<;io. d' .Apia e on_te- delta IJ...,<>mttgna, ". ,, . , ~ , ,,. , ):, ,;, •

1 
• , 1,-20 

(fio. prùno Bentiuogli Sigftor di: B.o.logna ,fua prigionia1, e ?lJ.,òrt,e. z ~6-i.I 5 7. 
· 158,159. . , ... • . · ... 

fia: fecondo Bentiuegli fafto Capo del Sen4,to, Signor di Bolagna, liberale i1t.,.,: 
" teirip,o di C are./iia.fu,e quali'tà, e monte. • I 34. J 86.1t7, I 8 &.'1,9 ,1.,1-9\j • 
f}jq. e Giac-o.m9. 'Pep'Oli ele~ti•dal Confégho Signoi:,i•di '/iologn.,a ,· e lo.rq rµoffL, •. 
: ~ 14z. r43. 144.149. • _,> . ,) •1 . ••. ".,~, :1 .. . 
,io. l'ijèonti·.:A.rciu.efcouo d~ ll:filano , ,Sig1fpre- 4i BQ[ogna. , I 3 9. r 43. r #,, I.4,..5 
/;io. '}é_Xlll. creat0 'Ponte/ice in Bolog'n_g; è./uron0;fatte tutte le cerimonie 2 ,che 

r"'i1r/irnile fontioni fi ricercano. , • • •. .I 6 I 
6io •. t,1.egliorati C,atd . .Arciwefaouo. di .e.__ll.,uen(la; muore itJ~Bo{og,ia_. . : -~ • i 6 I 
Gio. da,Lignawo f/icario,in. B.otog;na per lo·'J>onte/i,ce~ e f11a ·m-or~e.- • ·1 -5 i•.l.S;3, 
Gio.. f/ife.òntì ila O'leggio Gouernatore di BQlog;na, e Tiranno., s'vf-urpa la Signo-

. ria di Bolo,~na, e pofr(a la rinoncia al Card . .Albornoz...zj Leg.at9 .Apofiolico. 
.144. 145. 146. . . . 

O io. Tebaldi da Città di Ca./lello,del I 3 to.fù ele'tto 'Pode/Jtf, • 
Gio. del Saffo fJ.'odeflà,di Bologna. , ' ,. ) , .' 

.. 134 
133 

Gio. dà. Salfoferrato delt'.annò ,I 2.1'1: fù fatto 'Podeftà. ' . , 132 

Gio. da-Ingnano Bolo,{nefe Capitano de'Jl,Jm.ipi.- • •i. ,.., 129 

•. _1,·~5 
121 

Gio. Lucini dell'anno 1294. eletto 'Po.deftà. ~ 
"()io. da 'Pefrarolo dell'anno· I 28 5. fù fatto 'Podeftà, 
Cio: 'Palafl1•elli del. 1.284, fù fg.tto. 'PodeftJ. • 
Gio. Dand'tllo. Venetiano del I 266, fù Podefli. I. 
Gio. Tinti R.!ttDre de' Scola;·i Oltràmantani • 
Gio. Brenna RJ di Gierufalemr11e in Bologna. 
Giv.,CardinalC:olonna, Generate per ta'Guerra Santa. 
Gio, C afaret/;j R.._~rnalio Yefcouo di F~fli , Lu?Jgotenttnte.. 
Gio. Bofco Fiorentino Commijfario .Apoftolico, e Gouernatore. 
Gio. Yenturelli d'.Ameglia L_uogotenente. 
Gio. Balui Fr1incefe f/efcouo .A.tbanefe, Gouernatore~ 
(;io . .A.lrnerio Milanefe luògiJtenent'e. . 

-'~io. Borgia Spagnuolo·card.Le.gato d'i Bologna. • 
•. • I ... . h) 

121 

114 
.-.. ,~ ~_09 
., ' ' Q8 

, 96 
169 

170.171 
. l 83 

- 183 
18' . ' ... ) . 

• I 89 
'7io. 
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2'8<>- 1'aLi0ta:èlèIIe. còfé notabili: 
Gia,ManfrediS(~norediFaenz...a,edi'éefena. •• .,., • • :i 1 ·,.'~' ÌjJ 
Gi<i. Lomellini Genouefe Jl,rciìiefco·uo di l{_agufa, .Gouernat9re; , : 11 19'.p 
Gio. Giorgi Veneti ano ViiJlegatò ~ fitto p.òi V8f-c.oua · di 'ffrefc'ia,-i ~ .2 5 4.-2.5 iS 
GiÒ. M~dici_C ard. G~nerale del 'Papa .tl'l'impr-eftt di Bologna, e poi fattone Il~}. 
· gato , e prigi~nero de' Francefi., fugge, e ritorn.c Legttto, efa~to 'P.inte/içe, 

c"i,n-nott,td'iLetne)é: .. •. ·: ··' • • ., • .. , • . 200.2oi,2ot 
Gio. Rj di ticilia è molto honori,tò tit Ifòl'oJna. • 1 

•• •• o· • ~ • . , 13 J 
Gio. Euitngelifla:it:s'intJ r:oitJ;.~ìtto nell'rff'Ola-.di,'P~thmo;e.fp• miracqlof,cmòr-
; te ,pagina -~ • •• 3S;J!? . 
Gio. N di Boemia con molto ttccompagnamento:entrà in' '8<>lognlf, ._ .137 
Gio. Mtironi Vefc,uò d:'Moa/J_~tt',•càrd. Milanefe,be,gi"tò, ;_, ;, , • 2·1) 
,Gio.1a Trrni Luosotenente della ~itt~ di_Bolog~ie. • : 1 so 
Gio. Giorgi Venetianadet I6$9. fu Jl'icelegato •. J • ,, : ·' ;\li."_ ,t,5l • 
Gi:o.-[{_upefcif!a .TJrtencefe. Card. Leg1tto, muore in po/ogna. . ·r7J .17~
G'io~ ~ier ,France/e,,, merà1tigliofo,nel fte'r Iionttin'e c,/ml'4 fu-~ 1'occic. ! . 1 ·1 li 5:) 
Gio. Si/ii Confole Bolognefe, per la Guerra del!.a R!}ade:1,.7!tt. . 1 • ' • r 5 J 
Giq . .An'gilo Meaici MJlane,fe;.':Arciù.e[couo d1,'J{__ag'ufa~ l"içefegato. ",, .2·é 
·cio. B'iztti/la Orfi.ni <; ard. Leg1tt'o ,f.,1;tto ·morire in C'IC/i-el s;· :Angeta di,R,!"m~ 

• • '. • ' ' ' 1·9''0··1· 9[ pagina . . . . • 1 .. l • .;, : • • • 

Gio-. Battifii Sìtuellii~"man.o Gòuèi•nàtorè, e pofçùt Cterd.tlegato, ' I 34.1 ~ 
(;io._ •Bàtti/la 'N:_it1·ni G it.f1ellano delltr,.F ortezz_ 1t 1di G:telliertr. • . • .' • ,I 7 5 
·ciò. Batti/la'Gafpàro, e Galeotto C aneto li, ,pongono ta Città.in libertii. , I 6l 
Gio: Battifla Ceccadòro,da.Gubbio f/ic'elegato. ·,24,4. 
·Gio. Batti./la G<Jri 'Pannolini Senefe Vicelegato. ) 1 • 'f-' --! .• 24,I 
Gio. Battifla 'Pellegr-Ìni Vicegerente.'in Bolo~~na. 1 • • , . .2fo 
Gio. Biittiftte C aflagna [{_omano , .Arciuefcouo di ~/ano, Go'uernat~re,,~,,à .à là. 

tutre di C tefte il Confaloniéi-ò:il gi~rnò .dfl.l/uo ingre'ffo', e poféi~ C: ard.' lega-
to, e 'Pontefice, con nome diVrbano VIJ., : . . , :222.iz2¼,.226 

Gib. Batt~(ia Dori a Genouef e Gouernàtore. - • ' ·: .2 I 9 
Gi0. Batti/la Spin9la Geno,:efc, F,§ttore dèllfJ Studio.di'Bologna'. . -.2~8 
<;iò. Mari1t del Monte, .Arciuefcouo di Siponte, Yic,e/egato, e pofcta Cari. L·e-. . . ,- \ 

gato, e Pontefice, con nome di Giulio Ill. 207 ;2,,13 ,2 I 4 
·Gio. Domenico Moneglia Genouefe Yicelegato. • • • • 1 240 
Gio. Gale.izz..o Yifconti, Conte di Virtù, Duca di ivtilano, poi Jignore.d'i Bolo-

? gna,efuamorte. • . I 54.11:57.158.159 
• Gio. Gii'olamo Ltmelli'ni Genouefe Picelegat,, 'è pofcùt Card. Le!'atfJ, 242, 

~ ' . . 
2 5 2. ... • ' ~ . . ' ! ' 

Gio. Lodouico Milani Yefcouo di Segobia, Gouernatore, e ptfci,c Card. e fatto 
• Legato. , · I 8 I• 
Gio. Maria Jl'ifconti'Ductt di MilanfJ, e Signor.é•di BoloJHa, I S9 
Gioi11 Drag11m4ni Yefc~u11 di 'Pie11z.~'-Yiceleg11t,. , .. ' , .. ► :~ • , ZJ+ 

G11r-

Tauola delle core· notabìJi•; 28 t 
Gtoffli; ne',qùali fi. fteceuano-{e f'acende della notte. . 4J 
O i orno me1rt0ra_bije, e felici/fimo per tutta la t hri/lianità. 220.2 5 5 
Giofira alt: inc~ntro, prira« fatta in Bologna, e fua originer 79' 
Giudei ctecciati di Bologna per.te loro• eccef!ì.ue -vfure. 8 3 
Giuditta moglie di Lodouico 'Pio I1nperatore. , 69 
Giulio 'Putacchio da 'l?ai·ma 'Podeflà. :t 3 5 
Giulio de' (;uliel1ni d'.Af!ì.fi. 'Podejlà. 13 J 
Giulio Cardinte~e de' Medici .Arciuefcouo di Eio1·eiiza, leg_at~,e Clemente VI-f. 

'Pon-te/ice. ' . 202 .204 
Giulio Schia/inati. Milanefe Vicelegato. • • 224 
Giulio Sauelli R._(!mano Cardinale, Vefl:ouo d'Ancona, legati,. , 13 6 
Giulio Sacchetti Fiorentino, Vefcouo di Fano, Vicelegato, e poftùr, C a.1·dinale1• 

e·Legato. • - 238,241 
Giulio Cefare prim11-Monarcte • & Imperatore. 33 
Giulio ll. Tonte/ice entra in Bologna. ~ I 9 3 
Giuliano dalla J.?.siuere da Sauona Card. legato, Pefco110 di Bologn~, e 'Pontefi-
. ce, con nome d.i Giulio Il. • • I 86,I 9 r 
Giuliano .,llpoftat,i eletto Imperato1·e. 51. 
6-iorgio di Foro Brefciano del r 31 g.fù fatto 'PodeJ1à:. I 34 
Giorgi~ T'ebaldefcl>'i .Afc.olano 'Podeflà. I 36,I 37 
Giojeffo Tofchi 'Prefetto del 'Popolo di Bologna, IOO 
Girolanio Bojì.o Milanefe del I 614. Vicelegato. , 23 6 
Girola,no ta11li .Arciuefcouo di Genoua, Yicelegato. 214 . .:i 1 5 
@irolamo Melchiori da R._ecanati, Jl'efcouo di Macerata ·0011e;"natore. 2 I 7 
Girolt,mo F arnefi R.!}mano Cardinal Legato. 2 5 5 
Gifnerico Rjde' //andati, Tiranno in Italia. __ S7 
Giurifditione dell'.Arciuefcouo di Bologna, qual fi.a. ..... • 2 
6iuftinelto Tifnigaldi da Fermo 'Podeftà. 13 4 
6tubco de' Gladiatòri fatto in Bologna, pl'efente Yitellio Imperato;•e. 37.4g 
Giuoco delle .Graticole fatto in Bologna, prefente Ott.one I//. lrtJperatore. 94 
Gladitetori, qual forte .di pcifonefo!Jero. 48.54 
<:;Licerio dell'anno 47 3. fù. Imperatore, dopo Olimbrio. 5 7 
f$ordiano del 241 .fù Imperatore dopo Balbi ano. 44 
Gorll Ceri da 'l'ifloia, f/efcouo di Fano, Yicelegato, r1111ore in B,olognti. 205 
Goyerno preferite nello Spirituale .di Bologna del I 666, 1 
Gouerno prefe11te 'PoliticfJ della Città di Bologna deÌ 1666, 4 
Gouerno della (ittà d'Irnola, e fuo Territorio, concef]ò al Confaloniero, & 

Antiani di Bologna. I 5 3 
Gouern1ttore, e Legato primo, chi fo!Je in Bologna. '--- I 37 
Go.uernatori, e Legati di.Bologna, più di Titolo, ·che d'.Auiorità, quali foj]èro. 
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• 2 ,8 ·2 • . Taùòfa deJfe· cofe notabili. • 
GQuer~Jatore mandato dall' Imperàtore,da'Bolognefi è. 11ccifo;e gettato.gfJ.d~l. 

le_fineftre. , · . · 'e' , · 8J 
Gometio .Albornozzi Spagnuole, l{_ettore, e Gouernatore di Bologna: ... , I 48 
Gr4nde-zze fuperbiffime d' Elio._?;abalo 'Irapertttore. • 42,43 
Gr.andez_ze dell'EJ[ercito del Rj di Perfia. • , 43 
Gratia Vefcouo della Città di 'Parma. . lci2 
'lJratiano Monaco compofe i Decretali in Bologna. · 79 
Gratia30 fù lmperatort 4·apo Valentiniano,. e Valente. 5'2 
Gregorio YIII. 'Pontefice R.grtutno confac;·a la Chiefa di S. Marùt 1naggiore,87 
Gregorio x. 'Ponte/ice entra in Bologna con-m.òlto han.ore,. • . I 1.6.11'1 
6regorio XIII. de' Bonc()mpagni di BoloJna. 220.224. 
Gregorio Magalptti ~mano, Vefcouo di chiufi, Picelegato' mori in Bolog.209 
Grirnoald_o XII. P.j de' Longobardi in Italia. • r 6 5 
Gualfredo 'Proualli Milanefe 'Podqjlà. . 97.' • 
Guanti infanguinati, accettati da Bolognefi per fegno di Guerra. I 26. I 5 4 
Guardia di 'Palazzo de' Soldati Tedefchi, rtJutata in SQ[dati Suiz'Z_eri. 21 i 
Guelfo 'P11gliefì da 'Prato del I 3 I 8. fù 'Pode/là. . I 3 4 
Guelfo C aualcanti Fiorentino fù eletto 'Podeftà. . I 2 7 
Guelfi Geremei fanno 'Pace con li Ghibellini La,-mbertaz-zi. I I 9 
Guerra·gra11;diffima frà la C hiefa, e l'Imperato;· Federico Il. , 97 ' 
Guidetto da 'PDntecarale Bl'efciano 'Podeflà. • I I 6 
Guido Duca di spoletì, coronato Rj d' Iialta. 7 z 
G11ido e anojfa da R_§ggio fù fatto 'Podeftà. • 80 
Guido Sajfl primo 'Podeftà di Bologrza. 80 
Guido //ifconti ,MiliJnefe fu fatto Podeflà. ·10,7 
Gitido da 'Polenta Signore di l{_auenna. 13 9 
Guido da Pilmercato Milanefe fù fatto 'Pedé'fla. 8 9, 
Guido 'Pirouali Milanefe 'Pedejlà. ~ . :\ 
GtJido Camilla Geno1/efe fù eletto 'l'ode/là. 
Guido 'Pt1.fquali p;-imo Confalonier6 della Città di Bologrur. 
Guid'..A.fcanio Sforza Cardinale, Vefcouo di 'Parma, Legato. 
Guido Cini da 'Pifloia 'Podefl,à, da Bolognefi gli furono cauati i Denti. 
Guidone P.,guli Faentino del 1 224:fù 'Podeftà. 
Gttidone da Ct,rreggio del 1 270;/ù fatto 'J?ode/là. 
. (;ulielmo 'PufterJa Milanefe 'Podeftà. 
611lielmo Jtangoni Modonefe 'Pode/là. 
Gulielmo Bo1ra Milanefe fù fatto 'Podeftà. , 
Gutielmo Sejfa dtt l{fggio del l 26 5. fùfatto 'Podefià; 
Gulielmo Oldoini Cremf)nefe fiìfatto 'Podejlà. 1 

• 

Gulielm·o Durado Yefcouo Mimatenfe, R_,ftto;-e di Eol8.gntt. • 
<;ulielmo 'N_.o"ell~ 'Pal,inieri da 'Padouafùfatto 'Podeftà. 
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Tauola del'le.-cofè ·notab.ili! 
Gulielmo Gontag1t ·Signore di Man~9ua, e di R.!ggi@. 
@ulietmo Grifante France/e Cardinal Legato. 
<Jutielmo 7:{Juellettì France/e Cardinal Leg4tO:-. 
Gulielmo Offa Mii!lnefe fù fatto 'Podeftà. 
Gùiielm<1 di 1.ofa del 1192. fu fatto 'Po~JlJ.. 
Gunjberto I 1. Rj de' Longob~rdi in lt1.lia • 
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H ,.Arderico JJJ de' Gepidi dell'anno 4 5 2 . itt ltali<f, e ' ,, ~ so 
Helmige "Pccifore d·el JJJ .Alboino. • . 61, 

'Henrighetto Martinenghi Brejéiano 'Podeftà, 1.21 
Henrico•Gaietaniztomano Cadinal Legato. .22s 
Renrico Bernardaio da Luc,·a del I 3 1 I. fù 'Podeflà. . I J I 
H'l:nrico Minuto li 1{_,apolitano C ard-.. LegatQ , muore in Bo logn.f, e fu po;-tato iÌ 

·'N:,_apoli,pagina , , . 160.162 
Henrico Conti'Pauefedel 1219.fHfatto 'Pode,fia. , 109 
Henrico If/. Imperator d' Occidente.occ11pa la ~ittà di <Bologna. : 77 
Henrico //. Imperatore del I I I I. /ì fà 'Pttdrone ,di Bologna. • 78 
Henrico VI. Imperatore en&ra folennemente in Boj0gna. &8 
Henrit'0 Mçra del~ z.5 2. fù eletto 'Pode.ftà. _ 109 
IJ!Ierulo Heruli Vefcouo di 7:{qrnifua.'Patria, Vicelegato. : 223 . 

, Herodé:-.Antipa Tet_rarca,fàdecollar,e s. Gio. Batti/la. ' , s 
Hildebrando 20. Rj de.' Longobardi in Italia. • 67 
Hircio Confole R.gmano morto in Battaglia. . 3 4·99 
'#onorio Imperator d'Occidente Dominatore di Bologna. > 5 

I 
' . 

I Delbrando Gualfredi d-ell'ann9 r I 86,fùfatto Pode/tà, S6 
ztdebrandino R.gmena Vej'couo vf,retino, ¾ttore_ di B,ologna. I 2 .3 

Ildebrando Graffi C drdinale, Legato dell'Italia. • 8 3 
Ildobaldo 'Prencipe de' Vifig0tti Se/lo~ d'Italia. • 60 
Indouini, & .Aftrologi b11nditi dall'Italia. ·3 7 
Imagine di s. Lodouico Rj di Frqncia in Botogna,fi -vide piangere. 21.7 
Imolefi debellati, dift1·utti, e leuate le 'Porte della loro Città. 80.8 5 .98, l I 3 
'Imperatore Federico I. folennemente entra in Bologna. 8$ 
·<Jmperat0re F-ederi'Co il, trè gior.!_l,t fi:fe.l'mò in Bologna. 9:J 
1tnperatore Federico III. congrandiffima po1npa entra in Bologna. .I 8 r 
Imperatore Ottone IP. con fingolar •honol'e•l'lceuuto in Bologna. 9 3··94 
Imperatore Enrico VI. con grfl,n_maeftà comparue in Bologna. . 8 8 
rmper'atore C 11rlo 1//. ,on fua Moglie,in Bologna riceuttti con· molt bonore •. -1 5_0 

.'• • N n .2 • Impe~ 
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2 84 ' T~iuè5la ,de II-e cofe notabili: 

<Imperatore Carlo P. con gra1;dijfir;i,o accompagnamento entrtt,, :in Bologna ,1 ~ 
,: ; quì da Clemente VII. -vien coronato. . • • 206.io7-
lmperatore Vitellio, honoreuolmente fù in Bologna riceuubo. ·-~37 
Imperatore primo, effe ricerJejfe il Battefimo, e credejfe in cf,rifto. 44 
'1,nperatori Trenta di rnorte -,,iolente raorirono. ~ ·4·9 
.Imperatori Trenta eletti, & ofrediti in r,n' ifte!fo tempo. , _ . 46 
Imperio di Leuante acquifiato da Maometto Ottomano Iraperator de' Turchi, 

pagina • I S.I 
in_cendiograndif!ìmo,nelhi Città di Bologna. ' • 79·.93 
infermità nella lingua,e nelli piedi delle 'be/lir: Bouine, e loro c,rtra. 'i 5.3 

' -

infermi 150. in -vn giorno rifanati miracolofamente in Bolo._'{,na. I 3Q 

:Infelice morte di Gio. p1·imo Bentiuogli Signor di Bologna. I s g,159 
lnfelici!]imo flato de gl'Imperatori, in. qual tempo [offe. 45 
lnnoc9tfo Cibò Genoue/è Vefcouo d'.Aleria Card. Legato. 205 
:Inn.ocentio del ,'Yfonte C ll1·dinizl legato. 2 I 4 
_lnnondationi grandi!]irae d' acque fanno gran male. I or 
lnf egne del 'Podeft4 di Bologna quali fiano. , , 8.0 

✓ ll}fegne di Sig_nore di Bologna, qual {offe. I 41 
lnfegna della Libertà, da' Fiorentini donata à Bolognefi. I S.2 
lntimationedi 'Papa .Alejfandro PI. à Gio.fecondo Bentiuogli, di clouer com-

pt11·ire à ~r,za ,fotto pena della Scotn,munica. I 90 
Inuafione del Duca Odoai'do Farne/e di 'Parma, nello StattJ della Chiefa. 242 
Inuentione della Croce di Giesù chriflp Signor noftro. 5 I 
lnuentione del Corpo di s. 'Petronio, e ,d'altri Santi. 1 7·9 
lnHcntione trouata in Bolo,~na per cuocere il Ceffo. • • 9 J 
lrmigarda Moglie di Lodouico 'Pio Impe-14tore. 69 
lfaaco Douaria Cremane/e del I zog. fii fatto 'Podejlà. 92 
lfola Capo d'Orzo fòrtificata da' Venetùini. 1 I 5 
Ifole del A1are nell' .A.rcipelago,fcoperte dall' acque. 3 6 
Iugero tnifìrra di Terreno , -che quantità foffe. 18 

• L 
. 

L.Arnbe'rtazz..i Ghibellini, con '!:ran fpargimento di fangue, cacciati di Bo-:
'logna, pag. I I 7. Fann9 la pttce con li Ghel/i Ge'remei. 119. Loro efter

minio ,pa~~i1ia 119 
Lampada d'argento dal Senato donata alta Mttdor~na del.Baracano, in occafto~ -

ne di gtierra. .:2 3 J 
lanciatori, ò Bagordatori in Bologna, quJtl forte di gent-e fojfero. J 31 
Lanfran'co Vfmlfro Gr:nouefe dell'anno I 260.fù fatto 'Podefià. I J 1 

lanfrnnco Furietti 'ì{,apolitanQ Yicelezato. 240 
Lan-

' 

, 

. Tàbola delJe cofé notabili': • !i85 
ianfranco M11ll1ècelli GenO{tefe d~l 1271: eletto 'Podeftà: • • • :; _ _ . J•I~ 
Litp~ de gli Vghi da Pi/loJa qeb..129 3. fù fatto 'Podeftà. , ,~· ·: o· •. ,;, ):2,_4 
latancio Latancij da Oruieto Gouernatore. . • .. ~, i') i},.· ,.220 

J,atino Malabranca R,_oman1J Card. Le~ato .ApofiolicfJ, 1 ;, ) 119 . 
•La-zaretto con 600, Cafe ~ iii belliffì.ma architetttJrtl. ' • • " , 240_ 
Lega [-atta da Bolognefi con la ~publica Fiorentini&. i , , • 1152 
Lega fatta da Bolognefi r:òn,la~publica di J/.en~tùt. • • • • • , , ,, 162 
,Lega fatta dalle Città di i.tJ'l(JtJttrdia, nella quale furono tBolognefi. • ,· • 99 
•Lega fatta corm·o il »ucft.Ei/ippo_ 'Maria Y.ifco.nPi di Mil1tn__o·. ,, • , ,- •i~•-.. :17.6 
-Lega fatta contro Federico Barba,.ojfa Iinpèratore. , • •· 1 •·$Z 
'1.:egafatta da Bologne/i c'on..li Perone/i_, e Mantoua,ni. ' I 28 
·regafatta per cacciar li France/id' Italia. • 1:S9 
lega [lftta"da 'Papa GiuliQ IJ. con altri 'Potentati_, cp71tro de' Venetia,ni. l:91 
'Letato d( Jfòlo]na; qua.lfo/fe:il P,_r.imo.,fuaguar,dia, r:'.1'. autò,riti. • ,, , 4,,8. 1.3 7. 
!lègato di Bologna prohibifce le allegrezze, per la fua "/lenuta, e "P_U~je,, ch_ç fi 
_ ·· ~accia ini,ece:di .quetlé'7tJaproéef!ì.one.. _ ··:- -:.;._, . ;, .ii. 'Ì ··l J·• ~149 J, . • ' ~, "'~ .. " 
tlep;ato, chefl ritira,nelMonaflerio di S: Gidcem:o, Pftr.._lqf1yrotT:opql(tre~ 15 I 
'legati , e Gouernatori di B9logna più di titòZ.o, che d,'autòrit:à. • • 19 3 
Lelio Falconitri Fiorentino , . .Arciuujcou,o di Tebe. ,-C ard.,'Legato. 243 
Le,nardo Mttlafpina Gouerutòre di Bofogna_, e fua morte. , I S9 
léone x. 'Ponte/ice ,fuafolenne•entrata in Bologna, .' , , '.. ,2b3 
Leonenda Obiz:.o d'Efte..donato 'ttll·i Bolognefi. i '.) 1 , }24 
Leone di ,.;armo leuato dalla 'Piazz.a d~ R.__auenna, e pprt-ato J B_ologna. • 199 
Linea nella Chiefa di S. 'Petronio, per le ojferùntio'!J,i Meridiar}e del ,sple, e-per 

quelle della Luna la n,tte. . _ 254-
Lippo .Alido/io Signore d'Imola, 'Podeflà di Bologn,1. 13 8 

.Locufie, e Grilli diuorano le C atnpagne del Bolognefe. . , . J 02. r 3 2 

Locnfle, ò C auallette in grandiflirna quantità molefiano gli lluom1n1. 1 I 8 
Lodottico Martinenghi·da IJrefcia del I 3 23. fù 'P_odefià. . è. ~· 13 .S 
I:odouico Rj di 'Prouenz a, co_n grand'Ejferci~o in lt11~ia. ·_ , 72 
Lcdouico Rj d'Ongheria, congrand'hon_o1~ r1ce11ufo 1n B~lcg11_q._ !42< 
Lodouico Duca d' .Angiò i a Rj di 'Napoli, rzce.uuto tn.Bologn_a. . . 16 I, 
lodouico Fiefchi Ge119uefe é ard. Legato. , , '1 ' • ~ 63,164 
lodouico .A.lido fio Signore de/la Cit,tà.d' lmoZ.a. , • , • - . • • < • I 3 9 
lodouico .Atamani .Arciuejèouo d'.Arles, G()uernatore,, e poi Cttrd. Legato, al ' 

q11.11le da Bolognefì fii. leuàto il.gouer,no. . .. . 167•} 6~ 
lodouico Blf.uaro Imperato1·e donò tutte le tittà, ~ Terre dell11 Ch~efa allr-T1-

r11n11i, cbe le po/fedeuano. ,· • , • 139. 
l()douico Morbiol/, con nome di Be4to mu.ore,in Bologna. • J 8.5 
Lodouico '!{_è di Francitt con 25. rtJillti Soldnt;i in Italia. ·, 19° 
l.Dd~ui,o Ti~ I1nper11tore, e ]{1,d' It,ilia ,,fìgtiu.olp ftj C,irlQ.M4gno. . 69 

· · Lodo~ 



iJS-0 .Tàuofa 'defle cofe notabiJi·.:· 
'lJo'douico fecondo figliuolo di• Lottario Imperatore prende Bologn4~ . 79 
-Loll.ouico terzo Balbo Irnpe.rator d''€Jccìdente., èi.j.di Frànciit. , 7t 

' :1.,'ortgino Generale in Italia per lo Imperrito,-e, e pr.imo Ejfarc.a.. , 61 1 
Lotano, e Bi/ano C aftelti di Bolognefi. comprati. • I 14 
JJ9renzo Fiefchi Genouefe;Vefc~uo•di Monteregale, Gou'ernlltortz, e Viceleg~ 

l to·, muo;-e in Bologna . . • • • . " , . , • Ijé,ZOJ 
LlJrenzo L~nzi Fiorentine~ Pefòduo·di Fermo, Vicefegito~·' , . , 21 5 
:Z,orenzo CeÌfi Iif!m'lind, VeJclJ°kridiCaftro;Yi:cele/~11,fu;'. :_,... ·1,. · 228 
Lorenzo .A.cciaioli -Fi/.Jrent'in'ò ,,Yejèouo di R!ieti ;Eu-ogo7Jenente." • ,I ·8,f, 
Lorenzo Magalotti Fiorentrnd\1Vice-iegato. ,_ -,;, ,~·; ' • - . .iJ i 
Lorenzo Tiepoli Duce di ll'llne.tià,fà la pace con'B0logneft. .I r6 
Lorenzo Imperiali Genouefe, 'Viceleg,tto. • ·\ • \ • .';~ ._ 24 t 
Lorenzo Trotti Milanefe'f f%ièelègat(). • , . . .?, 5'6 
Lò'ffari'o_figliuolò di Lbaguièo 'Pio fuci'effe lm.p~rit~qrçi, ]1ì! d' It,~liii, ,e Sign{JJ' 

-:diBolog1fiz;1,,;,•·,· ·.:ì,t,~, • • ,,,~''. 1ir ,; .··, , :79 
Lottario figliuolo d' Yg_one dell' anno.946. ,ji'-t fattoJ?J,'d,'It11li"ìr,. • i • • _. 7 4 
Luè'hetf'(J "G-ai6.t:lFii1tÌ Gre'itoitefe d:el 1z7ì, fù fatto 'Ràilèft,à. - •.• ~ \ . • I •Il> 
Luchetto Yifconti -V>ièario della Città di Milano /ud, T>:atr-i-tt. , 169 
Luèca Città neltn:1Tofcan'a, dlt chi, e 1uando edi/ìc.ata, • • , . I 5 

• Lucido Conti 1{2-mano'C'ardin~l>e, ciel Ì 429. fù fatt.o-Leg"ttto~ •• I 69 
L'ùigi Capra Miltinefe, Yefè-o;;q ili 'P'efaro , Luogotèrie1:1te._ , , • • 18 8 
Luigi dal Verme Capit.generale dèl l:Juca di Mifano , ,rotto da Bo}ognefl. I 76 
Lù.igi c_appo1;-i Fi~1:tnt~tto"',CM'dinaltegato. ~ ,. 1 t' .\\ 236 
'iait'bir'to 15,:Rj de· Lofìgob.>ardi in ltJaliit. , •• '~ ,', 11 6·5· 
•Lui'tprando I 9'. R,! de' Longobar~i in I~alia. . , , '- S. ' • 66 

. , . . . ' 

· M 
~ ; ) • \ Ì"\\Ì\~\\. 1:! \,,,!\·' • ' .. \ ,j 1\~\t ,\ .,., ' ' 

M .Ad onna di S. Luc d p~rtRia _la priraa. ':iJo ~tà in J3 ò.lòg~a ,in pr<YCeffione :1 ~?, 

Madonna del l{.~/cavlJ Gororrata.nelll'l p1a~rz-a maggtore. . , 21-0 
Ma'donna del 'Pillfi'to'f'fi frnoprè miracolo fa. . ' i ·., '11, 2 I o 
Madonna miracol<lfa rteMa<t:it'tà di Fiorenza,foJ. òrigiize. , 1 'I0:9 
Maffeo' Maggi Brefcianò\ dell'anno I :z.8;. fù fatto P_odeflà. I 2,J: 

Maffeo Barberini Fiorent'ino C arà. Legato1& Yrhano YIIJ, 'P'ontefì,ce.2 i 5 .23 ~ 
Mariiftrato prin~pale-del:lta-6itJtà,.di Itologna, qual fia. . * 
Mdf;tflrato de' Confalonieri del 'Popo!:o, lÌ Ti·ibuni delta"Plebe, loro intomben• . ,, ~ . . 

-za ;'pagina • ' \ • . , , ff.. 
' Ma'gi/lrate della Concordia inftituito_ in Bologn1t. 1,20 

Mdi or ano fuccejfe Imp-erator': d;:lt~a1!11<> 4 5 7. dopo ..Auito. e Sl> 
Mala.fuenta Madre d' .AtanitrlCO terzo P .j li' Italia. • • 59 
Mattrauerfa:F t.tti~nè in Bologn4rcon Ml nomé_chiamatl(. 1--4-0 • .1 SI 
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Tauola delle' cofe iìòtàbi}i: • .2.-87· 
Ml'l.!1,1ccello de' MaluccelliGenouefedel.1317.. fùfatto'Po(leflà. __ , • -:i;a3.,, 

I 

Manfredo M~eng/ii ..;1.lejfq.n.d,r,ino,del J 2, 5 6 .. fù.e,/;&r.to ''Podefià. : :~' .. ..l. 1 q r 
Mtenfredo 'Pij da. Sajfuolo dell'anno I 278. fùfatto/fodefi~ .• -~ ,~ ;l '\8 
Manto ·FatidicaMadr,ed'.OcnoBianor.ol?.j,diTofcana. ·.t, ·.-.• :.}, l~·I.3•.I'4.s 
,Mantoua Città fatta Colonia.de' ,Bolognefi. . . ,, \ ; , ,,l 2 .. 
Mai:cello Mare be/e Mfl.lajpinafi'tdel I 298, 'J?odeflà, , . .. • I 26 
Marcello Crefencio R,_pm.ano, Vefcouo di Mar fico, l' ard. Leg'flto. i 14 
Marcello .A.cquauiua ..J.rciuefcout> d'-Gt,rnnto, Yicelegato,,, , .! , '. " • . , .2~9 , 

Marcello S antac;-oo.e R.gmano ,del- I 64,&~'T(iceleg.ato.. . ~ . ·'I, , ; .. , 244 ... 
Marcello Durazzj Genouefe del I 664, Vicelegato. , . .. , \ -2 S 6 
Marco Condulmier(Venetiiino, Vefco.up d' .AuignQne, Go.u-ernator,e di B·olg_gnft, 

daCanetoligli/uleuatoilgouerno. . '-:i•''· • 172 
Marca fl'ìgeri9 S.a11onefe, Vefcollo di' Sinigaglia, V:icelegato. ~Io ·. 
Mart;' A,uréglio .Antonino Vero del I 62 • .fuçccjfe Imperatore. ,:·· 40 
Marc'..Antonio Confolc l{gmano, amic8 dc'Bolognefi. . 3 3 .99 
Mare' .A.ntonio Yic_entini da PJ.eti, Yiceteg,#iO. . , , .. , 1 , ' • ,Z4 5 . 
Marqualdo Barfln Tedefco Goùematore· 4j i\_a11,~ri,na., pe_r-la lmprr~tore. . 8$) 
Mar,v;arita 'Pukffr ,feruì per Sold-ato,in,1!.{}iogna, , • 2 S 6.,, 
Mario .Aligerio Vefcouo di Rjeti del I 5 3 6,/t'tVicelegato. 209 . 
Marino 'Prefetto dell'Imperatore, e 'Perfecùtoi-e de' Chriftùtni, è "Pccifo in Bq-., 

logna,pagina . , , 50. 
Mar figlio R.2.f!i da'Parma ,R_g.ttore di Bologna. ' I 37 
Marfiglio Landriani Milanefe, Vefçoua di Vigeuano, Vicelegato. 23 2 
Martino Lofredi <J{~politano del 1408. Luogotenente, I 60. 

Martù:.io ,di•molti Santi feguifo in•Éologna. 49· 50 
Majfa de' Lor1tbardi Caftello ,fua 11era origine. IOI 
Majfari delle .Arti, 1uello , e he deuono fare nel loro ingreffo. ·, 4· 5 
Maffirno 'Pri,uerna del 1296, l{!ttore.diBologna. • 125. , 
Ma./flmo fuccede Imperatore dopo .Alejfand'Ì10 Seuero. • , . ,. ,: 43 

• M'(f.f/ìmo fecondo Irnperator Sifmatico, 1·iconofciuto per 'Padrone da B_alog_ne/i, 
li quali gli eréjfero:"Pna Colonna con la '111emoria. ; 5 3 

Maifìme terz.o Senator.e; s'-vfurpa il nome d' Irnperatore .Auguflo. " 5 9 
Maftino dalla St4ln Si_e;nor di flerona, e di Vicenza. · I 39 
Matnuenta/igliuola della F.§gina Malafuenta. • . • 59 
Matteo Correst2,io 'P'4rmegiano del 12 I 3'· 'fùfatto 'PodefiJ. 94.r I 2 
Matteo .A.cquafpa'l'ta Card. Legato della R_gmagna. :r 2 7 
Matteo Pi/conti Milanejè fatto Signore di Bologna. . 145.146 
M1ttteraz.z.i d1 penne, che fono fotto l'ali delle 'Pernici, da chi fofle;-o coftuma-

ti, paginii . 42_ 
Matrirnonio del R,! Lodouico XIII, di Frttncil( ~'con l'Infanttt- Jyfarza Terefa d, 

Spagna, pagina - 2 S S 
• Matri-

• 
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288· Tàuola delle c~tè l'lOta~i,lr; 
Matrùnonij. de' Njbiii Bolognefi honorati dal Sen4to • . - •. • • • . tz,i,, 
Medici> cieco, il quat'e c·òt folo./iutar t'-Prina,c~nofcc~II: l'età, e l'infermità del .... , 

• l'Infermo, e quello fanau'it. - • • . 14~_ 
Medagtié 'j,9./le ne'fondttménti della Cliiefa Mettopolit4n4, , , 2J J e 

Meèiaglie pofle ne' fondamerfti della Fortezza Vr/,411a, ' . . · . • • ,23 8', 
Memoriale del 16 5 3. prefentato al Senato di JJ0/9gn4 delle ,Arte d: Seta, di-' 

Lantt, di Meri;iaria., e di-C anep4, . ·. • . 24() 

Memori4 fatta da Bolognefl d Majfiino fe'cond~ Imper4tore~ . SZ . 
Memoria antichi/lima, la primtt , chefojfe fatttt .per to Tr1umuit·,to ful Bol.a~ ,· 

gne fe ~ pagina . , . , , , • • J • • ,_', -: : .- , . t 4 ~ 
La 'Piantit -delSito, doue fu,,fatto q·ueft, 1'rtumuzrttto., fi vede del1neat,it. . 

nel fine di quefto libro. • , • ' • 
Meretrici , in qual tempo f~JJero "caccìate di' Bologn,r.' . 1,21_ 
Milano faccbeggiAto, e ruenato, pag. S 6, S l • E/pugnato, e prefo dal~ dt-. , 

Francia. • · •. ' • ·190 

Michele Maroncil,i // enetiano 'Pode./tà._ • , .. , • • I 2 i . 
Mine fatte da' 'r{J"ltl-'ioi in affedùzr la Città 'di B(Jlognit. • .,· l ' 20~ 

Minere di Metalli, e di 'Pietrept·e'tiofe'ful-Bolognefe. • f . 
Mi-racolo grande della Madonna del Baracano,, , .200 . 
Mir11colò J.i s.·~ie'trÒ fuccejfo in Bologna. -: • .. 7,.6 

Miracolo di s. Dornenico fuccej(o in Bologna. -96 
Miracolo di S. Fra.rzcefco d' .A.jfi/ì feguito in Bolagntt.. j8 
Miracolo del B·éatò Filipj,o Beni.tij fui;cejfo nel Bologneft. I I 5 • 

-Mirandola da 'Papa Giulù1 ·11. efpugnattt. . . . . I 9 s· 
Modona da Bolognefl ajfediata; pag. 108, Conquiflata.da 'Pap.t ?tulio Il.198 
Modonefi rotti ,fl1perati, e 'Vinti da Bolo_'<,nefi. 108 

Modonefi Yniti con,lè fùo'i Confederati, 'Vincono ti Bolognefi. I 3 6 . 
Mogli de' C aualieri Godenti, e lo1:o habito. . • , I I 2 
Mo lini d1t macinare il grano, quali fiarto in Bol.ogna._ . ~ ~7.1 2 r . 
Moli-ni nellaflrada'tkl 'Fratello, per rnacinar.gran.o. • . 9:z,_ 
Molte"'€ittàfanno lega infietne,pér difender/i da'Fedcrù;a Imper4 t9re. 82 
Molte e aftella del Bolognefe fono fatte efcnti. . . ' I 27 
'1t1olte C aftella del Bolognefe fono forti/i,·ate, prouifte, e munite. 12-8, I z9. 

133· 136, 137· 146, . . 
~olte c.aftella per ordine del Confegl:o fono ruznate. I 2.4.129, 1J 5.136.r 59 
~olte e afte/la del T e;-ritorio d' lm9lti fono da Bolognefi conqui.ftate,come pari-_ 

mente delle Città d'Imola, di Faenza, e di Bertinoro. 90 
Molte e aflella del Modin;efe det Bolognefi ruinate. . 103.1 I• 
Molte caftella JJoiontariam_ente aggrega~e 1t~ Commu~e di Bologna. I \4 
Monaflerio della Madonna del Monte, Yn:,to a quello d, S. 'Pr<Jcti/g. 174, • 
Monaflerio di s. Gabriele, Monache Scalze Carmel1t1tne. . 2.3 c:i 

Mone .. . -

Tauofa. delle cofe notabili ; : 8 9 
Moneta nuoua, in qual tempo in Bologna fojfe. battut1t. , • • _ , . , · 8 g., 
Jllonetr,a,11epolefca~ •'{1jando c.unùttHt. in Bologna. .1 , ... , 1 ~ ; •• •• ,,r~r 
Mo1Jteualente da Treu,ifi fù Gouern11,tore. ~- , 1,, ., !\l~ ~ __ -~•lz,z. 
M'On-zon~ Ca'ft~lto da' Fuoruf~iti Br,•l<,gnefl occupato. Q ~ • ,,, 1-· • .. ,.,_,'< \\\ ". w~6 
M~rte d~ Gtes_u ~hrifili 'S,tg'/!'OIO'N._,oftro,,(otto•ru1J {1npe1·ato;,efeg-uiffe:1.'n . " 3·5. 
~orte dt S. G10. Apoftolo> & E~a~gelifta\ml!;4C.Olofa. ·" • • • ':J 

9
,
4
o 

M_orte, e [epoltur~ del Card •. Egzdto· .AlbornfJ'{'{f Sprtgn11olo, èonindulgenztL..J. 
• plenarut per chi portlflttt, per qualche tratt<> di firada, il e ataletto · con il 
fuo Corpo. • ' g 

Mort~ d~ Tadeo _'Pepo~i Sig~or ~~ Bolo:fnti?/epolto in s. Domenico, !!2 
~qttc dt.: ~co. //ifcont1_ .A.rctu~fcouo 1t Mi-/,ano, e Signor di-l1ol1>gna. ,.,,,,. f 4f 
Morte dt_ G1_0. Leg_na1lt, e.be f4. r1car10,d1 Bologna per/(} 'Ponteftc-e. • ' r.· 151 M6rte dz G10. e Gzacotno 'Pepoli Signori lii Boto,'(nti. " • ·. ,,: I 4

9 Morteldi Matteo l'ifr:onti Milttnefe Signor di 1/olfJgn.t, ., , I 
4

6 
M-0r-te di Ba;-n,1.bò Yijèonti Milanefe Signor di Bologn1t,;" , _ 

1 54 Morte_ di Carlo Zam'beccari, che,f'it:còme<Signo'r ii Bolo-gn:tt. ·· '. •~; 15 5_ 
Morte i~fe~ice di Gio ._prin-:o Be~ti~ogli Signo;· di éologna. I 57.1 S g: 1•5 9 Morte d~ G10._ Galetiz:zo Pìf~o·ntt Stgnorvdi B,o{o-gnit: _-' -, : • ' ,,. ,,. r 

5 9 Morted~ Berto:K_'{o·Ca'l}_r:to~1, ~P,fe/oper-r,_npiede; • "· . A • ' • ·. ì
79

~ 
Mol'te dz_ F;·ttncefco Gl:ìfe~ze;1_,{atto mor~refopra. i'e. ;;uine.a:elia flfìt Cif ra. 1 g 1 . 

:Mòrte d!, ,:,ttppo M_ar~a Yifcontz_ Sft;nur dz .lJ~logna,\ '.. • • , , · . _ ·, , '17
9 Morte, dz_ Bat.tifta, Canetoù Do~rna~or~t Bologna. . ; ·t, , ·: 17 8 

Morte d~ 'Papa .Alejfandro V.. fegu1t4.en B,ologna., .·, , . · •'t"..:'.. ,A,, ,101 
Malte di Papa .Alejfandro VI. auuetentito.in J{Jma: , · ._, ·· . J , ' 19 r 
Morte del 'Jt1 :Enti~'fìg_liuolo di Fed,erico, I111pe1;atore, feguitir. in. Bo.logn'lt, 'ì I (j: 
M(}1·~e della 1:!,'!,tna Bianca dz Gierufalein,ne feg1tita in Bologna. _ . , >IJS; 

Morte ~t Gzn,eurti Sforza moglie di ,Gfò. fecondo Benti#og;li Signor di Bologna: 
,_ pagp1,_a , ) , . , ,-.', , ·, . 195, 

Mo.rte di Betti/a @oiz.adinif'amofaDottol'e.jJ-a. ,, ') . , I 1.21~ 

Motite!.iiella B. Elen-a dal'//@&lio B{ilognefè. ,i • • ,r • : , 2 o4· 
Mtrnte d'Enrico III. PJ di Francia :vt'cifo. • 1... l _ "·., .. . ~ , 220 
Mv»te di Gio. fecondo Bentiuogli Dominato;· di Bol0gna. ·,.' 19~ 
Mrrr.te d'..A.nnibale primo Bentiuogli, ;-ù1erito CO'lrte Signo1• di Bolog. I 77 
Motte di_ C arto Barb~rini.in Bologna, Generale di _S. Chiefa. ' 23 9 
Mbr.te dt Sante Bentz110Jl1 D.orninator di Bo!ogna. . 18.1 

lt:f.1/vte fe~u~ta ~n Bolog_na di p~-~ C a'rdin,aLj I:.egati. ", 1 6,2,1:74:ì S6'.21 2 
Moxt--e fegùita,en ]}olag,r~ d1,.pu, T>reltct.t Pcicetegati. _ . ., 1: 91 ,.30J3 : 2b 5. ·209. 

':2,:3 o. 2 5 4· , 
Morte f e'fepoltNr4'tlJv_n frejcouò dctlrt,, C/jiefa efj,,JJ{}J'ogna;• , , . ; ,, 
~~xte,d;'Pn C<fnfaloniero di Giuftitia di Bologna. 

., Mo_~te ( eguita in BologHa d'vn ?o,i'efià, in te-rnp<> det fl10.gotle'r.tfo.. · 
(: -·- o o 

15'4 
216,24.r 
109.1 f7 
lJ1orte 



.2 9c!l Tauol::i de.Ile ccife riota.biT:i. 
Morte d'-Pn Goue'lnatore di B0Jogn1 Leon1rde Mal:afpina, • ' • • . ·I 5~ 
Morte di Blafco Fernando F.!ttare, f.Gouei;natòre di•-Bologpa. '\ -147.148; . 
Mor:te del Duca Odoardo F arnefe di 'Parm-rz. .J ~ .. , 1 i i 242 

M~tiinl'arijtempidiCrJnt.aggioinBologna •. . 1' • ·, • 142~1&0.24<i> . 
J11djlra de' •S0ldtiti•delle c_ompìlgniè delle oY1.rti Bo6ognefi. ' • ·) . • • ;· , , I 28 . 

Mfara della Cìttà d' lm<Jla.da,Bol~gnefi atter,r.ate. • • • ·i 8 51 

lY,[ur4 di C aflel Franco forti/]im~, ·quando atterr6,te,. ~ • z 3 8.\ 
. . . , 

•• N ' \_ 
.. \..l1~·-- . .... V. ~~1)\ ,, ~) 1 !' ~ ;,, ., t' •. ,_ . (, ,\ .. \ \ ., 1..,'" \ 'N .,!no Goz..z..adini pro.cura di far:fi •sig1Jor di Bologn:it. • . '_,' , I 'S s: à, l i5!J, 

_ _ 1{auigli6 nuoua', quando .. , e da c.h~tempo fojJe,fatto~ , . , .) , . ·-98\ 
'N.._apolcone Or fini R_gmano C ard.'Legata in I~~li.à, • ' • . < '-- • . '.I 3 0;, 

'l{_apolì efpu~'{nato, e p;-efo da C arl0, Vlll.'Rj di Fra11,:cia, pàg.1 S 8. S-olleuatia .. 
ne per cagione della 'Rlebe. • - ! • . , • , 244<--

'ti{,-arfette c apittlno generale in It.:lia j e Gou~rnatore di Giuftiniano . rropera .. 
d - \·. 6 . !Or i(!!r1_ente. . , , 1 1 ,, . , • : , 1 : I 

~atìone de•scolari In<e:lefi in.B()logna, e loro Sant() "l'rotetto.,•e. • • 1 91. 
'1(,-atiuità di Chriflo Signo;- noftro,fotto qual Im,peratore futcedeffe. • J S-
'Jif llo Guelfoni da Gubbio del I 3. I 7. f.ùi 'Pode/ìà. . • I 3 I • 
"lll$llo Tolomeo da Siena del. I J;3, ir,.fù"ftttt.a. 7!od.eftà. , .. , . • _' . I 4~ 
'l{frone lrnpe;-atoreorò al Senat0 ~man0 à fàuore de' BoZ-o.gnefl,.& zmpetro-

?Jn grojfo Donatiuo,fà poi CrHdflilfirno, e Sçelertttq~ . , . 36 
'Ni!rttttfùfattolmperatoreilopo"IYomitìanò, --,. i , ~·; 

1 
':> \. ,.:~. '39"-

'N:.f.Dore-.Agnenfi 'l'{apo'l>itano, Vefcouo di B.en.euent.o, Gouernatore ,;. --e po.fcia-.. 
O:ardinale, e .Leg,1tto. . , •. , I 7•9'-

~fiore·Manfr.edi Signor. di Faenz..a,infauoredel Senatg. ,_, . { • 17~. 
~v..e altif]ì.ma. d'Inuerno, con eflremo freddo. 87.137.z3 5 
']y_yue fioccata dal e ielo trè gior.ni eiontinui, ln·tempo,d'<F.ftatl1.,,·-.. ,. "' 90, 
Wcolò Acciapaccio da Su_rente, Vefcouo _di Trope~L'egat.o .• ,'1.~ . , . 111651.17().. 
'l{jcolaBandiniSenefedel1317.fùP.aaeft.z. , 'ì • •\' ~-•, ' -I:31 

. WJcoluccìo da lefi fù 'Podeftà di Bologntt. _ • ' ' ' ) ì , ,h) ·' 120 
7xic0lò Maltrauerfi Vefcouo delta Città di F.!ggu,. , 10 . .f. 
'N_jc-o!ò Donati .Ambafèiatoredella ~ublica Fiorentina •. • . , ,, ' . 177 
'Njcolò Balug-ani da le/i del 1.27 5. fù fatt0; 'Podeftà. ~ . 117. 
'N_jcola Carrara del I 3 :li..fù eletto 'Pode/là. . ,_.' , ':' ., \,,i . ~ J 3'5 
'Njcol~ da Tolentino 6' ondottier~ de' Soldati. dell'..Efferci~ d.e'Eit>tenti,r;,i,. e,r..ot.-. 

to da Bolognefi. _ . ;, . J ·I«i, 
'Njcolò 'Picinini Capitano Gerier-Rl~rielDuc-à diMilatuf..,- Gou-e-r.natorf·di BolQ't.: 

,gna , pagina . . . , • : , • •1'74-;;7 51-
'J:ti_colq,,l,0-rr,eliini Gen<>uefe.'Protonotat(o,. ;,,Lwgote1tente. ., : , -~9 3 

. . 1{JC<Xr:> 

• 

I 

Tiuol.i detfe cofe notabili: !29.1 
· 'N'Jcolò Bonafede Marcheg;iano, Vefcouo di Chiufi, J;u,got en-èn'fl'l) i,·.," • ,Ì.9~ 

1-{_,i:pote fù Imperato>· d'Occidente dopo Glicerio; i• . • • . •• • . • ~> - ,· , 1· ·57 
7iU>mi de' Senatori di ~ologna ridottirà 21. à 11ita ,facenltotte-Cap~'Gia>.fecr;n-

do Bentiuogli. • , • • • 184 
'1:>lJ>tllri Criminali, detti del Ton'one, dll chi l?engono _eletti. 7 
'N._ptti, nelle quali fi. faceU1t:110 le fi:ccende del giorno. 43 
'N._,--à'{_<z;_e':fo"nt~ft/fime>èl'.Yl.nnibflle féèondo Bentiuogti. ' 187 
'N.,_utneriano dopo Caro fu• 'Padre,fù eletto Imperatorç. ,; ,\. •. • ' 49 

... . f : .._ \ \;-.:_ , C:,, (- I.. ':", e c.,~ ~ ~ ., I • J ; / ~ ':. , l •, I,,,.. { , 

o • 
\ ( i 

•' 

O Bize d' Efie Signore di F errar1t, di Modon1t, & di .Argent:tt. - r.z-4. r 3 9 
òcne Biano;-o J:?d di Tcfc-ana,fua Stanza fù la Città di f]ologna. I 2.r 3 .:r .<f 

Qdbatre P.j de gli Heruli•tyuinc6,T'iranno, e prirn•o Rj é.etl'.Jtalùz. , 5 g. 
Odoardo Farne/e D11~a di 'P4rma cQn 3. rnill-a1Cauntli' ·p.afsò per lo Bo2ognefé. 

I \ • ' • • . . \ :\ . ,,. • prlgtntt '• · : • > , • • ,, • • •· , , 242, 
Olifnbrio dopo .Anthemio fù [lltto Imperatore. t 5 7 
Ombre, che del I 5 04. fi -r,edeuttno ne' prati lii Sala: ' I 9 2, 
Qrnbrelle ~ da che.tempo la prima -Polta introdotte in Bologna. 2 I 5 
(!)rtofrio Trebbi Legato per la ricuperatione di Ferrara. 130 
Opi:tùJ•Mit'<iri'fJìJ .Jrnpe'f(ftJoré'lf)ìi·tejfe à B4-jfiano. ' • • .. ; . . . 1 • 1. ì.. •. 42 

era'tionk,-e Di~iun~fatti. in Bolognq, pt'r difj-,,ugge.;-e la1~ue. • 1; • • ,:. • ( 23 s 
Gra'tio Spinola Genouefe, .A,rciuefcouo di Genoua, Vicelegato. : < 2J"I•23 2 
Oratorio, do11e faceua Orati'one· la Ji. Elena d~t-t' Ogtio. • . ' ì.- ' 204 

Ordine del Senato , into;-no alla C;-eatione.de' Magiftrati. • •· ·, • 18 3 
Otdine di Militia antico , per,difefa,della Città. . 77 
Ordine, col quàie 'Papa Giulio II. enrr,ò folennemente in Bolegna. I 94 
Ordine dell' Imperator.e Elio:<;abalo,che le facende del giorno fì fàcciano la not-

te, ·e quelle deila notte fl facciano il giorno. ~ 43 
O;,igtne• aetla Feffet.W'opb li~f<'e d'è6laf/?1rch•épta , :c.he fi fà ,itf Bà-lognd il ,gial'no 
" .,., d' . .1 ,n. " . "' ' • • , ' . : " \/ cr I I 9 'lV4• " .,/#e:01t,Ot l<..I J • .J: , · (.., ·"'i.--~ .. ~ 

Origine delle Fattieni Ghelfè, e Ghibelline. ', , ,, ' I oo 
Ot(<sine della Fondatione della Città di 'Bo~ogna. • li 
Ori'gine del portare 'Proccffionttlmentein Bologna l'a Madonna di S. Luca.· I 72 
Qr_i'gine in Bologna delle Compagnie de' Battuti. I 12 

Origi>ie delta Città di Bologn'?l, in 'Er'am:.ià. ) • ' • .• ; , ; ·". ~ 3 
Or.igine della fauelWt.'-flt-aYiii~11. , at1Jjh.t! 'tcmpofeguiffe., " ·:\ . '·· • , • 5'8 
Qri~ine , & introduttione de', <J'al:l,i.111:oòin<Jtali'a. . \ , , .• , "i • - ~ • • i 6 

Cr-igi11q ai C aflen',fft.>tfu l:13 o~o t;ne/e-.: ·~ ~-l \ {'> ' ' ' '; ' ,. ' i 7 
Origine del e ampo de! Boi, S~radadiif}.refente in Bolog?,Za• ; i-? 

, .,rigine delle due firade Emilia, e Flaminia. 19 
. . 1 _ O O 2 Origi~ 

-

, 

' 

-
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29.z T~dola delle· cdfe :notabifI:-
fJrigine de! co·nfacràr..e~le Chi'efe /da che tempofoffet - •. ' ' 4~r 
()r,igine del gioflrar ali.' incontr--o co1i lancit· in mano. ·J( . : 1 • . 7y: 
Origine.,'& inuentiòne.diè_uocére il 6e!Jo. ' -~ ·,, , •· iii\) • '-l \, ,. 9j.' 
Ori,gine delle Tuate, ò C a1tine fotterraner in Bologna. 94 . 
f.Jrigine del C aflell1J della MajJ-a de' Lombardi. ~ 1 o I 
Orjginedel falutarfi l'Pn l'altro, con il Dio -Pi falua. , , ·102· 
Qrigine de' Gigli d'oro in car,1po azuro nell' {n[egnR; di Bologna') man'7rn·4: 

_;le' Cittadini. •,1' , v•· . , \·, .\'.~·(i,:,.n ~--,· J".~,: ,\_lll ) - i~l:t4f 
Orlando dal e ai.,-etto .Arciue[<:0119 d' Jluignone, Vicelegato, .e poi Gouernato-

re di Bologna. t , _ 202 
Oro dall'Imperatore Federic9 II. offerto à Bologne/i, per rifcatt<> del Rj Entio 
. fuo figliuolo.... . - ' • I os 

Opti)· Senatori Bolognefi raorti in vn raedefitn' ani.o. 1~ . 211 
O_ttone IV. Imp-èrato1·è, con folennità entra in B•ologna. ~-, •. '_ 9.3.-.9.4 
Otto»e M>tndelli Milanefe 'Podefià. • , . J - ,..,_, -:- - •.~! . 1. ·,·, , •. t_0,5> 
Ot1,tq_ne il grande l(d d'Italia, & Irnperatore, concede la libertà, co·11-'PrJ(J:fit?~ 

N ,_ta riferua , pagina '; ,i • • '; •, •: i' "I' , • "• • 1.~ 
Ottqne J/ifconti. Mil4nefe 'Pòdeftà. :106 

Ot.t.one Bianchi da C afa/e e a;·d. Legato .Ap-ofiolico in Lomkardia. . I oz 
Ot,tolino Mandelli Milanefe.fùfatt.o 1)odeftà. . , ., , . . i .. I 2+. 
Qttauio Mirti Frangipani 'l'(,apolitaiio, Ve[COf!.O di' f a{azz.o, .Gouerna-t9.rei. ;z,·2 I' 
Ot.t_4uio Bandini.Fiorentino P/cel-eg11to ,fi./poi,..drci_uefcouo di F'ermo., e (ar.:• 
• d-in:~le, pagina . , . · ·\ , , , Z29. 
Q,ttauiano Confo.le ~mano s' impo/Je/Ja di Bologna> ,.~., . · , ": < : i .. ,. 34 
Ott=auiano Triumuiro diuenne Imperatore .Augufio. · .. -i•·· \. 3 5 
Ottauiano 'Poli Cardinale 11.,gmano, Legato in Lombal'dia, 1 ' • • 92 

• 
' . ... p 

t 

'.\ ' • . ' • '\ .. '.) .., \) - . " . .. .. 
I} Ace'fatt:a d-a. Bolognefi, in diuerfi tempi, con '"Pa-i:ij "Eonté/i-.ci, 1mptra,~or1, 
_[:" ¾publiche, &a.ltri'Prencipi. 95.130. 136.137.15.2, l54; I68, 170. 

17 I• I 7 3 • I 9 3 • zoo: · · • · •. \ 1 
'' 

'Pace Boccacio Brefaìano del I 22 5. fù fatto 'Podeflà. 1' 99 
'P~ce fttt-ta frà Li due maggiòri Monarchi d'Europa, & abbocc,rnt.ttito infieme, 
·.pagina '·. '' ,, ., zr, 

TacefràleFattioniGhelfe,eGhib.ellinedi.Bol'Ogna. . ·.~··.~ \i,' i ~19 
'.Padoull faccheggiata, e ruin1tta da .Attila .Rj de gli Bur;ni: . l . • :. , , : . , 6 
'Pagano 'Pietra/anta Milanefe del 1 2j-o .. 'Pòdefltì, ,,. , .' ,.1 ... •., 1• . ·_, • ,lG>l 
'P._alazzo 71/IOUO del C O'flJmune di Bol,gna fabriCllJO ,,& ~!fiplùv-o. , ' I 06, I 49 
·'J.>alaz..zo di Marino 'Prefetto',~ ConÌ1f!i/Jai'io Irnperiale} in.11111/ ,luogo. fof[e,..., 

inBolcgn11. • ,;,. ,~,\-\• ,•'c),>I ,·.50 

?al4'{" 

' 

, , -
:r'au.6la del1e >t:t>fe flot'abiJi ~• ·2_93 

'Pttlat:zo df!l Senato, dato pr:r h_qbitationf al 'Podeflà. . - • • • 'J 09 
'Palaz,:zi de' 'Pepali, 1ualldo, e doue jàbricati in Bologna. ., " ,,141 
'Pttlaz.:zo della Compagnia de' N__otari-, detto del l{!giflro. · '1'67 
1'<tlaz..z..o li Gio. féc-ondo Bentiuogli, abbru,'?iato, e ruinato. •. . 19 5 
'Palaz.:zo Campeggi, doue del I 547. fi fecero Seffioni tiel Concilio dì Txento":· 

paginll . •• ~ .• , • , · 1_99:;2·1,.f 
'P..al-az...z.j, ò C afe delta F attìone de' lamberta-z::zì .Ghibellini·ruinati. 1 . · .I 1 i 
'Palio, che /i fà correre adl 20. Giug~o, per itt vittori~ contro ,Barnabò, -J!'i.:.. 

[conti, pagina · : 147 
"Palio, che Jt fà correre il giorno di S. Martino, e full ori_e;ine. J 9 5 
'Palio, che fi fà çòrrere il giorno di S. 'Pietro, e fl,11 origine. I I o 
'Palio, che fi fà correre il giorno di S . .Andrea, e fua origine. , :t3 .2 
'Panfa Confa/e ]{,pmano ferito in l'Jattagli,i, .muore in Bologna. 34.99 -
'Panzano Cll./1ello ,giura à Bologne/i fedeltà. • . 13 I 
"Paole 'Palauicino 'Protonotario ,A,poflolico ,. Gouerniitore., • > t •• .2·I 5 
'PaoloEmiglioSj'ondratiMilanejeCard.Lr:,gato.· ·,: .'). : 227 
'PandolfoMalateflàSignordiRJ.mini. '. 1 • . ·157.158.IS7 
Papa Honorio Il. de' Fagnani Bolognefe,fua.creatione, e morte. 78 
'Papa li.~c'io Il. de' C 11ccianemici di Bojogna,[<ut creatione, e morte. 79 
'Papa ..Alejfandro V. dè'Filar,d'i Bolognefe,fua creatione; e mo>'.te. I 60.161 
tf>apa 'Pio J/. de' Ghifelieri,di Bologna,fua Greatione~ e morte. •• 219.220 
'Papa Gregtrio XIII, Boncvrttpagni.'/Jolognefe,fua creatione, e mor,te.220.224 
'Rapa Innoctntìo IX. F acbenetti da B'ològna,fua c.reatione, e.morte. 2.28 

. Papa Gregorio XJ/. Lodoui:ftEÒlognefe,fuìt creatione, e morte. 2,3 6,238 
Papa,C eleflino V. rinonc,ia it 'Ponte/icato, e ritòrna all'Eremo. I 2 5 
·f>apa Gio. -X.X.III. fu creato 'Pontefice in Bologna. , , , . '· • I 61 
'.Pàpa Benedetto XI. dona tutte le Città,· e Terre dell' Imperiò 4//iTiranni, che 

lepojfedeuano. .. • ·• .• , • , - _. ,. , , ·'.. 139 
"Parlamento di S. Francefco alli fuoi"Frati, intorno ai gouerno delle Jvfonache: 

paginil :_ ., . , . i, . , . .. ,.\, ., ,.\ ,.o "' · . :, 98 
"Patti, e Conuentioni fatte frà 'Papa Martino P. e la Città d~ Bologna.· . .I 7 I 
'J>affa~'<gio fut Bolognefe del Duta Odoardo F drnefe di 'Parma, con 3,: ~il~a, Ca-

11atli, pagin4 · · -~ •• •• • . ,1 • .. ' 1 ,242 
Tatto lo det 1244.fù l{_ettore de' Scolari Citramontani, • • l t < . 106 
'PauiaSede¾alede' R,jde' Lo-ngobdrdio. ,- '· f ' ,;.,,: :· .6.J ,73 
7?ellitto dell'anno 11 79. clfme 'Podtflà. ~~011~rnò B'òlogna, :. , o\ () h , .\ •S S 
Perfiani. "J)Ìnti, e fuper.ati da Diocletiano Irnpe'lllttore. , ,l~t, o:•\ •. ->"; 1

' ·, -49 

'Terfone della Città di Bologna,:e flla D,ioaefe; qùante:/fanfJJl7', e~ ·•11' t,.2-, ~ 
'Perfone, che ..,,iuono ne! M,ona/lèrij, f é aft-<li 1.f!ligione irt Bolof,?1'!1' e ntl/11...i, 
, 'Diocefe,pagina . .,· . I\_ i. < :, • .•,· '·. . 3 

7"erf'onatt,'i, <h' intèr11ennero illi~-~fd7,-ze d''ì:4nni/mlefecof1do_JJe11tiuDglz.1 g.7 
-· '' - • ''\J"- '.l'er .. 
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:z:9.4 • Tàubla delle cofe'notahil:i; 

-P.e,fe~utioni de' Chrifliani; •quali; e quante fo!fero. 3 6, 33, 39, 40. 4'f;.4~ 
.46, 4,. · ~ • · · · .,., 

'Pertinace fù fatto Imperatore d·opo la mnrte di C omod.o. -: 4r_ 
'Pefte feguita in Bologna, & altroue. , . 99.142.16I ,167,.180,2e>5,.i.4<J 
P.ianoro C aflelloful Bolqgnefe, fua origine, e_fo'ttdtJ.~ione. I 4 
'Piaz...,a maggiore di Bologna, doue fi -vede il Tempio di s. 'Petronio. '1 54:.217 
'l'irarzza de'.iMan~bfin/lratl;z:s.~D,ona'to..· ' • • ,... • ' "' ., , .2.rs,: 
'Pia'{_'{_a de"Stmti-Siimone., e Gi-uda. . , . , , ' , , 2.i9' 
Piazza~ ò Salegata di S. Francefco. , , 2·4I 
'Pirtro ·.Jl.po/lelo primo 'Ponte/ì.cr:, e Vefcouo de' Chriftiani. 1 3 s-• 
pietl'O Grillo Venetiano, morì mentr' era 'Pode/là di Bologn1t, • IOJ 
pi'utro Stefano [{si mano ~ttor~ di B,ologna. , l 2 Z 
-pie.tro Giacomo Sto.ldo FtoreJJttno fufatto '?odejia. , , , 121: 
'Pietro d' Efte .A.bbate,,fatto Caualicr Bologn,cfe. i • I .f(). 
'Piet.ro Francefco Fer1:eri.Kefc_ouo di Vei-cetli ,, P:ie.-eétgtJ! O, . , . J 21 i:· 
'Pietro Stagno Francefe C ardinrtl Legato. • , ,' :· I ,o: 
'Pietro Aldo"kranàìni l{slmanò C ardfnal Legato. " "··•· •. ' .' _ 2_31· 
'Piet;-o Don4to Cefis R.pmano, Vefcouo di N._,4rnt, poi Goùernatore, e pofcttq 

Card.eLegat.o~ . • • . ' 21721.8,z.zr 
'Pietro Luigi C!arafa ".J{'f(p<ilitano, Pefcouo di Trì,c1trio, Card. Legtito. • • ~4'~ 
-pietro_ Vidoni Cremvneje ~:Vefcouo di Lo{ii, Card.' Le/{tito. ' • • ~ S-6 
pietto 1J-argellini,in.1Joio~a corifacrato .A.rciuefcouo di Tebe. , ~S 'Z 
pietre d'-vn' arco Jrnperiale trouate in 1Jologna. . , l.~?l 
•pietre di libre .2,8. lJ-v.na cadute dal Ci-elo in Bolog'4d, • Zi O·. 
-pilato, che à morte con'dannò C hrìfto, da Je medefirno s'-vccife. • 3 6 
. 'Pinamonte dell'anno I I 77. co.m.e 'Pode/ià, d'ordine de' Confo/.i gouernaua. , 84 
-pìno,Lorejin'li. Milanef.e ... de.l-1..21,7, fo~ftf:ttp 'J!-oc}çftJ. -:. t . J . ·,99 
'Finn Verna cci Cremonefe del I 3 I 2. fr} eletto 'Podeftà. .e,-, •,. ..; • -)l 3 I 
Tiot;gie .g.nitruli per-l.ongo te,rnp Q i.n ['fJlogrl'it. , , . Il , .' ,·~ ·, :-,, i _ -~ ~ 
'Pipino R,! di Fi-ancia libera Bologna dalle mani d '.A.ftolfo R,! de' Lo-ngobardt: 

:pagina ~ · . :· , ' .J, , ~ .. 7, • • • • ' l , i· , , • I •• ., 6Z 
'Fifiolle corte;Stiletti, Fu/etti, &altre armi c0rte ,fono parJ,dztq, ~42 
"Popolo di Bologna, più -Polte in 1>arij tempi folleuato. I 5 I ,I 5 S•I 56, I 57f 

._ JJ 6 i,. I 6 5 • • \ •' '- ç,_ ' • ' 1 • , ~ ~ • r " 

'P'òd~.ftà prirrto al gouerno di Bologna, qutt([<>!Je. , 1 • ' . r , . , _ l ,, , ,S'C) 
-p·ode/là morto in; Bolog114 n'ft•ten-;pt>·det fuo ,~ouerno., , • t .. 'l. ~109.1111 
podeftà modern0,fua fontio1}e. ,.e r:ortfggio r,elfl10 'ingrelfo. , , 3 
'PDJieflà primo, ch.eif<>lff .tl/.udi!o.re_di\'Q(pta in BtJl~gl'}a, , ! , . . ... , ·zo·$ . 
'i!.onte..·n,agni/iço del Fiume P.f,~~ d.a ~ol-og1efi Jt:·bricato. .. , • ~ . ~ J 11 

"Ponte da s. Maria 4etla Carzta in fii-ada s. Felze.e. . , ., , . I 2·3. 
Ponte'tfel 'N_,,auigli.o ttntic.o ,/t1.britat,<>.tfpp,rcffo il Carnp<> del M~r;ato, 123 

• 1 T~U 
' 

• 

I 

• 

' TàuoJa d·e11e €o/è riot~biJi ~ 295 . 
'1':o>;tediCafalecchio,jnq,ualtempofoftt'rifatto. , ,, - , 121,
~ti le1,1.atori la prrirrta --r,ot,td fattf alie por:t.e della,l,ittà,, ,. .1 . , • •, • ,1•.3-g.· 
'J?qi,tefici P,Jmani, li 1,uali fono flati i.n:Bo.l'ògt1Ji,\c.roè ; , , ' , , ,, .()I ., ·,, ., .. , " 

t .Alejfandro·V. -venne con 19. Cardinali~ , . . •1• ,.1 _ t . . , , . 1·6,I''· 
Cleme~te VII. entrd inB.olo'gnacon 21;. <Jardin..afi • . ·,_. , 2,05 !20;'7'. 

• C lerne~Jte V I II. dopo d' ,l,au-er. prefo z'l 10/fe ffo1ài Ferr11r11, .fa,¾ B ol0yJna: i 
pagina • ,' • ·, ~ 23 z. 

,~ ' E~genio _lV. con·12, tardinati -:,enne àBolo~'(na, • i; 1il. ,· 173".'. 
• . G~o. _KXIII.folennemente -volle entrare in Bologna. : ,,. . " l64 
: Gtulto ~I. con gr.,utd'è magnificenz._"tçlentrò in Bo{ogn:a~ ', ·. , · .. 1 !'14;.19•8 , ' 

• I • Gregor~o VIIJ, per la ./lradà',di,G1tlfiera ))enned,Bològnrz.. c,i,. • ., · 87 
t. Gregorto X, ptttffJr-ta S.rFelice folenni~ l·a fud.-entrat'li in JJ.ologna.' .I 16. s. 

,Si 117. .·~ \' .... ., • , t , •;, ... i;- :-, 
•. • J,. 

·: Innocentio IV. 1>enne à Bolo<~na pen flr.ada s. Fetice. , , U5S\ 
.Lucio III. in Bologntt con grande honore fù riceuuto. 86 
Leone Decimo 'Venne à Bolognaper/lrada Maggiore. 203 
'Paolo III. entrò in B~logntt con gran corteggùJ di Cardinali. 2 I I .2 r 2 

7 ) 'Pio II. con J I.Cardinali, e 70 . ..Yef-éoui, c(J1t pgtnpa e.nt.i.-ò in:B.alog ~ t ·S 2 

r Yrban'o V •. -,,,ençnào.d;.Ati.ignone entrò in JJ.ologna·fol.ennéfhtmté.. , 1,49 
'P-.rJ'tttefici ~t,z.ani Cittadini Bolognefi, qu>anti /iano fin(). afprefente. ' J 
'P.o'nte/ici Sèifmatici rinoncittno il'Eonte/i~atfJ. • ' / •• Iwo, 
'Popoti di Badalo, e d:i,Bttttirlizzo Tr.ihutarif de' Bologneft. , ,. , 84 
'P.orte ,, che chiudeuano Ji'Borghi antichi dell.-a C,tttà-,.teù'ate. •1 • I I 1 
'Porte.d'elia Cl!ità <Pimota ;;da.Bolognefi port:at.e·1>ùt. _ : , ' . $'0,85-.98 
'Porta 'Pia Jabricata, & aperta in Jlrada detta S. Ifaitf1 , ., 'ì. ' .219 

'P.orta Stieri in Bologna,. porche con tal nome fi di,·a. ,1" I 7 . 
'Portico dell'Ofpttalè dis: Mtt:cia della Morte, quandof1tbricat0. ' .'. 217 
'.Portici, de'tti de' Banchi, alla pìaz..z..a rnaggiore ,fab.ricati. .. • . .' • ZI7 

- 'Porto di Mare p;·incipale in tutto il Mondo. 249, 
'Poueri fouuenuti in tempo di C areflia dal Senllte. ,23 0.23 t 
'Prendi parte, conte 'Poaeftà, del I 18 5. gouerna B olognit. 8 6 
'Pr.etenfionidi moltt'Pr.'en'òip'it'owla·~~biic~ili•P'encti., ',. ·~. '_. ',- \ 197.• 
'Pre_tori de' Bolognefi mandati la p1,i1na -p:oltttat'§QUer.no}d'e~ luoghi tfe' J~ro- Sja,,.._ 

• • ~ • ! • 

t1. pagina . . . . ., ) 1 .~,,1 ,9.'~I 
PrigiO'l'Jia delPJ Enti01ftgliuo'll) di Federfco.I1. -Imperatoi'e. •• ·, ' .xos, 
'Pl"igioni:in potei-e de' Bolognefi fatti in tempo di g_uerrq. ,• . 11. ,, lQ9' 
'Prima pietra nel rinouare la Ch,i.efa1Metr.<f.p'tJfitdntt. Ù{ •·' •·ith••·..i·i o· ih'-.23,P. 
"P;0imapietrapo./laallaChie/;ìtd~s.:Pttolor. i' , , <1 -~.1: ····· "~ 1·,1,;., .,2:-351 
'Prìtr/a'ip'ietra allà 'iltt(iit~ 0hìtfia. dekBt~7i$iesù .. i' ,, .•. , ' · , • ''. Il t ;. • 2~ ~ 
'PiimapietraaUaChiefa•di's-.ztJ,'13tO-lomeo'dè;iTltlltznit'I.» ,V \,• 1'; i ,à~!JA, 
_"l'r.irno .A.rciuefcou<> della: Citt.à. di BQlflgTitt~ÌJ_u,alfo,f[e,. ,, ·., '11.. • .. ~22:~ 

~ '1!'11tm<> , 

\ 
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29q" . TaltoTa delle .co/è not~bì~è :--· . 
'Primo G-oue>·natore, e Legato della Città di Bologna , q11al fòffe. I J1 
'Pt:irJl~ Confal9piero di 'Gtuftiti'à in Bologna, q,~al foJle.; • , 1 , •. IJ; • 
'Primo Imperatore, che riceùe!Je il Batte[i.mo.. ,, _i1 . .~,. , ; ; ,,x·s,Z.: 
'Ptimauera d'Inuerno, in qu.il' anno fojfe..- , , .,, .... , . .,:; •. , .'•\ •i ."_)'-1 19i 

Prirdleti 'riella Chiefit, & .'Yfrcittefè,ouo d:i B0~oglt'it,•\ ~·ti l . ,·. ,'I 1,. • 2 
-Ptobo del 27<9, fàf'4tto· 1mpèt.ator-r 'dopo, F(orianò..'\: ~ll_l'.t' ~ ., ' , ) 4S 
'Prodigi d'alquante Ombre 'Vedute ne'.'Pr,t,ti di f4l4, , I9.t 
'Ptohibitione alli 'N_Jbili Bolognefl al portar la· spda nelle flanze ael toro Ga~ 

uernatore, pagina . . . ·• ·,. . e • 1 ~ .• .,, • 20+ 
'Prohibitione fatta dall' I'l/'tperatote del far mò·rire in C~qc.e; •;, • . ,;_, 5() 
'ProceJ]ione di 20. ·milta Bol.tTgnefi Diféip.lln4ndòfi. . • .. , . , • ., , • ;~ I I 2, 

'Procejfione alla MadtJnna:del 'f!araflfno. ,\in occafione di,gu._er-:tta, . ->~ i~;.1;:> 2 J I 
'Pro/pero Cafarelli l{gmano, Yefcouo d'..A.fi:oli, Luogotenente: .- • t l S7 
'Profpero Spinol11, Geniuèfc //ièelegato. ' ., ,o .,. , ') • 21 $ 

Q_ 
-1•,- •• ~ ,:'i~"'~ \"(' ' _,...., \ \._ .. ~ ... ,....... . . ... ~ ~ 

,... - , ..-. ' 
{) v::tlern~ Città, da Bolognefi.. diflrutta. , ~ . • .. , , ., \ ,ict• 5 J 
~attro Città·a,fticamente e'r:in~ Jut T.etritorio Bologn,efe. \ •. ·' ' 3 
• f2.!!_attro Còmpagnie di Fanteria Bol0gnefe.c"ontro·il Y..u1·~0. '··~ .22g;:_ 

~attro milia Cingari p1tjfano per Bologna, loro re/liti~ e éoflumz. • . . J-6?. 
R.._tiarnnttt milla Galli Boi morti, e l 0. milla. fatti .frigioh'i·. . I 6. 
QJ_,elli del C aftello d'Oliul:t,o à Bol~g.ne/i giurano fedeltà. , • • . •• 8+,' 
~ .el/i del Caftello di 'Pragatoli, e .di s .. Marco., re_ndone1 oliedienza à Bolo-; 

gne fi , pagina • ~: i ' ' . . ·1 . , • , ~ 7 
!2.J!.intilio dell'anno 27 J. f}{.ccejfe à Claudio Impercttore. 47 
f!.!/into 'Pedio Ca.pitano di due Legioni di Soldafi.,gran parte Bolo~'l;nefl ,fonda-·· 
• no la: Città di Bologna in l[rtZncia. , , , • , • ' • , 3 I•' 

' . . 
' . 

I,; • l\i • \ \ 
1· 

R . 
; \,1 I., •• I ·,, ' ' . - . 

1) 1 .A.da~'<.tt!Jo Rj de' Goti s'"'Pfutpa il Domjnio di JJol()gn,er. . • i ,~· ~- S 5;; 
.l'- ftachijio121.Rj.de'Longobtt-rtliinltalia. ,\,<\)~' '<, ,/ 1 \ 

1 
• ~'T 

Jtagomberto 16. Rj de' Longobardi in Itali4. . 6 5 
ztaimondo da Cordona Generale del/' Ejfercit() EcelefiafticoJe Spagnuolo all'af-· 

~,fedio di Bolo1;11tt. • • 
0 

, • . .: , ,i " • • 200,!;oI · 
B..,aimondo Tolomei da Siena-'l?o·de./1l.,di Bologna. , 1 , . , ,r ,. .. , . r3,.Z 
~mo d'acqua del Fiume R..§ntJ , inttodotta iri.Bolf!gJltt,) ' , . . 8 g 
[ta1tuzzJo R,!,°'{'{! da Montereale./7-iéelegf.ZtO, muo;·tin.,Btlf>gn,t 2 5 3 •?- 54 
%-lfegna fatta de'Soidati· delle, C?mpagni,e delle .,.f.rti.,' , • ~-i S' 
J.tauarinfJ C a/lcllo giura fedett, ~ /J()log_nefi. • , 'lt.!31 

. 
Tauota detf e cofe ·notabili; ·2 97 

P\,tttJenna Città in 1{2magna, Stanza de gli Ejfarchi. 6I 
P,g,nz__ante F errabofchi Fiorentù;o 'Podeftd. 1 J 5 
ztafielli'm> Fortez...z.a, ò Caflello da Bologneft riparat,t,, e m-ttnt'tit. 1i29 
'R.!cardi,na Terraful-Bolognefe ,fpianata da' Fondamenti. -14~ 

1f.!g4lo , •che faceua il Senato 4t,ti spoft N_gbiti. • . r 22 
R_fgato, che modernamente fà il Seniito di B·ologna' d')fna T,1,zta d'ord à ci~• 

fahedun nuouo Legato. • g 
l{fgina il.i Gierufalern.me, trè ttnni flette in Bologn1t, e -,:,i mori. pS.99 
R,fgina Chriflina di Su~tia entrafolenn~me.nte in Bologna. 254 
R_!ligùine de' Crociferi da 'Papa ..A.lejf4ndro //Il. foprejfà, è l'entrate del loPò 

Monaflero di Bologn4, ajfegnate alla C atedrale di Sien<t. • .2 54.2 5 S 
8J C arl0 d'Inghilterra da' proprij Sudditi gli è tagliata la·Tefia. 245, 
Bj ài Tofcan<t, quali fiano, che hanno Fondato• e DomifZftto Bologna. I 3.14~ 

I 5 • I 6. . 
P.j di Cipro con -vn fao fi.gliuolo paj[a per Bologna. I 5 0 

, Rj Entio prigioniero de' Bolognefi, f11a· Teflaraento > 1norte, .e fep~lturtL,, 
pagina • ., • . 108.11:6 

PJGi0. di B0emia ,flett~ cinque giorni in Bologn'a à negotiare con il Cardina1 
JJeltrando Legato. •. I 37 

F,j G10. di Sicilia, con la Duchejfà di C alabri1tfua ?v:jp'ote, rice{luti in Bo/Qgna 
cozz grandijfime-all~ez.ze. • ) ' I 3 3 

R.j e hriftierno di Dacia, con la .l{fgina fua rnoglie, in Bologna. . 18 5 
F.j France/o di Franeia, in Bologna/à lafan:ione -del/anar le Scroffole. 203 

. ~ _Lodouico·d'Ongheria fplendidamente riceulito in Bologna. , I 42 
'Jl'1 Lodouico d'iAngioia RJ di 1-(ap6li ,' congrand' hono;-e riceu11to in B()logna. 

pa,f ina · I 6 I 
!{i Gi(I. Brenna di Gie;·ufalemra-e-in Bologna. , • 98 
/{!no int;-odotto in Bologna. · - , '8 8,92, 
/(!publiche di Yenetia, e di Fiorenza amiche de' Bolognefi. 18 I 
J?..§publicit Bolognefe, tju.d foffe il fuo gouerno. 76 
/{_f:ttore dello Studio di Bologna del I 604. dalli Scalari c,·eato. '23 3 
Jv;'cfmero FJde' Yandali, terz..!J Tiranno de.tf Italia. • , . . 57 

I 

Rjchilde f?..!gina moglie di C a>-.{o III. Irnperatore. . . 7 I 
ft.!:.cardo Villa del I 2 50. la pl'ima -Poltafù 'Podeftà di Bologn4. 108.r IO 

l{jcardo_ Beluaro Signor di Duro forte, Podeftà. • ~ r I 7 
l{jèorf<t /àtta al 'S-ena'to, per le .A.rti di S-eta,,di LYt-na, di Merciaria, e di Cane-
i p4 , pagina • 246 
1',jdoifo Borgognini Luchefe 'Podeftà di Bolo,r_nìr:. • • 94 
l{jformatori dello Stato del/4 Libèrt-il d'i Bti/,~gna .Antichi, e Moderni, e loro 

mutationi-.Ji numerri-. ' , • • 165.170.171,17.5.184.195 
1t.jform4tori dello StHdio > qualifùino > e d4-&h.i eltt,i.. . • •, . • 1 

• • ; p p 'J{jfor-
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298 TauoYa d.e11e cofe 'nor?abiJr; 
l!Jformtt dell'Anno fatta da 'Papa Gregorio XIII. Bolognefe. ·223: 
,Jrr,edio per ftar /ano , vfato da Vefpa/ìano Irnperatore. , ,3 8, 
R.j~iero Zeno Y.enetiario. 'P,odeflà di !Jologna. 102.J 05 
J.«.naldo C ancelliert. da 'Pifloia fù fatt.o 'Podeflà di Bologna. 12 I 
R.jnaldo Concore,.'(gi Vefcouo ViteQtino, R_!ttore di Bologna, - 128,13 3· 
FJftatto offerto p.er la liberatione del Rj Entio. I o3 
~berto e onti, detto il e ard. di Gineu11, Legato .A.poftolico, I 5 I 
~berto Gernai I{fttore di Bologna. • 12 S, 
~b,erto Vbaldini Fiorent-ino, Vefcouo di Montepfllciano, Card. Leg11to, 237_ • 
R_oberto dalla Gròtta da Bergarno 'Podeflà. 128. 
:ttpbbe St.ta:niere introdotte in Bolog .. fono cagione della ruitia della Città. 246 
Jl.2b_be dit 'Pontefici probibite ad ef/raherle dallo Stato di Bolo._'(;na. 247. à 2 5~ 
P..g/;be da' 'Pontefici prohibite d'introdurle nel/,o Stato, f Città di Bologn11...,, 

' . . \ 

pagina. • 247.a.252 
:P,gcca, ò Fortezza fabricata alla porta diftrà Maggiore. 201, 
~doaldo J/IJJ. Rj de'.:L~ngob,ardi in ltal!a. . . 64. 
~dolfo Duca dellà Borgogna, Tiranno, Rj «' Italiii. 7 3-74 
F._glando ~Jfi 'Parmegiano 'Podeftà di Bologna. , _ 90 
J{gm11., da qual terttpo {offe fondata, & accrefciuta di mura~. , 15 .47 
J{pma faccheggiitta, e ruinata, quando, e. da t·hi. S 7 • 69-~S 
!{gmani addimandano -Pn Bolognefe, per loro C apit4no, tt ·Senatore. I 08 
]!...omani cominciano à Dominar, e Gouernar ~ologna. : 17 
F.gmeo 'Pepo li ,figliuolo di Tadeo Signor di Bologna, m.uore.. __ 141 
F.gfà benedetta in Bolog.da 'Papa .A.leffandro V.e_ da P~pa Gto.XXIJI. I 6 I,I 64. 
B..gfa bcneiletta da Gregorio XIII. donata alla Ch1efa d1 Bologna, 22:z. 
~fimonda figliuola del Rj Cunimondo. • 6 I ,6.Z 
-~fio dalia To/a Fior~ntino Po1e~~ di Bo(ogntt. . 124 
~tari o /etti1n8 Rj de Longobardt 1n Italia. • 64 
I(ptario da Saffofer.r'4to del 1 3d2,fù fatto 'Podeftà. 12.S 
Jl9ta di Bologna, e di qual forte di pe1fone Jìa ferrn~ta. 7· s • .z'os 
Jt!idiano Caftello riiicquiflato da Bolognefì. l 36,138 
P,;_1/fino GHafi:011i .Aleffandrino 'Podefià di Bologna. l 04' 

s 

S.,Jbbiagial~a ,gettnfi ~ouept'ljfa {11-'Procejfion~ tlel Corpus Domini, da,bi 
prima ordinata, pa~'(Jna . .244 

Sala de' 'N._,otari del Ciuile a,npliata. - • 2 5,5. 
•Salft , detta del Rj Enti o, quando fabricata. ' I 09. 
Salone, detto d.el '/'oaefià ,fua .Architettura, e q11ando 11bhrttgiAjft. .23 S-2 5 3 
Santi 1 li ']Uali furcno M11rtiri-zati in BfJJ9gn11. • 49,jO 

- r s~te 

\ 

' 

Tauota ·dc1te cofe notabili~ · 299 , 
Sttnre ientiuogti C1tp11 della l{_epublica àgouer,ur Bolog. e fila morte~ I 78:1 7j 
Sapore Rj di Terfìa, Barbaro iniquo. . 46 
S1tffe. in quantità inghiottiti per b0cca, con merttuiglia grande. 2 s) 

Scachefi Fttttio,ne, preche /i cbiam_affe coi. tal n~me. 140.r51 
Sctt.ricalafìno C aflçllo, quando [offe fabricato. z 07 
$chiaui dal Senato di Bologn1t rifcattllti. 110 
Scipione 'lx_afica Confole ~mano, trionftflnte entt·a iH Bologna, dopo d• haNer 

·rotto, e disfatto i Ga.lti Boi. • r 7· 
ScBrreria del Duca Odoardo Farne/e di 'Parma, con 3. milltt C4ua0i per lo Bo-

lognefe, pagintt - 242, 
Scroffole fanate à molte perfone dal 915 Francefco di Frttncia • ,nentr• era itL 

Bologna, pagina • • • · • 201 
Sc_o1.1/itta data alle genti da{ Ductt di 'Pttrmtt f1Jl Bolognefe. • . 245• 
Scon/ìtta data à Fuorufciti Fiorentini alt.a /{!ca1·dintt, nel Bologne/e. 184 
Sedè f/ aca~te per la ,norte...di Pa,pa Clemente IV. d11,;·ò circa trè anni-. I 14 
Sedici primi F.jformat9ri dello Stato delJtt Libertà di BQlogna. I 6 5 
Seggio. Imperiale trafportato in Conftantinopoli. 51-
Segno ordinato per gli .Arnbafciatori Bolognefi. 1 122 
Segno ordinato per gli Ebrei, e loro habltatione. 216 
Seminario, da·chf, e q,uando inflituito in Bolognit. 2 t9 
Senato di Bologna, di che quantità di 'Perfonaggi fìaform4to,fue ..llffontcrie,fl 
: • M11giflrati, e lero facoltà, 6, 7 
Sen.1t~ di Bolo .. ~na, in ternpo di penuria aiuta ·li 'Poue;'i. '230. 23 I 
Senatori, ò FJ!ormatori dello Stato della Libertà.di Bologn,r;, creati in '1ita 1tl 
•• numero di 21. facendone Capo Gio.fecondo Eentiuogli, pag. I 84. RJ.dotti iÌ 
- 40._daPttpaGiulio II. 194. 195. & à 50. da'Pa:pa'Siflo V. 227 
Seneca Maeiro di 1-{_erone Imperatore, e fatto mo1·ire. , 36 
Sentenza di S.Erancefco per li [Hoi Frati,intorno al gouerno delle Mon,cche.98 
·sepolcro d'Ocno Bianoro l!,j•della Tofcana, dou'egli folfe. • . · 1 + 
Sepoltura di 'Papa .Aleffttndro V. morto in Bolognil. I 6 r 
Sepoltura del Fj Enfi<J prigioniero de' Bolognefi. I I 6 • 
Sèpoltul"a di Tadeo 'Pepoli SignQr di .Bologna, 142 
.Sepoltura del C 11rd. Filippo Cara/a f/e[couo di Bologna. I 54 
Sepoltura di varii Cardinali'Legati di Bolognir. I 62,174.1 86,212 
Sepoltura di Gio. Legnani, che fù Vièa1·io del 'Papa in Bologna. I 5·3 
·Sepoltura di più Conft!llonieri di Giuftitia di Bologntt. 216,243 
·Sepoltu.;·4 dell' .Arciuefcouo d'J7;-bino, morto in Bologna Vicel'egato. 1 230 
Serragli, che r.hiudeuano li Borghi della Città, leuizti. ·II I 
Sergio Galba fù Imperatore dopo 'fx!rone.. 3 7 
Seta libre 3 oo.rtZil. frà JJolognefe,e Forefliera, in 11n'anno s'adopra in Bol.249 

,Settimo Seuero Imperatore fucce!Je à Dididio Giuliano. 41 
'· , P

1
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500. Tétnòla delle cofe ·not'ahiYi • . 
Seuero fùfatt() Imper~tore dopo Mlliorano. S"'· 
Si cade nella difgratia di IJiio, da chi trafgrediffe a(le Bolle de' ztomani 'Ponte-. 

fici,pagina 25&, 
Sigifmondo Gonzaga Card,Vefcouo.di Mantoua, legttto. 201 , • 
Silueflro .Aldobrandini fiorentino Vicegerente. 209, . 

. Sildio Ottone fucce!Je Imperatore dopo.Sergio. 37:, • 
Sirnone Fetrilpecora dtr'Parn·ia 'Podeftà di Bologntt. I 29, 
Simone Giaccani da 'Perugiafùfatto 'Pod-cftà di Sologna. 13 I 
Simone Rj_natd:1cci, èon n~me di Beato muore in BolQgna. 1 J s. 
Si~inone Hondì 'R_gmano, Yefcouo a"Imota, Luogotenente. I 9S 
Sinibaldo P..g//i Yeftouo d'Imola. • I I 9 
Sinibaldo Ordela/ì Signore di Forlì, e di Cefena. 13 9 
Sinodo 'Prouinciale la prima 11olta fatto dall' .Arciuefcouo di Bologrtt:t. 22 5, 
Sofia Imperatrice, Moglie di Giuftiniano Imperater d'Oriente. , 6 ~· 
Sojfredo Vergelefi da 'Pi/loia 'Podeftà di Bolo<'{na. . I 2 7 
Soldati della Guardia del 'Palazzo de' Tedefc.hi ,,mutata in Suizz.eri. 21 ~ 
Soldatefche Ji Militia à Caual'lo,. & à piedi del Territorio Bolognefe·, quant~ 

fiano , e loro gouerno. • 7 
Sole grandemente o/curato, che fembraua di nette. I 05 
Solleuationi 'Popolari in )Jarij tempi feguitein Bologna. 151.1S5·.156.157~ 

162. 1~5. • . 
Solleuatione nella Città di 1-{apoli, e fua origine. 244 
Spefe ftrauagantijfime del mangiare a' Elio~abalo Imperatore. 42 
Sponfali dell'Infanta Maria Terefa di spagr,a, con Lodèuico XIII. ~• di Pran~ 

eia , pagina .2 5 5 
Statua di 'Papa Jtonifacio YIIJ. fopra là lttngbiera de gli .Antiani. I 28 
ftatua di 'I'aptt Gregorio XIII. po.fta fopra la ~nghiera dell-a p~rta del 'Pala'{_· 

zò, pag1na .2,z 3 
.~atua del RJ Teodo.rico in?{ apoli, e fuoi prodigi. 5 9 
~Statua di 'Papa Giuli0 II. per d:ifprezzo gettata à terftt. 19!J' 
~ Statua della Madonna della C.oncettione, nella 'Piazza di S. Fran·cefco. 241 
Stef4nr, Colonna I{gmano, /{tttore di Bologna. 12~ 
5tefano 'Porcari J?..?mario; in Bologna Lupg()tenente. J 7Z 
Stefa111> Dura-z'{} .A-r.ciueftouo di Genouafua 'Ji>atria, Cart#. Legato. 2,tz 
Ste1Jdardo 'Venuto dal Cieio, donato-à BologRe/ì da C a-,to IY. Rj di JJrancid.I 54 
Stendardo di Libertà> donato. à Bolognefi dalli Fiarentini. 15z 
Stend.-irdiuri, che /i eleggono in alèune folennità dell' ~1tntJ.. . 6 
Stocco benedetto dal 'Papa, donato à Lodouico,Bentiue,gti. J: 8 f 
StDldo l{,gf]i Fi()rentino 'Podeftà di BolognK. , - J rS ' 
Strada Vrbllna in Bologna, quando folfe fattll. :Z-3"9 

Sirada çiulia ikl·Bolap,a, q11a11dofolfe apcrt11, Z4,·Z 
strlltla 

I ' 

. , . Tauo1a d·e11è cofcf riot;ioiJi; !fO-l• 

,trìtda lel Corfo, detta di s. Ma1nolo. ·' .., , e i4z • 
s,t,rada Cafiiglione, p~r lo co1fo delt'acqu'tl coperta,._ _. 2 5 5 
!trade dentro della Città di Bologna, quànte fiano di numero. 2 

Strddà nùcrua, cbe·"Pà alla Madonna delMo.nte, quando fo-lfe fatt11: 25 ; ,. 
Strada fuori di porta Mag'tior.e .ìiirizzata, & itbelli&a. 2 5 5 
Strade E miglia, e Flaminia, quando , e da cbi fojfero. .fatte. • I 9 . 

Deue dire, che .Q:_ Flaminio fece fare la Strada da Bologna à Rjmini, e ft_ 
• • chiamò la -Pia Flaminia,, e M. Emiglio fece fare l'altra Strada.da Bolo• 
· gna à 'Piacenza, e s'addim'andò l1t "PÌR._ Emiglia. • 
Streghe abbrugiate -r,iue in Bologna, quando [eguijfe. I I o~ 
Strìcca salirnbeni del 1286,fùfatto 'Podeftà. . l'Z! • 
Stri>menti da GiUQCo,abbrugiati sù la p1'blica 'Piazza. , 167· 
Studio di Bologna , .quando fojf~fabricato. . 217 
Stuaio, ~ Mufeo del Dottore Ytfjfe .Aldrouandz, qual fttt, . 7 
Succejfo tragico ajfaÌ notabile in·reron.r., . . '61 ,6~: 
Superbia, Grandez.:za, e Strauaganze d Eltogabalq lmperatQ~·e, • 4Z. 

• • . ' 
T • • • 

~~ 

T ,.,lcito Imperatore Jucc~!Je ad .Atlreglia11q. 
Tadeo 'Pepo li fatto Signor di Bologna,/ ua morte, ~fepolturtt. 140. 

, · 
i41. 142. • 

Tarugio Tarugi da Montepulcittno., Luogott,nente. 
Tajfi.no Donati Fiorentino fù fatto 'Podeftà. ' 
T auena Tolomei aa Siena fù filtt() Podeftà di Bol1gt1rtt. 
Tauola, dout/egui -PnMiracQfo di s. Demenico in R·ologwa. 
Teatini /.{Slig ione, -Piene ad ha bit are in Bolr>gn, 
Tebatd, Brufati Brefciano fù fatto 'Podefià. 
Tebaldo Brufati Co. della ~itJagna, '/{!ttore di Bologna. 
T .e baldo d4 C·aftel nuouo 'Perugino , 'Podeflà cli Bologna. 
Teglia Fref cobaldi Fiorentino 'Podeftà. • • 
'!I' eia 'Prencipe de' Goti, 1>ndecimo PJ<d!ltalia. . • , , 
Tempefoa groffiffima·, e,prodigiofa caduta dal Ciele. : ' , • 
Tempio di S. 'Petronio, fuo principio nella p,ubl1c11, 'P).a'{'{_if. 
Tempio di Gioue Sotterio fatto in Bologna. , 

' Teodato R,f de' Goti, quarto P,j d'Italia. 
Teodofio prirnofuccede Irnperator d'Occidente. 
Teodofio fecondo .Imperator d' 04•ù1nte. 
Teodorico R,f de gli Oflrogotti ,.fecondo F,I d' Itàglfa, 
Terra Santa da Salandino leuata à Cbriftùtni. 
_'T trre > C afielti > t luoghi dt'l Frigru,no >,[f>tt~de' P.~le>gne/i, 
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3ot- T.al1ofa nette cofè' n·otabiti': :· _ 
Terre di Cento, e della 'Pieue aggregate al Commune di Jll)fl)gHit, paJiH"tt't S4• . 

• Da 'Papa ..A.lej[andro VI. date in Dote à' lucreti1t,fua figliuola, fpofata net._ 
• Duca ..A,lfonfo di F errartt. • 190 

Terremoto fu'c-ceffo in "Parij te1npi in Bologna. • I 43 • 149.r 5 S• 19.t 
Te~ritorio di Bologn1t, quante miglia fia dicirtuìtò, e fuoi confini, J 
Territo_rio di Belognafacche.,'<;giato dal Duca Carlo di Borbone. 20i 
Tefta Conti 'Piacentino fùfatto 'Podeftà di Bologntt; , 9l • -
Tiberio.fù iatto ìmper-atore dopo Ottauiano. • • • • . , ~ 5· . 
Titoli delle Chiefe 'Parochiali'-di ](_o-ma, date à,Cardini,li, , 39' -· 
Tit~ fuccelfe Imperatore dopo Vefpafiano. . ,:, ; -~. 3.3,:~ 

I 

Tole Caftello sù le Montagne ,fai;cheggiato. 1 •• I 31 
T1Jmttfo dtl Beuagna del l 3 23 ,fùfatto 'Po-de/là. . . I 3 S. 
Tomaf,,o Cont11berio da Beneueitto, Vefcouo d'..A.ttri, e 'Penn.i, Vicelegato. Fff. 

. poft~ al Sindicato ,.fatto prigione, e priuato del' Vefcouàt<>, • 21(?,217., 
Tomitf!J Co[pi C9nfaloniero di Giuftitia di Bòlegnd ·muore, . 21<1, 
Torr.e de gli .Albérighi riiinata ~ co"ir. mDrte di 37. perfr;~e. , 91, 
Torte dell'Occellino, quaiu{o, d1t chi, e doue fabricata. J 05 
Torri .A.jì.nella, e Garifenda edificate ;.è pofte in Ifola. 77.x 21. 

Torre alltt ripa del Fiume 'Panaro, perche /àbricata da Bologne[t. I 8 S 
Torre de' Bacciacomari,gettata à terra.d'ordine del 'Podeftà. • • 99 
Torre de' Bianchi c1tduta, con morte di 2 J .• pe1fon~. • ••• 186 
Torre de' Bentiuogli, parte ci.al Ter1·emoto ruin4ta. • ' 192 
Totila 'Prencipe de' Goti, ottauo FJ d'.Italia. •• 6Q 
T1aiano fù fatto Impel'atore dopo 'N_çrua. • • 39'\ 
Tra-slatione de' Corpi delli' Santi Vefcoui, Zttma, e Fa11fliniano. • .22S, 
Tras latione in Bologna.-del Corpo di S. Domenico, e fua f>rigine. I 02 
Trè ..Araldi in -vn' iftejfo temprJ intimano à Bologne/i la Guerrtt. I 54, 
Trè Compagnie di Soldati Bologneft contro il Turco. •• 23 r 
Trè .Arnbtt/ciatori deJl'Indie pafjàrono per Bologna. 22 5 
Trenta Tir11.nni Imperatori eletti, & obediti in yn' iftejfo tempc,. 4~ 
Trent4 Imperatòri raorirono di morte Yiolente. 4S 
Tributo 1tnnual-e delta €ittà di Bertinoro. I.I 1 
Tritbuni'della 'Plebe• ò Confalo.nieri del 'Popolo, e loro fontionl nel giorno del 

I 

loro ingrejfo. 4• S • 171,I83 ,I 89 
Trionfo , e fefte in R_,oma di 'Probo Imperatore. 1 48 
Triuio della piazza [lauegnana ampliato. 12z 
Triumuirato, e fua -antica Memor'ia, doue fojfe fatto ful Bolognefe, 3.+ 

La 'Pianta del Sito, e luogo, doue fù fatto il mede fimo Triumuirato,fi 11cd, 
delineato nel/i11e di quefto libra. . 

• 

Tauola delle co·re notahiJi : . .. 
• ' . 

V : , . 
• 

"1 -T .Almiro P'1 tle gli Oftrogotti in ItaliA, . . .. ,,6 
··V • Valeriano Imp1:ratorefucce!Jead··Emiglù1n~. :4'6 
Yalentinia110 ton V 1tlr:nte fuo fratello Impertttori. j2 

, Yaientiniano fecond& Imperatore fi ritira in l{_autnntt1 • • ~ s 
Yttlor,e del F.Jucato d'oro dell'anno i 3 3 7.e del I 3 60. in Bologna.,,. 141 .J 46 
Yafi, che s'adopran·o infer.uitio delle Chiefe,fiano d'oro, ò d'argento. • 43 . 
J"herto.Viftonti Milanefefùfatto Pode.llà. . ' , 90.100 
Pberto da o-zeno Milanefe fù fatto 'Pode./ìà. di Bologna. ~ • ~s .. 109 , 
rbert~ da_Correg.'(,io fù.Jiztto del I .a 3 8, 'Podeftà. . ~ 104 

. Yberto Grotta da Bergamo 'Podefià di Bologna. . . I 3 t 
Yberto Gambara B.refciano Vefcouo·di Tortona, Vicelegato. -105.206· 
Vberto 'Pu/ierla Militnefe 'Podeftà df!l 1205 :di Bolotna. " • 9.7. · 
Pberto Sordi 'Piacentino del 1236, fùfatto 'Pod_eftà. 1·03 
rbaldo Interminelli da luc,·afùfatto'Pedrftà di-Bologn11. . . 1.21..., 
i'baldino Loiani "Pende due C!l,/lelli al Comrnune di Bologn11. 114 
Y.enetùtni fanno la pace con Bolognefi, e loro conditioni. 1 ·1 6 
Perzellefi ai11tati, e foccorfi da Bolognçfi. • J 3 4 
Yefpafiano fuccejfe Imperatore dopo Pitellio. 3 8 
'Yefle folenne del Confalonfero di Giufiitia di JJolognti, ljU.tl fia. • • ~ 
Yefle Senatorie, che·giJ.portauano li 'Procuratori. . • :221 

Y(ficio Jell'.Anditore della Grafcia in Bologna, quando aholit,. 24,r._244 
Ygolinò ~ffi P:efcouo di 'Parm1t j.ua 'Patria .· .,, 137 
Ygq/ino ..Anagnini Card. LegatfJ .Apoftelico. ' 96 
Ygolino I{gf!i da 'Parma del I 2 87. fù 'Podefià di :Bologna. J 22 
Ygo Boncompa,gni'N.ybile Belog1J,efe ,fatto Cardinale, e pofcia Gregorio Xlll. 

'Pontefice. · . 218,220 
Ygone figliuolo di lott1trio P.j d'.Arles ,fatto 1{._è d'Italia. . • '- 74 
t'ia Emiglia, e Flaminia, quando, e da chi fojfero fatte. 19 

J)eue dire, che RJ.!into F la'fllinio fece fare la flrada da Bologna à R,jmini, e.., 
fi chiamò la 11ia Flaminia; e Marco Emigli-0 fece far l'altra ftrttda d1t...... 

, Belogna à 'Piat·en-za, & fi addimandò -via--Emiglia. 
"l'ia, chiamata Fre,'(11tetti, qual fia in B,logna. 204 

. 'Yia nuoua, che pajfa dal Mercato di me-zo,fino 11/iaf/rada di S, :Felice. 189 
ria di Lamagna.,, e d'Inghilterra, qualifo!fero in Bòlogna. )27 
YicariatD della Città di .Bologna tia Bonifacio IX, concejfo al Confalonierò, & 

.Antiani, pagina I ~ 4 
, l'icelegato, ò Luogoten,ente del Legato, "Pien' eletto dal 'Pontefice. 7 
rillf J f aftel/11 > t f'1mmunità del Territ'1rÌ1 di Bologna. 3 

• .. • • • · · · . r;tle 
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304 Tauola delle c;fe notabit,,; 
Ville del Territ0rio di Bologna, chiedono, & ottengono la Benedittione 'Pap~-

le, perche li loro Terreninonfruttauano. 234 
Piolante Moglie dell'Impirator d'Oriente, con pompa entrò in Bologna. 96 
PiJcontino Vifco~ti 'Piacentino del 1216. fù 'Podefià. ·' 9 5 
Pitellio Imperatore fucceffe à Siluio Ottone, e fù poi à Bologntt, J,7 
Fitige 'Prencipe de' Goti, ,ruinto FJ d'Italia. 59 
Vittoriafegnalat1t de' Chriftiani contro il Turco. 22e> 
Fittf>ria ile' R.gmani éontr,o •Galti Boi ful Bolognefe. I 6,17 
Vittoria de_gli Écclefiaftici ful Bolognefe, contro 'Par-megiani. 24 5. 
Pittorié de' Bol0gnefi in -,,arij tempi ottenute. 70.83.90.1 o5 ,I 04.~07 ,101.,'. 

II0,'.It6,I2l•I26,IJO,I3I•l32,I47•I68,I76,
1 

'• , • 

Yltimo Ejfarco di Jtauenna, da qun,l tempo fo1fe. .. 6'J,.. 
Yn miglione, e cento milla Ebrei ammazzati, e cento milla fatti prigioni~ 

pagina ' , 3 S. 
.Yrbano II. 'Ponte/ice fù·del I09S· in Bologntt, • 77. 
rrb'ano v. 'Pontefice' C(Jn fotennitJ entrò in JJologn~. 1,'.~ • 149 ., 
Yfo delle Ombrelle, quando in B<>lo'g'nd cominciajfe., • i1 5. 
rfo dell' Imperatw·Yèfpttflàno ,per mìtnteru:rfi fttno , 1 Ji 

z 
• 

.. 
• . 
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Z 
.A.ccaria Tre:r.fant:..Ambafciatore della R._epublictt di Pe11etia~ }. 
zambre/i Tebaldello , /àuforè deila diftruttione dé' :Lamberta'{_~• 

?,an, anello C aflello rf<t B olognefì, acquiflatu, 

177. 
-.1!9 

l 3 Z 
47-~nobia famofa ~gina detl' Oriente_. 
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\) -: • :. ' ·-·.,, ,'. ~ •\''~ ,a·· o·~.);,~\\~~,)\~ ... 
; , 1 •:, .. , ) ~ :, •• . ~~ 'i,;,-,:e·~·n\~ 

• • '\ I •.•, ,•~·•"•~"" .. \ ,t- 1l,., •• ,,\,:...,\,~"' ·. T 
) '. ,, \ ; ' ,~ ·•\I' '~.•·" 

.. . • • t . " 44 • • • ,.. • \! , . ' ._ .... ~ b"'"' ~ 

O V E , R· O , · ·1· -N· · ,~ ,. ~ y._.;,r-1 1: 
. ?I I • ·1 <l \'\~ \ (j •'1>'f~ .,~ ~r~ 

<- ,,-~t ~•1· ,.,,,~• .,'> ~• e.'1\-0" '\">"" 
•r• '''.J -i· .>\V I~~ .J{; •,H V J(/'~ ) 1(1. 

D • alqu~nti-Cognomi più•·-~-g-~1'~ ,!~.tt~ i'l·:r,~~ 

d1 quella. .Tct!Za \)Earte, .. o~~\1• 11 iì\\·•,,y-:1-.. 
-... . .... - I • • " i • • • • ,.,. t-· ' I I • - ...., \. \t ...... ,,. 

•• \,; ... .. ........ v\ ,. 1.) ... • •"" "\~ 

De' ql1ali fi fà"tne·ntionè, in , quea~·Libr6~~cl D·omi'-" 
I ~ r nio, e Got1erno di,\B~J,0gnJiJ •. :!:::~:J'~\;i~:.:: 

n · .1 ,;,.. <~ ~l' tL'ò\ r~~~;i') 0 ·1·:i "'l\ì:-
<-J~ , ~ -~~.-~ ~--~~ ;/•'h·,\ ... <\ .. ~iJ'{l ~h «Y. :<.:)'~;.k, oSrto~<h.. 

. \òì_t:h ') olt~,:i•~t\'i\·~ \h7l~.i'8t'z. 
, . ' r ' " ' • • t ' · 1 ""- 'n.~\ )~:'- i ('-.• g .\ , .. ,,,.t•••,.•J\!ì. ... ' ,t•.Jv' o ' 5 • 

.. Gratiolu Dottore. "' . " . , i . . .I) ~ ; ~ ,<:i . .I-:; 'f:lt!J, 2 

, .,t Ccttrifi Ga~dinu Confole. 
I}.. Guido Confole . . • 

.,-,f.c,iaioli Lorenzo Fiorentino refcouo di l{ieti, luogotenenM.~,f) -i~:..-i. z 84_ 

.A:cciapacio 'Njcol0 Vefl:ouu di Tropea Legato. ,ti'l\'l'o)l' ~\r. :e:t;1'i: 14:6~~-~ 
,Uc'lf uauitut, Ma;·cellò .Arciuefcouo d' Otrllnto JYic.&J:egtitd il~ • 1 ,. "-, .,ìw ~:.\!~ 
dcquafparta Matteo Card. Legato di F..gmagna:- {t'>''ù';!\_\,~~;·\.., tr:t,.i; tt.'2• 1 z7 
.Adorni .Antoniotto Duce di Genoua. • ,'J\')'ìt,~·.) i>?, ; :~-..·,1.t. i\ìl':"'->'I'.5+ 
.A.gnenfl .Aftote .Arciuefcouo di Beneue}Zitoi, Oou~rizati e:.'l-eg,.,t,tì,, iv 1i5-,:i.'6g. 
.Atamani Lodouico· .Arciuef. d' .Arles, Gouernat. e C ar.d:.legftto,,"~-·'it 67.168 
.Albari Bonacutflo Confole. .~h,\_1,\l') %:.il !, .92 
~-;, zarnberto Confole. 'l\c\!t" :i \ "\\ì))))t:'lll: s 5 
uJbertiLeandro Hifiorico JJolognefe. \\o\~o·J ùl'i -~' 34.105 
? Stefano Cardinale, & Innocentiu VI. 'Ponte/i Gel i\«.,}'- <ih \!'~~7. J 44 
.Albe.rgati.S:it,uio Capitano. -l"l~ 'l,·~· ~·1'\ ._ l'l\~C\'. t\l 0110·,\_, • r,'.',•):c,~Ì'· .' :r.t-:irì9 
</1:lbornozzj Egidio e ard. Legato di Bologna. • \; .l'•fJ ,,~~--;~.·: i46. 1 +s 

Gometio R_!ttote, e Gouernatore di Bologna. . . I 4& 
.ifdia .Alberico Conf'ole. , ' \ . <i·-'.-\ ~, i> , ·,·;_e, • • , 8§ a./!. ')\ • > ,, >-

.A/;dopràndini Ippolito Cardinale, e Clemente K"lII, 'Poptefilc..., 1 • ,i,,::,li. . ~z~ 
.: " s. 'Pietro ,Ga1;(i,1ndl~eg4to.·, : ,,"\ '. n , , ·:, '\ .. , ) -: , , :: '_t, >t" ::213': 
':Jt.te~ttiSimone//e[couudiForlì. '' •. •.' ;-,'\, ,'. • -. >• "'-:', 1

zì3© 
'.A:limieri Gio. Milanefe, Luogote'IJ.ente. .,,. ·1, .,~, \l, • ;1 - • _·._. -~o·l1ig°} 
:.Alidofiu Francefro l1nolefe Cardinal Legato. .~ ,,, 1 \ 'J 

1• 196~'I9t 
, Lodouico Signor <l'Imola. ~ ', • ;, 1:3l) 

Lippo Signor d'Imola , e 'PfJdefiÌI di B,ologn'4: :~. • ,: /:' I 3 S 
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~ Cognomi di quella Terza Parte: • 
.A}ig_eri M_arco ,.,'Aefcouo d{t,jetfrP~rleifiio.-:-,- ·: ', ;,-!";q 209 
.Altzce~:zi .A.ltiCO'{_'Z,.O 4a cltoJ.!> Vzcèlegaro.. , r -~ j~ 220 
.dmanati1Gitti:omo Luc.'hefe ~ Vefcoui> di PauiÌt. ~- ·' • I 87 
.Anagnini Ygolino Card. Legato .A.pefiolico. . 96 

~dalà' 'Bt:1;!1.{;f ~u:Je"J;!;,n~{!afl·one~ :_,tuer1:re. 5 -\: :~ 
. Brdncaglione Senatore di ~m4, • I o-S 

.~ ijinP"ol'ìfua(ier'e: l"1 i {. ~ , :- •➔": .. ,,pt i-· i' .: 114 
r ,I cl . • •.:.•c'9.J;-r,•i· L,.., .,, t , .. l, ,, ~ V,_;/ !J \.:i .-,._. li.; -...s 
v:i.n rei etro on1 o e. ' .. .., - 8 4 
.Ar.chinti Filippo Ar.ei/Jè.jèquo li~ifano. "'Ì ~ ") 1 6 217 
.Arc~lla Fahù> 1-{_apolitano, Vefcouo di'Polic-a/lro, Vicelegato. z1q 
J ;;,oont fi .A.np..1nif> G_èner-atr de'-~rociferi,, ..Z.uogoten~11fe;,:: ·' • 1 • - • z 79. 
.Arduini ~lando. Confole. • , ,., • 84 
.AngioiaLodouict1 i{f.v{i~ttj,1>1li. · ,• ·(•t. i~fjt'•t.• •:} '- o,n I6I 
-.Api/X Gio. Conte della 1{2magna. • I 20 

.,.{ronio .Antonio d<t Spoleti, .AuditoretJ'i,P,gttt. - .208 
,4,;i»JQn.di .Arimoncfo- Confole. .~· o'\\,()'.) t)~~1ì.'..- tj ~\\,~ ')~ 'S4 . . 
.Arigonio-. 'PompeoCarà, .Arciuefcou<>diEencutnt~· :, "I ,, .- • .234 
.Atiofli Chriflof<Jrr, àe ,. 21. del Senato- . ' • \ : • ') I ~4 
.~t; YgaCon,JJ,.{~ i, ,.,

6
,.,: .. - ., •. , ., :\.~·:,""I. , ,._··I. _- ,. ,.~ 80 

J,:r!ffl~.iniTomafa1x!taro. ,<\\: ,;I i'.)\l_o··r i\. t- 1.('·,i\'.l,·· (ùo.·:y: ·1 ,. • • Ji6 
.dfr!ni Gfo. rie• 2r. del.S-e1fdtt1~· • .. , .:t :l~ 'b C'"-') ',~ ',') ,· • , ') \\'.) ,·· •• l. • ; '. J 84 
- i Gafpar().Amhafciatore~· }. ~,. u"- ~'n e ·•,•.-,.).Ì .hl!,'.: ~':I.i.'.', :\ •• I •• 2,I 5 
Jr/ emi/i .,,{rtemifio Confole. .~.,·01t • i 'Yl\ ~-et"'\.' u:1 ,\ , , Sz 
.;1:/ìnel:Ji~ Gerartl~ ,,,etiific1Z ùifua,n.e.... , . .: •• • ~ 77 

·; '.Pietro-Co,nfole. . -~-.~·),i~\ • t:, ·.! ,,., ,-, sz 
~ Monfo. Confole. . J\c-, ,'-';i'J ()·.: ,1·-ir.1 .. h • 84-

( ~ . BonacQ.jJa Confa/e~ .,.,' :',s,.)·, o'\"i~Ì,\, )I. 84 
(C : ... )• : ~Guid<l c·onfole. .':l'\'.)1,,.; :u. , . it • ~ J·,1 ·t,')J 84 
-!>:,., I{plando Con fole,. fl: . o-:"'.' . -- i.· >:.(I.,-,, ·': , )\ , •• • ' • •. ~ • 8 5 
ç/l}{eroldi .Altobell'o Yeftouo di'Poltt> Yi&tlegat~ .c-,\, ù •.J 1.9z.zoz.2Q,f-. , . 
;411.oni-.J{nar<foConfale. _'··~',o ·, 79 
,, ,. • ,.. , D . ..., , ) 

- - \' .._ ' .> \ .. D \ 

" n .Acilieri ~Or}lf.~(J' ~ gl~ f/ç lj?zànat~ lt. e af1t. 

V Ealbzani ...J.1'/J~rzca Conte. , , , J:, . ') ) , .1 

lhtjd.efthi JJenèdetto ,.· Yefèou0-di 'Per.ugi1t.~,é.àra.Legat.q,. 
lfaiugani 'Njcolà aa. Iefi ,. 'Poieftà. \ ' 
ìJ"4rcobini Beato- ~niero/Perugino. 'J .• :,~ , ~ , , • ,; 
fJ,anrfi'!Clli- R.?l'and o Sene fe-. •. . ~ ~ ·:· ~ 
~<?ndini 7:xjco,l'a Senefè 'Poaeft_a. 

• , • • ©ttaui O' FiorentinO-':Yi'c:tlé;J:tltQ' .. -
• 

' ' • 

, 
, 

I .Z! 

l j6,tI 57.:r 5 i 
.z+l 

• 
117 
l J,l 
79' 

J3'1 
zz9 
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' Cb~Rofui ài qu~R::l Tèrzi"'P1rte:' 3'd:? . 
Jlarberini Maffeo Fiorentino Card.Legato, & Yrl,4n9 Y'llA ~nteftcè.-2·3·5.,i,}t 

..AntonioCardinalLegato. ··;,; J,, 1 ·.•'. "t•i, • .,<.\ 239.242, 
carl<J G'eite'l'ale df"S'1JÌtar:hiefa: , ··(' • 1 ' '~ ,t·-~ .J') , . ·.,t,_fj· 

Barbo 'Pietro Veneti<tno, Card. e Pa9lo II. 'Ponte/ìc~. •• '~ ,q_ e'\ . 1 
\. , 

1:1,:-.1~84 
Barili Girolamo Fiorentino Cronifta. • :., ' < ,,.., j ~. •, '

1 1 • \-: '' :i <:. • :' • 17•>? J 
Bàrgellini Pietro .Arciucfcouo di Tebe • 1 ' '' -: ',I I''\ • • 257 
B~rilli Filippo 1-{_apolitano .Ar,:iuefcouo -di Capuft. -..·, :·', ~ t7'Ì 
Barufaldini Bonifacio C<tpitano. • • ' : ~ ~ ,. 96 
Btet'taglia Gio. Capitano. , -~·., ' •• ,_,\ • ..., 1,\•·) I34 
Battorio Sigifmondo ·F! di'J:>'o'Jònilf..o -'.~'5\',)'~'l,: ~ ~\,, , 1,)1 >,; . i • ') i ?..,:ziz\t 
Èttcia,omttri B<trtoloraeo. i 1\'::hv', \ .tl •, . .\ ••• :r,, \\~~ • 
Baffi .Antonio Confole. .t~ ' . ,'i, :a • : 'i•"·"~5rl 
Beccatelli Tomttfò Cònfo1e. •' 11 • • '> ~I.! , i:!.•' '}, 1 

'") <· " I'.' h ~t ,: s~ 
.Artenifio Confole. •••. , " • " ..., • So 

Belli 'Pompeo VefcfJUO di Bifign.mo • . -~·, • ,) '22f5 

Bettarminio l{gberto Card.Jt,rciuefcotto di c~pua. • _, .J 237 
Beligno Filippo Yeneto Podefià. ,~, "': " ~• -> .--: \ < e ·' 1 

• \.\':,1•1'3 
Befforte Pietro Cardinale> iJ Gregorio XI. 'Ponteftc-e. r. I_\ () ~' ·r, .. ~ i ~'!:>l :~115© 

h'iluaro FJ,cardoSignor di l>uroforte "J.'odeflà. • 10'\ n" ti'.\'>. ;\ \,ì•17 
Be:lùifi Giacomo Dottore, · 11 to ,-:: ,.~ • "' • , \ ,.~ -'~ o.~'\fi -. ~\!•J13 8 
•Béfiflcci .Arduino Capitano:: • "'· 1 '; -1 "\ ~ .' ,· •) o,:". ••·1, '\ o ' 9é 
-BertttifF-ilippoBeatoS'!r-ù-ttiit.;t ..... fu\ __ i:\,:,- ~ ;,:., 11 1 ,,: '. 115 
'Benauidi Benauido 'N:gt&ro. • .';\~\)} -, 'J\ •• , ·, ~1 ' ,\~l" \\~~ ~'h•'1:<- l•,•-178 
Éenincafa Benincafa ...,,{nc1Jni'tidri.O•Péfcòuo d"Vr.binò; • ~l, o', '>ì,()\·',t 

11··rs 8 
1Jéntiuogli .Antonio Galeazzo 'j c-1im-e.Signof' di Bologna-. I\ I 65 
' ~ . . .. ' " ' t Bertucce C apztano. . , - ~ t .. I,; 4 
t C Gio. primo Signor di &tog,itt, o • 15~. 1,5·:t,153 
, -~: jenteCapìtano,t-r.1·r ,,_,-,.( ~ 1 .,, .• .-~ , ;s-:1:1 ·' 157 
u, • .Antonio Capitano. •' ,<' • ~ ::· I\.,' • 170.17 3 
t .. ,.t ..Annibale Sign-,,rdi Bologna. , ,\' ,, ' • '. ;; 175. à 178 
e,! sante capo della F.!P;'hlica Bologlr;fe• 1' 1 ,, • ~ I•o/_8,1ef9 
1 · t Lodouico .Amb<t[ciàtore. h ' • ·\ • 1 s,1; I 84 
_.., Gio. fecondo signor di Bolog.na. "- , Q • .z_g4· 1 I 96 
' ~ .Annibale fecondo Signor di Bologna~ • .... I 8 5.a .200 

.Antonio Galeazzo fecondo ·'Pl'Q.tènotario.. I 8 5 
•'..., ' Violante Moglie di 'J?and:o./fo Màtalie/ia. I 8 7 
-• ? • ~ • O'ftauitt'nÒ- Uréiuefr}ouo. d~ -'Salern<i,• , • • I ~8 

Errnete. ~ ~1 0 • 199 
'Jer-nardaio Enrico da Lucca 'PoiJefoJ. • " , , ' 1~3 I 
'Jlerni //,go , atterratoli la C afa. , I 21 
/Jeierlinft Lorenzo Cronifta. I o 
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3;0:i Ci)g-noini: d,i, "tJùclta. · :r c·r.za·,Partè1. 
J}~rJta:JiG.i~cp,mp 'P.o,ddl,à,t/.i l!ì!ggi__o.,-:,; , ' .. • '., ; ,·• •. u • ,.: 91; 

•--t.i,S.,Q f. ~ Bernardo 'Podeflàdi R,§ggio. .-.,;,·i,:; :3, \· Ì-," -:,.• . ,;,.\•.._, 96 
~ç_rJ.ucioli Gio. Battifla Monaco Bene.aeJt;,i,:,p1;1{-éfo,oyp di){4?Jg; ti,,!',-:> 205 

prit_agnaTornafo'Podeftà, , :·\• ,1:'; .. 11,\., ... ,., '.· ") ., .1,,~·. c,,~~·:f!'f l ·341. 
~iaJlf bi Ottone Card. legato .Apo/lolico , . • ~ ,\\ > , · , \\ •• :1''',H'l: i. 'ni. () 1. '.) : 1-0~ 

\è ~ -Girolamo de' 21. del Senttto, ";•.\ • ,, -~\ • •\ , : ... ·'1' . I\_ J-8.4. 
J~apchetti Gilino e apitano. . . \ .... ·, , , , • 1~ !?<6, 
,;'( Carlode'2r.delSenato. . . ~- 1,~1 
l , :t Cefare ..A.rrtbafciatore. . • '\~;) ~, 1 ~~ ~I.i , 
/{l4cqua Glrol6tmo da Ifpello ..A.rciuefcouo.di•'t'{,aZ:_arett~• Jt , •,~,. • , r.i-t· ) ~1S.. 

B-t:ifi Berto da S.Ger,ziniano 'Pode(ià. • . ,: -...: •,-: ,,_ •t· l\,~Jtq 

,~ccacio 'Pace Brefciano 'PodeftJ. . . .,, ·} .. '~ , . 1 9~ 
iqccafini NJcolò Card. da Treuigi, e Benedetto IX,•'f'.on..tefic.~1 .. } 12~. 

,!Joccadironco Caccianer,zico Confole, . . 'i . • . S7 
~ogtcri Gio. Confole. . . " • i.. - ·, • • ..,- SS 
•' ~.... .Araldino Cttpitano. . . , : : , , .., . :· . ,1 .__,,. :,,,. , _,I ~-6 
i/}01/1,Ydi Marco, fatto prigione, • ·_ .t,'_h r: e l\ti'i r< _ :\i''l. .,,, l,S~ 
-i~rpbaci Gafparo Hi/loric.p. • .. ~ • i • ;;: J ;-, • <1 , • 1 - •1 •-~ ':) J •• - , , f 5-7 
~p'l}aforte l/go Confole. ~ ~ ~)t .o\_'- · .... • 1 .~~ • . l ' , , , •, 8'2t 
'l}o11afede 'NJcolò Vefcouo di e hiufi, Luo,'l;otenentt, ·i, .r1.. t • v l .99. 
$~ncon-tpagni Vgo Card. ·e Gragorio XIII. 'Ponte/ice, ., . , , .. _ , ,:2-20 

( 4 Bonco1npaJNO fratello di elfo 'Pon~fice. ,-l .:, • • ù • ~ 22_,.2.24 

f·o"f!delmonte .Albicello Fiorentino 'Podeftà. . . 1, \-".' i, . :. . ~ , • J.Jfl, 
~-OQdi Simone l{gmano, l/efl:w.,o·d'Imola:, !,ut>g,Qten~!lt~! , ·,--., \ • ... ,t • ; .• 19~ 
,o'!}tempi Benedetto Fiorentino I:uogottnente.< • , 1 ·, . 2oz 
Jfp11uicini Francefco 1-{gtaro. . • •.• • "" 142 

'.B,clogneJti, i.l{ntonio Dottore. • .. _ , . _, 1 &6 
, < I • 'Vincenzo Cameriere Ji '1regorio XIII., . ~;e,, ) . , ... ,' 1,2,z 

~'=':.c;-1 .Aleffandr0Sen1ttort. . . ~-.-., . •., :z3o 
i~ l 1,. ~ 1 Fr.1n1:efco Confaloni1ro. . , ' • . , <; • , . • • 1,43 
,;Bori''IJ·f;ìrt,lielmo Milanefe 'Podf/là; • . , , i , ,;,'J ; ,_ 9S 
;/Jwgi.a, .A.lfon/0 Card. e Califio III. 'Ponte/ice. - . .,, .\ .J8l 
··, • I{__qdorico Card. & ..A.leffandro YI. 'Pontefì~e. , J $8 

,-, - . . vio. Cardinal Legato. . • • ' J 19 
; , Lucretifl Moglie d• .Alfonfo d' E/le. _ . . 19o 
; ~ _Ce/are , detto il Duca Jl'alentino. , • , . • • J9° 
~Bo-rghefl e ami/! o .R_2mano Vicelegate,C11rdinale,.e 'l'aol• 1!,'l'Q.n.tf/ìCt, 2.26,:23 4 
,,B~tgonini F.Jdolfo Luchefe'Padeftà. 9: 
~orgongi Bernardo da 'l'arma, .Auditore ,li I<gt1t. r ~i 8 
•Borromei s. e arlo e ardinal Legttto. :i.J. 7•.• s,S 
, , Federico Card. Mi~anefe:. lo[chc~ • 

' . . 

' ./ 

I 

. I , 

. €ogribmi di guefra T érz:i Partè·~ 
Befahetti .Albe;-to Vefcouo di Modontt. ~ • ' •. 

I 

, 1-, . Berto da Bologna. , • , •. 
Bi/chi Gio. Francofro, Commilfario .Apoflolrco, Gouern{ltO.{e, 
~ofio Girolamo Milanr:fe l/icelezato. • • . . 
B_o.ffio Francefco Milanefe ,:iceleg~t~. _ 
Bo,zuti .Annibale 1{,apoltt~no Yscelegato. 
Branchetti 'Pietro 'Podeflà -di Genoua. 
B.renna Gio. Fj di 6ierufalçmme. 
Brufati Tebaldo JJrefcùzno 'P.odeftà, 
4- Tebaldo ~ttore di Bologna. 
1J111tlelli Bualello Confole. 
l . , Occeltino Confole. 
i . , l • Guido Confole. 

_ 'R,_Rm'berto 'Podeftà di M__odona • 
,. .Azzone 1-{Jl~aro. 

Bulgari Bulgaro Dottore, 
'1Juftichi Gerardo Fiorentit,o_ 'Podtftà. 

. . ; ("' 1 •. .. ..... { "' '\ . ·•·~'•.,.i L e • I ( .. ' 
- . ,.. . 

✓ • . ' ' 

·e',. - J,ccianemici chr~floforo, delli 21, del Senato. ì 
. Lucio II. 'Pontefice. .\ 

C}tccialupi Lodor,ico, delli 2 ~. del Senato• ò) •• 

, 'l. FlorianB .Ambafc1atore. •• ' 
Cajfarelli Gio. I{gmano, 'Vefcouo di.F?rlìJ luogo:tnentt. 
"~ • 'Profpero Yefcouo d'.Afcol, Luogot~nente. 
-Criietani Giordano Chriftoforp .Arc1uefcouo di Capu11. 
('a/dora Giacomo Generalè del 'Papa. 
éalegari .Andrea Vefa:ouo 4,i JJ._ertinor.o . 
·t' amillll Guido Genouefe.'Podefia, . : 
-:ca-mpan4 Mare' .Antonio, e F la~in!a: 
'C'ampeJgi Gio. Ca'pit11no, . '· • • •• -
campoba!fo Carlo l/iccrè di 'J{_,apoli. 

. 
' . e ancellieri FJ.naldo_ da 'Pi/loia 'Podefià • 

. 'C'llne Facino Capitano del Bentiuoslfo. . .. ,, , 
e anetoli 6io. Battifta. • 

. . 

.. 

. ... 

• 

{]aleotto. 
Gafparo. . • 
Batti/i-a, come Signor dz Bolotnt1~ 
B ald-aj[aro. 
ietto-zzo. 
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1141 

e ' I7G•l 71, 
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12f 
129 

, , 

• • 

.. - -84 
34 
84 . 
96 
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153 
79 

! 30 • 

,· ' 

I, 

• 
1.8-4 . 

79 
,·. 1=84 

2 1 5 
1·6.8 

' > 
ì87 
189 
169 
232 
l 34 
236 

' 
23f 
179 
I2J. 

: J~7,l59 
168 
168 
168 -

' ' 
172. à 17~ 
169, à 178_ 

177.1-78 
f-aTHJjfa 

\ 



.. 
-j I o Cognomi di quèfta' Terza- Parte': 

cdoJJa Guzdo dit_ R.!ggio 'Podeftà. . • so; 9&· . . 
'(;-àritoni Tomafo Gouernatore di Camerino. . • • · h' , • I 3 J . 
tapelllF,jdolfo ·Confo1e,n } , ·./' ·., , :}>" , J'ì <:l \ ,.; . , ".;- 1 '. :'-~J 
e aponi Luigi Fiol'entino Cardinal Legato.~ \~ ,.,. ·,, ·7' i,1 , . • . :.' , v ,.2,J (i· 
Càpòccio Giu/io.A.uditoredel Tol'rone . . • , _.;• '.)\ \, ... , ••"', :, J~IJS. 
Caponfeèchi Catelano ·pi.or~ntino 'Podeflà~ -~ "' • ', \, '· ' ,.. 911, 
e-apra Luigi Milanefe Ve/corto di Pefaro Luogofenen_te: . '' • ·' , 18 & 
Càpranica Domenìco R.gm~no Card. Legat~ della J?..2magna~, • . 16& 

..A.ngelo Vefcouo di [Ueti Card.Legato. , ; , , i . I 8.tr 
è a1·1·accia JJJnaldo 6ran Majlro di Malta, -~ >'1. .. ' \ ~ '\: J 5 4; 
Carrari Bel1ramo Milanefe 'Podefià. 1 • • • , ·, 'Il'<> • 

'J,{jcola 'Podeftà. • .',1 S ~· , i·', I 3 5 
Car1·accioli Corado 1:-{apolitano Card. Leg1tto. •• \ '<.~ ·,..., J~e.162 
C arafa Filippo 1-{_,apolitano Cardinal Legato. • ' ' 1 15 3 •l 54 

- :Cio. 'Pietro Card.e 'PaoloIV.'Pontefice. "-~,:~~ 215 
. Carlo e ard. Legato NJpote del mede fimo 'Ponteftct, , • • :i I,S 

., Carlo del 1616. Vefcouo J:.A.uerfa . . •. :,· . . •. • • •• ·, ~;._ i,. -~.5a' 
e arlo Iuniore Vejc. d'.A.uerfa, J/iceleg. e poi Cardinal Legato. 243.2 S 7 

,. ' 

'Pierluigi ·e ardinal Lega'to. - ' 245 
'Pierluìgi Iuniore Vefcouo di Tricario. 245 

Carbonefi Ofpmabello Conjòle. •• ._... ·~-' '·, \ .\.. ,,.~ 
Spìnabello Confole. • So 

, -:-i' r Mafo Confole. • ·• , ) ' I, 'i. . ;.i,:81 
< • ·' Francefco Con fole. '> ,e ~.: ' 1 \ • 89:. 
;è'arbognani Gafparo -Mi'l.dnèfe 'P.odeftJ. .. " , , '1 ,. I .t.6 
c·'tlr igtia .A.l[onfo Cardinal Legato. , • ' I 66 
è arrodoro .A.tbert'o Dottòre, : I S t. 
'ct:ffaro Giacomo 'Podefià. ' ':'}' . . ) ~ Zj 
C affini Gio. Domenico Genouefe Matematico. .'. \.e"- ~ • .,.· , \'( ' 2,5'4 
Ca fini .A.ntonìo Fiorentino Vefcouo di Siena, vouer:nttt(tre~ ,·) ) • ,\" I.6lf, 
i • Bartolomeo Yefcouo di 'Pefaro .• 1 ~• , ì .. ,, .:· . .' • • ' l 6,A, 
Caflagna Gio.Battifia R.gmano, .Arciuefc. di ~[ano, .e poi,Cai·d. LeJT;ato, & 

Vrbano VII. 'Po'ntefice. • ; , 22~,.224,221 
e afiagn.oni .A,ndrea 'Nytaro. ~ I 7S , 
c-afl'ell'i 'Dionigio , de' 21. del Senato. , : . , ·• • • . • , I SA, 

' .,.1lberto, fatto flrangolare dal Legato. ... ,i :·r 197 
, Bonifacio Y_efco_u<J di Chi~fl. ' • ~ ' I;: 
'C'aflellario Bert1ardino Vefcouo di Cafal Monferrato, ;} Z 
èafiellinò 'Gi-o. Zaratino. ' ~, • , ~~ 
Caualli Giacomo Vefcouo di Vercelli. ., I , 

• • "'a.1J.• 12 Caualcantj G11elfo Fiorentino "D e,,a, 
I ~ I cecct-_ 

' 

I 

I 

I 

I 
, 

Cognoini:di quefia Terza P,arrè: _;r:i 
<Rceadoro Gio. Battifia da Gubbio Vicelegato. •il l ~ -- • 244 ' 

cielfl Lorenzo ~mano Vefcoao di Ca./fro., Vicelega~pt . • zzg 
e:,énfori .A,nchife Fonditore. • • . 2 l J: 
Cettlini Marcello da Montepulciano Card.e Marcello I I,l{!mano 'Ponteftce.2 I 5 
Cejis•'P.fetrodonato Véfc. di1'{arni, Viceleg. e po.i C.ard. Legato. 217.218,22,r, 
, : -~ ~molo VefcoufJ di'l{._,arni. . ~ 21 Si ' 
,,,._ ~n~elo ~efcot~o ~~FJ;mini Vicelegato.. .23 7.24J 

(h1tJè"t,Otr'ofam~lrltt Str?ha Yefeouo _d'.Afcol,. , 203, 
6ib~ Gio. Batti/la Genouefe, Cardinale, & Innocenti o VIII. 'Pontefice. 18 7 
• Innocentio Genouefe Carainal Legato. • 205 

i . Leonello da Foligno Vefco110 d'.Atri, e, 1'.enna. 216 
·tictarelli .A.ntonioHiflorico. 54 
Ct'ccalotti .Antonio K,_ornano, Viceleg4to. 236, 
èilzi Guido da 'Pifloia 'P,odeflà. 9l, 
• , . Latttntio aa Montepulcian(), .Auditore cli l{Etir. .2ot 
C temente. Giacomo-, 11ccifere del R,f di' Francia. .. . iZ.2 7 
CoknnaGiu. R._gmano Card. Legato alf:rmprefà,diTel'ra Santlf. 96 

Stefano Conte della F:,pmagna. • I 23 
Oddo ç arainale; e Martino V. 'Pontefice. I 6 5 
GafParo .Arciuefcouo di Beneuento. I 79 

.• ,. • Scipione Vefèouo di RJ.éti.· 209 

1:ornmijfarif Domenico cla l{!eti~ J/efèouo:di Cefentt. . I 8 J 
:Concotreggi PJ.naldo Vefcouo-Vicenti11-o, ~ttore di Bo.!ogna. . I 28'.13 :r 
C-ciuiulmieri Gabriele r:enetianq "·Cardinal Legato-,, & Eugenzo IV. 'P<>ntefice. 
, 1'14· 166, 167.170·. 
' Marco Yefc()uo d'.A.uignone· :> Gouern11tore. 
C'onaldi Mac hinard'o .A'mbafèratore-.. 
Confalonieri".Arauino 'Piacentino p·ode./là. 

. . Giacomo 'Podefi'à. 
Contarini GafParo-Venetian(J, Card~ Legatq. 

, Giulio Vefèouo-di Hell11ni. 
C()nti Te/là 'Piacentino Poaefià. 

Enrice 'Pauefe 'Pocf eftà. 
Lucido ~rnano C'artii'nal Legato. 
I{gberto dellll Borgogna Carcfinal Legatq. 
Carlo J:{pmano Pefcouo d:'.A.ncon,r. 

\ 

• 

' 

' 

Contuberio Tomafo Veféou<1d'.A~ri, e 'Penna. 1 . 

:conuerf,nr Benedetto- da 'Pi/foia, Ve[cfiuo diiefi,,Vic-el'egatQ. 
( orderi 'Pietre> .Arciuefèouo d'Otranto • 
.{ ornari .Angelo· /Yeneti Cardinale·, e,Gr-eg,o:rio ~Il. 'l'oniefìce-.. 
: 1-rancefço V ejèou~ di'Ji!re.ne.fle C 4-,:d. ./ - ... 

' 
l 

2IZ 
2IZ, 

9 li 
• 96, 

169' 
151 

ZJZ,237 
2.1;6.217 

2291 

roo 



r 

' .3 l z •. Cognomi di quella Terza Parte,: 
Cp~donaztaimondo Spagnuolo. • ~- ~ •• l .t i'' I iJ6' 
C'orn_ei Fuluio dii 'Perugia éardtnalt, Vefcouo di Luièritt, i}l , , 2i t 
Correg._~( Vber!_o 'Podeftà. 'I_o4 

• • · Guid1Jne 'Podejtà: •• • ' ' ' , IIS • 

• . • Matteò Parmegiano-'Podeftà, _ • 89,:~4 
C~rfi FJnald~ Vefcouo di Strongoli. • , ; } •. •1 ,70 225 
Corte .A.ccarifio Confole. . • ", . • · e,··. ~ , , •• , : 
Co/eia Baldajfaro ~ll:P~litano C al'd,.Ì;eg~t~, e. ai',.:xxIIl.'Pont~fice.~ 's9:l,f~: 

~~fp~ro Lu~goten'ente. ',. . . , . , • ., 0 ,, , 1_~ç,1 

Cojfolltnz 'Pietro, tn Bologna Capo d1 folleuatione. . ) I6 
CofpiT'omafo Confaloniel'e,fuarnorte. • , • 21: 
Cr~Jf E.r-ancefco Mzlanefe, Gouer11ato're, e po/eia Cardinale. '· ' .2 x,S 
Cre

1
enci Marcello ~r_nano CarJinal Legttto. • .. , ·' ,,·, ; , • .2J\4 

Criuelli Laraberto Milanefe Card. & Vrbl!nO [[I. 'Pont:/ì,e~ , • , ~6 
Ma fino Capitano del Be11tiuoglio', • , 1, 

0 

1 s 7 
Cul'ion3 Filippo Confaloniero di Bolegna. , •• ,~:i , • 13.) 
Cu-zzano <ìuido ,fatto prigione. •· 1 ~+ 

• D 

D 
.A Bergamo Bartolomeo Generiile de' Veneiiani. 
Da Carra;·a Giac(!mo Capitano. • 

E>al Carro Bonifacio 'Piacentino 1'odeftà. • 
Girolamo da Bari ..Al'ciuef.couo di N:__azarette. 

Dal C ari·ctto Ol'lando ..Arciuefcouo d' .A.uignone, Vicelegato • • 
· Daniele /{!ttore di Bologna. 

Da C a_{fel nuouo Tebaldo Perugino, 'Podeftà. 
Da Cento 'Pietro Confole. , • 
pa Co;:dona R.f!irnondo Gonerttle de' Spagnuoli, e de gli Ecclcfiaftici. 
Dalla Cornia Bernardo 'Perugino 'Podeftà. • • 
Da Cottignola sforz_a, Capitano de' Bolognefi. 
Da Cunio ..Alberico, Capitano del Vifc.onti. • 
D~aridini .Anfelmo da Cefena, Yicelegato. 
Da,ndoli Giouanni Venetiano, 'J?odeftà. 

F antino,Gouernatore. • . 
De Cupls Demenico ~raano Cardinale, 
Donati ·sonacorfi 'Podeftà. 

Curtio 'Podeftà. 

' 

T affino 'Podeftà. ...._ 
Doria Gio. Battifta Genouefe, Gouernatore. • 
Dou4ria Ifa4ç~ Cremonefe , 'Pqdeftà. 

r 

114 
· il57 
I I.O~ 

22t 
zoz 
149 
131 
84 

200.20! 
I 31, 
156 
157 
.226 

114 
J1I 
.210 
x.z~ 
122 

J29 
2,19 

9Z 
i,rago .. 

Cognomi ài quèfi-a, TJrza'1Pàrte ~ 31 3: 
Dragi,ma11i Gioia Fic,rentino, Vefcouo di 'Pienza • Yicelegatr;. 234 

Dragoni Filipp9 Confole della QJ.tadern-a. _ ~, ,tl. 
Duglioli .Albiz._o Confaloniero di Bologna. . ~' 'I 3-5 
Dulcini Bartolorneo Hiftorico tòlo§nefe. ' ·: ·' ì. r2 
Durando Gulielmo Vefcouo Mirnatenfe·;_'ftrttorè dr.Bologna.· ~. ',• • fz, 
!Jurazzj Stefano Card. Legato. • :- > 242 

' i' · MarceltoVicelega(o, .. ., ~ .. ') .,. ,'è', · ., _f56.28 
Di Fois Gaftone Genei·ale del -R,l'di'FraJcùi.' ''. •·' ··' ' 

0

• • ~ •; ~:,,: 200 

]){Foro Giorgio Brefcia110 'Podeftà. ' ·v • I 3 4 
l)atla Grotta 1{2berto da Bergamo. 'Podefli. • \ 'l ~ r I 2S 
Dt1, Gubbio Giacomo 'Podeftà. • I 17 
Dal Monte Gio. M-arùt Vicelegato, e poi Cardinttl Leiat9. . 207.213 

Innocenti o Cardinal Legato. • •• , ; • 2 I 4 
Ba Moro ne 'Pietro dit solmoni Erc1ni:ta, e Celeftino '/?-. 'P-Qfftè'/ice-. • • • • ' 124 
Da Monzuno ..Artufio Capitano. I 3 5 
Dall ' oglio Beattt Elena da Bologn.f.. 204 
Da 'Pifà Marcofatt.o prigione. , • 1 >6. 
I)alta R_gcca ..Androuino Cardinal Lei;ato, . ' ' •• ' , I 4~ 

1 . ./4ndrett d' .A.Jfì.fi 'Podeftà. , I 3 3 
Dalla I{_ouere Francefco Card. Legttto, e Si.fio IP. 1:?nteftce; • ; I~ 5 • 
. . Giuliano da sauona Card. Legato; e.G .. uilto '[[.'Pontefice. 1~6- r 9 I 
· · Gùicomo Ve[couo dj Mileto. ··" . • • ' , : • •,' 196 

Francefco Marià· Dtica d'TT-"t'bino, Gcneratè dì Stinta chief,;. I97· 
• { '· J 

198,201,225• • • . ,• . 
J)a S. Miniati B11,rtolo 'Podeftà. • • , l 3 G 

I)a s. Chriftina Bramantio. I 30 
Dal saffo Giouanni 'Podeftà. ' • 13 5 
Dalla Scala France/codi Cane. • • i·. • • I i6 

Maftin6 Signor d_i V~rona, e.dfl?-icenza. • ', .. : '- ".. • • '139· 

Dalla serra Francefco da Oùbbi,o 'Podefta. • '' 13 ~ 
Da 'rrai'étto .Adriano Card'. & ..Aariano YI, •'Ponteftce. • .2:04 

Da Terni Gio. Luogotenente. • • • • • 18~ 
])alla T 1rre '.Aurelio Milanefe, 'Podeftà. ' · II 4 

..Alamanno '1'odeftà. ' • • 109 
' Belt;-ando Cardinale, prirno Gouernatore,e Lega'to di Bolog:na.J 37 

Da Tolentino 'N_jcolò, Genrrttle de' Fi,rcntini. , / 168 
i>àUa To[a 'R.g/Jo Fiorentino, 'Podefià. ' , ' 124 
Dalla Valle .Andrea ~1nr.no Cardinale. • • ~ 210 

Dal pcrrne Gia,·omo Capitano del D11ca di Mil<fn,, • ' 157 
Lr~igi Generale del Duca di Milano. ~76 

' .. . 
Rr 

En-

-



' 

, , ... ~~, .i,.~) ... 

. E. t 'N.Jici R.9lando Confole. • ' • '· 
~ • Eruli E;·ulo Vefcouo di 'N__,arni, Viceleg4to. 
'E.fie._ .Aldrotutndin~ Març_l,efe di Ferrarti. 
·: .A'7'7Q. • • • 

"'\,. "'\. 't J I 

' 

• , 

. • •. 0.biz...o. • .c.· ... 
, 'J>ietro .Abbate>fatto Cttualier.e,.d~

1
Bo{ogneji. , , , 'l J ·,. 0 

, • 'lxjcolò . r \ ·1. ,.1 . 

, . 
84 _ 

22J 

95 
, 95·]05, 
124.139 

• 130 .. ...,,- l. 

162 
- . , J ~-·· 

•. :Borfo primo Duca di Mo dona, e-di{trggz'o.. . 1 , 18 l 
Lucretia MfJglie d'.Annibale Bentiuogli. I 37 
.Alfonfo prende per Ifpofa Lu.e.reti«. Borgia, • cq.; Dott delli due èaftelli ' ' . . ' . 

di C eHta , e della. 'Pieue . 190 
• , .Alfonfo fer:a_nd(!-:{'e _quin~o _Due 4. di Ferrll!tl,,•' 23 I: 

• ; 
' '. ' 

' . . F • . ) • .1 ' ' • .. .. . ,. 
• ' ' 

F .Achenetti Gio . .Antonio Cara. & Innr.tc:ent.i&IX~ 'Pontefic~. 
Fagiani B. 'ftJ_nie;-o da 'Perugia. • 

E alconien. Lelio. Fiorentino Cardinal Legati,~ 
F ant:u-:zzj Mare:• .Antonia C 'f Pitano. , 
Farnefi 'Pierluigi ~mano C ar.dinale ~ , .1 , , 

..Aleffafdro C ardin.ale: Yefco{ta·d,j 'Par.ma-.. 
Ottauio Duca di 'Parma. . , . 
Ferrante Vefcoua di 'Parma Vicelegato. 
Girolamo. R_Jmana. C1trdinal LegatD. 
Giofejfa .Arciuefcouo d'Yr.bino. 

.faua, .Afiprando Brefciano 'Podejlà. 
' Fauni 'Pietro Vefcouo di Yigeuan0: ~ . , . 

E clfrio F ederic0- e(}. d' Vrbin'e. Generale de• C ollegr.tf. 
:f ernando Blafc0 Gauernttto_re,, e-Rtttoredi lJolog_nfZ'. 
Ferrabojèhi J?.5n:zante Fiorentino 'Podeftà. . 
Ferra.pecora Srmone tla 'Parma 'Podeftà . 
F errantini B,artol'omeo. da FJ.mini, Vefcoua di- Chiufi. 
Ferreri .Antonio da_ Sauona Card. Legato. 

Bonifacio da Vercelli C r.rdinal Leg,ato. 

• 

I i 

' , 
... 'Pietro Francefco Ve[<:o-uo di //er,·elli k'ice{egatq. 

..Agoftino Vefco1uo di Vercelli., 
F [gli Giac.obino .. 'Perugino 'Podeftà. 
Fiefchi Bonifac.io, Genouefe· .Arc.itrefc.ouo di Jt41t'en1;a. 

Ladouico, Geno.uefe C 4.rdinn.t Lef.ato~ ' 

, 

i 

• • 

' 

• 

228 
lit 

.24l. 
231 
207 
2.08. 

.us 
-221 

255 
230 
llOi 
233' 
1g4 

134.1-3 5 
134..13 5 

. 129' 
209' 

19-3'•195 
. .210 

211 
1 .2-I I , 

I2Z. 
• 

119 
Jl6 3' .164,. 
L<>reri~ 

• 

• 

l 

I 
4 

' 

• 

Cognomi di quèfra Terza Parte: Jlj . 
Lorenz• Vefc. di Bruknetto, Luogotenente, e po/eia Viceleg.196,2◊5 ' ' 

Ottobono Cardinale , & .Adrittno V. 'Ponte/ice. I I g 
Ottobono Ittniore Vefcouo di Montereg_alc. • • ' . 2oi 

Pilardi 'Pietro Cardinal Bolo'l,nefe, & .Alelfa1ldro Vi'Ponte/icc: · ·>ì'6d • • 

Filonardi Ennio R_gmano, Vefcouo di Veroli, luogotenente.' 200 
Fiorentino Gio. Domenico Yefcouo di Tropea. 170 

.Antonio Vefcouo di Verulo. 2ol'. 
Fontana Filippo Ferrare/e .Arciuefcouo di l{_auen11a. I I I 
• .Alberto 1'iacentino 'Podeftà. • I I 5 

Formttglini Orlando Capitano. , 100 
Fornerio Giacomo Cardinale, e Benedetto :[(I. 'Pontefice.' , • ,z 38 
Fofcherari Francefco .Ambafciatore. I S 3 

'f\.afaele. I 74 
Fofcberini .Aluifìo ,A1nbafciator r.reneto. 178 
Frangipani Fabbio 1-{_apolitano, .Arciuefcouo di_ X~z...arette, Gouernato1·t.22 r 

• .Alejfandro·?x_,apolztano, Vefc~uo f't Catazzò. , 22 I 
6ttauio Vefcouo di C aiaz..z...~, Gouernatore. 22_1 

Frangiotti Galeotto Luchefe Card. Lega'to. I 9 3 
Fratta .ArrigfJ Confate. . S 4 
F;-egofo Federico Genouefe .Arciuef.di Salerno; Goue;-nat.della Cittadella.197 
Frèfcòbaldi Teglia Fioren'tino 'Pode/iln • • 126 
Frziunani Vgolino .Ambafciatore de' Luoghi de' Frignanefi. 103 
Furietti Lanfranco 'N._apolitano, Vicelegatd. 240 
Fufci Mattia Vefcoua di I{jeti. l 32 

G 
) 

G .A etani Giordano chri/lòfe;•o, .Arciueféouo di Capua. 
-Benédetto Cardinale, e Bonifàcio VIII. 'Ponte/icè. 

• .Andrea Matteo Cardinale, Vefcoùo di Bi/ignano. 
Enrico Cardinal Le~<çato, 
.Antonio .Arciuefcouo di Capua Cardinal Legato. 

·Gadi 'l'xjcolò Fiorentino, Vefcouo di Fermo. 
Galli Traiano da Ojirno. 

Luigi Vefcouo d '.Ancona . 
-GallJ1cci Barufaldino Capitano. 

Vgulino .Ambafctator'e :· · • 
Francefco C apita'rJ.Q. , 

Gatnbara J7berto da Brefcia; refcouo di Tortona, Viceiegato, 
G~rdi filzppo Ca_pitan9. 1 , 

R r 2 ,., 

, 171 
125 
210 

22 S 
237 

215.216 
2.26 

217 
97 

153 . 
157.158 
205,206 

I 19 
• Gari-

I 

• 

I 



. 3 r·6 Cognomi .dr quefia. "f erza-Parté i 
Gar.ife~di Vefo_11;e Confole • . , . -• • • 79 

'Pietro C onfole... - ì s 2. 84 
J •; FilippoCon/ote: ~, . . , .. ; •• • , _c. 89 

·r;_lt:f{Oni Egidio,Vefc_oqo, di·.Modona. \, _ , . . . ,;, ·-'9{ 
, - . . Garzone Dot-tore. , •• , I 5 3. 

Gattalucci luchetto Genouefe 'Podeftà. .J 16 

, 

\ 

Ge1ti Giberto 'Podeftà di Parr,za. . 11 o 
Gera Clembente da 'NJ!uara, Vefcouo di Lodi. , 2,,-6 
<;e~nai R.g erto R..5tto;-e di Bologna. ' ' 125 
G-hira;-dazzJ Cherubino Cronifta Bologn;fe. • ' 11 
Ghifelieri Filippo Carlo Senatore. , • , .. ,i ~. •• ( ,-3 

, Francefco congiti;-ato contro .A,nnibale Bentiuogli. 177.à 18 t 
Michele Cardinale, e 'Pio V. 'Ponte/ice. 219.2·20 

·Ghifellfl Gerardo 'Podefià, e f/efcouo di Bologna. • • 8·8 
Ghig~ F abbi o da Sie,ia Cardinale,.& .A.lejfandro'VII. -pontefice, z 54 
G~aconi Giacone 'Podejlà. . 1 z 3 
Giacani Sirnone da 'Pertlgia 'PodeftJ. , . ·, .' I 3 I 
G~anotti .A.ntonio Mantouani, .A.rciuefc.~ d' Vr/,i10,Vicelegato, morì in Bol. 2 3 o 
~tOU1() 'Paolo da Como, Pefco110 di '1-{s!cera. • 77 
GiouanniniGiuliò Cefai-e Canonico. . " " 234 
Giorgi Giouanni Venetiano, f/ièelerrato. 2·5 5 
Gi(al~erti _Matteo, rrfcg!IO di ve;el/i.. 164 
Gzufltn1aru Benedetto C a;·dinal Lttgato. 2 3 4 
<'Jonzaga Gulieirno Signor di M4ntoua. I 3 9 

Galeazz,_r,. 157.1 58 
- Lodouico. I 89 

Francefco Cardinal Legato ·rnuore in Bologna. I 58.18-6 
Frttncefco Generale della Lega. 189 
Sigifmondo Pefcouo di 1.Wantoua, çard~nal Lezato. 201 
Lodouieo Yefcouo di Mantona. , , 201 

. . 11-rcole ·Cardinale, f/efcouo di Fano, ,, -205 

e ori G'z'o. Battifla Sene/e, Picelegato'. • ,241 
- Gofirt. Vgolino Commiffi1rio. • • 12 I 

Gofo /vff{,rtino Dottoi-e. 79 
Cotto F,__aimondo .A.rciuefcouo di Bordegalia, e Clemente'//. 'Ponte/ice. I 29 
6-oz..zadiniBettifa Dottorejftt. , 104.112 

~madore. ' I~ • 
Brandoligi procura di farft Signoi- qi Bo,ogr,a. , 140 
''N:_,anno Capo di Fattione, rifiuta la Signorùt di Bologna, I 5 5.à I 59 
Bonifacio Capitano. . I 57.I 59 
Scipione delli 21, det Senato, ~ ~4 
C amilto. 19 ,~ Grati • 

• 

l 

• 

-Cognon1i di guefta Terza Par.te,' 
Gr.iti Giatomo delli 21. de! Senato. 
Greco .A,iberto 'Podeftà. 
Grengoli T omafo 'Njtaro. 
Griffoni Francefco Confole. 

· Matteo Capo di F attione. 
Grilli 'Pieti-o Venetiano, 'Podeftà. 
(;rimaldi Corrado Luogotenente. 

• • 

.A.ngelice Cardinal Legato. 
~ · Metcbior Genouefe, f/e[<:1,.110 di Brugnetto. 
Grifacco GHlielmo Cardinale, & V;-bano V, 'Pontefict •• 
Grifante G11lielmo Cardinal Le~'<_ato. 
Grotta Vberto da Bergamo 'Podeflà. 
Guanzelti Gio. Mari,r, f/efcouo di 'Polignan~. -
Gu4rini Orlando Confole. 

R,gla'(ldo confole, 
'Pietro Confole. 

. . ~0dolfo Con/o/e, 
Gualfredi Ildebrando 'Podeflà. 
Gualandelli Oualando .A.mbafciatoi-e de' Frignane/i. 
·f ut1,fconi R.!,,/fino .A.leflandrino, T_odeftà. 
(;u?Jraldi (juglielmo ?Jccifo. 
Guelf0ni 'N.._cllo da Gub,bio 'Podefià. . 
6zrenigi Francefco da 'Parr,za, Vefcouo dt Montefiafcone. 
Guicciai-dini Franccfco Fiorentino, G.ouernatore. 
,t;uidi 'i..iacomo da Yolterra, Pefcouo d' .Atri, e 'Pennlt, 

·.Andrea Sene/e, Vefcouo di Monteftafcone. 
'7t1idotti .Antonio. 

Giouanni detti 2 I. del Senato. 
saluflro fatto rnorire. 

Gulielrni Giulio d'.A/fi/i, 'Podeflà. 

I 

I Eft 'NJc,luccio 'Podeftà. . 
Jgnani Gio. Bolognefe, Capitano de' R.,gm11111, 

' 

' • 

-

• 

, 
. , 

, 

. , 

J-1·7 
184 

, J I I 

190 
88 

169 
~ }09 

l29 
149 
.203' 
148 
I.4¾ 

.J 3 I 
,236 

82 
. S4· 86 

\ 

85 
86 
86 

JOJ 
J04 
12'1 
1 31 
228 
2,Q6 

216 
163 
163 
184 
197 
133 

1120 
129 

• • ' ~-• 2'4,l 
Imperiali Lorenzo Vicelegato. • • 
Jnterrninelli //baldo da L11,·ca 'Podefià. 

· l 20 

Jf@lani Giacomo Cardinal Bol.ognefe. , 1 

-Iteri/ 'Pietro France/e Cardinale. : • 

r 
. , 
• -

• 

• 

r: t 

\ 

1 i 7-.11.~ 8,J 63•164• l 67,171 
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I 

. . 

L 
T .Ambertùti Guido Confole: . • 3 5 
L ' Guid • .Antonio C'f>nfole. . S S 

Giacomo. .. • ~ I r 4 
Hrandaligi. " I I.4 

Lancellotti Giouanni Capitano. 1 r (i 

Landi .Antonio 'Podejlti. I 23 
Landriani Ma;-fìlio • Ve/couo di Vige1tano, Vice.legato. 2? 2 
Latanci Latancio da Oruieto , Gouernatore. , 22, 
Lafcari Gafpato da '1\tzza di 'Prouenza, Vicelegato. · . 2 5 ·5 
Lauelongo Federico Brefciano, 'Podeftà. z òl 
Leazari Leazaro .Ambafciato;-e. . l I g 
Lenz.! Lorenzo Fiorentino, Vefcouo di Fermo, Vicèlegato, 2 r ~ 
Leonini .Angelo Vefcouo di Tiuoli fua 'Patria, Gouernatore. I 97 
LianoriGiouannì Confole. 83 
Lignani Giouan'IZi Vì,ca;·io del 'Papa in Bologna. ,I 52. I 5 3 
Lignamine Battifta 1'ailouano, Vefeouo di Conco raia. 17 s 
Lisbona Gio. 'Pietro C ardin'ate, e Giouànni XX. 'Pontefic11. I r 3 
.Lifta .Alfonfo· Milanefe , Vic-elegato. . : .2 5 5 .,2 51 
Loaouifi 'NJcolò. I 5 g 

..A.le!Jandro Card . .Arciuefcouo di Bolog. e Gregorio XY.'Pont.236.238 
''Lofredo Martino 'N__,apolitano ~ Luogotenente. 160 
Lo-mellini Giouanni Gen~uefe, .Arciuefa·ouo di l{_agufa, Gouernat9re. 191 

'N:.jcolò Luogotenente. 19; 
. . Gio. Girolamo Picele<'{ato, e pofcia Card. f egato. .242.25 2 

Loiani Ybaldino Signore di C aflelli. I I 4 
.Lonecr;hìa 'Piet;-o Fr.ate Francifcang, . , 93 
.l:.ofa Gul'ielmo 1'odeftà. S9' 
Lucini G iouanni 'l'odeflà. . . I 2,5 
Lufco .Ardicione Brefciano 'Podeftà. 104 . ,. 

' .. 
N 

M .A.ccafani Gio. Dionigio, Vefcouo di lvfarfìco. 
• },fagalotti Gregorio R,ginano, Vefcouo di Chiufi, Vicelegato. 

. - ,· Loref}zo Fiorentino Vi'celegato. 
Maggi Maffeo Brefciano, 'Podeftà. • 
Magnani Bartolor1teo fatt,o morire. 
M"(f.gni .Alejfandro. .. 

Luigi Dottore iit età di iieci 4n11i~ 

I 

, 

• 

2t,f. 
209 

23 5-
J 2-I 

197 
,255 

,255.257 
M11ta .. 

I 

• 

• 

1 

I 
l 

• • 

, . ,,-

Cognomi ·di quella Tettz.:t Par~e~ • j ·l 9 
Malabranca latino Cardinale, Legato .Apoflolico. 1 r9 

C orr'ado da Gubbio 'l'odeflà. 140 

Malafpina Marcello Ma,·chefe 1'odefià. ' I 26 
Leonardo Gouernatore. I S~· 

• 

Malate/la Ferrantino 1,'odeftà. 130 
Galeotto S('{nor di R.:!_mini ,di'Pefar<> > e di Fan~. I 39 
'Pandolfo Signor di FJmini. 157.158. I 87 

.Carlo Capita't10 Generale ·di Gregorio .Antipaptf. ' 163 
Ba,·tolomeo Vefcouo di FJ.mini. I 80 

Malauolti Girqlamo e on fole. • , 8 8 
.. e atteÌano C aualiere. I 14 

Malpigli Bertoldo da S. Miniati. I 30 
'P(~lio Confaloniero di Bologna. ' I 3 J · 

Maltrauerfi ?xjcolò' Yefcouo'di R,§ggio. I 01. 
Maluccelli Lanfranco GenQuefe 'l'odeftà. I I 5 

Malucello 'Podeftà. I 3 3 
Malue':{_z.j Giuliano Capitani, I,} S 

Carlo. 174.184 
.Achille. 175 

; • Gafparo. I 7 5 
Ve1-gilio delli 21. del Senatr>. 174-

Mantielli ..,1ntonio Milanefe 'Podeflà. . 86 
Ottone 'Podeftà. I 05 

. Ottolino 'Podeflà. . / I 24 
Mttnfì·edi Giouannt" Signor di F(lenz..a. / 139 

. '}{efto;-e Signor di Faenza. I 179.180 
1,1anzoli '.Antonio .Atnbafciatore. I I g 

Melchiore. 157. I 58. 16z, 177 
Mantouano .Agnello 'Podeftà. 8! 
Marenghi Manfredo .Ale/Jandrina, 'Pode/fJ. I I o 
Marcellini Flaminio Vejèauo di Cefena. 2 5 7 
Marefcotti Galeaz .. :zo,, e Tideo. 175 .• 177• 1 84 

Lodouico~ Gio. Lui_r,i, & .A.ntenore.. 177 
Ercole .Ambafciator.e: I9 5 .2 I 5, 

J,1artinen,ghi F.nrighetto Brejcinno 'Podefià. I 2 J 
Lod'ouico 'Podeftà. 13 5 

Marini Domenico .Arciuefcouo,di G,enoua;.." 242 
Ma.fini Giacomo. Fitippo. , - 2 5.4 
Mar.oncini Michele V-,enetiano 'Podefià. 128 
Medici Giulio .Arcìuef. di Fiorenza, Cari!.Leg. e ci'ementè VJl .. 'Pont.202.204 

Giouauni Cardinale I.egato di Bolo:n,1. 200 
Ippo~ 

, 



I 

3 20 , Cognomi di, èìuefla Terza Pàrtè_; ì 
Ippolito Vefcouo di Cr1.,fal Monferrato. • , ~ , 2fo"6' 
.A.lejfandro Duca della F.fpublic-a Fiorentina, 207.209 
Bernardino ·iuchefe .A,udztore della R,_9ta di, Bologna. • io•g·. 

. Lorenzjno "tlccifeire del primo Duca di Fiorenz.ft- 209 
Gio . .A.ngelo Milanefe, .A.rciuefcouo di F,,__,igufa, Vicelegato, e pofcit1..., . 

Cardinale' e 'Fio r,z,:-:f'onte.fi<-·e. 2 l 3. 2 I 7 

.Aleffandr~ Ca;-dinale_, e Leone XI. 'l?ontè'/ice. 2l4 
Melchiori Girol11.mo da J.?.;canatì-Vefcouo di Macerata, Gq_uei·natoie. 217 
Melfi 'Pietro Milanefe lngegniere. . • • ' . 98 
Me~liorati Co[ mo C ardinàlc, & lnnocentio.VII. 'Pontt:fif e. I <>o 

Gio. Gai·dinale .Arciuefcoue di ~uerma, mu,re in Bologn4, I 6 r 
Giacomo Vefcouo di Fermo. . 168 

Menganti JJ.lejfandro Statuarjo. • 223 

Meritio 'Pietro Vicentino, Vefcouo di Cefen11,. J I 8J 
Mentuati C amillo da 'l'iaçenza, Vefcouo di Satiano, P'ù::ele~~,1,to, 2 !, 3-

Meffia 'Pietro Hift0rico. . • J 3 .r 31 
J.ef.ignanelli Fabbio da Siena, Vefcouo di Luceriti, Viceleg.r,to. 211· 

Gi"'corno Vefcouo di G;·ojfeto. 212-
l,,filani Gio. Lodouico T/efcouo di Segobia, Gouernlftore, e pofcia Card.Leg.1 S l 
!J1.ilanci Pietro Con fole. 1 8 3 • 3 5 
l'llinutoli Enr;co Card. 'N_apolitano, Le[dto muore in 'Bologna. I 61 -16_2 

Mirti Fabbio .Arciuefcouo di 'N_,az..arette, Gouernatore. 221,223 
Ottauio Vefcouo di Caiaz..z..o, Gouernatore. • 2J I, 

. .Alejfandro Vefcouo di e aiazzr;. . . 221 • 
Monaldi ·Gio. Francejco da Oruieto, Vefcouo d'.A.ftob. I 8 ~ 

'.Antonio da FJ_rnini Vefcouo di Sarfina. I 8 5.186 
Moneglia c;o. Domenico Genouefe, Yiceleg,.to. 2+0 
Monpicio Simone C ardtnale, e Martino IV. Pontefice,_ ,, 1 I 9 
Montalbani Ouidio Dotto;·e Hifi0rico BologneJe: • 3 3 
Monteceneri .Andrea. 218 
Montefeltro .A:ntonio Signor della Marci/. , ed' V.rbin0. 13 e,. 
Montelongo Corrado 'Podeftà. I 22 
Monti Cef41.re Card . .A.rciue[<:ouo di Milano. i5S 
Monftrio 'Pietro Francefco Cardinale, e Clemente VI. 'Pontefice, 142 
Morandi Benedetto Hifioric0 Bolognefe. I i', 

MorbiQli Beato Lodouico da Bologna. 18 5 
Mormile Giofue 'N__,ttpolitano, Vefcouo di Tropea. 17 I 
Mora Enrico 'Podeftà. • l E>9 
Moroni Gio. Milanefe, Vefcouo di Modona, Card. Legati, Zl 3 

' 

I 
. I 

• 

• 

Cognomi di que!la Terzà ParréJ 

.... N 

N ...,!ccio Cefare Yefl:ouo d'.A,meglia, Yicelegato. • 
?<(.appi Francefco Vefcouo di 'Pol(e;nano, Vicelegat<1. 

'N:_51-rni Gio. Battifta, C a./tellano della Fortezza di <;4[tiera, 
?<(.àuaro 'Pietro, lnuentore de' fuochi artifici~ti. 
1'{,frli Fr4ncefco Fiorentino , Vicelegato • 
'N.jgrofttnti 1-{jcolò Capitano. 

. 'N:_gueietti Gulielmo e ard. Legato. 
o 

' 

O De/calchi 'Pietro Giorgio, Yefcouo di Yigeuttn~. 
Oldoini Gulielrtto Cremoncfe, 'Podeftd, 

Ordela/i Sinibaldo Signor di Cefena. 
Orando .Americo Capitan<J. 

-
321 

189.190.19i 
236 
175 
200 

2ss 
IS7 
IjI 

231 
125 
139 
135 
2,34. O;·egi .A.goflino da S. Sofia, Vefcouo di B~neuenta, 

()ricelai Francefco Fiorentino 1 Vefcour; di 'Pe,,(aro, l11ogotenente, 
Orfi Giacomo Confole. 

IS8,I9I 
85 
ss 
87 

Guidotto Confole. 
-.Atbe;-to CfJnfole.· 
.Alejfandro C apitttno. 

Orfini Bertoldo l{graano, Gouernatort. 
?<(.apolione Cardinale, Legato d'Italia. 
Gio. Battifta .A.rciuefcouo di Taranto, C4rd. Lt,.t,at(J .• 
Flauio Cardinttle F,gmano. 

Ojf.,i Gulielmo Milanefe, 'Podeftà. ' . ~ 
ofa Giacomo France/e Cardinale, e Gi~. XXII. 'Pontefice. 
Oz..eno Vberto Milanefe , 'l'ode/là. 

e 1trxeuario 'PodeflJ. 
p 

P .Agani Giacomo Pefcouo di RJ.eti 1 l{§ttQre di Bologna. 
'Pallaflrelli Giouanni 'Podefià. 

'Pallauicini 'Paolo Gf>uernato;-e. 
'Palcinieri Gulielmo da 'Padoua, 'Podeflà. 
T'aleotti Gabriele C ardinttle. 
'Palrnieri .Andrea Cardinale, Vefcouo di 'Policafir6, 
'Palotta Gio. Battifta Cardin_ale. 
'Paltroni Compagnone M«ntouano, 'l'ode/là. 

• .A.lejfand1·0 .Ambafciator Bolognefe. 
'P4ndimizlio .Alberghetto Tretdf11no -Podefià. 

Ss 

229 
119 
130 

190.I9I 
22J 

. 87 
132 

,s.109 
103 

127 
l 2I 

.2I 5 
12, 

I 
ZIO 

25 6 
103 
190 
96 • 

'Pan-
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3 2;2 çogflonii•di quttf;a Terza, par.té ~ 
'Pannelin()_Gio. Battifla da Siena, Vicelegato". . 241_ 
'Panfili Gio. Batti/la 1{2mano Card. & Innocentio X. 'Ponte/ice. 24.3 
'P({nuinio Onofrio da Verona .Agofliniano, Cronifia. . .9 3 •• 1-3 1 .. 
'J>4rauicini Beltramino· !ri.ilanefe, legato, I 4I 
'Parendoti Torna/o ,Ferrare/e, .Arciuefceuo di ftttuenna. 162 
'f arentucelli Tomafo C ardinRle, e 'Ponte/ice 'N_jcolò V. I 78 
':f'arjfani Girolamo da Tolentino, Ve[ç9UfJ di 'Polignanfl. , . 237 
'Parma Gratia Vefcouo di 'Parma. , 102 
'P([jJaggieri f\2landino. '. 1.21 

• • • 
'.Paft_Siluio Capitano. 229 
'Pafquali Guido , pri1no Confaloniero di Bologna. 13 5 
'Jf auoni Cipriano Vefcouo çt.i -.RJmini fua 'Patritt , Monaci) Oli11et4no. 2 31 
'Paz'{j Cofmo .Arciuefcouo di Fiorenza fua Tatria. 202 
':f eccorari Giacomo Card. Le'-'ç_ato .Apoftolic0. • 102 
'fefraro!i Giouanni > 'Podeflà. J 21 
'fJellizari Guidotto da Correggio~ Vefcou.o.di Mantoua. 102. 

'I;ellegri?J,i Gi.o: Battifla Vicegerente. 23 o 
"Pc-poli Tadeo Signor di Bologna. I 40 
, F,_gmeo giouinetto di I 5. anni muore. 141 

Gio1,u1.nni, e Giacorno Signori di Bologna. 142.143 , I 44.149 
Guido,eGaleazz..o. 157 
F.grneo J econdo. • 179 

• 

Girolamo. • 209 

. . . N_ca~do Capitano; 229 
'Perignàni Bartolo.meo 'N._,apolitano C1trd. & Vrbano VI. 'P-cnte/ice. 152: 
"Peretti Felice Cardinale, e Siflo V. 'Ponte/ice. 224-

.Aleflandro da Montalto Cardinal Legato. , 226.228, 

',fe;•tica_ni Guido Confole. s+ 
'.fetrucci Giacomo dell'Ordine Minore, Vefcouo d'.A,leria. 20s 

Doraenico da Città di e aflelld, f7efcoJto di Bifigxano-,, Vicelcgato.22 5 
'.Perucci Marfiglio da Mondolfi, .Arciuefcguo di Chieti. 24~ 
']?i etra Orlando Co1tfo-le. 8 5-
'Pietrafanta 'Pagano T'odeftà. 1or 
'Picinini 1-{jcalò Generale-del Duca di Mi[am. J.74.175 

Francefco Goue,natore. . 17 5 .176 
"Piccolomini Brandaligi 'Podeflà. r 3 3 

Enea Cardùrale , e·'Pio-II.'Ponte/ice. 131 
Francefco Cardinale, e 'Pio. III. 'Pontefice-. 19 I 
Fr11.ncefco Vefcouo di Bi/ignano. .2ro, 
Francefco Maria Vefe·o1to di 'Pienza. 23 4-

~~- .lvlanf;·eclo. da. Sajfuolo, 'Podefld. 121 

.Alberto Signor di carpi. 1~6. 157. 179. Pirra-

, 

• 

l 

I 

• 
• 

Cognomi di quella T er:zi Pàttè ;· 
'Pii·ouali ~uido Milanefe. 

Gualfredo 'Podeflà. 
.At'Z.O 'Podejltt • 

piftorini Giacorno Teolo,'{-o· 
'Poeti '}{_icfflò, delli 21. del Senato, . 
'Podacateri LrJdouico di 'NJcofia Cardinale, 
'Polenta Oftafìo da R.__auenna. 

Ld.rnberto. 
Bernardino 'Podeftà. 

• 

Guido Signor di F.._auenna. . 
'Poli Ottauiano Cardinal -«2mano, Legato .Apoftol1co. 
'Pon!t;f,carrale Guidetto Brefciano 'PodeftJ-.. 

• Fiorino 'Podeftà. 
Giacobino 'Podeftà. 

"Porcari Stefano F,_gmano , Luogotenente. 
'Porti .Az,;zo Gloj]àtore. 
'Prendiparti 'I?rendiparte Confole. 

Giacomo Gouernatore d' Imqla. 
'Primaticci R.__amberto C on[ole. 
'Priuerna Maffirno R._qttore di Bolot:na. 
'Puglie/i Guelfo da Prato , 'Podefl~: 
'Puk.,~r Margarita' Donna' cbe fu Soldato • 
T'1~r'{o 'Pietro detti 2 I. del Senato. 
'Pufl'èrla Gulielmo Milanefe, 'Podeftà. 

Vberto 'Podefià. 
Putaccbi Giulio da 'Parma, 'Podeftà. 

R 

' 

R

. .Accagni Cefare Vefc<iuo di Città di Càjlello, T?i,celegat~. 
F,_amalucci 'Pietro Frate MinQre ''NJ~olò V • .,1/,ntipapa. 

R._,amponi F,_olandino Confole. . 
Dornenico Confole. 
Lamberto C aualiere . 

F..._angoni G11lietmo Modo~efe 'Podeflà, 
Gerardo 'Podefta. 
Giacorno. 
Gerardo arnie o del Bentiuoglio. 

l.{ftnuz,:zi Girolamo de/ti 21. del ~enato. 
.Angelo Gouernatore d .Anc<Jna. 

"f<..auli Guidone Fatratino, 'PodeflJ. 
Ss 2 

..... 
3 i 3 

92 
17 

105 
23S 

• • I 84 
I9S 
123 
123 
129 

139 
92-

• I I 6 
125 
I 3 t 
172 
97 
82 

113 
82 

125-
134 

256,257 
• I 84 

' 91. 97 
·92 

135 

242 
I 3 8 

8 2 

S7 
I ff 

S)I-95 

99 
I 11' 

' 174' 
184,186 

25 8 
103 
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3,24 Cognomi di quetl:a Terza Partè: Cognomi di quefia Terza Parre, 32s 
J{jcardi Francefc0 Vefcouo di 'Pefaro. • • IjI S1tlicetti Bartolomeo Dottore. 156 
FJdolfi Matteo .Ambafciatore. 86 Salibeni Stricca 'Podeftà. 12!: 
P.J:naldi Giouanni Vefcouo di 'N__,arni. 218 Gian'lllaccio 'Piacentin8 'PQdejlà. , I, 3 6 
FJnalducci Beato Simone d11, Todi. 135 saluiati .Antonio Maria P..gmano, Card. Legato. 224 
FJnghi~ra Innocentio ,fatto mo;·ire. 

' 
197 Samaritani B11,ldaf[aro C<Jnfole. a& 

FJnieri FJdolfo Confole. 83 Sampieri Flori.:no Dottore. 156 
llJ.poll Benuenuto Dottore. IS3 Elifabetta Moglie di Gi_o. primo Bentiuogli. I 56 
RJuarola Matteo .Arciur:fcouo di ç;enottafua 'Patria. 232 Sandei Felino Maria, Vefcouo di Lucca fua 'Patrùi. 193 
J{juola Francefoo Milanefe Cronifia. 258 Sangi<1rgi<J Francefl:o da C afale , Gouernatore. 222 
RJz'{} Gio. ·da Mont.epitlciano, .Arciu~fc:oue di Siponte. 213 s ttngrio .Alejf andro 'N.._,apolitano, 'Patriarca d' .Alejf1tnJria, f/icelcgato. 2 3 J 
l{jz?j J½nuz.:zio da Montereale Vicelegato, muorr: in Bologna. 253.254 Santacroce .Antonio Jfym1tno, Cardinal legat•. 218,239 
~oberti Gerardo da Tripoli 'Podeftà: 134 Marcello Vicelegtt.to. 244-

'I{plandino .Ar,zbafcùzto;-e di R.§ggio. 135 S4tnfouini Francefco €ronifla. lJ 
l{gcca .Aurèglio Milanefe 'Podeftà. .. I 14 Sanuti 'Nj,·fllò delli 2 I, del Senato. 184 

I I«Jcca bella Filippo da R.Jcanati, Vefc.ouo ài Macerata. 217 Sauelli 'Paolo F,01nano Captttt.n". 157 
l{gccio .Angelo da Be_neuento, Vefl:ouo di 'Pefaro. 164 Gio. B6(,ttifta Gouernatore, e pofcùi Cardinal Legat9, 1s4.187 ,. 
Jtolandini Gerardo Confole. 87,91 Giac,mo Cardinale, & H•norio IV .. 'Pontefice. • I2I 
1:{gmena Ildebrandino Vefcouo .A.retino> e R..fttore di Bologna. 

, 
123 Giuli, Cardinal Legato. 2ìo 

JJ...ofa Franccfco 1-{gtaro. 15 5 , Fabricio Card. Legato, & .Arciuefcou9 di Salern•. .237,244 
I JJ.2[ari/ Ca;·lo da .A./li, Vefcouo di Monteregale. .203 i S1eJi Guido priino Podeftà di Bologna • 80' 

~!jì F.glando da 'Parrrza 'Podeftà. 90 Sajf"ferrato R.gtario 'Podeftà. I2S 
Stoldo Fiorentino 'Podeflà. I I 8 Giouanni 'Podeflà. 132 / 
Sinibaldo Vefcouo d'Imola. I IS) Sau'li .Arciuefcouo di Genoua fu11 'Patria, Vicelegato. 214,215 

'f/golino da 'P4trr,za 'Podeflà. 122 Stefano Vefcouo di Chieti. . 241 

Giacomo Fiorentino 'Podeftà. , 12i Scannabecchi .Alberico C onfole. 84 
f/golìno Vefcouo di Parma. 137 Gerardo refcouo di Bolot;na, e 'Podeflà. 88 
Mar figlio RSttore di Bologna, 137 ' Bonifacio C apitan, di Croce fegnato, 97 

• 
Bartolomeo delli 2 r. del Senato. 184 Scannabecco -veci/o. / I 14 

Bernardino da 'Parr,za, Vefcouo diTreuifo, f/icelegato. 203 Scappi Vgolino .Ambaf~iatore. • . . 153.155 
'l{_utelai .Annibale Fiorentino, .Arciuefcouo di C arcafona. 22, Scal'deoni .Angelo da J/rterqo...,;,refcouo de Todi. 163 

Ivfpecifa Gio. Francefco Ca1·d. Legato. 173,174 Scarlatini Giulio da "Rtggio .Au~~tore de/Ja ll.gta di Bolognii. 208 

F.!}fticani .Ardicione Co'l'lfole. 92, schiti/inati Giulio Milanefe, Vice -gtf,tO, • 224 
' 

.A.lberto 'Podeftà. 88 Scòtti Bernardino 'Piacentino 'Podeftà . 123-

Tomafo Confele. 88 Daniele da Trcuigi Vefr:ouo di Concordia, Gouernatore. 173.174 
s Sculteti .Aleffirndro Cronifia. Ii 

' Sefla G11lielmo da R_fggio 'Podeflà. 113 

f S .Abbatini 1-{jcolò Confole. 88 Scffo Gigliolo da ,R_!ggio 'Podef!~· . 93, 

Sacchetti Giulio Fiorentino J/icelegato, e poi Cardinal Legato. 238.241 I Sfondrati ?:-{(colo C ardinalc, e Gregorio XIV. 'PO!ttefiçe. 227 ., 
Sala Bonifacio Brefciano 'Podeftà. 10S • 'Paolo Emilio Milanefe Card. Legato. • 21,7 

Salaroli Francefco ..Ambafciatore. 186 sforztt .Afc.ani9 Mar~a M_ila_nefe, Vefcouo df 'Pat~ùt, Carcl. Legat6. 187 

Salbi //go Confole. sz l#ineura Moglie dt Gto.fecpniio Bcnttuoglz muoi·e~ 195 
Sali- S.s 3 Guid' ~ 

, 
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'3 ~6 - Cognomi di quefFa Terza Parte! 
Guid' .Afcanio d'anni 15. fatto Cardinalq. , . i 2~7.208 

• ..Alejfandro R..2mano Cardinal Legato. 219.228 
~eflo Card . ..Aleffantlro Sforz,.:t, Legato di Bologna (regnando l'ottimo 'Pon

tefice Gregorio XIII.) per 'beneficio della Città, e de' proprij Cittadini, 
• dell'anno 157 2. adì J 1. Ottobre , fece -vn Bando, & 1>na ftretta R.jfor-

1na fopra tutte le 'Pompe, il Veftire, e Banchetti, e fu.rono deputati 
quattro Senatori, li quali dv.e -volte l_a Settirtiana, ciotf il Lunedì, & 
il Venerdì fi raddunauano dauanti -il fudetto Legato, per inuigila1·e f~ -: 
pra lacontinuatìonedell l o!Jeruanzadi detto Bando, e 'PragmaticL_, 

• 

1 
& il tutto, fù. comandato fotto grauiflime pene, alle q11ali erano t~~ 
·nuti il 'Padre per li Figliuoli, i Frate~li per le Sorelle, e li Tutori per li 
'Pupilli, & anco li Sartori, FJ:caraatori, & altri .Artefici, chè hauejfe~ 
ro lauorato, e fabricato R..2bbe prohibite, contenute nel fudetto ,Bando,e 
'Pra<'s_matica ~ e li F oreflieri habitanti in qrJe/la Città , erano ancor• elfi 

. fòttopo./li alta rnedefima legge,, la quale p4r_imente s' efiendeua per tHtt~ 
. ~l '{ erritorio Bolognefo~ 

Silueflri Francejèo. Vefèouo di RJmini'. 
Simonetti Gio . ..Arabrogio Fiorentino, .A.mbafciat.9te. 
Sifii Giouttnni Conf0le della ~aderntt. • 
S.omaripa Giacomo. da Lodi, 1Jode./là. 
Sordi Vberto 'Piacentino 'Pode/fà. 
Sorefina. 'Pino Milanefe 'Podeftà. 

Bonacorfi 'Podeftà. _ 
Spada Bernardino Cardinal Legattt. 
Spagnoli Francefco., .Arciuefcou.o diTa;·anttt. 
Spera Francefco. da. Fermo j.Arc.iuefcouo.di '}{a-za-,rettto 
Spinol,i Oratio Genauefe > Vicelegata. • 

' 

(;io. !Jattifla I{Ett.ore della Studi@. 
(;io. Domenic0. Cardinale. 
'Profpero Yicelegato ,. e poi' Vefcoue,. di Luni. 

Spoleti 'N.jcolò,. Vejè{)UO di Spoleti. 
Stagno 'Pietro Fran,efe: Cardinal Legato. 
-Strada Enrico Confole. 

Gio. da Imola, Vefcoùo di Farlz'.. 
Strafoldi Enrico, Vefceu@ di Concordia-. 
Statilo Filippo Con[ole. 

) 

$toldi 'Pietro Fiorentino ,. 'Podeftà. 
subbio V-gane Confol'e. 
$1idre Gutielrn<> Card. Ye[couo. d'.Ofliìt,. de/J>Ordùreae• 'Predicatori. 

' 
• • 

• 

135 
l 23 

$1 
125 
IO]' 

108 
' 111 

23&.23~ 
190 

-102. 

l 5.0 
8Z 

169' 
17 3: 

53' 
127 

34. 
J 50 
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• Cognomi di querta T.erH Part~ 

T 

T .Acco,li Bonifacio, .Ambafciatore di, I{fggio. 
Tanara Gio. 'Njcolò Confaloniero .. 

T4rugi Tarugio da-Montepulciano , Luogotenente. 
S alufiio Vefcouo di Montepulciano fua 'Patria. • • 

135 
254 

95 . 
237 

Tarantafio 'Pietro Borgognone Cardinale,&, Innocentio /7. Pontefice. . . . ,. ' l LS 
T auern1er1 Gzacom0 'Parmegùino , 'P'odtftà. , , , 
Tebaldi Giouanni da Città di C aflello, 'Podeflà. • 
Tebaldefchi Giorgio .A/colano, 'Podeflà. / 
Tencarari Bonifacio Capitano 
Terni J7 alentino , Ve fcouo d' .A/coli. 
Terzj Ottobono C apitan(J. 
Tefauro Emanuele Hiflorico. 
Tefta Leonardo Confatoniero. 
Tettalafina Giouanni Confole. 
Tettacapri Leonardo Confaloniero. 
'J;iepoli Lorenzo, Duce di_J/enetia. 
Xznti Giouanni, l{!ttore ae' Scolari Oltrttm()ntani. 
Tiranni Feiice ,primo...Arciuefcoup d' J/rbino. 
Tifnigaldi Giuftinello da Fermo, 'Podefià. 
Tolomei Tauerna-da Siena, 'Podeftà. 

R.._aimondo da Siena--> 'Podeflà. , 

• 

' \ 

• 

\) . 

, l I 3 
l 34 

\ 136 
96 

I8Z 

157 
5 5 

.'l 3 5 
' 88 

- I 3 5, 
116 

-106 

230 
·, ·l 3,4 

I 3 I 
I 3 Z 

139 , .. • ~'N.fllo da Siena, 'Podeflà. .e 

Toinacelli 1'ietro ?{_ttpolitanG, e ardinale, e Bonifacz<> IX. 'Ponte/ice. 154 

Tonti .Angelo da Cefen4, .A.rciuefcouo di 1::'{_fzarette. 235 
Torelli ..Antonio Confole. • ' 78 

80 .Azzo C onfale. 
Luigi 'P. Maefi. dell'Ordine ..Agoftinia1io1 1-liflorico Boiogn-efe. 

Tor es Cofmo. Cardinale~ Vefcouo di 'Perugia. 
T oriani C a!Jone, .Arciuefcouo di Miùr,no. 

135 

Tornio,li Euangelifia, fl'efcouo di Città di C afiello. , • 
• Tofchi Giofejfo 'Prefetto ael'Popolo. 

l Domenico da Cafiellarano, Vicele'st1.ta. : 
Tt.apeZftnto Bejfarione Cardtnal Legato. ' 
Trebi Onofrio Legato .Apo/lolico. 
Trefcio Gabriele Card. Spagnuolo, .Arci11efcou() di S4l ernu. 
Treuifani Bartolomeo Ve[<:ouo di Belluni. 
T,rifini Bonauentuta da Vicenza, V'efè0uo di PJ:.mi?!i• 
Trotti Lorenzo Milanefe ,. Picelegato. 
Tutelenfe .Arnaldo., Legato ..Apoflolic~. 

24I 
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242; 
100· 

• 22 5 
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237 
203,204 

95 
256 
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Cogn0mi di qt1eO:a Terza Partè; 

• 

V .Alente Monte da Treuifo , Gouernatore. 
Yalqis Carlo Fratello del Rj di Franr;ùt. 

f/adingo Luçca Cro/11,ifta. 
lfanducci Famiglil(, BoltJgnefe. ·,, • 
Yanucci Giacomo f/efcouo cli 'Perugiìt, (;ouernatore, 

Dionigio Vefcouo di 'Pér~gia. 
Varani Gentile 8ignor di Camerino. 
vbaldi Benedetto C ardinat Legato, Vefcouo di 'Ptrugia, 
Vbaldini l{gberto Fiorentino, Cardirral Leg.itt11. 
f!'celtetti Vccelletto Confole. 

Vguz. .. :zone Confole. 
' Vedrana Bernardo Confole. 

Venanci .Antonio, Jlefcouo di Iefi. • J ' • 

' Venetio 'Fattolo R.fttore de' Scolari Citramontani . .. 
Yenturelli GioKanni d'.Ameglia, Luogotenente. 
/t'era Giouanni Spagnuolo Cardinale, .Arciuefcouo di Salern<1, .. 
ft'er"'lli 'Paolo Emiglio ~1nano, .Arciuefcouo di ~fan(). 
Vergelenfi Filippo da 'Pi/loia 'Podefià. • 

Sofrcdo 'Pode..flà. 
Vernazzi 'Pii'l'O Cremonefe' 'Podeftà.. 
Vghelti Ferdinando Fiorentino Hifioric•. 
Vghi Lapo da 'Piftoia, 'Podejlà • 
l>:'goni Filippo Brefciano r 'Podeftà. 
l('{uccione GiacorllO da Fttno, 'Podeftà, 
Vguz..zoni Guido Confole. 
f/icéntini Mare' .;{ntonio'da RJeti, Vicelegttto. 
Vidoni 'Pietro da Cremona Card. Vefcouo di Lodi, e Legato. 
Vige;·io Marco da Sauona, Vefcouo di Sinigaglia , Pi~elegato. 
Y igerio Marco Frate dr:ll'Ord'ine Francifcano, C 11rdinale. 
Villa RJcardo 'Podeftà. 
f,ritlalobGs Enrico , Vefcouo di Lucerùi. 
Vilmercato Guido Milanefe, 'Podeftà. 
Vifconti Vberto Milanefe, 'Podeflà. 

Vi/contino da 'Pittcenz...11,., 'Podejl.:. 
Ottone da Milano , 'PQdeftà. 
Guido Milanefe,. 'Podeftà. 
.A.z.:zo Milan.e/e Capitano. 
Lucherio Vicàrio «i Milax,. 

, 
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. ' Cognomi di qi.1éfl-a Térz:i Parté. • 
Gfo . ...Arciuefcouo di Milano, Signor di ]!ologntt •.. 
Galeazzo Gouernatore di Bologna. 
Barnabò Gouernatore • 
Gio. da CJleggio Gouernatore. 
Matteo Signor di Bologna. • 
Gio. Galeaz.z..o Duca di Milano, Signor di Bologna, 
Gio. Maria signor di Bologna. 
Filippo Maria Signo'ì' di Bologna. 
Teobaldo da 'Piacenza Ca1·d. e Gregorio x. 'Ponte/ice. 
.Alfonfo Card. Milanefe, Vefcouo di SJ1oleti. 

Yitelli Francefco d<t Città di Caftello, Vefcouo d'Vrbino. 
Piuenti Gio. Fiorentino, Vefcouo di Ceruia, muore in Bologntt. 
/7iuiani .A.lejfandro .Architetto. 
Viz._ani Tompeo Hiftorico Bolognefe, 

?{,anni, e Fl'ancefco. , 
Yfmaro Lanfranco Gen_euefe, 'Podefta. 
volta Paolo delli 21, del Senato. 

z 

Z

. .Accaria 'Timone Confole. , 
zambeccari Carlo, corne signor di Bologna, 

zambeccari Bartolomeo Capo di Fattione. 
Tomafo fatto morire. 
Tomafo Capitano. 

zambre/ì Tebaldello Faentino. 
zana.fi. 'N,jcolò da Cremona> .Arciuefcouo di 1{,apoli, 
zatti l{j_naldo 'Prete 'Pauef~• . 
zaz} fio. Batti/la da 'Pauia,, Vefcouo di Tortona, 
7,eno I(i,niero Veneto Todefta • 

.Andrea Yenetiano 'Podeftà. 

• 
3'29· 
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lnftruttione per intelliget1za del 
feguent·e D1iTegno. 

r 

Iafcuno otferuando la feguente Figura, fenza Interprete, e..,· 
fenza alcuna Guida, da fe medefin10, partendofì da Bologna, 
potr~ andare à ritrouare il Sito, detto 11 Forcelli, con la Me
moria del Triumuiraro Romano,doue fi congionge il Fiu,ge 

Lauino con quello della Samoggia, lontano otto miglia 1n circa fuori, , 
di Porta S. Felice, per la frrada, che và al Cafl:ello d1 S. liiouanni it1..1 ·, 
Perfìceto, circa vn miglio git1 di ftrada dalla parte di Settentriòf!e del-
1.i n1edefi1na frrada , come ti n1oft:ra la feguente Figura, luogo doue fù. 
fatto il Triui:i.1uirato, pofro fui Bologne(e, nel Commune d1 S. Giaco• 
1no di C afrello del Bue, volgarn1ente detro il Mart1gnone, attorno il 
qual Sito, n✓on troppo lontano, fono var.e Largure, e Prati, cioè d<1..J 
L eua nte li Prati, detti di Sala, da ·Ponente le Larghe del Cafrello d1 S. 
G1ouanni in Perfìceto, e da Mezo giorno li Prati, detti del Marrigno
ne, ed' Anzola, che fono an1pijffi11:1i fparij di terra, fenza in1ped1n1en
to d'arbori, ne' quali luoghi fi tiene folfero acquarrerati gH Efferciti 
delli Triun1niri, cioè di Ottauiano, di Mare' Antonio, e di Lepido, 
quando, dell'anno 42. auanti Chr1fto, frà loro d1u1fero le Prouinci~ 
àel Ron1ano In1perio, c:ome (ì caua da varij antichi Scrittori, Dionu 
nel libro 46. delle fue Hiftorie, .Appiano .Ale!Jand1-ino nel libro 4. de Bello 
Ciuili, Bartolomeo Dulcini libro primo de //ario Bononi.e Statu, Leandro .Al~ 
berti netlafua Italia fogl. 303. Cherubino Ghirai'dazz.o nella fua Hifloria di 
Bologna parte 1.fogl. 7. e 'Poinpeo //izani fogt. I 1. & alt,i. La Mè1nor1a 

~i tal fuccelfo anrica1ì1ente fatta, e n1olro ren1po fepolta, (ì vede... 
regiO:ra ta in queito L ibro à .fogl . l 4,eifèndo hora 111 procinto 

per rinouarla il Co. Gio1èffo Luigi Zambc:ccari 
nel fuderto luogo delh Forcelli 

da lu1 po!feduto. 
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/in. 
2. QQj_nto Flaminio fece fare vna 

Strada" da Bologna fino à Pia
cenza, e fi chiamò via. Flami-

, . n1a. 
19 3 Marco Emiglio fece fare vna 

Srtada da Bologna fino à. Ri-
1nini, e fi addimandò la via 
Emi glia. 

• 8 5 18 Ramberto Arbori 

Correttione: 

O!!Jnto Ffaminio fece fare vna Strada;; • 
da Bologna fino à Rimini. e lì chiatnò 
la via Flaminia. 

' Marco E.1niglio fece fare vna Strada da 
Doiogna fino à Piacenza•, e f1 addi-
mandò via Etniglia. • • 

Rambeno Albari 
Gli Arimioefi hauendo rotto li Cefc"--

• 

95 t z. Li Cefenad hauendo rotto gli 
Admincù &c, nati &c. ·-,~-

95 I 5 DeCìderofi gli A'rìmioeli &c. 
9f 1 9 L1 Cefenatì haueuat10 in loro 

aiuto quelli di Fano &c. 
135 10 LeonardoTeflaCapti 
160 ; 1 Antonio Alabandi 

De(ìderofi li Cefenati &c. 
Gli Ar i1ninefi haueuano in Idro aiuts 

qt1elIJ d1 Fano &e, 
Leon11rdo Tettacapri 
Antonio Alabanti 

• 

D. in11entius Tort11s Cler. Reg. S. l'ttttli, P<Enitentia.rìus in J.,fetropolit. BO:. 
non.pro .Eminentfff:,mo, & Reuerendifs. D. D. Hieron;1mo Boncom,Pagn1 
Card. & Archiep_ifc. Bonon. ac Principe. • 

. 
Pidit pro RetJerendifs. P-Inqtti_ft. Eonon. D. T heodq/i,1s Sttn11-t11s Pelfican11s 

Bononienfis, Ct1non. Reg. Latera11en. S4c, T heol, Doél-. Colleg. 
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F. Pattlr,s Hieronyrnus G ia.ccon11s de 6 arrexio S ttcr~ T heologiie M 111,. Ori. 

Pr.fdica1. Pie. Generalis S. Offic!J Bononi.e. , 

• 

I 
-1 

I 

l 
' 

• 

• 



J. 

' 



• • • 

. .. 
~:, ~ e 

-· -• • •• • • • 
• .- .. 

• ' •~ ·"' • 

' '* ,~-;~, 
. 

. t 
Y-:~' -. 
E- • 

.. 
gJ' 
. , 
. ,, 

"" :... . ....... 
)~ 

. . '·. . • 
• 

• 


	NEW001
	NEW002
	NEW003
	NEW004
	NEW005
	NEW006
	NEW007
	NEW008
	NEW009
	NEW010
	NEW011
	NEW012
	NEW013
	NEW014
	NEW015
	NEW016
	NEW017
	NEW018
	NEW019
	NEW020
	NEW021
	NEW022
	NEW023
	NEW024
	NEW025
	NEW026
	NEW027
	NEW028
	NEW029
	NEW030
	NEW031
	NEW032
	NEW033
	NEW034
	NEW035
	NEW036
	NEW037
	NEW038
	NEW039
	NEW040
	NEW041
	NEW042
	NEW043
	NEW044
	NEW045
	NEW046
	NEW047
	NEW048
	NEW049
	NEW050
	NEW051
	NEW052
	NEW053
	NEW054
	NEW055
	NEW056
	NEW057
	NEW058
	NEW059
	NEW060
	NEW061
	NEW062
	NEW063
	NEW064
	NEW065
	NEW066
	NEW067
	NEW068
	NEW069
	NEW070
	NEW071
	NEW072
	NEW073
	NEW074
	NEW075
	NEW076
	NEW077
	NEW078
	NEW079
	NEW080
	NEW081
	NEW082
	NEW083
	NEW084
	NEW085
	NEW086
	NEW087
	NEW088
	NEW089
	NEW090
	NEW091
	NEW092
	NEW093
	NEW094
	NEW095
	NEW096
	NEW097
	NEW098
	NEW099
	NEW100
	NEW101
	NEW102
	NEW103
	NEW104
	NEW105
	NEW106
	NEW107
	NEW108
	NEW109
	NEW110
	NEW111
	NEW112
	NEW113
	NEW114
	NEW115
	NEW116
	NEW117
	NEW118
	NEW119
	NEW120
	NEW121
	NEW122
	NEW123
	NEW124
	NEW125
	NEW126
	NEW127
	NEW128
	NEW129
	NEW130
	NEW131
	NEW132
	NEW133
	NEW134
	NEW135
	NEW136
	NEW137
	NEW138
	NEW139
	NEW140
	NEW141
	NEW142
	NEW143
	NEW144
	NEW145
	NEW146
	NEW147
	NEW148
	NEW149
	NEW150
	NEW151
	NEW152
	NEW153
	NEW154
	NEW155
	NEW156
	NEW157
	NEW158
	NEW159
	NEW160
	NEW161
	NEW162
	NEW163
	NEW164
	NEW165
	NEW166
	NEW167
	NEW168
	NEW169
	NEW170
	NEW171
	NEW172
	NEW173
	NEW174
	NEW175
	NEW176
	NEW177
	NEW178
	NEW179
	NEW180
	NEW181
	NEW182
	NEW183
	NEW184
	NEW185
	NEW186
	NEW187
	NEW188
	NEW189
	NEW190
	NEW191
	NEW192
	NEW193
	NEW194
	NEW195
	NEW196
	NEW197
	NEW198
	NEW199
	NEW200
	NEW201
	NEW202
	NEW203
	NEW204
	NEW205
	NEW206
	NEW207
	NEW208
	NEW209
	NEW210
	NEW211
	NEW212
	NEW213
	NEW214
	NEW215
	NEW216
	NEW217
	NEW218
	NEW219
	NEW220
	NEW221
	NEW222
	NEW223
	NEW224
	NEW225
	NEW226
	NEW227
	NEW228
	NEW229
	NEW230
	NEW231
	NEW232
	NEW233
	NEW234
	NEW235
	NEW236
	NEW237
	NEW238
	NEW239
	NEW240
	NEW241
	NEW242
	NEW243
	NEW244
	NEW245
	NEW246
	NEW247
	NEW248
	NEW249
	NEW250
	NEW251
	NEW252
	NEW253
	NEW254
	NEW255
	NEW256
	NEW257
	NEW258
	NEW259
	NEW260
	NEW261
	NEW262
	NEW263
	NEW264
	NEW265
	NEW266
	NEW267
	NEW268
	NEW269
	NEW270
	NEW271
	NEW272
	NEW273
	NEW274
	NEW275
	NEW276
	NEW277
	NEW278
	NEW279
	NEW280
	NEW281
	NEW282
	NEW283
	NEW284
	NEW285
	NEW286
	NEW287
	NEW288



